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AVVERTIMENTO 


Il  magnetismo  animale!  A jì  portentoso  argomento  che  tien  desta 
ed  inquieta  la  scientifica  repubblica  dei  due  emisferi , e su  cui  la 
già  più  desta  e solerte  di  ogni  nazione  nelle  gentili  discipline  per 
inesplicabil  letargo  immemore  anneghittisce , non  si  addice  proemio 
che  di  poche  e brevi  sentenze.  1.°  Dall’  apparente  stranezza  di  una 
dottrina  argomentarne  l’  assoluta  falsità  è vizioso  ragionamento. 
2.“  L’ ammettere  facilmente  una  stupenda  dottrina  per  amor  del  ma- 
raviglioso  è incauta  puerilità.  3.a  II  savio  nei  nuovi  e ponderosi  temi 
diligentemente  e reiteratamente  osserva,  lungamente  e profonda- 
mente medita;  con  tutta  sagacia  pesa  gli  altrui  relativi  narramenti 
e riflessi;  mollo  dubita;  non  ammette  e non  assevera  che  il  certo  e 
l’evidente;  straniero  ad  ogni  partito,  scevero  di  ogni  amore  e di 
ogni  odio,  timore  e speranza,  interesse  e ambizione  soltanto  serre 
all’ intemerata  verità.  Se  questi  aforismi  sieno  applicabili  all’autore 
della  presente  ojtera,  che  per  la  materia  in  tutte  (punite  sue  parti 
trattata  ex  professo , può  dirsi  la  prima  in  Italia  ed  altrove , noi , 
a ciò  incompetenti,  non  sentenzieremo.  Siffatto  giudicio  si  appartiene 
per  diritto  al  culto  e discreto  lettore.  Soltanto  d faremo  lecito  riflet- 
tere che  qualunque  opera  dommatica  e puramente  sperimentale  che 
fosse  sorta  o sorgesse  in  Italia  intorno  questo  soggetto , non  mai , a 
nostro  avviso,  sarebbe  bastata  o basterebbe  a persuadere  i sapienti 
della  ferità  ed  imporlan  za  del  medesimo  ; perocché  per  quanto  me- 
ritamente grande  e celebre  ne  fosse  il  nome  dell’  autore,  a lui  forte 
contrasterebbe  la  natura  pur  tro/qm  stravagante  della  materia,  ed 

Mttgn.  .an.  I 


Digitized  by  Google 


6 


il  suo  favorevole  assenso  alla  nuova  dottrina  non  riescirebbe  che  un 
voto  di  pià , non  bastevole  al  fermo  a ingenerare  il  convincimento 
dei  saggi  e guardinghi,  e neanche  forse  a suscitar  dubbio  negli  ani- 
mi loro.  Il  sol  lo) torre  ad  una  severissima  e liberissima  critica  la 
storia,  la  teorica , la  pratica  del  magnetismo  animale  col  profon- 
damente ventilare  la  intrinseca  indole  di  esso  per  rilevarne  la  essen- 
ziale credibilità  ; collo  analizzare  le  moltiplid  testimonianze  dei  più 
insigni  uomini  che  ne  hanno  trattato;  col  ponderarne  fino  alla 
dramma  il  valore;  col  sindacarne  a minuto  le  opinative  cagioni, 
i sistemi  di  applicazione  ; coll’  offerire  il  resultato  di  siffatti  logici 
calcoli , atto  a fornir  veri  e giusti  elementi  pel  concepimento  di  un 
filosofico  giudizio  intorno  il  merito  del  mibietto;  tut torio,  pormi,  a 
preferenza  addicevasi  all’  uopo  ; questo  era  ed  è,  secondo  noi,  il  solo 
linguaggio  degno  di  esser  favellato  alla  dotta  Italia  e da  lei  ascolta- 
to, perchè  ella  non  mai  al  vano  simulacro  della  gretta  autorità , ma 
soltanto  può  piegare  alla  evidenza  della  ragione.  Tal  rigoroso  e iper- 
critico metodo  è quello  scelto  e costantemente  seguito  dal V autore 
di  questo  lavoro. 

Esso  poi  in  sì  ampio  trattato  ha  eletto  la  variabile  forma  epi- 
stolare, perchè  sebbene  le  materie  profonde  e astruse  ivi  discusse  il 
più  sovente  richiedessero  gravissimo  stil  filosofico,  pure,  non  di  rado 
alcuni  subititi  da  novellieri  e da  romanzo  domandavano  maniere 
confacevoli  più  agli  orti  di  Epicuro  che  alla  Accademia  e alla  Stoa; 
del  che  spero  ninno  si  lagnerà , poiché  antico  è il  precetto  del  me- 
schiar  /’  utile  al  dolce  per  farne  fonte  di  men  difficile  sapere. 

L EDITORE 
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« Lortqu’on  annonce  une  découverte  qui  parait  étre  de  nature  à 
intdresier  le»  hommes  en  général , ceu*  qui  se  croient  en  <tat  den  juger 
ae  partagent;  lei  una  adoptent  et  Yantent,  lei  autrea  rejetlent  et  dépri- 
mcnt:  le  grand  nombre,  qui  ne  dispute  pai,  est  slduit  d'abord  par  la 
nouveauU,  mais  il  n'adopte  définitivemcnt  que  ce  qui  peut  lui  étrc 
avantageux.  Eclairé  par  le  tempi  et  par  l'expérience,  il  juge  sans  appel 
lei  inventions  et  les  nouveautés,  et  il  fixe  le  tori  de  toutes  lei  décou- 
vertea.  « 

R apport  dei  Commistaires  de  la  Società  Rodale  de  Mcdecine , nom- 
mée  par  le  Roi  pota-  f aire  l' examen  du  Magnetismi  animai. 

» Plura  quae  captum  nostrum  superant  contemnenda  non  lunl:  scd 
sapientiae  pars  erìt,  dum  variam  illorum  naturai»  per  ratiocinia  attin- 
gere non  possumus,  cffectus  saltem  exterius  apparente»  diligenter  notare, 
et  exinde  praecepta  ad  praxiin  determinare,  a — Biolivi  — 
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LETTERA  PRIMA 

OPINIONI  SULL’  ORIGINE  DEL  MAGNETISMO  ANIMALE 


P oicliè  la  sollerila  vostra  dipartenza  per  alla  campagna  mi  ha 
impedito  vocalmente  ragguagliarvi,  siccome  desideravate,  di 
quanto  concerne  il  magnetismo  animale,  onde  sì  gran  rumore 
vassi  oggi  menando  per  la  città  nostra  ; cosi  stimo  opportuno  assol- 
vere il  mio  debito  con  esso  voi  per  mezzo  di  lettere,  nelle  quali  con 
quella  maggior  concisione  che  sia  compatibile  in  si  nuovo  e rile- 
vante subictto.il  quale  assaissimo  interessa  la  fisiologia,  la  medi- 
cina, la  psicologia,  ed  in  parte  anco  la  fisica  e l’etica, mi  studierò 
presenta rlovi  sotto  due  punti  di  vista: 

1. °  Compendio  storico  del  magnetismo. 

2. "  Sua  teorica  e pratica. 

Per  quanto  sia  in  me  porrò  certo  ogni  più  diligente  cura , 
onde  mantenermi  rigorosamente  imparziale  in  siffatta  disquisizione, 
c sovrattutto  invocherò  a duce  la  impassibile  filosofia,  affinché 
di  sua  fredda  logica  comprima  la  fantastica  poesia  del  maraviglioso 
argomento. 

Da  alcuni  gravi  scrittori  moderni,  frai  quali  Abrial,  Deleuze, 
Bertrand,  Foissac,  Teste,  c in  particolare  Gauthicr  (1),  si  è sostenuto 


(1)  Gauthier,  Introduction  au  magnétitme,  examen  de  ton  exittence 
depuit  Ut  Indiens  jusque  a [epoque  actuclle  ,ta  théarie,  sa  piali  que , set 
avantages,  sei  dangert , et  la  accettile  de  ton  concourt  avec  la  médecine- 
Parit  1840.  Ilittoire  du  somnambulisme,  examen  de  ton  exittence  che s Ut 
peupUs  ancient  et  moderna,  sa  thèorie,  ton  utilitè , ics  dangert  et  la  nè- 
cettité  d‘  cn  regler  1‘  exercice  public.  Parit  1841. 
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SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


che  il  magnetismo  animale  era  beri  cognito  agl'  Indiani,  agli 
Egiziani,  e ad  altri  popoli  antidive  che  da  essi  veniva  singolar- 
mente applicato  alla  cura  delle  malattie.  Molti  argomenti  storico- 
critici  sonosi  con  grande  erudizione  allegati  in  questo  proposito, 
ma  converrebbe  affatto  disconoscere  l’incertezza  della  storia,  in 
ispecie  versante  intorno  remotissimi  tempi,  per  francarsi  da  quello 
scetticismo,  che  cotanto  è salutare  in  tutte  materie,  c segnata- 
mente  nelle  scientifiche.  Il  perché  invece  di  sprecar  tempo  ed 
opera  in  una  sottile,  c probabilmente  vana  investigazione,  diretta 
a svolgere  da  quel  vetusto  buio  la  dottrina  magnetica , mi  accon- 
tenterò  di  leggiermente  toccarne, soltanto  per  offrirne  una  qualche 
idea  generale (1). 

Avvi  talun  mngnetista  che  fa  risalire  resistenza  del  magne- 
tismo animale,  niente  meno  ohe  alle  costole  del  padre  Adamo; 
imperciocché  tiene  per  fermo,  che  il  sonno  nel  quale  appunto 
rimase  privo  della  costa , destinata  a formare  la  sua  bella  com- 
pagna, fosse  magnetico  (2).  Dal  che  direttamente  ne  deriva  la 


(1) Si  avverte  però,  che  se  noi  non  intendiamo  tessere  una  estesa  storia 
del  magnetismo  animale  nell'  antichità  ^limitandoci  soltanto  a delinearne 
un  fuggitivo  cenno  c generale;  non  per  questo  vogliam  precluderci  ogni  via 
di  ritornare  parzialmente,  ove  t uopo  il  richiegga,  ad  esaminare  con  mag- 
giore speziatila  la  divinazione,  la  magia  , e le  sataniche  possessioni,  per  me- 
glio stabilire  i loro  rapporti  col  magnetismo. 

(2)  Meillicr  riporta  fra  gli  altri  il  seguente  passo  di  Fabre  d'Olivet 
( Notions  sur  le  sens  de  fonie  en  generai,  et  en  particulier  sur  le  dive- 
l oppement  de  ce  sens  opere  chez  Rodol/ihe  Grivel,  et  chez  plusietirs  autret 
sourds-mnets  de  naissance),  che  vantavssi  aver  restituito  la  favella  a di- 
versi sordi  muti,  mediante  il  magnetismo  appreso  nel  Sèphcr:  « Tandis 
rpic  jc  parlaisavec  feu  desbeautés  suhlimcs  renfermees  dans  le  Scpber,  et 
que  je  disais  à IH.  de  Montalivet  ce  que  )' ai  publié  depuis,  que  ce  li  vie 
antique,  sorti  tout  enlier  des  sanctuaircs  de  Thélres  et  de  Memphis,  ren- 
forme  lous  les  sccrels  du  sacerdote  ògypticn,  et  ddveloppe  cn  pcu  de  pagos 
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bestemmia,  non  so  se  più  sacrilega,  o ridicola,  che  Dio  sia  il  primo 
dei  magnetizzatori.  Dopo  st  matto  preludio  reca  veramente  meravi- 
glia che  il  prò  nmpatista  alla  maniera  del  Sèpher  non  abbia  pro- 
seguitato del  medesimo  ambio,  insegnandoci,  che  il  pacifico  con- 
correre delle  più  feroci  belve  a lambir  le  piante  de’ progenitori  del 
genere  umano  fu  per  mera  forza  di  azione  magnetica,  molto  più  che 

le»  principe»  de  toute»  le»  Sciences,  le  ministre  m’arréta  brusquement, 
'et  me  dii  etc.  »...  In  appresto  Meillier  soggiunge  : 

« Néanmoins,  pour  corroborer  Ics  preuve»  que  je  vient  de  donner, 
je  vai»  rapporler  un  pastagedu  second  chapitre  du  Sèpher,  auquel  renvoie 
Fabre  d'Olivet  dan»  sa  brochure; 

— Et  il  laissa  toraber  Jhòah  , lui-le-Dieu , un  sommeil  sympaihique 
mystèrieux  et  profond  tur  Adam  ec.  ec.  — 

« Au  mot  tommeil  sympathique  il  donne  cette  explication  » 

— C'est  une  espcce  de  léthargie,ou  de  somnambulisme  qui  s’  empare 
de»  facultés  sensibles,  et  le»  suspend , ainti  que  le  témoigne  le  chaldaique 
et  t’arabe  inéme.  La  composition  hicroglyphe  du  mot  hébreu  est  remarqua- 
ble.  Elle  peut  donner  lieu  à de  singulicres  réflexions  touchant  quelques  dc- 
couvertes  moderne».  — 

« 11  n’y  a personne  qui  d'apré»  l'analyse  de  ce  mot,  n'y  reconnaisse 
cet  état  extraordinaire  auquel  le»  moderne»  ont  donne  le  nom  de  sommeil 
magnétique,  ou  de  somnambulisme , et  qu'on  devrait  peut-étre  qualifier, 
cornate  cn  hébreu, de  sommeil  sympathique  ou  siroplement  de  sympathisme. 
Je  dois  remarquer,  au  reste,  que  let  hellénistes  qui  discnt  une  citate,  se 
sont  moia»  écartés  de  la  vérité  que  saint  Jcròme,  qui  dit  siroplement  un 
atsoupissement.  » 

a Ce  dcraier  paragrafile  me  prouve  évidemment 

1 ° Que  le  magnétisme  était  connu  de  toute  antiquité 

2. ®  Que  Fabre  d' Olivet  connaissait  cette  Science 

3. "  Enfiu  que  c'est  le  moyen  doni  il  s'est  servi  pour  remi  re  l'oui'e  aux 
sourds-muets  cìtés  plus  haut.  » 

ledasi  Picard,  Traile  thèorique  et  pratique  du  magnètiime  animai. 
Paris  1840.  pag.  470.  «3. 
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ad  essa  appunto  da  altri  si  ascrìve  la  mansuetudine  di  tali  fiere 
verso  il  celebre  Martin  (1)  ; che  le  delizie  dell’  Eden  furono  incan- 
tesimi magnetici; che  il  suon  di  lusinga  con  cui  la  mala  biscia  addor- 
mentò la  prudenza  di  Èva,  e questa  l’obbedienza  di  Adamo,  fu  una 
crise  magnetica;  che  dopo  il  peccato  l’apparir  del  fulminante  vin- 
dice Cherubino  fu  risione  magnetica;  che  il  cacciar  raminga  per 
la  sterile  terra  la  coppia  ribelle  fu  una  catalessi  magnetica.  Anzi 
potrebbe  risalirsi  anche  più  in  alto,  predicando  che  lo  spirito  del 
Signore,  il  quale  si  sparse  sopra  la  feccia  delle  acque  del  caos , 
che  il  soffio  con  che  egli  spirò  la  vita  alla  creta  furon  magnetici . . . 
Ma  che?  voi  fra  sogghignante  e sdegnoso  mi  ordinate  impor  fine 
a siffatti  indecorosi  scherzi  ....  Rispettabile  amico,  tali  scherzi 
e’  non  son  miei,  ma  sì  degli  storiografi  del  magnetismo,  come 
ora  più  specialmente  vi  farò  manifesto  (2). 

1 profeti , le  profezie , e i prodigi  del  vecchio  Testamento  sono 
fino  ah  antico  successivamente  passati  per  tutte  le  fasi  dell’umana 
stravaganza,  che  si  è piaciuta  di  trasformarli  in  Protei , e Latnpusc. 
Nacquero  dapprima  le  interjnctazioni  allegoriche , delle  quali  fra 
gli  Ebrei  fu  antesignano  Filone,  ed  Origene  frai  Cristiani.  Successe 
il  naturalismo  storico  di  Celso , Porfirio  e Giuliano;  poscia  il  dei- 
smo e naturalismo  del  secolo  decimoseltimo  e decimo! (avo,  emerso 
dai  Toland,  Bolinbrokc,  Morgan , Cheibb,  c sparso  pel  globo  dai 
frammenti  di  'Wolfenbullel,  pubblicati  da  I-essing;  naturalismo  e 
deismo  che  poi  si  pestifere  radici  distese  nel  suolo  di  Francia  ; in 
appresso  il  razionalismo , iniziato  dai  Corifei  Eichhom  c Paulus; 


(1)  Ibid.pag.1UG. 

(2)  In  falli  uno  di  cui,  alludendo  al  magnetismo,  ha  precisa  melile 
scrino  « I. orsi  pie  Dicu  cut  cròi  l'univcr»,  dii  la  Gcnèse,  il  prit  de  la  terre 
et  il  versa  sur  clic  un  soufflé  de  vie  (spiraculum),  au  moyen  duquel  le 
limon  forma  un  liommc  vivant  et  anime  » Gauthicr,  Iulroduction  etc.  fiag- 
40.  — Vuoisi  qui  ricordare  la  protesta  collocata  in  fronte  dell’  Opera. 
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quindi  il  moralismo  di  Kant,  poi  il  sistema  mitico,  o mitologismo, 
che  di  corto  in  Alemagna  ha  procacemente  invaso  anche  il  nuovo 
Testamelo,  sotto  i vessilli  di  Baucr,  Krug,  De  Welle,  Gabler, 
Strauss  ec;  infine  il  magnetismo  animale  che  pittatosi  oggidì  stilla 
Sacra  Scrittura , baldanzosamente  la  manomette  e contamina.  In 
fatti  si  va  declamando,  che  quando  il  gran  sacerdote  nel  benedire 
il  popolo  invocava  il  nome  del  Signore , alzava  le  tre  prime  dita 
della  mano,  tenendo  le  altre  due  inclinate  (posizione magnetica), 
c nel  momento  dell’ispirazione,  secondo  la  testimonianza  dei  sacri 
libri  « la  mano  di  Dio  discendeva  sopra  di  lui  (cioè.  Dio  lo  magne- 
tizzava), c così  gli  comunicava  lo  spirito  profetico  » (1)  ; che  quando 
Mosè  voleva  riempir  Giosuè  dello  spirito  profetico , gl’  imponeva  la 
mano  sul  capo  (2);  che  i profeti  d’ Israel,  designali  col  nome  di 
reggenti , rispondevano  a chi  gli  consultava  tanto  in  affari  di  reli- 
gione, quanto  ne’  riguardanti  i casi  della  vita  ordinaria , come  ne 
•fa  fede  Saullc,  che  si  rivolse  a Samuello,  per  sapere  che  fosse 
addivenuto  dell’ asine  di  suo  padre  da  lungo  tempo  smarrite  (3). 
Atra  volta  egli  evocava  T ombra  dello  stesso  Samuele  per  mini- 
stero della  Pitonessa,  ond’ essere  istrutto  della  propria  ventura. 
Aeabbo  raunava  quattrocento  profeti , per  conoscere,  se  dovesse 
intraprendere  guerra,  ad  impadronirsi  di  Ramoth  in  Galaad.  Dio 
parlava  ne'  sogni,  e nelle  visioni  della  notte,  per  istruir  l’uomo 
del  male  commesso,  e di  quanto  gli  è d’uopo  sapere  (4).  Infermo 
il  figlio  della  vedova  di  Sarcpta  stava  sul  punto  di  spirar  l’anima , 
quand’  ecco  Elia  prender  l’infante  nelle  braccia , portarlo  in  sua 
cella,  adagiarlo  sul  letto,  stendere  per  tre  volte  il  suo  corpo  sdì 
piccini  corpo,  c gridare  — Signore  mio  Dio,  fate,  ven  prego,  che 


(1)  Dcuttron.  Cap.  34. 

(2)  Deuleron.  ilòti. . 

(3)  Dei  Re,  Cap.  9. 

(4)  Dei  Re  , Lib.  3.  Cap.  17. 
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l’anima  di  questo  fanciullo  rientri  nelle  sue  membra  — E tosto 
egli  resuscitò  (1).  Pressoché  nella  medesima  guisa  Eliseo  redense 
il  pargolo  della  Sunamitide.  E questo  è ancor  poco,  perchè  rutile 
di  tai  miracoli  fu  soltanto  privato;  la  eccellenza  consistè  in  quello 
di  Mosè,  che  quando  teneva  alzate  le  mani,  Isdraello  rimaneva 
vittorioso,  c , se  le  abbassava,  Amalec  guadagnava  il  sopravvento'^) . 
Tuttociò,  secondo  i novatori,  fu  operato  solo  in  virtù  del  Mesmeri- 
smo , c Mosè  e Sanile,  e Profeti  e Pitonessa,  e visioni  e sogni  divi- 
namente fatidici,  ed  Elia  ed  Eliseo  non  furono  che  altrettanti  ma- 
gnetizzatori e crisi  magnetiche.  Voi,  carissimo  amico  , trasecolate; 
ma  cosi  va  la  bisogna;  c voglio  pure  accennarvi,  sebbene  a grande 
stomaco,  che  il  farnetico  del  Mesmerismo,  già  già  emulo  della 
mitica  Idra,  va  tracotante  aliando  anche  intorno  l’augusto  Codice 
di  Cristo. 

Infatti  un  tale  autore  peritoso  c di  soppiatto  ci  annunzia  : 
« Finalmente  tutti  conoscono  i miracoli  del  Vangelo,  ma  at- 
teso il  rispetto,  che  c’  ispirano  certe  sincere  convinzioni , noi  ci 
asterremo  dal  parlarne,  molto  più  che  ci  repugnerebbe  infinita- 
mente di  stabilire  un  paralello  fra  Gesù  Cristo  e Mesmer  » (3).  Ma 
avvi  altri  cui  questo  paralello  non  ispaventa;  comincia  egli  dal 
porre  in  campo  il  passo  del  Talmud,  dove  di  Gesù  Cristo  si  fa 
un  allievo  di  un  membro  del  Sanhedrin  giudaico,  e si  suppone 
che  viaggiasse  in  Egitto  con  lui,  e riportasse  in  Palestina  for- 
mule di  magia  (4).  Quindi  gradatamente  trapassando  a trattare 
della  risposta  di  G.  Cristo  a Nathanael  : lo  li  ho  veduto  gotto  la 

ficaia:  cosi  si  esprime:  « Qui  dunque  non  si  tratta  di  una  certa 

% 

(1)  Job.  Cap.  33. 

»(  2)  Foittac,  Rapporl  de  i d cade  mie  Ito  vale  de  médecine  tur  le  ma- 
gnétisme  animai.  Paris  1833.  Gaulhier  ibid.  pag.  39-41. 

(3)  Tette,  Manuel  pratique  de  magnétisme  animai  pag.  16.  Paris  1840. 

(4)  Sanhedr.  F.  107.  Z 
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situazione  di  colui  che  è stato  visto,  ma  unicamente  della  fa 
collà  di  vedere  di  Gesù  Cristo,  la  quale,  attesa  tutta  la  impor- 
tanza che  viene  annessa  a tal  passaggio,  non  può  essere  stata  una 
facoltà  ordinaria  ed  esercitata  per  l’ intermediario  dei  sensi.  Certo 
non  è senza  esempio  che  una  tal  vista  a distanza  senza  inter- 
vento dei  sensi  esteriori  sia  stata  osservata  nel  circolo  dei  feno- 
meni magnetici,  e di  altri  analoghi,  come  si  riferisce  dei  pro'eli 
Caraisardi.  L’ammissione  di  una  simile  facoltà  in  Gesù  Cristo  è 
soggetta  alle  medesime  obiezioni,  c alla  stessa  soluzione  dell’an- 
tecedente storia , riguardante  la  sua  conversazione  colla  Samari- 
tana» (lì.  Infine  a faccia  baldanzosamente  scoverta  si  deviene  agli 
ultimi  colpi,  cosi  bestemmiando: 

« Per  assicurarci  del  carattere  naturale  dell’azione  di  Gesù 
in  certi  alti  miracolosi,  c della  credenza  che  meritano,  noi 
dobbiamo  cercare  dei  corrispondenti  fenomeni  nel  dominio  di 
quelle  contingenze  che  son  riguardate  come  naturali  ; ora  qui  il 
magnetismo  animale  forma,  com’è  noto,  il  punto  centrale  di  tutte 
le  analogie  che  possono  rintracciarsi.  Noi  vi  riscontriamo  egual- 
mente un’  azione  curativa,  non  già  della  mano  che  offre  un  rime- 
dio, o che  pratica  un’operazione,  ma  della  mano  che  semplice- 
mente tocca , della  sola  imposizione  di  essa , in  virtù  della  quale 
Gesù  cosi  spesso  guariva.  In  ciò  pure  noi  troviamo,  senza  im- 
mediato contatto,  P efficacia  della  semplice  parola , ed  eziandio 
della  volontà  del  magnetizzatore , e frattanto  sì  l’ individuo  che 
opera,  come  il  processo  di  guarigione,  ambi  impediscono  di  pen- 
sare a qualche  cosa  di  sovrannaturale.  In  questo  dominio  eziandio 
vedendo  infrangersi  le  barriere  dell’azione  ordinaria,  veggiamo  si- 
milmente estendersi  i limiti  delle  facoltà  di  percepire,  ed  apparire 
una  lucidità  od  una  veduta  a distanza  che  ci  ricorda  molle 

(1)  SlrausSj  yita  di  Gesù  Cristo : Tom.  /.  Set.  2.  Cap.  5 §•  68.  Trad. 
Frane,  par  E.  Littrè  ec,  Paris  1840. 
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particolarità  della  vila  di  Gesù , secondo  la  evangelica  narrazione. 
Cosi  da  una  porte  i fenomeni  magnetici,  dall’altra  l’azione  di  Gesù 
sull'organismo  malato  ci  mostrano  dei  punti  di  contatto  con  cièche 
ordinariamente  osservasi  accadere  di  una  maniera  naturale  cc.  » (1). 

Gauthier  scrive  : « Gesù  Cristo  guariva  i ciechi , imponendo  so- 
vr’  ossi  le  mani,  c toccando  loro  gli  occhi  col  dito  intinto  di  saliva, 
ed  altri  hanno  fatto  lo  stesso  dopo  di  lui.  La  saliva  serviva  di 
corpo  intermedio,  necessario  per  rinforzare  la  virtù  magne- 
lica  ; ma  tale  non  è il  solo  esempio  di  un  corpo  addizionale  » (2). 
Dupotet  aggiunge  : « Per  poco  che  s’ indaghino  le  tracce  del  ma- 
gnetismo tostamente  si  rimane  accorti,  che  tutte  le  religioni  vi 
hanno  attinto  dei  mezzi  per  costituirsi.  I miracoli,  le  rivelazioni, 
la  visione  a distanza  appartengono  al  magnetismo:  la  medicina 
medesima  non  ha  diversa  origine  » (3), 

Gl’Indiani  conoscevano  certo  il  magnetismo:  perchè?  perchè 
si  trovano  delle  loro  statue  rappresentanti  le  Divinità,  clic  tengon 
le  mani  in  posizioni  magnetiche:  specialmente  quella  del  Dio  Vi- 
chcnou  ha  quattro  braccia  ed  otto  mani:  due  braccia  e «nani  con 
le  tre  prime  dita  stanno  erette , le  altro  due  piegate  c sormontate 
da  fiamme;  le  restanti  braccia  c mani  al  livello  del  petto  intera- 
mente aperte;  con  più  la  giunta  che  il  Dio  le  presenta  tutte  con 


(1)  Sirauss,  Vita  ec.  Tom.  2.  Pari.  1.  Cap.  9,  88.  — Qui  nuovamente 

rulliamosi  la  solila  necessaria  protesi»  premessa  all’Opera. 

(2)  Gauthier,  iliid  pag.  76-  Egli  dopo  aver  enumerato  altri  vari  miracoli 
di  Gesù  Cristo  operati  col  toccò  delle  mani , osserva  eziandio  clic  la  comu- 
nicazione  atabilita  fra  due  corpi  viventi  riman  dimostrata  presso  gli  Ebrei 
dall’  esempio  di  David  e di  Abigail , che  dormivano  insieme , senza  clic  il 
santo  re  toccaste  mai  nemmeno  un  dito  alla  giovane  profana  : prova  provata , 
secondo  il  detto  autore,  dell’esistenza  del  magnetismo  presso  gli  Ebrei!! 
Gaulhicr  Ibid.  paq.  40. 

(3)  Dupotet,  Coun  de  mnfjiictismc  animai,  pag.  253  f Noi.  8.)  Paris 
18-10. 
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una  intenzione  visibile , fin  qui  sfuggita  agli  occhi  degli  antiquari,' 
perchè  non  conoscevano  il  magnetismo.  Le  medesime  posizioni  si 
riscontrano  nello  mani  di  Ciiiven,  Parachiven-,  Ravanen,  Para- 
chati.  Ma  parmi  che  fondandosi  su  questo  argomento  potrebbe 
parimente  dirsi , che  Giove  nell'  atto  di  fulminare  non  iscaglia  già 
la  saetta , ma  fortemente  magnetizza;  come  pure  che  tutti  i nostri 
preti,  vescovi  e papi,  i quali  sempre  danno  la  benedizione  con 
le  tre  prime  dita ‘inalzate  e le  altre  piegale,  sono  altrettanti  ma- 
gnetizzatori, che  hanno  imparato  l’arte  dagli  Indiani  ed  Egizi. 
Trovasi  poi  che  i loro  sacerdoti  guarivano  i malanni  con  dolci 
fregagioni;  dunque'  tali  frizioni  eran  magnetiche;  dunque,  potrebbe 
egualmente  concludersi,  le  frizioni,  verbigrazia,  mercuriali  sono 
operazioni  magnetiche  (1). 

Asseverano  inoltre  gli  storici  del  magnetismo  animale , chiara- 
mente scorgersene  i semi  presso  gli  Egizi , imperocché  al  dire  di 
Celso,  dei  ciarlatani  (fieravano  inaravigliose  cure,  mediante  Li 
semplice  apposizione  delle  mani  ed  il  soffio  : ambo  rubriche  sovra- 
namente magnetiche:  la  quale  asserzione  trovasi  confermata  di» 
Amobio  (2),  che  riferisco  i rimprocci  dei  pagani  così  scagliali  a G. 

Cristo  : « Egli  è un  mago,  che  ha  effettualo  tutti  questi  prodigi  in 
virtù  di  un’  arte  arcana  ; esso  ha  trafugato  dai  templi  degli  egiziani 
il  nome  dei  possenti  angeli , e ha  loro  rapito  gli  antichi  costumi,  le 
lor  segrete  discipline  » (3) . Invero  non  sembrami  troppo  sagace  * 
espediente  quello  di  desumere  l’origine  del  magnetismo  animale 
dal  ciarlatanismo  di  Egitto;  chi  quindi  non  sospetterà  la  ciarla- 
taneria delle  sue  maravigliose  guarigioni  ? Sarebbe  stato  mcn  reo 
affibbiarlo,  come  facevano  i pagani,  ai  sacerdoti  di  quella  de- 
cantata nazione , i cui  misteri  eran  celebri  presso  T antichità,  e che 

• 

(1)  Gaulhier,  ibid.  pag.  26.  27. 

(2)  Arnob.  Adv.  gcntes  Lib.  1. 

(3)  Teste,  Manuel  eie-  pag.  14. 
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furono  i maestri  dei  Taleti , dei  Soloni , dei  Pittagora , e di  tanti 
altri  illustri  filosofi.  Vuoisi  pure  che  il  preteso  intervento  della 
Dea  Iside  (1) , la  quale  ispirava  ai  fedeli  nei  sogni  il  mezzo  di  sa- 
narsi delle  lor  malattie,  non  fosse  altro  che  f istinto  dei  rimedi, 
onde  diconsi  dotati  i sonnambuli.  Ma  siffatto  moderno  istinto  è 
una  vera  ed  efficace  virtù , o piuttosto  un  vano  sogno  d’ infermo , 
e una  ingannevole  larva?  Per  molti  è una  sonora  fanfaluca , per 
altri  un  problema , per  pochi  una  verità  : dunque  come  spiegare 
un  fenomeno  dijj>bioso  per  un  altro  almeno  egualmente  dubbioso  ? 

Odasi  quanto  in  questo  proposito  scriveva  il  dottissimo  e 
celeberrimo  Court  de  Gcbelin,  ardente  entusiasta  del  magneti- 
smo: « In  virtù  appunto  di  queste  medesime  conoscenze,  i Magi , 
gli  Jerofanti  (2) , i Bramini , i Ginnosofi  ti , i Druidi , caste  si 

(1)  Diodar.  Si  cui.  Lib.  1.  g 

(2)  Un  modernissimo  autore  scrive  « ]l  Prof.  KJuge  asserisce,  che  i 
gesti  dei  Gerofanti  dell'  Egitto  erano  fenomeni  del  genere  di  quelli  che  ma- 
nifestano i magnetizzati  ai  noatri  tempi.  Ancora  i Geroglifici  presentano 
delle  figure  umane  nell'attitudine  di  magnetizzanti  e di  magnetizzati,  se- 
condo questo  dotto  archeologo  » Cenni  storico-critici  sul  magnetismo  ani- 
male del  doti.  Odoardo  Turchetti.  Firenze , J'tfxu^y'ajìa  dilla  lyKranza  1841. 
f’ag.  19. Come?  Il  Prof.  Kluge  asserisce  che  igeiti  degli  Jerofanti  eran  feno- 
meni del  genere  di  quelli  che  presentano  i magnetizzati  moderni?  Quel 
dotto  professore  non  ha  certo  cacciato  fuora  una  simile  baia,  e laddove 
pure  gli  fosse  sfuggita,  l'Autore  italiano  invece  di  ricopiarla  cosi  liscia- 
mente, ne  lo  avrebbe  dovuto  riprendere.  Per  confondere  in  cotal  modo  i 
gesti  magnetici  coi  fenomeni  magnetici,  bisogna  non  aver  la  minima  idea 
nè  degli  uni  nè  degli  altri.  In  fatti  i gesti  son  le  cagioni  dei  fenomeni,  ed 
essi  gli  elTetti.  I gesti  sono  i movimenti  delle  mani , il  fissar  dello  sguardo 
ec.  del  magnetizzante;  i fedo  meni  sono  le  affezioni  fisiche  clic  ecnsequcn- 
zulmenle  si  sviluppano  nel  magnetizzato , come  il  sonnambulismo,  l'in- 
sensibilità, la  chiaroveggenza  ec  Siccome  il  libretto  del  sig.  Turchetti  è 
stato  laidamente  deturpato  da  certi  tipi,  clic  sconci  per  antico  costume 
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riverite  nell’  antichità , e soprattutto  nell’  oriente , i cui  capi  erano 
nel  tempo  islesso  sacerdoti  e re , si  vantavano  di  operare  maravi- 
glie per  mezzo  di  verghe,  di  bastoni  e di  frecce , di  far  provare 
forti  sensazioni , cagionar  dolori , guarir  malattie  con  un  semplice 
tocca  mento , con  una  semplice  direzione  della  mano , c con  un 
semplice  sguardo  ; di  prolungare  l’ esistenza , c di  renderla  diu- 
turnamente felice  quanto  lo  era  nelle  generazioni  primitive;  in 
una  parola  di  produrre  tutti  quelli  effetti  maravigliosi  tanto  van- 
tati nell’  istoria , ma  ai  quali  oggi  non  prestiamo  più  fede , perchè 
ne  abbiamo  obliata  l’ origine , perchè  ne  ignoriamo  la  causa,  e per- 
chè si  giudica  male  a proposito,  eh’ essi  non  sieno  appoggiati 
che  all’ignoranza,  alla  credulità,  alla  superstizione. 

« I maghi  di  Faraone  non  erano  die  magnetizzatori;  ma 
ignorando  la  gran  teoria  del  sistema  magnetico,  essi  non  pote- 
vano penetrare  la  profondità  dei  misteri,  ai  quali  ci  siamo  ele- 
vati nei  tempi  moderni,  formando  dei  sonnambuli  dei  profeti, 
delle  sibille,  che  nessuna  potenza  umana  può  far  fallire,  richia- 
mando alla  vita  un  moribondo,  magnetizzando  da  una  città  al- 
l’altra, a un’ora  prefissa,  un  individuo  con  il  quale  si  è in  rap- 
porto, c cagionando  mille  altri  effetti  ancor  più  sorprendenti  » (1) . 

dovrebbero  convertirti  in  falcioni , marre  ed  aratri , di  guisa  tale  che  oltre  i 
24  maiuscoli  «propositi  in  iole  90  pagine  in  12.°, quel  malgiunto  opuscolo 
ne  contiene  un'altra  non  avvertita  sequenza;  cosi  io  pensava  , se  invece  di 
quel  primo  vocabolo  magnetizzati , dovesse  nel  riportato  lesto  leggersi  ma- 
gnetizzanti-, ma  poiché  anche  con  ciò  non  si  rimediava  all' errore  del  senso; 
poiché  altri  più  forti  argomenti , come  si  farà  chiaro  in  appresso,  me  ne  per- 
suadevano , ho  dovuto  convincermi , che  il  sig.  dott.  Turchetti  non  conosce 
troppo  bene,  né  storicamente,  né  teoricamente , né  praticamente  la  materia 
die  tratta:  quantunque  sia  poi  molto  commendabile  per  aver  tentato  que- 
sto argomento , tuttora  nuovo  agl' Italiani. 

(1)  Lettre  aux  louscn'ptcuvs  46.  Misero  Gebelin!  I tuoi  Profeti,  le  tue 
Sibille  magnetiche,  per  potenza  umana  infallibili , richiamavano  alla  vita 
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Novelle  prove  si  allegano.  Presso  gli  Egiziani  gl’ infermi  ri- 
sanati per  opera  dei. sacerdoti  c dei  numi  appendevano  dei  voti 
emblematici,  consistenti  in  tavolette,  dove  più  o meno  erano 
espressi  i caratteri  della  malattia  e degli  impiegati  rimedi;  ma 
fra  tali  rimedi  talora  vi  si  trova  quello  ex  vi so , o ex  visu;  dun- 
que siffatte  guarigioni  eransi  ottenute  mediante  le  visioni  sonnam- 
buliche.  Noi  argomentiamo  di  nuovo  « parità : l’ammalato  die 
non  è cieco,  vede  il  medico,  se  lo  guarda;  dunque  egli  risana  per 
mezzo  del  sonnambulismo.  Inoltre  anche  interpetrando  visus  per 
visione  o apparizione,  come  è dato  accertare  che  tali  visioni 
fossero  magnetiche,  anziché  fantastiche,  o prodotte  dal  sonno 
comune,  o da  stato  morboso?  Si  prosegue:  la  mano  era  il  sim- 
bolo delle  mediche  divinità , ed  i voti  molte  volte  consistevano  in 
mani  di  bronzo  chiamate  saltuari  ; queste  tutte  avevano  il  pollice 
T indice  c il  medio  in  allo,  l’anulare  c il  minimo  curvati;  dunque 
esprimevano  É guarigioni  per  mezzo  del  Latto  magnetico.  Dunque , 
soggiungo  io,  tanti  voti  delle  nostre  chiese,  consistenti  in  mani, 
invece  di  significare  la  mano  divina  risanatrice , o forse  qualche 
morbo  delle  mani  risanato , indicherà  esclusivamente  il  tatto  ma- 
gnetico. Ma  gli  Egizi  ( ripigliasi  ) dopo  aver  leggermente  confricato 
colla  mano  gl’  ipocondri , mettevano  il  dito  nell’  umidii  co , e ve  lo 
giravano  dentro;  dunque  conoscevan  la  pratica  magnetica  della 
manipolazione  rotatoria:  scacciavano  anche  i demòni  col  soffio: 
dunque  conoscevano  la  insufflazione  magnetica.  A questo  lepido  rin- 
calzo poi  davvero  non  so  che  rispondere  (1). 

Presso  i Greci,  discepoli  degl’indiani  ed  Egizi,  il  primo  ma- 
gnetizzatore , i nostri  dottrinari  lo  riscontrano  in  Mercurio  ( forse 
anche  a motivo  del  caduceo , specie  di  verga  mesmcrica  ) , perchè 

«n  moribondo  ! E tu  spirasti  l' anima  alla  tinozza  magnetica  , reggia  di  quei 
profeti  e di  quelle  sibille  infallibili  ! 

(1)  Gauthier,  ibid  pag.  31.  32.  75. 


Digitized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  21 

dopo  aver  minacciato  a Sosia  una  scossa  di  pugni , si  contenta  poi 
di  farlo  dormire , toccandolo  e strisciandolo  con  delle  graziose  pas- 
sate a gran  correnti  con  mano  dolce  ed  aperta , come  dicono  indicare 
la  frase  di  Plauto  traclim  tangere , la  quale,  secondo  loro,  dipinge 
a un  pelo  il  magnetismo  animale  (1) . Io  però  dovendo  scegliere 
fra  gli  dei  magnetizzatori , mi  atterrei  piuttosto  a Ciprigna , di  cui 
La  mano  non  poteva  essere  nè  più  dolce , nè  più  aperta , tostochè 
non  solo  con  essa  alloppiava  quello  sciancato  dal  classico  nome 
Mulciber,  clic  soggiaceva  cosi  alla  sorte  comune  dei  mariti,  ma 
eziandio  anche  lutti  quegli  altri  più  furbeschi  iddìi  dell’  Olimpo , 
dell’Oceano  c del  Tartaro.  Si  aggiunge  che  frai  Greci  erano  in 
grandissima  estimazione  le  visioni  mediche  delle  persone  addor- 
mentate , segnatamente  nel  tempio  di  Esculapio , die  indicavano  i 
mezzi  terapeutici  nelle  malattie  (2).  Inoltre  la  medicina  tenevasi 
a specie  di  sacerdozio , di  cui  era  sacrilegio  rivelare  il  mistero  ai 
profani:  c poiché  i primi  medici  greci  nelle  malattie  adope- 
ravano dei  magici  processi,  allarmasi,  esser  dato  conghietturarc, 
fossero  magnetici  (3) . Ma  perchè  non  poteva  esser  ella  qualche 
altra  superstizione , che  mediante  la  fantastica  possanza , o diversa 
qualsivoglia  cagione,  producesse  quei  salutiferi  effetti?  È anche 
da  avvertirsi  che  i primi  filosofi  greci  molto  intendevano  alle 
scienze  naturali,  podiissimo  o nulla  alle  magiche;  c il  gran  De- 
mocrito fu  tolto  per  negromante , c per  pazzo  dai  pazzissimi  Ab- 
deritani,  perdio  molto  studiava  in  notomia.  In  fatti  Ippocrate, 
spedito  a curarlo,  il  trovò  nascoso  tra  solinghe  rupi,  intornialo 
di  animali  dissecati , c dopo  lungó  colloquio  si  diparti  maravigliato 


(1)  Foiuac,  l.  c.  La  frase  di  Plauto  posta  in  bocca  a Mercurio  nell'An- 
fitrione si  è:  « Quid  si  ego  illuni  tractim  tangam  ut  dormiat?  » Veramente 
si  potrebbe  anco  inlcrpclrare  che  gli  tacesse  il  solletico. 

(2)  Montfaucon , Aiilit/uitc  expliquée. 

(3)  Teste,  Manuel  i le.  /lag.  17. 

Magri,  an.  * a 
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del  suo  eminente  sapere  (1).  È però  vero , che  alcuni  di  tali  filosofi 
volentieri  cedevano  al  gusto  dominante  del  maraviglioso , special- 
mente quando  conferiva  a crescere  e fomentare  La  loro  fama  c 
ambizione.  Per  tacer  d’ altri  può  memorarsi  Pittagora , del  quale, 
frai  diversi  sistemi  divinatorj , che  esercitava  ed  insegnava  , oravi 
quello  dei  sogni  fatidici,  cui  a testimonianza  di  Porfirio  aveva 
appreso  dagli  Ebrei  (2).  Anche  Giamblico  assevera,  che  trovati 
a tale  scopo  alcuni  rimedi , procurava  ai  suoi  familiari  un  sonno 
quieto , e dei  sogni  fatidici  (3) . E dicesi  che  i cibi  crassi  c flatu- 
lenti interdicesse,  perchè  offuscatoli  della  serenità  della  mente, 
necessaria  a quella  sorte  di  divinazione.  Notisi  bene , che  il  nostro 
filosofo  credeva  reali,  non  già  fantastiche  quelle  visioni;  quindi 
avrebbono  ben  ragione  d’ingalluzzarsi  i magnetiti. ...  Ma  il  guaio 
si  è che  Pittagora  interrogato  che  cosa  significasse  il  sogno,  in 
cui  gli  era  sembrato  di  confabulare  col  suo  padre  defonlo , rispose , 
die  non  augurava  nulla , perchè  propriamente  non  era  stato  so- 
gno , ma  rero  ed  effettivo  colloquio  col  suo  genitore  (4).  Se  ai  ma- 
gnetisti  quadra  questa  risposta , io  aminolo  per  sempre , c so- 
stengo a spada  tratta , che  debbe  egualmente  andar  loro  a versi  la 
divinazione  pitagorica  per  thus  (3) , per  augurio  et  cledonas  (6) , la 
sua  Astrologia  giudiziaria  (7)  c Idronumzia,  apparata  dai  Persi, 
mediante  cui  con  lustrazioni  di  sangue  evocava  gli  dei  inferni , 
sequestrava  i folletti  nelle  anfore  di  acqua,  che  bollimi  senza 
fuoco , professando  per  maggiore  edificazione  dei  suoi  fedeli , che 


(1)  Stante y,  Itisi.  Philosoph.  Dcmocritus.  Tom.  1.  V incliti  1831. 

(2)  Porphyr.  Vit.  Pythagor.  pag.  180. 

(3)  lamblie.  Fit.  Pylhag.  Cap.  15. 

(4)  Stanley,  Itisi,  eie.  Tom.  2.  pag.  374. 

(5)  Porphyr.  Fit.  eie-  pag.  1 85.  Diogen.  Lacr.  8.  20. 

(6)  Diogen.  Laer.  tinti.  Cicer.  De  Divin.  3. 

(7)  jtpulei.  Florid.  2.  pag.  17. 
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ogni  suono  di  arnese  bronzino  è una  genuina  \occ  di  demonio, 
appiattato  in  quel  metallo  (1).  E Apollonio  Tianeo,  clic  improv- 
visava le  celie  di  risuscitare  i morti,  chi  era  egli?  Un  capoma- 
slro  dei  magnetizzatori. 

Vuoisi  essere  stato  magnetico  il  guarir  che  Iacea  Pirro  re  di 
Epiro  dal  male  di  milza,  lentamente  c lungamente  toccando  la 
parte  dolorosa  (2) , azione  che  pure  appartiene  ai  moderni  processi 
magnetici.  Plutarco,  il  quale  riferisce  questo  nuovo  regai  privile- 
gio , è scrittore  di  molta  buona  fede , cui  però  non  risponde  la  fi- 
losofia. Si  potrebbe  quindi  con  ragione  dubitare  del  fatto , al  pari 
di  tutti  quelli  miracolosamente  operali , onde  attcstano  gli  antichi 
scrittori , specialmente  Diogene  Laerzio , lo  stesso  Plutarco  ed  altri 
del  pari  creduli  c corrivi.  Al  fermo,  per  ispiegarc  i prodigi  da 
loro  narrali,  non  basterebbe  la  universa  potenza  magnetica  del 
sistema  planetario,  fosse  pur  quello  immaginato  da  Lambert. 

Si  appoggiano  i magni ‘listi  anche  ;all’ autorità  di  Eliano  (3), 
il  quale  attesta  die,  approssimandosi  al  Psillo,  restasi  colpiti  di 
stupore , come  dopo  inghiottito  un  soporifero  beveraggio,  e privi 
di  sentimento,  finché  egli  non  siasi  allontanato.  Questa  è vera- 
mente leggiadra!  Voglion  trasformare  in  magnetizzatori  andic  i 
bruti!  E in  fatti  si  appigliano  eziandio  al  fascino  del  rospo  verso  la 
donnola  e 1’  usignolo , del  cane  cacdatore  verso  la  quaglia  o 
pernice  ec.  ec.  (4).  Io,  se  fossi  magnetista,  ini  guarderei  bene 
dall’ accomunare  la  mia  arte  con  quella  delle  bestie  per  timore 
dell’epigramma.  È vero  però  che  la  torpedine,  l’anguilla  del  Su- 
rinam,  e lutti  i gimnoti  sono  potenti  elettromotori,  e vere  bat- 
terie elettriche.  Ma  di  questi  ragioneremo  a suo  tempo. 

(1)  Stanley  , Itisi,  ih.  pag.  374. 

(2)  Plutarc.  in  Pyrr.  — Teste  Manuel  eie.  ibid. 

(3)  Ilistor.  animalium.  Lib.  1G.  Cap.  28. 

( l)  Picard,  Traile  eie.  pag.  197. — Teste  Manuel,  eie.  pag.  200. 
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Citano  Ippocrate  che  sentenzia,  l’anima  veder  benissimo  ad 
occhi  chiusi  le  affezioni  che  prova  il  corpo  (1).  Dubiterei  che  Ippo- 
cratc  avesse  usato  il  verbo  sentire,  anziché  quello  di  vedere,  o che 
lo  avesse  adoperato  figuratamente , cioè  nel  senso  che  l’anima 
o sia  l’intelletto  in  se  riconcentrato,  per  mezzo  dell’induzione  e del 
raziocinio  arriva  a discoprire  gl’interni  morbi  reconditi,  ed  allora 
la  faccenda  anderebbe  speditissima.  Ma  seppure  il  massimo  padre 
della  medicina  abbia  seriamente  pensato,  che  l’anima  veda  cogli 
occhi  chiusi  i suoi  mali  fisici  interni  ed  esterni,  perchè  allora  non 
abbandonar  la  sua  arte  diagnostica  alle  anime?  perchè  tanto  dis- 
sertare sulla  medesima?  perchè  inculcare  tanto  studio  sull’indole 
c sedi  delle  malattie,  sulla  natura  dei  loro  fenomeni,  sulle  cause 
produttrici,  sui  concomitanti  sintomi,  sugli  effetti  degli  applicati 
rimedi,  sul  temperamento,  sulle  proclività  anche  morali,  sulle 
particolari  indisposizioni  dell’infermo?  A che  prò  la  sfigmica  per 
conoscere  tutte  le  varianze  dei  polsi,  le  considerazioni  sulle  età, 
sul  sesso,  sullo  stato  delle  forze  vitali,  sulle  abitudini  ec.  cc.?  Tutte 
queste  indagini  riguardanti  la  diagnosi,  che  è la  più  ardua,  men- 
tre, secondo  l’apotcgma  « il  medico  sufficiente  a conoscere  il 
morbo  è sufficiente  eziandio  a sanarlo  » (2),  tutte  quante,  io  di- 
ceva, siffatte  indagini  vengono  rese  inutili  da  un  colpo  d’occhio 
ben  chiuso  dell’ammalato  medesimo.  Si  fa  pure  gran  caso  dell’altra 
sentenza  ippocratica  « l’intelligenza  dei  sogni  forma  una  gran 
parte  della  saggezza  ».  Anche  questa  vicn  presa  letteralmente,  o 
per  me  in  tal  caso,  invece  di  spiegare  il  sonnambulismo  magne- 
tico, spiegherebbe  il  naturai  sonno  d’ Ippocrate,  eguale  a quello 
di  Omero.  Ma  questa  frase  eziandio  può  apprendersi  come  figurata 
e tendente  ad  esprimere  la  morale  sentenza,  che  la  saggezza 

(3)  De  Regimiti . Liti.  3. 

(1)  « Mcdicu»  sudicicu»  ad  inorbum  cognosceudum  , sufficiens  est 

ctiam  ad  sanandum.» 
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specialmente  consiste  nel  conoscere  le  illusioni  e sceverarle  dalla 
realtà.  Galeno  è messo  pure  alla  medesima  tortura , poiché  con- 
fessa « dovere  una  gran  parte  della  sua  sperienza  ai  lumi  deri- 
vatigli dai  sogni  ».  Sia  da  quali  sogni?  dai  propri,  o da  quelli  degli 
ammalati?  Se  dai  propri,  dunque  il  sonnambulo  era  egli,  c gli 
era  stata  maestra  la  sua  lucidità : ma  essa  dileguasi  afTatlo  dopo 
cessata  la  crisc  sonnambula,  c niuna  benché  minima  traccia 
lascia  di  se,  nò  delle  cose  vedute  c pensate:  or  come  nella  veglia 
poteva  Galeno  profittare  dei  lumi  ricevuti  nel  sogno,  o sonnam- 
bulismo, se  al  destarsi  erano  tutti  spenti?  Se  poi  intendasi,  essere 
state  le  visioni  degli  ammalati  sonnambuli  che  gli  abbiano  inse- 
gnato la  medicina  pratica  ed  esperienza , come  egli , usurpando 
l’altrui  merito,  la  chiama  propria,  e non  fa  giammai  niun  motto 
dei  suoi  benemeriti  maestri,  i sonnambuli?  Questo  sarebbe  un  in- 
grato plagio,  indegno  d’uno  dei  sommi  padri  della  medicina,  che 
in  tal  caso  bisognerebbe  per  giustizia  diseredare  di  siffatta  pater- 
nità , conveniente  solo  al  sonnambulismo  (1).  Intendasi  però  bene 

(1)  Cabanis,  parlando  di  Galeno,  dice  che  « deveai  piu  contare  sui 
fatti  da  quest'uomo  celebre  osservati , o sui  pensieri  che  ne  deduceva 
essendo  sveglio  , che  sulle  rivelazioni  da  lui  ricevute,  dormendo  ».  Ma  i 
roagnetisti  danno  in  ciò  del  povero  di  spirito  a Cabanis , affermando, 
che  se  gli  antichi  esercitavano  con  massima  precisione  la  chirurgia, 
sebbene  non  conoscessero  l'anatomia,  ciò  era  perché  la  imparavano  a 
maraviglia  dai  sonnambuli;  die  l' arte  di  questi  erasi  perduta,  per- 
chè « Dio  quando  lo  giudica  conveniente,  cancella  di  un  sol  tratto  dalla 
memoria  e dalla  vita  degli  uomini  il  ricordo  e 1'  uso  de’  suoi  più 
straordinari  prodigi  per  fonarli  a istruirti,  e a far  da  se  quello  che 

sul  principio  aveano  trovalo  espressamente  creato  per  loro ; chc^ 

è stato  un  gran  benefizio  di  Dio  l' atcr  ritolto  all’  uomo  la  facoltà 
d'istruirsi  mediante  i consigli  dei  sonnambuli,  per  forzarli  ad  appren- 
dere da  se  stessi  » ; dal  che  £ derivato  che  eglino  sonosi  posti  a stu- 
diare l’anatomia,  di  cui  prima  non  avean  nistun  bisogno,  supplendovi 
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che  con  questi  riflessi  io  voglio  soltanto  significare,  non  potersi 
da  quella  vaga  frase  d’Ippocrate  arguire,  che  egli  conoscesse  la 
lucidità  naturale,  o magnetica,  checché  poi  debha  dirsi  della  effet- 
tiva esistenza  di  essa. 

Si  allega  Strabone  che  scrive,  esservi  stata  fra  Nepi  e Fralea 
una  caverna  consacrata  a Plutone  e a Giunone,  nella  quale  i 
sacerdoti  si  addormentarono  pei  maiali,  che  venivano  a consul- 
targli. Ciò  è credibilissimo,  specialmente  quando  si  trovavano  ben 
satolli  delle  carni  immolate,  e ben  ebbri  delle  celesti  libazioni;  e 
non  è incredibile  nemmeno  quando  que’  venerandi  eran  disgravati 
dalla  gozzoviglia , perocché  la  loro  impostura  mirabilmente  gareg- 
giava colla  credula  dabbenaggine  degli  infermi  clienti. 

Foissac  infine  opina  , che  il  demonio  o genio  familiare  di  So- 
crate-, il  quale  lo  avvertiva  del  futuro,  c di  quanto  gli  era  mestieri 
operare,  non  fosse  altro  che  uno  stato  di  crise,  o di  sonnambu- 
lismo naturale,  onde  veniva  affetto  il  filosofo.  Si  è tanto  disputato 
intorno  questo  famoso  diascolo  socratico , che , come  ben  si  espri- 
me il  dottissimo  Stapfer , raccogliendone  i volumi , se  ne  forme- 
rebbe una  piccola  biblioteca  (1) . Ma  la  conclusione  dei  più  saggi 
ha  recato,  che  in  ciò  il  severo  moralista  era  un  solenne  imbecille, 
o impostore,  che  con  tanta  verità  parlava  del  suo  angiolo  custode, 
con  quanta  modestia  prendeva  da  Aspasia  c Diotima  lezione  sul 

gli  occhi  dell'  anima  d Ippocr.it c , cioè  quelli  dei  sonnambuli  ; delle 
quali  cose  tout  cu  donne  la  certitude.  Gauthier , Inlroduction  eie ■ pag. 
398.  et  segg.  Malgrado  la  qual  sicurezza  io  oserei  dubitare,  che  se 
Dio,  il  quale  non  mai  vuole  e disvuole,  nè  penlesi  (salvo  il  caso 
della  creazione  dell'  uomo  ) perchè  ciò  ripugna  alla  sua  immutabile 
•onniscienza,  onnipotenza  c provvidenza  , creò  apposta  il  sonnainbu- 
lisine,  perchè  gli  uomini  sapessero  senza  bisogno  di  studio  l‘  anatomia , 
poi  dopo  lo  cancellasse  dalla  loro  memoria,  perchè  dovessero  studiare 
l'anatomia. 

(1)  Biografìa  unir.  Art.  Socrate. 
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includo  d’ accalappiare  coi  vezzi  gli  uomini , e di  tal  sua  acquisita 
sapienza  tea  parie  alle  altre  cortigiane,  allorché  vi  conduceva  i 
suoi  giovani  discepoli  nel  punto  che  elleno  oscenamente  ignude 
alleggia vansi,  per  servir  di  modello  ai  pittori  (1).  Oh!  ma  trovo 
in  Platone , die  la  stessa  mona  Diotima  era  profetessa , e che 
oltre  istruir  Socrate  nelle  arti  di  amore,  lo  erudiva  intorno  la 
mente  dei  demòni,  e la  natura  di  Dio  (2).  Mi  fa  specie  che  quella 
fatidica  sia  sfuggita  al  frugare  degli  operosi  inagnetisti.  Affé! 
che  per  loro  essa  è una  vera  perla , particolarmente  per  l’affi- 
nità con  quel  buon  diavolo  custode  di  Socrate,  che  è stato  sì 
eruditamente  scoperto  di  puro  e legittimo  sangue  magnetico.  I 
nuovi  proseliti  dovrebbero  saper  grado  anche  a me  di  questa  non 
tenue  invenzione,  che  alla  loro  litania  aggiunge  una  sibilla.  Pof- 
farbaeco!  Nel  secolo  decimonono  risuscitare  il  demonio  di  Socrate, 
per  trasformarlo  in  simulacro  magnetico!  Ma  pazienza  per  quello: 
la  ribalderia  si  è di  aver  disumato  anche  i fattucchieri , i portatori 
del  mal  d’ occhio,  le  versiere,  le  tregende,  il  sabato,  il  noce  di 
Benevento , e tutta  quanta  la  scabbia  del  medio  evo , convertendo 
ogni  cosa  in  tafferuglio  magnetico  (3).  Mi  maraviglio,  come  si 
sicno  dimenticati  alla  rassegna  gli  oracoli  di  Aminone,  di  Deio, 
le  Pizie,  gli  antri  di  Trofonio,  c specialmente  le  antiche  querce 
di  Dodona,  che  vi  si  sarebbero  prestate  con  bonissimo  garbo, 
come  hanno  fatto  le  moderne  sotto  gli  amplessi , le  passale , e 
le  occhiatacce  di  Mesmer  e Puységur  (4). . . . Ma  che  vo  io  mai 


(1)  Piai,  in  Pliaed.  Tom.  3.  pag.  201.  et  in  Menexen.  Tom.  3. 
pag.  235.  Biograf.  ea.  ivi. 

(2)  Piai.  ibid.  Statile jut,  Uiitor.  Philosoph.  Tom.  1.  pag,  117. 

(3)  Bicaid.  Traile  ctc.  /iag.  330.  et  segg. 

(4)  In  fatti  tanto  Mesmer , die  Puységur  magnetizzavano  alberi  , 
die  poi  facevano  miracoli , come  avremo  occasione  di  riferire  ' in  ap- 
presso. 
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dicendo  dimenticato  ? Nulla  si  è postergato , c l’universa  arte  divi- 
natoria antica  c moderna  si  c assoggettata  alla  magnetica  monar- 
chia (1).  Il  perchè  non  potrebbe  farsi  neanco  torto  alla  foresta 
d’Ismeno,  alla  tomba  di  Merlino,  al  pentagono  di  Melissa,  ed  in 
singoiar  modo  poi  alla  benemerita  somara  di  Balaam , certamente 
prima  badessa  delle  profetesse  magnetiche  : come  pure  a tante  altre 
classiche  filosofie,  degnissime  della  romantica  mesmerica  filosofia. 

Allegano,  che  presso  i Romani  Esculapio  proferiva  i suoi 
oracoli  in  sogno  per  la  guarigione  dei  malati  (2) , c che  fra  gli  altri  il 
di  lui  sacerdote  Apollonio  Tianco  operava  per  questo  lato  de’  pro- 
digi col  semplice  toccamente,  od  anco  per  l’approssimazione  del 
proprio  corpo  all’infermo:  ed  in  fatti  una  colai  volta  mentre  por- 
tavasi a interrare  una  fanciulla  estinta , egli  col  solo  tatto,  c coll’ab- 
bassarsi  sul  di  lei  cadavere  la  resuscitò  (3) . La  sibilla , vivente , a 
testimonio  di  Varrone , elargiva  sapienti  consigli  agli  uomini , e 
lasciava,  morendo,  maravigliose  profezie  (4).  San  Giustino  ag- 
giunge, aver  le  sibille  con  verità  e precisione  annunziate  grandi 
cose , c che  allorquando  lo  animatore  loro  istinto  cslingucvasi , el- 
leno perdevano  la  memoria  di  quanto  aveano  profetato  (5)  ; il  che , 
aggiungono , è uno  dei  fenomeni  caratteristici  del  sonnambulismo 
magnetico.  A sentenza  di  Celso  , Asclepiadc  addormentò  per 
mezzo  di  frizioni  (anche  esso  sistema  mcsmcrico ) i colpiti  di  fre- 
nesia; e sovente  avveniva,  clic  1 c soverchie  frizioni  potevano  piom- 
bare il  malato  in  letargia  ; evento  che  pure  affermano  verificarsi 
ne’ magnetizzati  Conchiùdono  , che  indubitabilmente  cotali  pro- 
digiosi avvenimenti  furono  effetti  « fenomeni  del  magnetismo 


( 1 ) Gauthier  , i bid.  pag.  51. 

(2)  Ciccr.  De  Dir. 

(3)  Pliilostral.  Apollon.  vii.  Lib.  3.  Cap.  12. 

(4)  Porr.  De  He  rustie. 

(5)  lustin.  Adm  ad  Grate. 
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animale  (1).  Si  fondano  suH’autoritii  di  Plinio  Che  asserisce  esister  de- 
gli uomini  il  corpo  dei  quali  è lutto  medicinale,  e la  forza  dell’  in- 
tenzione poter  comunicare  alle  emanazioni  dell’  uomo  una  virtù  sa- 
natrice (21  Ognuno  già  conosce  che  il  merito  di  Plinio  coglie  alle 
volte  qualche  macula  dalla  superstizione;  oltreché  ei  può  aver 
voluto  significare  i giovevoli  effetti  degli  effluvi  di  un  corpo  sano 
e giovane  sul  vecchio  malaticcio,  resi  più  efficaci  dalla  forza  dell’im- 
maginazionc  e buona  volontà.  Di  più  invocano  anche  i poeti  e 
fannosi  forti  sul  passo  di  Virgilio  che  chiama  mano  medica  quelli 
di  la  pi , la  quale,  sondo  ci  medico  di  professione,  panni  non  po- 
tesse caratterizzarsi  nè  per  legale , nè  per  matematica , c che  non 
avesse  poi  nulla  di  magnètico,  subitochè  per  estrarre  la  saetta 
dalla  gamba  di  Enea  adoperava  potenti  crbcc  mollette,  e che  all’ im- 
potenza di  tal  medico,  e di  siffatti  rimedi  dovette  sopperire  Ve- 
nere in  persona  col  suo  dittamo  ideo,  ben  conosciuto  dalle  ca- 
pre quanto  da  lei  medesima , coll’  ambrosia , e colla  panacea  , 
farmachi  tutti , per  quanto  io  sappia , non  pcranche  divenuti  ma- 
gnetici (3) . Ma  io  son  propriamente  costretto  ad  ammirare  un  vero 
e maritano  miracolo  del  magnetismo  ; quello  cioè  di  aver  cancel- 
lato all’  improvviso  dalle  menti  dei  novatori  ( frai  quali  non  si  può 
negare  annoverarsi  degli  uomini  sommi  per  ingegno  e dottrina  ) 
tutti  quanti  gli  storici  ricordi  delle  giunterie  usate  dai  furbi,  e 
dalle  furbe , per  uccellare  le  plebi  di  tulli  i secoli.  Se  innanzi  gli 
cogliesse  il  soverchio  esaltamento  magnetico , si  fosse  loro  parlato 
di  que’  prodigi,  con  piglio  burlesco  ti  avrebbero  squadrato  da  capo 
a piedi , facendo  spalluccia , come  dire , vch  il  gonzo  ! Oggidì  que- 
gli identici  portenti  non  son  più  prestigi , o prestidigitazioni  t ma 
reri  c genuini  effetti  fisici  e metafisici.  Dalla  estensiva  incredulità , 


(1)  Tette,  Manuel  etc.  pag.  19. 

(2)  Plin.  Hitt.  nat.  Liti • 6.  pag.  34. 

(3)  f'irg.  Aeneid.  Lib.  12.  ver*.  402.  et  segg. 
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dalle  naturali  spiegazioni,  desunte  dall’ interessata  imposturante 
malizia , son  di  salto  precipitati  nella  piena  fede , nella  schietta 
verità.  Buon  prò  lor  faccia  ! Io  per  me  in  questo  pro|>osito  non  amo 
abbandonar  così  presto  i miei  antichi  maestri  Àrcesilao  e Pirrone. 

Ma  vi  ha  di  meglio:  anche  i Romani  appendevano  i boti,  co- 
me gli  Indiani  ed  Egizi,  e tu  vi  trovavi  mani  a iosa  coi  soliti  ca- 
ratteri delle  tre  dita  ritte  e due  basse.  « Alla  base  poi  di  parecchie 
(son  parole  di  Gauthier)  vedevi  una  donna  c un  bambino;  ed  al- 
lora per  non  lasciare  alcun  dubbio  essere  un  voto  offerto  per  ri- 
conoscenza  di  un  parto  felice , il  pollice  dell’  una  di  tali  mani  rap- 
presentava il  Fallo  riverito  che  pianta  l’uomo  (1)»:  arnese  vera- 
mente un  po’ singolare  per  una  oblazióne  votiva  in  conseguenza 
di  una  cura  magnetica.  Volete  di  più  ? soggiunge  il  medesimo  au- 
tore; « nel  frontespizio  delle  opere  di  Galeno  pubblicate  nel  1531 
si  vede  una  figura  eminentemente  rimarchevole  per  l’azione  che 
rappresenta.  Un  uomo  sta  in  ginocchio  colle  mani  incrociate  sul 
petto , e prega  un-  altro  personaggio  che  stende  la  mano  su  di  lui , 
e questa  mano  ha  i tre  primi  diti  alzali , gli  altri  piegati.  In  un'  al- 
tra edizione  delle  sue  opere  pubblicate  nel  1625,  vedesi  in  fronte 
del  libro  De  sedie  ad  eoe  un  personaggio  che  presenta  in  avanti  la 
mano  diritta,  i cui  primi  diti  sono  elevati,  gli  altri  inclinali  » (2). 
Così  lo  stesso  Galeno  guariva  un’infinità  di  morbi  con  le  blande 
frizioni,  specialmente  fatte  girando  la  mano  (rotundas  fridiones) 
c coi  lumi , siccome  accennammo,  da  lui  acquistati  nei  sogni.  Au- 
relio Prudenzio  scriveva,  che  l’anima  non  vede  soltanto  per  gli 
occhi,  poiché  non  è schiava  di  una  stretta  pupilla,  specialmente 
nel  sonno , ma  penetra  nelle  più  riposte  viscere  ; ( il  che  fanno  i 
sonnambuli  magnetici).  Ammiano  Marcellino  dice,  clic  il  cuore 
dell’  uomo  scopre  1’  avvenire  quando  è esaltato  da  un  caldo 

(1)  Gaulhicr,  ibiil.  pag.  59. 

(2)  Jd.  ibid.  pag.  59.  60. 


Digitized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  31 

bollente.  Sinesio  assicura , che  tatto  quanto  esiste  nel  mondo  svela 
all’  uomo  1’  avvenire , nel  che  consistono  gl’  incantesimi.  Tutto 
è collegato  nella  natura , scrive  Quinto  a Cicerone , e chi  ha  delle 
visioni  in  sogno  vede  distintamente  questo  collegamento  eterno 
delle  cose , c la  vatieinazione  non  è che  lo  sviluppo  di  questa  ca- 
tena. L’anima,  dice  Tertulliano,  è una  sostanza  indovina.  Anche 
le  iscrizioni  romane  contengono  azioni  di  grazie  ad  Esculapio  per 
guarigioni  ottenute  coll’  aiuto  dei  sogni , dai  quali , secondo  Giam- 
blico,  ha  avuto  origine  la  medicina.  Veramente  il  Gauthier,  come 
medico,  doveva  risparmiare  quest'  ultima  osservazione  che  potrebbe 
venir  presa  in  sinistro  significata  Vespasiano  illuminò  col  tatto 
della  mano  un  cieco,  con  quello  del  piede  guari  la  mano  di  un 
paralitico.  Adriano  risanò  egualmente  un  cieco , e fu  da  questo  in 
ricompensa  liberato  dalla  febbre  collo  stesso  sistema  del  contatto  : 
carità  fraterna  fra  un  imperatore  e un  plebeo  veramente  mira- 
colosa più  della  guarigione.  E tutte  queste  fanfaluche  ed  altre 
non  poche  in  buona  fede  si  spacciano  da  un  distinto  sapiente 
nel  18-10!  Povera  umanità!  (1) 

Frai  Galli , spongono , ravvisasi  in  tutta  sua  luce  ed  eminenza 
la  magnetica  virtù.  Delle  femmine  educate  e dirette  dai  druidi 
proferivano  gli  oracoli,  preconizzavano  il  futuro,  i morbi  debel- 
lavano. Le  narrazioni  di  Tacito , di  Lampridio , di  Vopisco  intorno 
ai  druidi  testificano  della  piena  confidenza  con  che  quelle  rivela- 
zioni accoglievansi.  Anche  Pomponio  Mela  concorda , che  le  drui- 
desse,  fomite  di  singolari  talenti,  sanavano  incurabili  malattie, 
leggevano  nell’  avvenire , e lo  svelavano  agli  uomini  (2) . Come  pure 

(t)  Vuoisi  però  render  giustizia  alla  niente  ed  al  cuore  dell’e- 
gregio Gauthier,  il  quale  se  forse  si  c lasciato  illudere,  come  altri, 
dalle  remote  analogie  del  supposto  magnetismo  antico,  ha  pur  arricchito 
il  secolo  di  trq  utilissime  opere  magnetiche  , ove  per  lo  pili  regna  mo- 
derazione c filosofìa. 

(2)  Pomp ■ Mei.  Tom.  3.  Cap.  6. 
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Plinio  caratterizza  i druidi  per  una  specie  d' indorini  e di  medici. 
Ecco  dunque , mercè  la  verga  rnesmerira , trasmutati  anche  i 
druidi  c le  druidesse.  Non  son  già  più  que’  rozzi  barbari,  che 
nelle  orride  foreste , e nelle  tenebrose  spilonchc  con  laide  misture 
componevan  tossici,  onde  spegner  di  furto  i sospettosi  di  lor  tre- 
sche; non  son  più  que’ brutali  carnefici,  die  accolteUavano  gli 
stridenti  fanciulli,  col  caldo  sangue  innaffiandone  i (elfi  delle 
mostruose  loro  divinità;  ma  oh  fortunata  metempsicosi!  diven- 
nero sublimi  profetanti , medicatori  pietosi  dell’  egra  umanità. 

Discendono  al  basso  impero  ed  al  medio  evo.  (Mi  qui  dì  vero 
immensamente  si  dilata  lo  agone  archeologico.  Appunto  ( afferma 
Gauthier)  come  il  magnetismo  tramescolavasi  all’  antica  religione 
etnica  e gallica , così  in  appresso  si  congiunse  alla  cristiana , dai 
delubri  pagani  trapassò  nei  cristiani,  ed  ivi  alla  consueta*  guisa 
si  esercitò,  cioè  coi  contatti,  fregagioni  c sogni,  come  lo  pro- 
vano i miracoli  effettuati  dai  martiri  Cosimo  c Damiano,  e dal 
sepolcro  di  s.  Martino;  la  testimonianza  di  s.  Agostino  che  asse- 
vera , avervi  persone  abili  a guarire  diverse  piaghe  per  mezzo 
dello  sguardo,  del  tatto  c del  soffio,  attesoché  la  lor  natura  sia 
differente  da  quella  degli  altri  (1);  il  modo  con  cui  s.  Gregorio 
taumaturgo  liberò  un  indemonialo , cioè  stendendogli  un  velo  sulla 
testa  c soffiandovi  sopra  ; infine  i medesimi  metodi  tattili  c insuf- 
flatorj  di  Multonio,  Protogene,  Partcnio,  s.  Chiara,  s.  Germano, 
e s.  Bernardo,  il  quale  inventò  l’altra  ricetta  di  dare  a bere  la 
risciacquatura  delle  sue  mani  ad  una  ragazza  per  cacciarle  il  dia- 
volo di  corpo  (2).  « Le  chiese  (scrive  Foissac)  suecedcrono  ai 
templi  degli  antichi , nei  quali  erano  depositate  le  tradizioni , c i 
processi  del  magnetismo.  Eguali  abitudini  di  passarvi  le  notti, 
eguali  sogni,  eguali  visioni,  eguali  guarigioni.  I veri  miracoli 


(1)  S.  ducuti.  De  civit.  Dei,  Lib.  14.  Ca/>.  24. 

(2)  Gauthier . ibid.  pag.  71.  c segg. 
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operati  sulle  tombe  dei  santi  si  riconoscono  a dei  caratteri , cui  nou 
è in  potere  dell’ uomo  lo  imitare;  ma  debbesi  resecare  dalla  lista 
delle  antiche  leggende  una  quantità  di  cure  sorprendentissime, 
nelle  quali  la  religione , c la  fede  non  intervennero , se  non  come 
disposizioni  eminentemente  favorevoli  all’  azione  naturale  del  ma- 
gnetismo» (1).  Per  intendere  questo  passo  bisogna  sapere,  che  i 
primi  primissimi  cardini  di  ogni  operazione  mcsmcrica  sono,  se- 
condo i nuovi  dottori,  la  fede  e la  volontà,  senza  cui  non  può 
esservi  salvezza , nè  guadagnarsi  la  terra  promessa  magnetico-ani- 
male,  dove  dee  cogliersi  il  sospirato  frullo  dell’alcssifarmaco, 
dell’  universal  panacea , sorbirsi  T elisir  di  lunga  vita , c forse  con 
rinnovate  libre  diguazzare  nella  caldaia  .di  Medea.  Ora  io  doman- 
derei a Foissac,  se  per  ottenere  gli  effetti  magnetici,  vi  abbiso- 
gni una  fede  apposita  e speciale , rivolta  esclusivamente  all’  agente 
magnetico , ossiwero  basti  una  fede  di  qualunque  specie , riposta 
in  qualche  oggetto  diverso  dal  magnetico,  verbigrazia  in  Mao- 
metto ; certo  ei  non  vorrà  procedere  in  questa  seconda  ipotesi  ; or 
come  dunque  la  fede  nella  potenza  soprannaturale  della  reli- 
gione cristiana , cosa  affatto  eterogenea,  potè  nel  medio  evo  inter- 
venire come  deposizione  eminentemente  favorevole  all’  azione  natu- 
rale del  magnetismo?  Oltre  il  soverchio  fanatismo  di  non  pochi 
settari  di  esso , che  nocque  c nuoce  alla  lor  causa  (2) , v*  ha,  a mio 


(1)  Foissac,  Rapport  de  l' dead  ernie  rojale  de  médecine  sur  le 
magne'lismc  animai  eie. 

(2)  Protettasi  peraltro  che  qui  non  s'intende  di  accennare  a niuno 
personalmente,  e molto  meno  all’egregio  dott.  Foissac,  uomo  sapientis- 
simo c benemerito  al  sommo  della  scientifica  repubblica , specialmente 
per  avere  spiegato  il  nobile  coraggio  di  riproporre  l' argomento  del  ma- 
gnetismo animale,  già  fulminato  di  anatema,  all’Accademia  reale  di 
medicina  di  Parigi , e di  aver  cosi  ricondotto  1'  attenzione  dei  dotti 
a questa  curiosissima  ed  interessantissima  branca  di  filosofia  naturale  , 
che  tanto  influisce  eziandio  sulla  razionale  c morale.  Nè  qui  voglio 
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parere , un  altro  guaio , non  meno  pregiudizievole,  ed  è la  balzana 
logica,  die  sovente  adoperano  per  fondare  la  lor  santa  dottrina  (1  ) ; 
logica  che  si  rovescia,  come  diluvio,  anzi  bufera,  sul  fuoco  sacro 
dell’altare.  Avremo  in  appresso  più  che  molte  occasioni  di  per- 
suadercene. 

Celeberrimi  sono  nelle  storie  dei  bassi  tempi  i giudizi  profe- 
riti contro  gli  accusati  di  magia , e di  arti  diaboliche.  Nei  pro- 
cessi regolarmente  istrutti  contro  di  loro,  c nelle  molte  opere  de- 
gli scrittori  contemporanei , si  leggono  riferiti  i prodigi , osservali 
negli  individui  supposti  posseduti,  ossessi,  o maleficiati,  c sono: 
l.°  la  facoltà  di  predire  gli  accessi,  il  loro  momento , la  durata, 
c le  principali  circostanze,  che  avrebbero  presentato:  2.°  di  vedere 
quanto  attualmente  avveniva  in  luoghi  differenti  da  quelli,  ove  i 
pretesi  indemoniati  trovavansi,  e situati  fuori  della  sfera  di  azione 
della  vista  ordinaria:  3.°  la  comunicazione  dell’ inesprcsso  pen- 
siero: 4."  la  intelligenza  e il  parlare  delle  lingue  straniere  ignote: 
5."  l’obbedienza  all’altrui  tacita  volontà.  Questi  fenomeni  trovatisi 
giuridicamente  provati  (per  tacer  di  altri  casi)  nella  famosa  pro- 
cedura intentata  contro  l’infelice  Urbano  Grandicr,  die  da  un  tri- 
bunale di  dodici  giudici,  nominati  da  Richclicu,  fu  condannato 
per  istregone,  autore  della  possessione  di  alcune  monache  ed 


pur  defraudare  della  debita  lode  il  preclaro  baroo  Dupolct,  che  per  il 
primo  ardi  istituire  esperienze  magnetiche  nell' ospitale  ilcli  Hòtet^Dieu 
di  quella  capitale  , affrontando  magnanimamente  gli  scherni  c gl' insulti 
dell  ippocratico  sinedrio  raunato,  a cui  tutt'  altra  cosa  che  la  propria 
sapienza  e dignità  era  profanazione. 

(1)  « Gioire  à ceux  qui  ont  use  leu r vie  à des  travaux  utile»! 
Gioire  à Mesmcr,  le  Génie  du  magnetismo!  Ilonncur  à PuywSgur,  à 
nelcuzc,  à Georgct  ctc.  qui  ont  entretenu  le  feu  sacre  de  l' autcl!  . . » 
Pardon  aux  romplemptcurs  de  nutre  salute  doctrine , et  clairle  pour  eux  ! 
theard,  Traile  etc.  Avanl-propos , /mg.  12. 
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educande  di  I>ouduti,  c dopo  infranto  colle  torture,  bruciato  vivo  il 
18  agosto  1034  (1).  Quei  fasti  d’ignoranza  c barbarie  già  da  lungo 
tempo  giacevano  nel  meritato  oblio;  ma  oggidì  ne  si  è scossa  la 
polvere  c la  tarma,  per  «presentargli  sotto  magnetica  giornea. 
È vero  peraltro,  che  alcuni  meno  fanatici  scrittori  attribuiscono 
que’ fenomeni  in  parte  all’impostura,  in  parte  all’ esaltazione  delle 
fantasie  (la  «piale  nel  caso  di  Loudun  invase  anche  due  esorcisti , 
il  f*adre  Lattanzio,  ed  il  padre  Tranquillo,  che  morirono,  per  cre- 
dersi colpiti  dal  contagio  della  possessione),  in  parte  a «risi  di  epi- 
lessia, catalessi,  sonnambulismo  ed  estasi  naturali,  simili  alle  ar- 
tificiali (2).  Ma  non  mancami  altri  mcsnierici  paladini , che  non  solo 
caratterizzano  per  magnetiche  le  stregherie  del  medio  evo,  ma 
tengono  per  fermo,  come  accennammo,  tullogiorno  esistere  sif- 
fatte potenze  malefiche.  Rieard  scrive:  « Ciò  che  qui  dico  dei 

(1)  I fondamenti , sui  quali  si  appoggiò  la  condanna  di  Gran- 
dier,  furono  te  deposizioni  di  Astaroth  diavolo  dell'ordine  dei  Serafini, 
c capo  dei  demòni  possessori;  di  Easas  , di  Celsus  , di  Acaos  , di  Ce- 
dono, di  Asmodco  dell'  ordine  dei  Troni,  di  Alca,  di  Zabulonc , di 
Nephtalim,  di  Cham , d'Uriel,  e di  Achas  dell’ordine  dei  Principati: 
vale  a dire  che  Grandier  fu  sentenziato  sul  deposto  delle  medesime 
religiose  che  diccvansi  possedute  da  tali  demòni  , e che  lo  avevano 
accusato  di  sortilegio,  e di  aver  cacciata  toro  addosso  quella  frotta  di 
diavoli.  Cosa  incredibile  , ma  pur  troppo  verace!  Delle  svergognate, 
pazze  e fregolosc  femmine , nel  medesimo  tempo  accusatrici  e testimoni  , 
mandarono  al  rogo  un  sacerdote  , vittima  miseranda  di  orrida  mac- 
chinazione , nelle  cui  veramente  infernali  caligini  si  avvilupparono  e 
frati  e monache  e Hichciicu.  Mcrcure  J'ranqais,  Eoi.  22.  pag.  760.  762. 
Demonomanie  de  Loudun.  Lamcnardajc  , Examen  de  t histoire  des 
diables  de  Loudun. 

(2)  Bertrand,  Traile  du  somnambulisntc.  pag.  336.  et  segg.  Parts 
1826.  Intorno  il  fatto  delle  orsolinc  di  Loudun  vedasi  la  Dcmonomanta 
di  Loudun , dove  si  riportano  altre  storie  di  ossessione  , e P.  Basic 
Dici.  Itisi,  et  critiq.  Art.  Grandier. 


Digitized  by  Google 


36 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


soggetti , cui  anima  il  desiderio  del  male,  mi  guida  a far  conoscere 
le  cattive  influenze,  che  possono  esercitare  e che  per  disgrazia  ef- 
fettivamente esercitano  certe  persone,  che  la  classe  ignorante  de- 
signa ancora  coll’epiteto  di  fattucchieri.  Questi  individui,  che  spie- 
gano un'azione  magnetica  reale , senza  nemmen  sospettare  che 
esista  la  parola  magnetismo,  hanno  nella  maggior  parte  una  ter- 
ribile potenza.  Questa  potenza  è tanto  più  grande,  quantochè  non 
dubilan  minimamente  della  facoltà  loro  propria  di  operare  straor- 
dinari effetti.  Questi  miserabili,  se  si  potesse  annoverargli  frai  ma- 
gnetizzatori, apparterrebbero  senza  dubbio  alla  classe  dei  magne- 
tizzatori spiritualisti,  ma  formerebbero  una  sezione  a parte,  die 
sarebbe  il  contrapposto  delle  altre,  poiché  tutti  i magnetizzatori, 
egualmente  che  gli  esegetisti  e gli  spiritualisti  di  Lione,  agiscono 
soltanto  nello  scopo  di  fare  il  bene,  e pensano, che  se  operassero 
con  una  contraria  intenzione,  il  lor  potere  rimarrebbe  annichilato. 
Le  persone  rozze  c ignoranti,  particolarmente  delle  campagne, 
non  errano  poi  tanto,  quanto  crcdesi  nell’  illuminata  società , al- 
lorché pensano  che  alcuni  individui  possono  esercitare  sovr’esse, 
e principalmente  sui  loro  bambini  delle  influenze  funeste,  il  elee 
dicono  « gettare  un  sortilegio  » (1).  Mio  [tuono,  anzi  bonissimo 
professore!  desidererei  sapere  due  cose:  come  questi  stregoni 
non  possano  riporsi  frai  magnetizzatori,  quando,  secondo  voi, 
sono  effettivi  e reali  magnetizzatori , sebben  maliosi , c di  più 
hanno  una  leiribile  potenza  : quali  processi  magnetici  eglino 
adoperino  per  ammaliare.  Si  servono  eglino  degli  alteri , o 
della  punta  del  bastone  come  Mesmer,  oppure  (tostisi  rimpelto 
allo  stregando,  gridano  tre  volte  con  l’abate  Faria  Dormite  (2)? 
Ossivvero  tanno  come  voi,  terribile  basilisco,  che  affatturate  le 


(1)  Picard  , Traile  eie.  />ag.  330.  et  srg. 

(3)  Questo  è il  metodo  di  magnetizzare  dett  ai).  Faria. 
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dante  col  fascino  del  vostro  sguardo  di  marmo  , die  a dispetto 
della  marmoreilà,  ha  il  privilegio  di  fulminare  (1)? 

Dopo  l’insensata  revoca  dell’  editto  di  Nantes,  frammezzo  alle 
proscrizioni  e alle  stragi,  con  che  i miserandi  protestanti  si  ster- 
minavano nel  nome  di  Cristo  e del  devoto  Luigi,  alcuni  di  quei 
tapini  perseguitati  furono  assaliti  da  fiere  convulsioni,  e si  posero 
a tremare,  predicare  c profetare.  Tosto  una  falange  di  convul- 
sionari e profeti  eruppe,  ascendente  niente  meno  che  a tre  o 
quattromila , chiamati  dappoi  (rematori  delle  Cevenne.  Di  essi  pure 
raccontasi,  parlar  lingue  loro  sconosciute,  prevedere  il  futuro. 


(1)  «M.,..  s'assit,  jelnc  tiens  deboli  t à deux  pi  a devant  lui; 
jc  (ìxe  Ma  yeux  de  ce  regard  qu'  un  journaliale  de  Toulouse  a appellé 
mon  regard  de  marbré.  » Ricard,  etc.  pag.  204.  Presumibilmente  la  sta- 
tua del  commendator  Loiola  doveva  essere  una  sperticata  magneti zzatora. 
u J ai  rencon t re  une  dame  tellemcnt  impressionatile  à I'  action  magne- 
tique  , que  sans  me  connattre  , ignorant  complétement  l'exislcnce  du 
magnetismo,  n’ayant  conséquemment  aucune  apprchension  de  cet  agcnt  , 
elle  se  trouva  cornine  foudroyce , loraque  pour  la  premiere  foi  je  lan- 
cili sur  ses  yeux  un  regard  magnetique.  Quand  cnsuite  jc  la  regardai 
sans  intention  d'agir,  elle  n'éprouva  rien,  absolument  rien.  J'ai  repélé 
depuis  sur  cette  dame,  et  sans  la  prevenir,  la  mènse  expériencc,  et 
j'ai  constamment  produit  le  inaine  effet.  Ce  qui  m’a  le  plus  étonné 
en  elle,  c' est  qu’  elle  n’  éprouvait  aucun  besoin  de  dormir,  lorsque 
f ovaie  agi  aititi  ; pourtant  il  me  fallait  assez  de  soins  pour  la  ré- 
tablir  à l'état  norma).  * Ricard,  etc.  pag.  215.  Ceppita!  ora  intendo  per- 
chè i vagheggini  puntano  , dicono  essi,  le  donne  con  gli  occhi  fissi 
fissi,  ma  credo  non  marmorei,  ansi  piuttosto  un  po'  spiritali;  anche 
eglino  senza  accorgersene  , come  gli  streghi , sono  altrettanti  magnetiz- 
zatori, ed  avendo  intensione  di  agire,  accade  che  le  magnetizzate  non 
provano  punto  bisogno  di  dormire.  Non  so  per<\  se  eglino  durino 
molta  fatica  in  restituirle  allo  stato  naturale.  Chi  studia,  sempre  ne 
impara,  ed  io  mi  rallegro  molto  meco  stesso  di  queda  peregrina  scoperta. 

Maga,  en. 
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discemcr  gli  oggetti  e accidenti  di  luoghi  lontani,  indovinare  i pen- 
sieri, ubbidire  ad  ordini  mentali  (1).  Se  si  percorrono  le  istorie, 
trovasi,  che  in  quasi  tutte,  e direi  in  tutte  le  credenze  Irai  pro- 
seliti perseguitati,  e con  ogni  strazio  martoriali  sorsero  i visionari, 
i profetanti,  i predicanti,  i convulsionari;  il  qual  fenomeno,  tem- 
po già  fu,  spiegavasi,  mediante  l’irritazione  cerebrale,  prodotta 
dai  patimenti  di  quegli  infelici,  per  lo  più  indótti,  creduli,  super- 
stiziosi c fanatici , che  alterandone  le  funzioni  metafisiche,  gli 
gittava  in  quella  specie  di  stravagante  follia..  Ma  oggidì  siffatti 
trematoli  e profeti  vengono  di  pieno  diritto  istallati  presso  Val- 
lare del  fuoco  sacro , nel  carattere  di  altrettanti  sacerdoti  magne- 
tici. Rapporto  a cotcstoro  il  dottissimo  Bertrand  riporta  un  passo 
di  anonimo  inglese,  cui  caratterizza  come  scritto  con  grande  im- 
parzialità: in  esso  incontrasi  i seguenti  brani;  a Tuttoció  lo  ha  gui- 
dato (lo  anonimo  che  parla  di  se  in  terza  persona)  a riconoscere 
che  eglino  (i  (rematori)  erano  di  buona  fede;  ma  esso  non  vor- 
rebbe peranco  risolversi  a dichiarare,  esser  véramente  profeti, 
poiché  v’ha  del  miscuglio  in  quanto  ha  veduto  ....  Dopo  le  pene 
che  si  è date,  non  è ancor  soddisfatto.  Ei  ticn  per  principio,  che 
il  mezzo  di  ben  regolare  la  propria  ragione  nelle  ricerche  della 
verità  si  è di  cominciare  dallo  stabilire  ben  distintamente  tutti  i fatti 
avanti  di  negare,  e di  affermare:  egli  non  trovasi  ancora  in  grado 
di  pronunziare  un  giudizio  definitivo  ....  Gl'indiscreti  giovani 
sanno  lutto,  tutto  per  essi  è facile,  ma  agli  uomini  maturi,  ai  pra- 
tici esatti  c giudiziosi,  ai  più  sapienti  eziandio  tutto  è difficile. 
Ciò  che  sanno  con  certezza  si  è,  di  non  saper  nulla  ».  Or  dopo 
questa  savissima  sentenza  dell’  anonimo  lodato  da  Bertrand , 
questi  soggiunge;  a Lo  stalo  dei  profeti  delle  Ccvenne  si  spiega 
benissimo , come  è facile  a vederlo.  Supponendo  che  cadessero 
in  quella  condizione  di  crisi , in  cui  abbiamo  veduto  svilupparsi 


(1)  TTléatre  tacrè  des  Cevtnnci.  Bertrand,  Traiti  eie.  pag.  361,  e icg. 
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naturalmente  tante  straordinarie  facoltà, questa  supposizione  spiega 
la  lor  buona  fede  riconosciuta  dall'  autore;  e quel  miscuglio  che  lo 
impediva  di  pronunziare  positiva  men  te , trovarsi  del  soprannatu- 
rale in  quanto  aveva  osservato  » (1).  Questa  franca  asserzione  di 
spiegarsi  benissimo  lo  stato  dei  trematoli,  e questa  più  franca 
supposizione  crisiaca  parmi  trovar  la  meritata  censura  negli  an- 
tecedenti periodi,  e specialmente  nell' ultimo  dell’ anonimo. 

I convulsionari  del  s.  Medardo  si  renderono  celebri , special- 
mente per  la  loro  insensibilità  tìsica,  per  cui,  senza  apparente  do- 
lore, orrìbilmente  cruciavansi  il  corpo,  lo  si  pestavano,  perfora- 
vano e incidevano , le  quali  barbare  operazioni  appellavano  i grau 
soccorsi  ( les  grande  secours).  Ciò  modernamente  spiegasi,  me- 
diante l’ insensibilità , o come  lo  chiamano , isolamento , supposto 
prodotto  dalle  crisi  di  sonnambulismo  naturale,  od  artificiale.  A 
questa  straordinaria  prerogativa  tali  convulsionari  (dicesi)  univan 
quella  di  leggere  i pensieri , scrutare  i segreti  del  cuore , e cono- 
scere le  affezioni  morbose  degl’ infermi,  posti  in  rapporto  con  loro, 
provando  nei  propri  membri  gli  stessi  dolori  che  affliggevano  le 
speciali  parli  degli  ammalati  medesimi.  « Può  indicarsi  di  una  ma- 
niera più  positiva  (esclama  il  consueto  autore)  ciò  che  noi  tutto 
dì  osserviamo  nei  sonnambuli,  artificiali?»  (2).  Anche  della  previ- 
sione pretendevansi  dolati  i medardisti,  del  dono  delle  lingue,  di 
una  superiore  intelligenza,  che  rendeva  capaci  i più  idioti  d’im- 
provvisare sapientissimi  discorsi  sovra  materie  metafisiche  c re- 
ligiose , come  sulla  grazia , sui  mali  della  Chiesa , sulla  venuta  di 
Elia  ; fenomeni  tutti,  osserva  il  suddetto,  eguali  a quelli  che  pre- 
sentano i sonnambuli  magnetici.  « Nulla  avvi  (ei  soggiunge)  c 
nemmeno  l’acqua  magnetizzata,  di  cui  l’uso  non  si  riscontri  frai 
convulsionari , i quali  adoperavano  quella"  dei  pozzi  situati  presso 

(1)  Bertrand,  Traini  etc.  pag.  365  366. 

(2)  Bertrand,  Traile  etc ■ pag.  389. 
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la  tomba  del  diacono  Paris , dandola  a bere  ai  malati , c tergen- 
done le  piaghe,  che  volevano  risanare  » (1).  Onore,  gloria,  vita 
eterna  dunque, ‘ripeterò  con  Ricard,  anche  ai  demoniaci,  ai, 
trematoli  delle  Cevennc,  ai  convulsionari  del  s.  Medardo,  e sin- 
golarmente al  benemerito  diacono  Paris  (2)  ! 

Finalmente  nel  1774,  mentre  quasi  ogni  ricordo  era  dilegualo 
delle  stolte  c inique  tragedie  ludunesi,  cevennichc  e medardi- 
che,  ecco  sbucar  fuori  un  altro  energumeno  e stordire  c spa- 
ventar l’ Alemagna  coi  suoi  esorcismi,  ormeggiando,  come  alano, 
i demòni  pei  corpi  delle  femmine  e scoprendovcli , ancorché  celati 
ad  esse  medesime.  Le  oscene  farse  rinnovellaronsi.  Gasncr  esor- 
cizzando, comandava  alle  diverse  parli  del  corpo  di  entrare  in 
convulsione,  ed  esse  puntualmente  obbedivano;  ordinava  di  cessare, 
e cessavano;  di  ricominciare, e ricominciavano.  Ingiungeva  a quello 
sgraziate  donne  che  ridessero,  e ridevano;  che  piangessero,  e pian- 
gevano; che  rimanessero  come  morte,  e rimanevano;  che  tornas- 
sero sane,  e tornavano;  che  i loro  invisi  fossero  intermittenti,  ed 
erano;  che  sbalzassero,  c sbalzavano.  Tutti  questi  fenomeni  am- 
metlonsi  oggi  come  indubitati,  come  scevri  d’impostura,  insom- 
ma come  magnetici  (3) . . . . Beatissima  semplicità  del  seco!  d oro, 
alfine  tu  ritornasti  co’  tuoi  fiumi  di  latte , colle  lue  cortecce  mèle 
stillanti  a beare  la  innocente  generazione  del  secolo  dcrimononoil 


(1)  Bertrand,  Tratte  eie.  pag.  39t. 

(2)  E debito  però  convenire,  die  se  i cinque  famosi  miracoli  del 
diacono  Parie,  dopo  un  rigoroso  e giuridico  esame,  riconosciuti  ven- 
nero falsi  ed  illusorj,  egualmente  che  le  profezie  dei  convulsionari,  i 
quali  traevano  a delirare  sul  suo  sepolcro,  merita  perù  la  di  lui  me- 
moria di  esser  benedetta  per  la  vita  bellamente  operosa  , filantropica 
ed  esemplare  che  condusse  fino  all'estremo  de' suoi  giorni.  Boyer , 
Doyen  , Goujel,  Barbeau,  La  Bruyèrt  : Vie  de  Francois  de  Paris. 

(3)  Bertrand , Traile  etc.  pag.  403.  e seg. 
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Questa  è una  semplice  ombra  dell’ erudizione  archeologica 
degli  apostoli  e martiri  (tali  appunto  sono  i nomi  che  si  danno) 
del  magnetismo  animale.  Voi  nuovamente  inarcate  le  ciglia , e ri- 
manete tutto  estatico  a si  strabocchevole  narrazione:  ma  oh!  non 
è , non  è ancor  tempo  di  strabiliare  ; siam  tuttavia  al  primo  gra- 
dino della  prodigiosa  scala,  che  dalla  terra  tocca  al  Grmamenlo, 
e non  ancora  ci  è dato  letiziarci  nella  faccia  degli  angioli  salienti 
e discendenti. 

Non  so  peraltro  spiegare,  come  l’acume  dei  magnelisli,  il 
quale  si  minutamente  è ito  rovistando  ogni  nascondiglio  dei  tra- 
scorsi secoli  per  «pigolare  caratteri  della  scienza  delle  scienze; 
die  ha  trasformato  in  magnetizzatore  Gnatico  il  gran  Napoleone, 
oppure  i suoi  soldati  in  sonnambuli  chiaroveggenti  od  estatici  (1), 
non  abbia  poi  scorto  (almeno  per  quanto  io  sappia)  un  perso- 
naggio nato  nel  1743 , le  cui  portentose  gesta  polrebbono  sommi- 
nistrare ampia  materia  a parecchie  magnetiche  epopee.  Intendo 
pai  lare  di  Giuseppe  Balsamo,  conosciuto  sotto  il  nome  di  conte 
Alessandro  Cagliostro.  In  fatti  non  era  egli  da  pressoché  tutta  Eu- 
ropa, e specialmente  dalla  Germania,  tenuto  come  taumaturgo? 
Non  veniva  adorato  siccome  un  essere  divino  dagli  innumcrabili 
suoi  assedi,  od  affigliati  alla  setta  egiziana  da  lui  istituita?  E 
questa  altissima  fama  in  che  salse  la  si  era  procacciata  coi  suoi 
numerosi  prodigi.  Imperocché  ribelli  malattie , riputale  incura- 
bili, ci  totalmente  risanava  con  semplici  pozioni,  o colle  sue  ce- 
lebri polveri  rinfrescatile , ovvero  con  vari  processi  cabalistici  e 
maghi,  da  lui  appresi  in  oriente,  ed  in  ispecie  nel  misterioso 
Egitto.  Nelle  sue  enfatiche  allocuzioni  alle  logge  massoniche , con 


(t)  « Je  ne  scrais  nullement  étonné  cn  apprcnant  que  ce  pouvoir 
magique  que  certains  hoinmes  exercent  sur  leurs  aemblabtei  n'  est  qu'  un 
pouvoii  roognétique.  Dea  soldati  qui  ne  l'avaienl  jamiis  vu  ont  deviai 
Napoléon  ».  Teste , Manuel  etc.  pag.  45. 
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petto  pieno  d*  AjkjIHuc  spandeva  i fiumi  dell’  eloquenza  profetica, 
precisava  i tristi,  o felici  eventi  futuri,  i coniùgi,  le  morti,  e tal- 
volta i più  reconditi  arcani.  Inoltre  sollevava  i suoi  adepti  ad  una 
soprannatural  condizione,  con  ispirar  loro  il  suo  fiato  in  volto , 
o sia  con  delle  insufflasioni  (i) . A fanciulli  o fanciulle  innocenti , 
cui  dava  nome  di  pipila,  pupille , o colombe,  faceva  intorno  il 
corpo  degli  esorcismi , imponeva  le  mani  sìU  capo , fervorosamente 
con  essi  pregava  ....  e che  ne  addiveniva?  Succedeva  che  la 


(1)  « Passato  in  Mittau  , fratte  altre  circostante  , che  contribuirono  a 
conciliargli  un  grido  strepitosissimo,  ed  un'  affetione  universale  di  tutta 
la  nobiltà,  come  abbiamo  altrove  accennato,  vi  fu  quella,  che  andò 
in  tal  tempo  a verificarsi  la  preditione  da  lui  fatta  sulla  persona  di 
ScieOort;  giacché  costui  pria  dello  scadere  del  mese  con  un  colpo  di 
pistola  si  uccise  da  sa  medesimo  » . Compendio  della  vita , e delle 
gesta  di  Giuseppe  Balsamo,  denominalo  il  conte  Cagliostro,  che  si  è 
estratto  dal  processo  contro  di  lui  formato  in  Jìoma  t'  anno  1790  ; e 
che  può  servire  di  scorta  per  conoscere  l'indole  della  sella  dei  li- 
beri Muratori,  pag.  188.  Ruma  1791. 

« Egli  frattanto  lasciò  in  Pietroburgo  gran  fama  di  se,  e per  aver 
penetrale  le  cose  occulte,  e per  aver  predetto  il  futuro.  Si  mostrò  con- 
sapevole che  un  personaggio  aveva  abusato  di  una  propria  nipote,  lo 
che  tutti  ignoravano.  Ad  un  principe  profetizzò  le  sue  future  disgrazie , 
c ad  una  damigella  la  sua  prossima  morte,  n Comp.  ec.  pag.  92. 

« Colta  profezia  presagi  ad  una  madamigella  ascritta  al  suo  rito, 
che  fra  tre  mesi  avrebbe  contratto  un  ragguardevole  matrimonio , come 
avvenne.  » Comp.  ec.  pag.  91. 

« I,e  stesse  insinuazioni  fece  con  forza  ed  autorevolmente  a molli 
altri  de' suoi  settarj,  che  pur  andarono  a visitarlo  colà.  Ad  effetto  di 
renderli  piu  fervidi  nell'intraprendere,  vi  aggiunse  il  prestigio  delle  ope- 
razioni massoniche,  e pretese  anche  d’ inalzargli  ad  un  grado  sopranna- 
turale con  ispirargli  il  suo  fiato  in  volto , o sia  con  delle  insufflazioni.  » 
Comp.  ec.  pag.  60. 
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pupilla  (mentre  più  sovente  adoperava  le  giovancttc)  speculava 
in  una  caraffa  d’ acqua , che  del  pari  con  gesti  c segnacoli  medi- 
cavasi , e vedeavi  giardini , angioli , persone  le  15  miglia  lontane , 
e quanto  fra  loro  accadeva  nelle  proprie  abitazioni , ed  anche  gli 
individui  da  lunga  pezza  defunti , come  pure  di  qual  sesso  fossero 
i feti  racchiusi  nell’ utero  (1).  Or  quali  argomenti  più  decisivi, 

(1)  all  padre  del  fanciullo  gli  mostrò  allora  il  desiderio,  che  il 
figlio  avesse  coll’uso  della  caraffa  potuto  vedere  in  quale  attitudine  si 
trovava  in  quel  momento  una  sua  figlia,  che  slava  a villeggiare  in 
una  casa  di  campagna  dittante  15  miglia  da  Mittau.  Rinnovati  per 
tanto  gli  esorcismi  al  ragazzo , impostagli  la  mano  in  testa , indirizzale 
le  solite  preghiere  a Dio,  guardò  quello  entro  la  caraffa,  e disse,  che 
allora  la  sorella  scendeva  le  scale  del  casino  di  campagna , ed  ab- 
bracciava un  altro  fratello.  Pareva  ciò  impossibile  agli  astanti:  giacché 
di  quel  tempo  si  trovava  questo  fratello  distante  molte  centinaia  di 
miglia  da  quel  luogo.  Cagliostro  non  si  smarrì;  disse  loro,  che  avessero 
mandato  alla  campagna  a verificare  il  fatto;  e baciatagli  la  mano  colle 
dovute  cerimonie  , chiuse  la  loggia.  » 

a Si  mandò  di  fatti  alla  campagna;  e quello  die  non  si  era  cre- 
duto, egli  ha  sostenuto,  che  si  trovò  vero  del  tutto  , inclusiva  mente 
il  ritorno  del  giovine  da  lontani  paesi.  Allora  sì  , che  il  fanatismo 
verso  la  persona  di  Cagliostro  non  ebbe  più  ritegno.  Omaggi,  adorazioni, 
prostrazioni , e quanto  altro  di  simile  può  figurarsi,  tutto  venne  a lui 
ed  a sua  moglie  tributato.»  Comp.  ec.  pag.  90.  91. 

« Ciò  peraltro,  che  ingerì  alti  suoi  figli  maggiore  stupore  , fu  il 
fatto  occorso  fra  lui  ed  un  personaggio  di  distinzione,  capo  di  quei 
Massonici.  Questa  è la  narrazione  che  egli  n'ha  fatta.  Era  del  tempo, 
che  qualcuno  de’ suoi  seguaci  gli  audava  suggerendo  di  riunire  le  sue 
forse,  cioè  li  suoi  Massonici , con  quelli  del  personaggio  ; giacche  questo 
non  molto  tardi  avrebbe  fatta  gran  comparsa  nel  regno.  In  seguito  se 
lo  vide  una  sera  comparire  in  sua  casa,  o personalmente  gli  fece  il 
progetto  di  riunirai  seco  lui.  Entrarono  in  discorso  de’ loro  sistemi  mas- 
sonici , e dissentirono  chi  dei  due  dovesse  accedere  alt' altro.  Ambedue 
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quali  riscontri  più  evidenti  c precisi , quali  pratiche  più  .somiglianti 
di  queste  potrebbon  mai  desiderarsi , onde  predicar  Cagliostro  co- 
me solenne  patriarca  dei  magnetizzatori? 


eran  gran  con  nella  massoneria  ; e ninno  di  toro  perciò  voterà  il  se- 
condo posto.  Franco  ed  impavido  Cagliostro  gli  propose  di  dargli  una 
prova  della  divinità  del  suo  sistema  egiziano  ; e gli  suggerì  perciò 
di  portare  in  sua  casa  un  ragazzo  o ragazza  innocente,  qualunque 
gli  fosse  piaciuto.  Yi  portò  di  fatti  due  sere  dopo  un  fanciullo  di 
otto  in  nove  armi,  e lo  eccitò  a travagliare  con  questo.  Per  avvalo- 
rare l'operazione,  gli  soggiunse  Cagliostro,  che  in  sua  vece  avrebbe 
dato  il  potere  di  travagliare  ad  un  terzo,  ebe  insieme  con  altri  era  ivi 
presente.  Collocato  dunque  il  ragazzo  avanti  la  caraffa,  fatte  le  solite 
invocazioni  e preghiere,  ed  impostagli  dall'  operante  la  mano  sulla  te- 
sta , cominciò  quello  a gridare , che  vedeva  entro  la  caraffa  il  palazzo 
di  abitazione  del  |>crsonaggio ; che  avanti  il  medesimo  si  tratteneva 
una  persona  che  nominò , e di  cui  diede  la  descrizione  in  altitudine 
di  leggere  una  lettera;  che  finalmente  questa  persona  entrava  nel  palazzo. 
Remossa  poi  la  caraffa,  soggiunse,  che  continuava  a vedere  il  palazzo, 
e la  persona  che  stava  allora  In  una  data  camera,  che  individuò.  Ciò 
inteso,  volò  quello  rapidamente  alla  propria  casa,  e trovò  vero  quanto 
aveva  espresso  il  fanciullo.  » Comp.  ec.  pag.  109.  110. 

« Altra  loggia  apri  in  propria  casa,  coll'ammissione  anche  di  altri 
personaggi  pur  cattolici.  Molte  e frequenti  furono  le  adunanze  tenute 
nell'uno,  e nell'altro  luogo,  c non  contento  di  travagliarvi  egli  solo 
fece  col  suo  potere,  che  vi  travagliassero  anche  la  moglie  ed  altri.  Uno 
depravagli  seguì  ad  istanza  di  madama  La  Molise,  la  quale  volendo 
indagare  di  qual  sesso  fosse  il  feto,  che  nna  madre  portava  attual- 
mente nel  seno,  ne  fece  da  Cagliostro  interrogare  alla  sua  presenza  la 
pupilla,  che  coll'indicazione  di  un  maschio  soddisfece  li  comuni  desi- 
deri- ” Comp.  ec.  pag.  108. 

Ho  creduto  opportuno  trascrivere  in  lettera  questi  passi,  poiché  il 
suddetto  Compendio  intorno  la  vita  di  Cagliostro  è divenuto  rarissimo. 
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Pure  a queste  terribili  prove  io  avrei  il  coraggio  di  opporre, 
che  tutte  le  riferite  maraviglie  sono  affermazioni  del  medesimo 
Cagliostro , estratte  dai  costituti  del  suo  processo , il  perchè  ognuno 
facilmente  ravvisa  qual  poca  fede  si  meritino.  Di  più  egli  stesso 
dichiarò  quanto  segue  : « Predizioni  tutte  e scoperte  che  io  feci  in 
virtù  di  una  ispirazione  propria , sebbene  con  quella  gente , alla 
quale  io  feci  queste  ed  altre  predizioni  in  altre  occasioni  ed  in 
altri  luoghi,  mostrassi  un  contegno  diverso,  per  cui  tutti  credevano 
che  io  avessi  con  me  qualche  cabala,  e delle  nozioni  sopranna- 
turali, lasciandoli  io  nella  loro  credulità  » (1).  È chiaro  da  que- 
sto passo , che  Cagliostro  credeva , o fingeva  di  avere  un  proprio 
ed  intrinseco  spirito  profetico , la  qual  cosa  starebbe  ad  escludere 
il  supposto  artificio  magnetico  : seppure  non  voglia  dirsi , che  cer- 
casse celarlo  al  tribunale  dell’  Inquisizione,  perchè  lo  avrebbe 
preso  per  un  sortilegio , a grave  risico  dell’  inquisito  ; ovvero  che 
anco  egli  stesso  lo  riputasse  veramente  un  metodo  magico,  peri- 
glioso a rivelarsi,  come  tale  forse  spacciatogli  in  Persia,  in  Siria, 
o in  Egitto.  Inoltre  grave  stroppio  fu  dato  dalla  sua  moglie  ai  di 
lui  miracoli,  alcuni  «riferendogli  ad  un  suo  raggiro,  che  poneva 
in  opera , o con  prendere  preventiva  nozione  de’  fatti  più  occulti, 
o con  azzardare  un  prevedimento  su  di  alcuni  dati  naturali.  Così 
se  in  Mittau  profetizzò  ad  una  madamigella , che  presto  sarebbe 
divenuta  sposa  di  un  personaggio,  n’ebbe  un  fondamento  dalla 
scienza  acquistata  della  passione  amorosa,  che  il  thedesimo  no- 
driva  in  occulto  verso  quella  donzella  ; e se  ad  altri  presagì  una 
morte  vicina , lo  stato  deplorabile  della  loro  salute  n’  avrebbe  per- 
suaso chiunque  » (2).  Sebbene  ciò  si  offra  molto  probabile , 'pure 
conviene,  imparzialmente  osservare,  che  poco  può  deferirsi  dai 
deposti  della  consorte  di  Cagliostro,  chi  sa  mai  come  estorti  da 


(1  ) Comf1,  tc.  pag.  93. 
(2)  Comp.  tc.  pa§.  134. 
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quel  lenehroso  ministero,  che  per  si  lungo  tempo  tribolò  i due 
mondi , e molto  meno  dalle  asserzioni  dell’  autor  del  Compendio, 
che  sema  larva  apparisce  un  satellite  fieramente  accanato  contro 
il  reprobo  capo-sella,  onde  il  nome  e la  memoria  anela  fulmi- 
nar di  esecrazione  e anatema.  Inoltre  egli  non  può  dinegare  gli 
straordinari  fatti  delle  pupille,  ma  osserva  in  sostanza,  aver  la 
moglie  testimoniato  « che  sebbene  alarne  delle  pupille  fossero  pre- 
venute da  suo  marito  di  quanto  dovessero  rispondere  pei  travagli, 
tultavolta  alcune,  comecché  scelte  e portate  a lui  improvvisa- 
mente, non  potevano  operare  che  per  arte  diabolica.  Ha  accen- 
nato che  avendolo  più  di  una  volta  richiesto  a comunicarle  l’ ori- 
gine di  questi  travagli,  abbia  sempre  ricusato  di  soddisfarla,  di- 
cendo, che  non  era  bastantemente  coraggiosa  c forte  per  soste- 
nere il  mistero  » (1) . La  quale  arte  satanica  polrvbbesi  ragione- 
volmente tradurre  in  magnetica;  molto  più  che  riesce  duro  il 
comprendere,  come  un  individuo  (qual  ce  lo  dipinge  il  biografo) 
tipo  d’ ignoranza , di  viltà , di  scelleragginc  e d' impostura  si  man- 
tenesse si  lungamente  l’oracolo  dell’Europa,  conforme  T autore 
stesso  confessa , scrivendo:  « Sembrerà  forse  impossibile , che  co- 
stui sia  giunto  a tanto  ; ma  pure  è cosi.  Chi  mai  crederebbe  che 
un  uomo  di  tal  carattere  fosse  accolto  nelle  città  più  illuminate 
come  un  astro  propizio  del  genere  umano,  o qual  novello  pro- 
feta? Che  si  accostasse  bene  spesso  sino  alli  tremi,  che  fosse  cor- 
teggialo dalli  grandi,  che  ricevesse  da  ogni  ceto  di  [tersone, 
non  diremo  atti  di  benevolenza,  di  stima  e di  rispetto,  ma  di 
omaggio,  di  servitù  e di  venerazione?  Eppure  è innegabile  die 
tutto  questo  si  sia  verificato  nella  di  lui  persona.  Il  fanati- 
smo giunse  al  segno , che  non  solo  ne’  ventagli , negli  anelli , in 
ovati  ad  uso  di  appendersi  al  petto  si  vide  comunemente  in  Fran- 
cia delincata  l' effìgie  di  lui , o della  moglie  ; non  solo  si  stampò , 


.(1)  Comp.  cc.  pag.  135.  136. 
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g sì  distribuì  un’  infinità  di  ritraili  delle  loro  persone  ; ma  furono 
ben  anche  scolpiti  e fusi  diversi  busti  o in  marmo , o in  bronzo, 
e collocati  ne’  palagi  più  illustri.  Non  basta  : sotto  uno  di  questi 
si  leggeva  di  più  l’ iscrizione  : Diro  Cagliostro  » (1) . Ma  che  cosa 
dunque  ne  concluderemo?  Irremovibili  nei  cauti  nostri  prìncipi 

, # 9 

anche  relativamente  a questo  indefinibile  soggetto,  conserveremo 
la  divisa  di  Bayle  « non  liquet  » . 

Ma  qui  io  debbo  per  amor  di  giustizia  confessare,  che  quan- 
tunque l’entusiasmo  dei  magnetiti  (entusiasmo  condonabile  alla 
profonda  loro  convinzione,  e alla  portentosa  indole  della  profes- 
sata dottrina] gli  abbia  rapiti  in  guisa,  da  voler  con  assoluto  do- 
gmatismo costituir  la  loro  scienza  almeno  coeva  del  mondo , pure 
in  ciò  non  sono  rimproverabili  più  di  tutti  gli  altri  settarj,  die 
sempre  egualmente  adoperarono.  È vezzo  antico  degli  uomini  il 
gittarsi  negli  estremi  : nelle  strepitose  scoperte  in  ispccie  v’  hanno 
(giacché  siamo  in  magnetismo,  mi  esprìmerò  così]  costantemente 
i due  poli , attraente  l’ uno , T altro  repellente  ; v’  ha  il  niego  il- 
limitato, la  illimitata  affermazione  ; il  lutto,  il  nulla.  La  circola- 
zione del  sangue , la  vaccina , la  decomposizione  dell’  aria  e 
dell’  acqua , i gas , il  vapore , e tanti  e tanti  mirabili  ritrovamenti 
dall’un  partito  spacciaronsi  per  giulleric,  dall’altro  per  ispira- 
zioni divine,  la  cui  orìgine  derivossi  pure  dalle  indiane  od  egi- 
ziane teogonie.  L’esperienza  poi  mostra  eziandio,  che  dopo  una 
lotta  fra  le  parti  contendenti , più  o meno  lunga , secondo  la 
maggiore  o minore  influenza  de’  rispettivi  interessi,  la  scoperta 
che  trovasi  vera  ed  utile  si  radica  profondamente,  e riesce  im- 
possibile lo  estirpa'rla.  Ma  allora  incomincia  un  altro  curioso  an- 
dazzo ; imperciocché  quel  nuovo  principio  si  generalizza  di  modo, 
che  tutto  vedesi  in  lui  e per  lui.  Brilla  una  solenne  invenzione 
chimica?  ecco  l’universo  divenire  un  laboratorio,  ed  ogni  cosa 


(1)  Camp.  ec.  pag.  45. 
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nascere  e terminare  nella  sintesi  e nella  analisi.  Si  risolve  qual* 
che  insigne  problema  meccanico  ? ecco  la  medicina  diventar  mec- 
canico-idraulica, e 1’uman  corpo  trasformarsi  in  un  magazzino 
di  cunei,  volti,  troclee,  canali,  corde",  feltri,  crivelle,  torchi, 
coperchi , coloone , travi , macchine  tutte  messe  in  moto  dai  fluidi 
impellenti.  Poco  manca  non  agisca  per  congegni  anche  il  pensiero. 
Si  determinano  con  maggior  chiarezza  alcune  leggi  metafisiche? 
ecco  la  fisica  trasmutarsi  in  psicologia , c nascere  la  medicina 
psicologica  o animistica,  allatto  contraria  alla  meccanica.  Insem- 
ina andrei  troppo  per  le  lunghezze , se  dovessi  recar  molti  esempi 
a conferma  della  mia  proibizione. 

Del  resto,  rispetto  al  magnetismo  animale,  è mio  ufficio 
protestare  die,  se  credo  meritevole  di  critica  lo  spirilo  esagera- 
tore della  più  parte  di  coloro  che  lo  professano , i quali  si  vanno 
perdendo  pei  laberinti  dell’ antichità , onde  stabilirvi  a tutta  for- 
za, e con  millantata  certezza  la  loro  teoria,  non  ne  segue  che 
io  pretenda  negare  l’esistenza  del  maraviglioso  agente,  supposto 
magnetico,  che  è argomento  al  tutto  diverso  da  quello  riguar- 
dante la  di  lui  storia.  Ma  essi  mi  risponderanno:  — E tu  pre- 
sumi escludere,  che  ai  vetusti  uomini  fosse  disconosciuto?  — No, 
nemmeno  questo  io  sostengo;  afTcrmo  soltanto,  che  in  tal  pro- 
posito , come  in  molti  altri , non  è lecito  affermar  nulla , e die 
affermando  tutto  con  tanta  baldanza , invece  di  giovare,  si  nuoce 
alla  causa  della  verità  (1).  lo  opporrò  ai  novelli  dottrinari  la 

(1)  « Isis,  Sérapis  voi  secreti  soni  à dccouvcrt  aujourd'  bui;  en 
vaio  vous  lei  aviez  cadili  ioni  dei  allégorie*,  ou  dei  voiles  impé- 
nélrables.  Le  tempi  est  venu  nous  mettre  en  possession  de  voi  my- 
stcrcs,  et  bientòt  ce  qui  fit  volre  gioire,  voi  ricbeises , ne  sera  plui  en- 
leveli  dans  vos  tombeaux.  » Dupolet,  Le  magnétisme  oppose  a la  sssé- 
decinc  eie . /xig.  277.  Paris.  1840.  Ecco  quel  dogmatismo  che  a me 
non  talenta. 
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savia  osservazione  di  uno  stimabilissimo  loro  confratello  : « Ciò  che 
il  magnetismo  debbe  maggiormente  temere  si  è l’esagerato,  irri- 
flessivo entusiasmo  di  alcuno  de’ suoi  adepti.  Vi  sono  dei  magne- 
tizzatori cotanto  esaltati  dai  fenomeni  da  loro  prodotti  che  cre- 
dono vedere  nell'  agente  magnetico  la  rinnovazione  del  genere 
umano,  la  cessazione  di  tutti  i mali;  secondo  essi  i miracoli,  c 
le  visioni  fantastiche  non  sarebbero  che  fenomeni  magnetici.  Que- 
sto entusiasmo  ridicolo , e certamente  biasimevole , diviene  il 
punto  di  mira  dei  nostri  antagonisti;  eglino  quinci  si  muovono 
per  gel  (are,  il  disfavore  su  tutti  i fatti  magnetici  incontestabili , c 
confermati  dall’osservazione»  (1). 

Vuoisi  nondimeno  riflettere  che  se  le  sterminate  pretese  dei 
più  Trai  magnetiti,  e il  cabalistico,  e diriam  pure  la  pratica 
goffaggine  dell’arte  loro,  traggon  seco  necessariamente  il  berne- 
sco, da  cui  mal  si  difenderebbe  anche  uno  Joung,  come  eglino 
medesimi  ne  convengono  (2),  gli  avversari  di  essi  non  si  son  re- 
stati allo  scherzo,  e al  sale  samosalense,  ma  soventi  fiate  son 
trascorsi  a criminali  accusazioni,  ed  a nequissimi  vituperi,  pro- 
pri non  di  uomini  dati  agli  umani  studi , ma  della  più  prodigata 
bordaglia:  « La  maggior  parte  dei  magnetizzatori  (scrive  Virey  ) o 
dei  credenti  al  magnetismo  sono  degli  individui  ignobili  per  difetto 


(1)  « 1.  Pigeaire,  Puissance  de  V iUetrìeiti  animale,  ou  du  magne- 
tismo ri  lai,  et  de  set  rapporti  aree  la  physique , la  phjsiologie  et 
la  ntédccine.  Paris  1839.  pag.  30". 

(2)  a De  tcllea  choaea  peuvent  Taire  rire  un  instant;  il  faut  en  con- 
venir, il  y a un  còlè  ptaiunt  » Gauthier,  Introduction  eie.  pag.  429. 
« Jamais  décou  verte  n a preté  autant  au  ridicule  que  le  magnétiame 
animai,  et  nous  devons  avoucr  que  les  contradicliona  tana  nombre , 
dana  leaquellea  tombaient  ceux  qui  voulaient  en  expliquer  tea  effets,  de- 
vaicnt  nécessaire  meni  donner  aux  adrersaire»  du  magnétiame  dea  moyena 
de  le  combatlre  avec  avantage.  » Dupotet,  Court  eie.  pag.  336. 
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di  qualunque  istruzione , degli  empirici , degli  infami  ciarlatani , 
degli  impostori , dei  mistagoghi , degli  uomini  senza  onore  e senza 
probità , dei  fanatici , dei  seduttori  d’ imbecilli , degli  arroganti , 
delle  persone  simili  a quelle  che  abitano  i canili  della  scempiag- 
gine , e le  capanne  dei  Lapponi , de’  matti , de’  matti  degni  d’ o- 
spitale , de’  vili  individui  stampati  in  fronte  del  marchio  della  be- 
stia. » Questo  è il  più  diretto  ed  infallibile  modo  per  provare  che 
i magnetisti  hanno  ragione.  E Virey  medico,  Vircy  sapiente  la- 
sciasi ire  a tali  strabocchi  ! Virey  che , come  in  appresso  vedre- 
mo, volendo  loicarc  in  fatto  di  magnetismo,  diventa--  l’unigenito 
della  Marcolfa,  e finisce  poi  con  ammettere  tutti  i miracoli  ma- 
gnetici , e trovar  nuove  ragioni  per  confermarli  ! Di  simili  fiori  è 
fragli  altri  cosparso  un  libretto  smilzo  c tristanzuolo  anzichcnnò , 
ma  sfoggiante  il  fastoso  titolo  di  Trattalo  sul  magnetismo  animale 
sotto  il  rapporto  dell’Igiene,  della  medicina  legale,  e della  tera- 
peutica , dettato  da  un  professor  di  medicina  ; libercolo  in  cui , 
tranne  poche  parli,  non  so  se  sia  maggiore  la  burbanza  e gon- 
fiezza dottoresca,  o la  povertà  del  senno  c del  raziocinio.  Mi 
limiterò  per  ora  a notare  qualche  lieve  tratto  della  sua  maravi- 
giiosissitna  logica.  Sul  bel  principio  protesta  solennemente  eh’ ci 
non  intende  decidere,  se  sia  provala  l’antica  origine  del  magne- 
tismo, cioè  la  sua  identità  colla  magia  ed  il  sortilegio;  ma  che 
le  dichiarazioni  ed  affermazioni  dei  magnetizzatori , i quali  appel- 
lano al  giudizio  dei  fisici  e medici,  ed  i fatti  esposti  nelle  loro 
opere  e concomitanti  la  loro  pratica  saranno  il  punto  di  partenza, 
il  testo  e l’oggetto  del  suo  esame  medico-legale:  « Però  (ei  sog- 
giunge ) debbo  osservar  di  passaggio , che  nulla  autorizza  ad  anir 
mettere  l' identità  della  magia  e del  magnetismo  » (1).  Veramente 


(1)  Lafont-Gouzi,  Traili  du  magnrtisme  animai  consideri  soni  le 
rapfìort  de  l' hrgiène , de  la  midecinc  libale  et  de  la  thirapiutique . 
Toulouse  1829.  pag>  14. 
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grazioso  preludio  non  voler  decidere , e nel  medesimo  tempo  de- 
cidere. Ma  ciò  si  passi , poiché  io  di  buona  voglia  gli  accordo , 
non  esser  provala  l’identità  dell’antica  magia  e del  moderno 
magnetismo.  Ma  sentite  mo’  di  grazia  di  qual  tuono  prosegue: 
« Ciò  (tosto,  se  si  ticn  dietro  alla  filiazione  delle  sette,  pretese 
magnetiche,  a traverso  le  denominazioni , i travestimenti,  e i 
pretesti,  ond’elle  sonosi  servite,  si  riconosce  la  loro  esistenza  in 
hUti  i secoli , in  tutti  i paesi , fino  nella  più  remota  antichità.  Si 
sa  egualmente  che  gl’  incantatori  trovatisi  presso  tutte  le  orde 
selvagge»  (1).  E qui  spiffera  una  storia  della  magia  presso  gli 
Ebrei , i Greci , i Romani , nel  medio  evo , ec.  ec.  mostrando  es- 
sere stata  sempre  esecrata  e perseguitata  ; e dopo  soggiunto , che 
deve  tenersi  come  un’arte  non  già  chimerica,  ma  effettiva  e 
sommamente  dannosa,  empia,  orribile,  infernale,  con  una  disin- 
volta transizione  viene  a concludere,  che  il  magnetismo , il  quale 
sotto  una  novella  forma  è in  sostanza  la  negromanzia,  dobb’ es- 
ser fulminato,  sterminato,  per  salvezza  del  genere  umano  (2). 

Ecco  una  seconda  badialissima  mancanza  di  parola,  perchè 
avendo  promesso  che  il  punto  di  partenza,  il  testo,  e l'oggetto 
del  suo  esame  medico-legale  sarebbe  stata  la  teorica  e la  pratica 
degli  odierni  magnetizzatori,  si  dimentica  tosto  il  (tatto  stipulalo 

(1)  Lafont-Gouzi , Traiti  eie.  pag.  15. 

(2)  « Cependant  la  magie  , que  notn  venons  de  voir  tour  à tour 
poursuivie  par  l'anathéme,  Ics  condamnationi  et  lei  iilTlets,  se  releva 
sou»  une  nourclle  forme  veri  la  Dn  du  dix-huitiéme  siede;  alors,  chan- 
geaot  de  nom,  d’état,  et  de  prétexte,  elle  parut  hardiroent,  et  avec 
éclat  en  présence  dei  académies,  dea  savana,  dea  grandi,  et  de  la 
cour  de  France,  sous  le  tilrc  fatlueux  de  magnétitme  animai.  » Lafont- 
Gouzi,  Traile  etc.  j>ag.  25.  Vedati  poi  il  capitolo  11  .dove  ii  aoatiene, 
che  il  magnetismo  è intalubre  , immorale  e toweraivo  dei  diritti 
dell'  uomo;  e il  capitolo  12,  dove  ti  conclude  la  necessità  di  una 
legge  contro  lo  insegnamento  c le  pratiche  del  magnetismo. 
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coi  lettori , ed  invece  di  subito  occuparsi  di  tal  teorica  e pratica , 
si  smarrisce  in  una  cronachelta  negromantica.  E vi  si  smarrisce 
meschinaccio ! a segno,  che  (per  tacer  degli  altri  scerpelloni  die 
sciorina  a macco,  a iosa,  a bizzeffe,  a barella , e più  se  occorre) 
perduta  affatto  la  bussola,  non  dirò  della  scienza  legale,  quan- 
tunque si  spacci  per  pnedico-lcgista , ma  della  latinità  elementare, 
stravolge  il  senso  del  notissimo  testo  in  moie  finta  spedai  or  vo- 
limi as  , non  exilus  ; nei  delitti  si  tien  conto  della  intenzione,  non 
dell’esito : poiché  spiega  il  vocabolo  maleficium  per  sortilegio,  e 
ne  deduce , che  i maghi  eran  considerati  come  criminosi , subilo- 
chè  si  condannava  la  sola  loro  volontà , indipendentemente  dall’at- 
to (Il  Ora  anche  le  predelle  delle  scuole  sanno  che  maleficium 
tanto  nel  senso  proprio  quanto  nel  legale  significa  ingiuria , dan- 
no inferiti  dolosamente,  e misfatto  (2),  e che  quella  legge  non 
parla  qui  di  fattucchierie,  ma  bensì  di  delitti  in  genere,  dispo- 
nendo che  per  esser  tali,  e perciò  imputabili,  conviene  che  con- 
tengano il  dolo , o sia  che  valgano  commessi  con  scienza , e de- 
liberata txdontà  di  delinquere.  A questo  lepido  tratto , mi  soccorre 
l’altro  graziosissimo  del  romanziere  scozzese,  quando  nell’Iva- 
nhoe , il  gran  maestro  dei  Templari  incontrando  nella  lettera  del 


(1)  Lafont-Gouzi,  Traiti  etc.  pag.  19. 

(2)  «Maleficia  dicuntnr  ea  delieta  quibu*  quia, doto  malo  interveniente, 

laeditur,  ut  «unt  flirtimi , rapina,  damnnm , iniuria  datum  , et  iniuriae  ... 
Maleficium  proprie  vocari  solct  quod  ex  dolo  malo,  ad  laedenduin 
proximum  proficiscitur;  idest  privata  noxia , qua  privatim  quiaque  lae- 
ditur, veluti  flirtimi,  iniuria  eie.  » Lcg.  Dolum  Cod.  De  Dot.  Calvin. 
Lexic.  Jurid.  Maleficia.  9 

« Malefico*  speciali  nomine  incantatore*  antiqui  intellexerunt 
Hubric.  etc.  Sed  verior  e*t  expositio  Hegeudorfini  quem  vide  iu  Esegesi 
et  e od.  tit.  Generalitcr  autem  tnalcficorum  nomine  accipiendi  sunt  qui 
damnum  inferunt,  qui  noceot  alteri.  » Calvin,  ibid.  Maleficos. 
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giovial  priore,  diretla  al  feroce  innamoralo  Tcmplario,  la  frase 
bella  maga  , significante  Rebecra  , ammaliatrice  per  vezzi , il 
grosso  maestro , diceva , la  piglia  sul  serio  per  istrega , le  fa  ad- 
dosso un  processo , e la  condanna  alle  fiamme.  Inoltre  non  è pe- 
regrino quel  dichiarare  del  nostro  cattedratico,  che  nulla  auto- 
rizza ad  ammettere  t identità  della  magia  e del  magnetismo , e 
nell'  islcsso  tempo  identificare  il  magnetismo  colla  magia , e farlo 
esistere  presso  tutti  i popoli , c rimontare  ai  jirimitivi  tempi  dell’i- 
storia , e alle  fin  sio««  della  favola  (1)  ? 

Notate  eziandio,  che  questo  rigoroso  dialettico  assevera  che 
« l’iinio  il  naturalista  ha  perfettamente  indicato  l’origine,  i pro- 
gressi della  magia  c della  stregheria , come  pure  i nomi  dei  fa- 
mosi personaggi,  che  praticarono  e.  accreditarono  quest’arte.  Le 
superstizioni , le  imposture,  i delitti  di  tali  soggetti  non  hanno 
avuto  un  avversario  più  sinceramente  indignato.  Citiamo  qualche 
passo:  « È l’arte  la  più  ingannevole,  e che  sempre  ha  avuto  il 
maggior  credito  in  tutto  il  mondo.  Convien  egli  maravigliarsene, 
tostochè  la  magia  comprende  le  tre  arti  che  hanno  più  potere 
sull'  animo  degli  uomini , la  medicina , la  religione , e le  matema- 
tiche? Questi  sogni  son  passati  per  tradizione  fino  ai  Romani, 
dopo  essere  stati  adottati  con  entusiasmo  dai  Greci  » . Trapassa 
quindi  a riferire  un  altro  lesto  di  Plinio  che  traduce  cosi:  «Que- 
st’ arte , egli  dice , è detestabile  nella  pratica , e rana  ne’  suoi  ef- 
fetti. Gli  effetti  reali  derivano  dai  misfatti,  e non  dalla  magia  » (2). 


(t)  Lafont-Gouu,  Traile  eie-  pag.  21.  21  t teg. 

(2)  « Cct  art,  dit-il,  est  detestatile  dans  la  pratique,  et  vain  dans 
scs  e fleti.  Les  eflfets  réel»  deriverò  de»  matdfìces,  et  non  de  la  magie:  — 
Proinde  ita  permasimi  sii  inlestabilera,  irritam,  inanem  esse , habentem 
• amen  qoatdam  veritalis  umbras,  sed  in  hit  vencficas  artes  pollere  , 
non  magica s.  » Lafont-Gouzi , Traile  eie.  pag.  15.  16.  Osservisi  eziandio, 
come  il  traduttore  abbia  strapazzato  questo  pasto  di  Plinio:  proprio 
ti  vede  che  il  latino  gli  riesce  un  pocolino  aspretto. 

Sfagli.  an . 4 
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Di  più  aggiunge  che  « Ippocrate  si  abbandona  a tutta  la  sua  indi- 
gnazione, quando  esamina  discute  c combatte  le  pratiche  dei 
negromanti  molto  in  voga  ai  suoi  tempi.  / ciarlatani,  i furbi , egli 
dice,  abusano  dell'ignoranza,  della  superstizione , della  credulità, 
e della  debolezza  degli  uomini.  Avvi  tanta  ignoranza  ed  irragionc- 
volezza, quanta  empietà  a credere  che  i maghi  posseggano  un  so- 
vrumano potere  » (1).  Verso  il  fine  poi  dell’  opuscolo  di  nuovo 
riporta  il  medesimo  passo  latino  di  Plinio,  pensando  forse,  che 
non  siasi  saputo  leggere  dapprima,  siccome  egli  non  ha  saputo 
tradurlo,  e più  aperl amente  ripete:  «L’aria  di  verità,  le  appa- 
renze di  un’  arte  , gli  effetti  perniciosi , quantunque  stranieri 
alla  magia  propriamente  detta,  ecco  in  poche  parole  ciò  elio  è 
sempre  stato  il  magnetismo  » (2).  Dopo  avere  allegate,  adottate 
ed  encomiate  siffatte  autorità,  professati  tali  principi,  diretti  a 
stabilire  la  fallacia,  V ingannarla  inania,  il  sogno,  l'impostura 
della  negromanzia , vi  abbisogna  daddovero  stomaco  di  ferro  per 
discendere  a dichiarare  che  l’esistenza,  il  potere  e l’effetto  di 
tal  arte  non  'può  negarsi  sul  serio;  che  è impossibile  di  supporre, 
che  ai  risolvano  in  illusioni,  in  soperchierie , fondate  sull’  ignoranza, 
credulità  e superstizione , poiché  i più  antichi  autori,  i più  saggi 
di  Giuda  e del  paganesimo  T'avevano  in  orrore;  perché  i più 
grandi  uomini  della  cristianità,  i concili,  i vescovi,  tutti  i prin- 
cipi da  Augusto  fino  a Luigi  decimoquarto , i parlamenti,  i tri- 
bunali d’Europa  l’hanno  concordemente  fulminala;  ed  è impos- 
sibile che  tutti  si  sieno  ciecamente  ostinali  a prevenire , combattere , 
punire,  un’arte  innocente  e chimerica  (3).  Ed  altrove  parimente 


(1)  Lafont-Gouzi,  Traiti  eie.  pag.  17. 

(2)  « L’ air  de  vériU  , les  appare  lice»  d’ un  art,  les  effet»  peroi- 
cieux , quoique  ét ranger»  à ta  magie  proprement  dite , voilà  en  peu  de  mota 
ce  qu  a loujoura  ctc  le  magnetismo.  » Lafont-Gouzi , Traiti  eie.  pag.  120. 

flj  Lafont-Gouzi , Traiti  ctc.  pag.  23. 
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aggiunge  che  « ludi  i Tatti  gravi,  e tutte  le  discussioni  riprodotte 
da  venticinque  anni  in  qua,  irresistibilmente  ci  conducono  di  nuovo 
alla  conclusione  dedotta  dai  fenomeni  attribuiti  alla  magia,  cioè 
essere  impossibile  di  supporre  il  magnetismo  innocente  o chime- 
rico » (1).  Se  messer  lo  dottore  si  mantiene  cosi  sagace  e conse- 
guiti te  nelle  prescrizioni  ai  suoi  infermi,  si  può  sciamare  Gol 
Mantovano  : 

Tre  volte  e quattro  fortunali,  o voi , 

Che  al  piè  pugnando  dei  troiani  muri, 

Prodigaste  la  vita,  incliti  eroi! 

Di  fatti  col  nostro  Esculapio'  certo  stanno  meglio  i morti  che 
i vivi.  Ma  è tempo  di  ritornare  alla  via , onde  ci  dipartimmo. 

1 primi  barlumi  del  magnetismo  animale  riscontratisi  in  vari 
autori  che  di  lungo  tratto  hanno  preceduto  Mesmer.  Avicenna  scri- 
ve , che  P anima  può  agire  sul  proprio  corpo  «I  eziandio  sui  corpi 
esterni  e lontani,  attrarli,  fascinarli,  affliggerli  di  malattie  e risa- 
narli (2).  Lo  stesso  insegna  il  Ficino , asseverando  che  un  vapore 
od  un  certo  spirito,  lanciato  dalla  luce  degli  occhi , o altramente, 
può  affascinare,  infettare,  o in  qualunque  guisa  atlaccare  una 
persona  con  tanta  maggior  violenza , quantochè  tale  spirito  emani 
contemporaneamente  dall’immaginazione  c dal  cuore;  il  perché 
di  tal  fatta  possono  comunicarsi  e togliersi  le  malattie  (3).  Arnaldo 
di  Villanuova  apertamente  indica  la  dottrina  magnetica,  .da  lui 
attinta  dai  libri  arabi.  L’ esercizio  del  magnetismo  nelle  cure  delle 
malattie  gli  trassero  addosso  una  condanna  della  Sorbona  . 
Pomponaccio  attribuisce  il  medesimo  potere  all’anima,  e afferma 
trovarsi  uomini  dotati  di  salutari  e possenti  proprietà , le  quali  si 
esaltano  mediante  l’energia  dell’ immaginazione,  del  desiderio,  c 


(1)  lbid.  pag.  63. 

(2)  Avicen.  De  nalur.  Capx  6.  J.  6. 

(3)  Ficin.  Dt  vita  coeltt ■ comparanti  Cap.  21. 
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venendo  spinte  all’esterno  coll’ evaporazione,  producono  dei  singo- 
lari effetti  sui  corpi  che  le  ricevono:  le  quali  emanazioni  poi  possono 
anch’  esser  maligne  e cagionare  dei  guai , nel  che  influisce  T inten- 
zione c la  volontà  degli  emissori , secondo  che  è rivolta  al  bene 
od  al  male,  a giovare  o nuocere,  come  pure  secondo  la  confidenza 
maggiore  o minore  dell’  infermo  nel  suo  curante  (t).  Agrippa  pro- 
fessa sostanzialmente  le  medesime  dottrine  (2) . Niccolao  da  Lucca 
scrive  sul  magnetismo  del  sangue , Lorenzo  Strause  sulla  simpatia 
magnetica,  Pietro  Borei  sulle  cure  simpatiche,  dove  ammette  l’in- 
fluenza di  un  fluido  universale  e della  volontà.  Manifeste  tracce 
di  magnetismo  animale  trovami  pure  nei  teosofi  Paracelso  e Van- 
Hclmont.  In  fatti  l’uno  usò  mollo  la  calamita  contro  l’ emorragie, 
l’isteria,  l’epilessia,  e le  più  delle  malattie  spasmodiche,  c so- 
stenne che  le  principali  funzioni  della  economia  animale  possono 
spiegarsi  per  la  proprietà  magnetica , specialmente  le  procreativc , 
circa  le  quali  la  fona  magnetica  della  femmina  è nella  matrice, 
quella  dell’  uomo  nel  liquore  spermatico  : come  pure  che  vi  hanno 
nella  macchina  umana  due  poli  opposti,  cioè  la  bocca  il  polo 
artico,  il  ventre  il  polo  antartico;  opinione  clic  venne  poi  soste- 
nuta anche  dal  celebre  Roberto  Fludd , che  definiva  il  magneti- 
smo, consenso  degli  spiriti.  Paracelso  grandemente  estese  l’abuso 
dei  talismani , contenenti  figure  magiche , la  cui  supposta  potenza 
crasi  di  preservar  dagli  incanti , guarire  pressoché  tutte  le  ma- 
lattie, procacciare  una  felicità  ed  una  vita  di  più  secoli.  Ado- 
però inoltre  il  laudano  come  rimedio  per  eccellenza , c l’ azoth , 
o pietra  filosofale,  che,  secondo  lui,  guariva  anch’ essa  ogni  mor- 
bo , prolungava  indefinitamente  la  vita , contenendo  la  tintura , di 
cui  Adamo  ed  i patriarchi  si  servivano  prima  del  diluvio,  onde 

(1  ) Pomponat ■ De  naturai,  cffect.  admirand.  causis  , teu  de  in - 
cantation.  pag.  44.  SO.  51. 

(2)  Agrip.  De  acculi,  phitosoph.  Lib.  1.  Cap.  20. 


Digìtized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  57 

vivere  gli  otto  o nove  secoli.  Inoltre  predirò  siccome  gran  speci- 
fico lo  zolfo , ed  asserì , il  corpo  esser  formato  dalla  miscela  del 
sale,  dello  zollò,  e del  mercurio  siderxci : ciascuno  degli  elementi 
ammettere  tutte  le  qualità , dimodoché  avervi  l’ acqua  secca , il 
fuoco  freddo  ec.  Di  più  immaginò  1’  Archeo , Specie  di  demonio , 
che  agisce  da  alchimista  nello  stomaco,  separando  la  materia 
velenosa  dalla  nutritiva  degli  alimenti,  e di  suo  arbitrio  opera 
tutte  le  mutazioni , e risana  tutte  le  malattie.  Decantò  egualmente 
l’oro  come  rimedio  in  qualunque  morbo  del  cuore,  o avente  causa 
da  esso;  ma  questi  universi  farmaci  sottopose  all’ influsso  dell’a- 
strologia,  senza  cui  gli  dichiarò  assolutamente  impotenti,  avve- 
gnaché la  forza  vitale  sia  una  emanazione  degli  astri , per  cui  il 
sole  è in  armonia  col  cuore,  la  luna  col  cervello,  Giove  col  fe- 
gato , Saturno  colla  milza , Mercurio  coi  polmoni , Marte  colla 
bile , Venere  colle  reni  e cogli  organi  della  generazione.  Ond’  è che 
il  medico  prima  di  cercar  di  spiegar  le  funzioni  dell’  organismo , 
c sanar  le  malattie,  dee  conoscere  i pianeti  del  microcosmo,  il 
suo  meridiano , il  suo  zodiaco , il  suo  oriente , ed  il  suo  occidente, 
e così  valendosi  di  tali  nozioni  giunge  a discoprire  gli  arcani  più 
reconditi  della  natura.  Per  questa  bislacca  dottrina  e per  le  in- 
finite mirabili  cure  operate,  Paracelso  venne  nel  suo  secolo  salu- 
tato medico  taumaturgo;  e,  come  vedremo,  Mesmer  attinse  in  co- 
lai Flegetontc  il  suo  primitivo  sistema  (1). 


(1  ) Paracelsi  Opera  ornino  medico-chimico-chirurgica.  Frane fort  1603. 
Biograf.  uni».  Art.  Paracelto.  — Diderot,  Oeuvr.  philotoph.  Tom.  1.  pag. 
571.  e segg.  Londret.  1773.  Vedasi  specialmente  Parodi.  Opera  chimica 
Paragrani,  Traci.  2.  È singolare  che  latti  i sistemi , tutte  le  scuole  di 
medicina,  i più  contradittorj , le  più  idrofobicamente  nemiche,  vantano 
miracoli  e miracoli  di  guarigioni.  Scommetto  che  non  avvi  impudente 
cerretano,  il  quale  non  possa  veridicamente  citare  delle  fortunatissimo 
cure.  Non  è questo  un  curioso  problema?  O forse  è problema,  perchè 
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Van-Helmonl  suo  discepolo,  sebbene  abbandonato  aneli’ esso 
a non  meno  stravaganti  principi,  trai  quali  all’  Arduo , essere  in- 
telligente e specie  d’anima,  cui  aggiunse  il  Duumvirato,  risul- 
tante da  un  accordo  e da  un  concorso  d’azione  fra  lo  stomaco, 
la  milza,  e l’intelligenza  medesima,  fu  nonostante  padre  della 
chimica  farmaceutica.  Principalmente  intese  alle  preparazioni  chi- 
miche, e queste  introdusse  nella  categorìa  dei  rimedi,  ma  chia- 
ramente tocco  del  magnetismo,  asseverando  aver  esso  agito  ed 
agir  per  tutto,  non  tener  nulla  di  nuovo,  tranne  il  nome,  e non 
esser  un  paradosso  che  per  coloro,  i quali  di  tutto  si  beffano,  c che 
attribuiscono  al  poter  di  Sàtana  quanto  non  possono  spiegare;  (1) 
essere  un’ influenza  occulta,  il  cui  veicolo  è uno  spirito  etereo, 
puro,  vitale,  magnale  magnum,  che  penetra  tutti  i corpi,  ed 
agita  la  massa  degli  umori  ; potersi  comunicare  ad  un  corpo  esterno 
le  proprietà  inerenti  all’uomo,  e produrre  salutevoli  effetti  me- 
diante la  sola  volontà  ed  immaginazione,  per  lungo  tempo  dura- 
bili , anche  sopra  lontanissimi  soggetti , i quali  però  colla  loro  re- 
sistenza possono  paralizzare  l’azione.  Supponendo,  egli  scrive,  che 
una  fattucchiera  operi  de*  malefizi , ciò  non  accade  per  ministero 
del  diavolo , che  non  potrebbe  comunicarle  una  possanza  che  non 
ha;  ma  avviene  in  virtù  di  una  facoltà  propria  all’uomo,  ine- 
rente alla  natura  umana,  e di  cui  possiamo  fare  un  buono  o 
cattivo  uso , come  di  tutte  le  altre  facoltà.  Questi  principi  Van- 
Hclmont  gli  spose  nella  sua  opera  sulla  cura  magnetica  delle 


non  sì  tengono  a calcolo  quei  morbi  che  senza  curarti  si  abbandonano 
affatto  alla  protomedica  natura , di  cui  se  si  istituisse  una  clinica  , sver- 
gognerebbe tutte  le  altre.  Se  la  benefica  natura  arriva  a trionfare  1'  arte 
malefica , che  cosa  non  gioverà  lasciata  libera  e senza  impedimenti  a 
se  medesima  ? Ciò  peraltro  avvertesi  in  generale , perocché  sarebbe  stolto 
il  negare  la  manifesta  utilità  della  medicina  ne'  vari  casi  particolari. 

(1  ) Tette , Manuel  ttc.  pag.  21 . 
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ferite,  combattendo  contro  l’avversa  dottrina  del  p.  Roberti:  e 
nella  disputa  che  insorse  fra  questo  ed  il  Qlocenio  sulle  guari- 
gioni magnetiche,  rimproverò  il  secondo,  perchè  avesse  confuso 
la  simpatia  col  magnetismo,  il  quale  è proprietà  occulta , cosi 
chiamata  a ragione  della  sua  analogia  oolla  calamita,  mediante 
cui  il  mondo  visibile  è governato  dal  mondo  invisibile  (I) . Non 
s’intende,  come  questo  celebre  empirico,  che  pure  fu  l’oracolo 
dei  suoi  tempi,  tanta  fidanza  riponesse  nell’agente  magnetico, 
tanta  possanza  gli  attribuisse,  e poi  non  ne  facesse  che  uno  dei 
subalterni  farmachi,  la  cui  serie  infinita  si  sforzava  desumere 
dall’  universa  natura.  Rumelio  Faramondo , Digby  Croilio , Bario- 
lino,  Riolano,  Anman,  Loysel,  Dolè,  Gaffa  rei,  tulli  più  o meno 
conobbero  il  magnetismo. 

Il  Glocenio  e il  Burgravio  composero  pure  delle  opere,  l’uno 
sulla  cura  magnetica  delle  ferite  (2),  l’ altro  delle  malattie  in  ge- 
nere. Quindi  Santanelli  offerse  una  spiegazione  della  scienza  ma- 
gnetica (3);  Libario  indagò  le  sue  leggi  nel  microcosmo,  e Ten- 
zelio  emise  un  completo  trattato  di  medicina  magnetica;  mentre 
Wirdig  intese  al  medesimo  scopo  colla  Nuova  medicina  degli 
spiriti  (4).  Maxwel  poi  anche  con  maggiore  estensione  discusse 
l’ argomento  nella  sua  opera  Della  medicina  magnetica  ; dove  spe- 
cialmente si  occupò  delle  cure  operate  mediante  l’ amministra- 
zione dell’acqua  magnetizzata.  Il  celebre  Boylc  nel  suo  trattato 
sull’  eflluenze  oorporec  indicò  l’ azione  e reazione  che  gl’  individui 


(1  ) Van-Helmont , De  magnetica  vulnerum  naturali  et  legitima  cura- 
tione  cantra  Joh.  Roberti  toc.  Jesu.  Parit  1621.  — Diderot,  Oeuvr.  etc. 
Tom.  1 . pag.  589.  e teg. 

(2)  Glocenius,  De  magnetica  vtdn.  curai,  etc.  Sjrnarthrotit  magna ■ etc. 
Philotophia  movsaica  etc. 

(3)  Ferd  Santanelli,  Philotophia  recondita  etc. 

(4)  Seb.  fVirdig.  Nov.  medicài,  spirituum. 
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possono  esercii, ire  fra  loro,  e la  fece  dipendere  da  un  lluido  ge- 
nerale : idee  giu  avanzate  dallo  spagnolo  Baldassar  Graziano,  e 
dall’ antico  rabbino  Abramo  Benhannas.  Il  p.  Kirckcr  si  occupò 
nello  stabilir  la  distinzione  fra  il  magnetismo  minerale , e T orga- 
nico in  uno  special  trattato  Dell',  arte  magnetica,  o sia  magneti- 
smo dei  medicinali , in  cui  ampiamente  sviluppò  i principi  dell’  arto 
magnetica  (1).  Gio.  Batista  Della  Porta  nella  sua  Filosofia  corpusco- 
lare e magia  naturale  adottò  le  idee  del  Kircker,  e propose  molte 
ricci  le  magnetiche.  Il  celeberrimo  Sthal  ammise  pure  il  magneti- 
smo, da  lui  nominato  principio  vitale  cireolatore  c modificatore  di 
tulli  gli  esseri  umani,  mediante  flusso,  rillusso  e correnti.  Da  tutti 
questi  eziandio  tolse  Mesmer  quasi  con  plagio  la  sua  famosa  teoria. 

Ma  ormai  avveggomi,  stimatissimo  collega,  questa  lettera  esser 
tropp’ olire  trascorsa,  sicché  farò  qui  fine,  onde  prender  lena  al 
disastroso  cammino  che  mi  avanza.  State  sano,  ed  amate  il  vostro  ec. 


(4)  Kircker , Uagnetismut  animalium  eie. 
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LETTERA  SECONDA 

iuesmer.  sia  dottrina,  scoi  primi  ESPERIMENTI  A PARIGI 


A.ntonio  Mcsmer  nato  secondo  alcuni  nel  1734  a Wéiler  presso 
la  città  di  Stein  sul  Reno,  secondo  altri  a Vienna,  oppure  a Mem- 
sburg  nel  granducato  di  Bade,  alunno  di  Van-Swieten  e di  HaSn, 
dottore  in  medicina  della  Facoltà  di  Vienna,  nel  17G6  apparve 
nel  • mondo  filosofico  con  una  lesi  inaugurale  prodotta  per  en- 
trare nel  medico  arringo  e intitolata,  Dell’ influsso  dei  pianeti  sul 
corpo  umano,  nella  quale  fondandosi  sulla  universale  attrazione, 
in  virtù  di  cui  i pianeti  mutuamente  si  influiscono  nelle  loro  or- 
bite , su  quella  che  la  luna  ed  il  sole  esercitano  sul  mare , cagio- 
nandone il  flusso  e riflusso,  cd  anco  sulla  atmosfera,  sostenne 
che  i corpi  celesti  avevano  un’  azione  diretta  sovra  tutte  le  parti 
costitutive  dei  corpi  animali,  particolarmente  sul  sistema  nervoso, 
mediante  un  fluido  penetrante  per  tutto.  Egli  credè  poter  deter- 
minare questa  azione,  per  mezzo  deH’  intensione  e della  remissione 
delle  proprietà  della  materia,  c dei  corpi  organizzati,  come  la 
gravità,  la  coesione,  l’elasticità,  l’irritabilità,  l’ elettricità.  E vie- 
più sviluppando  la  sua  teoria,  significava  che,  siccome  gli  alterna- 
tivi effetti  della  gravità  producono  il  fenomeno  del  flusso  e ri- 
flusso , così  aveavi  nel  corpo  animale  diversi  periodici  ritorni  ; la 
qual  suscettività  del  medesimo  di  venire  influito  dai  corpi  cele- 
sti e dalla  terra  medesima  nomò  magnetismo  animale.  Mercè 
questo  nuovo  agente  egli  spiegò  i ritorni  periodici  nel  sesso  fe- 
minino,  c tutti  quelli  che  sogliono  generalmente  effettuarsi  nelle 
malattie.  Senza  circonlocuzione  professava  la  dottrina , che  la.  na- 
tura ha  perfettamente  provveduto  a tutto  per  l’esistenza  deno 
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individuo,  e che  la  generazione  si  effettua  senza  sistema  c senza  arti- 
ficio ; quindi  la  conservazione  dover  fruire  del  medesimo  privilegio , 
siccome  lo  addimostra  l’animale  economia  deUe  bestie.  « Un  ago  non 
magnetizzato  (pròseguiva  il  medesimo  Mesmer  (1)  e postojn  movi- 
mento non  riassumerà  la  posizione  onde  si  é tolto , se  non  fortuita- 
mente; che  invece  ove  sia  calamitato , dopo  varie  oscillazioni , pro- 
porzionali all  impulsione  e al  magnetismo  ricevuto , riprenderà  la 
sua  situazione , e vi  si  fisserà.  Cosiffattamente  l’ armonia  dei  corpi 
organizzati,  una  volta  turbata,  debbe  rimanere  in  disequilibrio , se 
non  vien  riordinata  dallo  scoperto  agente  generate.  I morbi  in  ogni 
tempo  si  sono  risanali  ugualmente  col  soccorso  o senza  soccorso 
della  medicina  coi  «più  differenti  sistemi  e con  metodi  affatto  oppo- 
sti. Dal  die  è giuocoforza  argomentare , esistere  un  principio  nella 
natura  di  universale  efficacia , che  indipendentemente  da  nostro  in- 
tertmto  opera  quanto  vagamente  ascrìviamo  all’ arte  o alla  natura. 


(1)  Me  mai  re  sur  la  découverte  du  magne  ti  sme  animai.  Paris  1779. 
Quetto  scritto  in  cui  Mesmer  stesso  espone  la  stòria  della  sua  scoperta, 
e le  di  lei  vicende  fu  da  lui  presentato  nel  1779  alla  Società  reale 
di  medicina, accompagnato  dalle  27  proposizioni  contenenti  l'epitome  della 
nuova  dottrina.  Se  ne  anticipa  qui  l’esposizione,  poiché  serve  a dar  subito 
idea  della  medesima.  A proposito  di  Mesmer  Lafont-Gouzi  cosi  si  esprime  ; 
«Il  ne  s agissait  plus  de  l’esprìt  de  Python;  on  n’inroquait  pas  plus 
Apollon  ou  Diane  qu  Esculape  et  Zoroastre.  Mesmer,  méprisè,  traiti  de 
visionnaire  par  les  savansde  l'Allemagne,  se  rend  en  Franco.  « Lafont- 
Gouzi  , Traiti  etc.  pag.  25.  Ecco  l’ anima  del  barbuto  e terrìbile  in- 
ventar della  magia  Zoroastro  trasmigrata  nel  leggiadro  maestoso  corpo  di 
Mesmer  , vestito  di  abito  lilla  , musico  ( intero  ) sonatore  insigne  di 
pianforte  ed  armonica  , con  bella  verga  alla  mano  inflessibile  ed 
operosa.  Bisogna  convenire  che  la  negromanzia  , o Belzebù,  di  lei 
legittimo  padrino,  vi  guadagnaron  moltissimo , come  ne  fe  certa  prova 
il  traino  delle  vaghe  femmine , cui  la  verga  di  quel  nuovo  zerbinotto 
mago  potentemente  attirò. 
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La  verità  di  queste  teorìe,  (soggiungeva  l’ Alemanno ) mi  è stala 
confermata  dalla  costante  esperienza  di  dodici  anni , istituita  colla 
massima  esattezza  intorno  tutte  specie  di  malattie.  All’occasione 
della  cura  da  me  intrapresa  di  una  giovane  per  nome  Estcrlina , 
affetta  da  lungo  tempo  per  morbo  convulsivo,  che  le  cagionava  tra- 
sporto di  sangue  al  cervello,  dolor  di  denti  ed  orecchie,  delirio,  fu- 
rore , vomito  e sincope , colla  massima  precisione  potei  osservare  il 
(lasso  e riflusso  prodotto  dal  magnetismo  nell’ umana  organizzazione, 
c felicemente  mi  avvenne  di  poter  penetrare  il  segreto  della  natura , 
in  guisa  da  prevedere  e prognosticare  senza  incertezza  le  differenti 
fasi  della  malattia,  lo  possedeva  ordinarie  conoscenze  intorno  la  ca- 
lamita; mi  era  nota  la  sua  azione  sul  ferro,  l’ attitudine  dei  nostri 
umori  a ricevere  il  fluido  di  questo  minerale , e gli  sperimenti  con 
esso  fatti  in  Francia , in  Alemagna , e in  Inghilterra , per  vincere 
i dolori  di  stomaco  e di  denti.  Questi  principi , e T analogia  di  sif- 
fatta materia  col  sistema  generale  m’ indussero  a considerarla  come 
opportuna  ad  essere  applicata  al  caso  della  mia  ammalata , la  quale 
perciò  negl’  intervalli  dei  morbosi  accessi  preparai  mediante  una 
cura  di  marziali.  In  uno  di  tali  accessi  le  feci  l’ applicazione  sullo 
stomaco  ed  alle  gambe  di  tre  corpi  magnetizzati , donde  risultaro- 
no straordinarie  sensazioni;  imperocché  ella  interiormente  speri- 
mentò delle  correnti  dolorose  di  una  materia  sottile , che  dopo  molti 
sforzi  per  prendere  la  loro  direzione,  si  determinarono  verso  la 
parte  inferiore , e pel  corso  di  sei  ore  calmarono  tutti  i sintomi 
dell’  accesso.  La  osservazione  intorno  questi  effetti , combinata  colle 
mie  idee  sul  sistema  generale,  mi  chiari  di  nuova  luce,  confermando 
i mici  pensieri  sull’influenza  del  generale  agente,  e m’ istruì  che  un 
diverso  principio  faceva  agire  la  calamita,  incapace  per  se  medesima 
di  tale  azione  sui  nervi,  e mostrommi  che  pochi  passi  mi  avanza- 
vano per  raggiungere  la  teoria  imitativa,  oggetto  delle  mie  indagini  ». 
Ecco  il  compendio  della  dottrina  di  Mesmer  contenuto  nelle  cele- 
bri sue  ventisette  proposizioni. 
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« 1.*  Esiste  una  mutua  influenza  Irai  corpi  celesti , la  terra, 
c i corpi  animati. 

« 2."  Un  fluido  universalmente  sparso  e continuo,  da  non 
lasciare  alcun  vuoto,  oltre  ogni  dire  sottilissimo,  e suscettivo  di 
ricevere,  propagare  e comunicare  tutte  le  impulsioni  del  movi- 
mento, è il  mezzo  di  siffatta  influenza. 

« 3.*  Questa  reciproca  azione  è sottoposta  a leggi  meccaniche 
lin  qui  sconosciute. 

« 4.*  Risultano  da  quest’azione  degli  effetti  alternativi,  che 
possono  esser  considerati  come  un  flusso  e riflusso. 

« 5.*  Questo  flusso  c riflusso  è più  o meno  generale,  più  o meno 
particolare , più  o meno  composto  secondo  la  natura  delle  cause 
che  lo  determinano.  . * 

« 6.*  Per  questa  operazione  ( la  più  universale  di  quelle  cui  la 
natura  ci  offre)  le  relazioni  di  attività  si  esercitano  Irai  corpi  celesti, 
la  terra , e le  sue  parti  costituenti. 

« 7.°  Le  proprietà  della  materia  e del  corpo  organizzato  di- 
pendono da  questa  operazione. 

# 8.*  Il  corpo  animale  prova  gli  effetti  alternativi  di  questo 
agente,  il  quale  insinuandosi  nella  sostanza  dei  nervi,  gli  affètta 
immediatamente. 

« 9.*  Si  manifestano  particolarmente  nel  corpo  umano  delle 
proprietà  analoghe  a quelle  della  calamita.  Vi  si  distinguono  i poli 
ugualmente  diversi  ed  opposti,  che  possono  esser  comunicati,  cam- 
biati , distrutti , afforzati.  Vi  si  è persino  osservato  il  fenomeno 
dell’  inclinazione. 

« 10.*  La  proprietà  del  corpo  animale,  che  lo  rende  su- 
scettibile dell’influenza  dei  corpi  celesti,  e dell’azione  reciproca 
di  quelli  che  lo  circondano,  manifestata  mediante  la  sua  ana- 
logia col  magnete,  mi  ha  determinato  a denominarlo  magneti- 
smo animale. 
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« 1 L*  L’ azione  c la  virtù  del  magnetismo  animale  cosi  caratte- 
rizzate possono  esser  comunicale  ad  altri  corpi  animati  ed  inanimati. 
Gli  uni  e gli  altri  frattanto  ne  sono  più  o meno  suscettibili. 

« 12."  Quest’  azione  e questa  virtù  possono  essere  rinforzate  e 
propagate  per  tali  corpi  medesimi. 

« 13.*  L’esperienza  dimostra  il  Russo  di  una  materia,  di  cui  la 
sottigliezza  penetra  tutti  i corpi , senza  perder  nulla  di  sua  attività. 

« 14."  La  sua  azione  ha  luogo  a remota  distanza  senza  l’aiuto 
di  niun  corpo  intermedio. 

« 13.*  Ella  vien  riflessa  dagli  specchi  come  la  luce. 

« 16*  Ella  è comunicata , propagata  e aumentata  dal  suono. 

« 17.*  Questa  virtù  magnetica  può  essere  accumulata , con- 
centrata e trasportata. 

« 18."  Ho  detto  che  i corpi  animati  non  ne  sono  egualmente  su- 
scettibili ; avvi  anche , sebben  rari , di  quelli  aventi  una  virtù  tal- 
mente opposta , che  colla  lor  sola  presenza  distrugge  tutti  gli  effetti 
del  magnetismo  negli  altri  corpi. 

« 19*  Questa  virtù  opposta  penetra  ugualmente  tutti  i corpi. 
Ella  può  essere  egualmente  comunicata , propagata , accumulata , 
concentrata , trasportata , riflessa  dagli  s|>ccchi  e propagala  dal 
suono.  11  che  non  soltanto  costituisce  una  privazione , ma  una  virtù 
opposta  positiva. 

« 20.*  La  calamita  naturale  o artificiale c,  del  pari  che  gli  altri 
corpi,  suscettibile  di  magnetismo  animale,  come  pure  dell’opposta 
virtù , senza  che  nell’  uno  e nell’  altro  caso  la  sua  azione  sul  ferro 
e sull’  ago  soffra  alcuna  alterazione  ; il  che  prova , il  principio  del 
magnetismo  differire  tssmsialmente  da  quello  del  minerale. 

« 21.*  Questo  sistema  somministrerà  dei  nuovi  schiarimenti 
* sulla  natura  del  fuoco  e della  luce;  come  pure  sulla  teoria  dell’at- 
trazione , del  flusso  e del  riflusso , della  calamita  c dell’  elettricità. 

« 22.*  Farà  conoscere  che  la  calamita  e l’elettricità  artificiale 
non  hanno , rapj>orto  alle  malattie,  clic  delle  proprietà  comuni  con 
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parecchi  altri  agenti  che  ne  olire  la  natura , e che , se  n’  è risultalo 
qualche  effetto  utile  nella  loro  amministrazione , esso  è dovuto  al 
magnetismo  animale. 

« 23."  Si  ravviserà  dal  fatto , in  conseguenza  delle  regole  pra- 
Oche  che  io  stabilirò , che  questo  principio  può  guarire  immediata- 
mente le  malattie  dei  nervi , e mediatamente  le  altre. 

« 24."  Che  col  suo  soccorso  il  medico  vien  illuminato  intorno 
l’ uso  dei  medicamenti , die  perfeziona  la  loro  azione , e che  provoca 
e dirige  le  crisi  salutari  in  guisa  da  padroneggiarle. 

« 25."  Comunicando  il  mio  metodo , io  mostrerò  mediante  una 
novella  teorica  delle  malattie,  l’ utilità  universale  del  principio  che 
loro  opponga 

« 26."  Con  questa  cognizione  il  medico  giudicherà  sicuramente 
l’ origine , la  natura  e i progressi  delle  malattie  anche  le  più  com- 
plicale. Ne  impedirà  l’ aumento  ed  arriverà  alla  loro  guarigione , 
senza  giammai  esporre  il  malato  ad  effetti  pregiudizievoli  o a con- 
seguenze spiacevoli , qualunque  sia  l’ età , il  temperamento , il  sesso. 
Le  stesse  donne  incinte  e partorienti  ne  ritrarranno  il  mede- 
simo vantaggio. 

« 27."  Questa  dottrina  finalmente  porrà  il  medico  in  condizione 
di  ben  giudicare  del  grado  di  salute  di  ciascun  individuo,  e di  pre- 
servarlo dalle  malattie  cui  potrebbe  andar  sottoposto.  Cosi  T arte  di 
guarire  giungerà  all’  ultima  sua  perfezione.  » 

Per  ultimo  l’Esculapio  alemanno,  confessando  che  a primo 
aspetto  il  suo  sistema  poteva  sembrare  illusorio , pregava  le  persone 
illuminate  a sospendere  il  lor  giudizio , finché  un  maturo  esame 
s|ierimenlale  non  avesse  posto  in  piena  evidenza  la  gran  verità 
« che  la  natura  offre  un  mezzo  universale  di  guarire  c preser- 
vare gli  uomini.  » 

Avanti  di  proseguire  in  questi  cenni  storici  mi  è forza  al- 
quanto far  motto  di  alcune  palpabili  contradizioni  di  siffatta  mc- 
uncrica  dottrina. 


Digitized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  67 

Secondo  il  nostro  innovatore,  la  natura  ha  provveduto  alla 
conservazione  dell’  individuo , come  alla  generazione , -senza  sistema 
c senza  artificio.  Perchè  dunque  proponeva  egli  un  artificio  ed  un 
sistema  magnetico , onde  corregger  la  natura  morbosa  ? Inoltre  egli 
assevera  che  i corpi  celesti  spiegano  un’azione  diretta  sovra  tutte  le 
parti  animali  e segnatamente  sul  sistema  nervoso , mediante  una 
virtù  die  le  universe  cose  compenelra,  il  qual  agente  è il  magneti- 
smo animate;  tal  principio  universale  indipendentemente  da  ogni 
utnano  intervento  opera  in  noi  quelle  guarigioni  che  vagamente 
ascriviamo  all'arte  e alla  natura-  Quest’ ultima  frase  significa 
che  le  guarigioni  non  si  devono  attribuire  alia  natura,  ma  sib- 
bene ‘all’ agente  universale  della  natura.  Donde  ne  segue  che  la 
natura  sia  un  essere  diverso  dalla  natura , oppure  che  ella  agisca  e 
non  agisca  nel  medesimo  tempo.  Inoltre , se  tal  principio  magnetico 
generale  opera  naturalmente  e senza  intervento  umano  quanto  non 
può  l’arte,  ridomando  qual  bisogno  vi  era  che  Mesmcr  lo  scoprisse, 
che  ne  melasse  tanto  vampo  e che  lo  foggiasse  ad  artificiale  sistema 
di  medicina,  per  mezzo  di  pratiche  tutte  speciali?  Perchè  appli- 
car tre  pezzi  di  calamita  allo  stomaco  e alle  gambe  della  Esler- 
lina?  — Mi  risponde;  perchè  ravvisai  analogia  fra  il  fluido  ma- 
gnetico minerale,  e il  fluido  magnetico  universale  dei  pianeti. 
— Ma  che  uopo  aveva  di  questo  debole  ausiliario  minerale  quel 
potentissimo  fluido  planetario  che  tutto  adempiva  per  sua  pro- 
pria virtù?  Di  più,  come  mai  l’ausiliario  calmò  per  sei  ore  i 
fenomeni  dell’accesso  convulsivo?  Dunque  il  fluido  generale  era 
divenuto  impotente , e direi  quasi  tamburino , e potente  il  fluido 
speciale'*.  Cresce  poi  solennemente  l’imhrogtio  quanto  il  valo- 
roso soggiunge,  cioè  che  col  soccorso  del  magnetismo  animale 
generale  il  medico  viene  illuminato  intorno  l’ uso  dei  medicamenti , 
perfeziona  la  loro  azione , provoca  c dirige  le  crisi  salutari , ot- 
tiene guarigioui  ‘ in  ogni  morbo  più  complicato , giudica  del  grado 
di  salute  di  ciascun  individuo,  k)  preserva  dalle  malattie,  cui 
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anelerebbe  esposto,  c così  mediante  tal  dottrina  l’arte  di  guarire 
giunge  all’ estrema  sua  perfezione  (Proposizione  24.  26.  27.); 
poiché , nonostante  tutte  queste  insigni  virtù  del  principio  univer- 
sale, 1 dolori  dell’ ammalata  non  cedcrono  che  sotto  l’uso  del 
magnete  minerale,  dopo  essere  stata  preparata  coi  marziali;  la 
quale  applicazione  del  magnete  minerale  e preparazione  mar- 
ziale furon  cose  molto  diverse  dal  non  intervento  umano.  Ma  state 
attento  che  ora  viene  il  bello  ed  il  buono.  A sentenza  di  Mesmer 
avvi  analogia  fra  il  fluido  della  calamita  e quello  planetario,  il 
perchè  egli  giudicava  espediente  applicare  il  primo  alla  cura  della 
sua  inferma , asseriva  manifestarsi  particolarmente  nel  corpo  umano 
delle  proprietà  analoghe  a quelle  della  calamita , distinguervisi  i 
poli , e perfino  l’ inclinazione , perciò  essersi  indotto  a denominar 
tali  proprietà  magnetismo  animale  (Proposizione  9.  10.);  ma  poi 
nell’istesso  tcm|>o  protestava,  che  un  diverso  principio  faceva 
• agire  la  calamita , la  quale  è incapace  per  se  medesima  di  ope- 
rare sui  nervi , e di  cui  il  fluido  essenzialmente  differisce  dall’ani- 
male (Proposizione  20).  Qual  Edipo  o Sfinge  o chiaroveggente 
o estatico  antico  o moderno  potrà  decifrare  l’enimma  di  una 
analogia  frai  due  fluidi  e della  loro,  essenzial  diversità  ? Inoltro 
il  nostro  benemerito  autore  ci  assicura,  che  la  reciproca  aziono 
frai  pianeti  la  terra  ed  i corpi  animali  è sottoposta  a leggi  mec- 
caniche sconosciute  (Proposizione  3.);  or  come  mai  egli  cono- 
sce che  esistano  siffatte  leggi,  se  elleno  sono  sconosciute? 

Bisogna  ingenuamente  confessare  che  cotal  galimathias  del 
nordico  Ippocratc  non  era  troppo  adattata  per  convincere  i 
sapienti  tedeschi  della  verità  e grandezza  della  nuova  dottrina,  e 
che  ben  a ragione  il  presidente  della  Facoltà  medica  di  Vienna 
baron  di  Sloerck  non  assentiva  alla  medesima.  L’astronomo  Hcll, 
il  fisico  Ingcnhouze , l’ anatomista  Barth , infine  tutte  le  accade- 
mie e tutti  i sapienti  ad  una,  fean  brusca  cera  ài  mesmerismo; 
benché  il  gesuita  Hell  si  ponesse  in  conlradizionc  «mi  se  medesimo , 
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annunziando  aver  trovata  la  maniera  di  sanare  i più  gravi 
mali  di  nervi  per  mezzo  di  calamita,  onde  la  virtù  dipendeva 
dalla  loro  conformazione;  aggiungendo  aver  ciò  confidato  a Mu- 
smer , c di  lui  servirsi  per  amministrare  questo  suo  farmaco  agli 
ammalali;  |kt  la  qual  cosa  una  gravissima  contestazione  insorse 
tra  il  frate  ed  il  medico  alemanno  (1).  Ma  Tessersi  lo  innova- 
tore addimostralo  si  perfido  loie»  nelle  sue  teorie  se  certo  no- 
eeva  alla  propagazione  dulia  nuova  dottrina , non  potea  peraltro 

(1)  Il  Turchetti  ci  ammonisce  che  Mesmer  al  tuo  sistema  « vi  aggiunse 
I’  azione  della  calamita , ne^a  quale  a quei  tempi  si  supponevano  virtù 
maravigliosc;  approfittò  di  questo  pregiudizio  del  tempo , lo  involse  in 
mille  sottigliezze  astrologiche  e cominciò  a far  fortuna.  Fu  allora  che  si 
portò  a Vienna:  disgraziatamente  per  lui  vi  era  in  quella  metropoli  un 
religioso  entusiasta  il  p.  Hell,  che  coll'  i stesso  mezzo  sanava  le  malattie 
le  più  disperate  » . Cenni  ec . pag.  12.  Tre  proposizioni  negherò  qui  al 
detto  autore;  1*  Che  il  p.  HclI  fosse  un  entusiasta  e quasi  direbhesi 
un  fanatico.  Colui  che  fu  istitutore  dell'osservatorio  di  Vienna  e per  33 

anni  ivi  il  primo  astronomo;  che  degnamente  copri  la  cattedra  di  mec- 

• 

canica  ; che  fu  autore  delle  effemeridi  ; che  migrato  per  commissione 
in  Lapponia  ad  osservare  il  passaggio  di  Venere  sul  disco  del  sole,  tutto 
vi  conobbe,  geograGa  , storia,  lingua , arti , religione,  fìsica,  magnetismo, 
storia  naturale,  maree,  meteore,  temperature,  altezza  delle  montagne, 
declivio  dei  fiumi  ec. ; la  cui  osservazione  astronomica,  per  la  quale  fu 
spedito,  riesci  talmente  importante  e precisa,  che  celebrata  venne,  siccome 
una  gran  vittoria  , dal  cannone  del  castello  di  Wardoehus,  poiché  risolse 
l’arcano  problema  della  distanza  del  sole  e degli  altri  pianeti  dalla  terra; 
che  brillò  in  somma  tra  i più  grandi  uomini  del  suo  secolo  ; colui,  diceva, 
certo  non  fu  tale  da  essere  all’  avventata  tacciato  di  fanatismo.  2.a  Nego 
che,  se  ai  tempi  di  Mesmer  e di  Hell  le  virtù  maravigliose  della  calamita 
eran  supposte  ed  un  mero  pregiudizio  del  tempo , il  p.  Hell  con  tal 
mezzo  sanasse  le  malattie  le  più  disperate.  3*  Nego  che,  se  veramente 
il  p.  Hell  sanava  con  esso  le  malattie  le  più  disperate,  le  virtù  mara- 
vigliose della  calamita  fossero  supposte  e un  pregiudizio  del  tempo. 

Bfagn.  nn.  5 
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distruggerla , qualora  avesse  contenuto  verità:  alla  gran  maestra 
delle  cose,  l’esperienza,  soltanto  competevane  il  giudicio,  c so- 
vr’cssa  il  novatore  si  fondò. 

La  giovane  Paradis  onninamente  cieca  dall’  età  di  anni  quat- 
tro e pensionarla  dell’ imperatrice  regina  era  da  lungo  tempo 
afflitta  anche  da  melancolia,  accompagnata  da  ostruzione  al  fe- 
gato, che  le  cagionava  sovente  convulsioni,  delirio  e follia.  Esau- 
riti inutilmente  tutti  i rimedi  dell’art%da  Stoerek  e Wcnzel,  Me- 
smer  ne  assunse  la  cura  magnetica.  Egli  pretese  di  averla  com- 
pletamente risanata  de’ suoi  malori,  inclusive  della  cecità.  In  fatti 
il  di  lei  padre  medesimo  sulle  prime  convenne  pubblicamente  di 
tal  guarigione  ; ma  il  professore  oculista  flarth  atl<*stó  che  la  gio- 
vine era  tuttavia  priva  afTatlo  della  vista.  Ora  quel  padre  stesso 
che  aveva  affidalo  a Mesmcr  la  figlia , che  crasi  mostrato  soddi- 
sfattissimo di  lui,  ecco  all’improvviso  reclamarla:  il  medico  ri- 
cusar di  cederla,  allegando  non  essere  ancor  perfetto  il  di  lei 
ristabilimento:  l’uno  insistere , l’ altro  pertinacemente  contrastare; 
alla  perfine  il  Paradis  irruppe  con  esso  la  moglie  nella  casa  di 
Mesmcr,  dove  ima  gravissima  escandescenza  scoppiò.  Ma,  o che  lo 
stato  fisico  della  donzella  non  permettesse  di  trasportarla , o che 
al  medico  riuscisse  acquietare  i coniugi  Paradis,  la  inferma  rimase 
presso  il  curante.  In  ultimo  un  ordine  perentorio  gli  venne  ful- 
minato dal  presidente  della  Facoltà  di  subito  rimettere  la  gio- 
vane a’  suoi  genitori , al  cui  precetto  Mesmcr  obbedì , rinviandola 
dopo  un  mese.  Egli  medesimo  narra  tutto  questo  rimescolamento, 
aggiungendo  che  per  le  violenze  inferite  dal  padre  e dàlia  madre 
alla  figlia  nel  malaugurato  giorno  del  suhuglio,  questa  ricadde 
nella  cecità;  ma  che  egli  ebbe  la  sorte  nei  primi  quindici  giorni 
di  ristabilir  l’organo  nello  stato  in  che  si  trovava  innanzi  lo  ac- 
cidente (1).  Fatto  però  sta  che  la  giovane  recatasi  in  appresso 

(1)  Mesmcr,  Afémoir.  eie. 
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a Parigi  in  occasione  di  un  pubblico  concerto  spini  arde  di  clavi- 
cembalo, in  che  ella  fe  prova  di  silo  eccellente  magistero,  venne, 
come  narrasi,  riconosciuta  la  perfetta  di  lei  cecità.  Mcsmcr  ed  i 
suoi  aderenti  l’attribuirono  ad  una  recidiva,  cagionata  dall’ aver 
intempestivamente  interrotta  la  di  lei  cura,  c ne  levarono  altis- 
simo piato.  Per  verità  T inesplicabile  con  tradii  torio  contegno  del 
Paradis  non  è troppo  opportuno  a chiarir  la  bisogna , e non  tro- 
vasi d’altra  parte  impugnato  P importante  fatto  asserito  da  Me- 
smer  die  i bulbi  degli  occhi  della  giovane  erano  sconciamente 
prominenti  dalle  orbite  ed  impotenti  al  movimento,  e che  esso 
gli  aveva  riposti  nello  stato  naturale , rendendoli  mobili  a volontà. 
Questa  sola  circostanza  avrebbe  dovuto  esser  più  che  sufficiente 
|K*r  conciliar  tutta  l’ attenzione  della  medica. gerarchia  agli  ignoti 
processi  del  novatore  (1). 

Sdegnato  il  nostro  filosofo  contro  i suoi  compatrioti! , sd  mesi 
dopo  il  caso  della  Paradis  abbandonò  Vienna,  e cercò  miglior 
ventura  a Parigi , ove  pervenne  nel  1778  (2) . Subitamente  ne  volò 
fama,  e una  turba  d’ammalati  implori)  i suoi  soccorsi.  Mesmer 
intraprese  varie  cure  d’ infermi  giudicati  insanabili  dalla  Facoltà 
di  medicina , e nel  medesimo  temilo  si  rivolse  a Le  Roi , direttore 


(1)  a E si  può  ben  dire  che  la  sua  prima  risposta  (di  Mesmer)  fu 

un  miracolo , se  è vero  che  rendette  la  villa  alla  giovane  Paradit.  . . . 
Mesmer  gli  ( leggasi  le  ) ridonava  la  vista  alta  presenza  di  tutta  la 
Facolta  medica  di  Fienna.  Ma  molti  asserirono  che  essa  persistette  nella 
sua  cecitudine  ».  Tarchetti , Cenni  ec.  pag.  13.  Concili  chi  può  queste 
tre  proposizioni  , 1'  una  positivamente  affermativa  , I'  altre  dubitative 
nell'  identico  subietto.  ' 

(3)  Alcuni  vogliono  che  fusse  esiliato  da  Vienna  per  ordine  del 
cardinale  arcivescovo  Migazxi.  Burdin  jeune , Dubois  ( d" Amiehs  ) , fli- 
ttoire  académique  du  magnétisme  animai,  /rag.  3.  Paris  1841. 
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dell’  accademia  delle  scienze , affinchè  quel  celebre  corpo  prendesse 
cognizione  della  nuova  teorìa'.  Si  adunarono  a questo  fine  i 
barbassori , c,  se  deve  credersi  a Mesmor , il  loro  sistema  di  se- 
dute era  a quei  tempi  anzi  comico  che  no  ; imperciocché , siccome 
avverrebbe  in  qualche  piazza  o caffè,  formavan  fra  se  dei  vari 
crocchi  e capannelli,  chiacchierando  alla  rinfusa  di  quanto  sal- 
tava loro  il  ticchio,  senza  badare  un  cece  al  presidente,  che  in- 
darno sfiatavasi  a reclamare  attenzione  c silenzio  (guardate  che 
matte  pretensioni!)  da  quo’ dottoreschi  cinguettieri  alla  memoria 
che  egli  andava  leggendo,  nella  quale  erano  annunziate  alcune 
scoperte  insiem  con  quella  di  Mesiner.  Anzi  T uno  de’  suoi  onorandi 
confrati  lisciamente  risposegli , non  esser  sua  intenzione  né  di  at- 
tendere nè  di  tacere,  e che  poteva  por  sul  tavoliere  la  sua  me- 
moria , dove  T avrebbe  letta  chi  ne  avesse  avuto  prurito.  Le  Iloi 
esponeva  lina  seconda  scoperta , ma  ecco  un  secondo  onorando 
confrate  cavallerescamente  pregarlo  di  devenire  ad  un  subietto 
meno  rancido,  allegando  la  perentoria  ragione,  che  quello  lo 
seccava • Si  trapassa  dal  presidente , pieghevolissimo  arnese  tra  le 
inale  branche  dei  preseduti,  ad  una  terza  invenzione;  ed  un  terzo 
onorando  confrate  con  cera  da  Scariotto  insorge,  tacciandola  di 
pretta  ciarlataneria.  Il  palleggiato  preside  a quel  punto  voleva 
squadernare  il  mesmerismo,  ma  l’inventore  presente  nel  distolse, 
mostrando  come  non  fosse  quello  il  destro  per  indisposizione  di 
spiriti,  e meglio  avrebbe  potuto  dire  di  materia.  Allora  il  sapiente 
corpo  incominciò  a disciogliersi , e non  rimase  nell’  aula  che  circa 
una  dozzina  di  membri,  i quali  aringati  dal  prò’  presidente,  do- 
mandarono esperienze  mesmeriche,  che  vennero  istituite  in  sua 
casa.  La  scerò  a questo  luogo  parlare  il  medesimo  Mesmcr , fedel- 
mente traducendo  la  sua  narrazione. 

» Iii  fanciullaggine  di  domandarmi  sperimenti  avanti  d’istruirsi 
della  quistione  mi  avrebbe  tolto  il  desiderio  di  fargli,  se  pur  lo 
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avessi  avuto.  Mi  scusai  mal  destramente,  allegando  la  disconve- 
nienza del  luogo:  peggio  destramente  poi  mi  lasciai  strascinare, 
senza  potermene  schermire,  alla  casa  Le  Roi,  dove  M.  À.  sog- 
getto ad  attacchi  d’asma  si  sottopose  ai  mici  saggi. 

« M.  A.  era  adagialo  sur  una  poltrona  ; io  stava  in  piedi  da- 
vanti Ini  e lo  teneva  per  le  mani:  a qualche  distanza  dietro  di 
me  scortesemente  sghignazzava  il  resto  della  compagnia. 

« Interrogai  M.  A.  sulla  natura  delle  sensazioni  che  io  gli  ca- 
gionava. Non  dubitò  di  rispondere  che  sentiva  delle  stirature 
nei  pugni  e delle  correnti  di  materia  sottile  nelle  braccia:  ma, 
allorché  i suoi  confratelli  gli  rivolsero  ironicamente  la  medesima 
domanda , non  osò  replicar  loro  che  balbuziendo  in  equivoca  ma- 
niera. Io  non  credei  a proposito  di  arrestarmi  a ciò , ma  proci* 
rai  a M.  A.  un  attacco  d’ asma.  La  tosse  fu  violenta.  — Che  dun- 
que avete  voi  ? lo  interrogarono  i suoi  colleglli  d’ un’  aria  deriso- 
ria:— Non  é nulla,  riprese,  è . che  tosso;  è la  mia  asma, 
soffro  tutti  i giorni  di  consimili  attacchi  : — Alla  medesima  ora? 
alla  mia  volta  io  domandai  ad  alta  voce  : — Nò , rispose , il  mio 
accesso  ha  anticipato  ; ma  non  è nulla:  — Non  ne  dubito , ripresi  io 
freddamente,  e mi  allontanai  per  impor  fine  a questa  ridicola  scena. 

« Io  credetti  accorgermi  che  M.  A.  era  meno  imbarazzato 
dopo  la  partenza  di  parecchi  testimoni.  Noi  non  rimanevamo  più 
che  cinque,  compreso  M.  A.,  Le  Roi  e me:  offersi  a questi  si- 
gnori di  provare  che  la  nostra  organizzazione  è soggetta  a dei  poli, 
come  io  T aveva  asserito.  Eglino  assentirono  ; perciò  pregai  M.  A. 
di  porsi  una  benda  agli  occhi.  Ciò  eseguito , gii  passai  le  dita  sotto 
le  narici  a più  riprese , e cambiando  alternativamente  la  direzione 
del  polo , gli  faceva  respirare  un  odore  di  zolfo  o ne  lo  privava 
a mio  beneplacito.  Quanto  operava  sull’  odorato  T otteneva  egual- 
mente pel  gusto  mediante  una  tazza  d’acqua. 

« Queste  sperienze  essendo  rimaste  ben  avverate  dalla  con- 
fessione formale  e ripetuta  di  M.  A-,  io  mi  ritrassi  pochissimo 
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soddisfallo,  come  può  credersi,  della  compagnia  colla  quale  aveva 
cosi  spiacevolmente  perduto  il  mio  tempo.  » (1) 

La  descrizione  fatta  da  Mesmer  dell’iniziale,  medio  e final 
cicaleccio  accademico  sembra  alquanto  peccare  di  esagerazione, 
ina  non  si  ha  dritto  di  affatto  rigettarla,  essendoché  niuno,  per 
quanto  io  sappia,  si  elcvasso  a smentirla , sebbene  non  dovesse  pa- 
rer troppo  leggiadra  ai  messeri  di  quel  dotto  sinedrio  ; salvochè , 
tenendosi  eglino  per  cose  intangibili  superiori  all'umanità,  e quasi 
come  segni  dello  zodiaco,  non  riputassero  indecoroso  l' attendere 
al  gracchiare  di  un  mortai  corbacchione.  Ma , quando  Mesmer  ac- 
cagiona di  bambolaggine  i suoi  residui  spettatori,  perchè  chie- 
denti sperienze  avanti  di  conoscer  lo  stato  della  quistione,  panni 
aver  torto , perocché  egli  medesimo  dice  : « Ren  presto  non  vi  ri- 
mase (nella  sala  accademica } che  una  mezza  dozzina  di  persone, 
di  cui  il  sig.  Le  Roi  sufficientemente  destò  la  curiosità  in  guisa 
da  indurli  a sollecitarmi  • a fare  delle  sperienze.  » È manifesto  che 
a Le  Roi  non  sarebbe  ricscito  di  svegliar  tal  curiosità,  se  non 
avesse  es|H>sto  lóro  di  che  si  trattava.  Che  poi  quei  messeri  ghi- 
gnassero un  pochette  fra  loro  alle  spalle  di  un  colale , che  ritto 
ritto  davanti  un  asmatico  incominciava  degli  sperimenti  curativi, 
decantali  per  miracolosi,  col  ciuffarlo  bravamente  per  le  mani  e 
domandargli  quali  sensazioni  provasse,  era  naturalissimo,  perchè 
faccenda  odorante  il  ridicolo  e la  ciurmeria.  Anche  oggidì  gli  stessi 
credenti  nel  mesmerismo  non  confessano  l’apparente  buffoneria 
dei  gesti  magnetici?  Che  cosa  dunque  non  dovean  sembrare  di 
scempio,  allorché  per  la  prima  fiata  si  sfoderavano  quegli  esor- 
cismi? È poi  graziosissima  sperienza  quella  di  procurare  un  ac- 
cesso d’asma  ad  un  asmatico  che  vuoisi  curare  dell'asma  me- 
diante il  magnetismo  animale , e ben  mi  persuado  non  sarà  stata 


(1)  Mctmer,  Prèdi  historique  des  falla  relatifs  au  magnèliame  animai 
jusqu’cn  ayril  1781.  Ouvragc  traduit  de  l allemand,  Londrea  1781. 
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questa  la  estrema  cagione  del  prolungato  sardonico  riso  degli  ac- 
cademici. E non  è certo  meno  spettabile  la  gran  fede  dello  spe- 
rimentatore, che -issofatto  sentenzia  aver  lui  procurato  l’ accesso 
morboso  per  la  sola  ragione  di  aver  questo  precorso  l’ora  con- 
sueta , fede  che  se  non  s’ inviscerò  gran  cosa  negli  spettatori,  non 
è poi  un  sacrilegio.  Laonde  panni  che  Mesmer  imberciasse  pre- 
cisamente nel  segno,  caratterizzando  tale  scena  per  ridicola. 

La  prova  inoltre  della  polarità  dell’organismo  umano  fon- 
data sull’odore  dello  zolfo  veniente  c partente  di  sotto  il  naso 
dell’  asmatico  non  mi  apparisce  nè  troppo  chiara  nè  troppo  con- 
clusiva. Come  il  medico  dirigeva  le  dita?  dove  riponeva  il  polo 
australe , e dove,  il  boreale  ? qual  di  questi  due  dava  o ritoglieva 
l’odore  sulfureo?  perchè  somministrava  odore  di  zolfo?  So  che 
l’ elettricismo  in  tensione  ed  in  iscarica  eccita  un  leggiero  odor  di 
fosforo  o d’ aglio , d’ ammoniaca  e anche , sebben  più  radamente , 
di  zolfo.  Eziandio  lo  scoppiar  del  fulmine  è sovente  accompagnato 
da  odore  sulfureo  ; ma  i piu  solenni  fisici  hanno  opinato  non  pro- 
venir dal  fluido  elettrico,  ma  sibbene  da  elementi  ponderabili  di 
quel  minerale  sparsi  nell’atmosfera  circumainbiente  la  colonna 
elettrica  e commossi  dall’  Impeto  della  medesima , come  in  fatti  lo 
dimostra  il  non  ispcrimcnlarsi  niuna  sensazione  di  odore  appli- 
cando i conduttori  di  qualsivoglia  elettromotore  alle  narici,  ma 
bensi  il  provarsi  quella  di  un  pungimento  più  o meno  doloroso 
o delle  èommozioni  più  o meno  estese  (1).  Ma,  se  lo  sviluppo 
dell’  elettricismo  determina  comunque  la  sensazione  di  odore  sul- 
fureo , perchè  non  potrebbe  egualmente  determinarla  lo  sviluppo 
del  fluido  magnetico , che  sostanzialmente  è identico  dell’  elettrico  ? 
In  questo  argomento  son  costretto  a rimanere  assai  dubbioso,  e 
non  mi  dà  il  cuore  di  ricisamente  tacciare  d’ assurdità  la  mesme- 
riana  asserzione,  sebbene  per  ora  non  sappia  formarmi  idea  di 


(1)  Polla  Oliere,  Tom.  2.  Pari.  2.  pag.  127. 
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un  elettricismo  o magnetismo  eccitato  con  segnacoli  e passaggi 
delle  matti.  Rispetto  poi  al  sa|>ore  sulfureo  dell’  aequa , ridoman- 
derò come  si  faceva  a polarizzarla  ? quando  e ■come  e da  qual 
polo  si  tramandava  o riassorbiva  il  saporoso  diluvio  sulfureo? 
perchè  aneli’ esso  di  gusto  sulfureo,  ogni  qualvolta  sappiamo  che 
il  sapore  della  voltaica  elettricità  è decisamente  acido,  se  la  punta 
della  lingua  è rivolta  verso  lo  zinco,  in  modo  che  La  corrente 
elettro-positiva  entri  c proceda  dalla  punta  alla  base  linguale  ; ed 
è meno  forte,  ma  più  disaggradevole,  acre  e traente  all’ alcalino, 
quando  la  posizione  dei  metalli  è inversa,  c quindi  la  detta  cor- 
rente elettrica  procede  dalla  base  alla  punta  della  lingua  (1)?  A 
questi  perchè  non  sembrami  troppo  agevole  il  rispondere. 

Seguita  il  nostro  A.  scrivendo:  « Dopo  pochi  giorni  andai  ad 
ufliciarc  S.  E.  il  signor  di  Merci  amhasciador  dell’Impero.  Lo  tro- 
vai prevenuto  contro  la  solidità  delle  citate  esperienze.  Ne  lo  aveva 
istruito  F abate  Fontana , che  non  essendone  stato  testimone,  ne 
parlava  soltanto  per  rapporto  di  Le  Roi;  il  che  per  lo  meno  io 
trovai  singolare.  » Ma  tali  sperienze,  anche  vedute  con  tutti  gli 
occhi  d’Argo,  non  potevan  concludere  altro  che  la  tosse  dell’c- 
sorcizzalo,  la  sua  titubanza  circa  le  stirature  e fc  correnti  di  ma- 
teria sottile,  il  suo  asserto  di  aver  provato  sensazioni  di  odore  e 
sapore  di  zolfo;  e tal  conclusione  non  sarebbe  stata  certamente 
si  poderosa  da  indurre  una  piena  convinzione  intorno  la  solidità , 
in  vero  non  molto  solida,  di  quelli  sperimenti.  Finalmente  De  Mail- 
lehois  e Le  Roi  avendo  desideralo  assistere  a nuove  sperienze 
mesmcrichc,  « al  giorno  indicato  (narra  l’inventore)  si  recarono 
alla  mia  casa.  Il  secondo  era  accompagnato  dalla  sua  consorte, 
e da  uno  de’ suoi  amici  ; io  avea  procurato  di  raunare  alcuni  ma- 
lati. L’ uno  di  loro  enfiava  e disenfiava  sotto  le  mie  mani.  Queste 
poche  parole  debbon  bastare  per  far  comprendere  che  le  mie 


(1)  Volta  Op.  Tom.  2.  Pari.  1.  6.  2. 
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sperienze  furono  soddisfacenti.  Il  sig.  De  Maillebois  non  ricorse  a niun 
sotterfugio,  e convenne  con  ingenuità  del  suo  stordimento;  ma  nel 
medesimo  tempo  confessò  clic  non  oserebbe  render  conto  all’  ac- 
cademia di  quanto  aveva  veduto  per  timore  che  non  si  burlasse 
di  Idi;  ma  Le  Roi,  dello  stessissimo  avviso , mi  propose  di  recare 
in  evidenza  la  verità , mediante  la  cura  e guarigione  di  parecchi 
ammalati.  Io  rigettai  questo  mezzo  come  poco  atto  a convincer 
persone , cui  la  scienza  non  compartiva  facoltà  di  apprezzare  me- 
diante il  ragionamento  il  merito  di  esperienze  della  fatta  delle 
mie  (1).  Aggiungeva  di  più  che  se  mi  era  determinato  a fuggire 
i luoghi  della  mia  nascita  a motivo  dei  disgusti  che  mi  avea  ca- 
gionato il  fortunato  trattamento  di  gravissime  malattie,  ciò  non 
avea  fatto  per  espormi  altrove  a disgusti  della  medesima  specie; 
che  se  mai  le  circostanze  esigessero  un  nuovo  sacrifìcio  del  mio 
riposo,  lo  dovrei  alla  mia  patria  prelativamente  ad  ogni  altro 
paese;  che  mi  proponeva  di  percorrer  la  Francia,  l’Inghilterra, 
l’Olanda  ec.,  di  stringer  delle  relazioni  coi  sapienti,  di  provar  loro 
1’esistenza  di  una  verità  fisica  sconosciuta,  come  pure  di  costa- 
tarne ai  loro  occhi  la  utilità.  Ma  che  non  mi  poteva  convenire 
di  fissarmi  senza  oggetto  determinato  in  paese  straniero  ; di  ele- 
varvi delle  inutili  dispute , di  sollevare  i medici  contro  la  mia  di- 
scoperta e forse  contro  la  mia  persona  ; che , desiderando  in  una 
parola  di  farmi  conoscere  come  fìsico  e non  come  medico,  io  do- 
veva unicamente  agir  da  fisico,  fino  a che  le  circostanze  non  mi 
* permettessero  di  far  meglio. 

« Io  aveva  inteso  più  volte  attribuire  vagamente  all’  imma- 
ginazione quelli  frai  miei  effetti  che  si  volevano  negare;  ma  era 
cosa  nuova  per  me  rapprendere  che  le  si  volessero  ascrivere 
t 

(1)  ■<  Je  rcjctai  ce  moyen  camme  peu  fait  pour  convaincre  geni  à 
qui  la  icience  ne  donne  pai  la  faculté  d'apprécier  par  le  raiionnement 
le  mérite  dei  eipèricncei  tellea  que  le»  tnienne».  » Metmer , Pricis  eie. 
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dogli  effetti  confessati  tali  quali  io  gli  avea  prodotti.  Questa  mi- 
serabile obiezione  usci  di  bocca  a Le  Roi. 

« Io  era  armato  contro  i ragionamenti  speciosi  dell’  ordina- 
ria  prudenza.  Le  declamazioni  tanto  ripetute  in  favor  deir  umanità 
arean  perdio  il  diritto  di  sedurmi:  avrei  del  pari  resistito  alle 
sollecitazioni  dell’  amicizia , ben  convinto  ebe  non  doveva  esser 
mosso  che  da  considerazioni  indipendenti  da  ogni  interesse  parti- 
colare; frattanto  non  potei  tenermi  forte  contro  un  ragionamento 
puerile.  Colto  alla  sprovvista  rimasi  piccato,  perdei  di  veduta  i 
miei  princìpi,  e m’impegnai,  come  per  disfida  e contro  ogni  maniera 
di  ragione , a intraprendere  La  cura  di  un  certo  numero  di  malati. 

« Questa  specie  di  prova  sembrava  senza  replica  ; ma  era  un 
errore.  Nulla  prova  dimostrativamente  che  il  medico  o La  medi- 
cina guariscano  le  malattie.  Si  vedrà  nel  seguito  di  questo  scritto 
con  qual  franchezza  si  è fatto  uso  di  tal  ragionamento  contro  di  me. 
Non  bisogna  dunque  affrettarsi  a gridare  al  paradosso. 

« Ma  allorquando,  per  esempio,  io  passeggio  sotto  il  mio 
dito  un  dolor  lisso  occasionato  da  un  qualsivoglia  incomodo , al- 
lorché lo  porlo  a volontà  dal  cervello  allo  stomaco,  dallo  stomaco 
al  basso  ventre  e reciprocamente  dal  ventre  allo  stomaco,  e dallo 
stomaco  al  cervello,  non  avvi  che  la  follia  consumata  o la  più 
insigne;  mala  fede  clit' possa  disconoscere  l’autore  di  tali  sensazioni. 

« Io  avanzo  dunque  un  assioma  incontestabile , cioè  che  ogni 
sapiente  debile  in  un’ora  di  tempo  rimaner  cosi  convinto  dell’e- 
sistenza della  mia  scoperta , come  un  montanaro  svizzero  potrehbe  * 
esserlo  dopo  un  trattamento  di  più  mesi. 

« Frattanto  si  è veduto  che  io  mi  era  impegnato  a delle  cure 
seguitate  per  convincere  dei  sapienti.  Rimase  convenuto  clic  non 
avrei  intrapreso  a curare  se  non  se  dei  inaffli  di  cui  lo  stato  fosse 
rimasto  riconosciuto  precedentemente  dai  medici  della  Facoltà  di 
Parigi,  a fine  di  poter  giudicarne  i successi,  mediante  la  ispezione 
personale , allorché  il  loro  trattamento  sarebbe  terminato. 
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« Fedelmente  mantenni  i miei  impegni.  Mi  ritirai  nel  mese 
di  maggio  1778  con  qualche  malato  nel  villaggio  di  Créteil  a due 
leghe  da  Parigi  ec.  » (1) 

Confesso,  egregio  amico,  che  in  questa  nuova  filatessa  di 
Mesmer  alcune  cose  mi  rimangono  un  po’durelte.  Uno  dei  suoi 
ammalati  enfiava  e disenfiava  sotto  le  sue  mani,  e queste  poche 
parole  debbon  bastare  per  far  comprendere  che  l’ esperienze  furon 
soddisfacenti.  A me  che  son  di  grossa  pasta  non  bastan  daddovero, 
perchè  anche  gli  otri  posson  gonfiare  e disenfiare  sotto  le  mani 
di  qualunque  buoncristiano , benché  non  dottorato.  Ma , lasciando 
lo  scherzo , non  intendo  come  il  far  gonfiare  un  ammalato  sia  un 
buon  mezzo  terapeutico  per  risanarlo  „ e mollo  meno  come  sia 
bene  indicata  quella  altalena  di  tumefazione  c stiimcfazione.  Alla 
mia  losca  veduta  cosiffatta  apparirebbe  una  gherminella  cerreta- 
nesca. Ingozzo  anco  a stento  che,  se  le  altre  sperienzc  somiglia- 
rono questa , riescissero  soddisfacenti,  e che  De  Maillebols  rimanesse 
cosi  allibbito  dallo  stupore;  sebbene  comprenda  poi  benissimo  la 
sua  ritrosia  di  tenerne  parola  all’  accademia  e il  suo  timor  della 
baia  che  ne  avrebbe  ricolto.  Inoltre  Mesmer  rigettò  la  proposi- 
zione affacciata  da  Le  Roi , onde  appalesare  il  vero,  di  curare  e 
guarire  degli  ammalati,  per  esser  mezzo  poco  aito  a convincer 
persone  cui  la  scienza  non  compartiva  la  facoltà  di  apprezzare 
mediante  il  ragionamento  il  merito  di  sperienzc  della  fatta  delle 
sue.  Per  me  questo  passo  è iper sibillino , ed  invano  mi  becco  il 
cervello  per  raccapezzarne  la  costruzione.  V’  intendo  soltanto  che 
Mesmer,  il  quale  anelava  di  mostrare  la  verità  del  suo  nuovo 
mezzo,  si  ricusava  di  risanare  ammalati  con  tale  suo  mezzo,  la 
quale  è singolare  specie  di  dimostrazione.  Ma  si  risponderà  con 
lui , che  egli  soltanto  si  proponeva  di  provare  l’ esistenza  del 


(1)  Mesmer,  Predi  etc. 
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magnetismo  animale,  come  nuova  scoperta  fisica,  indipendente- 
mente dalla  sua  applicazione  alla  medicina.  Perchè  dunque  al  suo 
arrivo  a Parigi  si  era  subito  posto  a trattare  infermi , come  lutti 
i suoi  stessi  discepoli  concordano  ? Se  poi  esso  diceva  proporsi , 
come  vedemmo,  di  stringer  relazioni  coi  sapienti  di  Europa  per 
provar  loro  l’esistenza  di  una  verità  fisica,  come  pure  di  costa- 
tai tir  ai  loro  occhi  la  utilità,  come  poteva  addimostrare  questa 
utilità,  senza  applicarla  alla  medicina?  Confessa  inoltre  che  le 
declamazioni  tanto  ripetute  in  favore  dell'  umanità  arcan  perduto 
il  diritto  di  sedurlo  ; il  che  tradotto  significa  esser  egli  divenuto 
un  perfetto  egoista,  che  potendo  salvare  i suoi  simili, amava  la- 
sciarli perire;  se  la  proppsizione  è sincera , non  so  quanto  possa 
dirsi  magnanima,  specialmente  per  chi  dedicandosi  alla  profes- 
sione di  medico,  si  era  votato  al  combatter  dei  mali  affliggenti 
i propri  simili.  E viepiù  reca  amarezza  l’apprendere  da  lui  me- 
desimo che  quanto  non  potè  nel  suo  animo  la  misericordia  delle 
umane  miserie  lo  valse  una  picca  di  rispondere  col  fatto  ad  una 
miserabile  obiezione,  cioè  a quella  affacciala  da  Le  Roi,  ascrivente 
i fenomeni  prodotti  da  Mesmer  alla  fantasia.  « Volendoli  negare 
( egli  sciama  ) io  varie  volte  avea  inteso  attribuirgli  ad  essa  ; ma 
era  cosa  nuova  l’ascriverle  quelli  ammessi  e confessati  per  esi- 
stenti. » Questo  discorso  è bigcrognolo  al  solito;  ma  pare  signi- 
fichi che  in  principio  si  accusasse  T immaginazione  degli  osser- 
vatori, la  qual  facesse  loro  ingannosamenlc  vedere  quei  feno- 
meni che  di  fatto  mancavano,  e che  dappoi  Le  Roi  promovesse 
il  dubbio,  la  fantasia,  anziché  il  fluido  mcsmcrico,  creare  quei 
patologici  effetti  nei  pazienti  sottoposti  all'  azione  mesmerica.  Del 
resto  il  nostro  dottore  nel  tacciar  di  miserabile  e puerile  tale 
obietto  adoperava  ozine  il  cane , che  rabbiosamente  morde  il  ciot- 
tolo che  lo  ha  colpito,  ed  invece  di  offenderlo  ne  rimane  dop- 
piamente offeso.  Anche  T amicizia  sembra  non  essere  stata  pel  no- 
stro valentuomo  da  più  di  un  balocco,  mentre  ne  accerta  che 
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essa  non  lo  avrebbe  dissuaso  da  quel  proposito,  onde  si  facilmente 
lo  tolse  monna  Picca  e la  voglia  di  smentire  un  ragionamento 
puerile.  È inoltre  inesplicabile , come  egli  non  volesse  più  impac- 
ciarsi di  cure  e guarigioni  in  vantaggio  dell’  umanità , e poi  asse- 
risse non  dover  esser  mosso  che  da  considerazioni  indipendenti 
da  ogni  interesse  particolare , il  che  implicitamente  esprime  dover 
soltanto  mirare  all’  interesse  generale,  cioè  al  vantaggio  dell’tlma- 
nità.  Quel  passeggiar  poi  sotto  il  taumaturgo  dito  un  dolor  fisso, 
facendolo  pellegrinare  dal  cervello  allo  stomaco , dallo  stomaco  al 
basso  ventre  e ritornar  poscia  indietro  per  le  medesime  vie  e 
riporlo  nelle  primitive  stazioni,  potrà  forse  riuscir  di  sollazzo  al 
dolor  fisso  passeggiante  a diporto  per  le  membra  dell’infermo,  ma 
non  certo  per  questo  misero,  che,  se  non  m’inganno,  prescer- 
rebbe  quel  molesto  ospite  se  ne  andasse  difilato  alla  malora 
senza  tanti  andrivieni  e con  perpetuo  ostracismo.  Pel  mio  modo 
di  vedere , siffatta  nuova  marioleria  del  mesmerismo  è anche  un 
po' più  gagliarda  di  quelle  cotali  fasi  di  enfiagioni  con  cui  già 
stringemmo  conoscenza. 

Mesmer  assevera  aver  fedelmente  adempiti  i suoi  impegni; 
ma  non  par  vero  rispetto  a quello  principalissimo  di  non  operare 
che  sopra  ammalati  di  cui  fosse  rimasta  antecedentemente  riscon- 
trata e determinata  la  condizione  patologica  ; il  che  si  deduce  da 
una  lettera  del  medesimo  diretta  posteriormente  a Le  Roi  e cosi 
concepita.  « Ho  avuto  T onore , o signore , di  trattare  parecchie 
volte  con  voi  a Parigi,  nella  vostra  qualità  di  direttore  dell’ac- 
cademia , intorno  il  magnetismo  animale.  Alcuni  dei  signori  vostri 
colleghi  hanno  egualmente  tenuto  meco  delle  conferenze  su  questo 
principio.  La  sua  esistenza  vi  è parsa  sensibile  dalle  prove  che 
ho  fatte  sotto  i vostri  occhi  ed  i loro  : vi  ho  rimesso  le  mie  som- 
marie proposizioni  da  esser  passate  all’  accademia  ; come  pure  ho 
lasciato  al  sig.  conte  De  Maillebois  una  relativa  memoria.  Mi  è 
sembralo  ambi  desiderare  che  alle  prove  dell’  esistenza  aggiungessi 
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quelle  dell’  utilità.  Conseguentemente  ho  intrapreso  il  trattamento 
di  parecchi  malati,  che  hanno  voluto  a questo  effetto  recarsi  al  vil- 
laggio di  Créteil,  ove  da  quattro  mesi  dimoro. 

« Sebbene  io  tuttora  ignori,  o signore,  il  modo  di  pensare 
dell’ accademia  circa  le  mie  proposizioni,  mi  affretto  d’ invitarla 
per  vostro  mezzo,  come  voi  pure  particolarmente,  o signore,  a 
costatare  l’utilità  del  magnetismo  animale  applicato  a malattie 
le  più  inveterate.  Dovendo  il  loro  trattamento  finire  con  questo 
mese , oso  sperare  che  vi  compiacerete  trasmettermi  le  intenzioni 
dell’  accademia , indicandomi  il  giorno  e T ora  in  cui  i suoi  de- 
putati vorranno  onorarmi  di  lor  visita , acciò  io  mi  ponga  in  grado 
di  riceverli.  Coi  sentimenti  della  più  perfetta  considerazione  ho 
l’onore  di  essere,  o signore,  vostro  umilissimo  ec.  » 

Se  fossero  stati  gli  ammalati  di  Mesmer  sottoposti  all’ ispe- 
zione della  Facoltà  di  medicina  che  ne  avesse  determinale  le  ma- 
lattie avanti  di  trasferirsi  a Créteil,  Mesmer  non  avrebbe  usato 
la  frase  generica  parecchi  malati  che  hanno  voluto  recarsi  al  vil- 
laggio di  Créteil , ma  avrebbe  detto  i noti  infermi , oppure  gl’  in- 
fermi visitati  dai  medici  della  Facoltà , o avrebbe  usata  altra  qual- 
sivoglia espressione  atta  a significare  specialmente  quegli  infermi, 
le  cui  malattie  fossero  rimaste  precedentemente  verificate.  L’ac- 
cademia dunque  trovandosi  impossibilitata  a dar  giudizio  intorno 
il  vantaggio  delle  cure  mesmeriche , per  non  essere  istruita  della 
condizione  morbosa  degl’  individui  precedente  alla  cura , non  po- 
teva nè  doveva  condiscendere  all'invito  del  novatore.  Incombe- 
vate però  l’ ufficio  di  rispondere  alla  divisala  lettera , allegando 
te  ragioni  del  suo  rifiuto,  il  che  avendo  mancato  di  fare,  diè  cosi 
argomento  agli  imparziali  onde  giustamente  accusarla  di  solenne 
scortesia  e di  cieco  pregiudizio  contro  la  novella  dottrina. 

Abbiamo  udite  te  gravi  proteste  di  Mesmer  di  non  voler  agire 
da  medico , per  non  suscitar  contro  la  sua  teorica  e forse  la  sua 
persona  la  dottorai  persecuzione;  abbiamo  appreso,  come  non  il 
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desiderio  di  giovare  l’ egra  umanità , non  le  sollecitudini  dell’ami- 
cizia , ma  una  picca  c la  smania  di  coinhattere  una  miserabile 
e puerile  obiezione  lo  indusse  ad  esercitare  la  sua  mirifica  arte; 
ora  certamente  crediamo  che  dopo  naufragato  ( per  sua  colpa  pe- 
rù) al  primo  scoglio,  non  si  avventurasse  a tentar  di  nuovo  quel 
burrascoso  pelago.  Ma  c’  inganniamo  a partito . perchè  egli  si  ri- 
volse niente  meno  che  alla  Società  reale  di  medicina  di  Parigi, 
invitandola  a nominar  dei  commissari  incaricati  di  esaminare  il 
magnetismo  animale.  In  una  conferenza  da  Mesmer  tenuta  con 
Mauduit,  Andry  ,Desperrières,  Tessier,  membri  della  Società  reale 
di  medicina,  V alemanno  s’impegnò  di  trattare  ammalati,  la  cui 
condizione  doveva  esser  prima  verificata  dai  medici,  della  Facoltà 
di  Parigi,  onde  potesse  con  giusto  criterio  giudicarsi  dei  risulta- 
menti  curativi.  Consenti  inoltre  che  fosse  presentato  successiva- 
mente alla  Società  ciascuno  infermo  che  volesse  esser  da  lui  me- 
dicato, acciò  ella  si  assicurasse  della  verità  e solidità  delle  con- 
sultazioni, ed  a farle  rimettere  in  antecedenza  i rapporti  consul- 
tazioni e attestali  dei  medici  della  Facoltà. 

Sono  ec. 
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LETTERA  TERZA 

ULTERIORI  DIVISAMELI  K SPBRIENZE  DI  MBSMBR.  COMMISSIONI  ELETTE 
DAL  RE  DI  FRANCIA  PER  CU' DICA  RE  IL  MERITO 
DEL'  MAGNETISMO  ANIMALE 


Eccomi  a proseguire  l’ epitome  storico  del  magnetismo  animale. 

In  esecuzione  delle  stabilite  convenzioni  Mesmer  fece  presen- 
tare la  giovane  L ....  ai  sigg.  Mauduit  ed  Andry  commissari , 
aflinchè  determinassero  l’ indole  della  malattia  ond’  era  affetta.  Si 
vuole  che  fosse  un’epilessia,  di  cui  doppio  accesso  la  cogliesse 
in  presenza  degli  stessi  esaminatori:  ma  eglino  sospettarono  di 
finzione , c non  crederono  opportuno  rimettersi  agli  attestati  di  al- 
tri medici,  che  dichiaravano  la  condizione  epilettica  dell’ amma- 
lata; il  perchè  Mesmer  corrucciato  non  inviò  più  malati  e ruppe 
le  pratiche.  Male  peraltro  a mio  parere  egli  si  diportò , poiché , se 
il  giudizio  sullo  stato  dei  malati  doveva  proferirsi  dagli  eletti 
medici,  si  rendevano  affatto  inutili  ed  estranei  i certificati , e |ier 
emettere  con  piena  cognizione  di  causa  siffatto  giudizio  conve- 
niva che  i detti  professori  minutamente  scrutassero  i soggetti. 
Or,  se  ;flla  loro  solerte  prudenza  non  apparve  troppo  manifesta  la 
lealtà  della  donna  c suspicaron  di  fraude , certo  dovettero  averne 
ben  onde,  non  essendo  verisimile  che  da  loro  invece  procedesse 
l’ infingimento.  Laonde  Mesmer  in  cambio  di  arricciarsi  avrebbe 
dovuto  rimettere  ad  essi  altri  inalati  superiori  ad  ogni  eccezione. 
Egli  poi  pubblici)  una  nota  sulla  cura  e guarigione  di  tale  sup- 
posta epilessia,  cui  dopo  l’ avvenuto  la  giusta  critica  non  può 
accordar  gran  fiducia. 
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Narrano  alcuni  storici  che,  mentre  Mesincr  dimorava  a Cré- 
teil , una  commissione  della  Società  reale  di  medicina  meditava  di 
visitarlo  all’  impensata  ; trapelalo  il  disegno , ei  se  ne  tenne  adon- 
tato, formalmente  protestò  di  non  volerla  ricevere  e recossi  a Pa- 
rigi per  reclamare  con  Andry  e Desperrières  contro  tale  procedi- 
mento. Eglino  risposero,  ciò  aver  rivolto  in  pensiero,  per  aderire 
a una  domanda  presentata  in  suo  nome:  ma  egli  dinegò  il  man- 
dato, e la  conferenza  finì  con  qualche  acrimonia  (1).  Veramente 
non  sembra  probabile  che,  se  la  Società  reale  di  medicina  non  ne 
fosse  stata  comunque  richiesta,  avesse  ultroneamente  deliberalo 
di  recarsi  inattesa  al  mesmerico  instituto:  ma,  posto  anche  questo 
suo  spontaneo  progetto , panni  sarebbe  riuscito  confacente  all’  in- 
tento di  porre  in  chiaro  fa  contrastata  verità.  E,  se  Mesmer  era 
cotanto  sicuro  di  essa , come  andava  per  ogni  dove  buccinando  e 
tamburando,  se  fa  candida  ingenuità , fa  intemerata  buonafede 
erano  i geni  tutelari  del  suo  tempio  d’ Igea , non  dovea  poi  tanto 
darsi  alle  bertucce  e arrabattarsi  e accanarsi  contro  la  reai  Società , 
che  sostanzialmente  adempiva  il  suo  ufficio,  immaginando  cautele, 
per  ischcrinirsi  dalla  inesauribile  rinascente  malizia  umana,  molto 
più  dopo  l’obliquità  di  quella  pretesa  epilessia. 

Poco  appresso  Mesmer  ricevè  da  Vicq-d’  Azyr  segretario  della 
Società  reale  una  lettera  concepita  in  questi  termini.  « La  Società 
reale  di  medicina  mi  ha  incaricato,  o signore,  di  ritornarvi  i cer- 
tificati che  le  sono  stati  da  vostra  parte  rimessi,  sotto  il  mede- 
simo invoglio  che  si  è astenuta  dissigillare.  I commissari  che  ella 
ha  nominati  in  sequela  di  vostra  domanda , per  assistere  alle  vostre 
sperienze,  non  possono  e non  debbono  emettere  nissun  sentimento, 
senza  avere  in  antecedenza  verificato  la  condizione  dei  malati  me- 
diante un  diligente  esame.  La  vostra  lettera  annunziando  che  tale 
esame  e le  necessarie  visite  non  entrano  nel  vostro  progetto,  e 


(1)  Bicard  , Traile  eie.  / >ag . 15. 
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che  per  supplirvi  dee  bastarci , secondo  voi . di  ricever  la  parola 
d’ onore  dei  vostri  malati  c gli  attestati  ; la  compagnia , nel  ri- 
metterveli,  vi  dichiara  che  ella  ha  rivocato  la  commissione  di  cui 
aveva  incaricati  alcuni  membri  sul  vostro  conta  È suo  dovere  di 
non  manifestare  alcun  giudizio  sovra  oggetti , de’  quali  non  le  sia 
fatto  agio  di  prendere  una  completa  ed  intera  conoscenza  ; molto 
più  quando  si  tratta  di  giustificare  delle  nuove  asserzioni.  Ella 
deve  a se  medesima  questa  circospezione  onde  si  è sempre  for- 
mata e si  formerà  sempre  una  legge.  Sono  cc.»  (1) 

Che  qualche  favore  o disfavore  possa  insinuarsi  nelle  scien- 
tifiche congregazioni,  sccandochè  l’amor  proprio  o l’ interesse 
consigli , non  io  vorrò  certamente  negarlo , conciossiachè  una  trista 
antica  sperienza  oel  mostri  ; ma  che  un  si  rispettabile  consesso , 
come  la  Società  reale,  volesse  impudentemente  inventare  la  do- 
manda di  Mcsmcr  relativa  alla  nomina  della  commissione , ciò  è 
pur  troppo  esorbitante  ed  incredibile  ; e viemaggiormente  poi  strano 
ed  assurdo  clie  ella  medesima  rilasciasse  a Mesmer  nella  divisata 
formai  lettera  un  insigne  indestruttibile  monumento  della  propria 
impostura.  Egli  peraltro  cosi  rispose  a Vicq-d'Azyr. 

« La  mia  intenzione , o signore , essendo  sempre  stata  di  mo- 
strare 1’csisteuza  e utilità  del  principio  di  cui  bo  avuto  l’onore 
d’intrattenere  i signori  della  Società  reale  di  medicina,  mi  sarei 
affrettato  di  sollecitare  io  stesso  la  commissione  di  cui  si  tratta 
nella  letlera  di  che  mi  avete  onorato  nel  sei  di  questo  mese,  se 
avessi  potuto  pensare  che  delle  malattie  così  gravi  come  quelle  delle 
quali  ho  intrapreso  il  trattamento  fossero  suscettibili  di  esser  ca- 
ratterizzate alla  semplice  ispezione  e pel  solo  rapporto  dei  malati. 
I sigg.  Mauduit  c Andry , membri  della  Società  reale , hanno  pen- 
sato come  me  intorno  questo  articolo , allorché  han  risposto  alla 
signora  L die  presentava  loro  Iti  propria  figlia , per 


(1)  Ricard,  Traile  rie.  pag.  16. 
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riconoscere  la  sua  malattia , veder  bene  che  la  giovane  faceva  dei 
movimenti  convulsivi , ma  che  questi  apparenti  segni  erano  insuf- 
ficienti a motivare  la  loro  attenzione.  Ho  dunque,  o signore,  fra 
tutti  i partiti  scelto  quello  che  sembrava  il  più  sicuro , e nel  me- 
desimo tempo  il  più  conforme  alle  in/eu  rioni  della  Società  reale, 
richiedendo  ai  malati,  che  volessero  accordarmi  la  loro  confidenza, 
degli  attestati  o consulti  fatti  e segnati  dai  medici  della  Facoltà, 
e ho  deposto  questi  documenti  sotto  gli  occhi  della  Società  reale, 
acciò  metterla  in  grado  di  giudicare  del  merito  delle  guarigioni, 
allorché  il  tempo  e le  circostanze  mi  avrebbero  permesso  di  ot- 
tenerle e ad  essa  annunziarle. 

« Dopo  questi  riflessi,  o signore,  che  vi  compiacerete  comu- 
nicare alla  Società  reale  in  risposta  alla  lettera  cui  vi  ha  incari- 
cato di  scrivermi,  ella  giudicherà  facilmente,  che  la  domanda  di 
una  commissione  e tutte  le  analoghe  trattative  sono  stale  fatte 
senza  mio  consenso.  Io  mi  confido  che  ella  non  vorrà  dubitarne 
dopo  la  mia  assicurazione , che  proseguirà  ad  accordarmi  per 
l’avvenire  la  medesima  bontà  compartitami  nel  mio  soggiorno  a 
Parigi  ed  a credere  che  io  mi  affretterò  sempre  di  deferire  dalla 
superiorità  de’ suoi  lumi.  Oso  pregarvi  di  offrirle  queste  deboli 
espressioni  de’  miei  rispettosi  sentimenti.  Assicuratevi  della  perfetta 
considerazione  con  che  ho  l’ onore  di  essere  ec.  » (1) 

Sia  pure  clic  altri  a nome  di  Mesmer  e senza  suo  consenti- 
mento { il  che  però  apparisce  molto  improbabile  ) facesse  inchiesta 
alla  reai  Società  di  nominare  una  commissione , nonostante  io  do- 
manderò al  medesimo  l.°  perchè,  se  pensava  che  malattie  così  gravi 
come  quelle  di  cui  aveva  intrapreso  il  trattamento  non  fossero  su- 
scettibili di  esser  caratterizzate  alla  semplice  ispezione  e pel  solo 
rapporto  dei  malati , concordava  coi  quattro  membri  della  Società 
di  sottoporre  tali  malati  alla  preventiva  loro  ispezione  ? 2.°  perché 


(1)  Ricard,  Traiti  etc ■ pa$.  17. 
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di  fatti  rimetteva  nelle  loro  mani  la  rammentata  giovane  L . . . ? 
3."  se  Mauduit  e Andry  parimente  eran  persuasi  della  inconclu- 
denza e frustaneità  di  siffatta  ispezione , perchè  si  prestavano  ad 
effettuarla?  4."  perchè,  se  il  sistema  di  compilare  attestati  rela- 
tivi alle  malattie  delle  persone  da  curarsi  col  mesmerismo  era 
più  conforme  alle  intenzioni  della  Società  reale,  ella  invece  co- 
stantemente esigeva  di  conoscere  in  precedenza  lo  stalo  delle  ma- 
lattie stesse  e rigettava  i certificati?  Tutte  queste  conlradizioni  in- 
* 

torbidano  assai  l’operato  di  Mesmer,  che  alcuni  troppo  parziali 
ci  dipingono  come  riguardoso,  franco  ed  aperto,  all’opposto  di 
quello  della  Società,  cui  con  soverchia  audacia  accagionano  di 
malignità  e diserzione  (1). 

Dopo  tre  mesi  circa  Mesmer  indirizzò  un’  altra  lettera  al  se- 
gretario della  Società  del  seguente  tenore.  « Non  dubitando, 
o signore,  che  i componenti  la  Società  reale  non  abbiano  preso 
cognizione  della  risposta  che  ho  avuto  T onore  di  render  loro  per 
vostro  ministero  il  12  maggio  decorso,  e i trattamenti  che  ho  in- 
trapreso a Créteil  dovendo  terminare  con  questo  mese,  mi  do 
premura  d’invitare  quei  signori  di  venire  ad  assicurarsi  da  loro 
stessi  del  grado  di  utilità  del  principio  di  cui  ho  annunziato  la 
esistenza.  Se  voi  avete  la  bontà,  o signore,  d’ indicarmi  il  giorno 
c l’ ora  in  cui  vorranno  onorarmi  di  lor  visita , io  sarò  disposto 
a riceverli,  ed  a ripeter  loro  le  proteste  de’ miei  rispettosi  sen- 
timenti. Ho  T onore  ec-  » 


(1)  « On  voit  qu'au  lieu  d'user  de  représailies  envers  la  Sociité 
royale  , c’est-i-dirc  d'opposer  la  mauvaisc  foi , et  le  dédain  à la  fourlierie 
et  à latrandoli , Mesmer  ciierche  à la  ramener  par  d'explications  ménagéea 
daircs,  franches  et  respccteuscs:  mais  tous  ces  soins  furent  inutiles:  la 
Société  de  médecinc  avait  décide  quelle  rcpousscrait  le  magnétisme  animai, 
quand  méme  ctc.  Ricard , Trai  té  ttc.  pag.  1 8. 
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La  risposta  della  Società  fu  la  seguente.  « Ho  comunicato, 
o signore , la  vostra  lettera  alla  Società  reale  di  medicina  ; questa 
compagnia , che  non  ha  alcuna  cognizione  dello  stato  anteriore  dei 
malati  sottoposti  al  vostro  trattamento  non  può  emettere  nissun 
relativo  sentimento.  Ho  l’ onore  ec.  » (1) 

Questa  replica  fii  giustissima , e sembra  veramente  che  Me- 
smer  l’avesse  tolta  in  prova  colla  Società,  per  istancarnc  la  pa- 
zienza e suscitar  qualche  inconveniente,  di  cui  poter  profittare. 
Ma  già  d’ assai  profittava  quando  spandeva  questo  fumo , e iacea 
queste  lustre , onde  si  divulgasse  aver  esaurito  tutti  i mezzi  pos- 
sibili, per  convincer  la  gerarchia  medica,  rimastasi  nondimeno 
riottosa  e refrattaria  ....  Confesso  peraltro  riescirmi  inesplica- 
bile , come  mai  la  Società  progettasse  di  lare  una  visita  improv- 
visa alla  clinica  di  Mesmer,  ogniqualvolta  secondo  i di  lei  prin- 
cìpi tal  visita  non  le  avrebbe  dato  ragione  di  formar  nissun  con- 
cetto intorno  il  merito  delle  guarigioni  , j>cr  rimanerle  ignoto  l’an- 
tecedente stato  degli  ammalati.  Potrebbe  assai  dubitarsi  sulla  verità 
del  divisato  progetto , molto  più  Che  non  mi  è noto  su  quali  do- 
cumenti lo  fondino  gli  storici  del  mesmerismo. 

Allora  Mesmer  mandò  attorno  alcune  sposizioni  delle  cure  da 
lui  felicemente  effettuate , fra  cui  quelle  del  cav.  Da  Haussay , 
delle  signore  de  Berny,  e de  La  Malmaison,  approvate  dai  me- 
desimi soggetti  risanati.  Non  vuoisi  negar  la  verità  di  quelle  gua- 
rigioni , ma  resterebbe  sempre  a sapersi , Se  le  cure  felici  supera- 
rono di  numero  le  sinistre  ; cosa  assolutamente  problematica , con- 
siderando i casi  contrari  opposti  dalli  storici  ; in  fatti  la  duchessa 
de  Chaulnes , espressamente  raccomandata  a Mesmer  dalla  regina, 
mentre  per  tutto  pubblicava  il  suo  miglioramento  ed  anzi  la  sua 
guarigione,  mori  poco  appresso  di  una  idropisia  ascile.  Court 
de  Gebelin,  uomo  insigne  nelle  scienze  si  annunziò  guarito  pel 

(1)  Ricard,  Traiti  ctc.  pag.  18.  19. 
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mesmerismo  a tutta  l’Europa  mediante  un  entusiastico  scritto,  ma 
non  guari  spirò  alla  stessa  tinozza  per  una  suppurazione  renale  (1). 
La  marchesa  di  Fleuri  offesa  della  vista  dopo  uno  o due  mesi 
di  trattamento  mesmerico  divenne  cieca,  e sempre  decantando 
la  sua  guarigione,  morì  anch’essa  alla  tinozza.  La  Poissonnier 
moglie  di  un  medico  di  Parigi  tormentata  da  un  cancro  e cu- 
rala da  Mesrner  giubbila  pubblicamente  del  suo  ristabilimento 
c muore.  La  femmina  Leblanc  rosa  d’ un’ ulcera  nella  matrice, 
dopo  tre  mesi  di  magnetismo  annunziando  di  esser  risanata , in  15 
giorni  era  cadavere.  Busson  di  Parigi  uomo  di  gran  merito  c pri- 
mo medico  della  contessa  d’ Artois  affetto  al  naso  da  un  polipo 
dichiarato  incurabile , abbandonatosi  al  mesmerismo  vi  ottenne,  un 
fonlicolo,  di  cui  mentre  si  menava  gloria,  lo  uccise  (2). 


(1)  Deleuze  però  afferma  che  Court  de  Gebelin  fu  sanato  di  una 
prima  malattia,  e morì  di  una  seconda  incurabile.  Hittoire  crilique  du 
magneti  ime  animai.  Tom.  2.  pag.  28.  Paris  1819. 

(2)  Desbois  de  liockejorl,  Matière  mèdie.  Tom.ì.  pag.  41.  IITurchetli 
scrive:  « Nel  secolo  decimo-settimo  il  metodo  magnetico  ebbe  numerosi 
seguaci,  ed  operò  cure  prodigiose  nel  gran  numero  delle  intraprese,  e ne 
è chiara  la  ragione,  poiché,  se  il  trattamento  magnetico  costituiva  il 
fondo  terapeutico,  il  trattamento  naturale  ne  costituiva  l'accessorio,  e 
le  benefiche  influenze  dell'uno  compensavano  le  influenze  dell'altro  me- 
todo curativo. 

« Cosi,  allora  quando  si  voleva  far  sudare  alcuno,  si  dava  Io  speci- 
fico (orina  magnetizzata)  e si  prescriveva  che  l’infermo  alasse  in  un 
letto  ben  coperto,  e che  bevesse  infusioni  caldissime. 

« Si  trattava  di  curare  le  ferite?  si  ungeva  l'arme  che  le  aveva  ca- 
gionate con  grasso  umano,  poi  si  prescriveva  al  ferito  pulizia,  acqua  fresca 
e allontanamento  del  contatto  dell'aria  dalle  ferite.  Cioè  a dire  si  ab- 
bandonavano ad  una  cura  igienica. 

« Quando  si  voleva  sapere  le  nuove  di  un  amico  assente  si  pren- 
devano alcune  gocce  del  sangue  suo,  e si  mescolava  al  proprio.  Quando 
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È peraltro  certo  che  la  novella  dottrina  non  fece  alcuna 
breccia  Irai  sapienti , e generalmente  parlando  lu  rigettata  c 
sprezzata , e Mesmcr  trattato  da  cerretano  e impostore:  nel  che 


l'amico  ai  ammalava , il  composto  perdeva  il  suo  colore  vermiglio,  od  al- 
meno dovea  perderlo.  La  lampada  della  vita,  che  si  spengeva  con  la 
morte  dell' assente  e l’alfabeto  magnetico  o simpatico,  mercè  del  quale 
si  conversava  colle  persone  lontane,  erano  altri  problemi  che  pretende- 
vano di  risolvere  i magnetizzatori  del  secolo  XVII.  Questo  alfabeto  sim- 
patico consisteva  nel  togliere  ai  due  amici,  che  volevano  comunicarsi  i 
loro  sentimenti  da  lontano,  un  pezzo  di  pelle  dal  braccio  di  egual  for- 
ma , e porre  quello  dell'  uno  dove  si  era  tolto  quello  dell’  altro  e vice- 
versa: sopra  questi  pezzetti  di  pelle,  che  facevano  corpo  colf  individuo, 
si  tracciava  un  circolo,  e attorno'  a questo  si  scrivevano  le  lettere  dell'al- 
fabeto. Ora  quando  una  delle  persone  cosi  preparate  toccava  con  uno 
stile  le  varie  lettere,  l'altro  ne  era  avvertito  da  una  bucatura  che  risen- 
tiva nella  lettera  corrispondente. 

« Un  fatto  molto  straordinario  che  ebbe  luogo  in  quell’epoca  diede 
fede  a queste  stranezze.  Un  signore  di  Bruxelles  si  fece  ricomporre  il  naso 
col  metodo  del  Tagliacozzi;  nel  momento  che  mori  il  ciabattino  di  Bo- 
logna , che  aveva  somministrato  il  lembo , cadde  il  naso  artificiale  al 
signore  del  Belgio  » . Tarchetti , Cenni  ec.  pag.  24.  25.  26. 

Ed  un  medico  che  racconta  questa  comica  caduta  e morte  di  naso 
con  tanta  prosopopea  , la  quale  issofatto  ricorda  j 
Muoiono  le  città,  muoiono  i regni, 

Copre  i fasti  e le  pompe  arena  ed  erba, 

E un  naso  di  morir  par  che  si  sdegni  , 

Oh  nostra  mente  cupida  e superba  ! 
un  medico,  io  dico,  che  spaccia  queste  cantafavole  con  termini  po- 
sitivi e serissimi , ardisce  gridar  la  croce  addosso  al  magnetismo  ed  ai 
magnetizzatori,  tacciandoli  di  burleschi  e imbecilli?  ...Ma  zitto!  chi 
sa  che  il  metodo  di  rinoplastica , cheiloplastica  e autoplastica  in  ge- 
nere, dal  nostro  sig.  dott.  attribuito  al  Tagliacozzi  e supposto  consi- 
stente negli  innesti  di  pezzi  delle  carni  plebee  sulle  signorili  ( e quanti 
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per  vero  dire  fu  troppo  corriva  quella  filosofica  e medica 
generazione , forse  in  parte  aombrata  dalla  incocrenza  c stranezza 
della  ipotesi  e dall’apparente  ciurmerà  della  sua  pratica,  in  parte 


se  ne  innestino  da  mane  a sera  i femminini  e mascolini  automi  del 
buon  tuono  ben  possono  testificarlo  ) non  sia  ito  in  disuso  appunto 
per  tali  tradimenti  di  cascate  imprevedibili  ed  inevitabili.  In  fatti  ai 
può  tiene,  anzi  si  deve  affettare,  trinciare,  noto  inizza  re  una  coscia,  un 
braccio,  una  natica  ad  un  plebeo  , per  ricostruire  , rinterrare  qualche 
membruzzo  ad  ui\  magnate,  si  può,  anzi  si  deve  far  morire  il  po- 
vero di  miseria,  ma  non  si  può  colla  stessa  facilità  farlo  campare  quanto 
si  vuole,  poiché  colai  suo  unico  patrimonio,  la  libertà  del  morire,  gli 
resta  intangibile  e non  confiscabile.  Ma  a proposito  di  quel  naso  ple- 
beo installato  sur  uu  signorile  mostaccio  certo  avrà  dato  causa  a molte 
sublimi  questioni  di  diritto  gentilizio  e feudale  e di  etichetta  di  corte. 
Quei  signoroae  di  Bruxelles  nel  presentarsi  al  casino  dei  nobili  o a 
corte,  sarà  entrato,  come  Bertoldo,  col  deretano,  lasciando  fuori  dcl- 
I'  uscio  il  naso  plebeo  ? Sei  diploma  della  sua  nobiltà  sarà  calato  un 
i/uarto  solo,  ovvero  di  più  , trattandosi  di  un  membro  tanto  principale 
quanto  il  naso?  Secondo  le  rubriche  del  codice  feudale  sarà  ipso  jure 
decaduto  dal  privilegio  del  cunnatico  e cosciatico?  Avrà  potuto  più 
tabaccare  tabacco  nobile  di  Spagna  ? Nel  pericolo  prossimo  di  qualche 
deturpatile  stillicidio  plebeo  avrà  potuto  conservar  gli  ordini  cavalle- 
reschi appuntati  sul  petto  nella  perpendicolare  del  naso?  Tutte  queste 
delicate  e profonde  questioni  non  son  pane  pei  denti  di  poveri  filosofi 
naturali  che  hanno  vedute  corte  di  una  spanna,  e perciò  mirano  sempre 
alla  terra  e alla  natura  materiale;  ma  sibbene  si  appartengono  alle  tra- 
scendentali c divine  speculazioni  di  quei  geni  veramente  soprumani,  che 
sono  illustrati  dalla  carica  di  cancellieri  e segretari  agli  uffizi  di  nobiltà. 

' Ma  ohimè! 

Cosa  bella  e mortai  passa  e non  dura; 
e le  speranze  di  tutte  queste  sublimi  analisi  càdde  col  naso  ciabattine- 
schi-patrizio.  lu  fatti  Pareo  accenna  la  riparazione  dei  nasi  mutilali  , e ne 
descrive  il  processo,  c il  Falloppio  nota  che  in  Calabria  si  rifabbricavano 
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abbacinata  dall’ amor  proprio  c dall'Interesse,  che  le  presentava 
il  suo  lustro  ed  onore  in  pericolo,  soverchiato  dalla  luminosa 
invenzione  di  un  mezzo  semplicissimo  universale  speditivo  ed 


i nati  perduti  con  parte  dello  «tesso  corpo  dell'  operato;  i Brancas 
di  Sicilia,  il  Boyano  calabrese  e il  Vianei  esercitavano  felicemente  la 
rinoplastica  ; il  cavaliere  di  Thoan  sbalordiva  la  corte  di  Francia,  ritor- 
nandovi con  quel  membro  che  gli  mancava,  e pel  cui  difetto  special- 
mente  le  donne  lo  motteggiavano,  cioè  col  naso  rifattogli  in  Italia;  il 
bolognese  Tagliacozzi  fu  celeberrimo  in  tal  arte  nasifica  ; e venne  poi 
superato  dal  Cortesi  ette  ricostrussc  anche  altre  membra  , dal  Fioravanti 
e dal  Molinelli  pur  bolognese.  In  Inghilterra  Linn , Carpue,  Hutcbinson, 
GraefTe  rintracciarono  l'origine  dei  relativi  processi  indiani , ne  mostraron 
l'utilità,  ed  apriron  la  via  alle  belle  sperienze  dei  Travera,  Lyston  c 
Green;  in  Francia  Delpech,  Dupuytren,  Mouland,  Thomassin,  Lisfranc  , 
llaldi n , Lallcmand  , Yelpeau  ; in  Germania  DiefTembach  e Bech  , e quindi 
nuovamente  in  Italia  Signoroni,  Baroni,  Biberi,  Pecchioli,  Sabattini  fu- 
rono e sono  eccellenti  autoplasticatori  (a).  Ma  per  mia  fe  niunodi  questi 
sommi  uomini  si  avvisò  mai  di  andare  a prendere  i materiali  da  ricostruire 
le  parti  mancanti  dalle  membra  altrui , e nemmeno  il  lodato  Tagliacozzi  , 
poiché  egli,  come  si  esprime  Velpeau,  adoperava  il  metodo  italiano, 
togliendo  siffatti  materiali  dal  braccio  del  paziente  medesimo,  tenuto 
aderente  alla  parte,  ove  dovea  costruirsi  il  naso  per  tutto  il  tempo  ne- 
cessario al  compimento  della  reintegrazione.  Altri  poi , fra  cui  il  Sabat- 
tini, usarono  il  sistema  indiano,  asportando  nella  rinoplastica  un  lembo 
del  tegumento  cutaneo  frontale,  e formandone  il  naso,-  e nella  cheilo- 
plastìca  una  porzione  triangolare  del  labbro  inferiore  , e ricomponendo 
il  superiore. 

E tutta  queir  altra  erudizione  magnetica  , che  il  sig.  Turchetti  sfodera 
rispetto  all'unzione  dell'arme  con  grasso  umano,  alla  miscela  de'  due 

(»)  Sis  rosili m*  laudo  all'  esimio  Saltatimi,  che  couteffiporsoeameute  e perfettamente 
eseguì  la  riooplastica  e cbciloplastico  sul  medesimo  individuo.  Ved.  Ceuoo  storico  della 
orig.  e progres,  della  rinop.  o cheilop.  oc.  del  doli.  Pietro  Se  baltici.  Bologna  |838. 
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economico  allo  a combatlere  le  fìsiche  umane  calamità:  ragioni  clic 
probabilmente  persuasero  anche  la  Società  reale  di  Londra  e l’ac- 
cademia delle  scienze  di  Berlino , cui  parimente  Mesmer  s’ indiriz- 
zò, a mantenere,  la  prima  una  villana  taciturnità,  l’altra  in- 
cautamente a rispondergli  lui  essere  un  visionario. 

In  questo  infraltemjio  il  novatore  strinse  amistà  col  dottor 
D’ Eslon  membro  della  Società  reale*  di  medicina , primo  medico 
del  conte  d’ Artois  ed  uomo  insigne  per  la  sua  dottrina  e integrità. 
Questi  non  solo  persuaso  della  esistenza  e vantaggio  del  magneti- 
smo animale , ma  divenutone  entusiasta , se  ne  istituì  l’ apostolo , 
e il  propugnatore  davanti  la  Facoltà  di  medicina  ed  il  mondo 
sapiente.  Inoltre  persuase  Mesmer  a sollecitare  il  giudizio  di  essa 
sul  merito  della  sua  invenzione:  e fu  allora  che  egli  rimise  a 
detta  Facoltà  la  sua  memoria,  di  che  sopra  tenemmo  parola,  ed 
i 27  aforismi,  e che  lo  stesso  D' Eslon  come  interposto  di  Me- 
smer deliberò  di  convocare  una  straordinaria  assemblea  di  pro- 
fessori e presentarle  dette  proposizioni  per  l’esame  del  magneti- 
smo animale , fra  cui  di  scegliere  ventiquattro  maiali , dodici  dei 
quali  da  trattarsi  coi  metodi  ordinari  e gli  altri  dodici  col  ma- 
gnetismo, per  conoscerne  la  preponderante  efficacia;  a condizione 
che  l’ esame  comparativo  dei  malati  non  dovesse  farsi  da  medici  ; 
pretesa  invero  cosi  ridicola  che  nulla  più.  Chi  dunque  avrebbe 
dovuto  giudicar  di  quelle  malattie  ? un  letterato  ? un  pittore  ? un 
ingegnere?  un  legale?  un  artigiano?  Giustamente  la  Facoltà 


•angui  presenti  degli  amiti  lontani,  thè  perdono  il  vermiglio,  alla  lam- 
pada della  vita  che  ai  spegno , all'alfabeto  inciso  sui  pezzi  della  pelle,  tale 
erudizione,  io  diceva,  non  è ella  veramente  degna  del  naso  ciabattinesco 
agonizzato?  Ed  osservo  ciò , perchè,  quantunque  intenda  bene  ebe  queste 
seconde  maraviglie  le  riporla  come  superstizioni,  pure  il  suo  metodo  del 
Tagliacozzi  e la  cascata  nasale  rimangono  proposizioni  seriamente  alfcr- 
mative  e perciò  false  e ridicole. 
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respinse  cotali  assurdi,  e dichiarò  trovar  gli  aforismi  mes  menci  sif- 
fattamente oscuri , da  non  poter  nulla  riguardo  ad  essi  risponde- 
re. Allora  Mesmer  consenti  di  far  delle  sperienae  al  cospetto  di 
tre  preclari  medici  invitati  da  D’Eslon , che  furono  Bertrand , Mal- 
iosi , c Sollier  de  la  Rominais.  Due  paralitici , una  giovane  quasi 
cieca , Un  militare  affetto  da  grave  ostruzione , una  fanciulla  scro- 
folosa e vari  altri  afflitti  da  pericolose  infermità  furono,  conforme 
si  assevera  da  alcuni  storici,  mirabilmente  risanati.  Ma  la  ippo- 
cratica osservatrice  Trimurti  dichiarò  non  potersi  decidere,  se 
i propizi  risultainenti  di  quelle  cure  dipendessero  daH’efficacia 
dell’agente  magnetico,  anziché  da  favore  e beneficio  della  natu- 
ra. Li  quale  osservazione  veramente  si  sarebbe  potuta  e si  po- 
trebbe ritorcere  contro  l’universa  medicina. 

Infine  un’  ultima  prova  venne  tentata.  I tre  medici  esamina- 
tori assisterono  al  trattamento  di  altri  infermi  presentati  dal  doti. 
D'EsIon.  Incominciò  Mesmer  ad  operare  sul  barone  d’Andelau 
asmatico.  « lo  annunziai  (è  Mesmer  che  parla)  che  non  lo  avrei 
toccato,  onde  provar  che  il  tatto  immediato  non  è necessario 
all’  azione  del  magnetismo  animale.  Lontano  quattro  o cinque  passi 
diressi  la  mia  verga  di  ferro  verso  il  suo  petto  c gli  tolsi  la  re- 
spirazione. Sarebbe  caduto  in  deliquio,  se  io  non  mi  fossi  arrestato 
a sua  preghiera.  Di  più  egli  assicurò  di  sentire  distintamente  le 
opposte  correnti  che  io  promoveva  sovr’  esso , in  guisa  tale  che 
s’impegnò  a designare  ad  occhi  chiusi  ciascun  movimento  del 
mio  ferro.  Tale  sperienza  riusci , ma  vi  si  prestò  poca  attenzio- 
ne ».  Convengo  che  qualora  fosse  rimasto  dimostrato  cotal  fe- 
nomeno non  derivar  da  immaginazione  o da  non  perfetta  chiu- 
sura d’occhi,  avrebbe  meritato  attenzione  per  la  sua  novità;  ma 
nel  caso  era  intempestivo  ed  inconcludente,  mentre  si  trattava 
dell’ utilità  dell’agente  magnetico  o sia  della  sua  virtù  terapeu- 
tica , la  quale  secondo  il  consueto  operò  a rovescio , confiscando 
ad  un  povero  asmatico  quel  poco  di  fiato  che  gli  rimaneva  e fa- 
cendolo quasi  basire. 
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Il  secondo  esperimento  ebbe  luogo  sopra  Verdun  tormentato 
da  malattie  nervose  incipienti  con  infiammazione,  e che  non  ce- 
devano se  non  mediante  tardive  evacuazioni.  Egli  era-  convale- 
scente. « La  direzione  del  mio  ferro  gli  cagiona  tremito,  calore  alla 
faccia , soffocazione , sudore  e mancanza.  Egli  cade  sul  canapè.  » 
Malaugurato  ferro!  e più  malaugurato  disutilaecio , che  lo  strìn- 
geva per  far  barbaro  trastullo  c commedia  della  salute  degli  uomini! 

la  terza  spcrienza  fu  diretta  sulla  giovane  de  Rerlancourt 
de  Beauvais  paralitica  nella  metà  del  corpo,  monocola  e dive- 
niente al  tutto  cieca  per  accessi , pressoché  muta  , martoriata  (la 
un  fierissimo  dolore  alla  fronte.  « Spesso  le  strazianti  lamentazioni 
di  questa  infelice  ( dichiara  Mesmer  ) strappavan  le  lacrime  a pa- 
recchi de’  miei  ammalati  testimoni  dei  suoi  patimenti.  » Noi  certo 
or  ci  affidiamo  che  Mesmer,  posto  da  banda  lo  spirito  di  sal- 
timbanco , impieghi  la  sua  mirifica  arte  a refrigerio  di  quella  mi- 
seranda. « Io  diressi  il  mio  ferro  verso  la  sua  fronte;  il  dolore 
che  ella  vi  sperimentò  fu  pronto;  lo  lasciai  calmare.  Nell’inter- 
vallo offersi  di  provare  che  il  centro  del  male  non  era  nella  testa 
ma  nell’ipocondrio  destro:  il  dolore  fu  più  subitaneo  e vivo  della 
prima  fiata  : lasciai  di  nuovo  calmar  la  maiala , e profetizzando 
che  il  vero  principio  del  male  risedeva  nella  milza , annunziai  che 
tosto  sarebbesi  distinta  la  diversità  de’ miei  effetti.  Appena  ebbi 
diretto  il  mio  ferro  a tal  viscere,  la  giovane  de  Rerlancourt  va- 
cilla c precipita  con  palpitanti  membra  in  mezzo  a terribili  spa- 
simi. La  feci  sollecitamente  portare  altrove,  non  riputando  op- 
portuno di  spinger  più  oltre  le  sperienze , che  già  più  di  un  let- 
tore accusa  forse  di  barbarie.  » (1)  E costui  pone  anche  in  forse 


(1)  Ricard,  Trai  té  eie.  pag.  39.40.  Prima  Mesmer  presagisce  che  le 
forcr  del  male  era  nell'  ipocondrio  destro;  quindi  che  il  vero  principio  del 
male  era  nella  milza.  In  una  delle  due  divinazioni  debbe  necessariamente 
aver  dato  in  campanelle. 
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l’ orrore  c lo  sdegno  thè  inspira  ai  lettori!  . . . Straziare  i miseri 
infermi  per  curiosità!  per  sostenere  un  principio!  per  fomentar 
l’ interesse  e l’ ambizione  ! Intendo  che  l’ ordinario  farmaco , il  ferro 
chirurgico  non  riescon  piacevoli  ai  malati  ; ma  tai  mezzi  non  ado- 
pransi  già  per  passatempo  e sollazzo,  nè  per  mostrare  il  far- 
maco e il  ferro  esser  atti  a produrre  una  dolorosa  sensazione; 
che  invece  quelle  crudeli  sperienze  di  Mesmer  vcnivan  dirette, 
non  mica  al  fine  di  risanar  quegli  infelici , ma  soltanto  per  com- 
provare l’ esistenza  di  un  agente  malefica  Sarebbe  tornato  al  me- 
desimo il  dar  un’accademia  di  venificj  per  mostrar  la  potenza 
dei  tossici.  Si  risponderà  die  tale  agente  in  altri  casi  ricsdva 
anzi  benefico  e medicinale;  sia  pure,  ma  in  quegli  sperimenti  non 
fe  che  la  parte  di  Arimane.  Potrebbe  eziandio  insistersi  che  quelle 
prove  servivano  a scoprire  la  vera  sede  de'  mali , indice  prezioso 
in  mediciita.  Ma  quella  era  una  gratuita  asseveranza  di  Mesmer, 
mentre  i dolori,  comunque  risvegliati  e inacerbiti , eran  pur 
troppo  reali. 

Ed  è anche  poi  sommamente  nauseoso  il  gergo  ironico  con 
che  sono  espostf  que’  pessimi  fatti.  « Il  sig.  de  Crassei  desiderando 
servire  di  soggetto  ad  un’ultima  sperienza,  mi  lasciò  ignorare 
queste  particolarità  e mi  domandò,  se  io  avessi  potuto  tentare 
di  fargli  risentire  i suoi  dolori  abituali , senza  prevenirmi  della 
lor  qualità.  Io  condiscesi  alla  prova  : egli  fu  fortunato , vale  a dire 
che  il  sig.  deCrussol  vi  guadagno  una  violenta  emicrania:  allora  egli 
rifletté  che  io  gli  aveva  latto  un  cattivissimo  presente , e mi  pregò 
di  ritormelo , se  fosse  possibile.  In  fatti  lo  era , ed  io  trovai  giusto 
di  liberarlo  dal  male  avanti  la  sua  dipartenza  dalla  mia  casa  » (1). 

I tre  professori  niun  giudicio  emisero  su  queste  nuove  spe- 
rienze, ed  anzi  non  mostrarono  farne  alcun  caso;  ma  poco  ap- 
presso (nel.  18  settembre  1 780 J la  Facoltà  di  medicina  riunita  iu 


(1  ) Ricard , Traile  eie.  pag.  40. 
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congresso  coll’ intervento  dei  divisati  tre  esaminatori,  dopo  avere 
ascoltato  un  discorso  di  Rousscl  de  Vauzesmes  contro  Mesmer, 
D’EsIon  e il  magnetismo,  proferì  un  decreto  contenente;  I.°  In- 
giunzione al  sig.  D’EsIon  d’ esser  più  circospetto  in  avvenire. 
2."  Sospensione  per  un  anno  di  sua  voce  deliberativa  nell’ as- 
semblee della  Facoltà.  3.°  Cassazione  allo  spirar  dell’anno  dal 
catalogo  dei  medici  della  Facoltà , se  dentro  tal  epoca  non  avesse 
disdette  le  osservazioni  da  lui  pubblicate  sul  magnetismo  anima- 
le (1).  4.°  Reiezione  delle  proposizioni  di  Mesmer  (2). 

Peraltro  questa  severa  deliberazione  fa  nascere  gravissime 
difficoltà.  Dal  tenore  di  essa  argomentasi  che  il  magnetismo  non 
fu  già  riputato  cosa  nè  indifferente  né  falsa  e chimerica , ma  bensì 
dannosa  e pregiudiziale , tostochè  si  procedè  sì  oltre  da  ammo- 
nire un  soggetto  come  D’EsIon,  infliggergli  la  pena  di  sospen- 
sione per  un  anno  di  voto  deliberativo,  e minacciarlo  di  cassa- 
zione dal  ruolo  della  Facoltà , ove  non  si  fosse  ritratto.  Ora  alla 
Facoltà  come  era  riescilo  di  verificare  la  potenza  malefica  del 
magnetismo,  non  avendo  instiluito  il  minimo  esperimento?  Forse 
erane  rimasta' instrutta  per  relazione  dei  tre  suoi  membri  osser- 
vatori delle  prove  mesmeriebe  ? Ma  essi  non  erano  stati  regolar- 
mente eletti  come  commissari  della  Facoltà,  ed  erano  interve- 
nuti meramente  siccome  privati;  il  perchè  il  loro  rapporto  non 
avrebbe  potuto  servir  di  base  al  formai  giudizio  di  quel  consesso. 
Inoltre  eglino  non  si  erano  mostrati  persuasi  nemmeno  dell’esi- 
stenza del  nuovo  agente,  sobliene  fosse  possibile  che  tale  indifferenza 


(1)  D' E flou  , Observalions  sur  le  magne  ti  sme , Paris  1780. 

(2)  Rapport  confidentiel  sur  le  magniti  ime  animai  et  sur  la  con- 
duile  recente  de  C acade  mie  rodale  de  médccine  adressé  a la  congrega- 
timi de  f Index , et  tradui l de  l'italien  du  R.  P.  Scobardi  par  Ch.  B. 
D-M-P.  Paris  1839.  pag.  18.  19.  Que»ln  opuscolo  è originale,  e non  già 
traduzione  dall’ italiano,  come  si  annunzia. 
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l’avessero  simulata  al  cospetto  di  Mesmer,  ed  altrimenti  poi 
riferissero  alla  Facoltà.  Ma,  ripeto,  ella  avrebbe  adoperato 
sempre  con  soverchia  irregolarità,  precipitazione  e imprudenza 
in  un  affare  cosi  rilevante  col  deferire  alla  cieca  delle  segrete 
informazioni  dei  tre  professori;  in  somma  o il  mesmerismo  era  una 
fiaba,  e dovca  disprezzarsi;  od  era  esistente,  ma  di  dubbia  natura, 
e doveva  studiarsi;  o era  utile,  e doveva  abbracciarsi;  o era 
dannoso,  e doveva  denunciarsi  al  governo,  perchè  venisse  radical- 
mente e universalmente  proscritto. 

Ciò  non  ostante  sembra  che  la  pubblica  opinione  e special- 
mente  dei  superiori  ordini  sociali  si  fosse  dichiarata  a favore  di 
Mesmer,  imperocché  il  primo  ministro  di  Luigi  decimosesto,  conte 
de  Maurepas  apri  con  lui  delle  negoziazioni,  per  indurlo  a svi- 
luppare in  teorica  e in  pratica  pubblicamente  la  sua  dottrina, 
nelle  quali  dicesi  che  Mesmer  facesse  delle  esorbitanti  domande,  (1) 
e dappoi  il  barone  di  Breteuil  ufficialmente  gli  offerse  per  parte 
del  governo  un’  annua  pensione  di  20,000  franchi  ed  altri  10,000 
per  la  istituzione  di  una  clinica  magnetica  col  solo  obbligo  di  cu- 
rare un  certo  numero  di  malati , ed  istruir  nella  sua  dottrina  tre 
persone  elette  dal  governo.  Mesmer  per  altro  rigettò  siffatte  pro- 
posizioni, allegando  non  esser  venuto  in  Francia  per  far  fortuna , 
ma  bensì  per  introdurvi  un  nuovo  mezzo  di  sanare  gli  uomini. 
« Egli  voleva  dunque  (ridette  il  suo  storico)  primieramente  vedere 
il  di  lui  metodo  adottalo  e riconosciuto  come  utile  all’intera  uma- 
nità, avanti  di  pensare  ai  suoi  personali  interessi.  Era  questa  la 
condotta  di  un  ambizioso,  di  un  uomo  avido  di  danaro  e vani- 
toso, come  i suoi  nemici  in  appresso  gli  rinfacciarono? ....  Io 
noi  penso.  Se  Mesmer  non  avesse  nutrito  che  dei  pensieri  di 
egoismo,  l’ accettazione  delle  proposizioni  che  gli  venivano  fatte 


(1)  Biograf.  uitiv.  Art.  Mesmer-  Vuoivi  che  domandava  un  cattello 
ed  un  lerritorio. 
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doveva  certo  completamente  appagarlo.  Senza  dubbio  la  sua  fortuna 
era  assicurala,  brillante,  e di  più  l’autorizzazione  ricevuta  delle 
superiori  potestà  d’insegnare  la  sua  dottrina  era  una  tacita  rac- 
comandazione, che  immancabilmente  dovea  collocarlo  nel  primo 
grado  » (1).  Ora  io  in  primo  luogo  rispondo  a Mesmer  che , se  era 
venuto  in  Francia  per  introdurvi  un  nuovo  metodo  curativo,  do- 
veva appunto  per  questa  ragione  accettare  le  laute  offerte  del  go- 
verno, poiché  ques'e  gli  schiudevano  ampiamente  l’adito  ad  otte- 
nere il  suo  scopo,  canonizzando,  per  così  dire,  la  sua  dottrina  (ino 
allora  impugnata  dai  dotti,  ond'è  che  il  rifiuto  di  quel  mezzo  che 
sarebbe  stato  il  più  opportuno  per  conseguire  il  proprio  intento 
induce  ad  argomentare  che  diverse  dalle  filantropiche  fossero  le 
mire  del  novatore.  In  secondo  luogo  replico  allo  storico  che,  se 
Mesmer  prima  voleva  che  il  suo  sistema  fosse  riconosciuto  e adot- 
eJ^^Sljo  come  utile  all' umanità  intera,  tal  condizione  orasi  adempita, 
ven'va  'nv'foto  ad  istituire  una  clinica  magnetica  e a for- 
mare alunni  in  tale  scuola , e che  anzi  il  mezzo  onde  far  ricono- 
scere e adottare  generalmente  il  nuovo  sistema  era  quello  di  eser- 
citarlo sotto  gli  aaspicj  del  monarca  e dei  grandi.  Laonde  il  ri- 
fiuto di  Mesmer  sotto  questo  aspetto  sarebbe  riescilo  insensato. 
In  terzo  luogo  replico  al  medesimo  autore  che,  se  Mesmer  non 
accettò  tali  generose  offerte  si  fu  appunto,  pere  Ite  la  sua  avidità  le 
stimò  troppo  inferiori  al  merito,  perché  ne  sperò  di  migliori,  iter- 
clic  maggior  lucro  ritraeva  dalle  lezioni  e dalle  cure  date  c am- 
ministrate verso  i particolari.  È noto  che  i primi  personaggi  dello 
stato  affluivano  al  suo  inslitulo;  che  non  solo  gl' infermi,  ma  ezian- 
dio i sani  contribuivano  dieci  luigi  al  mese;  che  D'Eslon,  i fra- 
telli Puységur  e tanti  altri  doviziosi  magnali  erano  per  lui  inesau- 
ribili miniere  d'oro;  che  lucrava  ne’ «insulti,  nei  convegni,  in 


(t)  Ricard,  Traile  eie.  pag,  41. 
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somma  ovunque  e quandunque.  Fra  poco  ci  cadrà  in  acconcio  di 
allegare  un  argomento  veramente  decisivo , che  dissiperà  per 
sempre  ogni  idea  sul  supposto  magnanimo  disinteresse  del  teu- 
tonico oracolo. 

Egli  intanto  fa  correr  voce  che  sta  per  abbandonare  la  Fran- 
cia, forse  perchè  i suoi  disegni  di  più  pingui  offerte  si  coloriscano. 
In  fatti  ricevè  per  parte  della  regina  degli  inviti  di  stabilirsi  de- 
finitivamente in  Francia  a viepiù  lusinghevoli  condizioni.  Mesmer 
con  sesquipedale  ipocrisia,  con  balorda  incocrenza,  con  inconcepi- 
bile arroganza  mediante  lettera  segnata  del  29  marzo  1781  so- 
stanzialmente le  rispose  — che  sovratlutto  ci  dovea  ricordarsi, 
che  sua  maestà  biasimavate  di  non  volersi  stabilire  in  Francia,  e 
che  la  sua  prima  cura  doveva  esser  di  far  parlare  la  sua  rispet- 
tosa sommissione  per  i di  lei  minimi • desidèri  ; che  in  tal  veduta 
e solamente  per  rispetto  a s.  maestà  le  dava  sicurtà  di  . . . *— 
Forse  di  fissarsi  in  Francia  come  bramava  la  regina,  ai  cui 
minimi  desidèri  si  protestava  sommesso?  Oibó!  solo  — di  pro- 
lungare il  suo  soggiorno  in  Francia  fino  al  18  settembre  prossimo, 
e di  continuare  fino  a tal  epoca  le  sue  cure  magnetiche:  ben  in- 
teso che  questa  concessione  la  faceva  alla  persona  di  sua  maestà, 
indipendentemente  da  ogni  mira  di  venire  retribuito  con  grazie 
o favori,  e spoglio  d’ogni  speranza,  tranne  quella  di  seguitare  a 
godere  della  tranquillità  e sicurezza  fino  altera  compartitagli. 
— Questo  discorso  ridotto  ad  espliciti  termini  suona  cosi  : — Voi 
domandate  che  io  mi  domicili  in  Francia;  perciò  vi  concedo  di 
trattenermi  cinque  mesi  c 18  giorni,  perchè  spero  che  voi  stessa, 
la  quale  mi  pregate  a restar  perpetuamente,  ed  il  vostro  consorte 
non  turberete  la  mia  tranquillità , c che  potrò  star  sicaro  di  uscirne 
sano  e salvo.  — Per  barbagiove  ! costui  era  un  gran  cortese  pa- 
ladino c un  grand’archimandrita  di  loica!  Impari  tutto  il  caval- 
leresco gentame  della  tavola  rotonda  c anche  il  più  serotino  d. 
Chisciolte  con  quale  stile  debbonsi  scriver  le  lettere  alle  bellg 

Alagn.  am.  7 
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principesse.  Proseguiamo,  perchè  la  faccenda  mi  pare  anzi  pere- 
grina che  no  : — Mentre  supplico  la  maestà  vostra  di  gradire  la 
testimonianza  della  più  umile,  della  più  rispettosa,  della  più  di- 
sinteressata dello  deferenze,  per  darle  segno  di  siffatta  mia  obbe- 
dienza, le  dichiaro  che  rinunzio  ad  ogni  speranza  di  accomodarmi 
col  governo  francese  e ad  ogni  progetto  di  rimanere  in  Francia, 
come  vostra  maestà  desidera.  In  fatti  io,  madama,  cerco  un  go- 
verno che  si  accorga  della  necessità  di  non  lasciare  introdurre  leg- 
germente nel  mondo  una  verità,  che  per  la  sua  influenza  sul  fìsico 
degli  uomini  può  operare  dei  cambiamenti)  i quali  fin  dalla  loro 
origine,  la  saggezza  ed  il  potere  debbon  contenere  e dirigere  ad 
un  corso  c verso  uno  scopo  salutare.  Le  condizioni,  che  mi  sono 
state  proposte  a nome  della  vostra  maestà,  non  adempiendo  a 
queste  vedute,  l’austerità  de’ mici  princìpi  mi  proibisce  di  accet- 
tarle — Traduco:  siccome  il  governo  di  Francia  è un  mentecatto 
che  con  tutta  leggerezza  lascia  introdurre  nel  mondo  la  verità 
della  mia  dottrina  e del  mio  sistema,  invitandomi  a professarla  e 
stabilirlo  nella  sua  capitale;  siccome  questa  verità  per  la  sua  in- 
fluenza sugli  uomini  può  operare  dei  cambiamenti , che  la  stoltezza 
del  governo  francese  non  è atto  nè  a contenere  nè  a dirigere 
ad  un  corso  c scopo  salutare;  cosi  la  mia  coscienza  mi  proibisce 
d’ impacciarmi  con  lui  c con  voi.  — (i)  Se  non  avessi  sottoc- 
chio questa  lettera  di  Mesmer  darei  una  solenne  mentita  a dii  me 
ne  allegasse  il  contenuto.  Ma  non  termina  già  qui  questo  insigne 
monumento  d’impostura,  di  baldanza,  di  melensaggine. 

— In  una  causa  che  interessa  l’umanità  in  primo  grado,  il 
danaro  non  debb’ essere  che  una  considerazione,  secondaria.  Agli 
occhi  di  vostra  maestà  quattro  o cinquecenlomila  franchi  di  più  odi 
meno  impiegati  a proposito  son  nulla;  la  fdicilà  dei  popoli  è tutto. 
La  mia  scoperta  debb’ essere  accolta  ed  io  ricompensato  con  una 


(1)  Ricard , Traiti  et*,  pag.  42, 
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magnificenza  degna  del  monarca  al  quale  io  mi  dedichi.  — Qui 
vi  ha  mollo  dell’ ambiguo  e del  fare  degli  antichi  oracoli.  Vuol 
forse  egli  destramente  insinuare  che  le  offerte  della  corte  dovreb- 
bero essere  aumentate  di  quattro  o cinqueccntomila  franchi,  i quali 
son  nulla , Irattandosi  di  giovare  l’ umanità , oppure  rigetta  anche 
tal  somma  ultimamente  forse  esibitagli  dalla  regina  ? Per  deciderlo 
converrebbe  conoscere  il  preciso  tenore  delle  proposizioni  avanzate 
dalla  medesima.  Ciò  che  Mesmer  aggiunge  non  vale  a chiarir 
questo  punto , ma  è ben  atto  a dimostrare  la  sua  esagerazione  e 
iattanza.  — Ciò  che  debbe  discolparmi  senza  replica  da  ogni  falsa 
interpctrazionc  in  questo  proposito  si  è che  dopo  il  mio  soggiorno 
nei  vostri  stati  io  non  ho  tiranneggiato  alcuno  dei  vostri  sudditi. 
Da  tre  anni  in  qua  io  ricevo  ciascun  giorno  delle  offerte  pecunia- 
rie;  appena  il  mio  tempo  mi  basta  per  leggerle , c posso  assicu- 
rare che,  senza  contarle,  ne  ho  bruciato  per  somme  considera- 
bili. — Questa  smargiassata , che  prendendola  alla  lettera  ci  mo- 
strerebbe Mesmer  impossibilitato  non  solo  a disimpegnar  cure , ma 
eziandio  a soddisfare  ai  propri  naturali  bisogni , per  non  essere  il 
suo  tempo  bastevole  alla  lettura  degli  aurei  polizZDtti , questa  tra- 
soneria, diceva,  era  forse  anch’ella  un  lacciuolo,  per  aumentar 
la  propria  importanza  e per  riverbero  le  esibizioni  del  governo? 
La  bugia  di  chi  dicesse  di  si  non  sarebbe,  secondo  me,  che  un 
peceadiglio  veniale  (1). 

— Non  per  cupidità  nè  per  vanagloria  mi  sono  esposto  al  da 
me  preveduto  ridicolo,  di  che  la  vostra  Accademia  delle  scienze, 

(1)  Il  noatro  novello  Gradasso  altra  volta  scriveva  al  gran  Franklin  : 

« Je  tuia  cornine  vous,  monsieur,  au  nombre  de  ces  hotnmes  qui,  parce  qu’ils 
ont  fait  de  grandes  choses,  disposent  de  la  honte,  cornine  Ics  liommes 

pu issa ns  disposent  de  l'autoritS Ma  découverte  intéresse  toutes  les 

nations,  et  c'est  pour  toutes  Ics  nations  que  je  veux  (aire  et  mon  bi- 
stoire  et  mon  apologie.  » Che  cosa  avrebbe  potuto  dir  di  più  un  Napoleone? 
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la  vostra  Società  reale,  la  vostra  Facoltà  di  medicina  hanno  a 
vicenda  preteso  di  coprirmi.  L'ho  fatto,  perchè  l’ho  creduto  mio 
dovere  — . Dunque  a che  tante  querele , tanto  fracasso,  tante  re- 
criminazioni , tante  ingiurie  avventate  da  Mesmer  e dalla  sua  casta 
contro  quei  corpi  scientifici? 

— Dopo  il  loro  rifiuto  io  ho  stimato  che  il  governo  dovesse 
riguardarmi  coi  propri  occhi.  Deluso  nella  mia  espeUaliva , mi  son 
determinato  a cercare  altrove  ciò  che  ragionevolmente  non  posso 
qui  sperare  — . Come!  deluso  nella  sua  cspetlaliva,  quando  il 
governo  appunto  gli  aveva  fatto  quelle  larghe  esibizioni?  Costui 
certo  è pazzo  (1).  Mi  che  cosa  diascolo  pretende?  Che  il  monarca 
francese  cacci  ai  remi  o per  lo  meno  alla  gogna  i tre  corpi  scien- 
tifici , sbandisca  tutti  i medici  non  mesmeriani , trabocchi  nelle  di 
lui  tasche  lutti  i reali  tesori  e lo  crei  arbitro  dei  destini  di  Francia? 

— Nella  bilancia  dell’umanità  venti  o venticinque  malati, di 
qualunque  grado  pur  sieno,  non  pesano  nulla  comparativamente 
alla  misera  umanità.  Il  consacrare  esclusivamente  le  mie  cure  alla 
vostra  favorita  duchessa  di  Chaulncs,  postergando  la  generalità 
degli  uomini,  sarebbe  condannabile  quanto  lo  agire  per  solo  mio 
personale  interesse.  — Pare  che  qui  Mesmer  accenni  alla  clinica 
che  il  sovrano  gli  proponeva  d’instiluire  e forse  al  trattamento  che 
la  regina  da  lui  richiedeva  per  l’infermità  della  sua  favorita.  In 
somma  il  nostro  valoroso  camparne  non  si  degnava  dirigere  che 
uu  ospitale  cosmopolitico.  Non  porta  il  pregio  tener  dietro  alle 


(1)  Questo  insensato  passo  ini  fa  sospettare  clic  la  lettera  della  re- 
gina fosse  stata  scritta  antecedentemente  alle  proposizioni  governative  : 
ma  d’altra  parte  la  frase  che  leggesi  nella  risposta  di  Mesmer,  eri  déclarant 
a votre  majesté  qua  je  renonce  a lout  espoir  (T  arrangement  avee  Le 
gouvernement  francati , distrugge  la  mia  supposizione.  Ma,  ancorché  dessa 
sussistesse  , non  iscoin patirebbero  gli  altri  farfalloni  e la  interessala  scabbia 
di  quella  leggenda. 
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altre  sue  chiappole , e solo  riferiremo  che  sulla  line  della  sua 
filastrocca  significa  aver  fissato  di  partire  il  18  di  settembre  per 
esser  tal  giorno  anniversario  di  quello,  in  cui  fu  per  sua  cagione 
svergognato  davanti  la  Facoltà  di  medicina  uno  de’  suoi  compo- 
nenti, cui  dorea  tutto  (D’Eslon)  ed  in  che  vennero  rigettate  le  sue 
proposizioni;  — e quali  proposizioni I (egli  avverte)  vostra  maestà 
le  conosce.  — Corbezzoli  ! La  grata  tenerezza  mesmcrica  per  l’ onor 
dell’amico  era  esemplare,  ed  è proprio  un  peccato  che  fosse 
tramescolata  coll’ amor  proprio  di  quelle  reiette  proposizioni,  e che 
razza  proposizioni!  Ed  è assolutamente  uno  sconcerto  che  tal  te- 
nerume si  smentisse  poi  cosi  scandalosamente,  come  vedremo. 
— Checché  ne  sia  ( conchiude  egli  ) nel  18  setlembre  prossimo  sarà 
compiuto  un  anno  dacché  io  avrò  fondato  la  mia  unica  speranza 
sovra  le  sollecitudini  vigilanti  e paterne  del  governo.  A tal  epoca 
spero  che  la  maestà  vostra  giudicherà  i sagrifici  abbastanza  lunghi, 
e che  io  non  ho  prefinito  loro  un  termine  nè  per  incostanza  nè  per 
dispetto  nè  per  inumanità  nè  per  giattanza.  — Ser  Magnetico! 
che  nuova  mattana  vi  ciuffa  ? Non  vi  rammentate  più  che  poc’  anzi 
avete  dichiarato  a sua  maestà  di  rinunziare  ad  ogni  speranza  di  ac- 
comodamento col  governo  francese  ? E come  dunque  volete  prose- 
guire a sperare  nel  medesimo  governo' fino  al  18  settembre?  Che 
cosa  sperare  in  quel  governo  cui  indirettfimenle  avete  tacciato 
d’ imbecille  ? In  quel  governo  che  ha  si  leggiera  zucca  da  non  sa- 
per dirigere  a buon  corso  e a buon  fine  la  vostra  soprumana  sco- 
perta ? Io , se  fussi  in  voi , preparerei  il  fardello  per  battermela 
anco  prima  del  fatale  18  settembre , poiché  già  il  cielo  tuona  dal 
cattivo  lato , le  busecchie  palpitano  alla  strafalciona , e quell’  arruf- 
fato malurioeo  pollame  resta  mezzo  strozzato  dai  granelli  del  miglio. 

Ma  ecco  il  nostro  eroe  che  si  dirige  alle  acque  di  Spa.  A 
che  fare?  Per  provvedere  alla  sua  salute.  Eh  celie!  Ricorrere  alle 
acque  di  Spa  per  salute  chi  possiede  l’ alessifarmaco , l’elisir 
vitale  di  Adamo  e dei  patriarchi?  Ma  forse  come  nelle  cure 
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usava  talvolta  di  almagamarc  la  magnetismo  altri  consueti  rimedi 
terapeutici , vi  avrà  nel  proprio  trattamento  incastrato  le  acque  di 
Spa.  Tutto  ciò  per  altro  non  cessa  di  essere  una  grossolana  con- 
(radizionc  a quel  suo  fragoroso  principio,  che  il  solo  agente  ma- 
gnetico guarisse  direttamente  le  malattie  dei  nervi  e indiretta- 
mente tutte  le  altre.  Potrebbe  anche  senza  grave  scandalo  pensarsi 
che  la  fede  di  Mesmer  nel  suo  lapis  philosophonim  fosse  cieca 
ed  incrollabile  soltanto  quando  trallavasi  dell’  altrui  buccia  ; ma 
entrandovi  di  mezzo  la  propria , a siffatta  fede  spuntassero  tanti 
occhi  quanti  ne  ha  una  mosca,  uno  scarabeo,  una  farfalla,  o,  per 
trovare  un  paragone  più  nobile,  quanti  ne  presenta  la  volta  co- 
leste; c die' di  più  quella  sciaurata  di  fede  fosse  assalita  di  tal 
paralisia , da  non  reggersi  nemmeno  sulle  stampelle.  Per  altro  ella 
non  calò  dramma  e rimase  robustissima  in  alcuni  suoi  malati,  che 
lo  seguirono  alle  acque  medicinali. 

Sorgiungeva  intanto  la  pienezza  dei  tempi.  Allontanato  Me- 
smer, cresoon  gli  strepiti  dei  medici  contro  il  magnetismo.  D’Eslon 
nuovamente  cavalca  nell’aringo  siccome  campione  e manlenitor 
della  lizza  a tutta  oltranza.  Dopo  molte  rinascenti  discussioni  colla 
Facoltà,  egli  provoca  dalla  medesima  la  nomina  di  una  commis- 
sione , cui  davanti  si  offre’  di  operare  e di  produrre  dei  fatti  con- 
clusivi. Contemporaneamente  presenta  una  memoria  giustificativa 
al  parlamento,  ed  apre  in  sua  casa  una  cura  pubblica,  a cui  af- 
fluisce folla  d’infermi.  Ne  corre  a Mesmer  la  novella.  Certo,  io 
penso,  gli  brilla  il  cuore  nell’ apprendere  che  il  suo  migliore 
amico,  cui  dece  tutto,  non  lo  ha  diserto,  c che  anzi  nella  sua 
assenza  intrepidamente  sostiene  la  di  lui  causa,  come  già  il 
forte  vegliardo  Raimondo  fea  propria  quella  di  Tancredi  prigio- 
niero di  Armida  contro  il  terribile  Argante.  Ma  che?  Oh  mara- 
viglia! Mesmer  invelenito,  intornio,  disperato,  urlare  di  esser 
perduto,  rovinato  per  sempre;  vomitare  un  torrente  d’ingiurie 
contro  D’ Eslon  ; tacciar  il  caro  amico  e discepolo  d’ ignorante  , 
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di  presuntuoso,  d’  impostore,  di  misleale,  protestare  di  non 
averlo  instrutto  che  imperfettissimamente  nel  suo  sistema , e di  non 
avergli  altrimenti  confidato  il  pià  importante  secreto  della  sua 
scoperta  (1).  Ser  precettore  ! Confessar  cosi  a faccia  invetriata 
anzi  trionfante  il  vostro  vitupero,  per  diot  soverchia  la  misura. 
Scroccare  i luigi  di  D’ Eslon , appoggiarsi  a lui , siccome  la  zucca 
alla  quercia , confessare  che  di  tutto  gli  eravate  debitore , predi- 
carlo pér  lo  primo  dei  vostri  amici,  menargli  di  turibolo  anche 
nei  vostri  scritti,  come  a benefica  divinità,  millantar  di  vendi- 
carlo dell’onta  per  causa  vostra  patita  collo  sbrattar  di  Francia 
il  18  settembre,  e poi  insegnargli  imperfettissimamente  la  vostra* 
dottrina,  tacergliene  la  parte  più  importante,  gridarlo  impostore 
ignorante  misleale  ? E tutta  questa  abbominazione  da  che  mai  par- 
torita ?Dall'  invidia , dalla  gelosia , dalla  cupidigia  di  lucro , dall’am- 
bizioso veleno  che  vi  rodeva  le  viscere. 

Ma  le  querimonie  le  convulsioni  le  disperazioni  di  Mesmer 
dovean  trovare  degli  efficaci  conforti.  Era  fatale  che  coloro  stessi , 
i quali  vedevano  cosi  iniquamente  bistrattalo  un  loro  condiscepolo, 
un  loro  amico,  un  onorato  e distinto  sapiente,  si  affrettassero  a 
gettar  l’ offa  aurea  nella  trifauce  strozza  di  quel  latrante  Cerbero. 
Promotori  l’aw.“  Bcrgasse  ed  il  banchiere  Kormann,  fu  aperta 
fra  gli  scolari  e clienti  di  Mesmer  una  soscrizione  di  almeno  cento 
individui  contribuenti  cento  luigi  per  ciascheduno  a suo  favore , a 
condizione  che  gli  dovesse  istruire  nel  magnetismo.  Tanto  é vero 
che  la  cecità  fanatica  è incurabile  ; perocché  non  valsero  a su- 
perarla nè  i turpi  antecedenti  fatti  nè  le  più  turpi  recenti  con- 
fessioni dell’impudente  parabolano.  Ora  Mesmer,  se  non  racconso- 
lato del  tutto , alquanto  calmato  rivolò  tosto  a Parigi , impozzò  più 
di  110,000  franchi  ed  apri  pubblico  trattamento  ad  onta  della 
formale  promessa , o,  a dir  meglio,  sguaiato  spauracchio  fatto  alla 

(1)  Ricard,  Traiti  etc.  pag.  45.  Biograf.  univert.  Art.  Mtsmer. 
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regina,  di  sgombrar  dalla  Francia  nel  votivo  18  settembre.  Ecco 
la  prova  r,he  dianzi  promisi  del  suo  avaro  talento , della  sua  im- 
postura filantropica,  della  sua  finta  generosità.  Come  crederemo 
adesso  che  per  solo  disinteresse  rigettasse  le  proposizioni  del  re  e 
della  regina,  che  abbruciasse  per  grandi  somme  fogli  di  offerte 
pecuniarie,  quando  non  arrossiva  di  multare  cosi  enormemente 
gli  amici  i discepoli  i clienti  ? Dirassi  che  eglino  volontariamente 
si  tassarono.  Afa , se  veramente  egli  fosse  stato  si  parco  e modesto 
nelle  sue  voglie , si  alieno  dalle  ricchezze , come  proclamava , 
avrebbe  accettato  quella  ingente  fortuna  , molto  più  offertagli  non 
•da  un  governo  o da  una  nazione , già  da  semplici  particolari? 

Mesmer  rinfrancato  dalla  sua  diva  Mammona  trovossi  anche 

satisfatto  nel  suo  immenso  amor  proprio,  mentre  molli  illustri 

personaggi  si  costituirono  suoi  alunni,  frai  quali  noveraronsi  La 

Fayettc  c D’ Éprémenil.  Ma  egli  non  rinunciò  già  al  suo  volpino 

sistema,  e si  tenne  costantemente  ravvolto  in  quel  sacro  velo  di 

• 

mistero  e in  quella  dignitosa  riserva , in  che  i romanzieri  ci  nar- 
rano chiudersi  gli  spiriti  superni  che  abbiano  indotto  mortai  ve- 
stimento. Egli  presedeva  e col  sopracciglio,  siccome  il  Saturnio, 
regolava  la  sua  institnzione  e lasciava  la  cura  di  esporre  e diffon- 
dere la  sua  dottrina  ai  più  sviscerati  discepoli.  D' Éprémenil  e 
Bergasse  furon  quelli  che  specialmente  tennero  la  cattedra,  fa- 
cendo un  corso  di  lezioni  ai  soscriltori , ma  confessando  con  reli- 
gioso rispetto,  die  non  eran  consci  del  magistrale  segreto.  Con- 
vien  veramente  persuadersi  o che  Mesmer  fosse  di  fatto  uno 
stregone  più  insigne  di  Zoroastro , che  avesse  abbarbagliato  e af- 
fatturato que’  mal  capitati , o che  eglino  fossero  altrettanti  alloc- 
chi , degnissimi  di  essere  in  quella  matta  foggia  zimbellati  e spen- 
nacchiali. Tutti  gli  storici  concordemente  narrano  immenso  essere 
stato  T entusiasmo,  che  invase  la  più  gran  parte  della  Francia  pel 
mesmerismo,  e che  per  tutto  sorgevano  tinozze,  scoppiavano  con- 
vulsioni ; e specialmente  le  femmine  sbalacchiavansi  por  le  camere 
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materassate  (1).  « Allorché  le  riunioni  della  piana  Vendóme  ( nella 
abitazione  di  Mesraer)  acquistarono  alfine  una  incontestabile  cele- 
brità, egli  pubblicò  una  sorte  di  almanacco  magnetico  contenente 
la  lista  di  cento  primari  membri  fondatori  della  Società  deir  ar- 
monia dal  1 ottobre  1783  fino  al  5 aprile  1784.  In  pochi  giorni 
questo  almanacco  fu  scandalosamente  sparso  in  tutta  l’ Europa.  Vi 
avea  un  gran  maestro  e dei  capi  d’ordine  assolutamente  come 
nella  frammassoneria  (2) . Stabilivansi  per  ogni  dove  delle  tinozze , 
ma  le  candidature  non  eran  sempre  felici  » (3) . 

Singolarissima  è In  descrizione  offertaci  dagli  storici  della  me- 
smcrica  e desloniana  scuola.  Ci  viene  con  più  specialità  delineata 
dal  Bailly  segretario  della  commissione,  eletta , come  vedremo,  da 
Luigi  XVI  per  giudicare  il  magnetismo.  Nel  centro  di  vasta  sala 
con  eleganti  addobbi  abbellita  sorge  un  piede  e mezzo  dal  suolo 
una  cassa  circolare  di  quercia  detta  tinozza.  Il  suo  coperchio  è 
in  molli  punti  pertugiato , donde  emerge  gran  numercr  di  ferree 
spranghe  e di  corde,  in  guisa  disposte  da  poter  esser  dirette  e 
girate  per  ogni  lato.  Intorno  a siffatto  recipiente  stanno  a doppie 
file  schierali  gl’ infermi;  con  tali  corde  ne  si  avvoltola  il  corpo, 
unendo  gli  uni  agli  altri , e si  pone  loro  in  mano  una  delle  spran- 
ghe metalliche , affinchè  le  applichino  sulla  parte  affetta  dall’  in- 
fermità; sorrettevi  alcun  tempo  tali  verghe , essi  le  depongono,  ed 
i vicini  vicendevolmente  si  stringono  coi  pollici  o sia  formano 
la  catena.  Sonovi  i magnetizzatori  , armati  di  una  bacchetta 
di  ferro,  lunga  dieci  o dodici  pollici,  con  cui  pensano  condurre 
il  magnetismo , concentrarlo  nel  suo  apice , e renderne  più  potenti 

(1)  Le  camere  del  trattamento  dettinate  alle  convuttioni  erano  fode- 
rate di  cuscini , perchè  ninna  dette  membra  magneticamente  sobbalzanti 
si  tribbiasse. 

(2)  Cno  dei  punti  di  contatto  fra  Mesmer  e il  divo  Cagliostro. 

(3)  Cosi  si  esprime  Delrieu  riportato  da  Burdin,  Dubois,Hir(.  ctc. pog-7-  . 
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le  emanazioni.  Essi  la  passano  intorno  al  viso,  sopra  o dietro  la 
testa  e sulle  parti  malate;  ma  specialmente  poi  usano  le  mani, 
strisciandole  ripetutamente  con  una  specie  di  vellicazione  su  tutte 
le  più  sensitive  parti  del  corpo,  premendo  gl’ipocondri  e le  re- 
gioni del  basso  ventre  per  lungo  tempo , e qualche  volta  per  più 
ore.  Soavissimi  profumi  rendono  olezzante  P atmosfera  ; musicali 
istrumenli  e dolcissimi  canti  beano  di  loro  melodie:  una  fievole 
luce  di  santuario  rende  il  loco,  viemaggionùentc  misterioso.  Un’ 
assemblea  delle  più  leggiadre  c illustri  donne , de’  più  cortigiane- 
schi uomini  sembra  tramutare  in  lieta  festa  di  danza  quell’anfi- 
lealro  morbifico.  (1)  Ma  quali  poi  son  eglino  gli  effetti  di  questo 
spettacoloso  novello  ospitale  ? Noi  letteralmente  gli  apprenderemo 
dallo  stesso  rapporto  di  Bailty , che  non  puù  sospettarsi  esageralo, 
sendo  anzi  quello,  mediante  cui  la  dottrina  magnetica  rimase  in 
Francia  per  molti  anni  tumulata-  « Nelle  sperienze  onde  siamo 
stati  testimoni  i malati  presentano  un  quadro  svariatissimo  per  la 
diversità  degli  stati  in  cui  trovansi;  alcuni  sono  calmati , tranquilli, 
c nulla  provano;  altri  tossono,  sputano,  sentono  qualche  lieve 
dolore , un  calor  locale  od  universale , ed  hanno  dei  sudori  ; altri 
son  tormentati  ed  agitali  da  convulsioni.  Queste  sono  straordinarie 
per  la  durata  c gagliardia  ; e,  dacché  una  si  dichiara , parecchie 
altre  sviiuppansi.  I commissari  ne  hanno  vedute  durar  più  di  tre 
ore.  Elleno  vengono  accompagnate  da  espettorazioni  di  un’acqua 
torbida  e viscosa , strappala  dalla  violenza  degli  sforzi  ; c vi  si  sono 
qualche  volta  osservate  delle  strie  sanguigne.  Tali  convulsioni  ri- 
mangono caratterizzate  da  moli  precipitosi  e involontari  di  tutte 
le  membra  c dell’  intero  corpo , da  un  soffocamento  di  gola , da 
sussulti  degli  ipocondri  e dell’ epigastro , da  turbamento  c stra- 
volgimento degli  occhi,  da  acute  grida  da  pianti  da  singhiozzo 
e da  smodato  riso:  son  precedute  e seguite  da  uno  stato  di 

(I)  Baili/ , Rapporl  etc.  pag.  3.  Biograf-  univ.  Art.  Mcsmcr. 
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languore  e di  fissazione , da  una  specie  di  abbattimento  c sopore. 
Il  minimo  improvviso  rumore  cagiona  delle  scosse;  e si  è pure 
osservato  che  i cangiamenti  di  tuono  e misura  nelle  arie  sonate 
al  piano-forte  influiva  sui  malati  di  sorte  che  più  vivaci  addive- 
nivano i convulsi  movimenti.  Nulla  è più  sorprendente  dello  spet- 
tacolo di  tali  convulsioni.  Non  avendolo  veduto  è impossibile  for- 
marsene un’  idea , e vedendolo  si  rimane  egualmente  storditi  del 
riposo  profondo  di  una  parte  di  questi  malati , dell’  agitazione  che 
combatte  gli  altri,  di  vari  accidenti  che  si  ripetono,  delle  simpa- 
tie che  si  stabiliscono.  Vedesi  dei  malati  cercarsi  esclusivamente, 
precipitarsi  gli  uni  verso  gli  altri , sorridersi,  parlarsi  con  affetto , 
ed  alleviar  mutuamente  le  loro  crisi.  Tutti  sono  sommessi  a colui 
che  magnetizza  : sono  pure  in  apparente  assopimento  ; la  sua  voce, 
uno  sguardo , un  segno  ne  gli  ritrae.  È forz»  riconoscere  a que- 
sti costanti  effetti  una  gran  potenza  che  agita  i malati,  che  gli 
padroneggia , e di  cui  quegli  che  magnetizza  sembra  essere  il  de- 
positario. Questo  stalo  convulsivo  viene  impropriamente  appellalo 
crise  nella  teoria  -del  magnetismo  animale.  » (1) 

Colai  crisi  poi  affermavano  i mesmeriani  esser  la  risoluzione 
di  tutte  quante  le  malattie,  e non  avervene  alcuna,  la  quale  non 
cedesse  e si  dissipasse  sotto  il  più  o meno  lungo  avvicendarsi 
delle  medesime.  « Di  tal  maniera  in  mezzo  al  circolo  numeroso  e 
brillante,  che  faceva  ad  un  tempo  la  sua  fortuna  e la  sua  gloria, 
allorché  Mesmcr  compariva , tenendo  in  mano  la  verga  magica  di 
cui  tutti  aveano  più  o meno  risentito  il  potere,  una  parola,  un 
semplice  segno  eccitava  o calmava  a suo  talento  gli  esseri  mobili 
che  lo  attorniavano.  Vero  è che  per  meglio  assicurare  la  sua  po- 
tenza sembra  che  avesse,  come  i re , dei  confidenti  segreti  de’  suoi 
voleri , i quali  davano  primi  gli  esempi  di  una  sommissione  asso- 
luta ; ed  anzi  da  indicazioni  affatto  positive  parrebbe  altresì  che 

(t)  Baili? , Rapport  etc.  pag.  5. 
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avesse  spesi  centomila  franchi  circa  per  comperare , o,  se  vuoisi, 
per  ricompensare  la  loro  docilità.  » (1) 

Ma  già  voi , carissimo  amico , andate  ravvolgendo  nel  pen- 
siero che  in  mezzo  a si  brillante  crocchio  masculeo-femminino , 
in  tanto  rimescolamento  e guazzabuglio  convulsionario,  in  si  volut- 
tuose aure,  in  si  opportuno  chiaroscuro,  dovesse  svilupparsi  un’al- 
tra energia  magnetica , tanto  più  antica  della  mesmerica , e forse 
non  ultima  causa  di  quel  fanatismo  che  inebriava  il  bel  mondo 
per  quelle  straordinarie  adunanze.  Nè  davvero  mal  vi  apponete , 
mentre  ben  pretto  il  vaso  di  Pandora  si  converti  nella  nicchia  di 
Venere,  e non  già  tirata  dalle  colombe,  ma  da  grossi  uccellarci , 


(1)  Biograf  unit^Jrt.  Mesmer.  Tant'è!  è impossibile  cacciar  di  testa 
al  sagacissimo  professor  di  Tolosa  che  tutti  que'  maravigliosi  fenomeni 
del  trattamento  mcsmerico  non  fossero  effetti  della  stregheria  riforbita 
dalla  fuligine  della  sua  nascita,  de’  suoi  mezzi  e della  sua  pratica.  I 
bellimbusti  accademici,  a lui  volpe  vecchia  e sopì  affina,  non  gliel’  ac- 
coccano davvero  la  fandonia  che  fossero  invece  faccende  naturali:  in 
fatti  egli  ci  annunzia:  « Mesmer,  corame  on  la  vu ; s'était  efforcé  d'òter 
à la  sorcelleric  la  noirceur  de  son  origine , de  ses  inoyens  et  de  ses  pra- 
tiques;  il  r^duisait  tout  à l'activilé  d’un  agcnt  prodigieux  dans  ses  effets, 
mais  naturai  et  utile  dans  ses  applications  magnétiques.  L'  entreprise 
n'  ctait  pas  nouvelie.  Dans  tous  les  temps  cet  art  a eu  ses  apologistes: 
les  graoda  personnages  qui  I'  exer$aient  ont  iti  loucs,  sous  prétexte  qu’ils 
faisaient,  par  des  inoycns  naturels  et  savana,  des  choses  merveilleuses; 
enGn  on  ayait  égalemenl  dit  que  leurs  secrets  ne  nous  étonnent  que 
parce  que  nous  ignorons  la  cause  produclrice  de  tant  d'  effets  extraordi- 
uaires.  Lafont-Gouzi , Traile  eie.  pag.  34.  Scommetto  che  il  nostro  to- 
losano  imitator  della  severa  rigida  amichila,  battendo  del  piede  la  terra 
come  quel  viaggiatore  agli  antipodi  che  sciamava: — qui  sotto  sta  Lon- 
dra;— anch'egli  con  erta  chioma  ed  occhi  spiritati  schiattisce:  — qui 
sotto  sta  Mesmer,  D'EsIon  e tutta  la  fattucchiera  canaglia  a cena  col 
diavolo.  — 
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mediante  » poli  positivi  delle  lor  code  magnetiche.  Le  convulsioni 
di  vetusta  moda  si  amalgamarono  con  quelle  di  moderna , se  ne 
fece  un  impasto  farmaceutico , e si  avvicendarono  malattie , cure 
e crisi  miste.  Traile  quali  si  contarono  anche  delle  lume  fusioni  e 
stumefazioni  più  decise  di  quelle  ottenute  da  Mesmer  ne’  suoi  pri- 
mi sperimenti.  Tra  per  la  celebrità  e lo  scandalo  della  bisogna 
credette  allora  il  governo  necessario  di  occuparsi  del  mesmerismo, 
e con  regio  decreto  del  12  marzo  1784  venne  nominata  una  com- 
missione , eletta  dalla  Facoltà  di  medicina  e dall’  Accademia  delle 
scienze,  composta  di  quattro  medici,  Majault,  Sallin,  Darcet,  Guil- 
lotin  e di  cinque  accademici  delle  scienze,  Franklin,  Le  Roi.Bailly, 
de  Bory  e Lavoisier;  quindi  fu  nominata  una  seconda  commis- 
sione desunta  dalla  Società  reale  di  medicina  c composta  di  Pois- 
sonnier,  Caillc,  Mauduyt,  Andry,  de  Jussieu.  Queste  giunte  furono 
incaricate  di  esaminare  scrupolosamente  e in  tutte  le  sue  parti  il 
magnetismo  animale  ed  emettere  intorno  ad  esso  le  loro  conclusioni. 

Ma  poco  innanzi  il  celebre  Tbouret  membro  della  Società 
reale  di  medicina  era  insorto  con  un’opera  in  cui  esponeva  il 
magnetismo  essere  un’  antica  chimera , di  cui  una  turba  di  autori 
aveano  trattato.  Per  altro  ei  non  negavano  i fenomeni , ma  soste- 
neva che  derivavano  non  mica  dall’agente  magnetico, ma  da  molte 
cause  diverse  (1).  Da  taluno  però  gli  viene  intentata  una  grave 

(1)  Thouret,  Recherches  et  doutes  sur  le  magnètisme  animai.  Paris 
1784.  Tali  cause  si  fanno  daU'aulorc  ascendere  a 48,  e tono  le  seguenti: 
1.°  Le»  crises  nerveuset  et  convulsive»  des  malades.  Pref. p.xj. — 2°  V irra- 
diation  perprftuelle  et  reciproche  des  émanalions  qui  •'  établissent  entro 
te  magnl-tiseur  et  tes  malades,  p.  58.  — 3 n L'attouchement.  p.  72,102. 

— 4.°  La  crème  de  tartre,  p.  75,  180 , 181 , 188.  — 5.°  Les  bains,  p.  75, 
181,  188.  — 6.°  Les  saignées  ,p.  75,  1 82.  — 7 ° Les  purgali/i , p . 75 , 1 82. 

— 8.°  Le  loucher  tur  f épipastre , p.  79.— 9.°  Les  tiges  de  fer  (conducteurs), 
p.  83.  — 10."  La  transpiration  du  matadc,  p.  87.  — 11.°  La  propret*,  p. 
87.  — 12.°  La  singularité  des  opinions  de  Mesmer,  p.  179.  — 13.°  La 
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accusa.  Da  tutte  le  parti  di  Euro|>a  una  gran  quantità  di  lettere 
c memorie  sul  magnetismo  animale  veniva  indirizzata  alla  reai  So- 
cietà. Or  dicesi  che  ponesse  da  banda  e sopprimesse  tutte  quelle 
che  favorivano  il  magnetismo  (1).  Non  so  su  quali  prove  sia  fon- 
data questa  proposizione , che  veramente  ha  della  inverisimiglianza , 


conBance , p.  179,  112.  — 14.”  Queltjuci-uni  dei  remidei  ordinai  rei  de 
la  medicine,  p.  180.  — 15.°  Le*  secour*  moraux.p.  182.  — 16.°  lai  rea- 
li ìod  de*  roalade*  au  méme  traitement,  p.  182.  — 17.°  Leur  séjour  à la 
campagne,  p.  184.  — 18.°  L’exercice  qu'il*  font  pour  *e  rei) d re  au  lieu 
du  traitement,  p.  185,  188.  — 19.°  Le*  occasiona  de  viaites  et  la  diasi— 
pation  qne  cela  leur  occaaionne,  p.  185,  188.  — 20.°  La  muiique  instru- 
mentale , p.  186.  — 21.°  L'espoir  inattendu  de  la  guérison,  p.  180.  — 
22.n  La  rcaction  du  moral  *ur  le  phyiique,  p.  188. — 23.°  La  cetsation 
de*  reroède*,  p.  188.  — 24.°  Une  rie  piu*  active,  p.  188.  — 25.°  Une  exi- 
stence  plus  agrcable,  p.  188.  — 26.°  Le  tempérament  tré*  senaible,  tré» 
irritable  de»  per*onne»  nerveuses,  bypocondriaques  et  vaporeuse»,  p.  190. 
— 27.”  L' imagination , p.  190. — 28.°  La  prévention  , p.  190.  — 29.°  L’exal- 
tation  morale  et  pbysique  de*  maladea,  p.  190.  — 30.°  L aìmant,  p.  193.  — 
31.°  L' ilectridli  , p.  194.  — 32."  Lea  émanations  de  diverse»  subitanee», 
p.  195. — 33.°  Certaines  poudres  ou  mélange*  tela  que  du  soufre  et  de  la 
limaille  de  fer,  I annuii t pulvérisé  et  ilectriii  , p.  197. — 34.°  La  maticre 
de  la  trantpiration  du  magnéliseur,  p.  198.  — 35.”  La  chalcur  de  la  main  , 
p.  202.  — 30."  Le*  friclions  , p.  203.  — 37."  L’  apparai!  du  traitement  ma- 
gnclique,  p.  206.  — 38.°  Le*  gesles  du  roagnétiseur,  p.  198.  — 39."  Le» 
aspersioni  qu'  il  fait  avec  le  doigt , une  tige  de  fer,  un  bouquet , une  fleur, 
et  le  soufflé,  p.  202  , 209.  — 40."  La  simple  direction  de  scs  doigts,  p. 
209.  — 41."  L’imitation  , p.  212.  — 42."  L’cnlhousiasme  , p.  212.  — 43.° 
Le  désir  d'èprcuver  des  criacs,  p.  213.  — 44."  L'ambilion  de  fixer  le* 
regards  du  public,  p.  214.  — 46."  L'inQuence  scxucllc,  p.  215.  — 46.°  Lcs 
conrulsions  simulées,  p.  21 7.  — 47."  La  mobilité  nerveuse,  p.  247.  — 
48."  Le  choix  de  sujets  convenables , p.  247. 

(1)  Ricard , Traili  eie ■ pag ■ 41. 
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non  potendosi  presumere  che  un  uomo  integro,  come  veniva  ri- 
putato Thouret , volesse  usar  quella  frode,  che  facilmente  sarebbe 
venuta  a discoprirsi  a suo  disdoro  e contro  il  fine  propostosi, 
mentre  il  partito  del  magnetismo  vi  avrebbe  trionfato  (1).  Del 

(1)  Pigcaire,  Puissance  eie.  pag.  11.  È bensì  vero  che  nell  Sstrallo 
compilato  da  Thouret  delle  memorie  e documenti  sul  magnetismo  ani- 
male inviati  dalle  provincie  alla  Società  reale  di  medicina,  traile  centi- 
naia dei  contrari  non  se  ne  allega  nemmeno  uno  dei  favorevoli  al  ma- 
gnetismo. Possibile  che  in  tutta  la  Francia  non  vi  fosse  chi  proferisse  un 
motto  in  prò  suo,  mentre  poi  rilevasi  dal  medesimo  Estratto  che  tutta 
Francia  ardentemente  ne  si  occupava?  Vedasi  in  questo  proposito  Burdin, 
Dubois  Histoire  etc.  pag.  190-235.  Anche  Deleuze  accusa  Thouret  di  mala 
fede  in  siffatta  bisogna.  Misi.  crii.  eie.  Tom . 2.  pag.  77.  e segg.  « ivi  » 
Cet  ouvrage  imprimé  par  ordre  du  roi  et  d'aprcs  le  vceu  de  la  Société 
de  médecinc  qui  cn  avait  entcndu  la  lecture,  a par  cela  méme  un  ca- 
ractère  imposant.  Comment  imaginer  que  la  plupart  dea  faits  contenus 
dans  les  lettres  des  divers  médccins  ne  prouvent  nullement  ce  qu*  on 
veut  prouver,  que  d'autres  sont  altère»  dans  les  circonstances , que  plu- 
sieurs  méme  sont  entièrement  faux , que  tous  enfin  sont  exposé!  d' une  ma- 
nière vague  et  dépourvusd’authenticité.’Commerit  supposcr  que  m Thou- 
ret , en  rendant  compte  de  la  correspondance  de  la  Société  de  médecine 
sur  un  olijet  qui  occupait  alors  toute  la  Franee,  ait  supprimé  tout  ce 
qui  ne  favorisait  pas  le  parti  pour  lequel  il  a'était  dédaré?  Comment  se 
persuader  enfin  qu'  un  rapport  rédigé  par  un  homme  justement  cèlebre 
à plusicurs  titres  soit  rempli  de  faux  raisonnemens  et  de  contradi- 
ctions,  et  qu’il  presente  partout  une  ignorance  absolue  de  la  doctrine 
qu'on  veut  corobattre,  des  pliénomènes  qui  sont  le  sujet  de  la  discussion 
et  des  pratiques  sur  lesquclles  on  s’efforcede  jeter  du  ridicule  ? Cela  est 
cependant  de  la  plus  exacte  vérité,  et  cesi  encore  une  prenve  que  la 
prévention,  (esprit  de  corps,  le  desir  de  faire  prévaloir  des  opinions 
qu'on  avait  légèrcmeut  soulcnues  peuvent  égarcr  des  bomracs  d’un  coeur 
droit  et  d’un  esprit  éclairé.  » Questa  accusazione  in  bocca  a un  Deleuze 
c terribile. 
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resto  poi  contradirebbero  a tale  ipotesi  vari  passi  che  incontratisi 
nell’opera  di  Thourel,  Irai  quali  uno  specialmente  sta  in  aperto 
condittò  colla  delta  sua  conclusione  che  il  magnetismo  sia  una 
vecchia  chimera.  Ecco  tale  importantissimo  passo. 

« Allorché  il  sig.  Mesmer  tocca  un  malato  per  la  prima  volta, 
lo  tocca  nel  punto  di  maggior  riunione  delle  potenze  vitali.  Allora 
ha  luogo  la  comunicazione  elettrica.  Ciò  fatto,  egli  si  ritira  e,  sten- 
dendo il  dito , si  forma  fra  il  soggetto  e lui  una  traccia  di  fluido, 
mediante  cui  si  conserva  la  stabilita  comunicazione. 

« La  influenza  di  Mesmer  dura  più  giorni,  ed  in  quel  tempo, 
se  la  persona  n’è  suscettibile,  può  operar  sovr’essa  dei  sensibili 
effetti  senza  nuovamente  toccarla  ; ed  anco  da  lontano , senz’altro 
intermedio  che  il  medesimo  fluido , agente  per  mezzo  della  comu- 
nicazione, che  qualche  volta  sussiste  eziandio  a traverso  le  muraglie. 

« Trovandosi  un  giorno  Mesmer  con  i sigg.  Camp  ....  e 
d’E  . . . . alla  gran  vasca  di  Meudon  propose  ai  medesimi  di 
passare  alternativamente  dall’altra  parte  di  essa,  restando  egli 
al  suo  posto.  Fece  loro  immergere  una  canna  nell’  acqua , ed  egli 
vi  profondò  la  propria.  A tal  distanza  il. sig.  Camp  ....  provò 
un  attacco  d’ asma , c il  sig.  d’ E ....  il  dolore  al  fegato , cui 
andava  soggetto.  Si  sono  vedute  delle  persone  non  poter  sostenere 
questa  esperienza  e cadere  svenute. 

« Un  altro  giorno  il  sig.  Mesmer  passeggiava  in  un  bosco  di 
una  terra  al  di  là  d’ Orleans.  Due  damigelle  profittando  della  li- 
bertà della  campagna  sorpassarono  la  compagnia  per  gaiamente 
corrergli  appresso.  Egli  si  mise  a fuggire  ; ma , ritornando  ben 
presto  indietro , presentò  loro  la  punta  della  sua  canna , proibendo 
d’ inoltrarsi.  Subitamente  i loro  ginocchi  piegarono  e riuscì  ad  esse 
impossibile  di  avanzarsi. 

« Una  sera  il  sig.  Mesmer  discese  con  sei  persone  nel  giardino 
del  sig.  principe  di  Soubisc.  Preparò  un  albero,  e dopo  breve 
tempo  la  sig.  marchesa  De  ....  c le  signorine  de  R . . . . P . . . 
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caddero  fuor  dei  sensi.  La  sig.  duchessa  si  atteneva  all’  albero  , 
senza  poterlo  abbandonare.  Il  sig.  conte  de  Mons  ....  fu  ob- 
bligato ad  assidersi  sur  un  banco,  non  polendo  reggersi  sulle  gam- 
be. Non  mi  ricordo  qual  effetto  provasse  il  sig.  Ang ....  uomo 
vigorosissimo,  ma  fu  terribile.  Allora  Mcsmer  chiamò  il  suo  ser- 
vitore, per  trasportare  gli  svenuti  ( pour  mieter  les  corpi  ; non 
sembra  che  si  (ratti  di  nettare  un  campo  di  battaglia?)  ma  non 
so  per  quali  disposizioni  questi  sebbene  assuefallissimo  a tali  specie 
di  scene  trovossi  inabilitalo  ad  agire.  Convenne  aspettar  molto 
tempo , perchè  ciascuno  potesse  tornare  a casa.  » (1) 

Supposti  questi  straordinarissimi  fatti,  non  so  veramente , come 
bene  si  possano  spiegare  colle  48  ragioni  di  Thouret,  differenti 
dal  magnetismo;  anzi  osservo  lui  ammettere  un  fluido  elettrico, 
che  per  mozzo  di  contatto  e di  gesti  si  stabilisce  fra  persona  e 
persona,  che  si  mantiene  per  giorni,  agiste  a distanza  ed  eziandio 
a traverso  alle  pareti.  Ora  che  abbia  questa  proprietà , non  si  co- 
nosce in  fisica  che  il  fluido  magnetico  minerale;  c si  chiami  poi 
od  elettrico  o magnetico  minerale  o magnetico  animale,  dò  tor- 
nerà al  medesimo,  poiché  la  diversità  del  nome  non  potrà  vaierò 
a distinguere  in  due  differenti  cose  una  identica  cosa.  Laonde 
sembra  che  tali  proposizioni  di  Thouret  sieno  anzi  favorevoli  che 
contrarie  all’  esistenza  del  magnetismo  animale. 

Del  resto  poi  il  modo,  con  che  le  divisate  commissioni  adem- 
pirono all’importante  e delicato  incarico  loro  affidato,  formerà 
subiclto  della  ventura  lettera.  Intanto  credetemi  vostro  ec. 

(1)  Thouret,  I.  c. 
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LETTERA  QUARTA 

GIUDIZIO  DELLE  DIE  COMMISSIONI  NOMINATE  DAL  RE  DI  FRANCIA 
SUL  MERITO  DEL  MAGNETISMO  ANIMALE 


La  duplico  commissione  instituila  per  giudicare  il  merito  c 
l’indole  del  magnetismo  animale  deliberò  di  studiarlo  allo  stabi- 
limento del  doti.  D’Eslon.  Le  altissime  grida  ne  menarono  Me- 
smer  e i suoi  partigiani , e ripetutamente  protestò  il  primo  con- 
tro l’ingiustizia  di  siffatto  divisamento.  Per  vero  dire  mi  sembra 
che  egli  avesse  pienamente  ragione,  stantechè  trattandosi  di  un’arte 
da  lui  introdotta  e professata , dovea  darsi  la  preferenza  al  mae- 
stro, anziché  al  discepolo,  molto  più  che  il  primo  con  gran  te- 
nacità asseriva  non  aver  inslrutto  il  secondo  che  imperfeltissima- 
menlc.  Forse  la  commissione  avea  subodorato  il  suo  genio  aggi- 
ratore , forse  T erano  conti  quei  colali  obbedientissimi  automi  posti 
in  movimento  dall’ auree  suste,  e voleva  scansare  i giochetti,  le 
fantasmagorie  o , come  gli  chiamano  i francesi , i compari  c le  co- 
mari. Ma,  lasciando  anche  stare  che  questa  diffidenza  non  fa  troppo 
onore  alla  sagacia  dei  commissari , può  osservarsi  che  avrebbero 
dovuto  assistere  agli  sperimenti  tanto  di  Mesmer , quanto  di  D’E- 
slon,  mentre  il  paragone  avrebbe  moltissimo  giovato  per  meglio 
istruirgli  in  tutti  i rapporti.  Fatto  però  sta  che  la  commissione, 
senza  curare  le  rimostranze  di  Mesmer,  pertinacemente  insistè 
nel  suo  solecismo. 

Le  massime  che  stabili  come  programma  del  suo  metodo  di 
sperimentare  furono  le  seguenti: 

« I malati  di  condizione  distinta  che  sottopongonsi  al  tratta- 
mento per  ragion  di  salute  potrebbero  venire  importunali  dalle 
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interrogazioni  : la  premura  di  osservarli  gli  potrebbe  o mettere 
in  soggezione,  o recar  loro  dispiacenza.  Gli  stessi  commissari 
rimarrebbero  imbarazzati  dalla  propria  medesima  discrezione. 
Hanno  dunque  deliberalo  che,  la  loro  assiduità  non  essendo  nul- 
lamente  necessaria  a siffatto  trattamento,  basterà  che  qualcuno  di 
essi  vi  si  rechi  di  tempo  in  tempo , per  confermare  le  prime  os- 
servazioni generali,  farne  di  nuove , se  occorrerà,  e renderne 
conto  alla  commissione  adunata.  » (1) 

Con  tutta  la  reverenza  possibile  ai  preclarissimi  nomi  dei 
Franklin,  dei  Lavoisier,  dei  Bailly,  ec.  a me  sembra  che  ogni 
parola  di  questo  programma  contenga  un  madornale  sproposito. 
Trattandosi  di  esperienze  si  rilevanti  si  utili  e necessarie  al  ben 
essere  dell’  intera  umanità , comandale  in  primo  luogo  dalla  ra- 
gione e dalla  filosofia,  poi  da  un  governo,  e può  dirsi  da  tutta 
la  generazione  del  dccimottavo  secolo,  arrestarsi  cosi  alla  bella 
prima,  e da  se  stessa  madonna  la  commissione  impastoiarsi  e 
mani  e piedi  e cervello?  E perchè  arrestarsi,  impastoiarsi?  Per 
evitare  il  disastro  della  patria  clic  sui  magnatizi  crani  si  scom- 
ponessero le  simmetriche  parrucche.  Ma  elleno  le  preziose  e re- 
verende ben  sapevano  che  si  trattava  di  operazione  importantis- 
sima , e che  giovava  direttamente  anche  ad  esse , perchè  tendeva 
a constatare  l’ efficacia  di  quell’agente  da  cui  speravano  salute. 
Avrebbono  quindi  ben  volentieri  tollerato  le  interrogazioni  e con 
tutto  garbo  risposto,  come  sogliono  anche  generalmente  gl’infer- 
mi , che  canfan  sempre  c ricantano  i propri  malori  e i loro  sin- 
tomi a chi  eziandio  non  ama  ascoltarli.  Poi  appunto  perchè  quei 
soggetti  erano  di  sublime  condizione,  si  sarebbero  con  lieto  ani- 
mo, anzi  con  tripudianli  viscere,  prestati  a soddisfare  una  com- 
missione eletta  dal  re , fosse  pure  stata  composta  di  tanti  braccicri 

(1  ) Bapporl  da  commistairet  chargés  par  le  roi  de  l'  examen  du 
magne  lì  ime  animai  redige  par  Bailljr- 
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o maggiordomi  maggiori  della  regina  reggente  del  Casti.  Final- 
mente sarebbe  poi  nato  sì  gran  precipizio,  sarebbesi  scombuiato 
il  sistema  planetario,  se  que’ patrizi  avessero  patito  un  tantcrel- 
lino  di  noia , un  qualche  incomoduzzo?  Volendo  poi  anche  rispar- 
miare quell’ombra  di  turbamento  alla  suprema  aura  corrente  per 
le  fibre  degli  intangibili  e adorabili  semidei,  non  aveanvi  punti 
stracci  plebei  in  quel  salone  di  D’ Eslon  da  poter  iscuotcrc  all’aria 
c slazzonarc  con  tutta  incuria  e libertà?  Ed  io  son  qui  per  far 
sicurtà  a madonna  la  commissione  che  quello  ossa,  que’ nervi, 
quelle  polpe  umanamente  grossolane  degli  sgraziati  popolani  avreb- 
bero per  lo  meno  offerti  i medesimi  risultali  scientifici  di  quelli 
eterei  personaggi , a marcio  dispetto  della  insigne  differenza  della 
loro  natura.  Allora  sarebbe  cessata  ogni  soggezione  dei  commissari 
cagionata  dalla  loro  stessa  discrezione  ; perchè  chi  ha  mai  preteso 
che  il  volgo  meriti  discrezione?  ed  avrebbero  potuto  sbracciarsi  e 
tramestare  e ribobolarc  a lutto  lor  senno. 

Deliberar  poi  che  l’ assiduità  degli  sperimentatori  alle  spe- 
rienze  non  sia  minimamente  necessaria  per  Lstabilire  la  essenza 
e l’indole  di  tali  esperienze  delicatissime  c difficilissime,  è cosa 
tanto  baggiana  da  indonnirne  gli  zaccagnini,  cosi  lepidi  come 
sono.  A qual  fine  era  stata  creata  la  commissione  ? vivaddio!  per- 
chè verificasse  l’azione,  la  efficacia,  gli  effetti  del  supposto  magne- 
tismo animale  applicato  a casi  patologici.  Questi  effetti , quest’  ef- 
ficacia , quest’  azione  come  potevano  rilevarsi , dedursi , argomen- 
tarsi? Da  due  soli  fonti;  dalle  informazioni  dei  malati  sottoposti 
alla  cura  e dall’ osservazione  dei  sintomi,  che  eglino  presenta- 
vano. Or  come  era  possibile  apprendere  tali  cose  dalla  lor  voce , 
se  i prò’  commissari  s’interdicevano  d’ interrogarli  ? come  era 
possibile  apprenderle  dall’ osservazione , se  i prò’  commissari  si 
dispensavano  dall’ intervenire?  — Ma,  rispondasi , qualcuno  di 
loro  interveniva.  — Qualcuno?  o perchè  dunque  Luigi  ne  avea 
nominati  quattordici,  anziché  uno  o due?  Forse  per  darsi  lo 
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scambio  nella  guisa  in  cui  si  vegliano  i malati,  o si  portano  a 
interrare  i morti? 

Inoltre  non  è un  bel  metodo  quello  di  bazzicare  per  inter- 
valli, cosi  di  tempo  iti  tempo , l’uno  alla  volta,  senza  sudare, 
senza  affannarsi  per  l’ anfiteatro  magnetico , sguardare  alla  sfuggita 
alquanto  a dritta  e a sinistra , instiluirc  qualche  esperimento  iso- 
lato a gran  risico  di  farsi  gabbare  o gabbarsi , per  essere  solo  il 
sig.  commissario  a scrutarlo,  formare,  come  suol  dirsi,  il  pro- 
prio castelletto  in  zucca , e poi  andarlo  a depositar  bello  e tondo 
nel  seno  alla  spensierata  confraternita,  cui  la  buona  pasciona  e 
la  vita  sbracata  santamente  ingrassa  la  collottola  ? Io  scongiurerei 
le  ombre  di  Franklin  e di  Lavoisier  a sapermi  dire,  se  crearono 
la  loro  dottrina  elettrica  e chimica  con  questo  pellegrino  sisto- 
ma  ? E.  domanderei  anche  a qualunque  fisicuzzo  moderno , se  gli 
basterebbe  l’animo,  il  cuore,  la  sinderesi  e che  so  io,  di  segui- 
tarlo nei  suoi  sperimenti?  Orsù!  confessiamolo  ingenuamente.  Quei 
sommi  uomini , per  una  fatalità  inerente  all’  umana  pochezza , in 
quella  solenne  occasione  fallirono  del  consueto  lor  senno,  della 
loro  scrupolosa  prudenza,  e mantenendosi  nel  corso  delle  verifi- 
cazioni sulle  segnate  tracce  del  programma , porsero  argomento  ai 
giusti  estimatori  delle  cose , e specialmente  alla  seconda  commis- 
sione della  Società  reale  di  medicina  istituita  nel  1825  di  acca- 
gionargli d’ inescusabile  negligenza  (1) . 

(1)  Ecco  in  qual  modo,  si  espresse  il  dottissimo  Husson  net  suo 
rapporto  del  1825  concernente  il  magnetismo  animale  , di  che  a suo 
tempo  favelleremo;  « Ainsi  on  ctablit  en  principe  que,  danai’ examen  d'un 
fait  ausai  important,  le  commissaires  ne  feront  point  de  questiona  aux 
personnes  soumises  aux  Ipreuves,  qu’ils  ne  preodront  pas  le  soia  de  les 
observer,  qu’ils  ne  seront  pas  assidua  aux  séanccs  dans  lesquelles  se  fe- 
ront les  expériences  , qu’ ils  y viendront  de  temps  en  temps,  et  qu’ils 
rendront  compie  de  ce  qu’  ils  auront  vu  isolément  5 la  commission 
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Questa  è la  solenne  diatriba  che,  volendo  far  gli  avvocati  dd 
magnetismo , si  potrebbe  avventare  contro  la  commissione  ; c che 
non  mancherebbe  di  far  gran  breccia  in  chi  non  la  guardasse 
tanto  per  la  sottile.  Ma  noi  che  non  mai  d intrigammo  coi  lac- 
ciuoli dell’  avvocheria , vogliamo  sindacare  alquanto  questo  Achille 
dei  magnetiti,  sul  quale  principalmente  si  fondò  anche  la  se- 
conda commissione  scientifica  del  1823 , per  iscredilare  il  giudizio 
della  prima  del  1784.  Poche  linee  sagacemente  intralasciate  del 
rapporto  Bailly  costituiscono  lutto  il  magico  dell’ argomento,  resti- 
tuite le  quali,  riduccsi  tosto  al  suo  vero  e genuino  valore.  Eco» 
io  intero  periodo  del  rapporto  Bailly.  « I commissari  hanno  osser- 
vato che  nel  numero  dei  malati  in  crisc  vi  erano  sempre  molte 
donne  c pochi  uomini,  che  queste  crisi  stavano  una  o due  ora 
a stabilirsi,  e dacché  una  se  ne  determinava,  tutte  le  altre  in 
breve  incominciavano.  Ma  dopo  queste  osservazioni  generali  i com- 
missari hanno  ben  presto  giudicato  che  il  trattamento  pubblico 
non  poteva  divenire  il  luogo  delle  loro  sperienze.  La  molliplicilà 
degli  effetti  n’è  il  primo  ostacolo:  veggonsi  troppe  cose  alla  volta 
die  impediscono  poterne  vedere  una  in  particolare.  D’altronde 
dei  malati  di  distinzione  che  vengono  al  trattamento  per  causa  di 
salute  potrebbero  rimaner  importunati  dalle  domande  ; la  premura 
di  osservarli  potrebbe  imbarazzarli  o dispiacer  loro;  i commissari 

assemblèe.  Votrc  commission , messieurs,  ne  peut  »'  cmpécher  de  recon- 
naitre  que  ee  n'  est  paa  de  celle  manière  que  l’ on  fait  à prèscnt  Ics 
expèriences,  que  fon  observe  les  fsits  nouveaux;  et  que,  quel  que  soit 
l'éclat  que  la  rèputalion  de  Franklin,  Bailly,  Darcct , Lavoisier,  rèflè- 
cbisse  encore  sur  une  generation  qui  n'est  plus  la  leu r,  quel  que  soit  le 
respyct  qui  environne  leur  memoire  , quel  qu'ait  èie  i'asscntiment  ge- 
nera] qui,  pendant  quarante  ans,  a èie  accende  à leur  rapport , il  est 
certain  que  le  jugement  qu'ils  out  porle  pòche  par  la  base  radicate,  par 
une  manière  peu  rigoureuse  de  procèder  dans  l' elude  de  la  question  qu'ils 
étaient  ebargès  d'examiner.  » Ricard,  Trai  té  tic.  pag.  56. 
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stessi  sarebbero  posti  in  soggezione  dalla  propria  discretezza  me- 
desima. Eglino  hanno  dunque  deliberato  che  la  loro  assiduità  non 
essendo  necessaria  a qtùsto  trattamento,  bastava  che  alcuno  di 
essi  vi  venisse  di  tempo  in  tempo  per  confermare  le  prime  osser- 
vazioni generali,  farne  delle  nuove,  se  occorresse,  e renderne 
conto  alla  commissione  adunata.  » Ecco  caduto  il  vela  La  com- 
missione si  recò  al  trattamento  pubblico  di  D’Eslon , e vi  fece  delle 
osservazioni  generali  sui  fenomeni  delle  crisi,  ma  riconobbe  che 
quel  tumulto , quella  moltiplicità  di  casi  contemporanei , che  im- 
pediva di  esaminarli  scrupolosamente  l’uno  per  volta,  quella  folla 
di  malati , anche  distinti , in  somma  la  pubblicità  di  quello  spet- 
tacolo non  erano  atti  a spcrienze  scientifiche,  dove  è necessaria 
la  pazienza , la  calma , la  quiete , il  silenzio , l’ ordine , la  specia- 
le minuta  reiterala  osservazione.  Perciò  di  quel  trattamento  pub- 
blico credè  soltanto  giovarsi  per  confermare  di  quando  in  quando 
le  prime  idee  generali  ed  acquistarne  altre  all’  occorrenza.  Questo 
era  il  preludio  delle  sue  operazioni , c per  cosi  dire , il  vestitalo 
del  suo  edificio.  Se  qui  soltanto  ella  si  fosse  arrestata , puerile 
imperdonabile  errore  avrebbe  commesso  ; ma  noi  commise  già,  nè 
poteva  commetterlo  quella  mano  di  uomini,  il  cui  nome  è un 
trionfo  per  l’umana  famiglia.  In  fatti  un  particolare  apposito  tratta- 
mento, una  tinozza  separata  in  un  diverso  locale  approntò  per 
loro  D’ Eslon , dove  furono  ammesse  persone  di  tutti  i ceti , di 
tutte  le  età , affette  da  varie  malattie , ma  singolarmente , ad  una 
per  volta,  e sovra  molte  di  queste  i commissari  con  tutta  dili- 
genza, attenzione,  solerzia  ed  in  pieno  collegio  instituirono  una 
lunga  e svariata  serie  di  sperimenti.  Tutto  ciò  risulta  manifesta- 
mente dal  medesimo  rapporto  Bailly , e non  so  di  vero  concepire 
come  il  dotto  e leale  Husson  non  ponesscvi  mente,  e si  lasciasse 
andare  a quel  troppo  sfrenato  rimprovero , che  fu  per  noi  riferito. 

Volentieri  per  altro  confesserò  che  i commissari,  invece  di  tra- 
scurare il  pubblico  trattamento , avrebbero  dovuto  studiare  anche 
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in  questo  con  la  stessa  diligenza  che  adoperarono  nel  particolare. 
In  Tatti  è verissimo  in  genere  che  nel  frastuono  di  un  luogo  pub- 
blico male  è dato  fondare  accurate  sperienze;  è vero  che  l’osser- 
vare contemporaneamente  molli  casi  avrebbe  divagato  ed  enervato 
l’attenzione,  e quindi  non  si  sarebbero  potuti  instituire  accurati 
giudizi  ; ma  i commissari  stessi , come  altrove  apprendemmo , ca- 
ratterizzarono gli  eventi  del  trattamento  pubblico  come  maravi- 
gliosi  al  segno  da  non  potersene  formare  idea,  senza  vederli;  per- 
ciò era  ben  prezzo  dell’  opera  con  tutta  accuratezza  esaminarli , 
poiché  non  si  riproducevano  nel  trattamento  particolare , e nulla 
impediva  che  que’  sapienti  si  concentrassero  nella  disamina  di  an- 
che uno  solo  de’  più  importanti  di  essi , non  curando  gli  altri  che 
simultaneamente  accadevano.  E,  poiché  la  dottrina  dcslonica,  in 
cui  si  era  abbandonato  l’ intervento  dei  pianeti , specialmente  fon- 
davasi  sull’  influenza  che  gl’individui  esercitano  gli  uni  sugli  altri, 
conveniva  sperimentare,  se  ella  cresceva,  o quali  altre  modifica- 
zioni subiva  in  ragione  della  maggior  quantità  degli  individui  in- 
sieme congregati;  molto  più  che  per  i mes moristi  soslenevasi 
eziandio,  l’immaginazione  esser  un  mezzo  atto  a determinare  lo 
sviluppo  del  fluido  magnetico.  Il  confronto  poi  fragli  effetti  del 
trattamento  pubblico  c quelli  del  particolare  avrebbe  moltissimo 
conferito  a stabilire  un  criterio  di  verità  in  questo  proposito.  E 
cosi  in  fatti , come  avremo  in  appresso  luogo  di  notare , la  pensò 
anche  Jussieu , il  quale  nel  suo  voto  di  scissura , per  dirla  alla 
magistrale,  allegò  la  necessità  di  congiungere  le  pubbliche  colle 
private  osservazioni.  Nel  Che  certo  niuno  vorrà  contradirlo , tranne 
chi  per  sistema  sia  mortai  nemico  del  magnetismo,  e che  per 
fas  o per  nefas  agogni  combatterlo,  qual  sarebbe  il  nostro  La- 
font-Gouzi  e Dubois  d’Amicns.  In  fatti  questo  secondo,  uomo 
d’altra  parte  di  grande  ingegno  e sapere,  che,  a differenza  del 
meschinello  (louzi , drittamente  ragiona , quando  la  passione  non 
gli  offusca  F intelletto,  nel  citato  recentissimo  libro,  manipolato 
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in  comune  con  Burdin  giovane,  assevera  essere  stala  anche  so- 
verchia indulgenza,  so  i commissari  consentirono  ad  assistere  al 
trattamento  pubblico  di  D’ Eslon , poiché  quelle  scene , che  vi  ac- 
cadevano, non  eran  che  vere  follie,  di  cui  sul  serio  e in  buona 
coscienza  non  poteasi  avverar  la  realtà  (1).  La  qual  brusca  pro- 
posizione potrebbe  a taluno  parere  che  pizzicasse  non  poco  d’im- 
inodeslia,  perchè  in  sostanza  l’ accocca  di  scemi,  buffoni  e non 
coscenziosi  anche  ai  commissari,  che  assisterono  a recite  di  pazzi , 
e ne  constatarono  la  realtà , non  avendo  mai  sospettato  che  fossero 
al  tutto  imposture,  come  eternamente  tien  per  fermo  il  lodato  au- 
tore bicipite.  Io  credo  che,  se  gli  avvenisse  di  entrare  in  sonnam- 
bulismo magnetico , comincerebbc  di  tutta  gola  a gridare  all’  im- 
postore, al  murinolo,  al  buffone.  Non  dico  troppo  doversi  fidare, 
ma  neanco  troppo  diffidare:  ogni  eccesso  è peccato. 

Occorro  anche  nel  seguente  maraviglioso  passo  del  rapporto 
compilato  dalla  commissione  della  Società  reale  di  medicina. 
« Noi  abbiamo  creduto  non  dover  fissare  la  nostra  attenzione  so- 
vra dei  casi  rari,  insoliti,  straordinari,  che  parevano  contradire 
a tutte  le  leggi  della  fisica  . . . perchè , questi  casi  essendo  il  ri- 
sultato di  cause  complicate,  variabili,  recondite  ....  non  si  può 
nulla  concludere  da  tali  fatti.»  Egregiamente!  In  esperimenti  in 
cui  si  tratta  di  verificare  appunto  dei  casi  rari,  insoliti,  straor- 
dinari, che  si  dicono  appartenere  ad  una  nuova  discoperta  scien- 
za, non  conviene  attendere  a questi  medesimi  casi  rari,  insoliti, 


(1)  <■  Plu«  tard  on  a' est  avis<  de  faire  un  reproche  aux  comraiasairea 
de  ne  pai  s’étre  costamment  réunis  pour  assister  à ces  scène*,  et  de 
s' ótre  contentéi  de*  (-apporta  faits  par  quelques-uns  d’entre  eux;  mais  vé- 
ritablement  était-ce  li  dea  expériences?  Pouvait-on  sérieusement  et 
coruciencicuicment  conatater  la  réalité  de  semblables  foliet?  C'élait  dcja 
beaucoap  de  la  part  dea  commisaaires  d1  a voir  consenti  à y assister.  » Burdin 
jeune  et  Dubois  d' Amiens , Histoire  académique  ctc.  pag.  34.  IVot.  (2). 
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straordinari.  Od  a che  cosa  vollero  dunque  attendere,  ed  in  effetto 
attesero  gli  onorevoli  signori  commissari  ? Se  non  dovevano  ficcare 
il  grande  acume  della  loro  vista  scientifica  che  negli  avvenimenti 
ordinari,  consueti  e comuni,  era  mestieri  che  si  limitassero  a scru- 
tare il  modo  naturale  di  sedere,  camminare,  mangiare,  bere, 
sgravarsi , con  riverenza , del  ventre  di  quegli  individui , addosso 
i quali  fioccava  la  loro  magislral  critica.  Non  è poi  una  gemma 
eoa  il  loro  metodo  di  argomentare?  — Questi  Tatti  sembrano  con- 
tradire tutte  le  leggi  della  fisica , eglino  sono  il  risultato  di  cause 
complicate,  variabili,  recondite;  dunque  non  vi  si  deve  badare, 
perché  non  se  ne  può  nulla  concludere.  — Io  nella  grama  c 
smunta  mia  logica  da  scolaruzzo  avrei  dedotta  precisamente  l’ op- 
posta conclusione;  dunque  quei  fenomeni  donno  con  gran  dili- 
genza e solerzia  studiarsi  e ponderarsi , per  Ixm  determinarli  in 
Tatto,  e per  quindi  tentare  di  esplicarne,  distinguerne,  scoprirne 
le  cause,  e dedurne  le  opportune  conseguenze. 

Ecco  anche  a questo  passo  ben  rappresentata  la  parte  di  le- 
gale magnetista  (1) . Rettifichiamo  al  solito  da  imparziali.  II  testo 
del  rapporto  medico  è il  seguente.  « Ma  quest’  arte  ( il  magneti- 
smo) è ella  utile,  e devisene  far  uso  in  medicina?  Avanti  di  ri- 
spondere a questa  domanda , che  è il  subietto  della  seconda  parte 
del  nostro  rapporto,  noi  osserveremo  che  nell’esame  dei  falli 
non  ci  siamo  attenuti  se  non  a quelli  che  son  generali,  ordinari, 
costanti , perchè  ci  è sembrato  che  soltanto  da  fatti  di  questa  na- 
tura si  possano  dedurre  delle  conseguenze.  Noi  abbiamo  trascurato 
quelli  che  son  rari,  insoliti,  maravigliosi , come  sarebbe  il  rin- 
novamento dei  movimenti  convulsivi , mediante  la  direzione  delle 
dita  o di  un  conduttore  a traverso  il  dorso  di  una  seggiola 

(1)  Quoto  giochetto  di  citare  i brani  isolati  del  rapporto , per  farlo 
parlare  a proprio  modo , riaeontrasi  precisamente  nel  già  citato  rapporto 
confidenziale  del  finto  Scobardi,  pag.  23. 
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fortemente  imbottita , a traverso  una  porta , un  muro , le  sensazioni 
provate  all’  accostarsi  ad  un  albero , ad  una  vasca , ad  un  corpo , 
ad  un  terreno  precedentemente  magnetizzato  ec. 

« Noi  abbiamo  osservato  rapporto  a molli  di  questi  fatti , di 
cui  siamo  stali  testimoni , clic  dipendono  da  un  concorso  fortuito 
fra)  movimenti  di  colui  che  magnetizza , e quelli  del  malato , poi- 
ché talora  non  corrispondono  a quelli  della  persona  che  opera. 
L’ inclinazione  che  trascina  gli  uomini  verso  il  maraviglioso.  fa  si 
che  molto  s’insista  sulla  coincidenza  che  si  riscontra  sotto  qual- 
che aspetto  Irai  fatti  che  si  desidera  eollcgare , e che  si  trascuri 
la  divergenza , la  disparità  che  si  riscontra  in  essi  sotto  altri  rap- 
porti. Noi  abbiamo  infine  creduto  di  non  dover  fissare  la  no- 
stra attenzione  sovra  dei  casi  rari , insoliti , straordinari , che  sem- 
brano contrari  a tutte  le  leggi  della  fisica , perchè  questi  casi  son 
sempre  il  resultato  di  cause  complicate,  variabili,  celate,  inespli- 
cabili , dipendenti  dalle  circostanze  del  momento , del  luogo  e del 
morale  più  spesso  che  del  fisico , e che  per  conseguenza  non  v’ha 
nulla  a concludere  da  questi  fatti,  sulla  realtà  e causa  de’ quali 
è impossibile  emettere  un  determinato  giudizio.  » (1) 

È manifesto  che  i •commissari  hanno  diviso  i fatti  straordi- 
nari c maravigliosi  in  due  categorie;  1*  In  quelli  che  derivano 
dal  caso  fortuito;  2.°  In  quelli  che  dipendono  da  cause  indeter- 
minabili. Circa  il  primo  ordine  dicono  bene  che  i casi  accidentali 
non  conducono  a niuna  utile  conseguenza,  e che  quindi  non  dee 
tenersene  verun  conto;  ma  osservo  che  siffatti  casi  accidentali  sono 
stati  disegnati  per  parecchi  (plusieurs)  dagli  stessi  commissari.  Ora 
io  non  intendo,  come  i casi  fortuiti  possano  esser  molti  nel  me- 
desimo genero  di  speranze;  la  loro  natura  di  rari,  insoliti,  straor- 
dinari, maravigliosi  ne  esclude  il  frequente  rinnovamento,  la 


(1)  Papport  des  commi  ssai  rei  de  la  Socie  té  rojale  de  mèdecine  nom- 
mes  par  le  roi  pour  / aire  i examen  du  magnetisme  animai. 
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moltipiicità , la  copia  : che  per  una  volta  o al  più  per  due  possano 
casualmente  svilupparsi  convulsioni  all’ appressare  di  un  dito,  alla 
presenza  di  una  vasca , di  un  albero , sta  bene  ; ma  parecchie  volte 
sta  male,  e non  c’entra  più  il  caso,  come  chi  conosca  i primi 
elementi  del  calcolo  delle  probabilità  facilmente  comprende.  Nella 
seconda  classe  de’  fatti  può  del  pari  accordarsi  che  all’  effetto 
dello  stabilire  l’ utilità , che  era  il  tema  in  cui  procedevano  i com- 
missari, dovessero  negligersi  gl’insoliti  e straordinari,  di  cui  non 
poteasi  non  solo  precisar  la  causa , ma  nemmeno  determinare  la 
realtà  ( forse  perchè  vi  fosse  ne’  casi  supposti  magnetici  mischiata 
qualche  furbesca  illusione)  perciocché  niun  salutare  vantaggio, 
niuna  specie  di  terapia  mai  possa  ricavarsi  da  eventi  cosi  vani  e 
fallaci.  Però  bisogna  ingenuamente  confessare  che  l’ obietto  supe- 
riormente opposto  non  rimane  affatto  dileguato,  c reca  non  poca 
amarezza  quell’  assurdo  del  non  doversi  indagar  le  cause  di  eventi 
maravigliosi , che  sembrano  conlradire  a tutte  le  leggi  della  fisi- 
ca , perchè  tali  cause  sono  complicate , recondite , variabili. 

Trovo  inoltre  asserito  che  specialmente  i membri  della  So- 
cietà reale  di  medicina  componenti  la  commissione  invece  di  insti- 
tuire  le  sperienze  con  quello  spirilo  di  candidezza  e di  neutralità 
che  è proprio  del  saggio , e precipuamente  necessario'  nella  ri- 
cerca del  vero , moslraronsi  acerbi  ed  ostili  contro  quell’arte  cui 
eran  chiamati  a giudicare , volenterosi  cogliendo  ogni  destro  di 
avvilirla  e smarcarla.  « Noi  gli  reggiamo  ( dice  Husson  ) malgrado 
ogni  rimostranza  loro  affacciata,  tentar  dei  saggi,  degli  speri- 
menti, ne’ quali  omettono  le  condizioni  morali  assegnate  e rico- 
nosciute come  indispensabili  al  successo.  » (1)  Io  non  ammetterò 

(1)  « Et  ai  noua  tea  auivona  pira  dea  peraonnea  qu'ila  magnéliacnt 
ou  font  magndliaer,  aurlout  tea  commiaaairea  de  la  Società  royale  de  mé- 
decine , noua  Ica  voyous  dana  une  diapoailion  pcu  bienveillaute  ; noua 
Ica  voyona,  inalgré  toutea  tea  repréacntations  qui  leur  aont  faites,  faire 
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come  provata  questa  accusa;  ma  rifletterò  soltanto  che  la  non 
lieve  autorità  di  Musson , la  inveterata  ritrosia  della  Società  reale 
di  medicina  verso  il  magnetismo , c l’ antica  c nuova  stizza  verso 
D’ Eslon,  che  negletta  la  cassazione  dal  ruolo  della  Facoltà  si 
era  posto  in  aperta  ribellione  e conflitto  contro  il  collegio,  (1)  in- 
geriscono grave  sospetto  che  la  detta  accusazione  abbia  fondamento. 

Le  spcrienze  della  duplice  commissione  fatte  al  trattamento 
privato  di  D’ Eslon  ed  a Passy  in  casa  di  Franklin , che  tro- 
va vasi  attaccato  di  gotta  ed  altrove,  come  pure  i resultali  delle 
medesime,  trovami  specificati  nei  relativi  rapporti , dei  quali  pre- 
senteremo un  rapido  prospetto,  esordendo  da  quello  del  celebre 
astronomo  Bailly,  che  quantunque  non  isccvro  di  mende  a buon 
dritto  viene  encomiato  come  un  capo  d’opera  di  dottrina  ed  eleganza. 

La  commissione  incominciò  dall’  assumere  esatta  contezza  della 
dottrina  magnetica  mediante  una  memoria  lettale  da  D’ Eslon, 
e ad  erudirsi  nella  relativa  pratica  sotto  il  di  lui  insegnamento. 


des  essai* , temer  des  expóricnccs  dans  leaquelles  ila  omettersi  tea  condi- 
tions  morale*  exigàes  et  annoneées  cornine  indispensabile*  sux  succi*.  » 
Bapport  eie. 

(1)  In  fatti  D' Eslon  fu  espulso  dal  seno  della  Facoltà  di  medicina. 
Lo  stesso  avvenne  a Tommaso  d’Onglée  ed  a Carlo  Luigi  Vamier,  per- 
chè non  vollero  soscrivere  l'appresso  formulario:  a Aucun  docteur  ne  se 
déclarer^  partisan  du  p re  temi  Li  magnetismo  animai  ni  par  scs  cerila  ni 
par  sa  pratique,  sous  peine  d’ótre  rajré'du  tableau  des dccteurs  régens.  » 
Ecco  la  parte  motiva  del  relativo  decreto:  « Quibus  omnibus  auditis,  ni- 
mium  ebeu  ! comportimi  est,  m.  D’ Eslon  et  quosdam  hujusce  saluberri- 
mi ordinis  doctores  jusjurandi  ac  virtulum  quae  medicum  decent  imme- 
more*, dedisse  nomen  novae  et  formidolosae  circulatorum  militiae,  quae 
facile  credulo*  vana  tuendae  sanitalis  spe  deluso*  mortale*  detinen*  civium 
saluti,  boni*  moribus , et  fortuni*  abatrusas  molitur  insidiai.»  Pelane, 
Hiu.  critiq.  eie.  Tom.  2.  pag.  80. 
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Quindi  recatasi  al  pubblico  trattamento  vi  osservò  il  meccanismo 
della  tinozza , apprese  T uso  delle  varie  sue  parti , conobbe  il  me- 
todo col  quale  si  applicava  il  magnetismo  agli  ammalati , e la  vi- 
cenda di  que’  portentosi  fenomeni,  la  cui  descrizione  altrove  ri- 
ferimmo. Rilevò , il  trattamento  pubblico  non  offrire  attitudini  a 
precise  e concludenti  spcrienze , e perciò  doversi  stabilire  un  trat- 
tamento particolare;  esser  d’uopo  in  primo  luogo  verificare  re- 
sistenza del  magnetismo , e quindi  passare  alia  sua  utilità , elimi- 
nare ogni  idea  delle  influenze  celesti,  ed  attesa  l’impossibilità  di 
ottener  prove  fisiche  di  tal  fluido , per  ì sfuggi  re  a tutti  i sensi , 
non  potersene  riscontrare  l’esistenza  che  mediante  la  sua  azione 
sui  corpi  animali  (1):  ma  la  sua  efficacia  curativa  e medica  non 
esser  mai  suscettiva  di  legittima  dimostrazione,  poiché  l’ effetto 
dei  rimedi,  qualunque  eglino  sieno,  ha  sempre  qualche  incer- 
tezza, e non  solo  diversifica  secondo  i vari  temperamenti  de- 
gli individui,  ma  alcunp  volta  presenta  un’opposila  azione,  ■ $)  e 


(1)  Nel  rapporto  dopo  osservato  che  alcuni  magnetisti  pretendono, 
il  fluido  vedersi  «catti rire  dall'estremità  delle  dita  conduttrici  e sentirsene 
il  passaggio  nell'atto  in  cui  si  scorrono  davanti  il  viso,  si  assevera,  tale 
scorta  emanazione  non  esser  altro  clic  quella  della  traspirazione,  la  quale 
diviene  onninamente  visibile,  allorché  è ingrandita  dal  microscopio  solare. 
Io  davvero  credo  che,  se  appunto  i magnetizzatori  non  vengono  investili  dal 
fuoco  di  tal  microscopio,  sia  un  po'  difficile  il  vedere  la  traspirazione  delle 
loro  dita.  E rapporto  al  sentimento  di  passaggio  del  fluido,  diccsi,  Ih, provala 
impressione  di  freddo  o fresco  dipendere  dal  movimento  dell'aria  che 
segue  il  dito,  la  temperatura  della  quale  è sempre  inferiore  al  calore 
animale.  Ma  in  tal  caso  in  ogni  Unto  moto  anco  non  magnetico,  fatta 
colle  dita,  si  dovrebbe  produrre  la  medesima  sensazione  di  freddo,  il  che 
non  accade. 

(2)  Aveu  sublime  dea  limitea  et  dea  incertitudes  de  1 art!  Et  ce  soni 
ces  savana  modestes  que  la  courbe  dea  magnétiscurs  présomptueua  et 
ignorans  accuse  d'orgueil,  d' arrogante,  de  confiance  esclusive  dans  leurs 
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trattandosi  poi  del  magnetismo  come  argomento  terapeutico,  ha 
di  più  il  difetto  dell’  incertezza  di  esistenza , per  cui  è impossibile 
giudicare  della  sua  influenza  nella  cura  delle  malattie:  divenire 
perciò  necessario  attenersi  unicamente  alle  prove  fisiche , cioè  agli 
efTclti  momentanei  del  fluido  sul  corpo  animale. 

propres  lumière»!  En  effet  ce  n'est  pi  le  médecin  qui  guérit  ; toul  au 
piu»  prvient-il  à piacer  le  malade  dati»  le»  meilleures  position»  poasible» 
pur  que  le»  eiforta  de  la  nature  amenent  sa  guéridon  ; ainai  d' une  part 
c‘e»t  une  force  autre  que  l’ iutervention  du  médecin,  une  puissance  iu- 
connue  qui  guérit  le»  maladies,  et  d'autre  part  elle  procede  à 1'  aide  de 
moyens,  ou  piu  tòt  elle  »uit  pour  cela  de»  voiea  qui  nous  toni  encore 
coroplétement  inconnues;  quand  l' economie  est  devenue  malade,  elle 
conserre  souvent  en  elle  une  tendance  à revenir  au  lype  norma]  j tendance 
prsonnifiée  en  quelque  sort  pr  le»  ancien»  médecin#  sout  le  nom  de  nature 
médicalrice\  tendance  tcllemcnt  efficace  que  le»  malade»,  ainai  que  le  di»ait 
un  de  no»  contempcra  in  s , peuvent  guérir  aree  de»  raédicaments , «ani 
médicaments  et  malgré  le»  médicamenta;  et  vou»  iriez  chercber  dans  la  gué- 
ri»on  la  prcure  et  de  l'existence  et  de  l'eflicacilé  de  l'agent  magnétique! 

« Les  commissaire»  ont  donc  agi  sagement  en  récusant  le»  effet»  qu'on 
obserre  dan»  le  cour»  de»  maladies  comme  preuve  de  1’  éxistcnce  dii  m»- 
griétisme.  » Barditi  Duboit,  Hitt.  etc.  pag.  39.  Piai.  (1  ).  Tutto  questo  ragio- 
namento è filosofico  e verissimo,  come  pure  n' è ben  dedotta  la  conse- 
guenza finale  : soltanto  osserverei  che  , quantunque  sia  ignoto  come  la 
natura  od  aiutata  dall’arte  o senz'arte  o contro  l’arte  dallo  stato  in- 
normale si  riconduca  al  normale,  pure  pr  eccezione  vi  sono  tali  argo- 
menti di  arte,  che  quasi  sicuramente  aiutano  la  natura  alla  guarigione, 
e in  ciò  può  dirsi , senza  peccare  di  arroganza , che  il  medico  e la  me- 
dicina concorrono  a produrre  le  guarigioni.  Quella  intermittente  che  ab- 
bandonata a se  stessa  dura  dei  mesi , o consuma  le  membra , vien  cac- 
ciata dal  febrifugo;  quel  processo  infiammatorio,  che  trascurato  produr- 
rebbe una  disorganizzizione,  moderato  coi  salassi  ai  rende  più  benigno/ 
quel  tossico,  che  lasciato  nel  ventricolo  cagionerebbe  una  sicura  morte , 
ti' è avulso  dall’emetico  ec.  Chi  negherà  pi  chela  medicina  esterna  itoa 
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Stabiliti  questi  princìpi,  i commissari  diedero  di  mano  alle 
sperienze  nel  trattamento  particolare , institnendole  primieramente 
su  loro  medesimi.  Ma,  siccome,  ciascuno  anche  di  perfetta  salute 
se  si  pone  a scrupolosamente  meditare  sovra  i suoi  interni  mo- 
vimenti , gli  vien  fatto  distinguerne  vari  dipendenti  da  ordinarie 
cause  fìsiche  e morali  che  per  consueto  sfuggono,  perchè  non  vi 
si  presta  attenzione , così  quei  saggi  procurarono  di  non  rimaner 
troppo  fissi  col  pensiero  in  ciò  che  operavano,  persuasi  die,  sondo 
il  magnetismo  una  causa  reale  c possente,  sarebbesi  appalesata 
«dipendentemente  da  ogni  sottile  attenzione.  Una  volta  la  setti- 
mana andarono  alla  tinozza,  vi  restarono  per  due  ore  c mezzo 
consecutive  con  esso  la  branca  di  ferro  appoggiala  sull’  ipocondrio 
destro , circonvoluti  della  corda  di  comunicazione , e di  tempo  in 
tempo  formando  la  catena  coi  pollici.  Furono  più  o manco  spesso 
e lungamente  magnetizzali  da  D’Eslon  o da’  suoi  discepoli  ora 
colle  dita  e colla  ferrea  bacchetta,  ora  coll’applicazione  delle 
mani  e pressione  delle  dita  agli  ipocondri  o sul  cavo  dello  sto- 
maca Nulla  i commissari  provarono,  tranne  uno,  che  attesa  la 
forte  pressione  ebbe»  un  leggiero  dolore  alla  bocca  dello  stomaco; 
un  secondo  ed  un  terzo  posteriormente  sentirono  un  lieve  istupi- 
dimento di  nervi,  sinloma  cui  già  andavano  soggetti. 

Allora  vollero  provare,  se  la  continuità  dell’  applicazione  ma- 
gnetica producesse  qualche  effetto,  e vi  si  assoggettarono  per  tre 
giorni  consecutivi,  ma  inutilmente,  poiché  ne  risultò  la  medesima 
insensibilità.  « Questa  sperienza,  (son  loro  parole,)  fatta  e ripe- 
tuta sovra  otto  soggetti  alla  volta,  di  cui  parecchi  hanno  degli 


solo  molle  volte  consuoni  colla  natura  benefica  medicatrice , ma  eziandio 
otti  alla  natura  malefica,  c ribelle  la  domi?  In  somma  io  sosteugo  che 
il  medico  filosofo  interno  cd  esterno  ( parlo  dei  medici  filosofi  e non 
degli  empirici  J t un  gran  beneficio,  una  consolazione  inestimabile  alla 
misera  umanità. 
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abituali  incomodi,  basta  per  concludere,  che  il  magnetismo  agi- 
sce poro  o punto  nello  stato  di  sanità  o di  lievi  infermità.  » 
Quel  poco  veramente  basterebbe  all’effetto  della  esistenza  del  ma- 
gnetismo, e farebbe  specie  come  fosse  sfuggito  ai  commissari,  che 
esclusero  affatto  tale  esistenza,  se  non  si  considerasse  che  col 
vocabolo  magnetismo  intesero  significare  t mezzi  adoperali  per  ec- 
citare il  supposte  agente  magnetico. 

Dopo  ciò  sette  infermi  del  cetb  popolare  furono  assembrati 
a Passy  presso  Franklin,  davanti  cui  ed  agli  altri  commissari 
vennero  magnetizzati  da  D’ Eslon.  La  vedova  Saint-Amand  asma- 
tica e tumefatta  di  ventre,  cosce  e gambe , la  donna  Anseaunle, 
avente  una  gran  grossezza  alla  coscia,  Claudio  Renard  di  sei  anni 
scrofoloso  e semietico,  Gcnoviefa  Lcroux  di  nove  anni,  convul- 
sionaria e soggetta  al  male  detto  ballo  di  s.  Vito,  nulla  affatto 
sentirono.  Francesco  Grenet  ammalato  di  occhi , specialmente  al 
dritto , provò  al  sinistro  dolore  e lacrimazione , quando  vi  si  agitò 
da  vicino  e lungamente  il  pollice,  lo  che  non  avvenne  al  diritto  (1). 
La  donna  Charpentier , quasi  cieca  e con  infermità  abituale , senti 
dolore  alla  testa,  quando  si  diresse  il  dito  inferiormente;  postolo 

(1)  Qui  l'autore  bicipite  avverte:  « Il  en  est  qui  de  noa  jours  au- 
raicut  forlement  insistè  sur  un  ocil  qui  larmoie,  quand  on  le  magnètise, 
c' cst-à-dire  quand  od  manoeuvre  à prozimité  de  cet  ocil.  » Bardili  Dubois 
Uistoire  eie.  pag.  47.  flirt.  ( 1).  E quel  tale  dei  nostri  giorni  avrebbe  fatto 
bene  ad  insistere  sull'occhio  meno  malato,  che  duole  e lacrima  ai  moti 
di  un  prossimo  dito,  perchè  gli  occhi  dolgono  e lacrimano,  se  un  dito, 
anzi  un  bruscolo,  vi  dà  dentro,  ma  non  mica  se  il  dito  vi  si  accosta  a 
qualunque  vicinanza.  Laonde  male  agi  la  commissione  in  uon  farne  alcun 
caso.  Ma  il  lodato  autore  intende  significare  che  la  manovra  di  un  dito 
in  prossimità  agitando  l'aria,  questa  offendeva  un  occhio,  sensibilissimo 
attesa  la  malattia?  o perchè  dunque  non  offese  l'altro  assai  più  mala- 
to, che  a testimonianza  dei  commissari  era  quasi  cieco,  ed  aveva  un 
tumore  considerabile? 

Utgm.  tilt.  g 
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dinnanzi  il  viso , disse  di  perdere  la  respirazione  ; ai  suoi  movimenti 
d’alto  in  basso  ebbe  delle  scosse  precipitate  di  lesta  e di  spalle, 
come  quando  accadono  per  sorpresa  mista  di  spavento,  e simili 
a quelle  di  persona , cui  si  gettasse  qualche  goccia  di  acqua  fredda 
nel  viso.  «È  sembrato  (scrivono  i commissari)  che  ella  provasse 
i medesimi  movimenti,  avendo  gli  occhi  serrati;  le  si  sono  sop- 
postc  le  dita  al  naso,  facendole  chiuder  gli  occhi,  ed  ha  signifi- 
calo che,  seguitando,  le  sarebbe  venuto  male.  Il  settimo  malato 
Giuseppe  Ennuyé  ha  provati  effetti  del  medesimo  genere,  ma 
molto  meno  rimarchevoli.  » (1) 

• I commissari  procederono  a sperimentare  sovra  individui  di 
supcrior  condizione  civile.  Introdotti  al  trattamento  particolare 
donne  e uomini,  alcuni  provarono  qualche  scasazione,  c potè  con- 
cludersi che  fra  quattordici  malati  ve  ne  avea  cinque , che  pare- 
vano risentire  degli  effetti;  ma  che  il  magnetismo  non  avea  la 
proprietà  attribuitagli  di  riscaldare  i piedi,  (2)  nè  discoprire  la 
sede  delle  malattie  ; e che  il  leggiero  sonno , calore  c movimento 
di  nervi , cagionato  in  alcuni,  era  affatto  inconcludente;  che  i soli 
casi  della  Charpentier,  di  Grenct  e di  Ennuyé  potevano  sembrare 
magnetici;  ma  quanto  a Grcnet  il  dolore  e la  lacrimazione  esser 
derivata  dall’ approssimazione  del  pollice  all’occhio;  (3)  rispetto 

(1)  Il  consueto  scrittore  bimembre  nota  : « Nous  aurons  piu  sicura 
foia  occasion  de  voir  semblable  chose  pi-ite  fori  nu  sérieux  par  les  ma- 
gnatiseli rs,  c'  est-à-dire  des  sujets  qui  bochenl  la  tòte  à mesure  qu' oti 
les  évente  avec  les  raains , qui  suivent  d'un  oeil  eflaré  tous  les  moii- 
vements  esercii  à deux  pouces  de  leur  visage.  » Bui-din  Duboit,  Ili— 
tloire  eie.  pag.  48.  Per  lo  nostro  autore  dunque  tal  cosa  c anzi  burlesca 
che  seria,  cioè  pantomimica  dei  soggetti.  Ne  accordo  la  possibilità,  ma 
non  la  certeiza. 

(2)  Grave  infortunio  pei  poveri  in  tempo  di  verno.  Questo  è un  gran 
torto  pel  magnetismo. 

(3)  Vedasi  Not.  N."  1.  a pag.  133. 
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alla  Charpenticr , una  parie  degli  effetti  esser  prodotta  dalle 
compressioni,  ed  aumentala  da  esaltazione  morale  e da  pagala 
compiacenza;  il  perchè  i commissari  conchiusero  aver  dello  ra- 
gioni legittime  di  dubitare  che  la  vera  causa  di  quei  fenomeni 
non  fosse  il  magnetismo  (1) . * 

Si  domandò  la  commissione,  perchè  niuno  effetto  si  fosse 
presentato  nel  fanciullo  Renard  di  organizzazione  si  delicata , si 
mobile  c sensitiva?  perchè  l’agente  magnetico  nulla  avea  prodotto 
sopra  Gcnoviefa  Leroux , che  trova  vasi  in  perpetuo  stato  convul- 
sionario? Perchè,  soggiùnse,  l’assenza  della  loro  ragione  non  per- 
mise che  giudicassero  di  dover  sentire  qualche  cosa.  Invero  po- 
trebbe anche  rispondersi , perchè  eran  due  costituzioni  non  suscet- 
tive di  essere  affette  dal  magnetismo , quantunque  i loro  mali  sem- 
brassero favorirne  lo  sviluppo. 

Avendo  però  sospettato  i commissari  che  la  immaginazione 
fosse  la  principal  causa  dei  divisati  fenomeni , si  apprese  a un  di- 
verso ordine  di  sperimenti,  diretti  a confermare  o distruggere 
tal  suspizione. 

Si  ragunarono  in  casa  di  Majault , dove  Jumelin  doti,  di  me- 
dicina , che  magnetizzava  coi  diti , colle  bacchette  di  ferro  e colle 
mani , ma  senza  distinzione  di  poli , operò  in  principio  sovra  otto 
uomini  c due  femmine,  senza  che  eccitasse'  in  loro  la  minima 
sensazione.  Posteriormente  una  donna  magnetizzata  in  fronte,  dis- 
se provarvi  del  calore,  e presentatale  l’ estremità  delle  dita  al 

(1)  I commissari  cod  questi  naturali  e ordinari  motivi  spiegarono 
una  parte  degli  effetti  provati  dalla  Charpentier,  un  e parile  dei  effets 
tfue  la  j'emme  a éprouvé  : ma  la  rimanente  parte  con  che  dunque  la 
spiegarono?  Veramente  con  nulla,  perchè  la  passarono  affatto  sotto  si- 
lenzio. Ciò  non  può  scusarsi , se  non  te  addossando  al  relatore  un  difetto 
di  locuzione  in  quella  frase  uue  panie  des  effets,  difetto  grave  io  ma- 
teria scientifica  singolarmente,  in  cui  ti  pesa  anche  la  virgola.  . 
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viso , annunziò  sentire  come  una  damma  che  vi  trascorresse  : del 
pari  accusò  calore  allo  stomaco  a tutto  il  corpo , e male  di  testa. 
Allora  i commissari  la  bendarono,  e i dolori  non  corrisposero 
più  ai  punti  magnetizzati.  Toltale  la  fascia  e postele  da  Jumelin 
le  mani  sugli  ipocondri,  si  lagnò  di  calore,  e predisse  si  sarebbe 
svenuta,  ciò  che  in  fatti  addivenne.  Riscnsato,  e rimessale  nuo- 
vamente la  benda , si  fpee  allontanare  Jumelin  e credere  alla  me- 
desima che  si  magnetizzava;  niuno  agiva  nè  da  vicino  nè  da 
lontano  ; eppure  si  ripresentarono  i medesimi  fenomeni  di  calore , 
dolore  ec.  Dopo  un  quarto  d’ ora , fatto  segno  a Jumelin  di  ma- 
gnetizzarla allo  stomaco,  senza  che  nulla  ella  ne  sapesse,  non  solo 
non  isperimentò  niune  nuove  sensazioni , ma  le  prime  diminuiro- 
no (1).  I commissari  ne  dedussero,  i metodi  di  magnetizzazione 
essere  indifferenti,  poiché  anche  i contrari  producevano  il  mede- 
simo effetto  ; la  distinzione  dei  poli  essere  al  tutto  chimerica  ; le 
sensazioni  della  donna,  la  quale,  allorché  vedeva  , le  sentiva  alla 
parte  magnetizzata,  e bendata  le  indicava  all’azzardo,  dipendere 
dall’immaginazione;  verità  sempre  più  dimostrata  dal  non  aver  pro- 
vato nulla  magnetizzata  senza  saperlo , e accusali  dolori , credendo 


(1)  Burdin  Dubois  qui  non  manca  di  osservare  che  queala  espe- 
rienza pone  completamente  a nudo  il  maneggio  di  quetta  donna,  comun- 
que ai  chiami  errore,  immaginazione  o soverchieria,  come  pure  la  vanezza 
dei  pretesi  e fletti  magnetici;  e che  in  tali  specie  di  esperienze  non  biso- 
gna ristarsi  dal  sospettar  d'impostura,  pel  timore  di  fare  ingiuria  ai  ma- 
gnetizzatori od  ai  magnetizzati.  Ifistoire  etc.  pag.  56.  Come  1 il  solo  caso 
individuale  di  quella  donna  fantastica  e furba  dimostra  la  fallacia  e 
inesistenza  aesoluta  e generale  del  magnetismo?  Bravo  sig.  loico!  Del 
resto  poi  egli  ha  piena  ragione  nella  seconda  parte,  poiché  certamente 
nella  verificazione  di  fenomeni  nuovi  e mirabili  convien  porre  a calcolo 
in  prima  partita  la  furberia  ; precauzione  che  non  può  offendere  altri , se 
non  chi  o per  ignoranza  o per  malizia  ami  intenebrare  la  verità.  Ripeto 
però  ne  quid  nimit. 
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falsamente  di  esser  soggetta  alla  magnetizzazione;  il  suo  sveni- 
mento poi  essere  stato  prodotto  dalle  pressioni  sugli  Ipocondri  op- 
pure dalla  lunga  sforzata  sopposizione  al  trattamento. 

Vollero  però  rinnovare  consimili  saggi  su  due  altri  individui 
coll’  istesso  sistema  di  porre  in  giuoco  la  immaginazione  ed  otten- 
nero eguali  successi.  Un  bambino  di  cinque  anni  non  provò  nulla. 
Quindi  bendato  il  servo  di  Jumelin , gli  dierono  ad  intendere  di 
magnetizzarlo,  senza  che  fosse  vero:  si  lamentò  tosto  di  un  calor 
generale , di  moli  nel  ventre , di  peso  alla  testa , e cadde  in  dor- 
miveglia. Tolta  la  balda  e magnetizzato  alla  fronte , disse  sentirvi 
delle  punture;  ricoperto  e di  nuovo  magnetizzato  nulla  provò. 
Anche  B . . . . uomo  dotto , specialmente  in  medicina , offerse  i 
medesimi  risultati  immaginari  > c credendo  venir  magnetizzato , senza 
che  il  fosse , accusò  ai  lombi  un  calore,  come  quello  di  una  cal- 
daia. Moltissime  altre  spcrienze,  eseguite  specialmente  dai  medici , 
sortirono  identico  esito. 

Successivamente  devennero  agli  sperimenti  degli  alberi  ma- 
gnetizzati. Preparato  da  D’Eslon  a Passy,  presente  Franklin,  un 
albicocco  ben  isolato , un  giovane  di  dodici  anni  scelto  da  IT  E- 
slon , senza  che  fosse  istrutto  a qual  albero  del  giardino  erasi  im- 
presso il  magnetismo , si  condusse  bendato  a quattro  alberi  non 
magnetizzati , e gli  si  fecero  consecutivamente  abbracciare  per  lo 
spazio  di  dieci  minuti.  Al  primo  albero  il  giovane  disse  di  sudare 
a grosse  gocce;  tossi,  sputò,  accusò  dolore  alla  testa:  la  distanza 
dall’albero  magnetizzato  era  di  circa  27  piedi:  al  secondo  albero 
si  senti  stordito  e col  salito  dolore  al  capo;  la  distanza  era  di 
trenlasei  piedi  : al  terzo  albero  lo  stordimento  e l’ emicrania  rad- 
doppiò , ed  egli  disse , credere  di  avvicinarsi  all’  albero  magnetiz- 
zato , il  quale  era  lontano  circa  trentotto  piedi  : al  quarto  albero 
non  magnetizzato,  a ventiquattro  piedi  circa  dal  magnetizzato, 
cadde  in  crise , si  svenne , gli  si  irrigidirono  le  membra , e si  do- 
vette dargli  soccorso.  Dedussero  saviamente  i commissari,  tali 
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effetti  essere  stati  prodotti  dalla  esaltazione  della  fantasia  (1).  Eglino 
si  ristettero  » questa  sola  esperienza,  ed  in  ciò  forse  difettarono, 
perché  il  concludere  che  in  tale  circostanza  quel  giovane  fosse 
riinasto  illuso  dall’  immaginazione  non  escludeva  necessariamente 
la  virtù  magnetica  degli  alberi:  conveniva  e col  medesimo  indi- 
viduo e con  altri  più  volle  saggiare  anche  questa  di  che  sapesse, 
facendo  ad  esso  e a loro  inconsapevoli  abbracciar  l’albero  preparato. 

Si  moltiplicarono  gli  sperimenti,  sempre  a Passy  in  casa  di 
Franklin,  colla  medesima  fortuna.  Alla  femmina  P.  bendata  vicn 
fatto  criniere  che  D’Eslon  (assente)  la  magnetizza:  niuuo  hueica: 
dopo  tre  minuti  ella  comincia  a sentire  un  brivido  ai  nervi;  poi 
dolore  alla  testa  c nelle  braccia,  formicolio  nelle  mani;  si  stira, 
balle  le  mani  e i piedi;  cade  in  crisi.  Alla  giovane  B.  si  fa  cre- 
dere che  D’ Eslon  sta  dietro  ad  una  porta  serrata , intento  a ma- 
gnetizzarla: dopo  un  minuto  sente  del  ribrezzo;  al  secondo  batte 
i denti  con  (ale  uno  strepito  da  udirsi  di  fuora,  c prova  calore 
generale  ; al  terzo  entra  in  crisi  completa , respirando  con  preci- 
pitazione, contorcendo  fortemente  le  braccia  dietro  il  dorso,  inar- 
cando il  corpo  in  avanti,  tremando  di  tutta  la  persona,  e mor- 
dendosi le  mani  da  lasciarvi  le  impronte. 

Si  procede  all’  esperimento  della  tazza  magnetizzata  sulla  me- 
desima P.  Fu  ella  inviala  a casa  di  Lavoisier,  ov’  erano  gli  altri 
commissari  e D’Eslon:  ella  cadde  in  crisc  nell’ anticamera,  avanti 
di  vederli.  Cessala  (al  crisi , le  furono  presentate  molte  tazze  di  por- 
cellana non  magnetizzale;  la  seconda  la  commosse,  la  quarta  la 
cacciò  in  crise:  le  fu  dato  a bere  in  un’altra  lazza  veramente 
magnetizzata , e non  provò  il  più  piccolo  sintonia  , anzi  ne  rimase 


(1)  Tette  sostiene  ebe  questo  sperimento  non  conclude  nulla,  perchè 
la  fantasia  di  un  ragazzaccio  può  far  dei  curiosi  sellerai  senza  offendere 
una  teorica.  Manuel  eie ■ pag.  244. 
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sollevata  (1).  Ripetuta  la  medesima  esperienza  col  presentarle  la  taz- 
za magnetizzata  dietro  alla  testa  , non  se  ne  avvide  minimamente. 

Una  giovine  di  venti  anni  realmente  magnetizzata  ad  occhi  ben- 
dati nulla  senti.  Remossa  la  fascia  e proseguita  l’operazione,  provò 
peso  al  capo,  imbarazzo  alla  radice  nasale  ed  altri  sintomi,  fino  al 
segno  di  divenir  muta  per  lo  spazio  di  un  minuto. 

Gran  potenza  i magnetizzatori  di  allora , come  gli  odierni , at- 
tribuivano allo  sguardo.  Era  ed  è vero  cavallo  di  battaglia , vera 
lancia  d’ Achille , vera  Durindana  d’ Orlando.  I commissari  non  po- 
tean  plausibilmente  passarsi  di  quel  formidabile  strumento  magne- 
tico, c però  vollero  sperimentarne  la  tempra,  e si  avvidero  che  una 
donna  uscendo  di  crise,  incontrali  gli  sguardi  di  uno  scolaro  di 
D' Eslon , che  la  magnetizzava , gli  fissò  per  tre  quarti  d’ ora , e ne 
conservò  l’ immagine  per  tre  giorni , tanto  nella  vigilia , quanto  nel 
sonno.  In  ciò  quei  dotti  riconobbero  viepiù  espressa  ed  evidente  la 
forza  dell’ immaginazione,  che  molto  opera  per  gli  occhi , e special- 
mente , potrebbe  aggiungersi , per  quelli  dei  giovani  scolari  sulle 
magnetiche  figlie  di  Èva. 

La  giovane  B.  che  manifestamente  magnetizzala  a Passy  era  ca- 
duta in  crise  al  terzo  minuto,  magnetizzata  poscia  altrove , senza 
sua  saputa  a un  piede  e mezzo  di  distanza  per  mezz’ora , niun  se- 
gno manifestò,  e interrogata  sulla  sua  salute  rispose  star  benissi- 
mo : quindi  si  agi , lei  consapevole , allo  slesso  piede  c mezzo  di  di- 
stanza collo  identico  metodo , salvo  l’ invertimento  dei  poli,  in  guisa 
che,  secondo  la  (coria  dei  magnelisti,  non  avrebbe  dovuto  prodursi 


(1)  « Épreuve  et  conlre-dpreuve  à la  foia!  rieti  de  plus  désolant  pour 
le»  magnétiteuri:  » sciama  Burdin  Dubois,  Histoireetc.pag.G6.Wot.  (1). 
Ha  ragione  per  quel  caso:  ma  siamo  al  solito:  sarà  egli  troppo  desolante 
pei  magnetiszatori?  noi  credo:  se  ai*rentomila  fallili  possono  opporre  uno 
solo  riuscito,  dico  indubitabilmente  riuscito,  hanno  vinto;  di  ciò,  come 
vedremo,  egli  medesimo  in  altro  luogo  conviene. 
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niuna  impressione.  Dopo  Ire  minuli  ella  pali  mal  essere  c soffoca- 
mento; si  sviluppò  un  interrotto  singhiozzo , uno  scroscio  di  denti , 
uno  stringimento  alla  gola , un  gran  mal  di  lesta  e di  reni  ; si  agi- 
tava inquieta  , batteva  coi  piedi  il  pavimento,  stendeva  le  braccia 
dietro  la  schiena , contorcendole  forte  come  a Passy.  Questa  crise 
durò  dodici  minuti.  Allora  i commissari,  annunziando  che  Li  sma- 
gnetizzavano, le  presentarono  i diti  nella  stessa  direzione,  come 
quando  la  magnetizzavano;  dopo  tre  minuti  la  donna  era  ritor- 
nata nel  perfetto  stato  naturale.  Dedussero  che  la  sola  intenzione 
di  calmar  la  (Tisi  avendo  giovato,  non  ostante  il  metodo  che 
doveva  invece  mantenerla,  erano  tutti  quegli  effetti  ascrivibili 
alla  fantasia  (1). 

Stabilirono  dunque  i commissari,  il  magnetismo  esser  titillo , 
c tre  cause  assegnarono  dei  fenomeni  a quello  attribuiti.  Primie- 
ramente la  immaginazione,  che  porta  la  prima  impressione  al 
centro  nervoso  vitale,  per  cui  il  diaframma  entra  in  giuoco, 
accade  una  reazione  sui  visceri  del  basso  ventre , e si  sviluppano 
i più  sorprendenti  casi,  come  ne  fanno  fede  gli  annali  storici 
della  medicina  ; questa  immaginazione  viepiù  imponente  spiegavasi 
nei  pubblici  trattamenti , poiché  veniva  moltiplicata  dai  vari  riu- 
nitivi oggetti  di  esaltazione,  dal  sovraeccitaincnto  delle  cumulate 
fantasie  e dalla  propagazione  e contagio  dei  loro  prodotti:  se- 
condariamente i leccamenti,  le  pressioni  agli  ipocondri,  al  cavo 
dello  stomaco , alle  ovaie , al  colon , alle  regioni  in  somma  del 
basso  ventre:  in  terzo  luogo  la  imitazione,  per  cui  le  impressioni 
si  comunicano,  si  rinforzano,  come  si  osserva  negli  spettacoli  tea- 
trali , nelle  armate  in  giorno  di  battaglia , nelle  ribellioni  delle 

(1)  Oggidì  appunto  si  sostiene  ctie  la  sola  intenzione  e volontà  basta, 
per  magnetizzare  con  metodi  contrari  o senza  alcun  metodo.  Così  la 
faccenda,  come  ognun  vede,  si  è ridotta  più  liscia.  Quanto  è elegante 
la  semplicità  ! 
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plebi,  e come  si  verificò  nei  (rematori  delle  Cevennc,  riscontrali 
dal  maresciallo  Villars  e nelle  giovani  di  s.  Rocco , di  cui  affetta 
una  da  convulsioni , dopo  mezz’  ora  cinquanta  o sessanta  ne  furono  * 

assalite,  e non  si  potè  arrestare  l’epidemia  che  separandole (1). 

Conclusero  finalmente  i commissari  che  talvolta  la  immagi- 
nazione posta  convenientemente  in  movimento  può  nelle  malattie 


(1}  È notabile  il  seguente  pano  del  rapporto  : « Il  y a lieu  de  croire 
que  l' imagination  eat  la  principale  dea  troia  cauaea  que  l' ont  vient 
d'asaigner  au  magnétiame.  On  a tu  par  lea  expéricncea  citéea  qu'elle 
auflìt  aeule  pour  produire  dea  criaea.  La  presaion  , raltouchement  aemblent 
donc  lui  aervir  de  préparationa ; c’eat  par  l‘ attouchement  que  lea  nerfa 
commencent  à s'ébranler;  1 imitativa  coromunique  et  répand  lea  impres- 
siona. Maia  1‘ imagination  eat  cette  puiaaance  active  et  terrible  qui  opere 
lea  granda  efleta  que  l'on  obaerve  aree  étonnement  dana  le  traitement 
public.  Sea  effets  frappent  lea  yeux  de  tout  le  monde,  tandia  que  la 
cause  eat  obscure  et  cachée  Quand  on  conaidère  que  cca  efleta  ont  séduit 
dana  lea  aiéclea  derniera  dea  hommea  eatimablea  par  leur  mérile,  par  leura 
connaissances,  et  par  leur  génie,  tei  que  Paracelae,  Vanhelmont,  Kir- 
cker  etc.  oo  ne  doit  paa  s'étonner  ai  aujourd'  hui  dea  peraonnea  inatruilea 
éclairéea,  ai  ménte  un  grand  nombre  de  médecina  y on  été  troropéa.  Lea 
commiaaairea  admia  seulement  au  traitement  public, où  l'on  n'a  ni  le  tempa, 
ni  la  facilité  de  faire  dea  expériences  decìsi  ves , auraient  pu  eux-mémea 
étre  induita  en  erreur.  Il  faut  avoir  eu  la  liberti  d' isoler  lea  efleta  pour 
en  distinguer  lea  cauaea)  il  faut  avoir  vu  comme  eux  f imagination  agir, 
en  quelque  aorte  partiellement , produire  sea  efleta  aépaiés  et  en  d^tail, 
pour  concevoir  1'accumulation  de  cea  efleta,  pour  savoir  ae  faire  une  idée 
de  aa  puiaaance  entière,  et  ae  rendre  compie  dea  aes  prodiges.  Maia  cet 
examen  demande  un  sacrifice  de  tempa  et  un  nombre  de  recherches 
auiviea  qu'  on  n'a  paa  toujoura  le  loiair  d'entreprendre  pour  aon  inatru- 
ction  ou  sa  curiosité  particulicre,  qu’on  n’a  paa  ménte  le  droit  dea 
suivre,  à moina  d’étie,  comme  lea  commiaaairea,  cbargés  dea  ordres  da 
roi,  et  honoréa  de  la  conflance  publique.  » 
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riuscire  di  efficacissimo  rimedio,  e produrre  delle  inara vigtiosc  gua- 
rigioni: ma  che  pregiudicevolissimi  doveano  riputarsi  [gli  efTetlì 
da  lei  occasionati  nei  trattamenti  così  delti  magnetici , mentre  le 
gagliarde  convulsioni , che  potevano  anche  divenir  contagiose  e 
spandersi  per  un’intera  città , i vomiti  di  sangue,  le  violente  scosse, 
gli  spasmodici  contorcimenti,  le  sforzate  deiezioni  ed  espettora- 
zioni, gl’ intirizzimenti  costituivano  altrettante  nuove  malattie,  ag- 
giunte ad  esacerbare  e complicare  le  già  esistenti  (t). 

Questa  si  fu  la  relazione  emessa  dalla  sezione  dell’accademia 
delle  scienze  e destinata  a diffondersi  nel  pubblico;  ma  una  se- 
conda, del  pari  per  lei  compilata,  esclusivamente  venne  sotto- 
posta alla  contemplazione  del  monarca , il  cui  sostanziai  tenore 
fu  il  seguente  (2). 

Clic  la  forza  dell’  immaginazione  più  specialmente  dispiega  vasi 
sovra  le  donne,  le  quali  formavano  molto  maggior  numero  nei 
trattamenti  magnetici,  c per  natura  della  loro  organizzazione  erano 
soggette  a facilmente  esaltarsi  ed  illudersi.  La  grande  mobilità  dei 
loro  nervi,  rendendone  i sensi  più  delicati  c squisiti,  le  facea 
maggiormente  impressionatali  ai  tocca  menti  e soggette  all’ imita- 
zione, per  cui  a guisa  delle  corde  sonore  tese  all’unisono , mossane 

(1)  Il  tiloto  delta  conclusione  del  rapporto  dice:  » Conclusion.  Le  fluide 
magnetique  u' esiste  pas,  et  les  moyens  rmplojés  pour  le  mettre  cn  action 
toni  dangereux.  » — Come!  (gridano  i magneliati  antichi  e moderni)  il 
magnetismo  non  esiste,  e nell  istcsso  tempo  è dannoso ? Può  mai  esser  dan- 
noso.ciò  che  non  è?  — Questo  è goffo  sofisma,  rispondesi,  perchè  noa 
vuoisi  che  sia  dannoso  il  preteso  magnetismo  o l'agente  magnetico,  ma 
i messi  reali  che  hanno  una  reale  azione  dannosa , i quali  si  adoperano 
nel  falso  supposto  di  suscitare  e impiegare  il  chimerico  fluido  magnetico. 
Questo  è il  genuino  senso  della  frjse  usata  ( invero  con  qualche  impre- 
cisione ) nel  divisato  rapporto. 

(2)  Rapporl  secret  sur  le  magnclisme  animai,  redige  par  Baitly , 
au  nom  de  la  mime  commissione 
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una,  tulle  le  altre  commovonsi , il  perchè,  se  una  divien  cri- 
siaca , tutte  le  altre  pur  lo  diventano.  Fra  queste  crisi  però  alcune 
dipendono  da  quelle  dolci  emozioni  che  destatisi  al  contatto  dei 
diversi  sessi,  perocché  sien  sempre  gli  uomini  die  magnetizzano 
le  femmine.  «Allora  (dicono  i commissari)  le  relazioni  stabilite 
non  sono  che  quelle  di  un  malato  rispetto  al  suo  medico;  ma 
questo  medico  è un  uomo  ; qualunque  sia  lo  stato  di  malattia , 
non  d spoglia  del  nostro  sesso , e non  ci  sottrae  interamente  al 
poter  dell’altro,  e la  malattia  può  indebolirne  le  impressioni, 
serza  giammai  annichilarle.  » Ma  parmi  che  questa  osservazione, 
la  quale  poi  tende  a provare  che  i contatti  magnetici  sono  peri- 
colosi alla  morale , sia  perfettamente  applicabile  alla  medicina  in 
generale , perchè  non  mi  è noto  che  sian  femmine  che  faccian 
le  medichesse,  e perciò  secondo  tali  principi  converrebbe  pro- 
scriver l’arte  ippocratica  come  immorale.  Notarono  poi  i com- 
missari che  molte  donne  andavano  alla  tinozza,  non  già  per  in- 
fermità, ma  per  ozio,  per  galanteria,  e per  reciprocamente  agire, 
ed  essere  agite  dai  medici;  l’uomo  aver  le  ginocchia  della  fem- 
mina Traile  sue,  palparla  agli  ipocondri  e più  basso  alle  ovaie, 
coll’  altra  mano  al  fondo  delle  reni , col  viso  toccare  il  suo  viso , 
confondere  il  proprio  col  suo  alito;  da  ciò  derivare  . . . Grazie, 
signori  commissari,  grazie;  non  importa  c’insegniate  che  cosa  da 
ciò  succedesse  al  tino  di  Mesmer,  poiché  che  cosa  sia  succeduto, 
succeda,  e sia  per  succedere  per  tutto  il  mondo,  tutto  il  mondo 
lo  sa.  È curiosissima  che  a questo  passo  i gravi  commissari  scio- 
rinano fuora  una  ipotiposi  dei  sintomi  precursori  e delle  crisi  ero- 
tiche cosi  minuta,  circostanziata  e vivace  da  disgradarne  Ovidio 
e il  Marino  ; ma  sono  compatibili , poiché  dopo  tanta  filosofia 
vi  abbisognava  la  ricreazione  di  qualche  mughetto  rettoria),  spe- 
cialmente per  le  narici  di  un  re.  Ma  ciò  è poco  : odasi  qual  pe- 
regrina conseguenza  ne  traggono.  « La  prova  che  questo  stalo 
di  convulsione  (erotica)  per  quanto  sembri  straordinario  agli 
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osservatori , non  ha  nulla  di  penoso  ed  è affatto  naturale  per  quelle 
ehe  lo  sperimentano,  si  è che,  dappoi  è cessato,  non  ne  rimane 
alcuna  fastidiosa  traccia:  il  ricordo  non  n’è  disaggradevole , e le 
donne  se  ne  trovano  meglio,  e non  hanno  ripugnanza  a sentirlo 
di  bel  nuovo.  » Bravi  ! Bella  scoperta  in  coscienza  ! È un  peccato 

* v i 

sia  un  po’ antiqua  Iella , poiché,  se  non  erro,  la  fece  la  nostra 
primiera  mamma.  Ma  ecconc  un’altra  delle  solenni  scoperte;  ci 
svelano  la  recondita  causa  di  quel  gusto  che  d trovan  le  donne: 
« Siccome  le  emozioni  provate  sono  i germi  (altro  che  germi!  e* 
son  radiche  belle  e buone)  delle  affezioni  e inclinazioni,  si  capi- 
sco (sicuro , non  è difficile  ) perchè  calui  die  magnetizza  ispira  co- 
tanto attaccamento , che  debb’  essere  più  marcato  e più  vivo  nelle 
donne  che  negli  uomini , finché  l’ esercizio  del  magnetismo  non 
viene  confidato  die  ad  uomini.  » K si  persuadano  pure  gli  ameni 
sigg.  commissari  che  veramente  sarà  sempre  confidato  a degli  uo- 
mini, finché  non  avvenga  in  tutti  la  metamorfosi  di  Tiresia. 

In  questo  subictto  concluse  la  commissione  che  « Il  tratta- 
mento magnetico  non  può  che  esser  pericoloso  pei  costumi.  Pro- 
ponendosi di  guarire  delle  malattie,  che  esigono  una  lunga 
cura , si  ccdtano  delle  piacevoli  e care  emozioni , emozioni  che 
si  rimembrano  con  sospiro,  che  si  cerca  di  rinnovcllare , per- 
chè hanno  un  naturale  incantesimo  per  noi , e fisicamente  con- 
tribuiscono alla  nostra  felicità;  ma  moralmente  esse  non  ne  di- 
vengon  meno  condannabili , e di  tanto  sono  più  perigliose , quanto 

è più  facile  centrarne  la  dolce  abitudine Tutte  le  crisi 

(non  tutte;  qui  i commissari  s’imbrogliano)  si  effettuano  sotto 
gli  ocdii  del  pubblico;  ma  a malgrado  di  questa  osservata  de- 
cenza , il  risico  non  sussiste  meno , dacdiè  il  medico  può , se 
vuole,  abusare  della  sua  malata  (come!  corampopulo?)  Le  oc- 
casioni rinascono  tutti  i giorni , tutti  gli  istanti  ; egli  trovasi  espo- 
sto pel  corso  di  due  o tre  ore;  chi  può  rispondere  che  sarà 
sempre  padrone  di  non  volere?  Ed  anco  supponendo  in  lui  una 
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virtù  più  che  umana , allorché  ha  fitte  in  testa  delle  emozioni 
che  determinano  dei  bisogni,  la  imperiosa  legge  chiamerà  qual- 
cun altro  dopo  il  suo  rifiuto,  ed  egli  sarà  tenuto  del  male  che 
non  avrà  commesso , ma  che  avrà  fatto  commettere.  » Compen- 
diando questo  discorso,  si  riduce  alle  seguenti  proposizioni  e co- 
rollari. Nelle  lunghe  malattie  delle  donne  avvi  sempre  pericolo 
per  la  loro  moralità;  dunque  in  queste  sieno  sempre  banditi  i 
medici.  Anche  in  pubblico  i medici  possono  abusare  delle  loro 
malate,  molto  più  dunque  nel  seno  delle  private  famiglie,  e spe- 
cialmente nei  loro  stessi  gabinetti,  ove  frequentemente  elleno  si 
recano;  dunque  si  eseguisca  la  legge  di  Platone  contro  tutti  i 
medici.  1 medici  non  possono  rispondere  della  loro  castità  colle 
inferme,  perchè  ciò  eccederebbe  le  forze  umane;  dunque  si  pro- 
scriva la  medicina  come  arte  diabolica , cui  non  è dato  all’  uomo 
resistere.  I medici  se  mai  per  miracolo  non  peccheranno  essi  di- 
rettamente colle  malate,  le  faranno  peccare  con  qualcun  altro; 
dunque  si  distruggano  tutti  i possibili  altri,  cioè  tutti  gli  uomi- 
ni ; e veramente  questa  sarebbe  la  graziosa  conseguenza  finale  del 
più  grazioso  discorso  de’ signori  commissari.  Risponderassi  che 
nella  cura  delle  malattie,  mediante  gli  ordinati  sistemi,  man- 
cando il  contatto  delle  ginocchia,  le  palpazioni , le  manipolazioni, 
non  esistono  i pericoli  del  metodo  magnetico , e che  perciò  tutti 
i nostri  corollari  riescon  falsi.  Ma  io  invoco  l’universo  senato  ip- 
pocratico a render  testimonianza  che  in  quasi  tutte  le  malattie 
son  necessari  i toccamenti , più  o meno  modificati  ; il  tastare  del 
polso  non  è egli  toccamento?  il  tastar  della  cute,  per  sentirne 
il  grado  di  calore,  non  è toccamento?  il  tastar  dell’abdomc,  del 
petto , in  somma  di  tutte  quelle  parti  dove  convenga  determinare 
l’esplorazione,  non  è toccamento?  — Ma , si  replica,  tale  non  è 
prolungato  per  due  o tre  ore  , per  tutti  i giorni  e per  dei  mesi  — : 
Ma  credete  voi  che  per  ismovere  quel  genere  femminino,  che 
avete  a ragione  descritto  cosi  mutabile,  cosi  sensitivo,  cosi 
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nervoso,  cosi  infiammabile,  vi  bisogni  uno  stazzona  monto  di  oro, 
di  giorni , di  mesi  ? gli  stropicciamenti  e le  stirature  dei  medici 
indiani  o il  mazza piechio  dei  calcdonj?  Eh  novelle!  arcinovelle! 

I commissari  osservarono  inoltro  che  frolle  crisi  ve  ne  aveano 
di  simulale  ; le  quali  servivano  a dare  il  segnale , acciò  la  imita- 
zione operasse  e determinasse  le  altre.  « Questo  mezzo  ( dissero) 
è almeno  necessario  per  accelerare  e mantenere  le  crisi,  tanto 
più  utili  al  magnetismo,  quantochè  senz’esse  non  si  sosterrebbe.» 
Che  l'avventuriere  Mesmer  avesse  i suoi  torcimanni  comici  sala- 
riati, bene  il  sapevamo;  ma  che  eziandio  l’austero  ed  esemplare 
D'Eslon  si  giovasse  di  quei  trappolieri,  mi  fa  restare  di  lapi- 
slazulo  ; quasi  quasi  diverrei  partigiano  di  Dubois.  Aggiunsero  in- 
fine , non  avervi  reali  guarigioni  ; tutta  la  fortuna  dei  trattamenti 
dipendere  dallo  spettacolo;  e quanto  aveano  significato  sul  ma- 
gnetismo pratico  di  D'Eslon  doversi  applicare  al  magnetismo  in 
generale. 

II  rapporto  della  commissione  della  Società  reale  di  medicina 
sostanzialmente  concordò  con  quello  degli  accademici  : eccone 
l’ epilogo  (1). 

Preposta  la  teoria  del  casi  detto  magnetismo  animale,  fatto 
riflesso  sulla  antichità  del  medesimo,  ed  osservato  che  , non 
potendo  ottenersi  niuna  prova  fisica  dell’esistenza  del  fluido  agen- 
te, esso  riducevasi  ad  una  mera  ipotesi,  si  avverti  die  rimane- 
vano, per  verificarlo,  i suoi  effetti,  consistenti  1°  Nelle  sensazioni 
interne.  2.”  Nei  movimenti  convulsivi,  denominali  crisi;  che  le 
prime  erano  incertissime , poiché  fondate  sull’  asserzione  altrui , 
di  cui  era  impossibile  determinare  la  verità,  si  perchè  gl’  individui 
possono  ingannare  o ingannarsi,  si  perdio  le  sensazioni  interne 


(1)  Bapport  des  commi  ssaires  de  la  Sodile  coyote  de  médecine  , 
ho  m me s par  le  roi , pour  fair  e 1‘  examen  du  magne  litote  animai. 
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possono  dipendere  da  tuli’  altra  cagione  che  dal  magnetismo  c 
specialmente  dall’  immaginazione. 

Nelle  istituzioni  delle  prove  concernenti  la  prima  categoria, 
per  evitare  le  influenze  fantastiche,  i professori  bendarono  due 
uomini , l’ uno  sensibilissimo  e irritabilissimo,  l’altro  ammalato. 
Sottoposti  agli  sperimenti,  scbben  eglino  prima  avessero  dichia- 
rato provar  sensazioni  alle  località  magnetizzate,  dopo  impedita 
la  visione,  tali  sensazioni  non  più  corrisposero  ai  movimenti  delle 
dila  e della  verga  magnetica.  Sospesero  ad  un  tratto  ogni  ope- 
razione, senza  che  quelli  ne  si  addessero,  e non  ostante  prose- 
guirono per  lungo  tempo  ad  accusar  dolori  in  varie  parti  del 
corpo.  Ripetute  e variate  consimili  sperienze  sovra  diversi  soggetti 
sani  ed  ammalati , presentarono  i medesimi  risultamenti.  Dna  fem- 
mina , che  slava  per  mancar  dei  sensi  nell*  atto  della  ma- 
gnetizzazione , riuscito  a distrarle  l’ attenzione,  fissandola  in  altro 
obietto,  cessò  di  provare  ogni  emozione , c non  si  accorse  di  uno 
che  la  magnetizzò  alle  spalle  per  lo  spazio  di  dieci  minuti.  Una 
ragazza  demente  ed  epilettica  fu  magnetizzata  invano  per  sessan- 
tacinquc  minuti.  Ne  si  dedusse  specialmente  che  non  il  magneti- 
tismo,  ma  la  fantasia  era  la  causa  del  rinnovamento  degli  accessi 
epilettici  in  quegli  individui  che  godevano  integrità  d’intelligenza; 
corollario  vanissimo  perchè  derivato  da  un  unico  ed  isolato  caso 
negativo;  e ne  si  dedusse  generalmente , che  le  sensazioni  interne, 
sviluppatesi  nelle  magnetizzazioni , dipendevano  esclusivamente  da 
cause  morali. 

Circa  la  seconda  categoria,  cioè  quella  delle  crisi,  avverti- 
rono, solo  alcune  persone  sensibilissime  per  costituzione  o per 
malattia  andar  talvolta  soggette  a moli  convulsivi,  e ciò  unica- 
mente per  contatto  immediato,  essendo  rarissimi  quelli  determi- 
nati dalla  semplice  direzione  delle  dita  o del  conduttore,  c più 
frequenti  svilupparsi  nella  compagnia  che  nell’  isolamento.  Ed  an- 
che qui  fu  notato  che,  per  ottenere  tali  effetti,  poteva  farsi  di 
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meno  della  mesmeriea  tinozza , siccome  arnese  affatto  indifferente, 
e che  per  magnetizzare  le  donne,  si  usava  sovrattutto  di  manipo- 
lare sulla  regione  delle  reni  (1)  ; e per  operar  gli  uomini , talora 
si  allungavano  le  dila,  senza  riunirle,  e scotemsi  la  mano,  come 
te  si  facessero  delle  aspersioni  precipitate  del  fluido , che  suppone - 
rari  emanare  dalle  dita  agitate  (2). 

Tre  cause  immediate  e primarie  assegnarono  ai  movimenti 
convulsivi  dei  magnetizzati;  la  lunga  applicazione  delle  mani;  il 
calore  da  loro  prodotto;  la  irritazione  occasionata  dal  fregamento; 
le  quali  cause , aiutate  da  altre  estrinseche , operando  su  parti  le 
più  sensitive  ed  irritabili  per  la  riunione  in  loro  dei  plessi  ner- 
vosi e del  piccolo  e gran  simpatico , svegliano  quelle  affezioni  con- 
vulse, che  di  tratto  in  tratto  si  estendono  e propagano  a tutte 
le  membra.  Allegarono  pure  come  subalterni  motivi  di  tali  affe- 
zioni prodotte  dai  segni  in  vicinanza  del  corpo  senza  immediato 


(1)  « Rien  d'itonnant  alors  ( sciama  Burdin  Duboi»  ) ai  m.  le  lieu- 
tenant  de  polke  a fini  par  intervenir  dana  la  pratique  du  magnétisme 
animai.  Quelle  epoque,  ione  Deusl  que  celle  où  lea  femme»  de  la  haute 
aocièté  couraienl  ainai  autour  d' un  baquet , pour  se  livrer  aux  manipu- 
lations  de»  magnétiseurs;  de  ce»  magnétiseurs  dont  l'  usage  était  de  poser 
ainsi  le»  maina  sur  la  région  des  reins!  » Jlisloirc  etc.  pag.  113.  Davvero 
che  questo  è un  santo  epifonema:  ma  domanderei  al  nostro  Ilarionc, 
perchè  con  più  fona  non  apostrofa  le  sale  di  ballo  antiche  e special- 
mente moderne,  ove  le  palpazioni,  i frenamenti  e frugamenti  non  ai 
limitano  al  paese  delie  ovaie  e delle  reni.  Appetto  quelle  sgualdrine 
hriflalde  e haldracche  sale,  le  povere  tinozze  cran  tante  Orsoline  non 
insatanassate. 

(2)  « Ce  soni  le»  grande  coltrante  de  nolre  epoque:  il  n’y  a pas, 
jutqu’au  geste  des  aspersions,  qui  ne  soit  conservi.  Yoyez  le  rapport 
de  in.  Musson.  » Burdin  Dulois,  Uistoire  etc.  pag.  114.  Tutto  ciò  è 
esattamente  vero. 
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contatto , T agitazione  dell’  aria.  Io  stesso  calore , la  insensibile  tra- 
spirazinne  comunicantcsi  dal  magnetizzante  al  magnetizzalo,  e con- 
clusero alla  perfine,  che  il  magnetismo  animale  non  consisteva 
già  in  un  fiuido,  ma  nell’  arte  di  disporre  dei  soggetti  sensitivi , per 
mezzo  di  cause  accessorie  e concomitanti , a dei  moti  convulsivi , c 
di  eccitarli  in  virtù  di  cause  determinanti  ed  immediate. 

Devennero  quindi  all’  indagine  intorno  P utilità  di  tale  arte  e 
la  convenienza  di  applicarla  alla  medicina.  Dopo  dissertato  sulla  na- 
tura della  cozione  e della  crise , esaminarono  la  proposizione,  se 
il  magnetismo  animale  restituendo  il  tuono  ai  solidi,  risvegliandone 
la  oscillazione,  calmandone  l’eretismo,  eccitandone  il  movimento, 
cioè  aiutando  e affrettando  l’ operazione  della  natura , produca  per 
mezzo  di  crise  la  cozione  e l’ evacuazione  dell’umore  mortifico.  Opi- 
narono che  il  mezzo  convulsionario  essendo  di  sua  natura  irritante, 
e non  avendo  altra  azione , non  solo  non  poteva  produrre  nissun  be- 
neficio , ma  dovea  riuscire  essenzialmente  dannevole.  Mostrarono  la 
differenza  di  azione  fralle  crisi  naturali  e le  artificiali , e come  l’ap- 
plicazione delle  mani  eie  frizioni  nei  processi  delti  magnetici,  eser- 
citati sulle  più  delicate  e sensitive  parti  del  corpo , aveano  una  vio- 
lenta azione  irritativa , equiparabile  a quella  delle  moxe , dei  vessi- 
canti,  delle  cantaridi  e degli  altri  epispastici,  donde  polca  risul- 
tarne un  infinità  d’ inconvenienti,  specialmente  per  ragione  delle 
convulsioni  e delle  vacuazioni.  Conclusero  finalmente,  non  aver 
riscontrato  niuna  vera  guarigione , operata  mediante  il  così  chia- 
mato magnetismo,  di  malattie  manifeste  ed  aventi  una  causa 
cognita;  e i miglioramenti  ottenuti  in  lievi  infermità  e special- 
mente  nelle  melancolie  doversi  a preferenza  ascrivere  a cause 
morali , allo  esercizio  e ad  altri  motivi  affatto  indipendenti  dal 
supposto  fluido,  e che  quanto  aveano  ragionato  c concluso  si 
estendeva  a tutto,  che  prescntavasi  al  pubblico  sotto  il  nome  di 
magnetismo  animale. 


Nagn.  ai*. 
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Il  celebre  de  Jussieu , professore  di  storia  naturale , T uno  dei 
membri  della  Società  reale  (adente  parte  della  commissione , non 
volle  soscrivere  tale  rapporto,  e separatosi  dai  suoi  colleghi,  emise 
una  diversa  opinione  in  proposito  del  contrastato  magnolie»^ 
Quale  ella  si  fusse  e su  quali  fondamenti  si  appoggiasse  cono- 
sceremo nella  ventura  epistola.  Intanto  sono  ec. 
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LETTERA  QUINTA 

l’  RAPPORTO  DI  DB  JCSSIBU.  SPERIKVZR  DI  PUY8ÉGUR.  APPARIZIONE 
DEL  SONNAMBULISMO  MAGNETICO 


De  Jnssieu  incominciò  dallo  stabilire  la  savia  proposizione  clic 
per  emettere  un  competente  giudizio  non  bastava  fondarlo  su  qual- 
che fatto  isolato , ma  sibbene  conveniva  dedurlo  da  un  metodo  di 
fatti  numerosi  e variati,  propri  a chiarir  la  questione  ed  illumi- 
nare il  governo  ed  il  pubblico  ; e considerò  che  Iacea  pur  d’uopo 
evitare  le  gravi  pressioni  a late  superfìcie , e sperimentare  coi  soli 
lievi  toccamenti  o coi  semplici  moti  a distanza  delle  dita  o della 
verga , procurando  dì  escludere  ogni  intervento  di  fantasia.  Ri- 
fletté eziandio  che  le  prove  negative  posson  valere,  purché  non 
si  opponga  loro  niun  fatto  contrariò,  e « che  meglio  { sono  sue  pa- 
role) conveniva  di  stabilire  il  primario  lnogo  delle  osservazioni 
nelle  sale  del  trattamento  pubblico,  ove  molti  malati  trovavansi 
riuniti , dove  molto  poteva  vedersi , ov’  era  dato  conoscere  suc- 
cessivamente tutti  i dettagli  (1)  dei  processi,  afferrare  tutte  le 
gradazioni  passeggiere  e le  diversità  delle  sensazioni  e dei  loro 
risultamenti , in  una  parola  notare  tutti  gli  effetti  meritevoli  di 


(1)  Dettagli,  dettagliare , constatato , constatare , ajfèttare(  ajjicere  ) 
ed  altri  tono  veramente  vocaboli  di  bastarda  origine,  ma,  eucndo  oggi  mai 
comunemente  ammesti  fra  noi  e naturalizzati,  non  ti  possono  più  cacciare: 
« Turpiut  eiicilur  quam  non  admiltitur  hospes.  » 

E vero  però  che  , estendendo  di  soverchio  questo  principio , si  cagione- 
rebbe lo  imbarbarimento  della  nostra  bellissima  lingua. 
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essere  metodicamente  verificati  : questo  primo  esame  doveva  esser 
susseguito  da  esperienze  isolate , autentiche  e ripetute  più  volte  a 
stabilire  i fatti  principali  precedentemente  osservati.  Questo  an- 
damento mi  è sembralo  il  miglioro:  ho  frequentato  le  sale  di 
D’ Eslon  : per  evitare  l’ illusione  ho  voluto  molto  vedere  e sovente 
operare  da  me  stesso , e quantunque  altronde  occupato  di  più  gra- 
devoli lavori  e di  pubbliche  funzioni  ho  consacrato  a tali  disa- 
mine un  tempo  assai  considerevole.  Nell’  intervallo  sono  state  fatte 
alcune  esperienze  in  comune  dai  commissari,  ed  elleno  son  parulc 
loro  sufficienti  per  istabilire  un  giudizio,  al  quale  io  non  ho  (vo- 
luto soscrivcrc.  » (1)  Esso  poi  divise  i fatti  in  quattro  ordini  1."  ge- 
nerali e positivi,  di  cui  non  poteva  rigorosamente  determinarsi 
la  vera  causa.  2.°  Negativi,  che  erano  soltanto  alti  a constatare  la 
non-azionc  del  fluido.  3.°  I positivi  o negativi  attribuiti  alla  sola 
immaginazione.  4.°  I positivi,  che  sembravano  dipendere  da  un 
altro  agente. 

Rispetto  ai  fatti  della  prima  specie  notò  che  le  simpatie , che 
si  sviluppavano  al  trattamento  pubblico,  potean  dipendere  dall’im- 
maginazione, da  gusto  scambievole,  da  antecedenti  corrisponden- 
ze o da  ufficioso  carattere.  Vide  un  giovane,  soggetto  a frequenti 
crisi,  in  tempo  di  queste  divenir  muto,  percórrere  tranquillo  la 
sala , c sovente  toccare  i malati  ; il  suo  regolar  contatto  operar 
qualche  volta  delle  crisi,  che  egli  da  se  sedo  conduceva  a ter- 
mine , senza  soffrir  concorrenti.  Ridotto  allo  stato  naturale  , 


(1  ) Rapporl  de  l'un  det  commitiaires  chargés  par  le  roi  de  l’exatncn 
du  magnetisme  animai.  L'  autore  bimembre  ai  sbraccia  qui  a persuadere 
che  i trattamenti  pubblici , siccome  scene  grottesche , erano  scellerato 
luogo  di  esperienze.  Durdin  Duboit , Histoire  eie.  pag.  149.  Noi.  (1). 
Per  me  penso  che  de  Jussieu  operasse  da  saggio  e prudente , consociando 
le  pubbliche  alle  private  osservazioni,  e che  il  suo  metodo  risultasse  una 
giusta  critica  a quello  de’  suoi  colleghi. 
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parlava , non  si  ricordava  del  passato , e non  sapeva  più  magnetiz- 
zare. Jussieu  però  nulla  concluse  da  tal  fatto  più  volte  ripetuto 
sotto  i suoi  occhi  (1).  Egli  per  conoscere  T impressione  del  fluido 
traversante  tutto  il  corpo  posò  la  mano  dritta  sulla  testa  di  una 
malata , soggetta  a delle  crisi,  e la  sinistra  sotto  il  suo  piede  drit- 
to, modo  non  prima  in  lei  praticato.  In  pochi  minuti  fu  presa  da 
un  tremito  c raccapriccio  generale,  non  mai  provalo,  che  cessò 
dopo  ritirata  la  mano  destra.  Avvenne  pure  allo  sperimentatore 
di  dirigere  e dissipare  i dolori , secondo  il  corso  dell’  azione  ma- 
gnetica , e non  pochi  altri  consimili  fenomeni  osservò;  ne  dedusse 
che  molti  doveano  dipendere  da  una  causa  fisica  ignota;  altri  da 
un  (luido  parimente  incognito  o dalla  immaginazione , a cui  pre- 
la ti  va  mente  rendeasi  necessario  riferirli , finché  non  rimanesse  di- 
mostrata l’esistenza  di  tal  fluido. 

i Qui  osservasi  dagli  avversari  del  magnetismo:  « In  verità  non 
vi  era  motivo  di  separarsi  dagli  altri  commissari , poiché  ecco  la 
immaginazione  die  va  a prender  la  sua  parte  nella  produzione 
degli  osservati  fenomeni , indipendentemente  dal  comunicalo  ca- 
lore. » (2)  Gli  oppositori  non  rammentano,  o non  vogliono  ram- 
mentare che  in  questa  prima  categoria  Jussieu  tratta  dei  fatti  di 
cui  rigorosamente  non  può  determinarsi  la  causa.  Se  non  si  fosse 
occupato  altro  che  di  questi , gli  opponenti  avrebbon  ragione.  Ma 
egli  ha  ammesso  una  quarta  categoria  di  quei  fatti , che  secondo 
lui  certamente  appartengono  ad  un  agente  diverso  dalla  fantasia, 
orafè  che  l’obietto  riesce  ridicolo  anzichennò- 

Nelia  classe  dei  fatti  negativi  molti  ne  riscontrò  il  dissidente 
commissario,  sicché  concluse  « che  il  fluido,  se  esiste,  non  ha  sulla 
maggior  parte  degli  uomini  sani  o malati  un’  azione  che  possa 


(1)  Che  quel  giovane  fosse  un  sonnambulo?  o invece  uno  dei  co- 
mici? Chi  mai  poò  rinvenirlo? 

(2)  Burdin  Dubois , Hiuoire  ete.  pag.  155-  tfot.  (1). 
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manifestarsi  per  mezzo  di  segni  sensibili.  « Allora  (rinfrangooo  4 
eontraditlori ) il  fluido  non  avrà  assolutamente  alcun  segno:  in 
fatti  da  una  parte  D'Esina,  ad  esempio  di  Mesmer,  avea  comin- 
ciato a dire  che  il  suo  fluido  non  si  manifestava  per  niun  segno 
fisico,  per  nessuno  indizio  che  potesse  cader  sotto  i sensi:  se  frat- 
tanto questo  medesimo  fluido  non  presenta  segni , nemmeno  negli 
uomini  sani  e malati , dove  dunque  trovar  dei  segni  ? » (i)  Anche 
qui  si  scorda , o si  finge  di  scordare  la  frase  maggior  parte  degli 
uomini  usata  da  Jussieu , e vi  si  sostituisce  a dirittura  gli  uomini. 
Non  è chi  non  tosto  scorga  la  goffaggine  di  questo  sofisma. 

Nella  terza  categorìa  dei  fatti  spettanti  all’ immaginazione  il 
dissidente  distinse  e narrò  i negativi,  cioè  quelli  di  persone,  che 
abitualmente  sensibili  all’  azione  magnetica  non  provarono  nulla , 
allorché  la  loro  immaginazione  era  divagata  da  altro  oggetto , e 
i positivi , o sia  quelli  tendenti  a provare  che  la  fantasia  è suffi- 
ciente ad  eccitare  le  sensazioni  attribuite  al  magnetismo.  « Cosi  ecco 
[interrompono  i solili  critici)  tutta  una  categoria  di  fatti  die  bi- 
sognerebbe riportare  all’influenza  dcU’ immaginazione , ed  è ciò 
che  avevano  detto  i primi  commissari  dell’Accademia  delle  scien- 
ze : dunque  Jussieu  è stato  troppo  esclusivo , volendo  tutto  riferire 
al  calore  animale.  » (2)  Tutto  no,  ma  solo  i fatti  della  quarta  ca- 
tegoria Jussieu  ha  voluto  riferire  al  calore  animale.  Questa  dia- 
lettica prosegue  veramente  a far  pietà. 

Nella  quarta  categoria  annovera  i fatti  indipendenti  dall’  im- 
moginazione.  Propone  la  saggia  avvertenza  che  « un  solo  fatto  po- 
sitivo , il  quale  dimostrasse  evidentemente  l’ esistenza  di  un  agente 
esteriore , distruggerebbe  tutti  i fatti  negativi , che  solamente  val- 
gono a porre  in  essere  la  sua  non -azione,  e paralizzerebbe  l’ opinion 


(1)  Burdin  Duboit,  Hitloire  etc.  pag.  155.  Hot.  (1)  et  pag.  156. 

(2)  Burdin  Duboit , Hitloire  etc.  pag.  156.  Hot.  (1). 
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di  coloro , che  tutto  ascrivono  all’  immaginazione  (1).  Io  non  so 
se  quelli  che  presento  avranno  la  necessaria  evidenza.  » Ma  se 
egli  medesimo  dubita  dell’evidenza  di  tali  fatti,  come  può  fondarsi 
sovr’essi,  onde  stabilire  che  dipendono  da  un  agente  esterno  e se- 
gnatamente dal  calorico?  In  ciò  non  disccrno  la  consueta  esat- 
tezza logica  del  commissario. 

Il  primo  fatto  fu  relativo  ad  una  donna,  la  cub  cecità  crasi 
verificata  un  mese  innanzi  dalla  commissione  medica.  Mentre  un 
grande  strepito  di  voci  doveva  anche  ottunderne  l’udito,  Jussieu, 
dopo  avere  allontanato  tutti  quelli  che  potevano  rendere  l’ espe- 
rienza dubbiosa , dalla  distanza  di  sei  piedi  diresse  una  bacchetta 
al  suo  stomaco:  dopo  tre  minuti  pareva  inquieta  ed  agitata,  si 
voltò  sulla  sua  seggiola , e assicurò  che  alcuno  la  magnetizzava. 
Cessati  i movimenti,  calmossi  dopo  quindici  minuti:  usate  di  nuovo 
tutte  le  possibili  precauzioni , per  evitare  le  valute  intese , fu  rin- 
novata l’esperienza,  che  offerse  il  medesimo  resultalo  preciso.  De 
Jussieu  si  era  assicurato  che  l’ammalata  non  avea  ritratto  altro  utile 
dal  trattamento  che  quello  di  travedere  in  confuso  qualche  og- 
getto alla  distanza  di  tre  o quattro  pollici , e che  ninno  poteva 
averle  dato  segno  di  quanto  sovr’essa  operavasi;  inoltre  la  luce 

cadeva  di  fianco  sovra  lei  e sullo  sperimentatore.  « Questo  fatto 

> 

non  prova  nulla  (sentenzia  Burdin  Dubois)  perchè  la  malata  poteva 
scorgere  la  bacchetta  a lei  diretta;  vi  erano  di  più  degli  assi- 
stenti, che  mediante  segni  di  convenzione  potevano  farle  conoscere 
che  si  cercava  magnetizzarla.  » (2)  Veramente  io  non  arrivo  a ca- 
pire, come  una  vista  non  solo  corta  di  tre  o quattro  pollici,  ma 


(1)  « De  Jussieu  a raison , mais  nous  en  somme*  encore  aujourd'hui 
après  un  demi-siccle  à attendi-*  le  bien-heureux  fait  » Burdin  Duboit, 
Hitt.  etc.  pag.  160.  Ifot.  (2).  Parrai  dunque  che  la  quistione  fra  i magne- 
listi  e gli  antima gnetisti  si  riduca  ad  estrema  semplicità  : ad  un  solo  fatto  ! 

(2)  Burdin  Duboit , Hittoire  etc.  pag-  101.  Ifot.  (1). 
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che  a questa  disianza  travede  in  confuso  qualche  oggetto,  possa 
distinguere  la  direzione  di  una  bacchetta,  mollo  più  a sfavorevoli 
condizioni  di  luce  alla  distanza  di  sei  piedi;  e rispetto  alla  conni- 
venza con  alcuno , il  commissario  d assicura  non  esservi  interve- 
nuta ; non  dirò  già  che  il  possibile  della  gherminella  restasse  on- 
ninamente escluso;  essa  bensì  panni  molto  improbabile. 

Un’  altra  malata , le  cui  crisi  consistevano  in  profondo  son- 
no , assorta  in  questo , i movimenti  magnetici  a poca  distanza  del 
suo  viso  determinavano  in  lei  dei  movimenti  convulsivi.  Qui  il 
nostro  duplice  critico  nulla  osservando,  sembra  ammettere  questa 
esperienza  : ecco  dunque , potrebbe  dirgli» , quel  beato  fatto  die 
invano  si  aspetta  da  un  secolo  (1). 

Una  crisiaca  fuor  di  sentimento  presentava  testa  portata  in 
avanti , occhi  sbarrati , braccia  indietro  ritorte  e distese  sui  fian- 
chi , mani  aperte , dita  allargalissimc.  « Il  mio  dito  ( diceva  Jus- 
sieu)  a contatto  colla  sua  froale  sembrava  alquanto  sollevarla;  se 
dolcemente  lo  ritirava,  la  testa,  quantunque' non  più  in  contatto, 
lo  seguiva  macchinalmente  in  ogni  specie  direzione,  e veniva  a si- 
tuarsi contro  di  lui  (2).  Se  dopo  aver  così  diretta  La  sua  testa  da 
un  lato,  io  presentava  l’altra  mano  a un  pollice  distante  dalla 
sua  mano  opposta , ella  la  ritirava  precipitosamente  con  segno  di 
viva  impressione.  Questi  movimenti  si  ripeterono  tre  o quattro 
volte  in  dieci  minuti ....  Ritornata  in  se  l’inferma  ignorava  l’ac- 
caduto. » Qui  sciama  il  nostro  bicritico  : « Questa  osservazione  è 
affatto  insignificante:  come  aver  la  certezza  che  un  dito  in  contatto 
colla  fronte  sollevasse  questa  inferma  ?»  (3)  In  primo  luogo  egli 
scambia  le  carte  in  mano  al  commissario,  poiché  esso  dice 

(1)  Vedi  la  nota  del)' antecedente  pag.  di  n.°(t). 

(2)  Lo  stesso  fenomeno  fa , dicesi , riscontrato  nella  'giovane  Pigeai- 
re  ed  in  altri  sonnambuli.  Avremo  occasione  di  tenerne  proposito  altrove. 

(3)  BurJin  Dubiti,  Il  moire  eie.  pag.  162.  Noi.  (1). 
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sembrava  (paraissait)  sollevarla,  e dal  parere  all’ essere  anche  il 
proverbio  trova  qualche  differenza.  Poi  domando  se  un  medico  non 
potrà  mai  dai  segni  esterni  argomentare  il  miglioramento  degli 
infermi . Credo  che  lo  stesso  critico  si  guarderà  bene  dal  rispon- 
dere negativamente,  per  amor  della  sua  professione  e per  ri- 
spetto della  clientela.  Ma  egli  prosegue.  « Che  cosa  pnò  inferirsi 
dal  suo  portar  la  testa  verso  il  dito  ritraentesi,  e dal  ritirarsi 
davanti  un  altro  dito  ?»  Se  ne  può  inferire , rispondo , che  appunto 
fassevi  un’incognita  attrazione,  diversa  da  immaginazione,  la  quale 
producesse  quei  regolari  movimenti,  oppure  che  fosse  una  farsa. 
Pare  che  al  solito  il  bicritico  intenda  appigliarsi  a quest’ ultima , 
perchè  si  maraviglia  che  Jussieu  e Bertrand  abbiano  creduto  sulla 
semplice  sua  parola  alla  donna  la  dimenticanza  di  quanto  erale 
accaduto.  Ma  Jussieu  era  dunque  un  ebete?  questo  metodo  di  ri- 
solvere tutti  i problemi  è bellissimo  ; ma  seminami  un  poco 
troppo  facile. 

« I minimi  movimenti  magnetici  (soggiunge  il  commissario)  fa- 
cevano sovra  un’altra  malata  una  impressione  si  viva  che,  allor- 
quando si  passeggiava  più  volte  il  dito  a un  mezzo  piede  del  suo  dos- 
so , senza  che  ella  potesse  prevederlo , veniva  sul  momento  colta  da 
convulsive  agitazioni  e ripetuti  scotimenti,  che  le  annunziavano  la 
esercitata  azione , e duravano  quant'essa.  Il  mio  primo  ed  unico  sag- 
gio su  questa  malata  produsse  il  medesimo  effetto , di  cui  era  stato 
testimone  quattro  o cinque  volte  » A dò  il  crìtico  in  sostanza  oppone 
— che  questa  spcrìenza  era  stata  fatta  un  gran  numero  di  volte  dai 
commissari  dell’  Accademia  delle  srìenze,  ma  variando  in  guisa  che 
gli  ammalati  credessero  di  esser  magnetizzati , e noi  fossero , c vice- 
versa, ed  in  tutti  i casi  eglino  caddero  in  rete,  e cosi  rimase  sven- 
tata la  pretesa  dottrina  magnetica  : che  dunque  l’ esperienza  di  Jus- 
sieu restò  giudicata  sotto  il  medesimo  rapporto  di  quella  dei  commis- 
sari , e non  riuscì  favorevole  nemmeno  alla  sua  teoria  del  calorica 
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comunicalo.  (1)  — Arcibenissimo!  Chi  a primo  aspetto  non  rileva  la 
necessarissima  necessità  di  tal  conseguenza?  Perchè  quelle  sperienze 
dei  commissari  riuscirono  contrarie  al  magnetismo,  dunque  riusci 
contraria  anche  questa  diversa  e favorevole  di  Jussieu  ! Proprio  vi  si 
vede  lo  sforzo  d’ ingegno  di  due  teste.  Del  resto  poi  il  commissario 
osservò  che  i medesimi  fenomeni  di  scosse  e vivaci  improvvisi  tra- 
salimenti frequentemente  si  rinnovellavano  nelle  sale  di  trattamento, 
producendosi  a distanza  alle  spalle  degli  ammalati  inconsapevoli,  cd 
anche  mentre  distraevasi  la  loro  attenzione,  com‘  egli  potè  personal- 
mente verificare;  nel  qual  proposito  avverte:  «Io  fin  dal  principio 
aveva  sovente  ottenuto  tali  effetti;  ma  potendo  sospettare  o che  i 
malati  presentissero  la  mia  azione,  o che  la  sensazione  avesse  luogo 
senza  di  me , mi  fermai  lungamente  presso  di  essi,  aspettando  il  mo- 
mento propizio  per  l’ esperienza  ; ed  ella  mi  riusci  quasi  sempre.  » 
— Povertà , sciama  il  bicipite,  povertà,  mediante  le  quali  i magne- 
tizzatori odierni  non  potrebbero  trovar  esito  ai  loro  biglietti  d’ ingresso 
a tre  franchi:  non  ci  si  dico  se  fossero  state  prese  dello  misure  tali 
che  i malati  non  potessero  vedere  i movimenti.  (2)  — Ma  per  mia  fe  ! 
che  Jussieu  aspettava  il  momento  propizio,  appunto  all’oggetto  che 
gli  ammalati  non  potessero  accorgersi  di  tali  movimenti,  non  ci  si 
dice  dallo  stesso  Jussieu?  A me  pare  piuttosto  che,  che  non  ci  si 
voglia  intendere. 

« Questi  fatti  son  poco  numerosi  e poco  variati,  perchè  non 
ho  potuto  citare  che  i ben  avverati , intorno  cni  non  mi  rimaneva 
alcun  dubbio.  Eglino  basteranno  per  ammettere  la  possibilità  o 
l’esistenza  di  un  fluido  o agente,  che  dall’uomo  si  trasporta  al  suo 
simile,  ed  esercita  qualche  volta  sovra  quest’ultimo  una  sensibile 
azione.  » Ecco  il  nostro  critico  corrugar  la  fronte,  e sciamare: 


(1)  Burdìn  Duboit , Histoire  etc.  pag  163.  Noi.  (1). 

(2)  Burdìn  Duboit,  Histoire  etc.  pag.  163.  164.  Noi.  (1)  (2). 
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— Questo  è più  grave!  De  Jussieu  precipita  qui  in  un  imperdonabile 
sproposito  ; si  allontana  dalla  commissione , perchè , com’  egli 
dichiara,  vi  abbisognava  un’esposizione  metodica  di  fatti  numerosi  e 
toriati  propri  a schiarire  la  questione  ed  illuminare  il  governo  ed  il 
pubblico;  fatti  che  doveansi  osservare  nei  pubblici  trattamenti,  ove 
non  avean  voluto  intervenire  i suoi  colleghi.  Ebbene  1 arrivato  al 
termine  de’  suoi  lavori  Jussieu  è costretto  a confessare  che  i fatti 
da  lui  raccolti  sono  poco  numerosi  e poco  variati  : dunque  formal- 
mente manca  di  parola;  dunque  per  sua  propria  confessione  non 
può  schiarire  nè  la  questione  nè  il  governo  nè  il  pubblico,  (1)  — Qui 
il  censore  copre  con  qualche  maggiore  artificio  il  suo  sofisma  ; ma 
non  ostante  è facile  svelarlo.  Jussieu  asserì  necessitare  un’  esposi- 
zione di  fatti  numerosi  e variati  in  genere,  cioè  nel  loro  complesso, 
implicitamente  significando  non  bastare  i pochi  istituiti  in  privato 
dalla  commissione,  e riusciti  affatto  negativi  e inconcludenti.  Egli 
dunque  potè  esaminarne  in  molto  maggior  copia  nei  pubblici  tratta- 
menti, ed  appunto  perciò  sortì  di  raccoglierne  eziandio  degli  spe- 
ciali e positivi  ben  verificati,  e per  lui  non  suscettivi  di  dubbio , che 
senza  dubbio  dimostravano  la  possibilità  od  esistenza  di  un  agente 
diverso  dall’ immaginazione.  Ora  sono  questi  speciali  e positivi  falli 
.che  egli  caratterizza  come  poco  numerosi  e variati,  e non  intende  già 
parlare  di  tutti  gli  altri  numerosissimi  e svariatissimi  da  lui  regi- 
strati nelle  tre  antecedenti  categorie.  Ma  lo  stesso  critico  ha  concor- 
dato che  un  solo  ed  unico  fatto  positivo  sarebbe  stato  sufficiente 
per  istabilirc  l’ esistenza  di  un  agente  diverso  dalla  fantasia  e dalla 
impostura;  ne  segue  dunque  che,  se  il  commissario  in  cambio  di 
uno  ne  ha  offerti  alcuni , invece  di  mancar  di  parola  e contraddir- 
si , l’ha  oltre  il  dovere  mantenuta  ed  è stato  più  che  coerente  a se 
stesso.  In  somma  il  cardine  del  sofisma  è una  erronea  o maliziosa 
confusione  del  genere  colla  specie,  del  positivo  col  negativo- 

(1)  Ibid.  pag.  164.  Noi.  (1). 
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Nc  dedusse  adunque  il  sapiente,  il  corpo  umano  esser  influito 
da  cause  interne  e morali,  come  l’immaginazione;  da  esterne  e fisi- 
che, come  il  soffregamcnlo,  il  contatto  e l’azione  di  un  fluido 
emanalo  da  un  corpo  simile  ; le  quali  seconde  tre  specie  riducevansi 
ad  una , cioè  all’  azione  generale  dei  corpi  elementari  o composti 
onde  si  è circondati , azione  poi  che  dipendeva  dal  movimento  del- 
l’ intera  natura,  il  quale  diveniva  calore  animale  e principio  vitale 
negli  esseri  viventi.  Tale  agente  poteva  riprodursi  sfitto  altri  nomi,  e 
confondersi  col  principio  elettrico,  conosciuto  pe’suoi  effetti,  sparso 
in  tutti  i corpi  ed  esercente  una  sensibile  azione.  « Questa  identità  di 
principi , di  cui  l’ azione  non  è inlraltanto  la  medesima  in  tutti  i 
punti , dovrà  esser  adottata , se  osservasi  che  i fisici  hanno  a un  di 
presso  convenuto  di  assegnare  la  medesima  causa  prima  alla  calar 
mila  c all'  elettricità , comecché  diversamente  modificata  ; clic,  la 
natura  essendo  sempre  semplice  nei  suoi  principi , dovrà  ammet- 
tersi piuttosto  una  nuora  modificazione  che  un  nuovo  principio.  La 
materia  introdotta  nel  corpo  animale  c trasformata  in  sua  sostanza, 
cambia  per  cosi  dire  di  natura , c diviene  organica  ; nello  stesso 
modo  il  principio  attivo  che  nell’ aria  è semplicemente  elettrico,  ri- 
cevuto ned  corpo  animale  modificato  |ht  la  sua  unione  colla  mate- 
ria e dall’  impressione  organica , vi  prende  un’altra  fonila  e delle 
proprietà  secondarie , restando  non  ostante  soggetto  alle  leggi  primi- 
tive. » Esso  esercitato  anche  nei  corpi  animali  dal  centro  alla  cir- 
conferenza fonna  intorno  ai  medesimi  un’atmosfera  elettrica,  più  o 
meno  estesa,  si  equilibra  ed  esiste  pure  nei  vegetatali,  de’ quali  è 
l’elemento  vitale.  Questo  principio  attivo  elettro-magneto-calori- 
(Iro , sfuggente  da  tutte  le  superficie  dei  corpi  c portato  da  un  indi- 
vidui su  qualche  |iarte  di  un  altro  individuo  dovrà  agire  diversa- 
mente, secondo  lo  stato  de’ due  esseri.  « L’organo  attivo  meno  forte 
c meno  fornito  di  principio  dell’organo  passivo  gli  sottrarrà  tal 
principio,  in  vece  di  compartirglielo, e ricevendo  un’impressione  di 
calore , gliene  comunicherà  una  di  freddo.  Se  la  proporzione  dei 
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princìpi  è la  medesima  Irai  due  organi , ciascuno  di  essi  dando  e ri- 
cevendo egualmente , non  ne  resulterà  niuna  azione  o sensazione 
rimarcabile.  Ella  sarà  poi  caratterizzata  in  ragione  della  quantità 
sovrabbondante  del  principio  nel  dito  conduttore  e della  sensibilità 
dell’  organo , sul  quale  sarà  diretta  la  corrente  ....  Sarebbe  stato 
possibile  di  estender  qui  la  comparazione  del  fluido  elettrico  e di 
questo  principio  attivo  animale,  per  viepiù  provare  la  loro  identità  ; 
si  sarebbe  egualmente  collegato  alla  stessa  teoria  il  principio  della 
calamita , e per  meglio  stabilirne  f affinità , si  sarebbero  ritrovati  o 
supposti  dei  poli  nel  principio  animale;  ma  era  inutile  moltiplicar 
qui  i paragoni  e d’ insistere  sui  due  poli , di  cui  V esistenza , quan- 
tunque possibile , non  è facile  a dimostrarsi.  » (1) 

Trapassa  il  dissidente  ad  osservare,  utile  riescire  la  medicina  di 
contatto  (2),  doversi  riportare  alla  classe  dei  mezzi  tonici , e adoperare 


(1)  li  bimembre  strepita , perchè  io  questo  luogo  Juisieu.  in  vece 
di  occuparsi  della  tinozza  di  Mesmcr  e dei  soggetti  magnetizzati  si 
perde  in  una  dissertazione  sulle  leggi  generali  della  natura,  sulla  mate- 
ria, sul  movimento,  sull'elettricità.  Burdìn  Duboit , Hinoire  eie.  pag. 
172.  Hot.  (1).  Veramente  costui  logrerebbe  la  pazienza  a un  poeta  cesa- 
reo. Ma  , se  Jussieu  voleva  assegnar  te  cause  degli  effetti  prodotti  dalla 
tinozza  e dei  fenomeni  offerti  dai  magnetizzati,  conveniva  bene  che 
risalisse  a qualche  teoria. 

(2)  « Pauvre  médecine  que  la  médecine  d’ attouchement!  » Burdìn 
Duboit,  Histoire  eie.  pag.  173.  Hot.  (1).  Eppure  lo  stesso  critico  ha 
fatto,  come  in  altro  luogo  vedemmo,  un  grande  applauso,  ove  i com- 
missari  ingenuamente  hanno  confessato  che  on  peut  douter  de  l' effe! 
det  medicamenti , ed  a tale  espressione  ha  esclamala  : « Aveu  sublime 
des  limite:  et  des  incertitudes  de  farti  » ibid.  pag.  39.  Hot.  (1).  Quei 
due  epifonemi  non  istanno  troppo  ben  d'accordo,  poiché,  se  la  medicina 
c i medicamenti  sono  incerti  , come  può  esser  certo  che  la  medicina  di 
toccamento  sia  assolutamente  una  inezia , e perchè  non  può  stare  anch'  essa 
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all’  opportunità  e con  moderazione  in  alami  mali , nella  guisa  ap- 
punto  che  si  usa  in  essi  l’ elettricità,  principio  identico  del  calore. 
Aver  egli  riscontrato  molti  benefizi  derivati  dai  contatti  e dai  pro- 
cessi magnetici  in  varie  malattie  e dall’  applicazione  e scorrimento 
per  le  membra  anche  di  un  semplice  dito , il  quale  talvolta  agiva 
passato  per  di  sopra  la  coverta  del  letto  dell’  infermo , com’  ebbe 
luogo  di  sperimentare  in  una  donna  di  servizio , cui  con  tal  mezzo 
liberò  da  un  grave  dolore  di  coscia  ; tal  sistema  aver  giovato  a 
morbi  di  occhi , alle  febbri  quartane , ai  dolori  per  soppressa  traspi- 
razione (qual  si  era  quello  della  nominata  donna)  e per  altre  cagio- 
ni , all’  asma  umida , alle  ostruzioni  (1).  Aggiunse  però  che  le  crisi , 
a cagione  della  loro  dubbiosa  efficacia  in  molti  casi  c del  loro  di- 
svantaggio  in  alcuni , dovevano  generalmente  escludersi  dalla  pra- 
tica. La  sua  conclusione  finale  si  fu  la  seguente.  « La  teoria  del  ma- 
ghetisino  non  può  essere  ammessa , finché  non  sarà  sviluppata  e 
appoggiata  a solide  prove.  Le  sperienze  fatte  per  verificare  l’ esi- 
stenza del  fluido  magnetico  provano  solamente  che  l’uomo  produce 
sul  suo  simile  un’  azione  sensibile  pel  fregamento , pel  contatto  c 


fratte  cose  incerte  insieme  alla  medicina  classica?  Si  aggiunge  esser  ella 
usitatissima  in  molti  paesi  e in  ispecie  nelle  Indie  nel  Giappone  nella 
China  e nell'  America. 

(1)  Il  censore  si  formalizza  molto  che  il  dito  di  Jussieu  causasse 
all'ammalata  quel  benefico  effetto  di  riprodotta  traspirazione  per  di  sopra 
le  coperte  ; nel  qual  tema  còsi  la  discorre  : di  questo  sorprendente  risul- 
tato tre  spiegazioni  si  offrono;  o il  dito  di  Jussieu  era  una  specie  di  ca- 
nicola che  saettata  il  calorico  a bizzeffe  a traverso  le  coperture;  o era 
virtù  magnetica,  negata  dallo  stesso  accademico;  oppure  quella  povera 
diascola  di  serva  e campagnola  sudava  dalla  soggezione  di  vedersi  addosso 
tutto  affaccendato  a menar  solennemente  le  dita  un  padron  sapientone 
della  fatta  di  Jusaieu.  Compar  Burdin  Dubois  prepondera  per  quest’  ulti- 
mo motivo,  ed  io  non  posso  dilungarmi  dalla  sua  savia  opinione.  Ilist.  rie. 
pag.  177.  Nat.  (1). 
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più  radamente  per  un  semplice  avvicinamento  a qualche  distanza. 
Quest’azione  attribuita  ad  un  fluido  universale  non  dimostrato, 
appartiene  ckbtabuntb  al  calore  animale  esistente  ne'  corpi  e che 
di  continuo  ne  emana , e si  porta  assai  lontano , e può  trapassare 
da  un  corpo  all’altro.  Il  calore  animale  rimane  sviluppato  au- 
mentato e diminuito  in  un  corpo  da  cause  morali  e fisiche.  Giu- 
dicato dai  suoi  risultamcnti  partecipa  della  proprietà  dei  rimedi 
tonici , e produce  com’  essi  degli  effetti  salutari  o nocevoli , secondo 
la  quantità  comunicata  e secondo  la  circostanza  in  cui  egli  è im- 
piegato. Un  uso  più  lungo  e più  studiato  di  questo  agente  farà 
meglio  conoscere  la  sua  vera  azione  e il  suo  grado  di  utilità.  » ec. 

Di  questo  rapporto  del  preclaro  professore  menarono  e me- 
nano trionfo  i magnelisti,  opponendolo  a propugnacolo  contro 
quelli  della  commissione  medico-scientifica , c della  Società  reale 
di  medicina.  Gii  antimagnetisti  romoreggiarono  e romoreggiano , 
corifeo Dubois, che  anzi  quel  rapporto  è affatto  contrario  al  magne- 
tismo, il  quale  per  ogni  dove  vi  viene  escluso  e combattuto  (1). 


(1)  « Iti  ont  été  rlpétant  partout,  que  «i  les  Lavoisier,  lei  Franklin, 
lei  Berthollet,  n'avaient  pai  voulu  croire  à léurt  jongleriet,  ili  avaient 
un  de  Juaaieu  dans  leu  ri  rangi.  Mentonge  iniigne,  intuite  toute  gratuite 
à la  m (-moire  d'un  horame  de  bien.  » Burdin  Dubois,  Hisloire  etc. pag. 
143.  Bagattella!  è un  bel  complimento  ai  magnetisti  ! È vero  però  che  etii 
rendono  ai  loro  avvertati  pan  per  focaccia  in  genere  complimenti.  Per  molta 
ine  note  poi  Burdin  Duboii  ti  affatica  a mostrare  che  Juttieu  è capitai 
nemico  del  magnetiimo  animale , insistendo  tui  pasti  che  in  fotti  lo  esclu- 
dono: ma  tu  quelli,  che  lo  concludono,  Burdin  Dubois  ita  pili  quatto  e 
chiotto  di  una  pernice  magnetiazata  dal  cane.  Lo  tletio  iiitema  adope- 
rano i magnetici  in  quello  che  loro  non  assesta,  e fra  essi  è Ih  ciò  fa- 
moso il  loro  professore  Ricard.  Ognuno  tira  1’  acqua  al  tuo  mulino.  Io 
son  per  i scommettere  un  miliardo  contro  un  miliardesimo  che,  ae  la  me- 
dicina e il  magnetismo  cessassero  a un  tratto  di  fruttar  beati,  Dubois  e 
Ricard  a un  tratto  si  bacerebbero  in  fronte. 
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Quale  dei  pugnanti  partili  ha  ragione?  Ambedue,  ed  il  torto  grava 
onninamente  Jussieu.  In  fatti  egli  con  solennissima  contradizione 
ammette  e difende  l’ esistenza  di  un  fluido  eleltro-magnelo-calori- 
fieo  animale,  a cui  ascrive  vari  fenomeni  fisici  e varie  cure  me- 
diche , e nell’  istesso  tempo  esclude  e combatte  il  magnetismo  ani- 
male. Questo  macicano  abbaglio  si  trac  dietro  lo  strascico  di  un 
subalterno,  ed  è che,  mentre  egli  rigetta  il  fluido  magnetico  sic- 
come mancante  di  prove,  cioè  contende  non  esser  dimostrato 
che  l’azione  dell’uomo  esercitata  sull’uomo  dipenda  dal  fluido 
magnetico,  assevera  a dirittura  che  questa  azione  appartiene  cer- 
tamente al  calore  animale  dei  corpi.  Or,  sebbene  sia  evidente  la 
esistenza  del  calorico  animale,  è egli  poi  egualmente  cerio  che 
per  sua  assoluta  esdutira  virtù  ei  produca  la  detta  azione?  Io 
non  trovo  che  De  Jussieu  ne  offra  la  minima  prova , limitandosi 
ad  una  semplice  asserzione  dommalica  affatto  inconcludente;  sic- 
ché è pur  giuoco  forza  convenire  con  Dubois  la  teoria  calorifica 
del  commissario  risolversi  in  un’  ipotesi  affatto  vaga  c gratuita  (1). 


(1)  Burdin  Dubois,  Hi  none  eie.  pag.  173.  Noi.  (2)  (3)  e pag.  186. 
Hot.  (1)  « 187.  Hot.  (2).  In  que«to  tema  il  sig  Turchctti  ci  avvita  die 
■ Il  tig.  Jussieu  , «laccandoti  dagli  altri  commisuri,  protestava  die  nei 
ferri  ricurvi,  che  nell’  armonica,  nella  bacchetta  magnetica  , che  teneva  in 
mano  il  Mesmer,  ed  io  lutti  quelli  stranienti  che  allora  ai  usavano,  vi 
poteva  essere  una  influenia  positiva,  e che  era  precipitosa  sentente  il  dire 
che  tutti  i fenomeni,  che  presentavano  i magnetizzati,  avevano  origine 
dall'  influenza  dell'  immaginazione  sopra  la  compage  organica  dei  pazienti 
(come  pensava  Baili}-);  ed  osservava  inoltre  che,  te  si  fosse  trattato  ancora 
di  sola  forza  di  fantasia , poteva  in  questo  metodo  ritrovarsi  un  qualdia 
vantaggici  per  la  cura  di  certe  affezioni  mentali.  Convalidava  la  sua  se- 
micredenza magnetica  con  alcuni  esperimenti,  e vedendo  che  una  donna 
cieca  provava  , avvicinandoli  ( avvicinandole  ) un  ferro  al  corpo,  un  senso 
di  disgusto  al  gran  simpatico , concludeva  die  non  è improbabile  che  esista 
un  fluido  che  ti  porti  dall’uomo  al  suo  simile,  e lo  modifichi  in  qualdic 
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Considerando  l’ intero  complesso  di  tutti  quanti  i riferiti  rap- 
porti, parmi  potersi  riflettere: 

Primieramente,  che  con  essi  fu  giudicalo  il  sistema  pratico 
di  D’Eskm  e non  quello  di  Mesmer.  Ambedue  le  commissioni 
prevedendo  questo  obbietto , cercarono  prevenirlo , asserendo  che 
tanto  la  teoria  quanto  la  pratica  di  D’Eslon  era  perfettamente 
uguale  a quella  di  Mesmer.  Ma , tostochè  questi  ciò  acremente 
impugnava,  con  qual  fondamento  potevano  i commissari  asserirlo, 
se  per  nulla  conoscevano  la  pratica  mesmeriana,  non  essendo 
mai  intervenuti  ai  suoi  pubblici  o privati  trattamenti?  Risponde 
Bcuchot  : « Ma  oltreché  D’ Eslon  produceva  degli  effetti , qualun- 
que fosse  altronde  il  suo  merito,  sono  autorizzalo  a dire  che 
Berthollet  allora  chimico  del  duca  d’ Orleans  incaricato  da  tale 
principe  di  assistere  al  corso  di  Mesmer,  per  dargliene  raggua- 
glio , avendo  ricevute  le  istruzioni  particolarizzate  da  Mesmer 
stesso,  ha  operato  secondo  i suoi  principi  sopra  un  gran  numero 
d’ individui , che  intervenivano  alla  cura , particolarmente  sui  po- 
veri; che  gli  ha  trovati,  come  dicono  i commissari , egualmente 
suscettivi  di  essere  eccitali  o calmati  dai  segni  magnetici  i più 
contrari  gli  uni  agli  altri , e che  tal  prova  lo  indusse  a ritirarsi, 
pubblicando  una  dichiarazione,  colla  quale  manifestava  fin  d’al- 
lora  la  opinione  che  avea  concepita  della  ciarlataneria  di  tali 


maniera. — Nel  caso  contemplato  io  fo  riflettere,  diceva  ai  anoi  colleghi, 
che  la  donna  non  sa  che  io  la  magnetizzo,  non  è presa  da  febbre  imi- 
tativa, poiché  tutti  stanno  lontani,  me  eccettuato,  e non  esiste  contatto 
alcuno  del  mio  col  suo  corpo.  Io  propendo  a credere,  terminò  col  dire, 
che  il  fluido  magnetico  aia  qualche  cosa  di  analogo  all' elettrico. — Queste 
idee  del  Jussicu , che  non  convinsero  i suoi  colleghi , servirono  d' intro- 
duzione alla  terza  epoca  del  magnetismo,  che  acquistò  il  nome  di  son- 
nambulismo. » Cenni  ec.  pag.  26.  27.  Auguriamo  di  nuovo  all' eccellen- 
tissimo sig.  dottore  di  conoscer  meglio  l' argomento  che  tratta. 

fiJagn.  an.  Il 
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metodi.  » (1)  Rispondo  che  quantunque  molta  sia  la  fiducia  che  a se 
vendica  la  persona  dell’insigne  Berthollet,  pure  il  suo  sentimento 
non  lascia  di  rimanere  isolato,  e quindi  non  può  dirsi  sufficiente 
a risolvere  definitivamente  una  quistione  cosi  profonda  e mul- 
tiforme (2). 

Secondariamente  osservo  non  risultare  dal  rapporto  de’  com- 
missari della  Società  reale  di  medicina  che  in  tulli  i malati,  i 
quali  presentavano  quei  fenomeni , che  eziandio  dalla  commissione 
dell’Accademia  delle  scienze,  come  superiormente  avvertimmo,  fu- 
rono dichiarati  » più  sorprendenti,  si  verificasse  venir  essi  prodotti 
dall’immaginazione;  anzi,  conforme  accennammo,  si  rileva  dal 
medesimo  rapporto  della  detta  medica  commissione  che  i feno- 
meni più  singolari  furono  confessati  contrari  a tutte  le  leggi  della 
fisica,  aventi  ignote  cause,  ed  inesplicabili,  il  che  significa  non 
cagionati  né  da  toccamenti  nè  da  immaginazione  nè  da  imita- 
zione. Ora , ancorché  (lo  ripetiamo , perchè  egli  è principio  capi- 
tale) un  solo  solissimo  caso  si  fosse  presentato,  in  cui  degli  straor- 
dinari effetti  si  sviluppassero , indipendentemente  da  ogni  influenza 
di  fantasia  ec., quest’unico  basterebbe,  perchè  non  potesse  stabilirsi 
con  esclusiva  la  immaginazione,  imitazione  ec-  come  causa  doi 


(1)  Bìograf  univ.  Art.  Mesmer. 

(2)  Bardili  Dubois  asserisce  che  Berthollet  con  magnanima  indigna- 
zione all’aspetto  della  mascherata  del  trattamento  di  Mesmer  rovesciò  di 
un  calcio  la  tinozza,  e disperse  tutti  i suoi  adotti.  Barditi  Dubois,  I/i- 
ttoire  eie.  pag.  134.  JVot.  (1).  Io  dubito  forte  di  tale  escandescenza  , pe- 
rocché mi  soccorre  l'altra  scena; 

« Orlando  il  grave  desco  da  se  scaglia 
« Ove  raccolta  insieme  è la  canaglia; 
e gli  Orlandi  che  soli  disperdano  un'intera  turba,  o che  con  un  calcio 
facciano  volare  un  asino,  non  son  piu  di  moda.  Pure,  se  quel  fatto  fu 
vero,  la  magnanimità  di  messer  Berthollet  meritò  di  essere  equiparata  a 
quella  dei  facchini  e dei  pugilatori  del  mercato. 
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divisali  mirabili  effetti , e la  controversia  rimarrebbe  sempre  in- 
tatta e bisognevole  di  soluzione. 

In  terzo  luogo  rifletto  (£ie,  ammesso  pure  in  ipotesi , in  tutti- 
quanti i casi  osservati  nella  scuola  di  D’Eslon  e di  Mcsmcr  es- 
sersi potuto  con  sicurezza  matematica  stabilire  l’esclusivo  inter- 
vento dell’agente  fantastico  ed  imitativo,  ciò  non  sarebbe  stato 
sufficiente  per  eliminare  l’ esistenza  del  magnetismo  animale,  poi- 
ché quelle  poche  sperienze  istituite  da  pochi  non  potevano  mai 
riuscir  decisive,  occorrendo  a stabilire  un  criterio  di  verità  e a 
generalizzare  un  principio  la  spcrienza  di  molti  anni  e di  molti 
individui , c mostrandoci  la  storia , come  anche  i più  numerosi  e 
distinti  consessi  scientifici  siensi  di  sovente  ingannati  nelle  loro 
decisioni  In  fatti , conforme  opportunamente  nota  anche  Husson , 
la  circolazione  del  sangue  fu  da  essi  dichiarata  impossibile  (1);  la 
inoculazione  della  vaccina  caratterizzata  come  un  delitto  (2)  ; l’e- 
normi  parrucche  sentenziate  molto  più  salubri  del  naturai  capil- 
lizio (3);  in  somma  i più  grandi  errori  vennero  fermati  come  as- 
siomi , talvolta  a gravissimo  pregiudizio  del  genere  umano  (4). 


'(1)  Ergo  motut  sanguini»  non  circularit  1642.  — Candidata*  Simon 
Boullot;  praete*  Ungo  Citaste*. 

Ergo  mota*  circulari*  impossibili*  1672.  — Candidatili  FrancUcu* 
Bazin  ; praeses  Pbilippua  Hardouin  de  Saint-Jacques. 

(2)  Ergo  variolaa  inoculare  netà*  1723.  — Candidata»  Ludovicus  Du- 
vrai;  praeaes  Claudius  Dciavigne. 

(3)  Ergo  coma  adscititia  nativa  salubrior  1691.  — Candidata*  AI.  Petrua 
Mallo! , praeses  Pelru»  Paulo»  Guyard. 

(4)  — Disgraziata  citazione  ( grida  Burdin  Duboia  ) disgraziata  cita- 
zione quella  delia  circolazione  e della  inoculazione  ! Come  mai  produrle 
quelle  scoperte  per  mostrare  che  *i  danno  dei  mutamenti  nella  medici- 
na , mentre  anzi  elleno,  sebbene  contrariate  sulle  prime,  or  sono  uni- 
versalmente ammesse  e incrollabili?  Desse  mostrano  in  vece  la  immu- 
tabilità, la  fermezza,  l’eternai  pilaUramo  e cardinismo  della  scienza 
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In  quarto  luogo  rilevo  che,siccomc  straordinaria  c maravigliosa 
era  l’ indole  di  quei  ratti  c di  quelle  crisi , siccome  correva  gran 
lama  della  loro  influenza  nelle  guarigioni  di  parecchie  malattie; 
così,  invece  di  abbandonarne  la  teorica , fosse  pur  dipendente  da 
contatti  da  immaginazione  e imitazione  o da  qualsivoglia  altro 
motivo  diverso  dal  magnetismo,  invece  di  negligerne,  beffarne, 
e distruggerne  la  pratica,  conveniva  con  la  più  gran  cura  e sa- 
gacia proseguire  ad  esercitarla  e meditarla , con  ridurla  a verace 
e severa  clinica , rimovendone  ogni  colore  di  spettacolo , con  che 
si  sarebbero  evitati  anche  gl’ inconvenienti  contrari  alla  decenza 
ed  al  buon  costume.  Lo  stesso  D’Eslon  saviamente  avvertiva:  « se 
tanto  è utile  ai  mali  l’ immaginazione , perchè  non  far  medicina 
dell’  immaginazione  ? » 

In  quinto  luogo  considero,  nulla  minimamente  rilevare  che 
i commissari  sottoposti  agli  sperimenti  niun  sintoma  provassero, 
mentre,  se  non  furono  atte,  come  dicevamo,'  ad  escludere  resi- 
stenza del  fluido  magnetico  l’ esperienze  che  riescirono  positive  in 
concludere  l’ intervento  dell’  immaginazione , molto  meno  potevano 
a tale  esclusiva  bastare  le  negative , che  nulla  concludevano , pe- 
rocché dai  fatti  negativi , o per  meglio  dire  dai  non-falti , non  se 
ne  può  dedurre  niuua  positivi  conseguenza. 

In  sesto  luogo  noto  che,  quantunque  la  teorica  del  rapporto 
Jussicu  sia  per  se  stessa  inapprezzabile , pure  i fatti  indipendenti 


ippocratica  — ( che  il  cielo  gli  perdoni  la  grossa  bugia  ! ) Burdin  Duboit , 
Histoire  etc.  pag.  283.  284.  Nat.  (2).  Accordo  tutto  di  buoue  viscere  o , a 
meglio  dire,  di  buon  ventre,  esseudocbè  l' intero  debba  prevalere  alla  parte: 
ma  nego  che  Husson  abbia  recato  innanzi  quelli  esempli , per  provare  la 
varietà  dei  medici  sistemi;  egli  veramente  gli  ha  allegati  per  conferma- 
re che  non  tempre  i giudizi  dei  corpi  scientifici  sono  irrelrattabili  : 
argomento  si  differente  da  saltare  agli  occhi  di  qualunque  nou  vi  abbia 
il  sipario  del  fanatismo. 
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da  caosc  morali  e da  toccamenti  da  lui  riferiti  non  restano  di 
favorire  l’ esistenza  di  un  agente  fisico  produttore  di  maravigliosi 
fenomeni  fra  corpo  c corpo  animale.  Per  altro  Beuchot  si  fa  in- 
nanzi in  questo  argomento , scrivendo  : « Ma  il  suffragio  di  tale 
celebre  botanico,  comunque  rispettabile,  non  è però  die  un  suf- 
fragio tra  tanti  altri  contrari  ; e sulle  quislioni  che  non  sono  pu- 
ramente di  fatto  non  si  dee  cercar  la  verità  in  una  sola  opinione, 
ma  nel  ravvicinamento  di  un  gran  numero  di  opinioni  ragionate 
e discusse.»  (1)  Potrei  contrapporre  all’ egregio  biografo  il  se- 
guente passo  di  Husson.  « In  questa  posizione , o signori , qual  è 
Irai  due  rapporti  quello  che  deve  troncare  la  vostra  indecisione? 
È egli  quello  nel  quale  si  annunzia  che  non  si  interrogheranno  i 
malati , che  si  procurerà  di  astenersi  dall’  osservarli  esattamente , 
che  può  tralasciarsi  d’intervenire  assiduamente  alle  prove,  ossiv- 
vero  quello  di  un  uomo  laborioso,  attento,  scrupoloso,  esatto, 
che  ha  il  coraggfo  di  staccarsi  dai  suoi  colleglli,  di  sprezzare  il 
ridicolo  onde  va  a ricoprirsi , di  affrontare  l’ influenza  del  potere, 
c di  pubblicare  un  rapporto  particolare,  di  cui  le  conclusioni  sono 
diametralmente  opposte  a quelle  degli  altri  commissari?  » (2)  Ma 
io  di  nuovo  volentieri  convengo  che  Husson  in  questo  passo 
non  ha  abbastanza  distinto , e con  una  locuzione  troppo  generica 
ha  tacciato  i commissari  di  negligenza , accusa  affatto  ingiusta  di 
fronte  alle  loro  operazioni  nel  privato  trattamento,  che  furono 
sagge  precise  e moltiplici.  Soltanto  sostengo  che,  essendo  possi- 
bile Jussicu  incontrasse  la  fortuna,  non  toccata  ai  commissari, 
di  abbattersi  in  fatti  positivi , dipendenti  da  un  agente  fisico,  co- 
me appunto  egli  assicura , il  deciso  asserto  di  si  autorevole  sog- 
getto merita  qualche  fede,  e quindi  fa  nascere  un  fondalo  dubbio , 


(t)  Biograf.  univ.  Art.  Metmer. 
.(2)  Rapport  etc. 
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favorevole  all’esistenza  di  siffatto  agente  fisico,  benché  poi  in- 
definibile nella  sua  essenza. 

In  settimo  ed  ultimo  luogo  infine  osserverò  che,  siccome  al 
tempo  del  giudizio  della  commissione  non  conoscevansi  i due  prin- 
cipali e più  stupendi  fenomeni  magnetici,  cioè  il  sonnambulismo 
e festosi;  cosi  esso  giudicio  fu  necessariamente  incompleto,  e 
non  può  quindi  far  nissuno  stato  nei  termini,  in  cui  odiernamente 
è ridotta  la  controversia. 

Fatto  però  sta  che  un  gran  numero  di  esemplari  de’ due  di- 
visati rapporti  profuso  per  tutta  la  Francia  spense  quasi  affatto 
il  mesmerismo.  Invano  i discepoli  del  medico  tedesco  frai  quali 
specialmente  Bcrgasse  tentarono  difenderlo,  dirigendosi  anche  al 
parlamento:  il  colpo  letale  era  scagliato,  nè  polca  revocarsi.  Lo 
stesso  Mesmer  tenne  per  migliore  di  abbandonare  la  Francia, 
onusto  dell’  aureo  sacco  largito  dai  soscrittori , cui  non  solo,  come 
alcuni  affermano , non  iniziò  nel  suo  vero  a rea  nò , ma  accusali  di 
averglielo  rubato;  oltracotanza  veramente  incredibile.  Si  ritrasse 
in  Inghilterra  sotto  finto  nome,  indi  in  Germania,  dove  nel  1799 
pubblicò  una  nuova  sposizione  della  sua  dottrina  ; e per  ultimo 
cessò  la  sua  procellosa  carriera  vitale  in  patria  nel  1813  (1). 

Ma  quale  alla  perfine  sarà  il  concetto  che  dovremo  formarci 
di  Mesmer  e della  sua  teorica?  Una  analisi  anche  superficiale 
di  pochi  brani  fragli  scritti  del  celebre  tedesco  ci  ha  dato  dei  ri- 
sultati molto  sinistri  rapporto  al  suo  morale  carattere.  Le  im- 
pronte che  il  genio  di  un  autore , anche  senza  addarsene , stampa 
nelle  proprie  opere,  sono  pur  troppo  indelebili,  c le  più  volte  of- 
frono sicura  testimonianza  della  sua  indole;  e dissi  le  più  fiate, 
perchè  ben  so  che  talora  gli  scritti  son  fallaci  e bugiardi  per  ec- 
cellenza. Anche  non  pochi  sapienti,  partigiani  c professori  del 


(1)  Biograf.  unte.  Art.  Mesmer. 
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magnetismo  ci  dipingono  colui  con  fosche  tinte.  Teste  in  fatti  scri- 
ve: « Del  resto  se  noi  crediamo  di  poter  contrastare  a Mesmer 
la  gloria  di  avere  scoperto  il  magnetismo  animale , non  sapremmo 
ricusargli  il  merito  di  averlo  abilmente  esercitalo.  Quest’uomo 
aveva  egli  del  genio?  Alcuni  lo  pretendono , mentre  altri  lo  ne- 
gano ; ma  certo  si  è che  la  sua  filantropia  non  arrivò  giammai 
fino  all’  abnegazione.  Dei  cattili  assicurano  del  pari  che  ei  la  ven- 
deva moltissimo  cara , testimoni  i dugento  cinquantamila  franchi 
che  dicesi  ricevesse  dai  suoi  discepoli  di  Parigi.  Ma  ciò  non  è 
tutto:  all’onore  di  già  grandemente  lucrativo  d’insegnare  il  suo 
metodo  al  medico  D’ Eslon , ai  fratelli  Puységur  ec.  ec.  Mesmer 
aggiunse  l’onore  ancor  più  proficuo  di  trattare,  malati  o no, 
tutti  i gran  signori  della  corte  di  Luigi  XVI  ....  Tali  erano 
le  famose  crini  artificiati , alla  cui  mercè  Mesmer  e i suoi  adètti 
auguravano  la  guarigione  sicura  e prossima  di  tutte  le  malattie, 
senza  eccettuarne  una  sola.  Sa  Iddio  se  Mesmer  prestava  fede 
egli  stesso  alle  promesse  che  faceva  ai  suoi  malati.  Ma,  se  l’ Ale- 
magna ha  spinto  la  ingratitudine  al  punto  di  non  voler  ricono- 
scere in  lui  che  un  ciarlatano  svergognato  e cupido,  noi  siamo 
quasi  tentati  odiernamente,  tuttoché  magnetizzatori,  dì  associare 
il  nostro  giudizio  a quello  dei  suoi  compalriotli.  * (1)  Ed  in  tal 
caso  noi  consiglieremmo  l’ ottimo  autore  di  sopprimer  quel  voca- 
bolo ingratitudine,  e sostituirvi  giustizia.  Pigeaire  cosi  invece  si 
esprime  : « Mesmer  uomo  di  genio , dotato  di  una  gran  forza  di 
volontà  si  reca  in  Francia  per  propagare  la  sua  dottrina.  La  sua 
tinozza  magnetica  opera  dogli  effetti  straordinari , che  fanno  un 
gran  strepito.  Mesmer  vien  perseguitato  dai  corpi  sapienti , e vuole 
abbandonar  la  Francia.  Allora  cento  allievi  gli  offrono  cento  luigi 
per  ciascuno,  affinchè  insegni  loro  la  sua  teoria  del  magnetismo, 


(1)  Teste,  Manuel  tic.  pag.  5 e 9. 
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c T arte  del  magnetizzare.  Fra  essi  troravasi  buon  numero  di  me- 
dici c di  uomini  inslrulti , die  alla  lor  volta  divennero  magnetiz- 
zatori. Nemmeno  uno  di  loro  ha  rinnegato  la  dottrina  dd  mae- 
stro , nemmen  uno  ha  dubitato  dell'  agente  magnetico.  Io  vel  do- 
mando, o signori,  se  il  magnetismo  fosse  stata  una  illusione,  se 
Mesmer  fosse  stato  un  vile  impostore , i suoi  alunni  non  lo  avreb- 
bero accusato  di  baratteria?  » (1)  Questo  argomento  è valido  per 
mostrare  che  la  dottrina  insegnata  da  Mesmer  avea  fondamento 
di  verità,  ma  non  conferisce  a purgare  lo  inscgnatorc  della  taccia 
di  aver  tramescolato  il  falso  al  vero,  di  aver  adoperato  qualche 
trappoleria  per  giovare  al  suo  intenta 

Rispetto  poi  all’ingegno  di  Mesmer  se  non  può  considerarsi 
come  sublime , certo  non  ci  sembra  doversi  nemmeno  tenere  co- 
me affatto  volgare.  Ad  un  uomo,  cui  riesce  di  agitare  il  suo  seco- 
lo, sia  pure  mediante  il  gabbo  e la  giunteria,  non  può  negarsi 
qualche  talento.  Ma  qui  convien  porre  una  necessaria  distinzione 
fra  la  essenza  della  dottrina  magnetica  ed  i mezzi  dal  suo  rinno- 
vatore adoperati,  onde  accreditarla.  Per  quanto  questi  fossero  in- 
degni, non  avrebber  potuto  alterar  l’indole  di  quella.  Perchè 
l’alchimista  c cerretano  Brandt,  tentando  di  fare  il  lapis  philo- 
sophomm,  accidentalmente  ottenne  il  fosforo,  non  ne  segue  che 
(pi osto  fosse  un’impostura.  Or  dunque,  se  il  magnetismo  animale 
può  considerarsi  come  una  verità  e specialmente  poi  per  una  ve- 
rità utile , certamente  Mesmer  ha  la  gloria  di  esserne  stato  il 
Principal  promotore  e propagatore,  ed  il  suo  nome  debb’ essere 
tramandato  alla  posterità  come  benemerito  della  scientifica  re- 
pubblica e dell’  intera  umanità.  Se  poi  il  magnetismo  animale  sia 
una  chimera , ovvero  un’  arte  dannosa , in  tal  caso  gli  si  con- 
verrà uno  scanno  accanto  a Cagliostro  e ad  altrettali  nebuloni  e 


(1)  Pigeaire  , Pausarne  etc.  pag.  10. 
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gabbamondo  il  cui  seme  giammai  non  si  sperse,  nè  mai  forse  si 
sporgerà  fragli  uomini , i quali  d’altra  parte  antan  si  forte  di  es- 
sere ingannati  e manomessi , che  non  si  ristanno  di  ergere  altari 
ai  più  famosi  impostori,  ai  più  truculenti  conquistatori  (1). 

Eccoci  ora  pervenuti  alla  parte  più  importante  e singolare 
di  questi  cenni  istorici,  cioè  alla  famosa  scoperta  del  sonnambu- 
lismo magnetico.  Alcuni  pretendono  che  Mesmer  ne  avesse  cogni- 
zione, ma  nc  facesse  un  mistero  a tutti  i suoi  allievi  (2);  altri 
sostengono  gli  fosse  ignoto  (3).  In  favor  della  prima  opinione  sta- 
rebbe l’ espressione  di  Mesmer,  quando  protestava  non  aver  rive- 
lalo a D’ Eslon  il  più  importante  segreto  della  sua  dottrina  ; a con- 
forto della  seconda  il  considerare  che , quando  più  ferveva  la  ri- 
valità del  primo  col  secondo , e specialmente  quando  la  commis- 
sione prescelse  lo  stabilimento  di  questo  per  istituirvi  i suoi  esa- 
mi , r alemanno  sarebbe  ricorso  al  colpo  di  riserva , ed  avrebbe 
prodotto  in  aperto  il  mistero,  per  confondere  i suoi  detrattori  e 
trionfar  degli  avversari;  il  che  essendosi  trascurato  da  un  uomo 
della  tempra  di  Mesmer , v’  ha  motivo  di  credere  che  ei  non  pos- 
sedesse quell’arcano. 

Il  marchese  Armando  Marco  Giacomo  Chastenet  de  Puysègur 
uno  dei  più  ardenti  fautori  del  mesmerismo  c preclarissimo  frai 

(1)  Il  trionfale  Lafont-Gouzi  di  noitra  antica  conoscenza  decide  ex 
abrupto  che  Meuner  non  conosceva  la  medicina.  Lo  crederemmo  sulla 
sua  semplice  parola,  se  non  gli  scivolasse  subito  appresso  la  incauta  pro- 
posizione che  « principalmente  nelle  affezioni  nervose  Mesmer  riusciva , 
aiutato  per  altra  parte  da  diversi  mezzi  igienici  e medicinali,  di  cui  nel 
medesimo  tempo  servitasi  ....  che  Mesmer  non  riuscì  qualche  volta, 
che  seducendo,  cattivando  1" immaginazione,  o impiegando  i mezzi  ordi- 
nari della  medicina.  » Traiti  etc.  pag.  31 . 32.  Ma , se  non  conosceva  la 
medicina,  come  poteva  impiegarne  i mezzi  ordinari  e riuscire? 

(2)  Ricard  , Traiti  etc-  pag.  49. 

(li)  Teste  , Manuel  etc.  pag.  21. 
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filantropi  del  suo  secolo  fu  il  primo  in  Francia  cui  avvenne  di  osser- 
vare il  fenomeno  del  sonnambulismo,  sviluppatosi  nel  sonno  magne- 
tica V’  ha  chi  afferma  ciò  essere  accaduto  non  poco  avanti  il  1784 
cioè  nel  1780;  altri  dicono  averlo  egli  scoperto  e fatto  conoscere  nel 
1784  quattro  mesi  dopo  il  giudizio  della  commissione.  11  primo  sup- 
posto sembra  il  meno  fondato , poiché  è un  fatto  incontrastabile  che 
ai  trattamenti  di  D’ Eslon  non  si  presentò  certamente , mcrcccdiè  i 
commissari  non  ne  fecero  alcuna  parola , sol>bene  si  pretenda  che 
Jussieu  Io  intravedesse , cosa  non  abbastanza  manifesta.  Ora  è som- 
mamente inverosimile  che  Puységur,  il  quale  era  cosi  entusiasta 
del  magnetismo,  volesse  stare  per  quattro  anni  in  silenzio  e na- 
scondere a Mesmcr  a D’ Eslon  c al  pubblico  quel  portentoso  fe- 
nomeno. Checché  ne  sia,  troviamo  in  una  lettera  dell’ 8 marzo  1781, 
dal  medesimo  Puységur  diretta  ad  un  membro  della  Società  del- 
l’ armonia , la  narrazione  di  tale  scoperta , ratta  alla  sua  terra 
di  Busancy. 

« Io  non  posso  comprimere,  o signori , il  piacere  di  farvi  parte 
delle  sperienze,  di  cui  mi  occupo  nella  mia  terra.  Sono  d’ altronde 
cosi  agitato , anzi  dirò  così  esaltato , che  sento  bisogno  d’ interru- 
zione c di  riposo,  c questo  spero  appunto  trovarlo  nello  scri- 
vere a persona,  che  può  intendermi.  Quando  io  biasimava  l’cnlu- 
siasmo  del  p.  Hcrvin,  era  ben  lungi  dal  conoscerne  la  causa , e, 
se  neppure  oggi  posso  approvarlo,  so  almeno  scusarlo.  Un  fuoco, 
un  calor  maggiore,  che  forse  non  ho  nell’  immaginazione , lo  pa- 
droneggiava, e d’altro  lato  niuna  antecedente  esperienza  poteva 
frenarlo.  Cosi  fessemi  dato  contribuire  con  quelli,  i quali  come 
me  si  occuperanno  del  magnetismo  animale , a ricondurre  la  cal- 
ma nello  spirito  di  tulli  i testimoni  delle  nostre  singolari  sperien- 
ze , e ciò  per  la  stessa  nostra  tranquillità.  Raffreniamoci  ; a esem- 
pio di  Mesmcr  facciamo  degli  sforzi,  c in  vero  ce  ne  bisognano 
molti  per  non  cadere  in  un’estrema  esaltazione,  alla  vista  di  tutti 
i sorprendenti  c salutari  effetti , che  un  uomo  con  un  cuore  retto 
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e guidalo  dall’ amore  del  bene,  può  operare  pel  mezzo  del  ma- 
gnetismo animale  (1) . Entro  dunque  m materia , poiché  un  gran 
desiderio  mi  vi  spinge. 

« Dopo  dieci  giorni  di  tranquillità  nella  mia  terra , senza  oc- 
cuparmi che  del  mio  riposo  c de’  miei  giardini , ebbi  occasione  di 
entrare  in  casa  del  mio  amministratore  : sua  figlia  soffriva  di  un 
Ibrte  dolor  di  denti  ; le  domandai , celiando , se  desiderava  di  es- 
ser guarita  T Ella  vi  acconsenti , come  potete  immaginarlo  ; e l’ebbi 
appena  magnetizzala  dieci  minuti , che  il  dolore  si  calmò  intiera- 
mente, e da  quel  momento  ella  non  lo  Ita  più  risentila 

« La  moglie  del  mio  guardia  il  giorno  dopo  fu  guarita  del 
medesimo  male  e colla  solita  sollecitudine 

« Questi  deboli  successi  m’ ispirarono  a tentare  di  divenire 
utile  a un  contadino  di  23  anni , allettato  da  qualche  giorno  per 
una  flussione  di  petto;  andai  dunque  a trovarlo  martedì  passato; 
il  4 di  questo  mese  alle  ore  8 della  sera  la  febbre  era  in  decli- 
nazione ; lo  feci  levare , e lo  magnetizzai.  Qual  fu  la  mia  sorpresa 
nel  vedere  che  allo  spirare  di  un  mezzo  quarto  d’ora,  questo 
giovane  si  addormentò  placidamente  nelle  mie  braccia  senza  eoo- 
Yulsioni  e senza  dolori  ! spinsi  la  erise  ; ciò  gli  cagionò  delle  ver- 
tigini; parlava,  e si  occupava  apertamente  di  quanto  lo  interes- 
sava. Tostochè  giudicai  che  quelle  sue  idee  potevano  conturbarlo, 
le  arrestai,  procurando  d’ inspirargliene  delle  più  piacevoli.  Per 
far  questo  non  mi  bisognò  grande  sforzo;  allora  io  lo  vidi  con- 
tento , immaginando  tirare  a segno , o ballare  a una  festa  ec.  Io 
nutriva  in  lui  queste  idee , e per  mezzo  di  esse  lo  forzava  a darsi 
gran  moto  sulla  sedia,  quasi  a danzare  sur  un’aria,  che  io 


(1)  Che  domine  dice!  Mesmer  faceva  degli  sforai  per  comprimere  la 
propria  esaltazione  intorno  i fenomeni  magnetici?  Egli  capotruppa  dei 
fanatici,  che  trombava  per  tutto  la  sua  scoperta,  c spacciava  la  sua  droga 
come  rimedio  universale? 
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rancando  mentalmente,  gli  faceva  ripetere  ad  alta  voce.  Con  questo 
mezzo  cagionai  al  malato  un  sudore  abbondante.  Dopo  un’  ora  di 
crisi  lo  calmai,  ed  usai  dalla  camera.  Gli  fu  dato  da  bere,  ed 
avendogli  fatto  portar  del  pane  e del  brodo,  lo  indussi  a man- 
giare quella  sera  islessa  una  zuppa,  cosa  che  non  aveva  potuto 
fare  da  cinque  giorni.  Nella  notte  trasse  tutto  un  sonno;  e il 
giorno  dopo , non  rammentandosi  la  mia  visita  della  sera  antece- 
dente , ini  significò  le  migliori  nuove  di  sua  salute ....  Merco- 
ledì gli  rinnovai  due  crisi , c giovedì  mattina  ebbi  la  soddisfazione 
di  non  riscontrare  in  lui  che  un  ltfggiero  brivido.  Ciascun  giorno 
gli  ho  amministrato  i pediluvi  per  lo  spazio  di  tre  ore,  e ho  in 
lui  suscitato  due  crisi  al  giorno.  Oggi  sabato  il  brivido  è stato 
ancor  minore  dell’  ordinario  ; il  suo  appetito  si  sostiene , e le  notti 
le  passa  benissimo;  finalmente  Ih»  il  piacere  di  vederlo  sensibil- 
mente migliorato,  e spero  che  di  qui  a tre  giorni  egli  sarà  in 
grado  di  riprendere  le  sue  abituali  occupazioni.»  (1) 

(1)  Il  marchese  Massimo  di  Puys4gur  afferma  aver  suo  fratello 
Chastenet  dopo  la  terza  o quarta  volta  scoperto  il  sonnambulismo  nei 
trattamenti  di  Mesmer,  che  ben  lo  conosceva,  ma  tenevalo  celato;  aver 
fatto  parte  di  tale  discoperta  al  medesimo  maestro,  che  ne  rimase  mara- 
viglialo, e p regnilo  a serbarne  un  religioso  silenzio,  cui  in  fatti  manten- 
ne. Pur  segar , Du  magnèti  ime  animai  considérè  dans  set  rapporti  aree 
diverse i branche!  de  la  phrsique.  Paris  1809.  pag.  141.  Come  però  si 
concilia  tutto  ciò  colla  maraviglia  esternata  dallo  stesso  Chastenet  Puy- 
sfgur  nella  sua  lettera  al  confratello  armonico  per  essersi  avvenuto  a 
Busancy  nel  sonnambulismo?  O Puyacgur  lo  conosceva  fino  dalle  prime 
spericele  mcsmeriche  e non  poteva  maravigliarsene  a Busancy  ; o ne  si 
maravigliava  e noi  conosceva:  queste  due  cose  reciprocamente  si  esclu- 
dono. D' altro  lato  non  si  spiega  nemmeno  come  Chastenet,  essendo  ignaro 
del  sonnambulismo,  appena  gli  si  presentò,  facesse  tutte  quelle  espe- 
rienze precisamente  sonnambuliche , che  descrive,  ed  in  ispecie  quella 
di  far  cantare  il  suo  rustico  gallo  addormentato,  colla  sola  volontù  e 
dietro  ad  una  canzone  pensata  e non  proferita. 
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Da  quel  momento  il  sonnambulismo  artificiale  divenne  l’obbict- 
to  precipuo  degli  studi  dei  magnetizzatori , ed  i risultamenti , per 
quanto  narrano,  ne  furono  amplissimi.  Allora  rimasero  in  gran 
parte  modificali  i processi  di  Mesmer,  fu  sbandita  ogni  pompa, 
ogni  spettacolo  ed  anche  ogni  trattamento  in  comune,  poiché 
gl’infermi  vennero  curali  con  quel  mezzo  nella  solitudine  delle 
domestiche  loro  pareli  mediante  leggerissimi  segni  di  mano, 
come  a suo  luogo  descriveremo.  Ma  in  che  consiste  mai  questo 
si  famoso  stato  di  sonnambulismo  detto  magnetico  od  artificiale  ? 
Io  giudico  non  potersene  desiderare  più  chiara  e precisa  narra- 
zione di  quella  che  ne  presenta  il  lodato  accuratissimo  Husson 
nel  suo  noto  rapporto:  eccone  la  Ietterai  traduzione. 

« Se  debbe  credersi  ai  magnetizzatori,  e riguardo  a ciò  la 
loro  relazione  é unanime , allorché  il  magnetismo  produce  il  son- 
nambulismo , l’ individuo  che  si  trova  in  questa  condizione  acqui- 
sta una  squisitezza  prodigiosa  nella  facoltà  di  sentire:  molti  dei 
sud  organi  esterni , ordinariamente  quelli  della  vista  e dell'  udito, 
sono  assopiti , e tutte  le  sensazioni  da  questi  prodotte  si  effettuano 
internamente.  Il  sonnambulo  ha  gli  occhi  chiusi,  e non  vede  né 
per  mezzo  dell’organo  della  vista,  nè  sente  per  mezzo  di  quello 
dell’udito,  ma  vede  e sente  meglio  dell’uomo  desto.  Egli  non  vede 
c non  intende  che  quelli  con  i quali  è in  rapporto,  e pel  solito 
non  considera  che  quegli  oggetti  verso  cui  si  dirige  la  sua  atten- 
zione. È sommesso  alla  volontà  del  suo  magnetizzatore  in  tutto 
quello  che  non  può  nuocergli , e che  non  contraria  in  lui  le  idee 
di  giustizia  e di  verità.  Sente  la  volontà  del  suo  magnetizzatore, 
scorge  il  fluido  magnetico , vede , o piuttosto  sente  l’ interno  del 
suo  corpo  c quello  d’ altrui  ; ma  non  suole  osservare  che  quelle 
parti , le  quali  non  trovansi  in  istato  naturale , e la  cui  armonia 
è turbala.  Egli  ricorda  le  cose  obliate  nella  veglia.  Ha  delle  pre- 
visioni, dei  presentimenti,  che  possono  essere  erronei  in  parec- 
chie circostanze,  e che  riescono  limitali  nella  loro  estensione.  Si 
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esprime  eoa  maravigìiosa  facilità;  non  è scevro  di  vanità,  nascente 
dalla  coscienza  di  questa  sviluppata  singolare  prerogativa.  Egli  in 
un  certo  tempo'  si  perfeziona  da  se  stesso , se  è guidalo  con  sag- 
gezza , ma  si  smarrisce , se  mal  diretto.  Allorquando  ritorna  allo 
stato  naturale  perde  affatto  la  memoria  di  tutte  le  sensazioni  e 
idee  subite  nello  stato  di  sonnambulismo  ; talmentechè  queste  due 
condizioni  sono  così  straniere  l’ una  all’  altra , come  se  il  sonnam- 
bulo e l’ uomo  sveglio  fossero  due  esseri  differenti.  Spesso  in  quel 
singolare  stato  si  è pervenuti  a paralizzare  e chiudere  interamente 
i sensi  alle  impressioni  esterne,  a segno  tale  che  una  boccetta 
contenente  molte  once  d’ ammoniaca  concentrala  si  è potuta  tenere 
sotto  le  narici  durante  cinque,  dieci,  quindici  minuti  e piò,  senza 
che  abbia  prodotto  il  minimo  effetto  nè  impedita  in  alcun  modo 
la  respirazione , e senza  nemmeno  provocar  lo  starnuto.  La  pelle 
era  egualmente  d’una  completa  insensibilità,  quando  alcuno  la 
pizzicava  in  guisa  da  farla  divenir  livida,  e così,  quando  la  si 
pugneva;  inoltre  rimaneva  assolutamente  insensibile  alla  scotta- 
tura delle  moxe,  alla  viva  irritazione  determinata  dell’acqua 
calda  con  entravi  una  quantità  di  senapa;  scottatura  e irritazione 
le  quali  erano  vivamente  sentite  ed  estremamente  dolorose , al- 
lorquando la  pelle  riprendeva  la  sua  normale  sensibilità.  » (1) 
Amico  dolcissimo!  senza  nuli’ uopo  di  chiaroveggenza  o di 
estasi  naturale  od  artifizialc  o,  come  direbbe  uno  scozzese,  di 
doppia  o seconda  vista , e col  semplice  soccorso  della  mia  antica 
compagna  l’immaginazione  io  scorgo  il  vostro  atteggiamento  nel 
leggere  questo  passo  di  lettera.  Eccovi  li  col  capo  alquanto  incli- 
nato di  traverso  sulla  destra  spalla , il  quale  lentamente  tentenna 


(1)  Rappon  tur  le  magnéiisme  animai  au  nom  if  une  commi  ssion 
composite  de  mm.  Bo untoti  de  la  Afone  présidenl , hard , Gueneau  de 
Alutsy , Guersant , Fouquier , J.-J-  Leroux  , Marc,  Tillajre , Musson 
vapporleur. 
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a negativa , come  una  spica  matura  per  venticello , con  Tronto 
accigliata , con  occhi  maliziosamente  traguardanti  cd  inclusive  il 
sinistro  un  po’  socchiuso,  con  un  risolino  bernesco  traile  labbra, 
che  minaccia  di  diventar  cachinno  coi  Gocchi,  con  tuttaquanta 
poi  la  Taccia  cosi  beffardamente  incredula  da  disgradarne  un 
Voltaire.  Aspettate  mo’  che , per  esorcizzarvi  e cacciarvi  d’ addosso 
il  diascolacdo  della  miscredenza,  voglio  correggere  la  slrampa- 
lcria  di  quel  racconto  con  altro  assai  più  moderalo  e credibile. 

• « Il  sonnambulo  (scrive  Ricard)  può  parlare  cd  agir  come 
nello  stato  di  veglio  ; egli  intende  il  suo  magnetizzatore  e le  per- 
sone che  sono  state  poste  in  rapporto  con  esso  ; ma  è sordo  per 
gli  altri , e non  sente  nissun  rumore  esterno.  Si  risveglia  in  lui 
un  senso  chiamato  senso  interno , il  quale  è qualche  volta  il  cen- 
tro di  tutte  le  impressioni  e sensazioni  diverse.  La  sua  memoria 
é prodigiosa,  il  suo  giudizio  più  retto,  la  sua  ragione  più  Torte, 
le  sue  ponderazioni  più  giuste  ed  il  suo  spirito  più  One  che  nello 
stato  di  veglia.  Egli  è assai  sommesso  alla  volontà  del  suo  ma- 
gnetizzatore , quando  questi  agisce  a scopo  di  reale  utilità , ma  si 
ribella  sovente,  allorché  si  trova  contrariato  per  dei  nienti,  al- 
lorché si  cerca  di  Talicarlo  per  soddisfare  la  curiosità,  e soprat- 
tutto quando  si  tenta  strappargli  i suoi  segreti , o di  abusare  del 
suo  stato.  Egli  conosce  le  malattie  da  cui  è affetto,  vede  gli  or- 
gani malati,  prevede  l’epoca  delle  sue  crisi,  della  sua  guarigione 
o della  sua  morte;  prescrive  i rimedi  che  gli  son  necessari  o il 
trattamento  di  cui  ha  bisogna.  Conosce  ed  indica  la  causa  e la 
data  della  sua  malattia , ed  esercita  sovente  le  medesime  facoltà 
riguardo  a quelle  persone,  colle  quali  è in  rapporto  magnetico 
immediato  o mediato. 

« Egli  può  vedere  gli  oggetti,  sui  quali  ha  diretto,  o dirige 
la  sua  attenzione,  anco  quando  questi  oggetti  son  posti  in  guisa  da 
non  potere  essere  scorti  dagli  occhi  dell’  uomo  sveglio  ; riconosce 
mirabilmente  le  cose  impregnate  del  fluido  del  suo  magnetizzatore. 
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Questi  può  operare  su  lui  la  diversione  delle  sensazioni,  cioè  fargli 
trovare  acido  quello  che  è insipido , scipito  ciò  che  è salato  ec. , 
secondo  l’intenzione  che  ha  avuto,  magnetizzando  la  cosa. 

« Esso  percorre  in  pochi  istanti  una  serie  d’ idee , che  nel  suo 
stato  di  veglia  esigerebbero  molte  ore  ; può  sapere  il  passato , ve- 
dere il  presente,  e predire  il  futuro;  è superbo,  geloso,  vendica- 
tivo, e si  smarrisce  facilmente,  quando  c mal  diretto  o abban- 
donato a se  stesso.  Le  sperienze , che  ha  mille  volte  ripetute , non 
sono  però  una  sicura  garanzia  per  l’avvenire;  la  sua  lucidità  oggi 
estrema,  può  essere  affatto  nulla  dimani.  Può  ancora  sapere  ciò 
che  accade  a una  gran  distanza  dal  luogo  ove  si  trova , ricono- 
scere le  persone  clic  non  ha  vedute  altro  che  per  gli  organi  di 
quelli  che  sono  in  rapporto  con  lui,  o delle  quali  solamente  gli 
è stalo  procurato  un  oggetto.  Può  richiamarsi  presenti  degli  in- 
dividui che  hanno  cessalo  di  vivere,  e,  per  quanto  è probabile, 
avere  dei  rapporti  colle  anime  dei  defunti:  cosi  le  apparizioni, 
le  trasfigurazioni  eziandio  possono  operarsi  relativamente  al  son- 
nambulo. Facilissimamcntc  si  esalta  c,  quando  il  suo  magnetizza- 
tore si  ostina  a fargli  eseguire  alcuna  cosa  contro  il  suo  gusto, 
può  cadere  spontaneamente  in  spaventose  convulsioni  e |ier  oon- 
- seguenza  restare  molte  ore  in  uno  stato  di  morte  apparente  in  ef- 
fetto vicinissima  alla  morte  reale:  il  magnetizzatore  può  colpirlo 
di  paralisia  o di  catalessi,  sia  generalmente  sia  parzialmente  e ad 
libitum;  e questo  potere  gli  resta  ancor  quando  lo  ha  restituito 
allo  stato  di  veglia.  Il  sonnambulo,  comprende  il  suo  magnetizza- 
tore e le  persone  colle  quali  è in  rapporto,  senza  che  vi  sia  bi- 
sogno di  parlargli , ed  ha  più  ardire  più  franchezza  e più  pre- 
cisione nelle  azioni  di  quello  che  nella  veglia.  Sovente  prova  delle 
preoccupazioni , le  quali  lo  impediscono  di  essere  attento  alle  do- 
mande indirizzategli  ; ed  allora  risponde  a caso  e senza  prendersi 
la  pena  di  esaminarle;  lo  stesso  accade , allorché  qualche  oggetto 
si  sottomette  alla  sua  ispezione. 
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« 11  sonnambulo  d’  ordinario  partecipa  delle  idee  del  suo  so- 
lilo magnetizzatore:  sicché  per  conoscere  la  maniera  di  .vedere 
propria  del  magnetizzato  imporla  die  chi  lo  dirige  abbandoni 
momentaneamente  i suoi  pensieri  sopra  il  soggetto  che  si  propone 
di  trattare.  » (1) 

Misericordia!  Dormir  profondamente  da  non  poter  esser  de- 
sto da  qualunque  rumore;  non  udir  il  più  gran  baccano?  il  più 
sbalordito»  fracasso , e intender  la  sommessa  voce  del  magnetiz- 
zatore esclusivamente  o delle  persone  messe  in  rapporto  ! Non  ac- 
corgersi dell’ ammoniaca  posta  sotto  le  narici,  e proseguire  a re- 
spirare tranquillamente!  Non  addarsi  delle  più  acute  trafitture 
nelle  carni , c nemmeno  di  operazioni  di  alta  chirurgia  ! (2)  Acqui- 
stare un  sesto  senso  interiore  che  supplisce  a tutti  gli  altri!  Far 
l’ inventario  dei  propri  e altrui  visceri,  delle  proprie  ed  altrui 
malattie!  Profetare  i periodi  di  esse!  Di  un  pelapiedi  divenire  isso- 
fatto un  Ippocrate  un  Galeno  un  Avicenna!  Ad  occhi  spran- 
gati e,  se  occorre,  bendati  e nel  fìtto  buio  veder  come  lince! 
Avvenir  trasporto  di  sensi  e gustare  e vedere  per  l’cpigastro; 
udire  c odorare  per  l’ occipite , per  le  punte  delle  dita , e chi  sa 
mai  con  che  altra  cosa!  Visiere  sentire  e sapere  verbigrazia  da 
Firenze  quello  che  si  fa  nelle  caverne  degli  Uroni  o nelle  mi- 
niere del  Perù  ! Conoscere  personalmente  chi  non  si  è mai  cono- 
sciuto nè  si  conosce , mediante  il  tocco  di  terza  persona  o di 
arnese  a lei  |>ertincnte!  Rivedere  i defunti!  Avere  delle  relazioni 
colle  loro  anime!  Mirare  apparizioni , trasfigurazioni  e dio  sa 
qunnl’altre  satanasserie  ! Vaticinare  il  futuro  a distesa  !...  Mise- 
ricordia ! arcimisericordia  !...  E tutte  quante  queste  bagattelle  di 
prerogative  ci  assicurano  divenire  più  squisite  ed  eccellenti  nei 

(1)  Rtcard , Traili  eie.  pag.  237.  e seg. 

(2)  Riferiremo  io  appresso  gli  esempi  di  questa  sorprendente  insen- 
sibilità. 

itegli,  ss.  la 
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sonnambuli  in  crisi  di  estasi , e specialmente  nei  cosi  detti  spiri- 
tualisti , i quali  conversano  niente  meno  che  cogli  Angioli , Arcan- 
geli, Cherubini,  SeraGni,  Troni,  Potestà,  Principati,  Dominazioni, 
ne  dipingono  il  volto  le  fattezze  le  ali  le  vesti  l’andare  il  ve- 
nire il  restare  il  tornare  il  parlare  1’  atteggiare  e,  vuoisi  di 
più?  (engon  familiare  colloquio  con  Gesù  con  Maria  (1) . . . . .. 

Basta  basta  : a suo  tempo  peseremo  il  merito  di  queste  romanti- 
che scandalose  leggende.  Adesso,  giacché  trattasi  dei  lavori  ma- 
gnetici puyseguriani  è d’uopo  alquanto  parlare  del  suo  famoso 
albero-medico , rispetto  cui  credo  opportuno  per  mio  pieno  disca- 
rico riferire  quanto  espone  Teste  in  questo  curioso  proposito  (2) . 


(1)  Bicard,  Traiti  eie.  pag.  276-294. 

(2)  Ora  che  con  maggiore  spezialith  lappiamo  in  che  cotuisiono  i 
fenomeni  lonnamhutici , giova  avvertire  quanto  appresso. 

Dicemmo  in  altro  luogo  ( Lett.  1.')  non  esserci  noto  che  i raagne- 
tisti  avessero  fatto  caso  delle  maraviglie  di  Cagliostro,  comecché  fossero 
in  parte  simili  alle  sonnambuliche.  Ma  adesso  c'incontra  di  osservare  un 
passo  di  Deleuze,  mediante  cui  possono  alquanto  meglio  precisarsi  le 
idee  in  questo  proposito.  Notati  troppo  ben  furono  i rapporti  fra  Mesmer 
e Cagliostro  dagli  stessi  antimagnetisti , che  ne  ferono  precipuo  argomento 
per  iscredilare  il  mesmerismo.  I magnetiati  propulsarono  sempre  questo 
confronto,  e Deleuze  segnatamente  ai  sforza  a mostrare,  come  esso  sia 
odioso  irragionevole  e falso,  confessando  però  che  le  ciarlatanerie  di  Ca- 
gliostro fecero  gran  torto  al  magnetismo,  e gli  POST  esoso  cs  colpo  tebm- 
aiLt.  Deleuze,  Hist.  critiq.clc.  Tom.  1.  pag.  27-31.  lo  per  altro  consi- 
dero che  Traile  operazioni  del  Balsamo  ve  n’ebbero  alcune , come  vedem- 
mo, offerenti  un  deciso  carattere  sonuambulico,  esempigrazia  la  visione 
a distanza  di  parecchie  miglia , a traverso  i corpi  opachi  ec  , le  quali  ri- 
masero nel  processo  attestale  anche  dalla  stessa  moglie  di  Cagliostro.  Oia 
supposto  che  effettivamente  tali  fenomeni  sien  propri  dello  stato  sonnam- 
bulico  ( e i magnetisti  lo  tengon  per  fermo  ) dico  che  secondo  le  loro 
credenze  essi  non  dovevano  rigettare  tutte  indistiutameute  le  pratiche  del 
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« Allorché  io  lessi  per  la  prima  volta  la  descrizione  degli  ef- 
fetti determinati  dall'acqua  dalle  tinozze  dagli  anelli  dai  faz- 
zoletti e soprattutto  dagli  alberi  magnetizzati,  gettai  il  libro,  al- 
zando le  spalle , e dimandandomi , come  vi  potevano  essere  degli 
uomini  cosi  prodighi  del  loro  tempo , per  Sprecarlo  a raccontare 
simili  sciocchezze,  ed  altri  cosi  imbecilli  da  accogliere  tali  storie 
sul  serio.  Ebbene  ! l’ orgoglio  non  è che  un  goffo , ha  detto  un  uo- 
mo di  spirito  ; ma  tutti  gli  orgogliosi  non  sono  incorreggibili.  Gli 
increduli  oggi  ridano  pure  di  me  a loro  piacere',  io  mi  abbandono 
alla  loro  pietà  ; ma  essi  non  m’ impediranno  di  gridare  con  tutta 
la  forza  de’  miei  polmoni  che  le  cose  di  cui  mi  sono  bestialmente 
burlato,  sono  vere,  verissime,  sommamente  vere.  Altre  volte 
aveva  l’orgoglio  dell’incredulità,  attualmente  ho  quello  della  fe- 
de ; ora  vi  pensino  i nostri  avversari , l’ incredulità  non  è sovente 
die  l’ignoranza. 

« Il  famoso  albero  di  Busancv,  magnetizzato  dai  sigg.  Puysó- 
gur  fu  la  prima  maraviglia  di  questo  genere,  che  ofTese  la  mia 
ragione.  Confesso  che  vi  era  di  che  dubitare , e i miei  lettori  po- 
tranno pesare  i motivi  del  mio  pirronismo , percorrendo  la  lettera 
seguente  ; ella  fu  scritta  dal  sig.  de  Clocquet , il  quale  si  era  re- 
cato a Busancy  insieme  ad  una  folla  di  altri  curiosi,  all’ effetto  solo 
di  osservare  i trattamenti  dei  fratelli  Puységur. 

Soissons  13  giugno  1784. 

« Attratto  come  gli  altri  a quello  spettacolo,  vi  portai  sem- 
plicemente le  disposizioni  di  un  osservatore  tranquillo  ed  imparzia- 
le; decisissimo  a tenermi  in  guardia  contro  le  illusioni  della  no- 
vità e della  sorpresa;  decisissimo  di  bene  osservare,  e di  bene  ascoltare. 

Balsamo,  perchè  alcune  erano  le  loro  proprie. Doveano  piuttosto  rifiutare 
tutte  le  altre,  accoglier  quelle  che  combinavano  coi  loro  principi,  e soste- 
nerle per  magnetiche;  mollo  più  che,  allorquando  fioriva  Cagliostro,  era 
stato  scoperto  il  sonnambulismo  magnetica , ed  era  probabilissimo  che  egli 
lo  conoscesse , e ne  si  servisse  nei  suoi  riti  egiziani. 
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« Immaginatevi  la  piazza  di  un  villaggio,  nel  cui  mezzo  un 
olmo,  ai  piedi  del  quale  scorre  una  fontana  d’acqua  limpidissi- 
ma, albero  antico,  immenso,  ma  vigorosissimo  sempre  e verdeg- 
giante; albero  rispettato  dagli  antichi  del  luogo,  poiché  i giorni 
di  festa  vi  si  adunano  la  mattina  per  ragionare  sulle  loro  messi , e 
singolarmente  sulla  prossima  vendemmia;  albero  diletto  ai  giova- 
ni, i quali  vi  si  dannodegli  appuntamenti  la  sera  per  combinarvi 
dei  balli  campestri.  Quest’albero  magnetizzalo  da  tempo  immemo- 
rabile dall’  amore'  del  piacere , al  presente  lo  è dall’  amore  dell’u- 
manità. I sigg.  Puységur  gli  hanno  impresso  una  virtù  salutare, 
attiva , penetrante.  Le  sue  emanazioni  si  distribuiscono  per  mezzo 
di  corde,  da  cui  i tronchi  e i rami  son  circondati,  le  quali  so- 
spese in  tutta  la  circonferenza  si  prolungano  a volontà.  Sono  stati 
situati  attorno  l’albero  misterioso  parecchi  sedili  di  pietra  circo- 
lari , sui  quali  si  fanno  sedere  tutti  i malati  ; questi  si  allacciano 
colla  corda  le  parti  inferme  del  corpo;  allora  l’operazione  co- 
mincia , e tulli  formano  la  catena , tenendosi  per  i pollici.  Il  fluido 
magnetico  circola  «allora  con  più  facilità,  e il  malato  ne  risente 
una  minore  o maggiore  impressione.  Se  per  azzardo  qualcuno  rompe 
la  catena,  lasciando  la  mano  del  suo  vicino,  alcuni  malati  pro- 
vano una  sensazione  sgradevole,  c dichiarano  ad  alla  voce  che  la 
catena  è rotta.  Giunge  H momento  del  riposo,  e il  magnetizza- 
tore permette  che  si  lascin  le  mani,  raccomandando  di  stropic- 
ciarle. Ma  ecco  l’azione  più  rilevante:  il  sig.  di  Puységur,  clic  in 
avvenire  chiamerò  magnetizzatore,  sceglie  tra’ suoi  malati  molti 
individui,  i quali  con  dei  toccamenti  e col  presentar  loro  la  sua 
bacchetta  (verga  di  ferro  di  quindici  pollici  circa)  fa  cadere  in 
una  perfetta  crisi.  Il  compimento  di  questo  stalo  è un’apparenza 
di  sonno,  durante  il  quale  le  facoltà  fisiche  sembrano  sos|>csc 
a profitto  per  altro  delle  intellettuali , gli  occhi  sono  chiusi , e il 
senso  dell’  udito  divicn  nullo , risvegliandosi  soltanto  alla  voce  del 
magnetizzatore.  Bisogna  bai  guardarsi  di  toccare  il  malato  in  crisi, 


Digitized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  185 

come  pure  la  sedia  ov’  è assiso,  mentre  gli  si  cagionerebbero  dei 
dolori , delle  convulsioni , che  il  solo  magnetizzatore  può  calmare. 
Questi  maiali  in  crisc  chiamati  medici,  hanno  un  potere  sopran- 
naturale, per  cui  toccando  un  malato  che  sia  loro  presentato, 
portando  le  mani  anche  sopra  le  vesti,  sentono  qual  è il  viscere 
affetto,  la  parte  dolorosa,  e lo  dichiarano,  indicando  presso  a 
poco  i convenienti  rimedi. 

« Io  mi  son  fatto  toccare  da  uno  di  questi  medici , che  era 
una  donna  di  cinquant’anni  circa  : certamente  io  non  aveva  istrutto 
alcuno  dell’indole  dcllavnia  malattia.  Dopo  essersi  ella  fermata 
particolarmente  sulla  mia  testa , mi  disse  che  io  vi  soffriva  spes- 
so , e che  aveva  abitualmente  un  gran  ronzio  negli  orecchi , cosa 
verissima.  Un  giovine,  spettatore  incredulo  di  questa  esperienza, 
volle  sottoporvisi  anch’esso,  e gli  fu  detto  che  pativa  di  stomaco, 
che  aveva  degli  ingorghi  nel  basso  ventre,  e ciò  dopo  una  ma- 
lattia sofferta  alcuni  anni  indietro;  ed  egli  ci  ha  confessato  che 
tutto  questo  era  conforme  alla  veritii.  Non  contento  di  tal  divi- 
nazione andò  sul  momento,  venti  passi  lontano  dal  suo  primo 
medico,  a farsi  toccare  da  un  altro,  il  quale  gli  disse  il  mede- 
simo. Io  non  ho  mai  veduto  uno  stupore  simile  a quello  pro- 
vato dal  giovane , che  certamente  era  venuto  per  contradire,  bur- 
lare , e non  già  per  rimanere  convinto.  Una  singolarità  non  meno 
rimarchevole  di  tutto  quanto  vi  ho  esposto  si  è che  questi  medi- 
ci , 1 quali,  per  lo  spazio  di  quatti-’  ore  hanno  toccato  dei  malati 
e ragionato  con  essi,  non  si  rammentano  di  niente,  assolutamente 
di  niente,  allorquando  piace  al  magnetizzatore  di  toglier  l’incanto, 
e di  ritornarli  allo  stato  naturale.  Il  tempo , che  scorre  dal  prin- 
cipio fino  al  termine  della  crisi,  è per  cosi  dire,  un  niente,  a 
segno  che,  presentata  una  tavola  apparecchiata  a questi  medici 
addormentati , essi  mangeranno  e berranno , e sparecchiata  la  ta- 
vola, il  magnetizzatore  gli  restituirà  alla  primiera  condizione,  e 
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non  si  rammenteranno  di  avere  nè  mangiato  nè  bevuto  (1).  U 
magnetizzatore  non  solo  ha  il  potere,  come  ho  già  dello,  di  farsi 
intendere  da  tali  medici  in  crisi,  ma  l’ho  veduto  molte  volte 
co’  miei  occhi  bene  aperti , presentare  il  dito  ad  alcuno  di  questi 
medici  tuttavia  in  crise  e in  uno  stato  di  sonno  spasmodico,  farsi 
seguir  per  tutto  ove  voleva , o mandarli  lungi  da  esso , sia  a casa 
propria,  sia  in  diversi  luoghi,  che  indicava  senza  parlare.  Ram- 
mentatevi bene  che  il  medico  ha  sempre  gli  occhi  chiusi  ; dimen- 
ticava dirvi  che  T intelligenza  di  questi  medici-malati  è di  una 
acutezza  così  singolare  che,  se  in  luoghi  distanti  sono  tenuti 
dei  propositi  che  offendano  l'onestà,  essi  gl’ intendono,  per  cosi 
dire,  internamente;  la  loro  anima  ne  soffre,  se  ne  lamentano,  c 
avvertono  il  magnetizzatore  ; cosa  che  molte  volte  ha  dato  luogo 
a delle  scene  di  confusione  per  i cattivi  beffatori,  che  si  permet- 
tevano dei  sarcasmi  inconsiderati  e intempestivi  verso  i sigg.  Puy- 
sègur.  Ma  or  come  il  magnetizzatore  toglie  questi  medici  all' in- 
cantesimo? Gli  basta  di  toccarne  gli  occhi,  ovvero  dir  loro;  — An- 
date ad  abbracciar  l’albero.  — Allora  essi  s’alzano,  sempre  ad- 
dormentati, vaiino  diritti  all’albero,  e tosto  gli  occhi  si  aprono, 
il  sorriso  torna  sulle  labbra,  e una  dolce  gioia  si  manifesta  nel 
volto.  Ho  interrogato  molti  di  questi  medici,  i quali  mi  hanno 
assicurato  di  non  conservare  alcuna  memoria  di  quanto  è acca- 
duto intorno  ad  essi  nello  spazio  delle  tre  o quattro  ore  di  crisi. 
Ho  interrogato  un  numero  di  malati  ordinari,  non  caduti  in  crise, 
perchè  tutti  non  hanno  questa  facoltà,  e tutti  quanti  mi  hanno 
significato  di  trovare  un  gran  sollievo,  dacché  si  son  sottoposti 
al  semplice  trattamento,  sia  dei  toccamcnli  del  magnetizzatore, 
sia  d|dla  corda  e della  catena,  e unanimi  mi  hanno  citato  un 


(1)  « Ce  qui  ne  laiise  pa»  de  parler  en  fareur  de  leur  appetii.  » 
Borditi  Dubois,  Ili stoire  eie  /og.  24G. 
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grandissimo  numero  di  guarigioni  ol tenute  su  persone  di  lo- 
ro conoscenza. 

« Io  credo,  o signore,  che  tulli  questi  dettagli  sui  medici  (ri- 
siaci saranno  nuovi  per  voi , perchè  sin  qui  non  gli  ho  veduti 
consegnati  ad  alcuno  dei  pubblici  Togli  concernenti  il  magneti- 
smo animale. 

« Voi  forse  mi  domanderete:  qual  è T essenziale  scopo  di  que- 
sto magnetismo?  i sigg.  di  Puységur  pretendono  essi  di  guarire 
tutte  le  malattie  ? No  ; questi  signori , non  hanno  idee  così  esage- 
rale. Essi  godono  del  piacere  si  puro  di  riuscire  utili  ai  loro  si- 
mili, e questo  potere  lo  esercitano  con  tulio  lo  zelo,  con  tutta 
l’energia  che  inspira  l’amore  dell’umanità.  Essi  convengono  c 
credono  che  le  emanazioni  magnetiche , di  cui  dispongono  a loro 
grado,  sieno  generalmente  un  principio  rinnovatore  della  vita  e 
alcune  volle  sufficiente  a restituir  vigore  a un  viscere  offeso  e a 
dare  al  sangue  e agli  umori  un  movimento  salutare  (1).  Credono 
pure  e provano,  il  magnetismo  essere  un  indicatore  sicuro  per  co- 
noscere le  malattie,  la  cui  sede  sfugge  al  senso  del  malato  e alla 
osservazione  del  medico.  Ma  dichiarano. autenticamente  che  la  me- 
dicina pratica  deve  concorrere  con  il  magnetismo  c secondare  i 
suoi  effetti. 

« Mentre  osservava  lo  spettacolo  il  più  interessante  che  ab- 
bia mai  veduto,  intendeva  sovente  pronunziare  la  parola  ciarla- 
tanismo, ed  io  diceva  a me  stesso:  è possibile,  che  due  giovani 


(1)  Disponevano  delle  emanazioni  magnetiche  a loro  grado!  Perchè 
no?  Franklin  disponeva  a suo  beneplacito  del  fulmine,  assai  meno  facile 
a maneggiarsi.  Elleno  poi  erano  un  principio  rinnovatore  della  vita!  Oh 
perchè  i loro  arbitri  Puységur  non  le  inviavano  per  tutti  i cimiteri  e le 
catacombe  della  terra,  onde  anticipare  la  fiera  della  valle  di  Giosafiatte! 
Benedette  poi  anche  quelle  emanazioni , perchè  costituivano  una  nuova 
portentosa  dinamica  pei  visceri  e idraulica  pel  sangue  e per  gli  umori! 
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leggieri  inconseguenti  combinino  per  una  volta  ima  scena  e tnve- 
nuta  d’ illusioni , di  tratti  di  destrezza , c facciano  dei  gonzi  per 
dopo  deriderli  ; ma  nessuno  potrà  persuadermi  che  due  personaggi 
di  corte , i quali  sono  stati  educati  con  le  più  grandi  cure  da  un 
padre  instrutto,  onoralo  nella  sua  provincia  pc’ suoi  talenti  e per 
le  sue  personali  qualità,  pregi  tutti  trasmessi  a’ suoi  Tigli;  che 
nell’età  della  salute  e dei  piaceri,  nelle  loro  proprie  terre,  ove 
essi  vengono  a riposarsi  nella  più  bella  stagione  dell’anno;  nis- 
suno,  Io  ripeto,  potrà  persuadere  nè  me  nè  alcun  uomo  ragio- 
nevole che  tali  personaggi , i sigg.  De  Puységur,  per  un  mese  di 
seguilo  vogliano  abbandonare  i loro  affari,  i loro  piaceri,  per 
darsi  alla  ripetuta  noia  di  dire  e fare,  durante  il  giorno,  delle 
cose , della  cui  falsità  e inutilità  eglino  fossero  internamente  con- 
vinti. Questa  continuazione  di  menzogne  e di.  fatiche  ripugna  non 
solamente  alla  natura,  ma  sibbene  al  conosciuto  carattere  di 
questi  signori. 

« Io  concepirei  piuttosto  che  Mesmer  (se  potessi  male  augu- 
rarmi della  veracità  di  un  uomo  capace  di  fare  una  grande  sco- 
perta, e che  d’altronde  per  molti  anni  è stato  osservato  con  oc- 
chi chiaroveggenti,  (1)  si  sottoponesse  alla  fastidiosa  ripetizione  di 
esperienze  false  e menzognere,  poiché  si  potrebbe  supporre  che 
Mesmer  vi  avesse  un  interesse  per  farlo.  Ma  i sigg.  De  Puységur 
qual  è T interesse  che  può  farli  agire  ? Basta  vederli  in  mezzo  ai 
loro  malati  per  restar  persuasi  della  loro  interna  convinzione  e 
della  soddisfazione  che  provano,  facendo  un  uso  cosi  utile  della 
dottrina  importante  e sublime  che  è stata  loro  rivelata. 


(t)  Quoto  discorso  loppica  dimoilo,  perchè  nell'ipotesi  clic  Mesmer 
presentasse  esperienze  false  e menzognere,  non  potrebbe  dirsi  più  capace 
di  fare  una  grande  scoperta,  mentre  quella  sarebbe  invece  una  grande 
falsila  e menzogna. 
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« Interrogale  lutti  gl’ infelici,  che  sono  corsi  a implorare  il 
soccorso  del  signore  di  Busancy,  ed  essi  tatti  vi  risponderanno: 
— Egli  ci  ha  consolati,  ci  ha  guariti;  ipoiti  di  noi  mancavamo 
di  pane,  non  osavamo  implorare  la  sua  beneficenza,  ed  egli  d 
ha  indovinati  ed  assistiti;  è il  nostro  padre,  il  nostro  liberatore, 
il  nostro  amico.  Ho  l’ onore  di  essere  ec.  » 

È certo  che,  se  qualche  lettore,  il  quale  non  avesse  mai 
assistito  ad  alcuna  esperienza  magnetica,  aprisse  il  mio  libro  a 
caso,  c cadesse  appunto  su  questa  lettera , non  mancherebbe  d’im- 
maginare che  l’ho  estratta  da  qualche  novella  araba,  oppure  che 
l’ho  composta  a fantasia  sotto  l’ influenza  di  un  globetto  mercur 
riale,  che  secondo  s.  Hanemanrr,  fa  dire  delle  assitrdità.  Ebbe- 
ne! nulla  di  tutto  ciò;  questa  lettera  è di  un  serio  osservatore, 
il  quale  non  racconta  altro  che  ciò  che  ha  veduto.  So  bene  che 
tutti  i magnetizzatori  non  hanno  avuta  con  gli  alberi  la  fortuna 
istessa  dei  fratelli  Puységur;  male  loro  esperienze  non  sono  state 
meno  ripetute  con  successo  prima  dal  marchese  de  Tissard  loro 
contemporaneo  e dipoi  da  Deleuze , da  m.  Segretin  di  Nantes  ec. 
Se  il  medesimo  sperimento  non  riuscì  in  presenza  dei  commis- 
sari dd  1784,  ciò  derivò  da  ragioni  che  noi  faremo  conoscere, 
dopo  aver  citato  il  passo  del  rapporto  Bailly,  che  ha  trattato 
questa  questione.  » (1) 


(1)  Tette,  Manuel  etc . pag.  233.  e seg.  Burdin  Dubois  fa,  secondo 
suo  costume,  man  bassa  su  Clocquet  e su  tutti  i Puységur,  trattando 
il  primo  di  gabelliere  ligio  e prestanome  ai  secondi,  e questi  di  falsari, 
imposto»  e veri  fabbricanti  delta  riportata  lettera,  attribuita  a Clocquet: 
<■  Non , nous  ne  doutons  pas  que  de  Puységur  n'ait  donni  du  pain  à des 
roalheureux  qui  en  manquaient,  qu'il  ait  mime  operi  des  nombreuses 
et  vlritables  cures  aree  ses  soupes  ses  bouillons  son  pain  et  sa  table 
servie  sona  l’arbre  de  son  village.  Mais  que  ses  convive*  aient  111  des 
personnages  endormis,  docles  mldecin*  à table,  paysans  dans  leurs 
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Se  la  forza  medico-magnetica  degli  alberi  stia , come  sembre- 
rebbe verisimile , comparandola  al  nerbo  degli  animali , in  ragion 
diretta  della  loro  grandezza,  io,  dolce  collega,  vi  lascio  con 
augurarvi  in  primo  luogo  tanto  perfetta  inalterabil  salute,  quanta 
ne  godeva  il  primo  babbo . avanti  che  divenisse  un  peccatore  non 
solo  a sua  perdizione,  ma  anche  di  tutte  le  generazioni  che  co- 
vava nei  reni  ; ed  in  caso  che  tocchi  anche  a voi  la  trista  ere- 
di Ih  de’ suoi  malanni  in  questo  mondo,  vi  prego  allora  tutti  i 
baobab  del  Senegai  per  medici  e medicine , che  vi  procaccino  un 
età  arcipatriarcale.  Addio. 


pauvres  chaumicres;  que  de  Puyscgur  lui-mcmc,  après  avoir  acheté  de» 
lambeaux  de  la  pretendile  Science  de  Mesmer,  en  échange  des  tes  louis  d'or, 
aoit  verni  à Buaancy  polir  y trouver  un  auxiliaire  dans  un  arbre  louffu, 
et  pour  donner  la  science  medicine  à des  femmes  de  cinquante  ans,  voili 
qui  certe»  n’ e»t  pa»  au-dessous  de»  )ongleries  de  Mesmer.  » Burdin  Du- 
tois , Hitloirc  eie.  f>ag.  247.  Veggasi  le  pag.  237-248.  Concordo  facilmente 
col  censore  che  i buoni  brodi  le  buone  zuppe  i buoni  pranzi  di  Puy- 
«égur  saranno  stati  causa  di  sollecite  guarigioni  in  individui  rosi  dalla 
miseria,  certo  di  qualche  profondo  sonno  naturale  e forse  anco  artificiale: 
può  egli  pagarsi  con  meno  una  eccellente  imbandigione  piovuta  frammezzo 
la  carestia  ? Ma  che  tuttiquanti  i malati  che  tutti  quanti  i Puységur  fos- 
sero una  truppa  di  sgraziati  pantomimi , intenti  ad  allucinare  il  prossi- 
mo ; che  questo  prossimo  composto  di  moltiplici  e svariati  soggetti  rima- 
nesse imbietolito,  intronato  e barbogio  in  guisa  da  beversi  la  scenica 
trasformazione  di  villani  in  profeti  e Galeni,  con  buona  licenza  della 
umana  malizia,  non  mi  passa.  Duboia  mi  accocchi  pure  a sua  posta  del 
semplicione  ed  anche  dei  complice  impostore,  purché  io  vada  puro  del 
suo  innocente  parligianitmo. 
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LETTERA  SESTA 

PROGRESSI  DEL  MAGNETISMO . RELATIVE  OPERE.  SECONDA  E TERZA 
COMMISSIONE  NOMINATE  DALL’ACCADEMIA  REALE  DI  MEDICINA 


jÀ.ppcna  corse  il  grido  degli  stupendi  fenomeni  sonnambuli- 
stiri,  sviluppatisi  nelle  cure  del  marchese  de  Puységur,  surse 
fervida  gara  frai  magnetizzatori  in  riprodurli,  ed  anzi  d’ allora  in 
poi  non  si  mirò  più  che  al  conseguimento  de’ medesimi.  Vuoisi  che 
1!  esito  corrispondesse  ai  desidèri , e che  molli  osservassero  iden- 
tici o consimili  fatti.  Non  tanto  il  Puységur  diè  alla  luce  la  sua 
opera  sul  magnetismo,  (1)  cui  inviò  segretamente  e gratuitamente 
a lutti  gli  adètti  del  regno,  quanto  eziandio  vari  altri  dotti  pub- 
blicarono colle  stampe  le  Ior  relative  osservazioni  (2).  L’amor  ge- 
nerale pel  maraviglioso  commosse  tutte  le  classi  sociali,  e spe- 
cialmente le  più  cospicue , e le  spinse  ad  occuparsi  di  siffatto  ar- 
gomento; molti  però  dei  sapienti  si  levarono  in  piedi  ad  impu- 
gnare e combattere  la  novella  invenzione,  sicché  si  accese  ima 
lunga  e virulenta  polemica  frai  due  cozzanti  partiti.  Nel  17£5  il 
celebre  Deleuze  professore  di  storia  naturale  al  giardino  delle 
piante,  uno  de’  più  distinti  membri  della  scientifica  repubblica,  ed 
uomo  di  morale  immacolata,  d’insigne  integrità  e buona  fede. 


(1)  Mémoires  pota-  servir  a i histaire  et  à i ètablissement  du  ma- 
gni tisme  animai  et  suite  à ces  mémoires  1784.  1805.  1809. 

(2)  Già  anco  per  lo  innanzi  moltissimi  autori  avevano  dato  alla  luce 
opere  sul  mesmerismo,  e se  ne  può  vedere  il  novero  e le  relative  giudi- 
ziose analisi  in  Deleuze.  Histoirt  critii/  Tom.  2.  pag.  5 e segg. 
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ammirala  dagli  slessi  suoi  eonlraditlori , (1)  si  dichiarò  aperta- 
mente in  favor  del  magnetismo,  istituì  molte  sperienze  che,  se- 
condo egli  espose,  gli  offrirono  dei  prodigiosi  ed  utilissimi  risul- 
tamcnti , e fin  da  quel  momento  divenuto  uno  dei  primi  cam- 
pioni della  nuova  dottrina,  consacrò  l’intera  sua  vita  ad  am- 
pliarla propagarla  e difenderla.  L’esempio  e gli  scritti  di  tanto 
valentuomo  infiniti  proseliti  alla  medesima  conciliarono  {2}. 

In  mezzo  a queste  discussioni  il  turbine  rivoluzionario  scop- 
piò, tutto  nel  suo  vortice  rapi  avvolse  sgominò.  Gli  uomini  i 
più  illastri  furono  spenti  dagli  spietati  carnefici , frai  quali  Bailly 
c Lavoisier.  Ogni  gentil  disciplina  fu  spersa  dalle  carceri  dagli 
esigli  dalle  proscrizioni  dal  guerresco  eccidio.  La  Francia  divenne 
il  regno  dogli  scellerati,  la  terra  dello  sterminio,  per  lungo  tempo 
se  stessa  dilaniando,  il  mondo  spaventando.  Poi  ecco  sfolgorar  la  ter- 
ribile meteora  napoleonica,  tulli  gli  spirili  affascinare,  immobil- 
mente ed  esclusivamente  fissarli  nei  suoi  formidabili  fenomeni , so- 
nar d’armi  c d’annali  l’Affrica  l’Europa  l’ America , mancare  il 
terreno  agli  insepolti  Cadaveri , gli  alvei  ai  fiumi  di  sangue.  Final- 
mente l’ irresistibil  genio  del  Fatale  sui  fasci  degli  infranti  scettri , 
delle  spezzale  corone  il  suo  trono  fondò , e i flagellati  potenti  nella 
polvere  delle  sue  piante  strascinami  lor  clamidi.  Le  scienze  le  let- 
tere le  arti  l’industria , quasi  come  per  incantesimo , fur  risusci- 
tate dal  cenno  del  dominatore.  La  Francia  toccò  l’ apogeo  della  sua 


(1)  Biograf.  univ.  Art.  Deleuze. 

(2)  Le  principali  opere  pubblicate'da  Deleuze  sul  magnetismo  ani- 
male sono:  Histoire  critique  tlu  magnetismi:  animai  1813. 1819.  Dèfensc 
Ju  magni  ti. ime  cantre  let  attaques  doni  il  est  l'objet  dans  le  diction- 
naire  des  Sciences  medicala.  1819.  Instruction  pratique  sur  le  magnèti - 
sme  animai.  1825.  La  procellosa  critica  ili  Bordili  Dubois  giunta  a questo 
formidabile  scoglio  dì  Deleuze  si  guarda  bene  di  darvi  dentro  e destra- 
mente lo  achiva  , appena  appena  lambendolo.  Buri!  in  Dubois,  Histoire  eie. 
pag.  218. 
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gloria.  Udissi  allora  un  crocidare  di  corvo , il  quale  annunziava  a 
quella  rinnovellata  generazione  che  tutte  quante  le  vicende  morali, 
politiche  e scientifiche  fino  allora  agitatesi  non  erano  state  che  fat- 
tura d’inferno  (1).  A precipuo  sostegno  di  questa  iperfilosofica  dot- 
trina il  novello  campione  allegava  il  magnetismo  animale  come  so- 
lennissima traile  demoniache;  ahbominazioni.  Per  isfortuna  i sudori 
di  questo  insigne  avvocato  di  Belzebù  si  sparsero  in  arida  gleba,  e 
non  dicr  frutto  nemmeno  di  lappole. 

■ Prosperamente  sfuggito  alla  mannaia , l’ apostolo  del  magneti- 
smo ricomparve  in  Parigi  nel  1807  con  una  novella  opera  intorno 
quella  dottrina  (2) , che  riprodusse  nel  1809  unitamente  alle  memo- 
rie del  1784.  Dopo  due  anni  espose  le  Ricerche , (3)  susseguile 
nel  1812  dal  Trattamento  del  giovane  Ile'bert  (4).  Fragli  altri  che  si 
unirono  al  dotto  e benefico  marchese  vi  ebbe  il  celebre  critico  Hoff- 
mann , che  mediante  un  giornale  si  affaticò  alla  propagazione  della 
scienza' novella,  dopo  averla  per  lungo  tempo  schernita  e persegui- 
tata ; cangiamento  in  lui  operatosi  per  aver  personalmente  assistito 
alle  sperienze  di  Puységur , che  glf  offrirono  maraviglie  (5).  I pun- 
genti sarcasmi  di  questo  e d’altri  scrittori,  specialmente  diretti 
contro  i medici  antagonisti , indussero  ad  entrare  in  lizza  Montègrc 


(1)  La  France  Irompée  par  Ut  magiciens  et  Ut  démonolàtres  du 
18.*  siede  par  m.  l'abbè  Fiord.  Paris  1803. 

(2)  Pujr segui- , Du  magnèti sme  animai  considèré  dans  t et  rapparls 
aree  diva-ut  branche t de  la  physique  generale.  Parit  1807.  1809. 

(3)  Pujrségur  , Recherchet  expèriencet  et  observaliont  phrsiolagiques 
sur  V homme  dans  ièlat  de  somnambulisme  nalurelT  et  dans  le  somnam- 
bulisme  proi  oqué  par  [ acte  magnètique.  Paris  1811. 

(4J  Puytègur,  Appel  aux  taranti  obsert'ateurs  du  19.*  siècU  etc.  et 
Traitément  du  jeune  Hébert.  Parit  1812. 

(5)  Rapitori  coii/ìdenlicl  sur  le  magnélisme  animai  eie.  pag.  29.  30. 
Bunlin  Dubois  riporta  varie  critiche  di  ItotTniann  contro  al  magnetismo, 
ma  ai  guarda  bene  di  far  cenno  delta  sua  conversione. 
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medico,  giornalista,  e segretario  dell’Istituto,  accusando  il  magneti- 
smo di  esser  contrario  alla  ragione , ai  buoni  costami,  e dì  condur 
gli  uomini  all’  abbrutimento , e coloro  che  nei  disperati  casi  vi  si 
sottoponevano  trattandogli  d’ infelici  vittime  non  frenate  dalla  ver- 
gogna di  prestarsi  a delle  facezie  av'vililrici  dell’umana  dignità.  Pa- 
ragonò i magnetizzatori  agli  annodatoci  di  passamano  (1)  e i magne- 
tizzati agli  epilettici.  Apostrofando  quindi  le  genti  esclamava: 
« Chi  fra  voi  non  ha  cinto  il  petto  di  triplice  acciaro,  di  cui 
T immaginazione  non  è interamente  dominata  dalla  ragione , fuggd 
da  queste  perigliose  scene;  poiché  nella  medesima  guisa  in  cui 
debbe  temersi  che  degli  infanti  colpiti  alla  vista  di  un  epilettico, 
che  precipita  e si  dibatte  in  loro  presenza , vengano  eglino  stessi 
assaliti  da  questo  orribile  male  ; cosi  voi  dovete  all’  aspetto  di  que- 
sti squassamenti  nervosi , di  queste  passeggierò  alienazioni , paven- 
. tare  i funesti  effetti  del  contagio  cui  vi  esponete.  » (2)  È gravissi- 
ma sventura , c direi  quasi  fatalità , io  mi  debba , tanto  rispetto 
ai  partigiani  del  magnetismo , guanto  agli  avversari , incespicar  di 
frequente  in  discorsi  antilogici  e contradittorj.  In  fatti  com’  egli  è 
possibile  conciliare  che  il  magnetismo  sia  una  cosa  contraria  alla 
ragione  c ai  buoni  costumi,  che  imbestia  gli  uomini,  cioè  crimi- 
nosa e nefanda,  e ncH’istcsso  tempo  sia  soltanto  una  facezia  de- 
gradante, e,  come  si  direbbe,  una  buffoneria  una  farsa  cerra- 
tanesea?  Com’ è [tossi bile  che  sia  una  burla  faceta,  e contempo- 
raneamente una  epilessia  una  scena  pericolosa  un  male  orribile 
un  complesso  di  squassamenti  nervosi,  di  passeggiere  alienazioni, 
un  contagio  produttore  di  effetti  funesti,  da  cui  per  ischcrinirsi 
conviene  avere  il  petto  cinto  di  triplice  acciaro,  e colla  ragione 


(1)  Noueurs  d' aiguilleltes  erari  quelli  che  per  mezzo  di  nodi  incerte 
cordicelle  pensavano  inviare  altrui  la  malia.  Questa  superstizione  veniva 
contemplata  anche  nelle  antiche  leggi  di  Francia. 

(2j  Montègre , Du  magnèti  ime  et  de  sei  partisans.  Paris  1812. 
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dominar  completamente  la  fantasia  ? È pur  sollazzevole  rappren- 
dere che  l’enfatico  oratore,  non  ostante  quella  catilinaria  filip- 
pica e verrina  contro  il  magnetismo  i magnetizzatori  e i ma- 
gnetizzati, egli  medesimo  poi  (per  quanto  si  narrai  magnetizzasse 
a furia  tutti  (ino  all’ultimo  quei  malati  che  gliel  consentivano , c 
che  chiamasse  i celebri  Pariset  e Cuvier  a testimoni  di  un  fatto 
straordinario  da  lui  prodotto  di  sonnambulismo;  cioè  la  perfetta 
insensibilità  di  un  individuo  in  crise  all’  azione  di  una  pila  galva- 
nica posta  in  contatto  con  uno  dei  nervi  della  faccia  (1). 

Nel  1803  comparve  la  Storia  critica  del  magnetismo  animale 
del  lodato  prof.  Deleuze.  Quantunque  il  di  lui  amore  pel  magneti- 
smo qualche  volta  abbia  disviato  in  guisa  questo  elegante  e dotto 
scrittore  da  indurlo  anche  a sostenere  che  nello  zodiaoo  di  Dendera 
la  figura  d’ Iside  avente  sulle  ginocchia  il  dio  suo  figlio , nomato 
Oro  od  Aroari,  è una  tenera  madre  che  magnetizza  il  suo  neo- 
nato , pure  non  può  ai  suoi  lavori  dinegarsi  severa  logica , molla 
erudizione , accurata  analisi , moltiplici  imponentissimi  fatti  e sor- 
prendente ingenuità.  I magnetiti  esultarono,  i dubitosi  assicura- 
ronsi,  gl’increduli  tentennarono,  i nemici  beffarono  tempestaro- 
no. I collaboratori  del  gran  Dizionario  delle  scienze  mediche  di- 
retto da  Panckoucke  in  vari  articoli  scatenaronsi  contro  l’audace 
innovazione  (2),  ed  il  dot).  Nacquart  parlando  delle  contorsioni 
cosi  scriveva:  « Queste  due  cause  il  terrore  e l’imitazione,  con- 
giunte ad  un  imponente  apparato  e all’ascendente  della  moda, 
sono  le  basi  sulle  quali  i partigiani  del  magnetismo  hanno  in  tutti 
i tempi  fondilo  i successi  della  loro  impostura.  » (3)  Monlègre 
poi  negli  articoli  contemplazione  e convulsioni  asseverava  che  il 


(1)  Rafiport  confidentiel  tur  le  magnétitme  animai  etc ■ pag.  34. 

(2)  Vcggansi  net  gran  dizionario , oltre  t intnxlu zionc , gli  articoli, 
Aérophobie,  Aiguillette,  Arcane,  Broncbocùle,  Cbarlatan  ec. 

(3)  Diclionnaire  etc.  Tom.  6.  pag.  304. 
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magnetismo  offre  1."  I medesimi  fatti  riscontrali  presso  i monaci 
del  monte  Athos , i quali  tuttodì  si  stavano  col  capo  penzolone  a 
guardare  il  proprio  umbilico,  donde  assicuravano  vedere  scatu- 
rire la  luce  del  Taóorre.  2."  Le  contorsioni  e spaventose  penitenze 
dei  fachiri,  che  abitano  tutti  ignudi  nelle  più  orribili  caverne, 
carichi  di  catene  profondamente  solcanti  le  lor  carni , prostrati 
sopra  la  cenere  ardente , sugli  eculci , attaccati  in  alto  coi  piedi 
e capovolti.  3.°  Le  infamie  esercitato  dai  professori  di  sortile- 
gio, consistenti  nel  sabato  nel  lupo-mannaro  nell’avvelenamento 
delle  greggie  e dei  loro  proprietari,  nel  sagrificio  dei  ragazzi  c 
nelle  altre  magiche  operazioni.  4.°  / gran  soccorsi  dei  convulsio- 
nari del  s.  Mcdardo  die  [come  altrove  toccaipmo)  si  pestavano 
e straziavano  a colpi  di  mazzapicchi  c sbarre  di  ferro  o di  spade 
sul  petto  sullo  stomaco  per  la  faccia;  mentre  le  stesse  donne 
alcune  si  coricavano  sovra  un  piuolo  cuspidato  e faccansi  per- 
colerò il  ventre  con  enormi  macigni;  altre  distendevamo  sur  un 
ardente  braciere  o si  facevan  crocifiggere;  altre  ivano  abbaian- 
do, miagolando,  inghiottivano  accesi  carimi  e profetavano.  Lo 
stesso  autore  trovava  un’  esatta  rassomiglianza  fralle  visioni  delle 
sonnambule  e delle  pazze  « come  lo  provano  (diceva  egli)  le  epi- 
demie nervose,  nelle  quali  alcune  s’impiccavano,  altre  annega- 
gavansi , queste  credevano  esser  cangiate  in  vacche , quelle  avere 
il  diavolo  in  corpo  ; alcune  finalmente  vaticinavano , spiccavan  ca- 
priole, si  arrampicavano  su  per  le  muraglie,  parlavano  lingue 
straniere,  belavano  siccome  le  pecore,  e qualche  volta  mordo- 
valisi  fra  loro  come  arrabbiate.  » Dalle  quali  cose  Montègre  ne 
concludeva  « die  gli  illuminati  i magnetizzatori  i sonnambuli 
gli  indemoniati  gli  stregoni  e i negromanti  non  formavano  che 
una  sola  famiglia.  » Famiglia  per  altro,  ricordisi  bene,  secondo 
la  surriferita  sentenza  del  medesimo  autore,  affatto  dedicata  al- 
l’esercizio delle  facezie  e delle  giullerle. 
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Sorvcnnoro  i sinistri  napoleonici  fati , e tutto  nell’  antico  caos 
ripiombò,  tutto  fu  sommerso  dal  guerresco  torrente.  La  gallica 
lionessa  colta  al  laccio  del  tradimento , e posta  al  guinzaglio  dai 
villosi  figli  di  Borea,  che  pur  dei  suoi  stremi  aneliti  tremavano,  sotto 
il  loro  vincastro , benché  ruggente , piegò.  Poi  i soli  dei  maravigliosi 
cento  giorni  risfolgorarono  per  venir  tosto  intenebrati  da  novelli 
e più  diuturni  ecclissi.  La  Francia  ritornò  alle  magnetiche  lucu- 
brazioni.' 

Ed  ecco  irrompere  baldanzoso  in  arena  un  novello  paladino,  il 
gran  vicario  di  Tours,  Fustier,  lanciando  contro  il  magnetismo  la 
sfidalrice  manopola  con  suvvi  l’epigrafe:  Il  mistero  dei  magnetizza- 
tori e dei  sonnambuli  svelato  (1).  Ed  il  principale  dei  misteri  svelati 
dal  cavaliere  si  fu  che  per  esser  iniziali  nelle  magnetiche  ceri- 
monie era  necessario  rinunziare  a Gesft  Cristo,  e camminare  sul 
Crocifisso  (2) . Data  a tale  opera  la  più  gran  pubblicità , le  pie 
coscienze  forte  si  turbarono , e le  plebi  incominciarono  a guardare 
in  cagnesco  que’ colali,  le  cui  gesticolazioni  a geroglifico,  vera- 
mente sorelle  carnali  delle  scongiurazioni , non  cran  troppo  alle  a 
dissipare  quella  caligine  di  ciurmerà , che  già  già  i dottrinari  av- 
volgeva, e da  cui  tratto  tratto  apparivano,  come  baccanti  dimonia 
di  mezzo  al  fumo  degli  stizzi  infernali.  Il  consueto  Deleuze  c Su- 
remain  De  Mysséry  raccolsero  il  guanto,  e mentre  batlcvansi  ad 
ultimo  sangue  contro  il  gran  vicario  (3),  eccoli  alla  riscossa  un 


(1)  Le  mjrstére  des  magnétiseurs  et  des  somnambulet  dèvoilé  aux 
time. i droiles  et  verlueuses  pai  db  homme  db  morde  (l  ab.  Fustier).  Paris 
1815. 

(2)  Le  mystère  etc.  pag.  1 3. 

(3)  Deleuze , Lettre  il  l’ auteur  du  myslére  dei  magnétiseurs  eie.  An- 
nalet  du  magnétisme  animai  1.*  année  4.e  trimestre,  pag.  278.  Sure- 
main  de  Mystery , Examen  de  f ouvrage  qui  a pour  titre  Li  umile 

* dii  MACBÉtiuuu  etc.  Paris  1816. 

Slega.  <n%.  l3 
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altro  vicario,  cioè  quello  di  Saint-Nizier  a Lione,  l’abate  Wurtz, 
che  valorosamente  posta  la  lancia  in  resta , copertosi  dello  scudo 
col  mollo,  / demonolatri  (1),  si  fe  munlenitore,  mentir  per  la  gola 
chiunque  nega  l’ esistenza  dei  demòni,  della  magia  nera,  della 
naturai  derivazione  da  essa  del  magnetismo , dell’  a {figliazione  dei 
magnetizzatori  con  Lucifero.  « Nell’alto  in  che  (gridava  il  campio- 
ne) nell’atto  in  che  con  affettazione  si  millantava  di  non  più  cre- 
dere all’ esistenza  del  diavolo,  era  appunto  egli  che  faccà  la  pri- 
ma figura  nelle  logge  dei  Liberi  Muratori , negli  antri  degli  illu- 
minati, sui  teatri  delle  città,  nei  tuguri  del  popolazzo,  nei  saloni 
dei  grandi  e dei  ricchi  e fino  nei  palagi  dei  re.  Egli  talvolta  era 
travestito  da  uomo  straordinario , talvolta  da  fisico,  talvolta  da 
magnetizzatore , talvolta  da  ventriloquo , talvolta  da  artista , tal- 
volta da  ciarlatano,  talvolta  da  Sansone,  talvolta  da  zingano,  tal- 
volta da  giocatore  di  picchetto.  » (2)  Non  si  può  negare  che  il 
cacciarsi  da  impaccioso  per  ogni  buco , e a dispetto  dei  labardieri 
penetrar  anco  nei  semicieli,  dove  pasconsi  d’incenso,  nardo, 
mirra  ed  ainorao  gli  unti  del  Signore,  non  sia  una  grossa  im- 
pertinenza ; come  pure  non  può  impugnarsi  clic  que’travestimenti 


(1)  Superslilions  et  prestigli  des  philosophes  du  dix-huitième  siede, 
ou  Ut  démonolàlres  du  siècU  de  lumièret  par  l'auleur  des  Précurseurs 
de  l Ante-Christ.  ( l'ab.  Wurtz)  1817. 

(2)  ff'urtz , Super stitions  etc.  Cap.  10.  prg.  149.  I peregrini  fiori 
ed  i saporosi  frutti  non  potendosi  far  crescere  ed  educare  nel  proprio 
giardino  cercasi  di  rapirli  all’altrui.  Un  altro  reverendo,  che  parla  la 
lingua  del  sì  dove  tanto  la  onorò  Lodovico,  geloso  di  quelle  veneri  ed 
ambrosie  dei  venerabili  vicari,  si  pose,  tempo  fa,  a saccheggiarli,  come 
fan  le  sdraie  nelle  piantagioni  dei  negri,  e fondò  una  sua  fabbrichetta 
letteraria  contro  il  magnetismo  sopra  questo  ben  tetragono  cardine  — I 
miracoli  del  magnetismo  o son  opera  di  Dio  o del  demonio;  ma  è im- 
possibile che  sieno  di  Dio;  dunque  souo  del  diavolo — . Chi  non  rimarrà 
stritolato  da  questa  terribile  dialettica  di  sua  reverenza  ? 
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non  Tossero  un  po’  troppi  e un  po’  troppo  bisbetici , c che  vera- 
mente potesse  pel  proprio  decoro  risparmiarsi  quello  da  ciarla- 
tano e da  zingano , per  evitare  die  gl’  insolenti  satirici  lo  dices- 
sero in  carattere:  ma  chi  può  impedire  o contare  le  furbesche 
marachelle  del  mariuolo  dalla  voce  chioccia , dalle  zampe  forcu- 
te c dal  coderinzo  arricciato? 

Fa  però  maraviglia  come  il  nostro  dcmonologo,  fra  tante 
mascherate  di  ser  lo  diavolo,  siasi  scordato  una  delle  principali,  di 
cui  testimoniano  alcuni  protestanti  scrittori , cioè  quella  da  frale, 
che  ei  predilige  anche  sopra  le  altre  a lui  care  di  can  nero,  di 
dragone,  di  barbagianni,  di  becco:  ed  in  fatti  appunto  vestito 
da  monaco  ci  si  presentò  a Lutero  per  sindacarlo  in  teologia , 
ma  rimase  scoperto  e scorbacchiato,  perché,  collazionando  un 
passo  della  scrittura , lasciò  imprudentemente  sfuggir  dalle  larghe 
maniche  un  indice  terminato  in  artiglio  di  falco , c Lutero , che 
non  era  un  baccello,  accortosi  con  chi  avea  da  fare  gli  segnò 
nella  stessa  làbbia  il  passo;  semen  miUieris  conterei  caput  ser- 
pente ; ragion  per  cui  il  pseudo-frale  spulezzò  sul  momento,  bron- 
tolando c spetezzando  a distesa , con  tale  un  soffio  che  ammorbò 
la  cella  del  patriarca  Lutero  (1). 

Per  altro  siffatto  ed  altri  eguali  squarci  di  rapitricc  magni- 
loquenza, onde  quello  scritto  del  Wurtz  ridondava,  trovarono 
dei  formidabili  detrattori , e specialmente  in  Deleuze  (2)  in  Abrial  (3) 
e in  Guizot  (4),  che  senza  misericordia  lo  lacerarono.  I belli  spiriti 


(1)  Gode  Iman  no , De  magie,  venefici  s et  lamiit  recte  cognoscendis 
et  puniendis.  Lib.  1.  Cap.  3.  pag.  24.  25.  Noribergae  1676.  E poi  gli  ete- 
rodossi ardiscono  tacciar  di  stravagante  superstizione  i cattolici! 

(2)  Deleuze,  Lettre  à l'auteur  d' un  ouvrage  intilulàe  Supzsm- 
tioss  etc.  Paris  1818. 

(3)  Bibliothèque  du  magnànime  1 81 8 , Tom.  3.  pag.  158. 

(4)  Archives  philosophiqutt  n.°  6.  pag.  168. 
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parigini  poi  non  prescr  troppo  sul  serio  quei  capolavori,  e si 
tolsero  la  libertà  di  bucherarli  cogli  epigrammi,  e sonar  le  ta- 
belle drcto  ai  reverendi  vicari  ; temerità  veramente  scandalosa , 
trattandosi  di  argomento  cosi  doloroso  per  l’anima  c pel  corpo. 

Intanto  una  vera  inondazione  di  opere  magnetiche  copriva 
l’intero  suolo  di  Francia  (l),e  i gran  baccalari  conservatori  e 
propugnatori  della  purezza  ippocratica  Ivano  anfanando  d’ attor- 
no , acciò  contrapporre  argini  alla  irrompente  piena.  Pensossi  ap- 
portare un  nuovo  colpo  mortale  alla  impronta  dottrina,  coll’ in- 
serire nel  dizionario  delle  Scienze  mediche  un  apposito  articolo, 
che  venne  redatto  da  Virey  (2).  Molla  satira  contumeliosa, 
molta  dottrina,  una  metafisica  kantiana,  un' asiatica  eloquenza  e, 
quel  che  più  importa , una  sdondolata  logica  ( Ira  poco  la  fiutere- 
mo) vi  si  spiega  contro  il  magnetismo  animale,  e veramente  sem- 
bra volersi  nabissare  e distruggere;  ma  è poi  cosa  singolarissi- 
ma, e giustamente  osservata  e caratterizzata  per  rontradittoria 
da  parecchi  (3),  che  sul  conchiudere,  l’autore,  riassumendo  le 
questioni,  confessa  tuttiquanti  i fatti,  tutte  le  guarigioni,  tutti  i 
fenomeni  del  sonnambulismo , e di  più  aggiunge  delle  novelle  prove 


(1)  Lellres  sur  le  magnétisme , par  m.  Morisson.  — Annales  du  ma- 
snelisme.  — Dei  modes  accidentels  de  nos  perceptions , par  m.  le'comte 
de  Redern  — Explicatùm  et  emplai  du  magnétisme , par  mm.  Ilupts  et 
Azais.  — Exposition  phjsiologique  des  phénoménes  du  magnétisme , par 
Auguste  Roullier , D.-M.  — Bibliothéque  du  maguélisme.  — Réponse  aux 
objections  , etc.,  par  m.  Deleuze.  — Encore  du  magnétisme  ! par  Pigaull- 
Lebrun.  — Obscrvations  relative*  a la  lettre  de  m.  Friedlander  etc., 
par  ni.  Oppert , D.-M.  — H moire  critique  du  magnétisme , par  rn.  De- 
leuze, 2.e  édit.  — Théorie  du  mesmerismi , par  Ch.  Hervier , etc.  eie. 

(2)  Dictionnaire  des  Sciences  médicales , art.  Magnétisme  animai, 
Tom.  29,  pag.  463.  Paris  1818. 

(3)  Foissac  et  comp.e  Rapporti  et  discussioni  de  iAcadémie  de  mi- 
deci  ne  sur  le  magnétisme  animai.  Paris  1833,  pag.  264. 
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a quelle  allegale  dai  magnetiti  in  favor  della  teorica,  che  scher- 
niste e combatte  (l).  Potrebbe  sospettarsi,  questa  essere  stata  una 
finta  da  buono  schermidore , che  avesse  in  cuore  la  dottrina  ma- 
gnetica , e per  questo  mezzo  indiretto  tentasse  radicarla  nel  gran 
dizionario,  dando  cosi  la  berta  ai  barbassori  (2).  Ed  al  fermo 
dopo  aver  egli  senza  eccezione  ammessi  i maravigliosi  fatti  del 
magnetismo,  ne  assegna  le  seguenti  cagioni.  l.°  L’armonia  dei 
rapporti.  2.°  La  volontà.  3.°  L’ immaginazione.  4.°  La  sensibilità 
fisica.  S.°  I toccamente  6.”  Gli  strofinamenti.  7.°  Gli  sguardi. 
8.°  Le  parole.  9.°  I gesti.  IO.0  La  curiosità.  11.”  11  desiderio.  12.°  La 
credenza.  13."  L’ imitazione,  il.0  Il  terrore.  13°  Le  emozioni  ner- 
vose. 16.°  Le  affezioni  reciproche.  17°  1 rapporti  sessuali.  18."  La 
fede.  i9.°  La  confidenza.  20.°  La  sommissione.  21.°  La  noia  della 
manipolazione.  22."  Il  fluido  magnetico.  23.°  La  impazienza.  24.°  La 
delicatezza  fisica.  23.°  La  debolezza.  26°  L’esaltazione  della  sen- 
sibilità. 27.°  La  musica.  28.°  Il  calor  vitale.  29.°  11  contatto  della 
mano.  30.”  Le  carezze  dell’amicizia.  31. ° L’azion  reciproca  degli 
esseri.  32.°  La  superiorità  delle  forze  fisiche.  33.°  I rapporti  di 
sensibilità.  34.°  Le  comunicazioni  simpatiche.  33°  Il  nome  della 
cosa.  36°  La  devozione.  37°  La  speranza.  38.°  La  carità.  39.°  L’i- 
gnoranza. 40°  La  credulità.  41.°  L’ entusiasmo.  42.°  La  seduzione. 
43.”  Le  comunicazioni  nervose.  44.°  I mezzi  di  prestigio  e d’illu- 
sione esercitati  in  ogni  tempo  sovra  le  intelligenze. 

Questo  è cotal  guazzabuglio  che  io  ne  spossesso  il  caos  di 
Ovidio  e la  grammatica  di  Nembrotto.  Sentite  mo’  che  razza  di 


(1)  Diction.  etc.  Magnétisme  animai , § 6 et  7 , pag.  316-540,  $ 8, 
pag.  541. 

(2)  Ben  inteso  però  che  i suoi  vituperi,  i brobbi,  i veramente  canini 
latrati  contro  i magnetisti  rimangono  gioielli  propri  non  già  del  magne- 
(ista  o antimagnetista  non  del  medico  non  dell'accademico  non  del  filosofo  , 
ma  del  ‘Virey. 
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accozzi , die  leggiadre  distinzioni  ! L’ armonia  dei  rapporti , le  af- 
fezioni reciproche , i rapporti  sessuali , l’ azion  reciproca  degli  es- 
seri, i rapporti  della  sensibilità,  la  sensibilità  fisica , l’ esaltazione 
della  sensibilità,  la  delicatezza  fisica,  la  debolezza  fisica.  Di  una 
cosa  unica  in  sostanza  corone  fatte  nove.  Questa  si  chiama  ana- 
lisi ! Ma  colle  figlie  del  vento , le  parole , che  mai  non  si  fa  spe- 
cialmente in  questo  secolo?  La  immaginazione,  l’entusiasmo,  i 
prestigi  c le  illusioni  delle  intelligenze,  son  elleno  pure  tre  cose 
affatto  distinte  e diverse?  A me  veramente  parrebbe  che  le  due 
seconde  si  rifondessero  nella  prima,  ma,  siccome  non  so  buccicata 
di  statismo  , così  certamente  ho  il  torto  fradicio.  E i leccamenti 
e i fregamenti  e le  manipolazioni  e il  contatto  della  mano  e le 
carezze  dell’  amirìzia  non  hanno  punta  parentela  fra  loro  ? Affé  ! 
niuna,  perchè  chi  si  è mai  sognato  di  sostenere  il  paradosso  die 
si  possa  toccare  fregare  manipolare  carezzare  colle  mani?  Co- 
me eziandio  la  fede  la  confidenza  la  credenza  e la  credulità  son 
cose  siffattamente  eterogenee,  da  sembrare  l’una  cascala  dalle 
nuvole , l’ altra  sbucata  da  Malebolgc , la  terza  piovuta  dalla  luna , 
la  quarta  rotolala  dallo  zodiaco.  Anche  le  parole  gli  sguardi  i 
gesti  parrebbero  appartenere  alla  sensibilità  fisica;  ma  chi  può 
esser  certo,  se  il  vedere  e l’udire  sieno  sensazioni?  Vaghissime 
poi  ed  oltremodo  Glosofidie  sono  le  antitesi  terrore  speranza; 
sommissione  impazienza;  volontà  desiderio  e curiosità,  fastidio; 
amicizia  seduzione  ; forza  debolezza  ec.  È mestiere  inoltre  confes- 
sare die  frammezzo  alle  virtù  teologali  e alla  devozione  è stata 
egregiamente,  c come  in  sua  nicchia,  collocata  la  ignoranza. 
Bravo  Virey  ! merita  per  lo  meno  una  ovazione.  Finalmente  si  pre- 
sentano « di  poema  degnissime  e di  storia  » le  emozioni  ner- 
vose, le  comunicazioni  simpatiche,  le  comunicazioni  nervose 
estranee  affatto  fra  se , già  s’ intende , e molto  più  poi  differenti 
dalle  affezioni  reciproche,  dai  rapporti  reciproci,  dall’ azion  re- 
ciproca degli  esseri,  checché  gli  sbonzolati  critici  ne  vadano 
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cinguettando  in  contraria  Infine  sull’apice  della  piramide  composta 
di  tutti  questi  svariatissimi  elementi  fisici  e metafisici , che  qual- 
che filosofastro  o tisicuzzo  pedani ucolo , affatto  digiuno  di  trascen- 
dentalismo, dichiarerebbe  nella  più  parte  contradittorj  ed  assur- 
di , sorge  cospicuo  il  gran  simulacro  Fluido  magnetico  ; ed  intorno 
a tal  maraviglioso  monumento  cantano,  ballano,  saltano  da  co- 
ribanli  la  musica,  il  calor  vitale  e,  quel  che  veramente  sor- 
prende , anche  il  nome  della  cosa,  cioè  il  magnetismo  animale,  che 
opera  a conto  proprio  nella  sua  qualità  di  nome,  indipendente- 
mente da  quella  di  cosa.  Ma  per  l’ombra  di  Giuda!  questo  è un 
tradimento  maiuscolo  alla  causa  ippocratica  e galenica.  Protestar 
di  conquidere  stritolare  annullare  il  magnetismo,  mostrando 
che  i suoi  supposti  fenomeni  dipendono  da  tuli’ altro  che  dal  fluido 
magnetico , e poi  decantare  il  fluido  magnetico  come  causa  di 
tali  fenomeni?  Proh  sceltisi  Proh pudori  (1) 

Dopo  apparata  questa  gaia  loica  dell'  illustre  accademico , 
non  recherà  maraviglia , se  non  riesci  troppo  persuadevole.  Però , 
siccome  ambedue  i partili  vi  trovavano  autorità  iu  proprio  favo- 
re, cosi  quell’articolo  venne  da  entrambe  le  parli  citato,  cosa,  la 
quale  secondo  me  dimostra  solo  la  partigiana  cecità. 

Ma  i magnelisti  non  si  ristavano  alle  polemiche,  e si  facevano 
al  solito  innanzi  colla  formidabile  dialettica  dei  fatti . Nel  22  ago- 
sto del  1819  un  antico  allievo  della  scuola  politecnica,  il  doti. 
Bertrand,  aprì  delle  pubbliche  conferenze  sul  magnetismo  anima- 
le . Vi  trasse  a folla  la  studiosa  gioventù.  Una  disperata  malattia 
di  colèra  venne  assorta  guarita  col  magnetismo  sotto  gli  occhi 
dei  preclari  Fouquier,  Moreau  e Despretz  (2).  Le  sollecitazioni 


(1)  La  più  parte  di  queste  critiche  osservazioni  assestano  alle  cause  di 
Thouret,  che  riferimmo,  e a quelle  di  Dupau , che  riporteremo.  Deleuze 
nella  sua  Difesa  del  magnetismo  ha  trionfalmente  confutalo  l'articolo  di  Virey. 

(2)  Dn potei,  Etpéricnces  publiques  sur  le  magnétisme.  Paris  1826. 
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degli  alunni  indussero  Husson  ad  istituire  dei  saggi  nell’ ospitale 
Uólel-Dieu.  Ogni  circostanza  era  quivi  contraria  al  buon  successo 
degli  sperimenti  ; pure  il  giovane  Dupotct  ardimentosamente  si  sot- 
topose a tutte  le  condizioni  che  gli  vennero  imposte , e senza  esi- 
tare accettò  un  soggetto  che  gli  fu  offerto,  cioè  una  fanciulla  di 
diciassette  anni  c mezzo,  incurabile,  cui  non  si  dava  più  di  due 
o tre  giorni  di  vita , e della  quale  il  professor  Robouam  propo- 
nevasi  fare  una  bellissima  dissezione.  Ecco  all’  opra  il  Du potei  ; 
ed  ecco  la  miseranda  strappata  al  coltello  anatomico , eccola  rcn- 
duta  agli  amplessi  alla  tenerezza  della  propria  famiglia  (1).  Tutti 
quanti  allora  c professori  e discepoli  interamente  si  diedero  alla 
pratica  magnetica,  in  mille  guise  la  variarono,  e sempre  mirabili 
risulti  menti  ne  conseguirono. 

Attratto  dal  rumore  di  queste  novelle  sperienze  presentasi 
alla  sala  di  Husson  nel  settembre  del  1820  il  suo  collega  prof. 
Récamier,  desideroso  di  vedere  i fenomeni  magnetici,  e singolar- 
mente l’azione  a distanza.  Dupotet  lo  compiace,  addormentando 
l’ammalata  fanciulla  Samson,  di  ciò  inconsapevole,  da  una  se- 
parata stanza  ad  un  semplice  segno  di  Récamier.  Egli  per  assi- 
curarsi del  sonnambulismo  interroga  la  giovane,  le  apre  le  pal- 
pebre, la  scuote,  la  pizzica  di  tutta  forza,  le  grida  nelle  orec- 
chie, balte  gran  colpi  sui  mobili  col  bastone,  per  tre  volte  indi- 
scretamente la  solleva , lasciandola  ripiombare  sulla  sua  scran- 
na , ma  tutto  indarno , poiché . la  erisiaca  non  offre  niun  segno  di 
sensibilità.  Sorpreso  a questo  fenomeno  con  cera  dubitativa  inter- 
roga Dupotet,  se  a lui  sia  dato  il  destarla  dalla  medesima  di- 
stanza : il  giovane  risponde  col  fatto , ed  in  pochi  minuti  la  Sam- 
son è in  piena  vigilia  e reintegrata  di  tutte  sue  facoltà.  Se  il  me- 
dico trasecolasse  non  è a domandare;  ma  sospettando  di  beffa, 
si  diè  acremente  a proverbiare  il  magnetizzatore,  tacciandolo  di 


(1)  Ila/ifiorl  confidenti U eie.  pag.  44. 
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mala  connivenza  colla  inferma;  accusazione  die  non  fea  troppo 
onore  al  dottoralico  del  grave  personaggio,  merceechè,  oltre  aver 
infinite  probabilità  contro,  offendeva  non  solo  Dnpotet,  ma  anche 
il  prof.  Husson,  che  vernasi  di  tal  foggia  ad  appuntare  di  vitupe- 
rosa complicità.  In  fatti  questi  rintuzzò  la  protervia  del  collega , 
mostrandogli  la  buona  fede  del  discepolo  e l’ assurdo  dell’  avven- 
tata proposizione.  Ma  che?  poco  appresso  questi  fatti  le  sperienze 
magnetiche  vennero  inibite  dal  consiglio  generale  degli  ospizi  (1). 
Probabilmente  il  coscenzioso  Récnmicr  annunziò  al  medesimo, 
come  il  diavolo  travestilo  da  studente  di  medicina , da  magnetiz- 
zatore e segnatamente  da  Dupotet  facesse  cuccagna  delle  anime 
e dei  corpi  alla  cura  di  quell’  ospizio  accomandali , con  grave  pe- 
ricolo che  il  ghiottone  ponesse  le  unghie  addosso  anche  ai  pro- 
fessori, inclusive  aU’improvido  ed  eretico  Husson. 

Ma  tanto  hanno  di  che  appagare  la  dotta  curiosità  le  divi- 
sate sperienze , che  stimo  opportuno  e vantaggioso  riferirne  alcune 
negli  stessi  precisi  termini  in  cui  trova nsi  consegnate  al  relativo 
processo  verbale. 

« Seduta  del  7 novembre.  — Al  momento  del  mio  arrivo  a 
nove  ore  e un  quarto,  Husson  mi  prevenne  che  Récamier  desi- 
derava esser  presente  per  vedermi  addormentare  la  malata  (Ca- 
terina Samson)  a traverso  la  parete;  mi  affrettai  ad  acconsentire 
che  un  testimone  cosi  raccomandevolc  fosse  ammesso  nell’  istante. 
Récamier  entrò  e m’ intrattenne  particolarmente  della  mia  con- 
vinzione intorno  ai  fenomeni  magnetici.  Convenimmo  di  un  segna- 
* le,  e quindi  passai  nel  gabinetto,  ove  fui  chiuso.  Si  conduce  la 
fanciulla  Samson  ; Récamier  la  colloca  a più  di  sei  piedi  distante 
dal  gabinetto,  senza  mia  saputa , e colle  spalle  rivolte;  le  discorre; 
la  trova  meglio,  e le  si  dice  che  io  non  sarei  venuto  ; ella  vuole 
assolutamente  ritirarsi. 


(1)  Bapport  confidcnliel  eie.  pag.  46  , 47. 
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« Al  momento  che  Récamier  le  dimanda  se  digerisce  la 
carne  (era  quesla  la  parola  del  segnale  convenuto  fra  noi),  mi 
posi  in  azione;  erano  nove  ore  e trentadue  minuti;  a trenladn- 
quc  minuti  ella  dormiva.  Tre  minuti  dopo  Récamier  la  tocca , le 
alza  le  palpebre , la  scuote  per  le  mani,  la  interroga,  la  punge, 
batte  sui  mobili  per  fare  il  maggior  rumore  possibile  ; la  punge 
di  nuovo  con  tutta  la  sua  forza  per  cinque  volte;  ricomincia  a 
tormentarla  ; la  solleva  a tre  differenti  riprese , e la  lascia  cadere 
di  peso  sulla  sedia;  la  malata  resta  assolutamente  insensibile  a 
tanti  assalti,  i quali  io  non  vedeva  che  con  grandissima  pena,  sa- 
pendo die  le  sensazioni  dolorose,  che  non  si  manifestavano  in  quel 
momento,  si  riprodurrebbero  allo  svegliarsi,  e cagionerebbero  delle 
convulsioni  sempre  difficilissime  ad  esser  calmate  (1). 

« Infine  il  sig.  Husson  c gli  assistenti  invitarono  Récamier  a 
cessare  delle  esperienze  divenute  inutili , essendo  completa  la  con- 
vinzione comune  sullo  stato  d’ insensibilità  della  malata  al  contatto 
di  tutto  quello  che  a me  era  straniero. 

« Io  le  aveva  fatto,  durante  le  prove,  diverse  dimande,  alle 
quali  aveva  risposto  : il  sig.  Récamier  vi  aveva  interposte  le  sue, 
ma  la  vide  a quelle  rimanere  costantemente  muta.  Essa  mi  disse 
di  non  provare  nissun  male  alla  testa , ma  si  lagnò  di  un  tremori; 
in  una  parte , che  pertanto  non  la  incomodava  quanto  nel  giorno 
antecedente. 

« Io  ritorno  nel  gabinetto , ed  il  segnalò  per  risvegliarla  es- 
sendo stato  dato  a dieci  ore  e ventotto  minuti,  il  destarsi  ebbe 
luogo  a trenta  minuti  ec.  » 

Seduta  del  9 noremòre.  — « Bertrand  medico  della  Facoltà 
di  Parigi  aveva  assistito  alla  seduta  precedente.  Eresi  espresso 
non  trovare  straordinario  che  la  magnetizzata  si  addormentasse, 


(1)  Anche  quetlc  «perienie  erano  degne  emule  dette  inciinericlie  Ura- 
liani! gl'  infermi  per  curio$ilà. 
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essendo  il  magnetizzatore  collocato  nel  gabinetto , poiché  credeva 
che  il  concorso  particolare  delle  medesime  circostanze  operasse 
senza  la  mia  presenza  un  simile  effetto;  e che  inoltre  la  maiala 
vi  poteva  esser  predisposta  naturalmente.  Perciò  propose  di  effet- 
tuare la  seguente  esperienza:  quella  cioè  di  far  venire  la  malata 
all’ora  solita  nella  medesima  stanza , di  porla  a sedere  sulla  me- 
desima sedia  e nel  consueto  luogo,  di  tener  con  essa  i medesi- 
mi discorsi  a suo  riguardo;  in  tal  guisa  a lui  sembrava  che  ne 
sarebbe  conseguitato  il  sonno.  Quindi  convenni  di  arrivare  una 
mezz’ora  più  tardi  dell’ ordinaria 

« A nove  ore  e tre  quarti  si  cominciò  ad  eseguire  rispetto 
alla  Samson  tutto  quanto  era  stato  proposto:  fu  assisa  sulla  pol- 
trona , ove  ordinariamente  si  collocava  e nella  medesima  positura  ; 
le  si  fecero  diverse  dimande,  e poscia  fu  lasciata  tranquilla  : ven- 
nero simulati  i segnali  precedentemente  impiegati,  come  per  esem- 
pio gettar  le  forbici  sulla  tavola  ; insomma  si  ripetè  con  precisione 
tutto  quanto  usavasi  ordinariamente;  ma  invano  si  attese  lo  stato 
magnetico,  che  spcravasi  produrre  sulla  malata.  Ella  si  lagnò 
della  sua  parte  sinistra,  si  agitò,  la  si  stropicciò,  e cangiò  di 
luogo , trovandosi  incomodata  dal  calor  della  stufa , ma  non  diede 
nissun  segno  di  sonno  nè  naturale  nè  magnetico.  » 

Seduta  del  10  novembre.  « Arrivai  vicino  a sette  ore  al  luogo 
della  riunione;  salimmo  tutti  insieme  nella  sala  s.  Agnese,  dove 
la  nostra  malata  occupava  il  letto  n.°  34;  fui  collocato  col  più 
gran  silenzio  insieme  a due  degli  sperimentatori  fra  i letti  35  c 30. 

« Musson,  passando  innanzi  il  letto  della  Samson,  andò  a 
visitare  un’  altra  malata  più  lungi , alla  quale  disse  ad  alta  voce. 
« Son  venuto  per  voi  questa  sera  ; la  prima  visita  mi  aveva  lasciato 
inquieto  sul  vostro  conto  ; ma  adesso  vi  trovo  meglio  ; tranquilla- 
tevi che  tutto  anderà  bene.  » Ritorna  presso  il  letto  n."  34,  e di- 
manda alla  Samson , se  dorma  ; essa  gli  risponde  che  non  ne  ha 
voglia  c che  non  dorme  mai  di  si  buon’  ora  ; vien  presa  dalla 
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tosse,  ed  egli  si  ritira,  e va  a collocarsi  a una  distanza  di  alcuni 
Ietti  in  modo  da  non  esser  veduto  dalla  inferma , ma  a portata 
di  osservare  quello  che  era  per  accadere. 

« A sette  ore  precise  io  magnetizzo  la  malata  ; a sette  ore 
e otto  minuti  ella  dice,  parlando  ad  alta  voce  con  se  medesi- 
ma : # È sorprendente  che  io  abbia  cosi  male  agli  occhi , casco 
dal  sonno  a. 

< Due  minuti  dopo  Husson  passa  vicino  a lei  c le  indirizza 
la  parola;  ella  non  risponde;  la  scuote  senza  nulla  ottenere. 

« A sette  ore  e undici  minuti  ci  accostiamo  tutti , ed  io  le 
fò  le  seguenti  interrogazioni: 

« Samson,  dormite? 

« Oh  mio  dio!  quanto  sete  noioso!  (1) 

« Come  vi  sentite? 

« Soffro  allo  stomaco  da  qualche  momento. 

« Come  va  che  dormite  di  sonno  magnetico? 

« Non  lo  so. 

« Sapevate  voi  che  io  mi  trovava  colà? 

« No  signore. 

« Se  vi  si  lasciasse  dormire  tutta  la  notte? 

« Oh!  no,  ciò  mi  farebbe  male. 

« A qual  ora  vi  risvegliereste? 

« Dimani  mattina. 

« Le  augurai  la  buona  notte,  e tulli  insieme  ci  ritirammo. 

« Bertrand  non  aveva  mancalo  di  assistere  a questa  espe- 
rienza da  lui  stesso  proposta  ; il  successo  era  stato  completo , tutti 


(1)  Senti  com  <'  imbarberi ta 1 Benedetta  la  sincerili  sonnalnbulica  ! 
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n’  erano  convinti , cd  egli  medesimo  non  ebbe  nissuna  diflìcollà  di 
firmare  il  processo  verbale  die  ne  venne  disteso . » (1) 


(1)  Dupotet,  Relation  des  expéricnces  failes  a i Hòtel-Dieu  de  Paris. 
Paris  1826.  Qui  il  gemino  autore  ci  fa  intendere  che  codesta  Samson  era  una 
mata  lanuzza  , che  si  divertiva  a spese  di  quei  buoni  cristiani,  la  cui  fede 
uel  magnetismo  potea  dirsi  più  che  talpa.  Ed  invero  ci  racconta  che  sul 
principio  gli  sperimenti  fattile  addosso  ebbero  luogo  niente  meno  che  nella 
devota  cella  di  una  madre  religiosa:  ivi  dopo  pochi  segnacoli  magnetici 
trinciati  da  Dupotet  sotto  la  direzione  di  Uussun , che  stava  incollato 
coll'  una  mano  a un  orologio  a secondi',  coll'  altra  ad  uua  penna  sguiz- 
zante sur  una  carta,  depositaria  degli  alti  misteri,  dopo  poche  passate, 
dicevasi,  la  prode  campionessa  accusò  pizzicore  . . . alle  palpebre,  e mal 
essere;  dipoi  fu  investita  da  sonno  cosi  profondo  da  doverla  portare  a 
letto.  Ma  ben  presto  rispondeva  alle  domande  di  Dupotet  e prodigava 
nozioni  intorno  la  propria  malattia;  asseriva  il  suo  stomaco  esser  ripiena 
di  boltoncelli  bianchi  e rossi  , accanto  al  cuore  trovarsi  una  borsa  'piena 
di  sangue  ed  un  esilissimo  filo  che  lo  facea  battere.  Quei  traditori  di 
boltoncelli  essere  incurabili,  ma  la  sacca  ed  il  Glo  poter  guarire  mediante 
una  cura  di  tisana  di  bismalva , di  loochs  e di  molti  dolcificanti.  Sup- 
posto vero  il  (atto  di  tal  diagnosi  e prognosi  della  uostra  eroina , certo 
quei  professori  avean  ben  motivo  di  rassegnarsene  rispettosi  e stupefatti 
discepoli,  specialmcute  nella  anatomia,  arricchita  dalla  sopranuaturale  sco- 
perta di  un  arcisottile  filetto,  che  fa  battere  il  cuore.  Rispetto  poi  alla 
sperienza  sopra  narrata  da  • Dupotet.  il  gemino  censore  c'insegna  che  la 
scenica  eroina  fu  fatta  accorta  della  parte,  che  dovea  beu  tosto  rappreseu- 
tare,  dall'  intempestivo  ed  inopinato  arrivo  dì  Husson  e dalle  parole  per 
lui  rivolte  alla  inferma  vicina;  che  inoltre  con  gran  destrezza  fu  collocato 
il  magnetizzatore  a un  solo  letto  d’  intervallo  dall’  individuo,  su  cui  do- 
veva operare  ; che  una  lampada  rischiarava  la  sala  e trovavasi  appunto  si- 
tuata dietro  il  detto  magnetizzatore,  di  sorte  che  ei  si  disegnava  nella 
parete  , come  un'ombra  chinese;  che  infine  Husson  sfavasi  a poca  distanza 
cogli  occhi  fissi  sulla  sedicente  sonnambula  ; cose  tutte  opportunissime 
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Récamier  per  altro  non  abbandonò  già  la  parlila , ed  avendo 
ottenuto  contezza  sul  cominciare  del  1821  che  il  suo  interno  della 
sala  di  s.  Maddalena  e s.  Agnese  a 1’Hótel-Dieu  avca  posto  in 
sonnambulismo  due  infermi  J.  Slarin  e Lisa  Leroi,  i quali  pure 
presentavano  una  perfetta  insensibilità,  per  timore  di  una  nuova 
trappola,  oppure  per  decoro  della  laurea , ossivvero  per  qualche 
altro  suo  devoto  fine,  mise  fuori  un  bellissimo  ritrovato  per  ar- 
rullare  quella  seconda  matassa 

« Dell’antico  avversario,  il  qual  fec’Eva 
« All’interdetto  pomo  alzar  la  mano. 

Egli  chiamò  al  suo  cospetto  que’  due  mal  capitati , c tenne 
loro  questo  caritatevole  incoraggiante  sermone.  — Signorini  ! Orsù  ! 
tosto  sarete  magnetizzati:  state  bene  attenti;  se  vi  lascerete  ad- 
dormentare, secondo  il  solito  vostro  compiacente  costume,  io,  ve- 
dete, io  sul  momento  vi  appiccherò  una  solennissima  moxa  per 

per  aiutar  la  di  lei  commedia.  BurJin  Dubois  , Hittoire  ttc.  pag. 
259.  e teg. 

Se  la  bisogna  coli  veramente  fosse  andata  come  la  ci  (quaderna  il  cen- 
sore, cerio  quella  esperienza  avrebbe  dato  non  dirò  in  furbesco,  ma  in 
goffo.  Ma  egli  stesso  concorda  che  il  relativo  processo  verbale  venne  firmato 
da  ventinove  medici.  Furon  dunque  tutti  gli  occhi  di  costoro  trasformati 
nelle  coccole  d'  osso  dell'  orco  ariosteo,  e non  vi  ebbe  altra  vista  aquilina 
se  non  quella  del  nostro  doppio  censore,  che  in  qualche  luogo  del  mondo 
si  sarà  certo  aggirato,  ma  che  in  quella  sala,  dove  avvennero  tali  espe- 
rienze, davvero  non  si  trovò?  Ma  egli  si  riporta  all’  acume  di  Bertrand  , 
che  stato  presente  promulgò  dappoi  la  nullità  di  quei  fatti:  però,  se 
egli  ha  in  suo  favore  il  pio  d‘  occhi  di  Bertrand , noi  ne  abbiamo  le 
ventinove  paia  dei  medici  segnatari,  e quindi  a buon  dritto  paliamo 
pr  lo  meno  un  tanlin  dubitare,  a chi  prtenga  il  vanto  della  miglior 
visione;  molto  più  che  gli  occhi  di  Bertrand  sembrano  aver  mutato 
conformazione,  conciossiachc  egli  pure  inscrivesse  il  nominato  processo 
verbale. 
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ciascheduno  — (1).  Quegli  sventurati  a protestare  lacrimando  clic 
poteva  ben  risparmiarsi  la  magnetizzazione , ma  che  ella  non  pro- 
ducesse in  loro  quegli  effetti  essere  impossibile;  che  non  sapevan 
che  farv  i ; che  troppo  desidererebbero  di  resistere  a quell’  azione, 
se  la  cosa  fosse  nelle  loro  forze.  Ma  certo  il  nostro  filantropo, 
al  cui  senno  ed  affetto  erano  dalla  pubblica  pietà  confidali  quei 
miseri , minacciava  tale  acerba  esecuzione  soltanto  per  ispavenlar- 
gli  e rimovere  così  ogni  pensiero  di  fraude.  Si  dà  l’ ordine  a Ro- 
bouam  di  operare;  ed  eccoli  in  breve  in  pieno  sonnambulismo. 
Ma  che  ? il  promissore , attenendo  parola , applica  al  sommo  della 
coscia  deH’ uomo  e sul  cavo  dello  stomaco  alla  .donna  le  moxe, 
ed  egli  medesimo  soffiandole,  acciò  la  combustione  riesca  più  at- 
tiva , le  vi  lascia  interamente  consumare , di  guisa  clic  abbruciano 
in  tutta  sua  spessezza  la  cute,  senza  che  i pazienti  minimamente 
veggansi  bucicare.  Ed  io  mi  doleva  di  Mesmcr  che  martoriava 
per  ispettacolo  gl'  infermi  ! Or  che  dovrà  dirsi  di  cotestui  ? che  sa- 
rebbe stato  un  degnissimo  familiare  della  s.  Inquisizione.  — Eb- 
bene sete  voi  persuaso?  — domandava  l’interno  a Récamièr — No, 
rispondeva , ma  sono  scosso  — (2) . 

I felici  successi  magnetici  di  Husson  risvegliarono  la  emula- 
zione di  altri  medici  dedicati  al  servigio  dei  pubblici  ospizi,  c 


(1)  Moia  o cauterio  potenziale  da  u iy  3 tt'..  io  tori  crucialo  è un 
caustico  od  escarotico  dei  più  attivi  e tormentosi,  come  indica  la  mede- 
sima etimologia.  Consiste  in  un  cilindro  di  tela  empito  di  lanugine  delle 
foglie  secche  dell'  arthemisia  sinensis.  Accendevi , e si  lascia  lentamente 
consumare  sulla  cute  lungo  il  tragitto  dei  nervi  nelle  ribelli  nevralgie, 
od  in  vari  punti  della  colonna  vertebrale  in  alcune  adesioni  e specialmen- 
te nella  paralisi.  Vuoisi  tal  messo  di  cauterizzare  provenir  dalla  China  e 
dal  Giappone,  ov’è  usualissimo.  Sarlandier  , Memorie  sull'  eleUra-punlura 
e sopra  f uso  detta  moxa  giappon-ca  in  Francia. 

(2)  Rapport  confìdenliel  eie.  pag.  48.  Dupolet , Court  de  magne lisme 
pag.  76.  e segg.  Paris,  1840. 
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gl’  interni  della  Salpetriera,  Marguc,  George!,  Rosimi,  Ferrus, 
Gaymar,  Londc  c Milivier  a gara  si  posero  a magnetizzare  i de- 
menti c gli  epilettici  di  quell’ ospitale.  Più  o manco  essi  conven- 
nero dei  mirabili  fatti;  c fra  loro  Georget,  in  prima  inimicissi- 
mo  del  magnetismo  animale,  si  espresse  che  quanto  si  trovava 
negli  scritti  dei  magnetizzatori,  inclusive  in  quelli  di  Petetin  sulla 
catalessi,  non  poteva  agguagliarsi  ai  fenomeni  straordinari  da  lui 
osservati  (1).  È stato  però  questo  autore  ripreso  di  non  avere  in- 
dicato nè  i luoghi  nè  i tempi  delle  sperienze  nè  gl’ infermi,  sui 
quali  si  erano  istituite,  nè  i testimoni , che  aveanvi  assistito.  Certo 
tali  citazioni  noij  fu  bene  interamente  pretermetterle , stantechè, 
essendosi  quegli  sperimenti  eseguiti  in  luoghi  pubblici  e su  per- 
sone sottoposte  a custodia  e cura  pubblica , mancava  quella  ragione 
di  mistero , che  le  più  volte  si  conviene  ai  casi  patologici , che  trat- 
taasi  nelle  private  famiglie.  Per  altro  quella  subita  e total  con- 
versione del  dottissimo  fisiologo  al  magnetismo  induce  a ritenere 
die  molte  ed  imponenti  ragioni  producessero  in  lui  quel  muta- 
mento. Per  contrario  il  barone  di  Hénin  ascrittosi  in  questo  tempo 
alla  società  del  magnetismo  formatasi  in  Parigi , dopo  dimoratovi 


(1)  Georget,  De  la  folie  pag.  15.  Physiologie  du  sy  stèrne  ner- 
reux  Tom.  3.  pag.  404.  Paris  1821.  Barditi  Dubois  però  protota  che  anche 
Georget  rimate  mistificato  ( dicono  i francesi  ) e trappolato  dalle  sonnam- 
bule e specialmente  dalla  celebre  Petronilla.  Burdiit  Dubois , Distoire  etc. 
pag.  262.  e seg.  In  somma  per  questo  scrittore  tutti  i piu  insigni  pro- 
fessori erano  un  nugolaccio  di  babbei,  che  ai  lasciavano  continuamente 
ingarbugliare  da  zingane  scaltre  e ciurmadrici.  Ed  egli,  die  non  si  lascia 
giuntare  da  niuno,  che  cosa  è egli?  Ed  egli,  che  ardisce  dar  sulla  voce  a 
tutti  i più  preclari  uomini,  di  che  pasta  è egli  ? a lui  forse  admorunt  ubera 
rtripts?  oppure  a squadrarlo  con  un  microscopio  amiciano  scoprasi  di 
quella  pasta  di  che  si  fanno  i berlingozzi  ? Ma  , se  veramente  fosse  stalo 
e fosse  più  accorto  e veggente  degli  altri  tutti?  Allora  avrebbe  ragione; 
ma  la  difficoltà  consiste  in  quel  monosillabo  spartano  Se. 
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parecchi  anni  in  qualità  di  segretario,  in  un’apposita  opera  ac- 
cusò i suoi  colleghi  di  pretensioni  le  più  assurde,  d’intolleranza, 
di  fanatismo  e di  falsificazioni  (1).  Reagirono  tosto  i inagnelisli 
con  tacciare  di  rimando  lo  Hénin  di  falsario  e impostore,  c di 
essersi  ipocritamente  introdotto  nella  società  per  avere  un  titolo  a 
calunniarla;  e,  ricorrendo  alla  consueta  arme  delle  mirande  gua- 
rigioni, menarono  gran  vampo  segnatamente  su  quella  di  Blan- 
chard , il  quale  afflitto  da  un’  ulcera  fistolosa  al  piede  dritto , che 
gli  aveva  attaccato  l’osso  del  tarso  c distrutto  il  periostio , crasi 
giudicato  dai  professori  Larrey,  Dieu,  Lelierce  e Francois  non 
poterla  scampare,  se  non  mediante  l’amputazione  della  gamba: 
curato  col  magnetismo  dal  Puységur , dicesi  dichiarasse  nel  son- 
nambulismo nuocergli  i rimedi  fino  allora  applicatigli  e non  po- 
ter risanare  che  mediante  la  magnetica  virtù;  cosa,  che  puntual- 
mente si  verificò , essendo  rimasto  affatto  libero  da  quella  cmdcl 
malattia  nel  18  ottobre  1822  (2) . 

Il  lodato  prof.  Rostan  fece  eco  al  collega  ed  amico  Georget 
nell’ articolo  sul  magnetismo  animale  inserito  nel  dizionario  di 
medicina  in  diciolto  volumi  (3) , nel  quale  dottamente  dissertò 
sulla  natura  ed  indole  di  tal  nuova  dottrina,  allegò  molti  singo- 
larissimi fenomeni  da  lui  stesso  prodotti  e specialmente  quello 
della  trasposizione  dei  sensi , per  cui  pose  in  evidenza  la  perfetta 
visione  dall’occipite  e dall’epigastro;  sostenne  l’ efficacia  terapica 
del  mezzo  magnetico,  ed  aggiunse  che,  scudo  questo  mal  duet- 
to, poteva  produrre  dei  gravissimi  inconvenienti,  delle  malattie 
pericolose  e possibilmente  anche  mortali.  Quanti  fossero  i sarcasmi 
e le  facezie  lanciate  da  altri  contro  Georget  e Rostan  non  è a 
dirsi.  Ed  in  fatti  non  si  può  non  convenire  che  quegli  occhi  migrali 

(1)  Hénin,  Le  magnélisme  éclairé.  Paris  1820. 

(2)  Le  magne  ti  seur  amoureux  par  Al.  V . etc.  Tom.  2.pag  20  j.  Paris  1 824. 

(3)  Dictioim.  de  mJUecine.  Paris , chez  Béchet  /cune  1828. 

Maga.  an.  1-4 
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all’ epigaslro  e all’occipite  non  abbiano  di  che  esilarare  le  brigate; 
pure  mi  parrebbe  che  i veri  scienziati , i quali  conoscono  l’ estre- 
ma bizzarria  della  natura,  e come  ella  si  piaccia  trebbiare  e scipare 
quei  fantocci  di  pagliuzze,  che  gli  omiciatti  chiaman  sistemi, 
dovrebbero  esser  alquanto  meno  dominatici  c un  pochclto  più 
sceltici , c non  affrettarsi  cotanto  a gridare  all’impossibile,  per 
non  si  vergognar  poi  di  aver  colto  un  marrone  (1). 

Nel  1825  il  dott.  Foissac  indirizzava  all’ Accademia  delle 
scienze  ed  a quella  di  medicina  una  memoria  sul  magnetismo, 
in  cui  dimostrava  la  necessità  di  un  nuovo  esame  intorno  la  sua 
teorica*  c si  esibiva  di  presentare  alle  medesime  alcuni  sonnam- 
buli (2).  Cortese  risposta  di  ringraziamento  ebbe  dal  barone  Cu- 
vier  a nome  dell’. Accademia  delle  scienze,  ma  T arcigravissima 
Società  di  medicina  si  racchiuse  nel  suo  santuario  di  taciturnità, 

.«  Dove  umana  miseria  non  la  tange  (3). 


(1)  Borditi  Dubois  ai  espande  in  grandi  elogi  al  professore  Rostan,  ma 
ai  guarda  lene  di  far  motto  del  auo  pensare  in  materia  di  magnetismo , 
quantunque  protesti  eh'  ei  non  può  user  nulla  di  comune  colla  turba 
ignorante  dei  magnetizzatori.  Durili n Dubois,  Histoirc  etc.  pag,  264.  Ep- 
pure quelle  osservazioni  occipiti-epigastriche  e lante  altre  di  Rostan  hanno 
invece  moltissimo  di  comune  colle  altre  degli  altri  magnetizzatori  ignoranti. 
Questo  imbrogliatissimo  passo  del  bicipite  ci  ricorda  il  capro  della  scrit- 
tura, avviluppatosi  per  entro  al  rovo  colla  ramiGcazione  della  fronte. 

(2)  Foissac,  Mémoire  sur  le  magnetismo  animai.  Paris  1825. 

(3)  Il  nostro  aristarco  approva  questo  fare  dell'accademia  medica, 
{«ielle , dice,  ponderò  il  giusto  valore  di  tali  assurdità  (il  magnetismo  ) 
c con  saggezza  giudicò  di  non  dover  nemmeno  accusare  il  ricevimento 
della  lettera  di  Foissac.  Bardili  Dubois,  Uistoirc  etc.  pag.  277.  Se  1’  Acca- 
demia allora  fu  saggia  in  rigettare  quelle  assurdità,  dunque  divenne  stol- 
ta dopo,  quando  se  ne  occupò.  Esca  il  censore,  se  può,  da  questa 
tanaglia. 
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Il  dottore  però  impronto  a modo  degli  amoYosi  giovani  non  si 
smarrì  a quella  prima  pudicizia  accademica , c rinnovò  l’ assalto 
con  la  seguente  lettera. 

« Signori,  voi  tutti  conoscete  T esperienze  fatte  quarantanni 
sono  sul  magnetismo  animale  dai  commissari  della  Società  reale 
di  medicina.  Parimente  .vi  è noto  che  il  loro  rapporto  non  fu 
niente  favorevole  al  magnetismo;  ma  uno  de’ membri,  de  Jussicu, 
s’isolò  dalla  commissione  e fece  un  rapporto  contraditlorio.  Di- 
poi, malgrado  la  riprovazione  di  cui  1U  colpito,  il  magnetismo 
diede  luogo  a delle  laboriose  ricerche , a delle  molliplici  osserva- 
zioni ; anco  di  recente  dei  membri  dell’  Accademia  attuale  di  me- 
dicina se  ne  occuparono  con  ispecialità , ed  il  resultato  delle  loro 
esperienze  fa  vivamente  desiderare  che  queste  vengano  continuate 
colla  medesima  saggezza  e imparzialità. 

a L’ Accademia  reale  di  medicina , che  intende  con  tanto  zelo 
c splendore  a lutto  ciò,  che  è relativo  all’  incremento  della  scienza 
c al  sollievo  dell’  umanità , non  riputerebbe  forse  appartenere  alle 
sue  attribuzioni  di  riassumere  l’esame  del  magnetismo  animale? 
Se  ella  si  decide  per  P affermativa , ho  l’ onore  di  avvertirla  che 

10  attualmente  tengo  a mia  disposizione  una  sonnambula,  c che 
propongo  a quei  sigg.  commissari,  che  le  piacerà  nominare,  di 
istituire  sovra  la  medesima  quelle  esperienze  che  giudicheranno 
convenienti.  Sono  ee.  (1). 

Allora,  scossi  alquanto  i suoi  papaveri,  l’Accademia  o So- 
cietà reale  di  medicina  cominciò  a barbugliare  se  fosse  permesso 
rifrugar  l’argomento  del  magnetismo.  Il  doti.  Renauldin,  astro  di 
prima  grandezza  in  quel  firmamento,  maestosamente  levossi  dal 
suo  stallo  e pronunziò  ( Conlicuere  otrmes , intentique  ora  tenebanl  ) 

11  seguente  oracolo:  « 11  magnetismo  è una  bestialità  morta  e 

i 

(1)  Foissac,  Lettre  ctc. 
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sepolta  da  lungo  leihpo , e non  tocca  all’  Accademia  il  dissotterrar- 
la. » (1)  Ad  onta  di  sì  maraviglioso  tratto  di  sublime  l’ Accademia 
non  rimase  pienamente  persuasa  sulla  requie  eterna  di  quella  be- 
stiale carogna,  imprese  a disputarne,  e dopo  lunga  c tempora- 
lesca sessione  venne  stanziato  che  sarebbe  nominata  una  commis- 
sione incaricata  di  presentare  tin  rapporto  sulla  semplice  questio- 
ne, se  convenisse  o no  che  1’  Accademia  si  occupasse  del  magne- 
tismo animale.  Designati  vennero  a commissari  Adclon,  Borditi, 
Pariset , Marc  ed  Husson  relatore.  In  fatti  la  commissione  satisfece 
alla  inconlbenza , ed  Husson  presentò  il  suo  rapporto  nel  13  de- 
cembre  1825  la  cui  sostanza  si  fu  la  seguente  (2). 

Che  la  commissione  avea  diligentemente  comparato  le  notizie 
sulle  spcrienze  fatte  per  ordine  del  re  nel  1784  con  quanto  erasi 
posteriormente  scritto  c sperimentato;  essersi  ella  convinta  che, 
quand’anche  i moderni  lavori  fossero  una  mera  ripetizione  degli 
antichi,  e il  subietto  da  investigarsi  fosse  identico,  non  ostante  un 
nuovo  esame  riescirébbe  sempre  vantaggioso  attesa  la  fallibilità 
degli  umani  giudizi  specialmente  in  materie  scientifiche,  nelle 
quali  spesse  fiate  si  è veduto  cambiare  e ricambiare  il  sentimento 


■ (1)  Molti  autori  fra  cui  lo  Scobardi,  Rapporl  confidentiel  eie.  pag.  50, 
citano  quest'  oracolo  di  Retiauldin:  esso  però  non  trovasi  nel  processo 
verbale  dell'Accademia,  Seduta  dell’  11.  ottobre  1825,  dove  leggevi  ebe 
« I sigg.  Renauldin  e Scdillot  credono  che  questo  soggetto  ( il  magnetismo  ) 
sia  stato  sufficientemente  studialo  dall'  Accademia  delle  scienze  e dall'an- 
tica Società  di  medicina,  e dimandano  che  sia  passalo  all'ordine  del 
giorno  » . Per  altro  il  non  trovarvisi  scritto  quel  memorabile  apoftegina 
non  prova  che  non  fosse  detto;  cd  è ben  naturale  che  il  compilatore  non 
abbia  stimato  opportuno  di  incastonare  quella  perla  negli  atti  accademici. 

(2)  Rapporl  de  la  commission  sur  la  qucslion  de  l examen  du  ma - 
glieli  ime  animai. 
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dei  loro  cultori  (1)  ; il  giudicio  del  178-1  essere  slato  afTatto  irre- 
golare per  avere  i commissari  trascurato  quei  mezzi  di  osserva- 
zione e quella  diligenza  ed  assiduità  alle  sperienze,  diesi  rende- 
vano necessari  al  propostosi  intènto  (2) , ed  anche  per.  non  avere 
adoperata  tutta  quella. fredda  imparzialità,  che  si  condice  nelle 
scientifiche  ricerche  ; doversi  tenere  in  molto  conto  il  voto  di  scis- 
sura emesso  da  Jussicu  favorevole  al  magnetismo  (3) , ed  anzi  me- 
ritar maggior  fede  di  quello  della  commissione;  la  teoria  i pro- 
cessi i risultati  del  moderno  magnetismo  essere  totalmente  di- 
versi da  quelli  dell’antico  mesmerismo  (4),  e perciò  verificarsi 


(1)  « En  <ait  de  Science  ( dice  Musson  ) un  jugement  quelconque 
n'  est  qu'  une  elione  transitoire.  « Un  jugement  ( riprende  Burdin  Dubois  ) 
n'étant  que  1' énonciation  d'  une  prnposkion,  il  faudra  admettre  que 
toute  proposition  scientifique  est  une  chose  ( puisque  chose  il  y a J est 
une  chose  provisoire;  à ce  compie  toutes  Ics  propositions  d'  Euclide,  de 
Kepler,  de  Newton,  de  Torricelli,  de  Galilée,  d'  Harvey , de  Halter  etc. 
soni  clioses  provisoires.  » Burdin  Dubois,  Histoire  etc.  pag.  291.  noi.  (1). 
E vero  che  la  proposizione  di  Husson  è imprecisa , poiché  troppo  lata  e 
generale;  ma  s'intende  bene  non  aver  lui  voluto  significare  che  sien 
transitori  gli  assiomi  geometrici  e fisici,  ma  sibbene  le  tesi  dubbie,  sulle 
quali  è stata  emessa  una  sentenza  da  corpi  scientifici. 

(2)  Abbiamo  già  veduto  che  questa  . proposizione  è in  parte  falsa. 
Tostochc  ci  cadde  fra  mano  il  rapporto  Bailly,  dovemmo  maravigliarci 
della  tara  fattavi  da  Husson.  Sentimmo  poi  anche  Burdin  Dubois  lagnar- 
sene forte,  ed  in  ciò  veramente  concordammo  e concordiamo  al  tutto 
con  lui. 

(3)  « Rapport  particulier  ( scrive  Husson  ) dont  les  conclusioni  sont 
dia  mètra  Imeni  opposées  à celles  dea  autres  commistaires.  > Vedemmo  che 
le  conclusioni  di  Jussieu  sono  c non  sono  opposte  a quelle  degli  antichi 
commissari , cioè  che  sono  contradittorie  con  se  medesime. 

(4J  Totalmente  poi  no,  perchè  anche  a tempo  di  Mesmer,  d'  Eslon 
e Jumelin  , credevasi  nella  circolazione  ed  espansione  del  fluido  nervoso. 
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eziandio  una  diversità  di  soggetto;  singolarmente  poi  aver  subito 
cangiamento  i resultati  magnetici  attesa  la  discoperta  del  son- 
nambulismo, crise  ignota  al  tempo  del  giudicio,  i cui  stupendi 
fenomeni  meritare  la  più  esatta  considerazione  ; non  dovere  i me- 
dici francesi  esser  da  meno  di  quelli  delle  altre  nazioni , che  con 
somma  alacrità  danno  opera  allo  studio  del  magnetismo  animale  ; 
non  potersi  questo  abbandonare  agli  indotti  ai  cerretani  alle 
male  femmine,  attese  le  perniciose  conseguenze  indi  derivanti, 
ed  esser  preciso  dovere  imposto  dalla  istituzione  stessa  dell’  Ac- 
cademia il  conoscere  e sindacare  il  magnetismo  presentato  come 
mezzo  terapeutico  e curativo. 

Ecco  l’epilogo  testuale  con  cui  T Husson  chiuse  il  suo  rapporto. 

« Riassumendo  il  fin  qui  detto  la  commissione  pensa: 

« l.°  Che  il  giudizio  proferito  nel  1784  dai  commissari  inca- 
ricali dal  re  di  esaminare  il  magnetismo  animale  non  deve  in 
alcuna  maniera  dispensarvi  dall’  esaminarlo  di  nuovo , perché  nelle 
scienze  il  giudizio  di  qualsivoglia  persona  non  è nè  assoluto  nè 
irrevocabile  (1). 


usavano  le  panate,  e soltanto  mancava  it  fenomeno  ben  deciso  del  son- 
nambulismo. Vedasi  Burdin  Dubois , Hislotre  etc.  pag.  295.  296.  not.  (2), 
che  a questo  luogo  saviamente  la  discorre. 

(1)  A ciascuna  di  queste  conclusioni  Burdin  Dubois  soppone  le  sue 
varianti  ad  emendazione.  Interessa  il  referire  anche  queste  per  adottarle 
o rigettarle  secondo  it  tor  merito. 

«1.°  Le  jugement  porti  en  1784  par  tes  comm  issairei  chargls  par  le 
roi  d' cxaminer  le  magni! isme  animai  doit  dispenser  1' acadlmie  de  tout 
exameu  sur  cette  question,  parce  que  dans  tes  Sciences  un  jugement  lo- 
giquement  déduit  est  une  chose  absolue,  irrévocablc.  » Questo  primo 
motivo  è falso,  poiché  non  sempre  un  giudizio  logicamente  dedotto  é 
vero;  in  fatti,  se  dipartesi  da  principi  falsi,  riesce  falso;  e,  se  per  dedotto 
logicamente  intendasi  dedotto  da  principi  veri,  allora,  sebbene  la  propo- 
sizione sia  giusta  in  astratto,  rimane  sempre  a dimostrarsi  in  concreto. 
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« 2."  Perchè  l’ esperienze , dietro  le  quali  il  detto  giudizio  è ' 
stato  pronunziato,  sembrano  essere  state  fatte  senza  unità  senza 
il  concorso  simultaneo  e necessario  di  lutti  i commissari  e con 
disposizioni  morali , che  dovevano  secondo  i principi  del  fatto  da  • 
esaminarsi  farle  completamente  fallire  (1). 

« 3°  Che  il  magnetismo , siffattamente  giudicato  nel  1784 , in- 
tieramente differisce  nella  teoria  nei  processi  nei  resultati,  che 
probi  attenti  ed  esatti  osservatori  e medici  illuminati  laboriosi 
perseveranti  hanno  studiato  in  questi  ultimi  anni  (2). 

« 4.°  Che  interessa  l’onore  della  medicina  francese  di  non  re- 
stare inferiori  ai  medici  tedeschi  nello  studio  dei  fenomeni,  che 
gl’  imparziali  e illuminati  partigiani  annunziano  venir  prodotti  da 
questo  agente  novello  (3). 

cioè  nella  sua  applicazione  speciale  al  rapporto  Bailly , il  quale  non  può 
certo  caratterizzarli  come  un  assioma  matematico  o fisico. 

(1)  « 2."  Parce  que  les  expériences  isolées  et  vraiment  probantes,  d' a- 
près  lesquellet  le  jugement  a élè  porte,  ont  étc  faitcs  avec  ensemble  et 
avec  le  concours  simullané  et  necessaire  de  toni  les  commissaires,  et 
avec  des  disposilions  moralcs  qui  devaient,  d’  après  les  principe!  du  fait 
qu’  ili  étaient  chargés  d'  examiner,  taire  échouer  ces  expériences , si  elles 
étaient  tausses.  » Secondo  motivo  insufficiente,  perchè  i commissari  man- 
ca ron  di  studiare,  come  doveano,  anche  il  trattamento  pubblico. 

(2)  « 3.°  Parce  que  le  magnétiime  jugé  ainsi  en  1784  ne  differe  pai 
essentiellement  par  la  théorie , les  procèdei,  les  résullats,  de  celui  que  des 
observateurs  peu  exacts  et  peu  difficile!,  ( parmi  lesquels  se  trouvaient  des 
médecins  qu'  on  avait  induits  en  erreur,  malgré  leurs  lumìères,  leurs  travaux 
et  leur  opiniàtreté  ) ont  étudié  dans  ces  dernières  années.  » Terzo  motivo 
insufficiente,  perchè  nel  1784  non  si  era  dichiarato  il  sonnambulismo;  e 
perché , se  avvi  il  mero  possibile  che  gli  osservatori  medici  della  seconda 
commissione  fossero  indotti  in  errore,  manca  la  prova  che  decisamente 
incorressero  in  tale  errore,  e concorre  anzi  V improbabilità  del  medesimo. 

. (3)  a 4.n  Qu'  il  est  de  1’  honneur  de  la  médecinc  fraucaise  de  ue 

pat  se  mettre  à la  suite  de  quclques  médecins  allemanda  dans  1 étude 
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« 5.°  Che , considerando  il  magnetismo  come  un  rimedio  se- 
greto , è dovere  dell’  Accademia  di  studiarlo  di  esperimentarlo 
per  impedirne  Peseremo  alle  persone  afTalto  straniere  all’arte,  le 
* quali  abusano  di  questo  mezzo , facendone  un  oggetto  di  lucro 
e di  speculazione  (1). 

a In  sequela  di  tutte  queste  considerazioni  la  vostra  commis- 
sione avvisa  che  la  sezione  deve  adottare  la  proposizione  di  Fois- 
sac  ed  incaricare  una  commissione  speciale  di  occuparsi  nello  stu- 
dio e nell’  esame  del  magnetismo  animale.  » (2) 

dea  phénomènea  qne  lei  partiiani  du  magnetismo,  hommei  en  generai 
peti  éclairès  et  pour  la  plupart  intéreiséi,  annoncent  ètra  produrti  par 
ce  nouvcl  agcnt.  » Quarto  motivo  erroneo,  perdili,  da  qualunque  parte 
venga  I'  annunzio  di  nuove  scoperte,  couvien  tempre  intendere  a verifi- 
carle, molto  piii  quando  poggiano  tu  celebri  nomi,  quali  tono  gli  Hufe- 
land,  i Paiiavant,  i Boiler , gli  Sloffrcghen  e rooltiuimi  altri,  di  cui 
accortamente  non  fa  cenno  il  critico. 

(1)  a 5."  Qu'  on  ne  taurait  coniidèrer  le  magnanime  animai  comme 
un  remede,  et  partant  1' acadèmie  cornine  obligèe  de  l' étudier  et  de 
l‘  ezpèrimenter , et  qu'  en  outre  cet  ezamen  aerait  une  lanclion  donneo  à 
la  pralique  de  geni  tout  à fait  étranger*  à l' art , qui  dejii  abuient  de 
ce  moyen  et  en  font  un  objet  de  lucre  et  de  speculatimi.  ■ Quinto  mo- 
tivo erroneo,  primamente  perchè  ai  fonda  tur  un  principio  luppoito 
provato  e che  appunto  è in  questione,  cioè  che  non  ti  debba  comide- 
rare  il  magnetiimo  animale  come  un  rimedio;  fecondamente  perchè  un 
semplice  esame  ( con  ben  divena  da  una  approvazione  ) non  pud  mai 
attribuir  sanzione  a niuna  pratica  qualunque,  iia  che  venga  eiercitata 
da  medici,  sia  da  cerretani. 

(2)  « D’aprèi  cei  considèrations,  noni  turioni  émii  I’  avii  que  la 
section  pasùt  à 1'  o rii  re  du  jour  tur  la  propoiition  tout  à fait  déplacèe 
de  m.  Foiiiac,  et  qu’ elle  se  gnrdàt  bien  de  charger  une  comminion  ipè- 
ciale  de  •'  occuper  de  1'  examen  et  de  l’ éludo  du  magnètisme  animai.  » 
Siccome  queste  considerazioni  riescono,  com' è dimostrato,  affatto  irrile- 
vanti, coti  l'arviio,  che  il  critico  ne  deduce  di  passare  all'  ordine  del 
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Siffatte  conclusioni  del  valente  Husson  erano  calzanti;  pure 
una  nuova  e diuturna  tempesta  imperversò  nel  seno  dell’  Accade- 
mia nelle  tre  prolungate  sedute  del  10  e ±1  gennaio  e 14  feb- 
braio 1826.  Fu  allora  che  si  udi  dalla  parte  anlimagnelica  to- 
nare e votar  contro  l’esame 

Desgenettes  precipuamente  per  due  motivi;  perchè  il  magne- 
tismo era  una  ciarlatanerìa:  ( ragione  proprio  arabica , trattandosi 
di  esaminare  se  appunto  fosse  una  falsità  od  una  verità!)  perchè 
veniva  dall'Alcmagna  paese  antisperimentale  e fantastico:  ( altra 
falotica  ragione  per  proscrivere  senza  conoscerla  una  nuova 
dottrina  ! ) 

Bally , perché  in  genere  le  commissioni  non  servono  al  pro- 
gresso delle  scienze:  (gli  studi  fatti  in  collegio  da  uomini  sapienti, 
che  si  comunicano  le  proprie  idee  e riuniscono  i loro  lumi,  non 
giovano  alla  scienza!  od  a che  dunque  giovano?  forse  all’igno- 
ranza ? La  gotica  barbarie  derivò  ella  dalle  spcrienze  dell’  Acca- 
demia del  Cimento?)  perchè  quella  commissione,  che  fosse  special- 
mente creata  per  l’esame  del  magnetismo,  avrebbe  dovuto  difen- 
dersi dai  lacciuoli,  onde  sarebbe  stata  circuita  dalla  furberia 
dal  ciarlatanismo  e dalla  credulità  : ( vale  a dire  perchè  sarebbe 
stata  si  grossamente  baggiana  e credula  da  lasciarsi  ingarbugliare 
da  bagattellieri  e giocatori  di  bossolotti:  bell’elogio!)  mollo  più 
potendosi  comparare  i fenomeni  magnetici  ai  misteri  di  Corea  e 
di  Elcusi , c i sonnambuli  alle  sibille  c alle  pitonesse  : ( bel  pezzo 
classico  c bene  incastrato  ! ) perchè  il  magnetizzatore  acquista  una 
sovrana  potenza  sul  magnetizzato,  cosa  affatto  immorale:  (peccato 
che  questa  asserzione  combini  poco  colla  ciarlataneria  del  sog- 
getto ! ) .perchè  in  virtù  della  veduta  a distanza  si  sfascerebbero  i 


giorno  la  proposizione  di  Foissac  e rigettare  ogni  ulteriore  esame  intorno 
il  magnetismo  animale,  è un  avviso  affatto  manchevole  di  fondamento  e 
capriccioso  Munii  n Duboit , Hi  slot  re  eie.  pa g.  308.  309.  not. 
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gabinetti,  crollerebbero  le  reggie,  e si  scombussolerebbero  i tro- 
ni, [Di  la/em  terris  averli/e  pestem ! ) perchè  infine  il  magneti- 
smo è divenuto  ridicolo  per  tutto,  non  contiene  che  tenebre  e 
confusione,  ed  è vera  inesauribile  miniera  dei  ciarlatani:  (finale 
argomento  veramente  iuguialotio'.  ) 

Doublé,  perchè  il  magnetismo  giungeva  d’ Alemagna  pepi- 
niera di  stravaganze:  (proposizione  sufficientemente  esplicita!  Po- 
vera patria  dei  Lcibnizi  dei  Boeherave  dei  Vansvieten  degli 
Hufeland  dei  Klaproth  degli  Hernestahedt , c di  tutta  la  bella 
schiera  che  splende  nel  tempio  dell’ immortalità  ! povera  patria, 
eccoti  bene  acconcia  ad  un  solo  tratto  di  celtica  lingua!)  perchè 
Irai  magnetizzatori  e loro  settari  non  vi  aveano  che  due  classi  di 
persone,  i balordi  e i bricconi  (1):  (squisitissimo  complimento  a 
tutti  i medici  magnetiti  c specialmente  a epici  molti  suoi  colle- 
glli , che  avean  firmato  i processi  verbali  di  Husson  alle  speri enze 
dell’  Hótei-Dieu  c della  Salpelriera!)  perchè  era  un  assurdo  voler 
maneggiare  un  agente,  cioè  il  fluido  magnetico,  che  non  si  può  nè 
conoscere  nè  acchiappare  (2)  : ( sicuro  non  poteva  riuscir  troppo 
facile  il  ciuffarlo  c il  maneggiarlo!)  perchè  l'insieme  dei  fatti  ma- 
gnetici era  bizzarro  e incoerente  : ( ciò  è vero  ; ma  la  incoerenza 
non  basta  per  dispensarsi  dall’ approfondare  un’ipotesi:)  perchè  le 
commissioni  sono  inette  a far  progredire  la  scienza:  (eco  primo 
di  Rally  ! ) perchè  la  dipendenza  dei  magnetizzati  dai  magnetiz- 
zanti è immorale:  (eco  secondo  di  Bally!) 

(1)  « Quel  que  soit  le  magnetiseur  que  I'  ou  invoque , il  n' en  est 
aucun  duqucl  on  ne  puisse  citer  soit  des  erreurs,  soit  des  déccptions.  » 
Letterali  espressioni  di  Doublé.  Vedi  Burdin  Dubois,  llisioirc  eie ■ pog.  31 5. 

(2)  « Considcre-t-on  la  questian  sous  le  rapport  tliérapeutiquc  ? quelle 
prClentìoii  absurde  que  celle  de  manicr  un  ageut,  qu'on  ne  coturni  pas, 
et  que  d’  aucune  manière  on  ne  peul  saiait  ! » Ved.  Burdin  Dubois,  Ih  - 
sloire  eie-  /xig.  31 5. 
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Laennec,  perchè  la  sua  spcrienza  magnetica  personale  di  venti 
anni  gli  avea  dimostrato  che  tutto  nel  magnetismo  è ciarlataneria 
c deiezione:  (eco  primo  di  Doublé!)  perchè  le  sonnambule  so- 
vente sbagliano  all’ ingrosso,  come  egli  verificò  in  una  tale,  che 
magnetizzata  da  due,  l’uno  bello,  ma  anafrodisiaco  (o  frigido  o 
maleficiato  o castrato  od  eunuco),  l’altro  brutto,  ma  con  inte- 
grità di  potenze  genitali,  non  ricevè  impressioni  clic  dal  primo: 
(e  qui  fa  specie  come  la  sonnambula  avanti  di  porsi  a dormire 
non  {sbirciasse  di  sottecchi  il  vuoto  del  suo  bel  magnetizzatore  e 
il  pieno  del  brutto;  indagine,  che  non  suole  sfuggire  alle  più  sem- 
plici, quantunque  non  sonnambule:)  (1)  perchè  i nove  decimi  dei 
fatti  magnetici  sono  architettati  e combinati  in  precedenza  (2): 
( e l’ altro  decimo , che  pur  sarebbe  più  che  sufficiente  per  istabi- 
lire  la  verità  del  magnetismo,  dove  si  caccia?  e come  si  accor- 
da siffatto  impertinente  decimo  con  l’ esperienza  di  vent’  anni , la 
quale  ha  provato  al  valente  Laennec  che  nel  magnetismo  lutto  è 


(1)  Perché  questa  non  umbri  una  spiritosa  inveniione  dello  scrivente 
ecco  il  relativo  testo:  « Parmi  les  infltienres  magnétiques,  il  en  est  en 
eflct  beaucoup  qui  se  rapportent  aux  impressiona  que  font  naturellement 
les  uns  sur  les  autres  des  individua,  qui  ont  eu  corrélation , et  m.  Laennec 
cite  colarne  preuve  de  cette  assertiou  1’  erreur  qu'  il  a vu  commellre  à 
une  femme  aomnambule:  cette  temine  magnétisée  par  deux  individua,  T un 
beau,  mais  anaphrodiaien , et  1’ autre  laid,  mais  avec  integrità  dea  facul- 
tés  grnitales , ne  refut  d'  impressione  que  du  premier:  évidcramerit  enee 
cat  )'  impresaion  que  cette  femme  avait  recue  avant  1'  expàrience  par  les 
jreux  1 emporta  sur  ce  qu’  aurait  dù  lui  apprendre  le  pretendo  sena  ma- 
gnétique.  Burdin  Dubois,  Histoire  eie.  pag.  316. 

(2)  « Or,  encore  une  foia,  ce  qu’  il  en  a vu  lui  a déraontré  que  les 
neuf  dixiémes  dea  faits  magncliquea  sont  controuvéa.  » Burdin  Dubois  , 
Histoire  etc.  pag.  316. 
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decozione  e ciarlataneria?  (1)  Tali  fatti  poi  sono  maliziosamente 
combinati,  perchè  differiscono  secondo  le  disposizioni  e facoltà 
fisiche  e morali  dei  magnetizzatori:  ( dimostrazione,  come  ognuno 
intende,  irrecusabile!  Torna  Io  stesso  come  chi  dicesse*  le  opera- 
zioni chirurgiche  differiscono  secondo  le  disposizioni  e facoltà  fi- 
siche e morali  dell’ operante  ; dunque  tali  operazioni  sono  trafo- 
reric  maliziosamente  combinate.  Pel  santo  legno , questo  si  chia- 
ma argomentare!  ) 

Rochoux,  perchè,  il  dogma  dei  magnetiti  recando  che  la  pre- 
senza di  un  solo  incredulo  impedisce  gli  effetti  magnetici , ciò  do- 
rea  paralizzare  ogni  sperienza  della  commissione  : ( questo  riflesso 
è giusto , poiché  chi  va  indagando  la  verità  del  magnetismo  certo 
non  è credulo , c quindi  niun  fenomeno  mai  gli  avverrebbe  di  os- 
servare:] perchè  la  prevision  magnetica,  se  fosse  vera,  avrebbe 
da  lungo  tempo  costretto  a porre  il  catenaccio  alla  lotteria:  (al- 
tra osservazione  egualmente  assai  giusta,  mentre  sarebbe  quasi 
impossibile  che  l’astuzia  umana,  la  quale  attacchcrebbesi  alla  scala 
di  Giacobbe  per  arricchire,  non  si  fosse  tosto  gettata  su  questa 
mirabile  cabala  per  guadagnar  terni  e cinquine  e per  iscoprire 
sotterranei  tesori.)  perchè  i fenomeni  del  sonnambulismo  riferiti 
da  Bertrand  all’estasi  devono  ascriversi  alla  categoria  delle  allu- 
cinazioni: (sia  pure;  ma,  qualora  le  allucinazioni  presentassero  i 
medesimi  prodigi  del  sonnambulismo,  la  differenza  non  consiste- 
rebbe rhe  nel  nome , e la  cosa  avrebbe  tuttavia  bisogno  di  esame.  ) 

Nacquart,  perchè  nello  stato  attuale  delle  scienze  non  avvi 
alcuno  «frumento  proprio  a far  riconoscere  c apprezzare  le  pra- 
tiche del  magnetismo,  laonde  l’ Accademia  non  può  impegnarsi 


(1}  « M.  Laeonec  vote  cootre  la  propotition  de  la  comrniiìon,  et  cela 
parce  que  1'  étndc  pcrKmellc  qu'  il  a (aite  depuia  vingt  ans  du  magnéti- 
snu>,  lui  a prouvé  que  lout  y était  déception  et  jonglerie.  » ibid.  pag.  315. 
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nel  sistema  di  ricerche  propostole  dalla  commissione,  impercioc- 
ché i fenomeni  del  magnetismo  non  possono  spiegarsi  né  colle 
leggi  fìsiche  della  calamita  nè  colle  fisiologiche , alle  quali  anzi 
manifestamente  esso  repugna , tostoebé  i sensi  non  più  abbiso- 
gnano di  organi,  e il  tempo  lo  spazio  ed  i corpi  intermedi  di- 
vengono inutili  ec.  ( il  quale  ragionamento  in  altri  termini  suona 
cosi:  i fenomeni  del  magnetismo  non  si  possono  spiegare  coi  prin- 
cipi conosciuti  ; dunque  son  falsi  c non  conviene  ingerirsene.  Pe- 
regrina conseguenza  ! ) 

Récamier,  paladino  delle  celebri  moxe,  perchè  nella  sua 
esperienza  magnetica  gli  son  nati  dei  sospetti  di  fraude:  (ed  ecco 
i sospetti  tramutati  in  dimostrazione  contro  il  magnetismo,  subito 
clic  vuol  farsene  argomento  a proscriverlo  senza  esame;  la  me- 
tamorfosi parrai  piuttosto  bruschettà  che  no:  ) perchè  in  fine  è ri- 
dicolo di  veder  prescrivere  da  una  sonnambula  come  mezzo  tra-  f 
scendente  a cura  di  una  tisi  polmonare  una  dramma  di  sale  di 
Glauber.  Però  il  dotto  professore  ingenuamente  confessa  la  realtà 
dell’  azione  a distanza  per  mezzo  della  sola  volontà  del  magnetiz- 
zatore , come  pure  la  sua  bella  riprova  delle  più  bellissime  moxe 
appiccicate  a tempo,  come  ci  è noto:  ma  coll’avvertenza  che.il 
paziente  essendo  affetto  di  coxalgia,  tal  rimedio  era  indicato  in 
arte,  e coll’altra  che  il  martoriato  non  risvegliosi  per  nulla  c 
non  esternò  la  minima  sensibilità.  ( La  qual  cosa , per  quanto  io 
sappia,  non  era  del  [cari  indicata  in  arte.) 'Récamier  pertanto 
concordando  la  potenza  dell’  azione  magnetica  concludeva  non  po- 
tersene trarre  alcun  utile  partito  in  medicina , perchè  in  Alcma- 
gna , ove  tanto  adoperavasi , non  si  guarivano  i malati  meglio 
che  altrove;  perchè  questo  mezzo  non  aveva  occasionato  niuna 
scojierta  terapeutica;  perchè  la  pretesa  chiaroveggenza  dei  son- 
nambuli non  esisteva  ; perchè  grave  danno  era  per  derivar  dal 
magnetismo  alla  pubblica  morale:  laonde  non  una  commissione 
dovea  occuparsi  di  esso  per  propagarlo  , ma  la  polizia  per 
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reprimerlo  c punirne  L promulgatoti  ed  esercenti.  ( Oh  che  bellis- 
simi e loicissimi  perché  ! E la  chiusa  non  è veramente  da  sovra- 
ni? Viva  sua  maestà  il  cannono!)  (1)  Il  dotto  professore  poi,  per 
versare  a piene  mani  il  ridicolo  sui  magnefisti,  trionfalmente  ag- 
giunse die  quella  Samson,  di  cui  si  decantava  la  prodigiosa  gua- 
rigione, era  dopo  poco  ritornala  e morta  all’ospitale;  perora- 
zione invero  egregia,  contro  cui  però  mosse  qualche  libvc  diffi- 
coltà la  medesima  Samson,  la  quale,  trascorso  alquanto  tempo, 
ebbe  l’ imprudenza  di  fingersi  viva  e anche  rinsaccala  e di  tale 
una  cera  da  promettere  longevità  per  dare  una  solenne  mentita 
al  venerevole  professore. 

Finalmente  Gasc  osservò  il  magnetismo  essere  indegno  dcl- 
l’ attenzione  dell’  Accademia , poiché  oltre  il  ridicolo , a cui  la 
esponeva,  tutti  i suoi  pregi  si  riducevano  a suscitare  le  convulsio- 
ni l’epilessia  c l’ isterismo,  di  cui  il  sonrfambulismo  ne  costituiva 
una  modificazione,  mentre  la  supposta  lucidità  di  tal  sonnambu- 
lismo era  afTatto  falsa  e simulata  ; e non  doveva  d’ altea  parte  ca- 
gionar maraviglia , se  qualche  sonnambulo  avea  con  esattezza  de- 
scritto gli  organi  del  proprio  torace,  mentre  spcnditori,  cuochi 
e cuochesse,  avendo  sovente  occasione  di  vedere  al  mercato  i vi- 
sceri de’  buoi , divengono  istrutti  della  loro  conformazione  (2)  : ( ar-  * 
gomcnto  propriamente  ad  hominem,  come  dicesi  nelle  scuole!) 

A tali  obiezioni  facilmente  risposero  Virey,  Orlila,  Chardel, 
Marc , Hard , Georgct , Magendie  , Lerminier  votanti . in  favor 


(1)  In  fatti  1'  inutilità  del  magnetismo  in  medicina  , I’  inesistenza  della 
lucidità  sounambulica  e il  danno  derivante  alla  morale  da  quel  nuovo 
agente  erano  appunto  tutte  cose  in  attuai  questione , che  il  sig.  Récamier 
ron  una  misera  petizione  di  principio  trasformava  in  argomenti  contro  il 
magnetismo.  Egli  poi  indica  un  solo  paziente  posto  all'  eculeo  dei  suoi  spe- 
i incoiti;  ma  vedemmo  già  eh' e'  furon  due,  maschio  e femmina. 

(2)  liap/jort  confidenliel  eie.  pag.  60. 
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dell’ esame.  Dichiarala  chiusa  la  discussione,  venne  accordata  la 
parola  al  relatore  Husson , il  quale  riepilogò  (ulti  quanti  gli  obiet- 
ti e gli  confutò,  come  rilevasi  dall’ estratto  autentico  del  relativo 
processo  verbale  riportato  da  Burdin  e Dubois  (1). 


(1)  « M.  Husson  annonce  que  la  commission  a recucilli  aver  uno  sera» 
puleuse  exactitude  et  [>esé  avec  maturile,  dans  plusicura  réunions  succes- 
sives  tea  diverse»  objections  qui  ont  été  faites,  et  que  , n’  ayant  trouvé  au- 
cunc  de  ces  objections  convaincante  , elle  persiste  en  son  opinion  première. 

« Abordant  la  réfutation  de  ces  objections,  il  Ics  partage  en  celle» 
qui  portaient  sur  la  rédaction  du  rapport  et  celles  qui  en  attaquaient  la 
conclusion.  Parmi  les  premières,  il  range  le  reproche  fait  par  m.  Desgenettes 
à la  commission  d'  avoir  à tort  annoncè  que  le  parlement  de  Paris  avait 
défendu  1'  inoculation  et  I'  emploi  de  I’  èmétique,  ainsi  que  lesregrets  tini» 
par  ima.  Virey  et  Bally , de  ce  que  le  rapporteur  ne  t'  appuyail  sur  aucunes 
considérations  scientifiques  , et  surtout  n’  avait  pas  stigmatisé  la  jonglerie  du 
raagnétisme:  il  oppose  au  premier  le  teste  précis  d'un  arrèt  du  parlement  du 
8 juin  1763,  qui  interdit  1’  inoculation,  et  il  rèpond  aux  seconda  que,  les 
iaits  scientifiques  étant  ici  l'objet  en  litige,  il  était  imposaible  non-seulement 
d'en  invoquer  aucun , puisque  c' était  préjuger  la  question,  mais  encotc  d'en 
blìnicr  aucun , puisque  c‘  était  en  approuver  directement  ccrlains  autres. 
11  relève  ausai  le  reproche  que  le  rapport  n'  était  qu'  une  apologie  du  ma- 
gnétisme,  et  en  justifie  la  commission,  en  rappelant  que  parlout  sou 
langage  a été  dubitati!.  Selon  m.  Husson,  la  commission  n' a pas  été  da- 
va» tage  injurieuse  à la  mémoire  des  commissaires  de  1784,  et  pour  le 
prouver  il  rappalle  en  quel»  termos  honorables  il  en  a parlé.  11  se  dé- 
fend  surtout  d' avoir  oublié  d'  invoquer  l'autorité  de  m.  Thouret,  sou- 
ticnt  que  le  tilre  seul  de  l‘  ouvrage  de  ce  médecin,  Recherches  et  dan- 
te* sur  le  magne  tisme  animai  prouve  que  ce  savant,  qu  il  s‘  bonore 
d’  avoir  eu  pour  maitre,  pcusait  que  la  malière  avoit  besoin  d'  ótre  en- 
core  étudiée. 

« M.  le  rapporteur  passe  ensuile  au  second  ordre  d'  objections,  à 
celles  qui  touchent  le  fond  de  la  question , et  oppose  à chacune  une  ré- 
futation. 1."  Le  magtiétisme  d'  aujourd'  bui  est  le  ménte  que  celui  qui  a 
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In  conseguenza  di  questa  solenne  ed  accuratissima  discussione, 
in  cui  veramente  fu  esaurito  Io  ingegno  dei  contendenti,  si  de- 
venne  ai  voti  c fu  deciso  che  ciascun  membro,  compresi  anche 

III  obscrvé  cn  1784  et  par  conalquent  n’ a pa»  besom  d’ étre  esamini 
de  nouveau.  Réponse.  Ori  n'a  donni  aucune  preuve  de  cette  auertion  ; on 
u'  a rien  opposi  à cette  partie  du  rapport , qui  prouve  que  ni  la  tblorie 
ni  lea  procldla  ni  lea  effets  du  magnltisrne  ne  soni  aujourd'  hui  ce  qu'  ila 
ctaient  jadis.  2°  Tout  le  magnetiame  est  erreur  ou  déception,  et  ceux 
qui  jr  croient  aont  dupea  ou  frjpona:  Réponse.  C'  eat  là  prljuger  la  que- 
ation,  et  en  mime  temps  juger  aree  bien  de  la  slvlrité,  et  preaque  in- 
aulter  dea  hommei  honorablea,  et  doni  pluaieura  aont  roembrea  de  cette 
acadlmie.  3."  Il  exiate  beaucoup  de  jongleries  dana  le  magnltisrne.  Ré- 
ponse. On  ne  l'a  jamaia  nil;  mais  parce  qu’on  a fait  abus  d’  une  dio  se 
fuul-il  la  rejeter  tout-à-fait?  d'  ailleura  tout  eat— il  jonglerie  dana  le  ma- 
gnlliame  ? et  a'  il  exiate  un  aeul  de  set  phlnomènea  ne  faut-il  paa  1'  exa- 
miner?  4.°  Le  magnltiame  n'a  paa  111  juaqu'  i prlaent  et  probablement 
ne  aera  jamaia  utile  dana  la  pratique.  D' abord  la  première  de  cea  aa- 
aertiona  eat  conteatée , et  quaut  à la  seconde  elle  eat  témlraire;  qui 
peut  d'  avance  proclainer  à jamaia  1'  mutiliti  d'  un  raodificateur  quelcon- 
que?  5.°  Le  magnétisnie  ne  rellve  ni  dea  loia  pbyaiquea  ni  dea  loia  de  la 
vie,  et  par  conalquent  ne  peut  ètte  Itudil.  Maia  alora  il  ne  aerait  rien, 
et  cependant  nous  avona  pluaieura  de  aea  phénomènèa:  alora  auaai  lea 
rommitaaires  de  1784  auraicnt  1(1  insentls  que  de  ae  livrer  à son  exa- 
men et  de  porter  un  jugement  aur  lui.  6.°  Lea  phlnomènea  magneliquea 
polir  étre  produita  exigent  dana  lea  expérimentateura  votanti  croyance  et 
foi;  il  auffit  d’  une  volonté  contraire  parmi  lea  assistants  pour  cn  eropéeber 
la  manifeatation  : il  eat  impoaaible  dès-lors  que  dea  commi  sta  ire»  acadlmi- 
ques,  qui  en  pareillc  madóre  doivent  mettre  la  dKiance  au  rang  de  leura 
premierà  devoira,  aient  jamaia  lea  conditions  morales  exiglea,  et  puiaacnt 
soumcttrc  dea  phlnomènea  ai  aubtils  à de  rigouretiaca  expérimentationa. 
Maia  que  de  foia  dea  phéoomènea  magnltiquea  ont  Iti  produita  par  dea 
expérimentateura  non  seulemcnt  defiants,  inaia  prlvenua  dlfavorablemenl? 
Il  eat  certain  au  moina  que  la  première  foia  que  cea  phlnomènea  ac  aont 
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gli  onorari , scriverebbe  individualmente  la  sua  scheda , e la  depo- 
siterebbe nell’  urna  ; ( costume  tino  allora  inusitato  in  materie  scien- 
tifiche. ) Si  accolsero  i voti , dei  quali  trentacinque  furono  in  favor 


préaentéa  ì un  expérimentateur,  celui-ci,  ignorant  qu'  il  allait  le»  pro- 
durre , u'  avait  à leur  égatd  ni  volonlé  ni  croyance  ni  foi  ; d’  ailleura  ee 
u e«t  pas  la  foi  que  les  magnétiseurs  déclarent  dire  le  principe  d'  action 
du  magnétisme,  inaia  bien  la  volonté  de  produire  dea  effets.  7°  Le  raa- 
gnétiseur  acquérant  sur  le  magnétisé  un  pouvoir  absolu  , ce  fait  seul , fait 
de  la  pratique  du  magnétisme,  est  une  choae  dangereuse  aux  uioeiirs;  mais 
de  deux  cboaea  fune:  ou  ce  fait  magnélique  est  faux,  et  alors  il  im- 
porle de  •' eu  assurer  pour  le  dénoncer  à I'  opinion  publique;  ou  il  est 
vrai,  et  certes  dona  ce  cas  il  constitue  un  phénomcne  assez  extraordinaire 
pour  mériter  I’  examen  dea  pbyaiologistea  et  dea  médecins.  8.”  L'  elude 
du  magnétisme  appellerà  aur  la  aection  le  ridicule  et  la  déconsidéralion. 
lei  le  rapporteur  avance  que  ai  la  aection  court'  le  riaque  du  ridicule 
c est  moina  en  accueillant  la  propoaition  d’  examiner  qu'eu  chercbaut 
plus  longlemps  à y éebapper:  d'  ailleura,  ajoute-l-il,  rien  ne  pout  im- 
peller que  cbacune  dea  deux  parties  de  1*  acade’mie  ne  se  trouve  reape- 
ctivement  ridicule,  et  il  faut  bien  que  ( assemblée  ae  résigne  à celle 
necessiti’.  9.”  Un  corps  savant  ne  peut  point  examiner  le  magnétisme;  cet 
examen  ne  peut  ótre  le  fait  que  de  traraux  individuela;  il  faut  que  la 
aection  attende  dea  mémoires,  ou  qu'  elle  aoit  provoquée  à 1'  examen  par 
le  gouvememeot.  Maia  des  jugeinents  de  particuliersne  seront  jamais  aus- 
ai imposants  que  ceux  d’ un  corp  savant;  et  pourquoi  d' ailleura  1‘ Aca- 
démie de  médecine  ne  pourrait-elle  faire  aujourd'hui  ce  qu'  ont  fait  en 
1784  T Académie  royale  des  Sciences,  la  Facullé  royale  de  médecine  et 
la  Societé  royale  de  médecine? 

« On  «emide  craindre  que  les  commissaires  soient  dupea  de  jongle- 
ries;  on  redoute  pour  1’  académie  quelques  mystifications  : mais  c’  est  faire 
injure  à la  sagacité  de  aes  commissaires  que  de  supposer  qu’  ila  ne  sau- 
ront  pas  déméler  les  pbénomcnes  vrais  des  phénomcnes  simulés;  dignes 
d'  eux-mémes  et  du  corpa  doni  ila  seront  les  agents,  ils  ne  compromet- 
lrout  ni  leur  réputation  ni  celle  de  la  section  par  dea  jugementa  trop 
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dell’ esame  contro  venticinque;  sicché  la  sezione  sentenziò  che  Dna 
commissione  speciale  rimarrebbe  Incaricata  di  un  nuovo  scrutinio 
sul  magnetismo  animale.  In  fatti  ella  venne  creata  nel  28  febbraio 


precipiti».  Quant  à 1’  objcction  priae  cn  ce  que  le  gouvernement  n'a  rien 
demanda  à l' academie  touchant  le  magnétisme , l' académie  rccoit-elle 
eonstamment  de  lui  un  appel  pour  tous  ses  travaux?  et  pourquoi  ne 
prendrail-elle  pas  relativemcnt  au  magnctisme  1'  iniziative  qu'  elle  a priae 
relativemcnt  à 1'  elude  dea  poisons,  de  la  rape  etc?  enfln  une  expérienoe 
magnétique  par  laquelle  il  faudrait  en  tout  état  de  cauae  commencer 
1’  examen. 

« M.  le  rapporteur  termine  aon  résumé  en  discutant  1'  opinion  des 
membrea  de  la  section  qni  veulent  qu’  au  lieu  de  nommer  une  commia* 
aion  permanente  et  spéciale  pour  1'  examen  général  du  magnétisme  on 
désigne  seulemeut  des  commissaires  pour  aller  explorer  la  somnambule  de 
m.  le  docteur  Foissac.  D'  abord  rette  demièrc  proposition  n'  était  pas  celle 
sur  laquelle  avait  à prononcer  la  commissioni  sa  mission  était  de  rechcr- 
cher  a'  il  y.  avait  lieu  à soumetlro  ou  non  à un  nouvol  examen  les  phé- 
nomònes  du  magnétisme  animai.  En  deuxième  lieu,  un  jugement  porlé 
par  troia  commissaires  ne  fera  pas,  quel  qu’  il  soit,  autorìté;  il  n’entrainera 
pas  la  conviclion,  et  laissera  la  question  iudécise.  EnGn  il  faudra  de  nou- 
veaux  commissaires  pour  cheque  mémoire  nouveau  qui  sera  adressé  à la 
section  tourhant  le  magnétisme,  et  les  rapports  séparé* de  ces  commissai- 
res entratneroot  de  continuellcs  et  fatigantea  discussions:  au  contraire, 
par  la  crcation  d' une  commission  spéciale,  on  économise  le  tempa,  on 
met  un  terme  à des  discussions  qui  peuvent  avoir  de  fàcheux  eflets,  on 
se  délivrc  de  I obsession  de  tous  les  pròneurs  de  miracles  magnétiques , 
et  on  assure  au  jugement,  quel  qu'  il  soit,  qui  sera  porté,  un  caractère 
liicn  plus  iinposaut.  La  seulc  prora  ut  imi  est  de  conGer  1’  examen  h des 
esprits  sages  et  mùrs;  d'appeler  de  préférence  à la  commission  les  mem- 
bres  qui  oflrciit  le  plus  de  garanties  de  savoir  et  d'  impaniatile,  ceux 
qui  ont  atlaqué  le  rapport  par  les  objcclions  Ics  plus  fortes , et  ceux  qui 
ont  fait  une  étude  spéciale  de  la  pbysiologie  et  de  la  pbysiquc.  Burdin 
Duboii , /h  itone  rtc.  (mg.  326-330. 
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1826  e composta  di  Bourdois  De  la  Motte  preside,  Doublé,  Fou- 
quier,  Itard,  Guéneau  De  Mussy,  Gucrsanl,  Lacnnec,  Leroux, 
Magcndic,  Marc  c Thillayc. 

Nella  ventura  pistola  mi  riserbo  a sporre  come  la  nuova 
commissione  adempisse  il  suo  incarico.  Intanto  credetemi  ec. 
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LETTERA  SETTIMA 

GIUDIZIO  DELLA  TERZA  COMMISSIONE 


La  nuova  commissione  si  pose  tostamente  all’opra,  ma  non 
è a dire  quanti  ostacoli  quanti  inciampi  quante  avversità  le  si 
pararono  innanzi  da  ogni  banda:  cosa,  che  veramente  farebbe  stu- 
pire , se  non  fusse  noto  che  mai  possa  l’ intrigo  e la  cabala  dei 
partili  e specialmente  di  quello , che  avca  interesse  di  schiacciare 
il  magnetismo  c che  non  si  limitava  alla  toga  dei  sacerdoti  di 
Esculapio , ma  csfcndevasi  alle  chicrchc  e cocolle  dei  più  formi- 
dolosi di  Giove.  Pariset  protomedico  della  Salpetricra  con  melli- 
flue parole  prometteva  schiuder  le  porte  di  quell’ospizio  alla 
commissione,  che  i principali  suoi  disegni  vi  fondava,  acciò  le 
opportune  sperienze  vi  istituisse,  ma  poi  destramente  cansavasi. 
Allora  i commissari  frustrati  in  quelle  prime  speranze,  si  ridus- 
sero ai  propri  mezzi,  che  certo  non  erano  indifferenti , poiché 
Guersant  offrì  l’.ospilale  dei  fanciulli  da  lui  diretto,  Fouquier 
quello  della  Carità , Guéncau  ed  Husson  quello  di  Dio , Itard  ri- 
siitelo dei  sordo-muli.  Ma  iniziali  appena  gli  sperimenti  allo  spe- 
dale della  Carità , ecco  prodursi  un  decreto  del  consiglio  generale 
degli  ospizi  colla  data  del  19  ottobre  1825,  per  cui  vietavasi  l’aso 
di  ogni  nuovo  rimedio,  che  non  fosse  stalo  approvato  da  una 
commissione  espressamente  nominata  dallo  stesso  consiglio , e così 
vennero  legalmente  sbarrati  alla  commissione  i limitari  di  tulli  i 
pubblici  ospizi  (1) . 


(1)  Tutto  quanto  si  espone , e si  andrà  sponendo  su  ciò,  che  riguar- 
da le  operazioni  detta  commissione  , è fedelmente  desunto  dal  famoso 
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Che  allora  le  rimaneva  ad  operare?  nuli’ altro  se  non  se  in- 
vitare, conforme  in  fatti  invitò,  tutti  i medici  da  lei  conosciuti,  che 
si  occupavano  di  magnetismo,  a volerle  permettere  di  assistere 

relativo  rapporto  della  commistione  medesima , presentato  e letto  nel  2t 
e 28  giugno  1831  alla  Società  reale  di  medicina  da  Husson  relatore. 
Ved.  Ricard  , Traiti  etc  /mg-  70  e segg.  Bardili  Dubai t , Histoire  eie. 
pag.  333  e segg. 

Ecco  rispetto  all'  inibizione  di  operare  nei  pubblici  ospitali  come  si 
esprime  1'  Husson.  « Bieutót  d'  autres  et  de  plus  puissants  obstacles  ne 
tardèrent  pas  à arrèter  nos  travaux.  Lea  causes  qui  ont  pu  Taire  naitre  ces 
obstacles  nous  sont  incoonues;  mais  en  vertu  d'  un  arièti  du  conseil  gl- 
néral  des  hospices,  en  date  du  19  octobre  1825,  qui  difendale  l'usage  de 
tout  remède  nouveau  qui  n‘  aurait  pas  Ite  approuvé  par  une  commission 
nommèc  par  le  conseil,  les  cxpériencea  magnétiques  ne  purent  ètra  con- 
linuées  à 1'  hòpital  de  la  Charitè. 

■ Rlduite  à ses  propres  ressources,  à celles  quo  les  relations  particu- 
lières  de  ses  merobres  pouvaient  lui  offrir,  la  commission  6t  un  appel  à 
tous  les  médecins  connus  pour  faire  ou  avoir  fait  du  magnèti sme  animai 
!'  objet  de  leurs  rerherches.  Elle  les  pria  de  la  rendre  tlmoin  de  leura 
expèriences , de  lui  permcttre  d’  en  suivre  aver  eux  la  marche  , d’  en 
constater  les  risaltata.  Nous  dlclarons  que  nous  avons  Iti  parfaitement 
servi s dans  nos  esplrances  par  difflrents  de  nos  confrères,  et  surtout  par 
celui  qui  le  premier  avait  soulevl  la  question  de  I’  examen  du  magnlti- 
sme  par  m.  Foissac.  Nous  ne  craignons  pas  de  dlclarerque  c'  est  à la  con- 
stante et  perseverante  intervention  et  au  zète  actif  de  m.  Dupotet  que 
nous  devons  la  majeure  partie  des  matlriaux  que  nous  avons  pu  riunir 

t 

pour  rediger  le  rapport  que  nous  vous  prlsentons.  » Da  questo  passo  ne- 
cessariamente si  deduce  che  fu  impedita  alla  commissione  ogni  sperienza 
nei  pubblici  ospizi.  Pure  da  quanto  in  progresso  si  espone  nel  medesimo 
rapporto  rilevasi  che  vari  sperimenti  furono  fatti  all'HAtel-Dieu  e alla  Cari- 
tà. Sembra  però  che  ciò  accadesse  per  arbitrio  dei  medici  direttori  di  quelli 
spedali , poiché  dovendo  Fouquier  preposto  alla  Carità  allontanarsi  da  Pa- 
rigi, la  commissione  nel  1824  domandò  al  .Consiglio  generale  di  poter 
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ai  loro  sperimenti , di  seguirne  1’  andamento , di  determinarne 
i resultali.  Con  questo  mezzo  ella  potè  disimpegnare  la  sua  in- 
combenza, a smacco  dei  frodolcnli  avversari  del  magnetismo  (1). 
« Tutta  volta,  o signori,  (altamente  protestava  la  commissione  ) 
non  crediate  che  la  vostra  commissione  abbia  in  veruna  circo- 
stanza confidato  ad  altri  fuori  di  se  medesima  la  cura  della  di- 
rezione delle  sperienze  onde  ella  è stala  testimone,  e die  altri, 
tranne  il  relatore , abbiano  tenuto , minuto  per  minuto , la  penna 
per  la  redazione  dei  processi  verbali  avveranti  la  successione  dei 


proseguire  le  sperienze,  ed  egli  rispose  con  una  negativa,  pel  motivo  che 
il  magnetismo  da  lungo  tempo  dava  luogo  a delle  discussioni  fra  gli  uo- 
mini i più  istruiti.  Replica  invero  stranissima  , mentre  appunto  , perchè 
sopra  un  dato  di  fatto  avvi  quistioue , convien  chiarirla,  mediante  le 
reiterale  sperienze.  — Ma  , risponderassi , elleno  potevano  riescire  a carico 
degl'  intermi , qualora  il  magnetismo  risultasse  nocivo , e non  si  doveva 
usare  un  metodo  controverso  frai  medici  — . Ma,  se  deve  aspettarsi  che  i 
medici  sien  d'  accordo  fra  se  nei  loro  sistemi  per  accettarli , credo  che 
lo  attendere  si  produrrà  oltre  il  suono  dell'  angelica  tromba.  È da  notarti 
die  Doublé  e Magcndie  si  ritirarono  dalla  commissione.  I magnetisti  as- 
severano esterne  stata  la  causa  il  loro  spirito  avverso  e pregiudicato 
contro  il  magnetismo,  per  cui  si  ricusavano  di  prestarsi  a quelle  condi- 
zioni, che  cran  necessarie  al  buon  esito  degli  sperimenti  : gli  antimagneti- 
sti  invece,  perchè,  incominciate  le  sperienze. sulle  sonnambule  di  Foitsac, 
conobbero  che  eravi  dell’  imbroglio  e che  non  si  faceva  loro  agio  di 
sperimentare  con  metodi  cauti  e sicuri , diretti  ad  evitare  le  collusioni. 
Laennec  essendo  stato  costretto  a lasciar  Parigi  per  ragione  di  salute , gli 
venne  sostituito  Husson  relatore. 

(1)  Burlilo  Dubois  si  arrovella  per  dare  ad  intendere  che  tutti  questi 
impedimenti  furon  legittimi,  perchè  vennero  opposti  ad  una  impostura 
diretta  da  Husson  ed  esercitata  specialmente  da  Foistac  e Dupotet.  Bar- 
dili Dubois,  Distaile  etc.  pag.  334.  e seg g.  Consueta  conclusione  il  cui 
marcio  salta  agli  occhi. 
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fenomeni , die  si  presentavano  e sccondochè,  si  presentavano.  La 
commissione  nell'  adempimento  di  tutti  i suoi  doveri  ha  impiegato 
l'esattezza  la  più  scrupolosa;  e,  se  da  una  parte  ella  rende  giu- 
stizia a coloro,  che  l’hanno  aiutata  con  benevola  cooperazione, 
deve  per  l’ altra  distruggere  i più  leggieri  sospetti , che  potrebbero 
elevarsi  nel  vostro  animo  sulla  parte  di  minore  o maggiore  im- 
portanza, che  altri  fuor  di  lei  abbia  assunta  nell’ esame  di  tale 
questione.  È stata  essa  , che  ha  sempre  concepito  i diversi  melodi 
di  sperimentare,  che  ne  ha  designato  i piani,  diretto  costante- 
mente il  corso,  seguito  e descritto  l’ andamento;  finalmente,  ado- 
perando ausiliari  i più  zelanti  e illuminati,  è stata  sempre  pre- 
sente ed  ha  sempre  impresso  la  sua  propria  direzione  a tutto  ciò , ' 

che  si  è fatto. 

« Vedrete  del  pari  che  essa  commissione  non  ammette  nis- 
suna  esperienza  effettuata  fuori  del  suo  seno  c nemmanco  quelle 
eseguite  dai  membri  dell’Accademia. 

a Qualunque  sia  la  fiducia , che  deve  fra  ndf  stabilire  lo  spi- 
rito di  fratellanza  e la  stima  reciproca,  di  cui  lutti  siamo  ani- 
mati , abbiamo  sentito  che  nell’  esame  di  una  controversia , la  cui 
soluzione  è si  delicata , non  dovevamo  riportarci  che  a noi  soli 
c che  voi  non  potevate  riportarvi  che  alla  nostra  garanzia.  Frat- 
tanto abbiamo  creduto  di  non  dover  colpire  di  questa  rigorosa 
esclusione  un  curiosissimo  fatto  osservato  da  Cloquet , perchè  già 
era , per  cosi  dire , proprietà  dell’  Accademia , essendosene  occu- 
pata la  sezione  di  chirurgia  in  due  sedute. 

« Questa  riserva,  che  la  commissione  si  è imposta  o si- 
gnori nel  suo  modo  di  agire  circa  i diversi  fatti  relativi  alla 
questione , che  ella  ha  studialo  con  tanta  cura  e imparzialità , ri 
darebbe  il  diritto  di  chiederne  il  contraccambio,  se  alcuni,  che 
non  fossero  stati  testimoni  delle  nostre  esperienze,  volessero  eie- 
vare  delle  discussioni  sulla  loro  autenticità.  Appunto  perchè  in- 
vochiamo la  vostra  confidenza  unicamente  sovra  quanto  abbiamo 
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noi  slessi  veduto  e operalo , non  dobbiam  consentire  die  coloro , 
i quali  non  abbiano  nè  veduto  uè  operato  con  noi,  possano  im- 
pugnare o revocare  in  dubbio  ciò,  clic  esporremo  avere  osservato; 
e finalmente , siccome  noi  abbiamo  sempre  diffidato  di  quelle  ma- 
raviglie , che  ci  ri  predicevano , e tal  sentimento  d ha  costante- 
mente dominati  in  tutte  le  nostre  ricerche,  crediamo  di  avere 
qualche  diritto  a pretendere  che , se  voi  non  d accordate  la  vo- 
stra fede,  non  dobbiate  però  concepire  nissun  dubbio  sulle  di- 
sposizioni fisiche  o morali,  con  che  noi  abbiamo  sempre  proce- 
duto all’osservazione  dei  diversi  fenomeni,  di  cui  siamo  stati  saltatori. 

« Cosi  o signori  questo  rapporto,  che  noi  ri  guardiamo 
bene  dal  presentarvi  come  sufficiente  a determinare  la  vostra  opi- 
nione sulla  disputa  del  magnetismo,  non  può  nè  deve  essere 
considerato  che  come  la  riunione  e la  classificazione  dei  fatti , che 
abbiamo  osservali  sino  al  presente  ; ve  l’ offriamo  come  una  prova 
che  noi  abbiamo  cercato  di  giustificare  la  vostra  confidenza;  e, 
quantunque  disfacenti  che  egli  non  si  fondi  sopra  un  maggior 
numero  di  esperienze,  speriamo  frattanto  che  voi  lo  accoglierete 
con  indulgenza  e ne  ascolterete  la  lettura  con  qualche  inte- 
resse. » (1) 

• La  commissione  verificò  che  i moderni  processi  magnetici  ed 
i loro  risultali  di  lunga  mano  differivano  da  quelli  di  Mcsmcr  e 
cdic  fra  gli  uni  e gli  altri  intercedeva  una  ben  decisa  linea  di  par- 
tizione: e,  riconoscendo  che  in  tutte  le  operazioni  della  natura  vi 
abbisogna  il  concorso  di  certe  condizioni  per  produrre  certi  ef- 
fetti, si  sottopose  a quelle,  che  i magnetizzatori  credettero  neces- 
sarie pel  buon  esito  degli  sperimenti;  ma  nello  stesso  tempo  si  co- 
stituì guardinga  severa  ed  imparziale  osservatrice  dei  fatti.  « Noi 
non  abbiamo  dovuto  spogliarci  di  quella  inquieta  curiosità,  che 
contemporaneamente  ci  guidava  a variare  le  nostre  sperienze  e 

(1)  Rappori  eie. 
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a mandare  in  fallo,  se  ci  riusciva , le  pratiche  c le  promesse  dei 
magnetizzatori.  Sotto  questo  duplice  rapporto  abbiamo  credulo  po- 
terci francare  dall’  obbligazione  da  essi  imposta  di  avere  una  fede 
robusta  e di  non  esser  mossi  che  dall’amore  del  bene:  noi  ab- 
biamo semplicemente  cercato  di  essere  osservatori  esatti  curiosi 
e diffidenti.  » Mediante  questo  saggio  e rigoroso  procedimento  la 
commissione  si  pose  in  grado  di  stabilire:  l.°  gli  effetti  magnetici 
esser  nulli  sovra  le  persone  di  ottima  salute  e sovra  qualche  ma- 
fato:  2.°  esser  poco  sensibili  in  altri  malati:  3.°  sovente  venir 
prodotti  dalla  noia  dalla  monotonia  dalla  immaginazione  (1): 
4.°  svilupparsi  indipendentemente  da  siffatte  cause  probabilissima- 
mente per  ragione  di  magnetismo  (2) . La  prima  proposizione  circa 
la  nullità  degli  effetti  la  fondò  sui  seguenti  fatti-  Husson  c Guéneau 
de  Mussy  in  perfetta  sanità  si  sottoposero  per  tre  quarti  d’ora  alla 
magnetizzazione  c non  provarono  assolatamente  nulla:  lo  stesse» 
avvenne  relativamente  ad  altri  individui  sani  e malati.  Nel  rap- 
porto della  commissione  non  trovasi  indicato  il  numero  di  tali 
individui;  non  ostante  può  criticamente  ammettersi  tale  proposi- 
zione il  magnetismo  non  aver  influenza  rispetto  agl’  individui  sani , 


(1)  Come?  (clama  Burdia  Duboii,  effetti  maguetici  nulli?  bel  ma- 
gnetiimo la  nullità!  Ed  il  raagnetiamo  d'  immaginazione,  di  monotonia 
e di  noia  non  è egli  del  pari  leggiadro?  Burdin  Dubois,  Hìstoire  etc. 
pag.  350  e segg.  not.  (1).  Stando  a rigor  di  lettera  la  critica  i giusta. 
Ma  è chiaro  Husson  aver  adoperato  il  vocabolo  magnetismo  non  g* 
nel  senso  di  fluido  magnetico,  ma  di  quelle  operazioni,  che  (qualunque 
foise  f agente  ) oggimai  chiamavansi  magnetiche.  È però  vero  che  tale 
espressione  del  relatore  non  è troppo  felice. 

(2)  Probabili  almamente  ! ( très-probablemenl  ) : ma,  qualunque  lia  la 
probabilità,  ella  non  può  mai  dirai  certezza : eppure  le  conclusioni  di  Husson 
decisamente  e certamente  ammettono  l’ esistenza  dei  fenomeni  magnetici. 
Quell'  avverbio  dunque  non  è troppo  opportuno. 
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dilanio  però  in  massima  generale  e salve  le  eccezioni,  che  una 
più  lunga  pratica  avesse  potuto  o potesse  presentare.  Husson  in 
altra  circostanza  tormentato  da  dolori  reumatici  violentissimi  c 
pertinacissimi  per  varie  volte  si  sottopose  alla  magnetizzazione 
senza  provarne  alcun  sollievo.  In  Bourdois  malescio  non  fu  osser- 
vata che  una  diminuzione  di  dodici  battute  nei  polsi.  Hard  affetto 
da  un  reuma  cronico  senti  l’ impressione  delle  dita  negli  organi , 
sebbene  non  ne  fossero  toccati , equiparabile  ad  un  soffio  di  caldo 
vento  ; dopo  cinque  minuti  provò  un  mal  di  capo , che  si  distese 
a tutta  la  fronte  ed  al  fondo  delle  orbite  con  aridezza  alla  lin- 
gua, quantunque  osservata  si  presentasse  umida;  il  dolore,  che  lo 
affliggeva  innanzi  la  magnetizzazione,  spari  ; ma  egli  dichiarò  che 
soleva  esser  mobile  ; i polsi  si  accelerarono  di  quattordici  battute. 
Or  questi  fenomeni , benché  leggieri , come  mai  polcansi  caratte- 
rizzare per  inesistenti , conforme  piacque , non  si  sa  in  qual  modo, 
alla  commissione,  che  gli  collocò  nella  categoria  degli  effetti  nulli? 
È vero  che  relativamente  all’  ultimo  ella  nel  seguente  § 2.  sugli 
effetti  poco  sensibili  osserva  presentare  un  principio  di  azione 
magnetica  ed  averlo  posto  al  fine  di  quella  sezione  per  servire 
di  anello  ai  susseguenti  ; ma  a me  sembra  che  anche  quelle  forti 
variazioni  nei  polsi  potessero  riferirsi  a tale  azione , lostochè  niun’al- 
tra  diversa  causa  ne  appariva  (1). 


(1)  Burdin  Duboia  aosticnc  che  tali  variazioni  e sensazioni  accadono 
in  tutte  le  persone  sane  non  magnetizzate,  che  troppo  minutamente  ba- 
dino a quanto  in  loro  succede,  come  avvertirono  anche  i commissari  del 
1784,  i quali  perciò  ai  rimasero  adatto  spensierati  e distratti  su  quanto 
avveniva  in  loro  durante  la  magnetizzazione.  Burdin  Dubois , Unton  e etc. 
pag.  355.  «tot.  (1).  Ma  come  ( per  tacer  degli  altri  fenomeni  provati  dai 
commissari  del  1825  ) come  possono  le  persone  sane  non  magnetizzate 
sentir  I'  impressione  dette  dita  negli  organi , sebbene  non  toccati , eguale 
al  soffio  di  caldo  vento? 
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Tra  gli  effetti  poco  rilevanti  furon  notate  le  variazioni  nelle  bat- 
tute dei  polsi  e delle  inspirazioni  ; le  sensazioni  di  fresco  in  tutti 
i punti,  cui  dirigevansi  le  dita;  il  calore  allo  stomaco;  il  senti- 
mento come  di  una  evaporazione  di  etere;  il  peso  alla  testa;  il 
breve  sonno;  il  timore  dell'individuo  all’ approssimarsi  delle  dila; 
i lunghi  c frequenti  sospiri  ; il  battimento  e abbassamento 
delle  palpebre. 

Relativamente  agli  effetti  dovuti  al  fastidio  alla  monotonia 
ed  immaginazione  si  noverarono,  il  sonno  naturale;  quello  verifi- 
catosi senza  magnetizzare  l’individuo,  che  pur  credeva  di  essere 
operato  ; i moti  convulsivi  anch’  essi  riprodotti  quando  il  soggetto 
credeva  di  venir  magnetizzato,  contuttoché  non  lo  fosse. 

I primi  segni  di  azione  magnetica  riputali  decisivi  si  riscon- 
trarono dai  commissari  sur  un  bambino  di  28  mesi  infermo  di 
epilessia.  Magnetizzato  da  Foissac,  immediatamente  si  fregò  gli 
occhi,  inchinò  la  testa  da  un  lato,  l’appoggiò  ad  uno  de'cuscini 
del  canapè,  sbadigliò,  si  agitò,  grattossi  la  testa  c gli  orecchi, 
parve  combattere  il  sonno,  si  alzò  c orinò.  Ma  questo  sperimento 
non  sembra  di  gran  peso,  sapendo  ognuno  quanto  sien  natural- 
mente facili  e frequenti  nei  bambini  quei  fatti  notati  dalla  com- 
missione. Un  giovane  di  anni  diciotto,  sordo-muto  ed  epilettico, 
nelle  varie  sedute  provò  pesantezza  di  palpebre , stupefazione  ge- 
nerale, bisogno  di  dormire,  vertigini  e sospensione  negli  accessi 
dell'  epilessia  in  tempo  delle  sedute  ed  insolito  assai  più  lungo  in- 
tervallo nei  loro  ritorni.  Il  dolt.  Itard , che  altra  volta , come  vi- 
desi,  poco  avea  risentito  dal  magnetismo,  soppostovi  di  bel  nuovo 
nel  27  ottobre  1827,  operante  Dupotel , sperimentò  aggravamento 
senza  sonno  pronunziato,  irrigidimento  dei  nervi  faciali,  movi- 
menti convulsivi  nelle  pinne  del  naso  nei  muscoli  della  faccia  e 
delle  mascelle,  afflusso  in  bocca  di  saliva  di  gusto  metallico, 
analogo  a quello  provato  pel  galvanismo , cefalalgia  nelle  due  pri- 
me sedute  durate  più  ore,  gran  diminuzione  nei  suoi  dolori 
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abituali.  Un  anno  dopo  tornato  a magnetizzarsi,  si  promossero  quasi 
costantemente  la  copia  salivare  per  due  volte  di  sapor  metallico, 
delle  contrazioni  muscolari , dei  sussulti  nei  tendini  dell’  avambrac- 
cio e delle  gambe  ; ebbe  luogo  la  cessazione  dell’  abituale  sua  ce- 
falalgia, un  ben  essere  generale  in  tempo  dell’operazione , una 
sonnolenza  dilettevole  accompagnata  da  piacevoli  fantasie , un  no- 
tabile sollievo  nella  sua  malattia.  Nelle  due  prime  esperienze  cer- 
tamente rimane  escluso  ogni  intervento  dell’immaginazione  e con 
grandissima  probabilità  anche  nella  terza,  poicliè  un  provetto  e 
saggio  medico  della  fatta  d’ Hard  difficilmente  poteva  rimanerne 
illuso.  La  sonnolenza  osservata  negl’individui  costituì  lo  stato  di 
transizione  dalla  veglia  al  sonno  magnetico  e sonnambulismo  (1). 

La  giovane  Luisa  Delaplaue  afflitta  da  soppressione  * di  me- 
strui accompagnata  da  dolori,  da  tensione  e gonfiezza  nel  basso 
ventre,  dopo  inutile  esaurimento  di  tutti  i mezzi  della  medicina 
classica  tentati  all’Hótel-Dieu  fu  sottoposta  a cura  magnetica  pel 
ministero  di  Foissac  e si  addormentò  alla  prima  seduta  dopo 
otto  minuti.  Le  si  parla,  e non  risponde  ; le  si  getta  vicino  un  pa- 
ravento di  latta,  e non  si  move;  si  spezza  con  forza  una  boccia 


(1)  Il  noatro  censore  osserva  die  Itanl  era  di  una  nervosissima  costi- 
tuzione sommamente  mobile  irritabile  e sensitiva  ; che  perciò  la  sola 
azione  dei  gesti  indipendentemente  da  ogni  intervento  di  fluido  magnetico, 
oppure  il  solo  riposo,  raccoglimento  , pensiero  di  se  potè  in  lui  determi- 
nare quei  fenomeni.  Burdin  Dubois,  Histoire  etc.  pag.  369.  noi.  (1  ).  Supposto 
vero  il  fatto  di  quello  speciale  organismo  del  professore,  certo  t' osserva- 
zione del  critico  può  aver  fondamento.  Per  istabilire  la  influenza  di  un 
agente  ignoto  conviene  assolutamente  escludere  tutte  le  cause  note  pos- 
sibilmente operanti.  Ma,  perchè  tale  riflesso,  che  pure  era  ovvio,  non  fu 
fatto  dalla  commissione  ed  in  ispecial  modo  dallo  stesso  Itard,  che  come 
uno  dei  giudici  doveva  esser  rigoroso  eziam  contro  la  propria  costituzione, 
quando  fosse  stata  sì  atta  a gabbare? 
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di  vetro,  e si  desta  di  soprassalto.  Alla  2.*  seduta  risponde  alle 
domande  con  dei  segni  affermativi  o negativi  di  testa.  Nella  terza 
fa  intendere  che  fra  due  giorni  parlerà  e indicherà  la  sede  della 
sua  malattia.  Pizzicata  al  segqo  di  produrre  l’echimosi  rimana 
immobile;  non  si  mostra  sensibile  alla  prima  inspirazione  dell'am- 
moniaca  ; alla  seconda  porta  la  mano  al  naso.  Desta  si  duole  della 
parte  pizzicata  e non  può  soffrire  l’ ammoniaca-  Magnetizzata  al- 
tre quattro  volte  non  risponde  mai  die  per  segni.  Insensibile  alla 
vellicazione  di  una  penna  entro  le  narici , sui  labbri , e sulle  ali 
del  naso,  al  rumore  di  un  asse  gettato  con  forza  sur  una  tavola, 
si  sveglia  allo  strepito  di  un  barino  di  rame  scagliato  sul  pavi- 
mento e un  altro  giorno  a quello  di  un  sacchetto  di  scudi  votato 
dall’alto  nel  medesimo  bacino- 

balista  Chamel  m sonno  magnetico  domandato  se  dorme, 
risponde  con  un  brusco  cenno  di  capo  affermativo;  che  cosa  gli 
(accia  male , indica  il  petto  colla  mano  ; di  nuovo  interrogato  qual 
parte  dd  petto,  pronuncia:  — il  fegato:  — sempre  accennando  il 
petto.  È insensibile  alle  forti  pressioni  nelle  carni  : con  mollo  stento 
apertagli  una  palpebra,  scorgesi  il  globo  dell’ occhio  convulsiva- 
mente travolto  verso  il  sommo  dell’orbita  c la  pupilla  conside- 
revolmente contratta. 

In  questi  casi  conclusero  i commissari  essersi  veduto  il  pri- 
mo abbozzo  del  sonnambulismo  nelle  risposte  per  segni  o per  fra- 
si ; nelle  promesse,  però  sempre  fallite,  ma  offerenti  la  prima  trac- 
cia dell’intelligenza  (1). 

(1)  Il  critico  pronunzia  che  nei  due  casi  della  Delaplane  e di  Cba- 
niel  la  sola  cosa  rimarchevole  si  fu  la  specie  d’  insensibilità  manifestala 
da  que'  due  soggetti , ma  che  il  rimanente  fu  un'  impostura  dei  magnetiz- 
zatori e magnetizzati.  Solita  droga!  Burdin  Dubois , Histoire  tic.  pag.  371 
e 375  noi.  (1).  Mi  fa  specie  non  abbia  sequestrato  fratte  imposture  an- 
che la  insensibilità  e di  più  l' abbia  confessata  rimarchevole  senza  poi 
proferire  un  iota  sul  quia  di  tale  strana  insensibilità. 
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Giuseppina  Mar! meati  di  19  anni,  affetta  da  una  gastrile  cro- 
nica, magnetizzata  da  Dupotcl  all’  Hótel-Dieu  per  15  giorni  con- 
seeutivi  incominciò  a dormire  alla  seconda  seduta , ed  alla  quarta 
rispose-  alle  indirizzatele  domande  :#i  suoi  polsi  alla  fine  delle  se- 
dute erano  più  frequenti , e non  si  rammentava  affatto  di  quanto 
orale  avvenuto  nel  sonno.  Ella  dormendo  diceva  di  non  vedere 
gli  astanti,  ma  di  sentirgli,  nel  mentre  che  niuno  di  essi  parlava: 
annunziava  sarebbe  guarita  dopo  purgata  con  tre  once  di  manna 
c con  pillole  inglesi  prese  due  ore  dopo  la  manna:  il  giorno 
appresso  e il  seguente  non  le  venne  data  la  manna , ma  quattro 
pillole  di  mollica  di  pane  in  due  giorni;  non  ostante  ella  ebbe 
quattro  evacuazioni.  Predisse  che  sarebbesi  desta  dopo  cinque  o 
dicci  minuti  di  sonno , e non  si  svegliò  che  dopo  sedici  o dicias- 
sette; che  un  tal  giorno  avrebbe  date  delle  specificazioni  sul  suo 
male,  e nulla  significò.  In  somma  sempre  la  colse  in  fallo  (1). 

Del  pari  una  tal  Couturier  sonnambula  di  Geslin , che  carat- 
terizza vasi  come  capace  di  leggere  nel  pensiero  del  suo  magnetiz- 
zatore, non  esegui  mai  niuna  delle  moltiplici  cose,  che  le  vennero 
da  lui  mentalmente  imposte;  e,  messa  in  rapporto  con  Guéncau 
De  Mussv , pronunziò  cose  evidentemente  false  e contradittorie  in- 
torno la  di  lui  salute,  avuto  riguardo  a quanto  egli  aveva  su  tale 
argomento  significalo  avanti  l’esperienza. 

Un*  altra  femmina  in  sonnambulismo  avendo  preconizzato  che 
il  giorno  appresso  avrebbe  evacuata  una  tenia  lunga  un  braccio, 
assopita  dal  doti.  Chapelain,  disse  di  veder  quattro  pezzi  di  vermi 


(1)  Il  critico  ritorna  qui  col  «olito  luogo  comune  dell'  impostura  com- 
messa dall' agente  e dalla  paziente.  Burdin  Dubois,  Ilittoire  eie.  pag.  3'6. 
noi.  (1).  Il  ripeter  sempre  la  medesima  cantilena  riesce  anzi  noiosetto 
che  no;  laonde  noi  quind’  innanzi  porremo  soltanto  intercalare  del  cri- 
tico', e significherà  che  affibbia  la  consueta  taccia  ai  medici  magnetizzanti 
cd  ai  magnetizzali. 
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nelle  sue  interiora,  onde  il  primo  era  avviluppato  in  una  pelle, 
e che  per  espellerli  conveniva  prendesse  dell’  emetico  e del  calo- 
melano: nulla  rese  infrattanto,  c amministratole  posteriormente 
l’ emetico  le  cagionò  dei  vomiti  senza  niun  frammento  di  vermi: 

, il  giorno  dopo  si  sgravò  di  materie  fecali  senza  niuna  apparenza 
verminosa.  Le  quali  sperienze  dimostrarono  che  quei  sonnambuli 
si  erano  illusi,  come  accade  ai  dormienti  di  sonno  naturale,  op- 
pure avean  tentato  di  sorprendere  la  vigilanza  degli  osservatori. 

Verificò  parimente  la  commissione  sopra  il  nominato  Chamet 
posto  in  sonnambulismo  da  Dupotet  che  sviluppavansi  dei  moti 
convulsi  in  diverse  parli  del  corpo  spontaneamente  e che  non 
sussisteva  l'asserto  di  Dupotet  che  tali  mali  fossero  cagionati 
dalla  direzione  e avvicinamento  delle  sue  dita  alle  varie  località, 
mentre  accadde  costantemente  che  al  dirigersi  delle  mani  o dila 
del  magnetizzatore  o dei  commissari  verso  alcuni  membri , invece 
di  essi,  altri  ponevansi  in  convulsioni;  oppure  ciò  avveniva,  an- 
corché nissuno  operasse.  Lo  stesso  fu  osservato  sovra  la  fanciulla 
Lemailre  e sovra  Chalet  console  di  Francia  a Odessa.  Ma  in  Pe- 
tit istitutore  ad  Alhis  il  fenomeno  si  presentò  molte  volte  secondo 
avea  designato  Dupotet,  poiché,  posto  quello  in  sonnambulismo 
nel  182G,  per  evitare  ogni  accordo  e connivenza  fu  data  a questo 
una  nota  sull’istante  redatta  in  silenzio,  nella  quale  Venivano  in- 
dicate le  parti,  die  successivamente  dovean  venir  messe  in  con- 
vulsione. Uniformandosi  a tali  istruzioni,  il  magnetizzatore  diresse 
la  mano  verso  il  pugno  destro,  ed  esso  entrò  in  convulsione;  lo 
stessè  accadde  alla  coscia  sinistra  al  gomito  sinistro  calla  testa, 
sebbene  Dupotet  si  fosse  collocato  dietro  la  seggiola  di  Petit.  P.*- 
scia  il  primo  diresse  la  gamba  sinistra  verso  quella  dell’ altro,  c 
tosto  fu  scosso  da  violentissimi  movimenti  ; qnindi  allungò  il  piede 
verso  il  gomito  destro  del  sonnambulo,  e il  gomito  si  agitò;  ap- 
presso portò  il  piede  verso  il  gomito  c verso  la  mano  sinistra , 
c delle  fortissime  convulsioni  vi  si  svilupparono.  Allora  venne  per 
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maggior  cautela  bendato,  c rinnovate  le  sperienze  diedero  pres- 
soché i medesimi  risultati,  più  ancora  sensibili,  quando  si  dirì- 
geva verso  le  differenti  parti  una  verga  metallica  una  chiave  od 
un’asta  di  occhiali  (1).  La  commissione  però  concluse  che,  seb- 
bene testimone  di  parecchi  casi , nei  quali  tal  facoltà  contrattile  . 
era  stata  posta  in  giuoco  dall’  approssimazione  dei  diti  o delle  aste 
'metalliche,  abbisognava  di  nuovi  fatti  per  apprezzare  tal  feno- 
meno , sulla  cui  costanza  e valore  non  si  credeva  abbastanza  chia- 
rita per  pronunziare  un  giudizio.  Questa  scrupolosa  riserva  di 
quei  valentissimi  viepiù  onorò  il  loro  ingegno  la  loro  dottrina 
la  loro  ingenuità.  Eglino  adunque,  secondo  si  esprimono,  ridotti 
a rapportarsi  alla  loro  inquieta  vigilanza  proseguirono  le  licer- 
che,  moltiplicarono  le  osservazioni , addoppiando  d’ impegno , d’at- 
tenzione e di  diffidenza  (2). 

Fu  allora  che,  corrente  il  29  dicembre  1826,  avvenne  la 
celebre  resurrezione  della  giovane  Samson  trucidata  da  Récamier, 
la  quale  introdotta  da  Du potei  trovossi  in  polpe  ed  ossa  alla  pre- 
senza della  stupefatta  commissione.  Accertata  infallibilmente  l’i- 
dentità della  persona  c il  di  lei  notabilissimo  miglioramento  di 
salute,  venne  gettala  in  sonno  magnetico  sì  profondo , che  Husson 

(1)  Intercalare  del  critico,  che  investe  tutte  queste  esperienze  senza 
misericordia.  Burdin  Vubois,  Histairt  etc.  pag.  382  noi.  (1). 

(2)  Qui  il  censore  prorompe:  — Impegno,  attenzione,  diffidenza!  espres- 
sioni curiose  in  verità!  poiché  dopo  la  facile  concessione  dei  primi  ele- 
menti dell'  azione  magnetica,  dello  stato  intermedio,  che  costituisce  il 
flussaggio  fra  la  veglia  e il  sonno,  ed  infine  del  primo  abbozzo  del  son- 
nambulismo, arrivati  a questo  i commissari  non  ne  tanno  ancora  nulla, 
mentre  le  decisive  esperienze  di  Dupotet  si  riducono  a far  muovere  delle 
dita,  quando  egli  indicava  una  gamba,  ovvero  un  piede,  quando  indicava 
una  mano — . Bui-din  Dubois,  Ifistoire  etc.  pag.  383  noi.  (1).  Ma  il  critico 
lestamente  si  passa  dei  precisi  resultati  ottenuti  sul  Petit  e coraggioso 
fascia  il  freno  alla  sua  solita  chiacchiera- 
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avendo  improvvisa  meni*»  rovescialo  mui  tavola  con  sopravi  un 
grosso  pezzo  da  catasta  con  tale  un  fracasso,  clic  fc  gridar  di 
paura  gli  astanti,  ella  non  si  commosse  di  un  atomo.  Do|ki  sve- 
gliatala col  fregarle  circolarmente  gli  occhi  coi  pollici,  si  cacchi 
sul  pavimento  quel  grosso  legno,  il  cui  molto  minore  strepito  fe 
trasalir  la  donna  e lamentarsi  del  cagionatole  spavento  (1). 

A viepiù  dimostrare  la  tenacità  dèi  sonno  magnetico  veramente 
degno  del  classico  epiteto  di  ferreo , come  pure  la  perfetta  insen- 
sibilità fisica  di  coloro,  che  ne  venivano  invasi , la  commissione 
adottava  come  parte  integrante  del  suo  rapporto  la  celebre  otte- 
razione  chirurgica  effettuata  sovra  la  Planlin.  Ella  è talmente  ma- 
ral igliosa,  che  stimo  prezzo  dell’opera  il  riferirla  nel  preciso  suo 
testo.  « Voi  avete  tutti  egualmente  inteso  parlare  di  un  fatto  stre- 
pitoso, il  quale  fissò  in  quel  tempo  l’attenzione  della  sezione  di 
chirurgia , e che  le  fu  comunicato  nella  seduta  del  16  aprile  1829 
dal  prof.  Giulio  Cloquct  : la  commissione  ha  creduto  bene  di  con- 
segnarla qui  come  una  prova  la  meno  equivoca  della  forza  del 
sonno  magnetico.  Si  tratta  della  sig.  Plantin,  in  età  di  61  anni, 
abitante  nella  strada  s.  Denis  n.  lai , la  quale  consultò  Cloquct 
l’8  aprile  1829  per  un  cancro  ulceroso,  che  avea  da  molti  anni 
nella  mammella  destra , complicato  da  ingorghi  considerevoli  nei 
gangli  ascellari  corris|Kindenti.  Il  sig.  Chapelain  medico  ordinario 
di  questa  signora , la  quale  magnetizzava  da  qualche  mese  coll’in- 
tenzione, diceva  egli,  di  sciogliere  l’ ingorgo  del  petto,  non  aveva 
potuto  ottenere  altro  resultato  che  un  sonno  profondissimo,  du- 
rante il  quale  la  sensibilità  sembrava  annientala , mentre  le  idee 
conservavano  tutta  la  loro  lucidità.  In  conseguenza  di  tali  osser- 
vazioni propose  a Cloquct  di  operarla  in  quel  tempo , cioè , quando 
ella  sarebbe  immersa  nel  sonno  magnetieo.  Questi , il  quale  aveva 


(1)  Intercalare  del  etilico.  Barditi  Duùois , ffisloirc  etc ■ pag.  385. 


noi.  (2) 


ifagn.  an. 
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giudicato  T operazione  indispensabile,  vi  acconsenti,  c fu  deciso 
che  questa  avrebbe  luogo  la  domenica  seguente,  12  aprile.  La 
vigilia  c l’antivigilia  la  signora  fu  magnetizzata  parecchie  volte 
dal  prefato  sig.  Chapelain,  che,  allorquando  ella  era  in  sonnam- 
bulismo, la  disponeva  a sopportare  senza  timore  T operazione , e 
che  T aveva  anche  ridotta  a parlarne  con  sicurezza  ; mentre  nello 
stato  di  veglia  ne  respingeva  l’idea  con  orrore. 

« Il  giorno  stabilito  per  l’ operazione  il  prof.  Cloquet , arri- 
vando a dicci  ore  e mezzo  del  mattino,  trovò  la  malata  vestita 
e assisa  sopra  una  poltrona  nell’  attitudine  di  persona  placida- 
mente abbandonata  ad  un  sonno  naturale.  Correva  circa  un’ora, 
da  che  ella  era  tornata  dalla  messa , che  abitualmente  ascoltava 
alla  medesima  ora.  Chapelain  dal  momento  del  suo  ritorno  1’  aveva 
posta  in  sonno  magnetico;  la  malata  parlò  con  molla  calma  del- 
l’ operazione , che  stava  per  subire.  Tutto  essendo  disposto  per  ope- 
rarla , ella  si  spogliò  da  se  stessa  e si  assise  sopra  una  sedia. 

« Il  sig.  Chapelain  sostenne  il  braccio,  lasciando  il  sinistro  ab- 
bandonato sur  una  parte  del  corpo.  Il  sig.  Pailloux  allievo  in- 
terno dell’  ospitale  di  s.  Luigi  era  incaricato  di  presentar  gl’  i- 
slrumenti  e di  far  le  allacciature.  Una  prima  incisione,  die  par- 
ti vasi  dal  cavo  dell’ascella,  fu  diretta  dalla  parte  supcriore  del 
tumore  fino  alla  faccia  interna  della  mammella  ; la  seconda  co- 
minciala al  medesimo  punto  tagliò  in  cerchio  il  tumore  inferior- 
meute  c fu  condotta  a riscontrarsi  colla  prima.  I gangli  ingor- 
gati furono  notomizzati  con  precauzione  a motivo  della  loro  vici- 
nanza all’  arteria  ascellare  ed  il  tumore  rimase  estirpato.  La  du- 
rata dell’operazione  fu  di  dicci  o dodici  minuti. 

¥ « Durante  questo  tempo  la  malata  continuò  a intrattenersi 
tranquillamente  coll’  operatore  e non  diede  il  più  leggiero  segno 
di  sensibilità  ; nissun  movimento  nelle  membra  o nei  tratti  del 
viso,  nissun  cangiamento  nella  respirazione  nò  nella  voce,  nis- 
sune  emozioni , manco  nei  polsi , si  manifestarono  ; la  malata  non 
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cessò  da  quello  stato  di  abbandono  c d’ impassibilità  automatica , 

in  che  trovavasi  qualche  minuto  avanti  l’operazione;  senza  esser 
* 

costretti  a tenerla,  non  vi  fu  bisogno  che  di  sorreggerla.  Un’allac- 
ciatura fu  applicata  sull’ arteria  toracica  laterale,  aperta  durante 
l’estrazione  dei  gangli.  La  piaga  essendo  stata  riunita  con  impia- 
stri glutinosi  e medicata,  l’operata  fu  posta  in  letto,  sempre 
in  istato  di  sonnambulismo , nel  quale  fu  lasciata  per  lo  spazio  di 
quarantott’ ore . Un’ora  dopo  l’operazione  si  manifestò  una  leg- 
giera emorragia,  che  non  ebbe  durata.  Il  primo  apparecchio  fu 
levalo  il  martedì  seguente  14,  la  piaga  fu  pulita  e medicata  di 
nuovo,  la  malata  non  mostrò  nissuna  sensibilità  né  dolore,  c i 
|tolsi  conservarono  il  loro  ritmo  abituale. 

« Dopo  questa  medicatura  il  sig.  Chapelain  svegliò  la  malata, 
il  cui  sonno  sonnambulico  durava  da  un’ora  innanzi  l’operazione 
sino  a quel  momento , cioè  da  due  giorni.  Quella  signora  sembrò 
non  avesse  nissuna  idea  nessun  sentimento  di  quanto  erale  acca- 
duto; ma  nell'  apprendere  che  era  stata  operata , e vedendo  i suoi 
figli  intorno  ad  essa,  provò  una  vivissima  emozione,  che  il  ma- 
gnetizzatore troncò  nell’  istante , ripiombandola  nel  sonno  magnetico. 

« La  commissione  ha  veduto  in  queste  due  osservazioni  la 
prova  la  più  evidente  dell’abolizione  della  sensibilità  durante  il 
sonnambulismo;  e dichiara  che,  quantunque  essa  non  sia  stala  te- 
stimone dell’  ultima , pure  trovandola  impressa  dal  carattere  della 
verità,  essendole  attestata  e ripetuta  da  un  cosi  valente  osserva- 
tore, qual  è colui,  clic  l’aveva  comunicala  alla  sezione  di  chirur- 
gia , non  teme  di  presentarcela  come  una  testimonianza  la  meno 
disputabile  dello  stato  di  torpore  e di  stupefazione  provocato  dal 
magnetismo.  » (I) 


(1)  Qui  il  critico,  non  potendo  ricorrere  al  prediletto  intercalare,  per- 
chè il  giuoco  di  bussolotto  del  farsi  estirpare  una  mammella  senza  of- 
frire il  minimo  segno  di  sensibilità  sarebbe  stato  un  po’ troppo  badiale. 
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Oltre  l' insensibilità  dei  sonnambuli  rimaneva  a sperimentarsi 
la  decantata  loro  potenza  di  visione  ad  occhi  chiusi,  detta  chiu- 
roveggensa  oppure  lucidità.  Fu  a quest’effetto  magnetizzato  il 
consueto  Petit , ma  nei  primi  sperimenti  egli  non  distinse  il  mil* 
lesimo  in  una  moneta  nè  per  due  volte  la  direzione  delle  sfere 
di  un  orologio.  Peraltro  giocò  al  picchetto  con  Husson  colla 
massima  precisione  e senza  che  questi  riuscisse  ad  ingannarlo 
gianunai , siccome  tentava , sulla  qualità  delle  carte  ; e di  più  ri- 
mase provato  che  il  sonnambulo  conosceva  il  valore  di  quelle 
del  suo  avversario.  Interponendo  però  un  foglio  di  carta  o cartone 


c ricorto  al  coraggio  della  sig.  Plantin,  che  imitatrice  di  Scerola  teppe 
tollerare  lo  spasimo  di  quella  operazione  senza  minimamente  commoversi 
e trattenendosi  tranquillamente  a ragionare  coll'  operante.  Questi  son  casi 
rari,  soggiunge  il  critico,  ma  pur  si  danno  e ne  ti  trovano  registrali  nei 
fatti  medici.  Ma  perchè  dunque,  gli  ti  potrebbe  domandare,  i professori 
Chapelaiu  o Cloquet  e gli  altri  assistenti  convennero  che  la  donna  era  vera- 
mente assopita  di  sonno  magnetico  nel  tempo  della  operazione?  forse 
tal  sonno  sì  profondo  e tenace  èra  aneli' esso  un  parto  del  coraggio?  e 
perchè  tal  coraggio  non  lo  aveva  nella  vigilia,  mentre  in  tale  stato  ri- 
buttava anzi  eoa  orrore  il  sol  pensiero  dell'  amputazione,  e al  destarti  e 
vedersi  operala  spaventosamente  trasaliva  ? Qui  non  avvi  scampo  c con- 
vien  rifuggire  al  consueto  intercalare  e sostenere  che  la  douoa , farsosa , 
come  la  chiama  Bouillaud,  facea  la  gatta  di  musino  o sia  faceva  le  vi- 
ste di  dormire  per  rendersi  sempre  più  singolare,  nel  mentre  che  le  si 
lacerava  e strappava  il  seno;  oppure  lo  intercalare  darlo  su  per  la  nuca  di 
Chapelain,  Cloquet,  Husson  e di  tutti  gli  assistenti,  gravandoli  di  aver 
raccontato  una'fiaba:  ed  in  fatti  Husson  non  la  passa  molto  liscia  per 
questo  lato  traile  mani  burdiduboaniche.  Però  il  critico  ha  ragione  in 
quanto  osserva  che  il  fatto  della  Plantin  era  estraneo  alla  commissione 
c all'accademia  e che  di  fronte  alla  seconda  non  provava  nulla,  perchè 
non  faciente  parte  delle  sperienze  istituite  dai  commissari.  Burdin  DuLuis , 
Hisluire  eie.  />ag.  389.  not.  (1) 
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fragli  occhi  c l’ oggetto,  Petit  non  ravvisava  più  nulla.  Se  que- 
ste prove,  dice  il  relatore,  fossero  state  le  sole  istituite  sulla 
chiaroveggenza , avremmo  concluso  che  questo  sonnambulo  non  la 
possedeva  (1);  ma  tal  facoltà  apparve  in  tutta-  sua  luce  nella  se- 
guente sperienza.  Posto  esso  di  nuovo  in  sonnambulismo  da  Dupolct 
nel  lo  marzo  1826  venne  munito  di  una  benda  ed  entrò  costante- 
mente in  convulsione  in  quelle  parli,  a cui  D.ipotet  dirigeva  le 
dita  od  i piedi , lagnandosi  di  provarvi  un  vivo  spasimo  e un  acuto 
bruciore.  Si  trapassò  a nuovamente  sperimentarne  la  lucidità;  ma, 
avendo  dichiarato  che  nulla  poteva  vedere  con  esso  la  benda,  gli 
venne  tolta , e più  persone  stettero  quasi  continuamente  ad  osser- 
vare i suoi  occhi , tenendovi  davanti  alla  distanza  di  uno  o due 
pollici  un  lume  senza  che  apparisse  ninna  disgiunzione  delle  pal- 
pebre, i cui  bordi  rimanevano  sovrapposti  e le  ciglia  incrocia- 
vansi;  gli  occhi  aperti  di  forza  mostravano  la  pupilla  abbassala 
e diretta  verso  il  grand’  angolo  dell’  occhio.  Allora  Ribes  membro 
dell’ Accademia  trac  un  catalogo  stampato  di  tasca  e gliel  pre- 
senta. Il  sonnambulo  dopo  qualche  faticoso  sforzo  legge  distin- 
tissima mente  Lavaler:  egli  è ben  difficile  conoscere  gli  nomini  : i 
caratteri  di  questa  seconda  frase  erano  minutissimi.  Riconosce 


(1)  Non  la  possedeva?  Ma  aveva  o no  gli  occhi  veramente  serrati  in 
guisa  da  non  potere  adoperarli  nella  consueta  maniera?  Secondo  che  narra 
Uusson  sembra  che  si:  dunque,  se  non  ravvisò  il  millesimo  netta  moneta 
e non  distinse  la  direzione  dette  sfere  di  un  orologio , giocò  peraltro  al 
picchetto  e,  quel , che  più  monta,  conobbe  il  valore  delle  carte  del  suo  av- 
versario. È questa  forse  una  bagattella?  Ancorché  avesse  avuto  gli  occhi 
aperti  spalancati,  non  so  con  qual  arte  avesse  potuto  spiegar  siffattamen- 
te 1*  acume  da  scernere  i colori  delle  carte  a traverso  di  esse.  Il  critico  si 
lagna  perchè  la  commissione  o secondo  lui  Husson  fosse  troppo  corrivo 
in  ammettere  fenomeni  magnetici  ; ma  in  questo  sembrami  che  invece 
sia  stato  soverchiamente  sofistico,  anzi  ingiusto. 
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un  passaporto  ed  un  porlo  d’arme,  che  gli  viene  sostituito,  leg- 
gendo: In  nome  del  re.  Porto  d’arme:  gli  si  mostra  una  lettera 
aperta , ed  egli  dice  non  poterla  leggere , perchè  scritta  ( come 
in  fatti  era)  in  inglese,  cui  egli  non  intende.  Riconosce  sulla  ta- 
bacchiera di  Bourdois  un  cammeo,  in  cui  è inciso  un  cane  driz- 
zato ad  un  altare  ; legge  il  difficile  indirizzo  di  una  lettera  al  sig. 
Do  Rockenstrock. 

"Raynal  antico  ispettore  dell’ università  si  pone  col  sonnam- 
bulo ad  una  partita  di  picchetto  e perde,  poiché  quegli  giuoca 
con  sorprendente  destrezza  senza  che  si  possa  gabbare  sottraen- 
dogli o cambiandogli  le  carte,  c di  più  vede  i punti  del  suo 
competitore.  Durante  tutto  questo  tempo  non  si  cessa  di  esami- 
nare i suoi  occhi  c di  tenervi  un  lume  d’ appresso;  pure  sem- 
pre si  riscontrano  esattamente  chiusi:  il  loro  bulbo  sembra  muo- 
versi sotto  la  palpebra  c seguire  i movimenti  della  mano  ; ma  le 
palpebre  restano  ermeticamente  serrate.  Nel  mentre  che  il  son- 
nambulo era  intento  ad  una  seconda  partita,  Dupotet  posto  die- 
tro la  seggiola,  ad  istanza  di  Ribes,  distende  la  mano  al  di  lui 
gomito,  c vi  si  suscita  tosto  la  contrazione:  quindi  ad  inchiesta 
di  Bourdois  lo  magnetizza , sempre  di  dietro , coll’  intenzione  di 
svegliarlo.  Egli,  che  assaissimo  divertesi  in  giocare,  contrasta 
all’azione  dimodoché  essa  lo  imbarazza  c contraria  senza  de- 
starlo. Reca  più  volte  la  mano  dietro  la  testa,  come,  se  patisse. 
In  fine  cade  in  un  leggiero  assopimento,  nel  quale  alcuno  aven- 
dolo interrogato,  si  desta  di  risalto.  Dopo  pochi  momenti  Dupotet, 
situato  al  solito  posteriormente  e a qualche  distanza , di  nuovo  lo 
caccia  in  sonno  magnetico,  e le  sperienze  ricominciano,  (ili  vien 
coperta  la  faccia  fino  alle  narici  con  parecchie  cravatte,  si  occlude 
le  cavità  prodotte  dalla  prominenza  del  naso  con  dei  guanti , c 
tutto  questo  apparecchio  vien  coperto  d’ un’ altra  cravatta  nera 
discendente  in  forma  di  velo  fino  al  collo.  In  questo  stato  va- 
riate in  mille  guise  l’ esperienze  dell’  azione  a distanza , diedero  i 
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medesimi  esalti  risultati,  poiché  le  parli  sempre  si  commossero 
al  rivolger  che  ver  esse  faceva  il  magnetizzatore  delle  mani  o 
dei  piedi.  11  Petit  novamcntc  giocò  alle  carte  colla  solila  maestria 
c fortuna;  si  alzò,  passeggiò  cansando  gli  ostacoli,  si  assise  in 
disparte  per  riposarsi , e svegliato  dalla  distanza  di  più  piedi,  disse 
non  coaservare  di  quanto  gli  era  accaduto  nel  sonno  la  minima 
ricordanza  (1). 

(1)  Intercalare  del  critico.  Burdin  Dubois,  Hit  taire  etc  pag.  394-397. 
not.  j(1).  Però  confessa  che  è costretto  a sbalordire  per  la  destrezza , per 
la  finezza  spiegata  in  quella  circostanza  dal  sig.  Petit.  « Et  si  nous  avons 
de  I'  étonnement  à accorder,  ce  sera  pour  l'adresse,  pour  la'fìnesse  dé- 
ployée  en  celle  circonslance  par  le  sieur  Petit.  » ibid.  Anche  noi  vera- 
mente rimanghiamo  non  poco  sbalorditi  di  quelle  stupendissime  giulleric 
e saremmo  tentati  a dichiarare  quell'  arte  prestigiatrice  più  mirabile  del 
vero  sonnambulismo.  In  fatti  Burdin  Dubois  sostiene  che  a forza  di  studio 
e di  esercizio  si  può  pervenire  « à distinguer  parlieUemenl  les  objets  et 
par  une  entr'  ouverture  des  paupières  tellement  étroite,  tellement  instan- 
tanée.  qu'  elle  échappe  a I’  attentimi  des  assistants,  surtout  lorsqu'  elle 
n'  a pas  lieu  immédiatement,  mais  au  milieu  d'  essais  nombreux,  d'  obje- 
ctions,  des  refus  simulés,  des  sollicitations  etc.  etc.  c cst-à-dire  lorsque 
T attention  des  spectateurs  est  nécessairement  fatiguée  ou  distraile  » ibid. 
Allora  dice  il  censore  i fìnti  sonnambuli  posso»  leggere  alla  sfuggita  una 
lettera  una  parola,  due,  qualche  volta  tre,  radamente  quattro  o cin- 
que. « On  présente  ensuite  des  cartes  à jouer,  ou  divers  écrits  a déchif- 
frer:  or  il  est  à remarquer  que  jamais  les  somnambules  ne  distingueut 
sur-Ic-champ  les  objets  qu'  on  leur  présente  ; ils  les  prennent  d'  abord 
dans  leurs  maina,  ila  les  palpcnt  en  tous  les  sens,  les  retoument  de 
tous  les  còtés,  les  éloignent  et  les  rapprochent  de  leurs  yeux  dils  fermés,  et 
enfìn  aprcs  bien  des  essais,  bien  de  diIBcultés,  ils  sàisissent  en  quelque 
sorte  àia  voiée  ou  quelque  lettre,  ou  bien  deuxmots,  quelquefois  trois, 
rarement  quatre  ou  cinq  ; puia  il  leur  faut  du  repos.  » ibid.  Ma  come  va 
che  tali  sonnambuli  posticci  giocano  per  delle  ore  e con  sorprendente 
speditezza  alle  carte  e vincono  ai  più  abili?  Vuoisi  altro  allora  che  una 
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Relativamente  all'  intuizione  e previsione  dei  sonnambuli  i 
commissari  la  verificarono  in  tre  casi,  che  viepiù  sempre  si  of- 
frono prodigiosi  e incredibili. 

Paolo  Villagrand  studente  in  diritto,  da  circa  due  anni  col- 
pito di  apoplessia  e paralisia  in  tutto  il  lato  destro  del  corpo, 
dopo  diciassette  mesi  di  cure  consistenti  in  acupunture  Betoni  e 
moxe,  ed  amministrate  in  sua  casa,  nell’ospizio  di  Sanità  e in 
quello  di  Perfezionamento,  ammesso  nell’ 8 aprile  1827  all’ ospi- 
tale della  Carità  camminava  colle  stampelle,  non  potendo  mini- 
mamente appoggiarsi  sul  piede  sinistro  nè  alzare  il  braccio  dalla 
stessa  parte  tino  alla  testa;  appena  vedeavi  dall’occhio  dritto 
ed  era  mólto  sordo  d’ ambe  le  orecchie.  01  In*  tutti  questi  malo- 
ri, Fouqtiier,  alla  cui  cura  fu  confidato,  ravvisò  in  lui  dei  sin- 
tomi di  ipertrofia  di  cuogg.  Per  cinque  mesi  venne  trattalo  coll’e- 
stratto alcoolico  di  noce  vomica,  colle  sanguigne,  coi  purgativi 
e coi  Ycssicanti  con  modico  profitto,  sicché  nel  2!)  agosto  1827 
fu  magnetizzalo  da  Foissac  per  ordine  e sotto  la  direziono  dello 
stesso  Fouquier.  Presentali  vari  sintomi  magnetici,  alla  prima  se- 
duta si  addormeutò.  Fin  da  tal  istante  la  sordità  c il  mal  di  te- 
sta scomparvero.  Alla  nona  seduta  il  suo  sonno  divenne  profondo 
e alla  decima  rispose  con  dei  suoni  inarticolati  alle  domande;  in 
appresso  annunziò  non  poter  guarire  che  mediante  il  magnetis- 
mo, e si  prescrisse  la  continuazione  delle  pillole  di  estratto  di 
noce  vomica,  dei  senapismi  e dei  bagni  di  Barèges  (1).  Verme 


distinzione  parziale  degli  oggetti,  uoa  semiapertura  di  palpebre  talmente 
istantanea,  che  sfugga  all’  attenzione  degli  assistenti!  Vuoisi  una  visione 
perfetta  continuata  e prolungata.  Tal  gherminella  del  gioco  di  carte  il 
critico  ha  stimato  bene  di  saltarla  a piè  giunti.  Benedetta  forza  e agititi 
di  un  critico  bimembre! 

(1)  Il  critico  fa  intendere  la  guarigione  di  Paolo  essere  stata  pro- 
dotta da  questi  rimedi,  che  fìu  da  quando  entrò  nell'  ospitale  gli  si  erano 
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riscontrato  clic  il  membro  inferiore  sinistro  era  manifestamente  più 
magro  del  dritto;  che  la  mano  sinistra  serrava  più  debolmente 
della  dritta  ; che  la  lingua  tratta  dalla  bocca  veniva  portata  verso 
la  commessura  dritta , e che  nella  buccinaztone  la  gota  dritta  era 
più  curvata  della  sinistra. 

Paolo,  posto  in  sonnambulismo  nel  25  deccmbre,  si  ordinò 
dei  senapismi  alle  gambe,  dei  bagni  di  Barèges,  un’emissione  di 
sangue  dal  braccio  dritto,  ed  annunziò  che  nel  28,  cioè  fra  tre 
giorni,  camminerebbe  senza  grucce,  uscendo  dalla  seduta,  dopo 
essere  stato  magnetizzato.  Eseguilo  quanto  egli  aveva  prescritto, 
il  28  si  recò  sulle  stampelle  alla  sala  delle  conferenze,  dove  fu 
messo  in  sonnambulismo  : in  questo  stato  egli  assicuri»  che  ritor- 
nerebbe al  suo  letto  senza  grucce  e senza  niuno  appoggio.  Al  de- 
starsi domanda  le  stampelle;  gli  si  risponde  non  averne  più  bi- 
sogno. In  fatti  si  alza  ; si  sostiene  sulla  gamba  paralitica  ; traversa 
la  folla , che  lo  segue  ; scende  il  gradino  dalla  camera  dell’  espe- 
rienze ; trapassa  la  seconda  corte  della  Carità  ; monta  due  gradi- 
ni ; arriva  in  fondo  alla  scala  c si  asside.  Dopo  riposato  due  mi- 
nuti , col  soccorso  della  mano  c de’bracciuoli  della  scala,  che  con- 
duce alla  stanza,  ov’ei  dorme,  sale  i suoi  24  gradini;  va  senza 
appoggio  al  suo  letto;  siede  di  nuovo  per  un  momento;  e fa 
quindi  un’altra  passeggiata  per  la  sala  con  grande  stordimento 
di  tutti  gli  ammalati,  che  lo  aveano  veduto  inchiodato  nel  letto. 
D’ allora  innanzi  Paolo  non  riprese  più  le  stampelle  fi). 


amministrati.  Si  scorda  però  del  suo  superiore  epifonema  , con  cui  già 
laudò  la  proposizione  non  avervi  certezza  che  il  medico  e la  medicina 
guariscano  le  malattie.  Burdin  Dubois,  Hiitoire  etc.  pag.  402.  not.  (2). 

(1)  Paolo  pel  nostro  critico  era  un  vero  ser  Ciappelletto,  che  giun- 
tava tutto  il  inondo:  ed  allora  poi,  se  il  povero  Musson  ed  il  suo  intera 
consorzio  rimase  anch’ esso  impaniato,  c compatibile.  Mi  fa  però  grande 
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L’11  ottobre  magnetizzato  annunziò  che  sarebbe  completa- 
mente guarito  alla  fine  cidi’  anno , se  gli  si  fosse  fatto  un  setone 
due  pollici  sotto  la  regione  del  cuore.  In  tal  seduta  gli  venne 
confìtta  una  spilla  ad  una  linea  di  profondità  nel  sopracciglio  e 
nella  giuntura  della  mano  senza  che  minimamente  se  ne  risentisse. 

Fu  allora  che  per  l’ ordine,  di  che  sopra  toccammo,  del  Con- 
siglio generale  degli  ospizi  vennero  sospese;  le  sperienze  magneti- 
che alla  Carità.  Perciò  Foissac  fe  uscire  dello  spedale  Villagrand, 
c , collocatolo  in  luogo  particolare , se  ne  prosegui  il  magnetico 
trattamento  diretto  dall’  ammalato  medesimo.  Le  sue  forze  creb- 
bero progressivamente  anche  nello  stato  di  veglia  : annunziò  di 
nuovo  in  sonnambulismo  che  il  l.°  gennaio  sarebbe  perfettamente 
guarito,  camminò  in  tale  stato  con  speditezza,  saltò  sul  piede  si- 
nistro, si  alzò  di  ginocchio,  reggendosi  colla  mano  sinistra  ad  un 
assistente  e portando  tutto  il  peso  del  corpo  sul  ginocchio  sini- 
stro ; prese  c sollevò  in  aria  Thillaye , lo  rotò  sovra  se  stesso,  e 
si  mise  a sedere , ponendoselo  sulle  ginocchia  ; tirò  il  dinamome- 
tro e fc  salir  la  scala  di  trazione  a sedici  miriagrammi  ; scese  c 
sali  i gradini  della  scala  a due  a due,  a tre  per  tre  con  rapi- 
dità convulsiva , che  moderò,  déttogli  che  gli  montasse  ad  uno  per 

volta:  ma,  destatosi,  cessava  questa  estensione  di  forza  più  che 

■ 

quadrupla  dell'  ordinaria , poiché  il  dinamometro  non  segnava  più 
che  tre  miriagrammi  c tre  quarti , ed  il  suo  passo  diveniva  lento. 


spècie,  con  riverenza  della  sperticata  sagacia  di  scr  Io  critico,  che  egli  solo, 
il  quale  non  mai  vide  in  faccia  Paolo,  fosse  cosi  pienamente  istrutto 
della  malignità  di  quelle  sue  famose  commedie.  Esso  poi  rimprovera  Hus- 
son  di  contradizione,  perchè  dopo  aver  detto  che  Paolo  anche  avanti  la 
sua  entrata  nella  Carità  camminava  colle  grucce  soggiunge  che  i suoi  vi- 
cini malati  lo  avevano  sempre  veduto  inchiodato  nel  suo  letto:  questa 
censura  è giusta.  BurJin  Dubois , /liston  e tic.  /wig.  403 , 404.  noi.  0)  (2) 
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ma  pienamente  sicuro  ; non  poteva  sostenere  il  corpo  sulla  gamba 
paralizzata  nè  sollevar  Foissac  (1) . 


(1)  Che  con  osserva  qui  il  critico?  nulla,  poiché,  la  fona  quadru- 
plicata non  può  inventarli  ne  fingerti;  o bisognava  Jare  un'aperta  men- 
tita in  fatto  alla  commiuione  , il  che  nrebbe  stato  un  po'  troppo  ru  beato, 
o scapolarsela  alla  meglio;  e appunto  l'aristarco  n’esce  coll'esclamazio- 
ne. « Singuliers  détails  pour  la  compagnie  stivante  qui  devait  en  enten- 
dre  la  lecture!  » Burdin  Dubai t , Hittoire  etc.  pag.  40G.  nat.  (1).  Esclama- 
tone veramente  meschina  e burlevole  ed  in  ispecia  dopoché  i commissari 
insistono  sulla  maraviglia  di  tale  esperienza,  così  esprimendosi  ; « Nous 
devons  noter,  metsieurs,  que  peu  de  jours  avant  celle  demiére  expé- 
rience,  ce  malade  avait  perdu  deux  livrea  et  demie  de  sang,  qu'  il  avait 
eucorc  deux  vésicatoires  aux  jambet , un  aéton  à la  nuque  , un  autre  à 
la  poitrine;  vous  reconnaitrez  par  conséquent  avec  nous  quelle  prodigieu- 
se  augmentation  de  forces  le  magnétisme  avait  développée  dans  les  or- 
ganes  malades,  celle  dei  organes  sains  restant  la  méme,  puisque  pen- 
dant tout  le  temps  qu'  a duré  le  lomnambulisme  la  force  totale  du  corpi 
avait  été  plus  que  quadruple-  Bappart  etc.  Ma  piano;  non  è poi  vero 
che  il  censore  se  la  scapoli  affatto  senza  obiettare  a questo  sperimento, 
poiché  soggiunge  che  Uusson  infine  racconta  « comment  il  se  fit  que  Paul 
qui  avait  soulevò  si  aisément  m.  Tbillaye  pendant  le  somnambulisme, 
déclara  ( il  fallaif  bien  1'  en  croire  ) une  fois  éveillé  qu'  il  ne  pouvait  plus 
méme  soulever  m.  Foissac;  preuve  Evidente,  s‘ écrie  le  rapporteur,  que 
pendant  le  somnambulisme  la  force  totale  du  corpi  est  presque  quadru- 
plice. » Burdin  Duboii , ìbid.  Ora  da  questo  ironico  passo  ricavasi  il  se- 
guente argomento:  Paolo  magnetizzato  assicurava  di  non  potere  più  alzare 
Foissac:  ma  egli  dava  ad  intendere  una  fandonia:  Musson  balocco  al  so- 
lito gli  prestava  fede  e grossamente  la  bevea  per  una  prova  manifesta  che 
durante  il  sonnambulismo  la  forza  del  corpo  si  fosse  più  che  quadrupli- 
cata. Ma  qui  é evidente  che  il  critico  fa  ragionare,  o sia  sragionare  Husson, 
anzi  la  commissione,  a modo  suo,  mentre  la  prova  dell' aumento  di  forze 
in  Paolo  non  l'ha  ella  fondatagli  di  lui  asserto,  ma  sul  fallo  dell  avere 
in  sonnambulismo  tirato  con  tanta  maggior  gagliardia  il  dinamometro  e 
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Paolo  il' allora  innanzi  rinunziò  ad  ogni  medicina,  tranne  il 
magnetismo;  si  fece  sopprimere  i due  sctonr  già  infissigli  alla  nuca 
ed  al  petto  ed  aprire  al  braccio  sinistro  un  cauterio  da  conservarsi 
per  tutta  la  vita , e per  di  lui  prescrizione  alla  fine  deU’  anno  fu  te- 
nuto otto  giorni  continui  in  sonnambulismo,  eccettuati  alcuni  ine- 
guali intervalli  ammontanti  a 12  ore,  ne’  quali  fu  risveglialo:  il 
terzo  giorno  ( 28  dicembre)  del  suo  sopore,  accompagnato  da  Fois- 
sac  ed  in  pieno  sonno,  dalla  contrada  Mondovi  andò  a trovare 
Fouquier  alla  Carità,  vi  riconobbe  i malati,  pressoi  quali  avea  «Mi- 
vissuto,  e gli  alunni;  e cogli  occhi  esattamente  serrali  e con  nn  dito 
applicatogli  su  ciascuna  palpebra  lesse  alcune  parole,  che  Fouquier 
gli  presentò  (1).  « 


aggirato  come  ona  fionda  il  Thillajre.  Anziché  atuc&rai  a stravolgere  i 
sentimenti  e le  parole  del  rapporto  il  critico  avrebbe  potuto  allegare 
che  Paolo  naturalmente  possedeva  la  forza  di  Rodomonte,  quando  abbrancò 
f eremita, 

« E sì  creblie  la  furia  , che  nel  collo 

« Con  man  lo  stringe  a guisa  di  tanaglia , 

« E poi  eh’  una  e due  volte  raggirollo 
« Da  se  per  f aria  verso  il  mar  lo  scaglia; 
die  I’  avea  conservala  aifratta  possanza  a dispetto,  non  dirò  della  para- 
li sia  , perchè  secondo  il  censore  anch’  essa  era  Gnta  o guarita,  ma  dei 
salassi,  dei  cauteri,  delle  acupunture,  dei  setoni,  delle  moxe,  dei  pur- 
ganti, della  dieta  ec.  amministrati  per  toolti  mesi;  che,  quando  rappresen- 
tava la  parte  di  sveglio,  tenev?  tutta  quella  muscolatura  da  Icone  in  serbo 
ed  invece  si  raccomandava  alle  grucce;  trapassando  poi  al  personaggio  di 
sonnambulo,  allora  sfoderava  il  suo  nerbo  quant'  era  lungo  e grosso  e face- 
va le  nominate  prodezze.  Ed  invero,  considerata  in  questo  aspetto  la  cosa , 
comecché  ìmprobabilitsima , non  potrebbe  peraltro  caratterizzarsi  come  asso- 
lutamente impossibile. 

(1)  Otto  giorni  in  sonnambulismo,  tranne  circa  12  ore,  in  cui  fu  sve- 
gliato! Questa  esclamazione,  in  che  pure  prorompe  il  nostro  critico,  credo 
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Nel  1."  gennaio  la  ammissione  riunita  in  casa  di  Foissac  vi 
trovò  Paolo  addormentato  fino  dal  25  dicembre , che  dichiarò  esser 
perfettamente  guarito,  dovere  arrivare  ad  un’età  avanzala , purché 
non  commettesse  alcuna  imprudenza , e finire  i suoi  giorni  per  un 
colpo  apopletico.  Sempre  assopito,  esci  di  casa , passeggiò  e corse 
con  fermezza  e sicurtà , e , non  avendo  in  tempo  di  veglia  potuto 
sollevare  die  faticosamente  una  persona  presente,  al  suo  ritorno  la 
portò  con  grandissima  facilità. 

Nel  12  gennaio  Li  commissione  si  assembrò  nuovamente  presso  > 
Foissac , ove  trovavansi  Las  Cases  deputato , D . . . aiutante  di 
camjio  del  re,  c Segalas  membro  dell’ Accademia.  Paolo  in  son- 
nambulismo, tenutegli  fermamente  e senza  interruzione  otturate 
le  palpebre  alternativamente  da  Fouquier , Marc , Itard  e Musson , 
riconobbe  tosto  l’ una  appo  T altra  varie  carte  in  un  mazzo  nuovo 
ed  attualmente  dissigillato.  Compressegli  le  palpebre  da  Segalas , 
lesse  in  un  libro  portato  da  Musson  alcune  parole  c frasi  di  due  ri- 
ghe circa  ed  altre  scritte  sur  una  carta;  come  pure  rilevò  delle  pa- 
role nel  processo  verbale  di  quella  seduta.  Sotto  le  dita,  che  so- 
vrapposte sull’intera  commessura  di  ciascun  occhio  prcssavan  le 

scapperebbe  dalla  strozza  anche  di  un  impiccato.  O,  se  non  lo  svegliavano, 
quanto  avrebbe  dormito?  dei  mesi?  degli  anni?  fino  alla  consumazione  dei 
secoli?  ( sta'  a vedere  che  il  sonno  di  cinque  secoli  dei  sette  dormienti  fu 
magnetico!  }Qui  la  commissione  non  dice  nulla,  e ci  lascia  proprio  ad  odorar 
le  foglie.  Ne  avvisa  però  che  u pendant  tout  son  sommeil  ses  fonctions  dige- 
stives  se  firent  avec  un  surcroit  d activi.lò:  a il  che  signiGca,  per  dirla  con 
Burdin  Dubois,  che  mangiò  con  migliore  appetito  e in  proporzione  fece  piu 
allegramente  trombetta  e balestrò  in  maggior  oppia  pallone  alletto  con  quel- 
la parte,  che  Dante  e il  Tassoni  nomano  col  tecnico  vocabolo,  cantando  ri- 
spettivamente del  diavolo  e dell'  asino  incantato.  Ma  queste  funzioni  supe- 
riori e inferiori  quando  le  funzionava  mastro  Paolo  ? negl'intervalli  di  vigilia 
onci  sonno?  Anche  ciò  c rimasto  in  pectore  della  commissione.  Avvertasi 
però  che  siffatto  lungo  sonno  io  lo  dichiaro  mirabile  uon  già  impossibile- 
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palpebre  verso  il  basso , costantemente  si  senti  la  rotazione  del  glo- 
bo, che  pareva  dirigersi  verso  l’ oggetto  sottoposto  alla  visione.  Pa- 
rimente nel  2 febbraio  Paolo  sonnambulizzato  in  casa  i sigg.  Scritte 
e Brémard , essendo  Trai  commissari  presente  il  solo  Husson  all’e- 
sperienza (1),  gli  furono  tenuti  col  solito  metodo  chiusi  gli  occhi,  c 
lesse  dei  titoli  di  libri  e varie  altre  parole  in  quelli  contenute.  Di- 
stinse in  una  stampa  la  figura  di  Napoleone  c poscia  lesse  corrente- 
mente in  un  volume  della  sig.  Campan  le  quattro  prime  linee  della 
3.*  pagina  fuori  della  parola  raviver.  Infine  riconobbe  senza  toc- 
carle quattro  carte , che  gli  furono  presentate  due  per  due , cioè  il 
re  di  picche  l’otto  di  cuori  la  donna  ed  il  re  di  fiori.  Nel  13  mar- 
zo invano  tentò  di  riconoscere  diverse  carte  applicategli  all’  cpiga- 
stro , ma  lesse  di  nuovo  in  un  libro  aperto  a caso  colle  palpebre 
fermale  dal  prof:  Giulio  Cloquct. 

Qui  i commissari  avvertirono:  « Le  conclusioni,  che  densi 
dedurre  da  questa  lunga  e curiosa  osservazione,  sono  facili,  poiché 
fluiscono  naturalmente  dalla  semplice  esposizione  dei  riferiti  fatti  ; c 
noi  le  stabiliamo  nella  seguente  maniera.  l.°  Un  malato,  che  una 
medicina  razionale  diretta  da  uno  dei  più  dbtinti  pratici  della  capi- 
tale non  ha  potuto  guarire  della  paralisia , risana  mediante  il  ma- 
gnetismo e l’esattezza,  con  che  si  prosegue  il  trattamento  pre- 
scrittosi da  lui  medesimo  nel  sonnambulismo.  2.°  In  questo  stato 


(1)  « Et  m.  Husson,  qui  assiste  triti  .nix  exjieri'cnccs  et  qui  scul  en  remi 
compie,  a reproolié  aigrement  aux  comm  issa  ire*  de  l’ ancienne  académie  dea 
Sciences  de  s'étre  bornés  à envoyer  l'un  d’eux  aux  scances  publiques  de 
Mesmer!  » Burdin  Dubai s,  Uistoire  etc.  pag.  409.  not.  (1).  Il  rimprovero  ò 
giusto  , poiché  il  solo  Husson  non  costituiva  la  intiera  commissione;  e Unto 
più  si  rende  appariscente  lo  sbaglio,  in  quanto  che  esso  relatore  protestava, 
come  vedemmo  , in  principio  del  suo  rapporto , die  la  commissione  non  am- 
metteva nissuna  esperienza  fatta  fuori  del  suo  collegio  nemmeno  dagli  altri 
membri  dell'  accademia  medesima 
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le  sue  forze  notabilmente  si  aumentano.  3."  Egli  ci  offre  la  prova 
più  irrecusabile  che  legge  ad  occhi  ben  chiusi.  4.°  Infine  prevede 
I'  e|>oca  della  sua  guarigione , e tal  guarigione  si  effettua  (i) . 

Pietro  Gazot  uomo  del  volgo,  magnetizzato  all’ospitale  della 
Carità  da  Foissac,  divien  sonnambulo  alla  decima  seduta  nel  19 
agosto  1827  ; predice  che  nel  medesimo  giorno  a 4 ore  dopo  mez- 
zodì sarebbe  colto  da  un  attacco  di  epilessia  , purché  non  si 
fosse  impedito  tale  accidente  col  magnetizzarlo  un  poco  innanzi; 
a quattro  ore  precise  scoppia  l’accesso  e dura  cinque  minuti.  11 
giorno  appresso  nel  sonnambulismo  Fouquier  gli  figge  all’  improv- 
viso una  spilla  alla  profondità  di  un  pollice  dentro  l'indice  e il 
pollice  della  mano  diritta;  gli  trafigge  il  lobo  dell’orecchio;  gli  di- 
scosta le  palpebre  e gli  percote  più  volte  la  congiuntiva  colla 
capocchia  di  una  spilla  senza  che  offra  il  minimo  segno  di 
sensibilità. 

11  24, agosto  Cazot  viene  addormentato  col  solo  fissar  degli 
occhi  di  Foissac:  spille  sprofondate  di  un  pollice  nell’avambraccio 

(1)  Aristarco  nota  di  nuovo  e più  esplicitamente  a questo  passo  che  la 
medicina  razionale,  sempre  adoperata  nella  cura,  e non  già  il  magnetismo, 
risanò  Paolo;  (bugia  ripetiamo  od  almeno  cosa  incetta,  secondo  la  nota  opi- 
nione del  medesimo  Aristarco  che  non  si  possa  sapere  se  l'arte  o la  natura 
jiroduca  le  guarigioni:  ) clic  Paolo  lesse,  perché  non  avea  gli  occhi  ben  chiu- 
si ; e che  circa  la  proposizione  infine  prevede  i epoca  precita  di  tua  guarigio- 
ne, e tal  guarigione  ti  effettua , ben  si  maraviglia  che  un  medico  abbia  scrit- 
to queste  ultime  linee.  Burdtn  Duboit , Histoire  eie.  pag.  410,  41f.  not.  (1) 
Certo  quel  benedetto  spirito  profetico  riesce  un  pò'  scabroso  anche  a me  ed 
a chiunque  senza  esser  privilegiato  del  dottoratico  abbia  un  tantin  di  sale 
in  zucca.  Però  non  arJisco  buttarmi  al  niego,  perché  ho  gran  soggezione  di 
quella  solita  bisnonna,  che  ha  nome  natura,  cui  ad  onta  della  decrepitezza 
non  son  anco  passati  i grilli  o a meglio  dire  non  é anche  dissipata  la  caligi- 
ne degli  umani  cervelli,  che  pretendono  di  caratterizzarli  per  capricci.  Ma 
di  ciò  meglio  in  appresso. 
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di  due  linee  sotto  lo  sterno,  obliquamente  all’ epigaslro , pcrpen- 
dicolarmente  nella  pianta  dei  piedi;  ampolle  d’ammoniaca  sotto 
le  narici , strette  d’unghie  da  produrre  echimosi,  pressione  di  tutta 
una  persona  sulla  coscia  del  sonnambulo , solletico  esercitato  nelle 
più  delicate  parti  si  esauriscono  dalla  commissione  senza  destarlo. 
Lo  interrogano:  — Per  quanto  tempo  avrete  degli  accessi?  — Per 
un  anno.  — Saranno  vicini  gli  uni  agli  altri  ? — No.  — Ne  avrete 
in  questo  mese?  — Ne  avrò  uno  lunedi  27  a Ire  ore  meno  venti 
minuti.  — Sarà  forte?  — Non  sarà  la  metà  di  quello,  che  mi  ha 
preso  ultimamente.  — In  qual  altro  giorno  avrete  un  nuovo  ac- 
cesso? — Dopo  un  movimento  d’impazienza  risponde:  — Da  oggi 
a quindici,  cioè  il  7 settembre.  — A qual  ora?  — A sei  ore 
meno  dieci  minuti  di  mattina.  — Egli  per  malattia  del  suo  Gglio 
fu  costretto  a uscir  lo  stesso  giorno  dallo  spedale:  vi  tornò  se- 
condo il  concertato  nel  29  agosto;  ma,  non  essendovi  stato,  non 
si  sa  come , ricevuto , andò  a lagnarsene  a Foissac , qhe  credette 
opportuno  prevenire  il  primo  annunziato  accesso  epilettico  me- 
diante il  magnetismo,  anzi  die  esser  lui  solo  testimone  del  me- 
desimo. Ma  per  osservare  il  secondo  profetalo  evento  Fouquier 
il  6 settembre  fece  entrare  Cazot  nello  spedale  con  un  pretesto 
( attesoché  desso  nulla  mai  sapeva  dei  suoi  vaticini , che  gli  veni- 
vano gelosamente  celali)  c nello  sfesso  giorno  magnetizzato  da 
Foissac  col  solo  atto  della  volontà , ripetè  clic  la  dimane  sarebbe 
stato  preso  dall’accesso  alla  predsa  ora  la  prima  volta  indicata. 
Fu  al  solilo  colla  sola  volontà  destato  da  Foissac  collocatosi  in- 
modo,  che  Cazot  non  sapesse  di  averlo  vicino  non  ostante  le  do- 
mando, che  gli  si  indirizzavano,  per  celargli  il  punto,  in  cui  vole- 
vasi  destarlo.  La  seguente  mattina  a sei  ore  meno  dieci  minuti 
la  commissione  fu  testimone  dell’accesso  epilettico,  che  durò  cin- 
que minuti. 

Nel  10  settembre  a dicci  ore  di  sera  la  commissione  riunita  in 
casa  d’itard  conversava  con  Cazof.  Foissac  giunto  posteriormente. 
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c collocato  senza  di  lui  saputa  ad  una  distanza  di  dicci  piedi 
in  un’anticamera  separata  e chiusa  da  due  porte,  incominciò 
a magnetizzarlo.  Dopo  tre  minuti  Cazot  disse:  — Io  credo  che 
di  là  siavi  il  sig.  Foissac,  poiché  mi  sento  sbalordito  — . In  otto 
minuti  era  in  completo  sonnambulismo,  nel  quale  annunziò  che 
il  primo  ottobre  avrebbe  un  accesso  epilettico  a mezzogiorno  meno 
due  minuti.  Ciò  in  fatti  avvenne  nella  casa  di  Cazot  alla  precisa 
ora  indicata,  presente  la  commissione,  che  celatamentc  vi  si  era 
recata,  e stava  attendendo  l’evento  in  un  piano  inferiore  abitato 
da  un  tal  Georges;  il  quale  al  momento,  in  cui  si  sviluppò  l’ac- 
cesso, avvisò  la  medesima,  die  immantinente  sali  nella  camera 
dell’  epilettico.  I sintomi,  che  le  si  offersero,  furono  i seguenti;  ri- 
gidezza tetanica  del  tronco  c dei  membri  ; rovesciamento  della  te- 
sta e talvolta  del  tronco  all’ indietro;  contrazione  convulsiva  in 
alto  dei  globi  degli  occhi , di  cui  non  si  vedeva  che  il  bianco:  inie- 
zione pronunziatissima  della  faccia  e del  collo;  contrazione  delle 
mascelle  ; convulsioni  fibrillari  parziali  dei  muscoli  dell’  avambrac- 
cio c del  braccio  destro;  subito  dopo  opislotono  talmente  pro- 
nunziato, che  il  tronco  era  sollevalo  in  arco  di  cerchio  e il 
corpo  non  aveva  altro  appoggio  che  la  testa  ed  i piedi.  Pochi  mo- 
menti dopo  questo  attacco,  cioè  dopo  un  minuto  d’interruzione, 
se  ne  presentò  un  secondo;  ebbervi  dei  suoni  inarticolati;  la  re- 
spirazione era  anelante  a scosse,  abbassandosi  ed  elevandosi  ra- 
pidamente la  laringe , ed  i polsi  dando  da  cento  trentadue  a cento 
sessanta  battute. 

Ma  la  commissione  si  oltre  spinse  la  prudenza,  che  fiiflidò 
perfino  di  Foissac,  e ad  evitare  che  potesse  far  motto  a Cazot 
dell’  ora , in  cui  avesse  annunziato  l’ avvenimento  ddl’  insulto  epi- 
lettico, deliberò  d’ ingannarlo.  Per  la  qual  cosa  ella  si  raccolse 
nel  gabinetto  di  Dourdois  il  6 ottobre  a mezzodi,  ora,  in  coi  Ca- 
zot era  solito  andarvi  col  suo  fanciullo.  Erasi  invitato  Foissac  a ' 

recarvisi  a mezzogiorno  c mezzo , il  quale  in  fatti  arrivò  a tal  ora 

ifogn,  an.  1 7 
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e rimase  nella  sala  antistante  senza  saputa  di  Cazol  e senza  co- 
municazione coi  commissari.  Da  una  porta  segreta  gli  fu  mandato 
dicendo  che  Io  magnetizzasse  c destasse  senza  dipartirsi  dalla  sala. 
In  nove  minuti  Cazol  era  in  sonnambulismo , ed  allora  interrogato 
da  Itard,  quando  avrebbe  avuto  un  accesso,  rispose:  — Da  oggi  a 
quattro  settimane  (il  13  novembre)  a quattro  ore  c cinque  mi- 
nuti di  sera:  — Quando  ne  avrà  un  altro?' — Il  9 dicembre  a 9 ore 
e mezzo  del  mattino  — . Spedito  allora  il  segno  a Foissac,  Cazot  fu 
sveglialo.  Nel  leggere  il  processo  verbale  di  quella  seduta,  pre- 
sente Foissac , clic  non  poteva  aver  avuto  notizia  del  tempo  de- 
gli accessi  predetto  dal  sonnambulo,  Husson  lesse  che  il  pri- 
mo accesso  di  Cazot  avrebbe  luogo  la  domenica  4 novembre  ; 
mentre  il  malato  avea  fissato  il  sabato  3,  c mutò  pure  il 
giorno  del  secondo  avvenimento;  ma  Foissac,  qualche  giorno  ap- 
presso avendo  messo  in  sonnambulismo  Cazol  per  dissipare  il  suo 
mal  di  testa,  seppe  da  lui  che  l’insulto  doveva  accadere  il  tre 
c non  il  quattro  e ne  avvertì  la  commissione,  reputando  fosse 
incorso  errore  nel  processo  verbale.  I nostri  alacri  professori  po- 
terono al  solito  per  mezzo  di  Georges  insinuarsi  nella  sera  del  3 
novembre  all’  ora  indicata  nella  camera  di  Cazot  e verificarono 
puntualmente  l’ accesso , eh’  ebbe  luogo  a 4 ore  c sei  minuti.  Così 
pure  si  trovaron  presenti  a quello  del  9 dicembre,  che  accadde 
un  quarto  d’ora  dopo  il  momento  prognosticato,  cioè  a nove  ore 
e tre  quarti.  Finalmente  l’ li  febbraio  1828  Cazot  fissò  |>cl  22 
aprile  successivo  a mezzogiorno  e cinque  minuti  un  altro  simile 
avvenimento , che  si  avverò  cinque  minuti  dopo  l’ ora  assegnata , 
presentò  dei  violentissimi  sintomi  di  furore , di  brusche  c ripetute 
scosse,  clic  trabalzavano  l’epilettico,  e durò  trentacinque  minuti. 
Per  calmarlo  Foissac  lo  pose  in  sonnambulismo,  ed  egli  preco- 
nizzò che  avrebbe  sofferto  altre  due  crisi , l’ una  il  25  giugno  a 
sei  ore  e Ire  minuti,  l’altra  circa  tre  settimane  dopo;  che  dopo 
Ire  settimane  circa  dal  primo  accesso  diverrebbe  pazzo  per  tre 
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giorni  e in  questo  stato  infurierebbe  contro  folli  ed  anche  con- 
tro la  moglie  ed  il  figlio,  con  cui  non  bisognerebbe  lasciarlo;  che 
forse  ucciderebbe  una  persona , cui  non  designò  ; che  allora  sa- 
rebbe convenuto  trargli  sangue  dai  due  piedi  successivamente.  In 
fine  ( soggiunse  ) io  sarò  guarito  nel  mese  di  agosto , ed  una  volta 
risanato  la  malattia  non  mi  riprenderà  più,  qualunque  sieno  le 
circostanze,. che  sopraggiungano  (1). 


(1  ) Aristarco  «nocciola  una  corona  dei  tuoi  intercalari  a tutta  questa  mira- 
bile «tona  di  Cazot.  Asserisce  che  a tempo  delta  coscrizione  imperiale  non  pochi 
imitavano  I'  epilessia  di  guisa  da  ingannare  i più  esperti  medici  e senza  dar 
segno  di  sensibilità  soffrivano  immersione  di  spilli  e perfino  presentavano 
quadruplicate  le  loro  forze  : eppure  questi  medesimi , cambiato  il  Governo,  si 
applaudirono  di  aver  mistificato  il  Consiglio  di  reclutamento  e i Consigli  di 
revisione  Conchiude  che  perciò  tutto  il  catafalco  della  mirabile  sperienza 
precipita  da  se  medesimo  Burdin  Dubois , Hisloireetc.  pag.  420.  e tegg. 
not.  (1).  Ammessa  la  verità  di  tali  casi  e perciò  la  possibilità  di  simili  fin- 
zioni , la  censura  sarebbe  apprezzabile.  Ma  quella  forza  quadrupla  per  me  i 
grande  scoglio:  intendo  che  in  una  violenta  tensione  di  nervi  prodotta  da 
causa  morale , come  sarebbe  dall'ira  e furore,  possano  accrescersi  le  forze 
e che , simulando  degli  accessi  epilettici  e cosi  appositamente  eccitando  la 
propria  fibra  colla  potenza  della  volontà  e dell'agitazione  fisica,  possa  elevar- 
si la  gagliardia  muscolare  dell' individuo:  ma  Villagrand  non  era  già  in  ac- 
cesso epilettico  nè  in  furore,  quando  presentava  quell' imponente  aumento  di 
forze,  ma  soltanto  in  tranquillo  sonnambulismo;  ondechè,  ammettendo  die 
simulasse  tale  stato  di  sonnambulismo,  si  sarebbe  trovato  nell'ordinaria  sua 
condizione  patologica  , ed  allora  quel  portentoso  aumento  di  vigoria  musco- 
lare rimarrebbe  assolutamente  inesplicabile.  Or,  siccome  neanche  il  critico 
nega  tal  fatto  materiale  della  elevazione  di  potenza  muscolare  nel  detto  ma- 
lato, tutte  le  sue  declamazioni  sulla  furberia  de' magnetizzati  e de' magnetiz- 
zatori rimangono  affatto  insignificanti , mentre,  come  sappiamo,  ha  conce- 
duto che  un  solo  fatto  straordiuario  di  magnetismo  basterebbe  a provarne 
l' esistenza. 
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Qual  si  fu  l’psilo  di  queste  novelle  profezie?  che  due  giorni 
dopo  la  loro  pronunzia  Cazot  imbattutosi  in  un  cavallo,  che,  avendo 
preso  la  mano,  fuggiva  furioso,  volle  arrestarlo  e venne  sbal- 
zato contro  la  rota  di  un  cabriolè , la  quale  gli  fracassò  l’ arcata 
orbitaria  sinistra  c orribilmente  lo  pestò.  Trasportato  all’ospi- 
tale Beaujon  vi  mori  il  lo  maggio.  I commissari  chiudono  que- 
sto racconto,  riflettendo:  « Noi  vediamo  in  questa  osservazione  un 
giovane  uomo  soggetto  da  dieci  anni  ad  assalti  epilettici,  pei  quali 
è stato  curato  successivamente  all’ ospitale  dei  fanciulli  a quello 
di  s.  Luigi  ed  esentato  dal  servigio  militare.  Il  magnetismo  agi- 
ste sovra  lui , sebbene  completamente  ignori  ciò , che  gli  si  fa  ; c 
diviene  sonnambulo.  I sintomi  della  sua  malattia  migliorano , gli 
accessi  divengono  meno  frequenti , il  mal  di  lesta  e l’ oppressione 
spariscono  sotto  l’influenza  del  magnetismo:  ci  si  prescrive  un 
trattamento  approprialo  alla  natura  del  suo  male,  donde  si  ripro- 
mette la  guarigione.  Magnetizzato  inconsapevole  e di  lontano,  cade 
in  sonnambulismo  'e  ne  vien  tratto  colla  medesima  prontezza  di 
quando  è magnetizzato  da  vicino.  Finalmente  indica  con  una  rara 
precisione  uno  e due  mesi  avanti  il  giorno  c l’ora,  in  cui  deve 
avere  un  accesso  epilettico.  Frattanto  dotato  di  previsione  per  ac- 
cessi così  lontani  c più  per  accessi,  che  non  doveano  aver  luogo 
giammai,  egli  non  prevede  che  fra  due  giorni  sarà  colto  da  un 
accidente  mortale.  » (i) 


(1)  « M.  Husson  a bicn  senti  qu’à  la  letture  de  sou  observation  lout  le 
monde  se  demanderait  comment  il  se  fait  que  ce  malhcureux  qui  avait  prè- 
di! tant de  choses  à 1 heure,  à la  minute,  n’avait  pas  su  prévoir  que  le  Icndc- 
main  le  clieval  de  in.  Foissac  le  blesserait  mortellement.  M.  IIumou  rcpomt  à 
cela  par  une  comparaison  qu’  il  croil  sans  doute  très-ingenieuse.  (Tesi  L'aiguille 
d une  monire , dit-il,  qui  dans  un  lemps  donne  doit  parcourir  une  certaine 
por  tion  du  cercle  d' un  cadran  et  qui  ne  la  décrit  pas , pance  que  la  martire 
vieni  a rive  bri  tèe.  Durdin  Dubois,  /listai re  eie.  pag- 422.  poi.  (1).  Veramente 
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Trapassi)  in  ultimo  la  commissione  a trattare  di  quel  feno- 
meno del  sonnambulismo , che  chiamasi  istinto  dei  rimedi , per  cui 
il  magnetizzato  giudica  la  malattia  delle  persone,  colle  quali  si 
pone  in  rapporto  o sia  comunicazione  di  tatto,  ne  determina  la 
natura  e ne  indica  i convenienti  rimedi. 

La  fanciulla  Celina  Sauvage  posta  varie  volle  in  sonnambu- 
lismo sempre  alla  presenza  dei  nostri  sapienti  nel  1826  e 1827 
oltre  la  totale  insensibilità  presentò  l’altro  fenomeno,  che  pro- 
fondatole di  tre  linee  un  ago  da  acupuntura  nella  coscia  sinistra 
ed  un  altro  di  due  linee  nel  poLso  diritto  e riuniti  questi  due 
agili  con  un  conduttore  galvanico,  tosto  dei  movimenti  convul- 
sivi si  manifestarono  nella  mano , mentre  ella  a tutto  ciò  rimase 
straniera.  Intendeva  pure  le  persone,  che  le  parlavano , toccando- 
la, ma  non  la  feriva  qualunque  altro  veemente  minore.  Marc  si 
fece  da  lei  esplorare;  ed  ella,  applicata  la  mano  sulla  regione  del 
cuore  e sulla  testa,  dopo  tre  minuti  proferì  che  il  sangue  si  tra- 
sportava al  capo  ; che  attualmente  esso  avea  male  nella  parte  de- 
stra di  tal  cavità;  che  pativa  sovente  dell’oppressione,  segnata- 
mente dopo  aver  mangiato  ; che  doveva  spesso  esser  molestato  da 
una  tosserella;  che  la  parte  inferiore  del  petto  era  ingorgata  di 
sangue  ; che  qualche  cosa  impediva  il  passaggio  degli  alimenti  ; 
che  questa  parte  ( ed  ella  designava  la  regione  dell’  appendice  xi- 
foide  ) era  ristretta  ; che  per  guarirlo  conveniva  salassarlo  copio- 
samente , applicargli  dei  cataplasmi  di  cicuta , fargli  delle  frizioni 
con  laudano  sulla  parie  inferiore  del  petto;  dover  bere  della 

questa  spiegazione,  che  è poi  tolta  a Tardy  de  Montravel , ha  del  poetico 
anziché  del  filosofico,  e il  caso  di  quel  miserando  ucciso  dal  quadrupede  del 
proprio  magnetizzatore,  senza  averto  potuto  prevedere,  è una  macchia  in- 
delebile al  genio  profetico  del  magnetismo.  Ma  questo  grossissimo  solecismo 
di  Cazot  non  isgagliarda  il  fenomeno  delle  molte  altre  sue  previsioni,  se  pro- 
priamente furono  previsioni. 
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limonata  gommata , mangiar  poro  e sovente  ed  astenersi  dal  pas- 
seggiare dopo  pranzato.  Marc  dichiarò  che  effettivamente  sentiva 
oppressione  quando  passeggiava  dopo  uscito  da  tavola;  che  so- 
vente avea  della  tosse;  e che  innanzi  l’ esperienza  provava  male 
■iella  parte  sinistra  della  testa;  ma  die  non  sentiva  niuna  di  Ri- 
colti nel  passaggio  degli  alimenti  (1). 


(1)11  critico  con  alta  esclamazione  lamentasi  della  piccolezza  dei  più  grandi 
medici  auscultatovi  e percussori,  come  Laennec,  Corriaart,  Avcnbrugger  ec. 
che  solo  a somma  fatica  discoprono  le  lesioni  dei  visceri , mentre  Celina  le 
raccapezza  in  tre  minuti.  Burdin  Dubois , Histoire  ctc.  pag.  426.  not.  (2).  Il 
censore  ha  pur  troppo  infinite  ragioni  di  rammarico  e maraviglia,  e non  può 
sentirsi  assurdo  più  sguaiato  di  quello  che  una  donnicciuola  volgare  ne  sap- 
pia a un  tratto  piu  di  un  Esculapio:  ma  fa  poi  malea  soggiungere  che  vi  voleva 
poco  « pour  remarquer  que  m.  Marc  llait  chargl  d'embonpoint , qu’  il  avait 
le  teint  cornine  piombi  et  le  rou  extrémement  court;  d’oìi  on  pouvait  pre- 
sumer qu' il  éprouvait  quetque  difficolti  à respirar,  surtout  torsqu'  il  avait 
l'estomac  chargé.  Mais  m.lle  Còline  avait  trouvé  tout  cela  par  une  indagatimi 
particolare.  « Ibid.  Ma  come  Celina  affatto  ignara  di  cose  fisiologiche  e me- 
diche polca  sapere  die  la  pinguedine  la  tinta  plumbea  il  collo  cortissimo 
eran  segni  caratteristici  indicanti  difficoltà  di  respiro,  singolarmente  dopo 
mangiato?  e,  se  quella  diagnosi  di  Celina  era  una  cosa  ovvia  e comune  al- 
l'intelligenza di  chiunque,  perchè  tanto  scalpore  sulla  sbalorditola  sapienza 
medica  delta  medesima?  sapienza  maggiora  di  quella  dei  più  abili  ausculta- 
tovi t percussori  con  tutti  i loro  stetoscopi  ed  altri  stranienti  orecchiuti  e 
linguacciuti?  Aggiunge  il  critico  che  ella  stagliò  nella  parte  del  diagnostico 
concernente  la  difficoltà  di  passaggio  degli  alimenti , perchè  sarà  stata  insuf- 
flata e istrutta  male  da  qualche  semisapiente , che  le  avrà  (atto  pigliare  un 
granchio;  e qui  pare  che  la  frecciata  tocchi  al  magnetizzatore;  ma  la  freccia- 
ta è per  lo  meno  imprudente , dopoché  il  censore  ha  tanto  gavazzato  sulla 
verità  di  quella  proposizione,  che  reca  l'arte  medica  essere  onninamente 
fallace.  Burdin  Vubois , Histoire  eie.  pag.  427.  noi.  (1). 
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La  giovino  De  N.  da  circa  due  anni  era  «(Tétta  da  idrope 
ascile,  accompagnata  da  numerose  ostruzioni  del  volume  di  un 
uovo,  di  un  pugno,  ed  alcune  della  testa  di  un  bambino,  aventi 
sede  particolarmente  nel  basso  ventre.  Dupuytren  avea  dieci  o do- 
dici volte  praticato  la  punzione,  presente  Husson , e ne  avea  tratto 
gran  quantità  di  albumina  limpida  senza  odore  e miscuglio.  I due 
professori  la  giudicarono  incurabile;  non  ostante  le  prescrissero 
diversi  rimedi,  fra  cui  specialmente  l’uso  del  Idi  te  di  ima  capra, 
cui  venissero  fatte  delle  frizioni  mercuriali.  Senza  che  Celina  sa- 
pesse nulla  di  nulla , e dopo  posta  in  sonnambulismo  da  Foissac, 
le  fu  presentata  la  inferma  ; essa  la  esaminò , applicandole  leg- 
giermente la  mano  a più  riprese  sui  ventre , petto , dorso  e capo. 
Quindi  interrogala  sul  di  lei  male  rispose  che  tutto  il  ventre  era 
malato;  che  aveavi  uno  scirro  c una  grave  quantità  di  acqua 
dalla  parte  della  milza;  che  gl’intestini  erano  mollissimo  gonfi; 
che  eranvi  dei  sacchi,  ove  trovavansi  racchiusi  dei  vermi;  che 
in  alcuni  di  un  volume  di  un  uovo  si  contenevano  delle  materie 
puriformi,  e che  dovevano  esser  dolorose;  che  nel  basso  dello 
stomaco  trovavasi  una  gianduia  ingorgata  grossa  tre  delle  sue  di- 
ta ; che  tal  gianduia  dovea  nuocere  alla  digestione  ; che  la  malat- 
tia era  antica,  e la  giovane  dovea  soffrire  mal  di  lesta.  Ella  con- 
sigliò l’uso  di  una  tisana  di  borrana  e di  gramigna  nitrata,  di 
cinque  once  di  succo  di  parietaria  preso  ogni  mattina , di  po- 
chissimo mercurio  preso  nel  latte,  aggiungendo  che  U latte  di  una 
capra,  che  veniste  confricata  di  un  unguento  mercuriale  una  me z- 
£ ora  innanzi  di  mungerla,  converrebbe  meglio . Prescrisse  inoltre 
dei  cataplasmi  di  sambuco  costantemente  applicati  sul  ventre, delle 
frizioni  su  questa  cavità  di  olio  di  lauro,  oppure  col  succo  di  tale 
arbusto  unito  all’olio  di  mandorle  dolci,  un  clistere  di  decozione 
di  china  mescolata  con  un  decotto  emolliente.  11  nutrimento  dovea 
consistere  in  carni  di  pollo,  latticini , farinacei  e senza  punto  acido 
di  limone.  Ella  permetteva  pochissimo  vino,  un  poco  di  rimi  di 
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fior  d’ arando  o di  liquore  di  menta  piperita.  Però  le  prescrizioni 
della  sonnambula  non  furono  eseguite,  e,  T ammalata  essendo  moria 
un  anno  dopo  nè  essendosene  fatta  l’autopsia , non  potè  verifi- 
carsi l’esposto  di  Celina  (1). 

La  giovane  contessa  di  L.  F.  avendo  tutta  la  parte  dritta  del 
collo  profondamente  ingorgata  da  una  gran  quantità  di  glandule, 
di  cui  apertasi  l’una  gettava  una  materia  purulenta  giallastra, 
posta  in  rapporto 'con  Celina  magnetizzata,  questa  significò  che 
lo  stomaco  era  attaccato  da  una  sostanza  come  veleno  ; che  gl'in- 
testini erano  lievemente  infiammati;  che  esisteva  alla  parte  supe- 
riore diritta  del  collo  una  malattia  scrofolosa  ; che , seguendo  il  trat- 
tamento, che  ella  avrebbe  prescritto,  sarebbe  migliorata  in  quindici 
giorni  o tre  settimane.  Questo  consistè  in  otto  sanguisughe  alla 
bocca  dello  stomaco,  qualche  grano  di  magnesia,  dei  decotti  di 
orzo,  un  purgante  salino  tutte  le  settimane,  due  cristeri  per  gior- 
no, l’uno  di  decotto  di  china  e,  subito  dopo,  l’altro  di  radica  di 
bismalva,  delle  frizioni  d’etere  sulle  membra,  un  bagno  tutte  le 

(1)  Intrigo  farsa  buffoneria  complicità  collusione  bareria  fra  magne- 
taratore  e magnetizzata  da  capo  a fondo  per  tutta  cotale  sfacciata  con- 
sultazione della  supposta  sonnambula!  Già  sappiamo  chi  è che  ne  dà  siffat- 
ta indulgente  istruzione.  BurJin  Dubai s , Uhtoire  etc.  pag.  428  c 429. 
not.  (1)  (2)  et  230.  not.  (1).  Da  fedel  cristiano  debbo  confessare  che  quella 
coincidenza  di  prescrizione  del  latte  di  capra  fregata  con  mercurio  fe  un  pes- 
simo senso  anche  a me  tosto  la  prima  volta  mi  v incontrai.  Come  mai,  dissi, 
la  natura  sonnambulica , la  quale  è pur  sempre  natura , cioè  veramente  dot- 
ta e non  soggetta  ad  errare,  combinarsi  colle  prescrizioni  dei  medici?  Il  no- 
stro vecchio  amico  Lafont-Gouzi , che  duolci  di  aver  per  si  lungo  tempo  di- 
menticato, ci  avvisa  che  a tal  passo  caprino  del  rapporto  Musson  cascaran 
le  braccia  all'Accademia  e mancò  poco  non  succedesse  uno  sconcerto.  Trai- 
le etc.  fiag.  43.  Lo  stesso  afferma  Burdin  Duboit , ìlistoire  etc.  pag.  430. 
«or.  (1).  Ed  è ben  credibile  che  lo  sdegno  degli  abusati  segreti  mercuriali 
paralizzasse  quelle  braccia  accademiche. 
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settimane;  e per  nutrimento,  dei  latticini,  delle  carni  leggiere  e 
astinenza  dal  vino.  Seguitato  per  qualche  tempo  siffatto  metodo 
curativo,  si  ottenne  un  notevole  miglioramento;  ma,  interrotto  per 
impazienza  dell’ ammalata,  ella  fu  dopo  un  consulto  di  medici 
sottoposta  di  nuovo  al  trattamento  mercuriale,  che  anche  ante- 
cedentemente era  stato  usato  per  sospetto  di  affezione  venerea.  Ma 
dei  gravi  accidenti  si  svilupparono,  che  la  cpndussero  al  sepolcro 
dopo  due  mesi  di  vivi  patimenti.  Un  processo  verbale  di  autopsia 
soscritto  da  Fouquier , Marjolin , Creiveilhier  e Foissac  provò  che 
esisteva  un  ingorgo  scrofoloso  o tubercoloso  alle  glandule  del  col- 
lo, delle  leggiere  sinuosità  ripiene  di  pus  derivante  da  fonte  tu- 
bercolare alla  sommità  di  ciascun  polmone  ; che  la  membrana 
mucosa  dello  stomaco  era  quasi  interamente  distrutta.  Inoltre  i 
detti  professori  non  riscontrarono  verun  segno,  che  indicasse  ma- 
lattia venerea  nè  antica  nè  recente  (1). 

Qui  conchiude  la  commissione  risultare  da  tali  osservazioni 
« l.°  Che  nello  stato  di  sonnambulismo  Celina  ha  indicato  le  malat- 
tie di  tre  persone,  con  cui  è stata  messa  in  rapporto:  2."  che  la 
dichiarazione  dell’  una , T esame  fatto  delle  altre  e le  tre  paracen- 
tesi  e l’ autopsia  della  terza  hanno  consonato  con  quanto  la  son- 
nambuli aveva  esposto:  3."  che  i diversi  trattamenti  da  lei  pro- 
scritti non  escono  dalla  sfera  dei  rimedi,  cui  ella  poteva  conoscere, 
nè  dall’ordine  delle  cose,  che  ragionevolmente  polea  raccoman- 
dare: 4.°  che  ella  gli  applicò  con  una  specie  di  discernimento.»  (2) 


(1)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboit,  Hittoire  etc.  pag. 
4Ì2 , 433.  not.  (1  ). 

( 2 ) Invero  cosiffattamente,  qual  narrasi,  essendo  andata  ta  bisogna,  non 
solo  furono  applicati  i rimedi  uvee  une  torte  de  diteernement,  come  si  espri- 
me t'Husson , ma  sibbene  con  pieno  e perfetto  discernimento  superiore  di 
gran  lunga  a quello  della  medica  turba,  sotto  il  cui  mercuriale  tormento 
I'  ammalata  finì. 
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La  commissione  per  ultimo  emetteva  solenni  proteste  e con- 
clusioni finali,  il  cui  importantissimo  tenore  deesi  letteralmente 
trascrivere.  « Ella  ha  riferito  con  imparzialità  ciò,  che  ha  ve- 
duto con  diffidenza;  ha  esposto  con  ordine  dò,  che  ha  osservalo 
in  diverse  circostanze  e seguito  con  minuta  e continua  atten- 
zione; ed  ha  la  coscienza  di  presentarvi  questo  suo  lavoro  co- 
me una  fedele  espressione  di  tutto  quanto  ha  osservalo.  Gli  osta- 
coli, che  ha  incontralo,  vi  son  noti , e sono  stati  in  parte  la  causa 
del  ritardo  a presentarvi  il  suo  rapporto,  quantunque  ne  avesse 
in  pronto  da  lungo  tempo  i materiali.  Tuttavia  noi  siamo  lungi 
dallo  scusarci  c lamentarci  di  questo  ritardo,  poiché  egli  impri- 
me alle  nostre  osservazioni  un  carattere  di  maturità  e di  riserva, 
clic  deve  richiamare  la  vostra  confidenza  sui  fatti  da  noi  narrati, 
scevri  di  quella  prevenzione  e di  quell’  entusiasmo , che  d avreste 
potuto  rinfacciare,  se  li  avessimo  raccolti  il  giorno  innanzi.  Sog- 
giungiamo esser  noi  ben  lontani  dal  credere  di  aver  tutto  veduto  ; 
dimodoché  non  abbiamo  la  pretensione  di  farvi  ammettere  come 
assioma  non  avervi  di  positivo  nel  magnetismo  che  il  contenuto 
nel  nostro  rapporto.  In  vece  di  circoscrivere  questa  parte  della 
scienza  fisiologica , nutriamo  la  speranza  che  un  nuovo  campo  le 
venga  aperto  ; e garanti  delle  nostre  proprie  osservazioni , presen- 
tandole con  confidenza  a quelli , che  dopo  di  noi  vorranno  occu- 
parsi di  magnetismo , ri  limitiamo  a tirarne  le  appresso  conclu- 
sioni, che  sono  conseguenze  necessarie  dei  fatti,  il  cui  complesso 
costituisce  il  nostro  rapporto  (1). 

(1)  Il  critico  afferma  che  i membri  della  commissione  non  convennero 
che  nell' autenticità  dei  fatti  esposti  nel  rapporto  di  Husson,  non  già  nell'in- 
terpetraiione  e spiegazione  magnetica  data  da  esso,  la  quale  gli  rimase  p sorsi», 
orsa».  BurJin  Duboit,  Hisloire  etc.  pag.  435.  not.  (1  ).  Questa  proposizione  è 
falsissima,  perchè  il  rapporto,  essendo  firmato  da  tutti  i membri  senza  distin- 
zioni o restrizioni,  s'intende  da  loro  approvato  per  intero  e in  tutte  le  sue 
parli,  tanto  riguardanti  i fatti  .quanto  la  loro  esplicazione  e interpei razione. 
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" COJCLISIOSI 

« l.°  Il  coniano  dei  pollici  o delle  mani , le  frizioni  o certi  ge- 
sti, che  si  fanno  a piccola  distanza  dal  corpo  e chiamati  passate, 
sono  i mezzi  impiegati  per  porsi  in  rapporto  o in  altri  termini 
per  trasmettere  l’azione  del  magnetizzatore  al  magnetizzato  (1). 

« 2."  I mezzi  esterni  e visibili  non  sono  sempre  necessari, 
poiché  in  molte  occasioni  la  volontà,  la  fissazione  dello  sguardo 
hanno  bastato  per  produrre  i fenomeni  magnetici  anche  senza 
saputa  dei  magnetizzati  (2). 

« 3."  11  magnetismo  ha  agito  su  delle  persone  di  sesso  e di  età 
differenti  (3). 

« 4.°  11  tempo  necessario  per  trasmettere  e far  provare  l’ azione 
magnetica  ha  variato  da  un  mezzo  minuto  fino  a un  minuto  (1) . 

« 5.”  Il  magnetismo  generalmente  non  agisce  sulle  persone  di 
perfetta  salute  ; come  pure  non  agisce  su  tutti  i malati  (5). 

« 6.°  Si  dichiarano  qualche  volta  nel  tempo  della  magnetizza- 
zione degli  effetti  insignificanti  e fugaci , che  non  possiamo  attri- 
buire al  solo  magnetismo , come  sarebbero,  un  poco  di  oppressione. 


(1)  — Questa  efficaci»  delle  passate  c vana  credenza  del  relatore  affatto 
sfornita  di  prove  — : osserva  Burdin  Dubois  , Hittoire  eie.  pag.  435.  noi.  (2). 
Nel  confetto  che  tutte  quante  le  sperienze  credute  magnetiche  dalla  com- 
missione fossero  un  comico  esercizio  il  critico  direbbe  bene. 

(2)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboit , Hittoire  etc.  pag. 

435.  noi.  (3). 

(3)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboit,  Hittoire  etc ■ pag. 

436.  not.  (1). 

(4)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboit,  Hittoire  etc. 
pag.  436.  not.  (2). 

(5)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Dubois,  Hittoire  etc  pag. 
436.  not.  (3)  (4). 


Digitized  by  Google 


272 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


del  calore  e del  freddo  ed  alcuni  altri  sintomi  nervosi , dei  quali  si 
può  rendere  ragione  senza  ricorrere  all’  intervento  di  un  agente 
particolare;  cioè  per  mezzo  della  speranza  o del  timore;  della 
prevenzione  o aspettazione  di  una  cosa  nuova  ed  incognita  ; della 
noia,  che  resulta  dalla  monotonia  dei  gesti  ; del  silenzio  c riposo  os- 
servato nelle  esperienze  ; finalmente  dell’  immaginazione , che  eser- 
cita un  grande  impero  sopra  alcuni  spiriti  ed  alcune  orga- 
nizzazioni (1). 

a 7.°  Un  certo  numero  di  osservati  effetti  ci  sono  se  cabrali  di- 
pendere dal  solo  magnetismo  e non  si  sono  riprodotti  sema  di  es- 
so; questi  sono  fenomeni  fisiologici  e terapeutici  bene  avverali  (2). 

« 8.°  Gli  effetti  reali  prodotti  dal  magnetismo  sono  variatissi- 
mi ; imperciocché  egli  agita  gli  uni  e calma  gli  altri  e per  lo  più 
cagiona  l’ accelerazione  momentanea  della  respirazione  c della  cir- 
colazione; dei  movimenti  convulsivi  fibrillari  passeggieri  somiglianti 
a scosse  elettriche;  imo  stupidimento  più  o meno  profondo  ; dell’  as- 
sopimento; della  sonnolenza  ; e in  un  picciol  numero  di  casi  quello, 
che  i magnetizzatori  chiamano  sonnambulismo  (3). 

« 9.°  L' esistenza  di  un  carattere  unico  proprio  a far  ricono- 
scere in  tutti  i casi  la  realtà  dello  stato  di  sonnambulismo  non  è 
stato  per  anche  verificato  (4). 


(1  ) • Pourquoi  alors  vouloir  accorrer  ime  part  au  roagnétisrae.si  on  petti 
«e  rendre  compie  de»  ee»  fait»  insignifiants  et  fugace»  sans  V interventi  on 
d un  agent  particulier?  » Burdin  Dubois,  Hi  unire  eie.  pag.  436.  noi.  (6). 
In  ciò  il  critico  dice  benissimo. 

(2)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Dubois , ibid.  noi.  (7). 

(3)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Dubois , Histoire  eie.  pag. 
437.  not.  (1). 

(4)  — Dunque,  se  non  avvi  niuu  carattere  unico, non  si  potrà  mai  ricono- 
scere la  realtà  del  sonnambulismo  — . Così  riflette  il  critico.  Burdin  Dubois , 
Histoire  eie-  pag-  437.  noi.  (2).  Musson  sembra  aver  inteso  significare  che 
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« 10.°  Frattanto  si  può  concludere  con  certezza  che  questo 
stato  esista , quando  dà  luogo  allo  sviluppo  di  facoltà  novelle,  che 
sono  state  designate  sotto  i nomi  di  chiaroveggenza,  d’intuizione , 
di  previsione  interna , o quando  produce  dei  grandi  cambiamenti 
nello  stato  fisiologico,  come  f insensibilità,  un  accrescimento  im- 
proveiso  e considerevole  di  forze , e quando  questo  stato  non  può 
essere  riferito  ad  un’altra  causa  (1). 

« il.0  Siccome  fra  gli  effetti  attribuiti  al  sonnambulismo  ve  ne 
son  di  quelli,  che  possono  esser  simulati,  cosi  lo  stesso  sonnam- 
bulismo può  qualche  volta  esser  simulato  c fornire  al  ciarlata- 
nismo dei  mezzi  d’inganno;  cosi  nell’ osservazione  di  quei  feno- 
meni, i quali  si  presentano  solamente  come  fatti  isolati  c non  si 
possono  collegare  con  alcuna  teoria , è unicamente  dato  di  sfug- 
gire all’illusione  mediante  il  più  attento  esame  le  più  severe 
precauzioni  e le  prove  più  numerose  e variate  (2). 


non  esiste  un  fenomeno  così  deciso  che  di  per  se  solo  basti  a caratterizzar 
sempre  la  realtà  del  sonnambulismo,  ma  che  tal  realtà  rimane  avverata  pel 
simultaneo  concorso  di  più  caratteri  o fenomeni  di  novella  specie  sviluppa-- 
tisi  durante  la  condizione  sonnambulica.  È vero  bensì  che  la  frase  di  Ilusson 
riesce  oscura  anzi  che  no. 

(1)  Consueto  intercalare  Jet  critico.  Burdin  Dubois , Distane  eie.  pag. 
437.  noi.  (3). 

(2)  Ma  il  relatore,  avverte  il  critico,  non  ha  offerto  tali  prove  numerose 
e variale , e non  si  è messo  in  guardia  contro  l'illusione,  perchè  ha  esposto 
di  essersi  interamente  fidato  dei  magnetizzatori  Foissac,  Dupotet  e Chape- 
lain,  e di  non  aver  voluto  inferir  ad  essi  un'ingiuria  col  sospettar  di  ior  buo- 
na fede.  BurJin  Dubois , Histoire  eie.  pag.  438.  noi.  (2).  ( Si  consulti  anche 
la  pag.  414,  noi.  (2),  415,  detta  noi.  (2)  e 418  ).  Lodo  anch'  io  la  delicatez- 
za dei  commissari;  a me  pur  sembra  molto  improbabile  che  quei  tre  medici 
fossero  Unti  ciurmadori  ma  questa  lata  fiducia  lascia  qualche  scrupolo,  e 
d'  altra  parte  trovo  che  la  commissione  declinò  dal  suo  sistema  di  buona  fede 
riguardo  ad  una  delle  profezie  di  Cazot  e tentò  d*  ingannar  Foissac  sut 
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« 12.°  Il  sonno  provocato  eoo  maggiore  o minore  prontezza 
e stabilito  a un  grado  più  o meno  profondo  è un  effetto  reale, 
ma  non  costante  del  magnetismo  (1) . 

« 13“  È dimostrato  esser  lui  stato  promosso  in  circostanze, 
in  cui  i magnetizzali  non  hanno  potuto  vedere  ed  hanno  igno- 
rato i mezzi  impiegati  per  determinarlo  (2). 

« 14."  Quando  si  é fatta  cadere  una  persona  in  sonno  ma- 
gnetico, non  si  ha  sempre  bisogno  di  ricorrere  al  contatto  e alle 
passate  per  magnetizzarla  di  nuovo.  Lo  sguardo  del  magnetizza- 
tore la  sola  volontà  hanno  su  quella  la  stessa  influenza.  In  que- 
sto caso  si  può  non  solamente  agire  sul  magnetizzato , ma  porlo 
ancora  in  completo  sonnambulismo , famelo  escire  senza  di  lui  sa- 
puta a una  certa  distanza  fuori  della  sua  vista  e a traverso  a 
delle  porte  chiuse  (3). 

« 15.”  Si  operano  ordinariamente  dei  cangiamenti  più  o meno 
rimarcabili  nelle  percezioni  e nelle  facoltà  degl’  individui , che  ca- 
dono in  sonnambulismo  per  effetto  magnetico. 

« A.  Vi  sono  alcuni,  che  in  mezzo  allo  strepito  di  confuse 
conversazioni  non  intendono  die  la  voce  del  loro  magnetizzatore  ; 

giorno  del  presagito  avvenimento  dell' accesso  epilettico,  perchè  non  se  ta  in- 
tendesse eoi  profeta:  ora  , rotto  una  volta  il  ghiaccio  , era  bene  per  maggior 
sicurezza  e per  toglier  questo  grosso  molare  alla  critica  di  proseguire  nel 
cauto  sospetto. 

(1)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Dubois  , Hi  scoi  re  etc.pag. 

438.  not.  (3). 

(2)  — No,  non  è dimostrato,  osserva  il  censore,  perche  ogni  prova  si  ap- 
poggia sulla  fiducia  di  Huason  nei  magnetizzati  e magnetizzatori  — . Burdin 
Dubois , Histoire  etc.  pag.  438.  not.  (4).  In  ciò  mi  rimetto  all'  esposto  nella 
nota  antecedente  di  n.°  2. 

(3)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Vubois , Histoire  etc.pag. 

439.  not.  (1). 
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molti  rispondono  con  precisione  allft  domande,  che  questi  o le  per- 
sone poste  in  rapporto  con  essi  loro  indirizzano  ; ed  altri  conver- 
sano con  tatti  quelli,  che  gli  circondano  ; tuttavia  è raro  che  inten- 
dano ciò,  die  succede  d’ intorno.  La  maggior  parte  delle  volte  sono 
completamente  insensibili  al  rumore  esterno  ed  improvviso  ecci- 
tato alle  loro  orecchie , come  sarebbe  il  rimbombo  dei  vasi  di  ra- 
me vivamente  battuti  presso  di  loro,  la  caduta  di  un  mobile  cc.  (1) 

« B.  Gli  occhi  sono  chiusi,  le  pupille  cedono  difficilmente 
agli  sforzi,  che  si  fa  colla  mano  per  aprirle.  Questa  operazione 
non  priva  di  dolore  lascia  vedere  il  globo  dell’occhio  convulso, 
rivolto  verso  l’ alto  e qualche  volta  verso  il  basso  dell’orbita  (2). 

« C.  Alcune  volte  l’ odorato  è come  annientalo  ; si  può  loro 
far  respirare  l’ acido  muriatico  o l’ ammoniaca  senza  che  ne  sieno 
incomodati  e senza  che  nemmeno  se  ne  accorgano  ; ma  in  alcuni 
casi  accade  il  contrario,  ed  allora  sono  sensibili  agli  odori  (3). 

• 

(1)  « Pour  rcster  ciana  le  Trai,  il  fallait  dire:  tantòtlei  aujetsne  s'cntrc- 
tiennent  qu’avec  leura  magnétiseurs,  taotót  avec  toutes  tea  peraonnea  qui  Ics 
entourent,  ce  qui  eat  en  opposition  avec  la  (Morie  dea  magnétiseurs  aurieura 
pretendili  rapporti.  Burdin  Duboii,  Histoire  eie.  pag.  439.  not.  (2).  Ma 
Huaaon  avverte  che  per  regola  generale  i aonnambuli  non  converaano  che  col 
magnetizzatore  o colle  peraone  in  rapporto;  ma  che  per  rara  eccezione  alcuni 
converaano  con  tutte  le  peraone,  che  atanno  loro  d'  intorno.  Questa  non  è a 
parlar  propriamente  una  contradizione,  ma  una  limitazione  alla  regola  dei 
rapporti. 

(2)  Conauelo  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboii , Histoire  eie.  pag. 
440.  not.  (1). 

(3)  — Dimodoché,  dice  il  critico , nulla  avvi  di  più  comodo;  ora  hanno , 
or  non  hanno  annientato  l'olfatto;  il  che  però  hon  impediate  che  aieno  in 
aonnambuliamo — . Burdin  Duboii,  Histoire  eie.  ibid.  not.  (2).  Ma  la  di- 
struzione dell' odorato  non  è il  solo  carattere  del  sonnambulismo  da  dover 
ritenere  che,  mancalo  quello,  non  esista  questo. 
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« D.  La  maggior  parte  dei  .sonnambuli,  che  abbiamo  vedu- 
to, erano  completamente  insensitivi;  si  è potuto  solleticar  loro  i 
piedi  le  narici  e l’angolo  dell'occhio  coll’ avvicinamento  di  una 
penna , pizzicar  la  pelle  da  produrre  l’echimosi,  pungergli  sotto 
le  ugne , immergendovi  profondamente  e all’  improvviso  delle  spil- 
le senza  che  esternassero  dolore  e nemmeno  se  ne  accorgesse- 
ro (1).  Finalmente  abbiamo  veduto  che  una  sonnambula  rimase 
insensitiva  ad  una  delle  più  dolorose  operazioni  della  chirurgia  , 
e che  né  la  faccia  nè  i polsi  nè  la  respirazione  denotarono  la  più 
leggiera  emozione  (2^ . 

« 16.°  Il  magnetismo  presenta  la  medesima  intensità  ed  è 
ugualmente  risentilo  con  prontezza  così  a una  distanza  di  sci  piedi 


(1)  — Non  è vero,  con  gran  sussiego  riprende  Aristirco,  e il  relatore  si 
allontana  dai  fatti  per  lui  stesso  narrati  — . In  che  modo?  noi  domandia- 
mo. — Perchè  è falso  che  fossero  profondati  degli  spilli  sotto  le  unghie  , ma 
fu  fatta  una  semplice  puntura  a Cazot  fra  il  pollice  e l'indice  della  mano 
diritta  egli  ai  bucò  il  lobo  dell'  orecchia  ; cosa  ben  differente — . Burdin 
Dubois , Histoire  eie.  itati,  noi.  (3).  Si  avverte  perii  it  sig.  Aristarco  che  nel 
testo  di  Huston  dal  medesimo  Aristarco  riferito  si  legge  così.  « Le  surlende- 
main  Cazot  clan t en  somnamhulisme  m.  Fouquier  lui  enfbtu;a  a l'improviste 
ime  épingle  d'un  pouce  de  long  enl re  l’index  et  le  pouce  de  la  main  droitc  ; 
il  lui  perfa  avec  la  indine  épingle  le  lobe  de  1’  oreille  ; on  lui  écarta  Ics  pau- 
picrcs  et  on  frappa  ptusieurs  /bis  la  conjonctive  avec  la  téle  d'  une  épingle 
sans  qu  il  donnìt  le  moindre  signe  de  sensibilité.  » ibid.pag.  412.  Panni  che 
immergere  d'  un  pollice  una  spilla  nella  carne  non  sia  una  semplice  puntu- 
ra , e che  il  percotere  più  volte  col  capo  della  spilla  la  congiuntiva  , che  è 
oltremodo  sensibile  ( percussione,  che  cavallerescamente  salta  il  nostro  Chi- 
nine ) valga  bene  il  bucare  sotto  le  unghie. 

(2)  Esperienza  estranea  all’ Accademia,  rinfrange  il  critico,  e in  ciò  di 
uuuvo  gli  diamo  ragione.  Burdin  Dubois , Uistoirt  eie.  ibid.  not.  (4). 
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come  di  sei  polliti;  ed  i fenomeni,  che  sviluppa,  sono  i medesimi 
in  ambo  i casi  (1). 

« 17."  L’azione  a distanza  non  sembra  potersi  esercitare  con 
successo  che  sugl’individui,  che  sono  già  stati  soggetti  al  ma- 
gnetismo (2). 

« 18."  Non  abbiamo  mai  veduto  che  una  persona  magnetiz- 
zata per  la  prima  volta  cadesse  in  sonnambulismo  ; qualche  volta 
è avvenuto  che  solo  all’ottava  o decima  seduta  questo  si  è di- 
chiarato (3). 

a 19.”  Abbiamo  costantemente  veduto  il  sonno  ordinario , che 
è il  riposo  degli  organi  dei  sensi,  delle  facoltà  intellettive  e dei 
movimenti  volontari,  precedere  e terminare  lo  stato  di  son- 
nambulismo (4). 

« 20."  Durante  il  sonnambulismo,  i magnetizzali,  che  ab- 
biamo osservato,  conservano  l’esercizio  delle  facoltà,  che  hanno 
in  tempo  di  veglia;  l’istessa  memoria  sembra  più  fedele  c più 


(1)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboit , Union  e eie.  pag. 
441  no*,  (t). 

(2)  » Répétition  de  ce  qui  a èie  dit  daus  la  quinziòme  conduiion.  » Bui  - 
din  Duboit,  Discolie  eie.  ibid.  not.  (2).  Basta  leggere  la  15."  conclusione 
per  conoscere  le  grosse  traveggole  stipate  agli  occhi  di  Aristarco. 

(3)  — Il  sonnambulismo  è frutto  di  educa  none  (vedi  impostura ):  il  tonno 
della  noia  e stanchezza  -—.Burdin  Dubois,  ibid.  not.  (3).  Che  noia  sesquipe- 
dale, che  mortifera  stanchezza  quella  , la  quale  immerge  in  cotal  Lete  da 
non  sentire  il  profondar  delle  spille  nelle  carni  il  picchiar  della  congiuntiva 
lo  strappar  delle  linne! 

(4)  — Ciò,  sciama  Chitone,  non  si  è punto  mentovato  nelle  osservazioni, 
in  cui  alcuni  soggetti  appena  son  parti  addormentati,  hanno  subito  risposto 
con  segni  o frasi,  e sonosi  destati  in  mezzo  ai  loro  colloqui , fregando  ad  essi 
circolarmente  gli  occhi  — . Burdin  Duboit , Histmre  eie.  ibid.  not.  (4).  Que- 
sto è vero,  e l' avverbio  costantemente  usato  da  Husson  c inopportuno. 

3/ngi.  -in.  l8 
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estesa , poiché  si  rammentano  di  tutto  quello,  che  è accaduto  nel 
mentre  e tutte  le  volte,  che  sono  stali  in  sonnambulismo  (1). 

« 21.°  Allo  svegliarsi  dicono  di  avere  dimenticato  totalmente 
tutte  le  circostanze  dello  stato  di  sonnambulismo  e di  non  ram- 
mentarsene mai.  Noi  quanto  a questo  non  possiamo  avere  altra 
garanzia  che  la  loro  dichiarazione  (2). 

a 22.°  Le  forze  muscolari  dei  sonnambuli  sono  qualche  volta 
intirizzite  c paralizzate;  altre  volte  i movimenti  non  sono  che  le- 
gati , c i sonnambuli  camminano  o vacillano*  in  guisa  di  obri  e 
senza  evitare  c qualche  volta  evitando  gli  ostacoli,  eh’ essi  incon- 
trano sul  loro  passaggio.  Vi  sono  dei  sonnambuli , che  conservano 
intatto  l’esercizio  dei  movimenti;  e se  ne  vedono  di  quelli  ezian- 
dio, che  sono  più  forti  e più  agili  che  nello  stato  di  veglia  (3). 

« 23.”  Noi  abbiamo  veduto  due  sonnambuli  con  occhi  chiusi 
distinguere  gli  oggetti  posti  loro  dinanzi  ; ed  hanno  designato  senza 
toccarle  il  colore  e il  valore  delle  carte,  hanno  letto  delle  pa- 
role scritte  sull’ istante  o alcune  linee  di  un  libro  aperto  all’az- 
zardo. Questo  fenomeno  ha  avuto  luogo  anco  quando  con  le  dita 
si  chiudeva  esattamente  l’apertura  delle  pupille  (4). 

« 24.°  Abbiamo  incontrato  in  due  sonnambuli  la  facoltà  di 
prevedere  alcuni  atti  dell’organismo  più  o meno  lontani,  più  o 
meno  complicati. 

n L’un  d'essi  ha  annunziato  molti  giorni  c molti  mesi  an- 
ticipatamente il  giorno  1’  ora  il  minuto  dell’  invasione  c del 


(1  ) Consueto  intercalare  de)  critico.  Burdin  Duboit , ibid.  noi.  (5). 

(2)  Osserva  il  critico  che  tal  conclusione  avrebbe  dovuto  abbracciar 
1'  intero  rapporto  di  Husson  , perchè  fosse  perfetto.  Burdin  Duboit , Iìitloi- 
rcetc.  pag.  442.  noi,  (1).  Ognuno  intende  che  questa  propositione  poggia 
tutta  sul  consueto  intercalare. 

(3)  Consueto  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboit . ibid.  noi.  (2). 

(4)  Consuelo  intercalare  del  critico.  Burdin  Duboit , ibid.  noi.  (3). 
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ritorno  degli  accessi  epilettici;  l’ altro  ha  indicato  l’ epoca  della  sua 
guarigione:  e le  loro  previsioni  si  sono  realizzate  con  una  consi- 
derevole punlbalilà.  Elleno  ci  son  sembrate  applicarsi  soltanto  ad 
atti  o a lesioni  del  loro  organismo  (1). 

« 25.°  Non  abbiamo  incontralo  che  una  sonnambula , che  ab- 
bia indicato  i sintomi  della  malattia  di  tre  individui  posti  in  rap- 
porto con  essa , quantunque  se  ne  sian  fatte  ricerche  sopra  un  nu- 
mero assai  grande  (2). 

« 2G.°  Per  Stabilire  con  qualche  aggiustatezza  i rapporti  del 
magnetismo  colla  terapeutica  bisognerebbe  averne  osservato  gli 
effetti  sopra  una  gran  quantità  d’individui  e fatto  lungo  tempo 
c tutti  i giorni  delle  esperienze  sui  medesimi  malati.  Ciò  non  avendo 
avuto  luogo , la  commissione  ha  dovuto  limitarsi  a dire  ciò,  che 
ha  veduto  in  un  troppo  pieciol  numero  di  casi,  senza  osare  di 
pronunziar  nulla.  (3) 


(1  ) Consueto  intercalare  del  critico.  Bardili  Dubois , Hisloire  ett.  pag. 
443.  noi  (1). 

(2)  — Di  tre  persone,  riflette  il  critico,  due  potevano  esser  comari  di 
Celina  ; nella  tena , cioè  in  Marc , la  di  lei  diagnosi  fu  imprecisa  e inconclu- 
dente — . Barditi  Dubois , Hisloire  eie.  pag-  443.  not.  (2).  Si  riandi  la  dia- 
gnosi di  Celina  intorno  Marc,  e si  troverà  che  nel  piu  delle  cose  ella  indovi- 
nò giusto. 

(3)  — Questa  riserva  dì  Husson , obiettasi , è inconcepibile,  dopo  avere 
ammesso  che  Celina  ne  sapeva,  quanto  Dupuytren  in  terapia,  poiché  prescrisse 
il  medesimo  agente  del  latte  di  capra  mercuriata  — . Burdin  Dubois,  ibid. 
not.  (3).  Per  aver  quella  donna  colto  forse  per  caso  ed  anco  per  sapienza  vi- 
gilante oppur  sonnambulica  in  un  solo  agente  terapeutico  ne  vien  dunque 
che  il  magnetismo  sia  indubitabilmente  e sempre  utile  in  terapia?  Questo  è il 
granciporro  , che  Dubois  vorrebbe  far  prendere  alla  commissione , che  ne  si 
mostra  affatto  schiva  e disdegnosa. 
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« 27."  Alcuni  maiali  magnetizzati  non  hanno  risentito  niun 
vantaggio,  ed  altri  hanno  provato  un  sollievo  più  o meno  mar- 
cato, cioè  l’uno  la  sospensione  dei  dolori  abituali  (1),  T altro  il 


(1)  « Poar  l'un,  le  rapporteur  reovoie  à l' observation  de  m.  Itard;  mai» 
il  y a ici  une  inexaclitude;  che»  m.  Itard,  il  y a eu  Uh  tòt  disparition  de» 
douteuis  et  tantòt  apparilion  de  ce»  mime»  douleurs.  » Burdin  Duboit,  Ht- 
stoive  eie.  pag.  <43.  not.(i).  Ecco  i retativi  passi  dell’esperienza  magnetica 
effettuata  sopra  Itard  nei  letterali  termini  del  rapporto,  a Une  action  ancore 
plusprononcée  a cté  observée  sur  unmembre  de  la  commisiion  m,  IUrd,  qui 
le  11  novembre  1826  «’était  solimi»,  ebrome  nou»  ravonsdit,à  des  expéricnce» 
et  qui  n’en  avait  ressenli  aucun  cffel.  Magnatisi  par  ni.  Dupotct  le  27  oelo- 
bre  1827,  il  a éprouvé  de  l'appesautisscnient  san»  sonimeli,  un  agacement 
prononeddes  neifsde  la  face,  des  mouvement»  convulsifs  dans  lesailesdu  nei, 
dans  le»  illusele»  de  la  face  et  de»  mìeboire»,  un  afflux  dan»  la  bouche  d' une 
salive  d' un  goùt  raétallique , sensation  analogue  ù celle  qu'  il  avait  éprouvée 
par  le  galvanisme.  Les  deux  première»  séances  ont  provoquè  une  céphalalgie 
qui  a dure  plusieurs  heures,  et  en  ménic  tempi  Ics  douleurs  habitucllcs  ont 
bcaucoup  diminuc.  Un  an  aprè»,  m.  Itard , qui  avait  de»  doulenrs  dan»  la 
téle,  fut  magnèti*:  dix-buit  foia  par  m.  Foissac;  le  magnetismo  a provoquè 
presque  constamment  un  afllux  de  salive,  et  deux  fois  avee  une  saveur  métal- 
liquejon  observait  peu  de  mouvement»  et  de  contractions  musculaire»,si  ce 
n'est  quclques  soubresauts  dans  les  tendons  des  muscles  de»  avant-bras  et 
des  jambes.  M.  Hard  nou»  a dit  que  sa  céphalalgie  avait  cesse  chaqur.  fois 
afires  une  séanee  de  douze  a quinte  mi  notes,  quelle  nexislait  plus  a la  neu- 
l’ième,  lorsqu’  elle  fut  rnppelée  par  une  interruption  de  troia  jour*  dans  le 
traiteiuent  magnétique,  et  dissipee  de  nouveau  par  ce  mayen ; il  a éprouvé 
pendant  l’expérience  la  sensation  d' un  bien-rtre  generai,  une  disposition  ìi 
un  sommeil  agi  cable , ile  la  soninole»  ce  accompagnée  des  révasserics  vague» 
et  agréablcs;  sa  maladie  subii,  cornine  precèdemment,  une  amclioratioa  nota- 
hle,  qui  ne  fut  pas  de  longue  durce  aprii  la  cessation  du  magnetismi .»  Bur- 
din Dubois , Histoirc  etc.  pag.  367.  E manifesto  dunque,  come  la  inesattezza. 
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ritorno  delle  forze , un  terzo  un  ritardo  di  molti  mesi  nell’  appari- 
zione degli  accessi  epilettici  (1),  e un  quarto  la  guarigione  com- 
pleta di  un’antica  e grave  paralisia  (2). 

« 28."  Considerato  come  agente  di  fenomeni  fisiologici , come 
mezzo  terapeutico,  il  magnetismo  dovrebbe  trovare  il  suo  posto 
nel  catalogo  delle  conoscenze  mediche,  e per  conseguenza  i soli 
medici  dovrebbero  praticarne  o sorvegliarne  l’esercizio,  come  si 
usa  nei  paesi  del  nord  (3). 

« 29."  La  commissione  non  ha  potuto  verificare,  essendole 
mancata  l’occasione,  le  altre  facoltà , che  i magnetizzatori  avevano 


onde  il  crìtico  rìmproccia  Musson,  sia  onninamente  cervellotica  dello  stesso 
critico  e come  sia  una  scandalosa  falsità , que  chez  m.  hard  il  y a eu  tan- 
tàt  disparilion  dei  douleurt  et  tanlòt  apparilion  de  ces  mèmes  douleurs. 

(1)  « Pour  1'  aulre  le  rapporteur  renvoie  à l’hiatoire  du  premier  épile- 
ptique  ; or  dans  le  récit  de  cette  bistoire  le  rapporteur  n’  avait  pas  voulu  le- 
nir compie  du  reUrd  dans  les  crises  ; il  s'est  mente  serri  de  ces  expressions: 
nous  ne  dirons  pas  etc.  lei  il  se  ravise,  il  lui  semble  que  le  fait  mèri  te  una 
conclusion  ».  Burdin  Dubois , Histoire  etc.pag.  444.  not.  (1).  Ebbene!  perchè 
Musson  abbia  avvisato  dopo  tratto  che  la  storia  del  primo  epilettico  meriti 
una  conclusione,  rimarrà  dimostrato  che  tale  prima  storia  non  la  meriti? 
Viva  la  logica  burdidubonica  1 

(2)  — Guarigione  unica,  si  oppone,  deri  vaia  dai  mezzi  ordinari  della  me- 
dicina — . Burdin  Dubois,  Histoire  etc.  pag.  444.  not.  (2).  Cioè,  come  già 
rispondemmo  altrove,  di  quella  medicina  , che  non  si  sa  bene  se  operi  le 
guarigioni. 

(3)  « Il  ne  fallait  pas  dire:  le  magnélisme  doit  trouver  la  place  dans 
le  cadre  dea  connaiaaances  médicales,  mais  tout  simplement:  le  magnèti sme 
doit  tenir  place , doit  teoir  lieu  de  toutes  les  connaissances  médicales  ...  et 
alors  qu'esl-il  besoin  des  médecins?  » Burdin  Dubois , ibid.  not.  (3)  (4\  In 
fatti  cosi  dice  appunto  la  maggior  parte  dei  magneiisti , che  veramente  è un 
gran  dire  e stradire. 


Digitized  by  Google 


282 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


annunziato  esistere  nei  sonnambuli,  (i)  Bensì  essa  ha  raccolto 
e comunica  ora  dei  fatti  assai  importanti  per  dover  credere  che 
/’  Accademia  dovrebbe  incoraggiare  le  ricerche  sul  magnetismo,  come 
una  branca  curiosissima  di  psicologia  e di  storia  naturale  (2). 

« Arrivata  al  termine  delle  sue  fatiche  prima  di  chiudere 
questo  rapporto  la  commissione  si  è dimandata  se  nelle  precau- 
zioni, che  ha  moltiplicate  intorno  a se  per  evitare  ogni  sorpresa, 
se  nel  sentimento  di  costante  diffidenza,  colla  quale  ha  sempre 
proceduto , se  nell’  esame  dei  fenomeni  osservati  essa  abbia 
adempito  scrupolosamente  il  suo  mandato . Qual  altro  andamento , 
ci  siamo  delti , avremmo  potuto  seguire  ? quali  mezzi  più  sicuri 
avremmo  potuto  asaro?  di  qual  diffidenza  più  esplicita  e più  di- 
screta ci  saremmo  potuti  investire?  La  nostra  coscienza  o signo- 
ri altamente  ci  ha  risposto  che  nulla  più  potevate  aspettarvi  di 
quanto  abbiamo  operalo.  Siamo  dunque  stali  osservatori  probi 

(1)  « M.  Ilusson  est  modeste;  soa  contingent  est  déjà  assez  respectable: 
un  regard,  unc  volente  qui  franchit  tea  espaces,  qui  passe  à travers  les  por- 
te* et  les  cloisons  , une  indagation  ( c’est  son  mot  ) qui  a lieu  jusque  dans 
t'estomac  de  m.  Marc!  une  prévision  à I'  heure  à la  minute  ( temps  vrai  ), 
une  Ihérapeutique  infaitlible , une  lecture  sana  te  aecoura  dea  ycuz,  ec.ee! 
quelles  autres  facultcs  aurait  donc  pu  vénder  la  couimission?  » Burdin  Du- 
bois,  Histairc  ctc  pag.  144.  not.  (5).  Qui  poi  il  critico  ha  centomila  ragioni: 
che  cosa  piu  potevano  pretendere  i magnetisti  ? di  avere  un  Vertunno  o i 
camerieri  di  Malagigi  al  loro  comando?  di  far  si  che  il  quadrato  dell'  ipote- 
nusa fosse  il  doppio  del  quadrato  dei  cateti?  ...  Ma  pur  così  è che  i magne- 
tisti pretendono,  qualmente  a suo  luogo  vedremo,  anco  a più  sfolgorati 
miracoli. 

(2)  — Il  magnetismo,  si  ripete,  non  è una  branca,  ma  è il  tronco,  c lo  sti- 
pite di  tcttb  le  conoscenze  umane — . Burdin  Dubois,  Histoire  eie.  pag.  445. 
noi.  (1  ).  Questa  poi  è più  grossa  di  quante  ne  dicono  i magnetisti,  ed  è sub 
proprietà  del  critico.  . . Ma  zitto!  colai  madornale  stampanala  non  è stranie- 
ra a qualcuno  di  essi. 
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«salti  fedeli?  A voi  spetta,  che  ci  conoscete  da  lunghi  anni,  a 
voi , che  ci  vedete  costantemente  da  presso , sia  nella  società , sia 
nelle  nostre  frequenti  assemblee,  il  rispondere  a questa  domanda. 
La  vostra  risposta  o signori  l’ attendiamo  dalla  vecchia  amici- 
zia di  alcuno  fra  voi  c dalla  stima  di  tutti  (1). 


(1)  Qui  dal  censore  si  accoda  una  prolissa  chiosa,  nella  quale  riepilo- 
gandosi e rinforzandosi  le  accuse  scagliate  contro  la  commissione  e contro 
il  relatore  , nou  possiamo  dispensarci  di  riferirla  per  intero , interpolandovi 
quelle  nostre  osservazioni , che  ne  parranno  giuste  ed  opportune. 

« Yoilk  la  péroraison  dont  nous  avons  parli  ; clfc  mirile  un  examen 
délìnitif.  Dìsons  d'abord  que  des  médccins,  des  savants  investis  de  la  conGan- 
cc  de  leurs  collégues  et  chargis  de  precider  li  la  virification  de  certains  faits, 
ne  doivent  par,  quand  est  venu  le  joun  de  rendre  leurs  comptes,  faire 
de  leur  mission  une  affaire  de  sentìment,  mais  bien  urie  affaire  de  logique, 
une  affaire  de  raisonnement,  telle  enfia  que  de  savants  a savants;  donc, 
quand  le  rapporteur  donne  lecture  du  fruii  de  ses  ilucubrations , il  ne  doit 
pas  en  appeler  k l'  amitié  de  tela  ou  tela  de  ses  collégues , mais  bien  k 
la  sagaciti  de  l'assemblie  entière.  Malheureusement,  ra.  Husson  ne  paiait  pai 
avoircompris  cela,  et  ici  corame  dans  le  corpi  de  sonlravail.de  son  rap- 
port , il  a pria  plaisir  k confondre  la  question  de  probité  et  d‘  honneur 
avec  la  question  de  raisonnement  et  de  sagaciti.  Ce  qui  le  proove,  c est 
la  nature  dea  questiona  que  le  rapporteur  finii  par  poser  ici  k I Acadi- 
mie,  au  nom  de  la  commissioni  non  pai  qu'il  s’  identifie  avec  cette  com- 
mission,  mais  bien  pa ree  qu'  il  l'identifie  avec  lui-méme,  parce  qu'  k toute 
force  il  veut  la  rendre  aolidaire  de  toutes  ses  croyances;  ainsi  aurait-il 
voutu  faire  pour  l'Acadimie:  mais  I’  entreprise  élait  au-dessusde  ses  for- 
cesj  la  meilleure  preuve  c’ est  qu’  il  a refusi  la  discussion.  » 

Questo  discorso  del  censore  è affatto  sofistico,  mentre  il  rapporto  è 
tutto  quanto  filosofico,  e poche  benigne  espressioni  finali  rivolte  ai  col- 
leglli non  cambiano  la  natura  del  rapporto  medesimo;  espressioni  finali 
poi,  che  non  solo  appellano  all’amicizia  di  qualcuno,  ma  alla  stima  di 
tutti,  nella  quale  stima  si  comprende  la  fiducia  nella  sagacia  della  com- 
missione in  osservare  i fatti  e nella  capacith  logica  di  trarne  le  debite 
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« Certamente  non  osiamo  lusingarci  di  farvi  partecipare  in- 
tieramente della  nostra  convinzione  sulla  realtà  dei  fenomeni  da 
noi  osservati , i «piali  voi  non  avete  nè  veduti  nè  seguiti  nè  stu- 
diati con  noi  nè  contro  di  noi. 


conseguane.  Rispetto  poi  all'  altra  taccia  clic  Husson  identifichi  con  se 
medesimo  la  commissione  e la  renda  maUevadrice  solidale  di  tutte  le  sue 
credenze,  altrove  già  rispondemmo  che,  essendo  il  rapporto  approvato  da 
tutti  i commissari  anche  in  quanto  appartiene  alTinterpetraziooe  dei  fatti, 
è vana  audacia  indurre  una  indebita  ed  arbitraria  distinzione,  che  ri- 
mane esclusa  dal  tetto  del  rapporto  medesimo. 

« Mais  revenons  ici  aus  queations  posées  par  le  rapporteur;  ces  que- 
stiona soni  importanza.  Si  la  discussion  avait  eu  lieu , on  y aurait  ré- 
pondu  assurément;  mais  nous  aliena  nous  en  charger;  ce  sera  la  clòture 
de  notte  discussion  avee  le  rapporteur,  sur  ce  sujet  du  moina,  car  bien- 
tót  nous  en  aurons  uno  «ulte. 

« Nous  ferons  succeder  nos  réponses  li  chacune  dea  questioni  faites 
par  m.  Husson,  et  elles  seront  catégoriques. 

• D.  La  commiasion  a-t-elic  scrii  pule  use  meni  templi  son  mandat  sona  ■ 
le  triple  rapport  dea  précautions  à prendre,  des  sentimenti  de  défiance 
néceasaires  et  de  1’  examen  dea  pliénomònes  ? 

< R.  Oui,  la  coinmission  a scrupuleusement  rempli  son  mandat  sona 
le  rapport  de  l'  examen  des  phénomcnes.  Non , elle  ne  1 a pas  rempli 
sous  le  rapport  des  précautiona  à prendre  et  des  sentimenti  de  défiance 
denteile  aurait  du  se  pénétrer,  puisque,  sous  ces  rapporta,  elle  a été 
arrétée  par  la  crainte  de  faire  injure  aux  magnéliseurs  et  aux  magnélisés 
( voyez  p.  418  ),  et  qu’  elle  a préféré  s‘  en  rapporter  1 leur  bonne  foi.  » 

Anche  a ciò  superiormente  replicammo  che  , inerendo  ad  un  rigor 
matematico,  ausaisto  la  possibilità  che  la  commissione  rimanesse  ingan- 
nata dai  magnetizzatori,  ma  che  a questa  supposizione  osta  una  grave  im- 
probabilità. , 

« D-  Quelle  autre  marche  aurait  pu  suivre  la  commiasion? 

■■  R.  Elle  aurait  dii  rccherchcr,  dans  iappréciation  des  falla,  1."  ceux 
qui  renlrent  dans  la  classe  des  phénomcnes  physiologiques  doni  la  cause 
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« Dunque  non  reclamiamo  una  cieca  fede  per  tutto  quello, 
che  vi  abbiamo  riferito;  si  concepisce  che  la  maggior  parte  di 
questi  fatti  sono  cosi  straordinari,  che  voi  non  potete  accordar- 
cela ; forse  noi  medesimi  oseremmo  ricusarvi  la  nostra , se , 

• • • 

est  cornine;  2.°  ceux  qui  réiultent  de  certains  états  morbide*;  3-°  se  de- 
mandar, pour  tea  autres,  si  toute  supercherie  avail  été  fihrtiquement 
impossible.  » 

Intralasciando  il  terzo  riflesso  identico  del  suddivisalo,  noteremo  cir- 
ca  i due  antecedenti  esser  'Veramente  un  accagionar  di  crassa  ignoranza 
ed  incuria  la  commissione,  impolverandola  di  non  aver  saputo  distingue- 
re che  quei  fatti,  cui  ella  reputò  magnetici , appartenevano  invece  alla  ca- 
tegoria dei  fenomeni  fisiologici , dipendenti  da  cause  cognite  e diverse  dal 
magnetismo,  ovvero  da  quelle  risultanji  da  cause  morbose.  Se  propria- 
mente quei  fatti  avessero  spettato  a tali  due  classi , quei  valenti  fisiologi 
e medici  se  ne  sarebbero  certamente  accorti,  e in  cambio  di  ascrivergli 
ad  un  agente  ignoto  non  avrebbero  mancato  di  riferirgli  alla  lor  vera  cono- 
sciuta cagione.  Or  dunque  a chi  dovrà  in'  preferenza  credersi , a nove  sa- 
pienti, che  per  oltre  cinque  anni  osservarono  quei  fatti,  oppure  a due 
sapienti  amalgamati,  che  di  tali  non  ne  videro  mai  neppur  uno?  La 
pretesa  di  costoro  è veramente  ridicola.  E qui  invano  si  allegherebbe  che 
ciascuno  mediante  la  critica4  può  giudicare  dei  fatti  narrati,  avvegnaché 
direttamente  non  veduti  ( proposizione  che  di  buon  animo  ammettiamo  ); 
imperciocché  per  formarsi  un  criterio  di  verità  circa  le  cause  di  alcuni 
fatti , cioè , specificando , per  conoscere  con  esattezza  se  certi  fenomeni  pre- 
sentati da  alcuni  individui  derivino  da  note  cagioni  morbose  ovvero  da 
un  agente  incognito  conviene  scrupolosamente  esaminargli  nello  stesso 
organismo  dell’  individuo  fenomenale  e non  basta  il  leggerne  o udirne  la 
storia,  la  quale  non  può  registrare  quei  tenui  distintivi  caratteri,  che 
delle  volte  sfuggono  anche  agli  esperti  sensi  dell’  attento  osservatore. 

« D.  La  commission  aurait-elle  pu  prendre  dea  moyens  plus  certains 
(pie  ceux  qu’  elle  a pria  ? 

« R.  Oui,  car  tous  Ics  moyens  qu  elle  a pria  étaient  fonde*  sur  la 
bonne  foi  supposte  des  intéresséa,  c’  est-à-dire  dea  magnetiseurs  et  dea 
magnètica. 
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cambiando  posinone,  veniste  su  questa  tribuna  ad  annunziarli  a 
noi,  che,  come  oggi  vi  accade . non  avessimo  osservato  nè  veduto 
ne  studiato  nè  proseguito. 

' « O.  La  commission  aurait-elle  pu  se  péne'trer  <T  urie  mcfuuicc  plus 
marquée  et  plus  discréte? 

« R.  Non , car  1’  une  de  ee>  conditiont  exclut  ]'  anlre;  loute  mé- 
fìance  qui  devicnt  marquée  est  indiscréte  \ il  en  resulto  que  la  discrétion 
que  lea  commissaires  ont  accordée  aux  magnétiseurs  et  aux  magnètica  tea 
a empéchés  de  marquer  de  la  défiance , c est-à-dire  de  prendre  dea  me- 
aurea  efficaces,  puiaque  ccllea-ci  auraient  été  indiscrétes.  » 

In  ciò  il  critico  ha  ragione,  poiché  è itnpoasibilc  conciliar  la  diffi- 
denza palese  e marcata  colla  discretezza.  Non  può  negarsi  che  il  senso 
della  commissione  non  aia  contradittorio,  poiché  prima  ha  esposto  che 
si  é fidata  dei  magnetizzatori , c poi  protesta  « qu'  elle  a multipliécs  les 
précautions  autour  d'  elle,  pour  éviter  toute  surprise;  elle  a toujours 
procede  dans  le  aentiment  de  constante  d chance  dans  f examen  dea  phé- 
noménea  qu’  elle  a obaervé*.  » 

« Cornine,  dans  la  forme  du  moina,  le  rapporteur  n’avait  pas  adres- 
sé  ccs  questiona  à 1'  Académie,  mais  bien  à lui-raéme,  voici  ce  que  sa 
conacieoce,  dit-il,  a répondu  hautement  : Tout  ce  que  i Académie  pou- 
vait  altendre  des  commi ssaires  ils  C ont  fait!  Mais  d’  abord  ce  n'est  pas 
sa  conscience  qui  aurait  dò  faire  les  réponses;  il  ne  a'  agissait  pas  d'  un 
cat  de  conscience,  mais  bien  d'  un  caa  de  judiciaire ; donc  c est  le  ju- 
gemeut  qui  aurait  dò  faire  Jet  réponseg:  quant  à nous,  n' hésitoos  pas  ì 
le  dire,  les  commissaires  ont  fait,  conscùncieusement  parlant,  tout  ce 
qu’on  pouvait  altendre  d'  hommea  probes  et  honoraUes ; mais  logique- 
ment  parlant,  ila  n’ ont  pas  templi  le  mandai  que  1' académie  leur  avalt 
impose  ; ils  n’  ont  pas  fait  ce  qu’  on  devait  altendre  d'  hoinmes  défianls , 
sivères  et  rigoureux.  » 

È falsissimo,  come  riman  chiaro  dalla  lettura  del  relativo  passo , che 
il  relatore  abbia  rivolto  tali  questioni  a se  medesimo  e alla  sua  coscienza  ; 
poiché  ha  sempre  parlato  in  plurale  a nome  di  tutti  i commissari.  Quella 
distinzione  poi  fra  caso  di  coscienza  e caso  giudiziario,  che  pure  darebbe 
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« Vi  domandiamo  solamente  che  ci  giudichiate  come  noi  vi 
giudicheremmo,  cioè  rimanghialc  convinti  che  non  l’ amore  dd 
maraviglioso  non  il  desiderio  della  celebrità  nè  qualunque  altro 


luogo  a serie  deputazioni  metafisiche  e morali,  panni  affatto  intempestiva 
c tirata  proprio  a ritroso,  per  nutricare  e tener  vivo  Io  spirito  di  oppo- 
sizione e censura.  In  fatti  i commissari  nel  protestare  che  « Moire  conscien- 
ce,  messieurs,  nous  a répondu  hautement  que  vous  ne  pouviez  rien  at- 
tendre  de  nous  que  nous  n'  ayons  fait  » son  venuti  a significare  la  loro 
convinzione  di  aver  adempito  a tutte  le  parli  anche  giuridiche , o sia  lo- 
giche, le  quali  incombevano  al  loro  ufficio  di  sperimentatori  e osservatori 
non  solo  probi  e imparziali , ma  eziandio  intelligenti  sapienti  sfidati 
severi  ed  accorti , talché  il  caso  da  confessionale  cavato  fuora  dal  critico 
si  risolve  affatto  in  un  giochetto  di  parole. 

« Si  1'  académie  a'  était  prononcée  nous  ne  parlerions  pas  aitisi;  mais 
nous  somme)  en  droit  de  dire  cela  à la  commission,  car  la  discussion  sur 
son  rapport  resterà  libre  et  ouverte,  jusqu'  li  ce  que  1’ académie  l’ait 
ferraée  par  un  vote;  et  c' est  ce  que  ne  veut  pas  m.  Husson.  » 

« Oh  bella  ! il  voto  dell'  accademia  avrebbe  chiuso  ogni  discussione 
intorno  al  rapporto?  Forse  1' accademia  aveva  la  pellegrina  autorità,  qua- 
lora fosse  stato  falso  ed  erroneo,  di  farlo  diventar  vero  mediante  la  ver- 
ga o palla  simpatica  del  suo  suffragio?  E poi  non  può  un  corpo  scienti- 
fico, come  bene  rilevava  Husson,  nuovamente  esaminare  una  già  decisa 
questione,  quando  il  dovere  lo  consigli?  Inoltre  le  deliberazioni  degli 
scientifici  collegi  hanno,  sì,  molto  pondo  e denno  stimarsi  giuste  e vere , 
ma  è dato  a chiunque  il  sindacarle  a mostrarle  fallaci,  ove  sieno. 

a Passons  maintenant  aux  dernières  questiona  adreasées  par  le  rappor- 
teur  à 1’  académie,  et  répétons  que  nous  sommes  dans  notre  droit  en  y 
répondant;  car  en  ne  souffrant  pas  que  1'  académie  y réponde,  le  rappor- 
teur  a donne  ce  droit  à tout  le  monde. 

« D.  Lei  commissaires  ont-ils  été  probes  exacls  fidi  le»? 

« R.  Prober,  oui.  C'  est  ce  que  répondront  ceux  qui  les  connaissent 
depuis  longucs  années  ( style  du  rapporteur  ),  et  ceux  qui  le  voicnt  con- 
stamment  prt-s  d'eux,  soit  dans  le  monde,  soit  dans  les  fréquentes 
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interesse  ci  hanno  guidato  nel  nostro  lavoro.  Noi  eravamo  ani- 
mati da  motivi  più  sublimi  c più  dqgni  di  voi;  dall’ amore  della 
scienza  e dal  bisogno  ,di  giustificare  le  speranze  cbe  l’ Accademia 
aveva  concepite  del  nostro  zelo  e della  nostra  devozione.  » 

Ma  è tempo  dolce  collega  di  far  sosta  per  rinfrancare  al- 
quanto i lassi  spìriti  col  riposo.  Addio. 


assemblee*  de  1'  académie  : celle  rdponse,  il»  doivent  1’  attendrc  de  la  vieil- 
le  amitié  de  quelqucs-uns,  et  de  1’  estinte  de  tous. 

« Fidcles j h quoi?  diront  ceux  qui  te»  connaissent  et  ceux  qui  ne 
le«  connaissent  pas:  si  e’  est  h l'  honneur,  oui,  ajouteront  ceux  qui  Ics 
connaissent;  si  c est  au  raiionnement , non,  ajouteront  ccux  qui  ont  lu 
le  rapport  de  m.  Husson.  » 

Altrove  il  critico  ba  tentato  d'  isolare  Husson  dalla  commissione  e 
addossare  a lui  solo  tutta  la  colpa  dell'  antilogica  interpetraxione  e spie- 
gazione dei  fenomeni  detti  magnetici.  Qui  poi',  mutando  tono  ed  a fron- 
te scoperta,  arrandeila  su  tuttaquanta  la  commissione  in  corpo  ed  anima 
l-  accusa  di  infedeltà  al  raziocinio,  cioè  di  mentecatta,  e,  con  riverenza, 
di  buessa  c somara  , che  buon  prò  le  faccia  ! 

« Ezacts ; non,  rdponJront  ceux  qui  Ics  connaissent  et  ceux  qui  nc 
Ics  connaissent  pas , ceux  qui  les  voient  dans  le  monde  et  ceux  qui  ne 
les  voient  qu'  à I acodcmie,  ceux  qui  les  aiment  et  ccux  qui  les  estiment, 
c est-à-dire  tous:  car  on  n’  est  pas  exact,  quand  on  se  borne  à consister 
l’ aulhenticité  de  tela  ou  tels  cifets,  et  quand  on  s'  en  rapporto  aux  magne- 
tiseurs  et  aux  magnètisds  pour  tout  ce  qui  tieni  à Texplication  de  ces  mèmes 
effets.  « 

Ecco  addosso  l'intera  commissione  un'altra  sonora  spellicciata;  un 
battesimo  di  babbuccia  dagli  strafalcioni,  di  papera  acquaiola,  di  accecata 
degli  occhi  e della  mente,  come  quel  canta-storie  un  po’ troppo  Ialino  di 
bocca  del  Tassoni,  cui  Renoppia  beila  fugò  colla  ciabatta.  Burdin  Du- 
ini » , Ifistoire  eie.  pag.  440-447.  noi.  (1). 
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LETTERA  OTTAVA 

CONSIDERA  ZIONI  SUL  RAPPORTO  DELLA  TERZA  COMMISSIONE . NUOVE 
OPERE  SliL  MAGNETISMO  ANIMALE.  RELATIVE  DISCUSSIONI  ALL’ACCA- 
DEMIA DI  MEDICINA  . PROPOSTE  DEL  DOTT.  BERNA  E NOMINA  DI  UNA 
QUARTA  COMMISSIONE 


JLA  on  può  negarsi  stimatissimo  collega  che , se  da  una  banda 
il  prodigioso  contenuto  nel  rapporto  Husson  ci  comprende  di  tale 
una  maraviglia,  che  ritrae  dell’  incredulità,  per  l’altra  la  grande 
estimazione , che  si  debbe  agl’  illustri  membri  della  commissione  ed 
al  relatore  medesimo , ne  fa  molta  forza  e ne  costringe  alla  fede. 
Ed  in  veto  non  è a dubitare  ( ed  in  ciò  concordano  lutti  anche  i 
contrari,  inclusive  lo  stesso  Dubois)  della  piena  verità  dei  por- 
tentosi fatti  narrati  nella  relazione.  Quindi  a due  sole  cause  ci  è 
dato  di  ascrivergli  ; o all’ influenza  di  un  agente  misterioso  o 
all’  impostura  ; e di  questa  sostiensi  per  gli  avversari  esser  rima- 
sta miseranda  vittima  la  intera  commissione.  Di  bel  nuovo  io  con- 
cordo esistere  il  possibile  di  siffatto  inganno  e illusione,  talché, 
rigorosamente  parlando,  non  sarebbe  lecito  di  ammettere  altra 
ignota  ragione  finché  la  nota  non  rimanesse  radicalmente  esclusa  : 
ma  di  vero  a me  sembra  clic  una  massima  improbabilità  contrasti 
all’ ipotesi  della  soperchieria. 

In  fatti  convien  supporre  che  tutti  i magnetizzatori  c lutti  i 
magnetizzali  non  fossero  che  una  ciurmaglia  di  scaltriti  dolosi 
e temerari  saltimbanchi  c che  tutti  i commissari  componessero 
una  frotta  di  milensi  di  storditi  d’ imbecilli,  compresi  anche  quei 
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molti,  che  Irovaronsi  negli  spedali  ed  altrove  presenti  alle  spc- 
rienze.  Rispetto  ai  magnetizzatori  Foissac,  Dupotet  e Chapelain 
certo  riesce  assai  duro  il  tenerli  per  tristi  ciurmadori,  imperoc- 
ché il  loro  carattere  di  onest’  uomini  di  medici  di  sapienti  asso- 
lutamente ripugna  a quello  indignissimo , onde  si  vorrebbe  ve- 
stirli. E notisi  bene  che  eglino  erano  magnetizzatori  anche  molto 
tempo  innanzi  li  sperimenti  della  commissione  c furono  poscia 
e tuttavolta  lo  sono  e che  una  infinità  di  sorprendenti  fatti  odonsi 
c leggonsi  da  essi  prodotti  (il.  Ora,  domando  io,  come  è probabile 


(1)  « Dupotct  in  questi  ultimi  giorni  ha  incatenato  elettrizzato  stu- 
pefatto spaventato  il  pubblico  di  Londra.  La  corte  ìutima  della  regina 
Vittoria  ha  avuto  che  fare  per  ristabilirsi  dal  terrore,  che  le  produsse  il 
nominato  Dupotet,  rendendo  totalmente  immobile  un  giovane  ufliciale 
delle  gnardie  reali , che  si  prendeva  gioco  delle  polveri  del  magnetizza- 
tore. » Turchelti , Cenni  eie.  pag.  10.  Lasciando  al  degno  tipografo  l' in- 
catenato e sostituendo  incantato,  osservo  che,  se  Dupotet  ha  prodotto 
questo  miracolo,  come  cosi  assolutamente  e senza  muovervi  sopra  il  mi- 
nimo dubbio  ci  asserisce  il  sig.  dottore,  avrebbe  meglio  adoperato  a stu- 
diar l'argomento  del  magnetismo,  anziché  spacciarlo  per  una  chimera. 

Alla  suddetta  lezione  peraltro  abbisognerà  un  poco  di  tara;  primie- 
ramente quella  dell'  immobilità  della  guardia;  secondariamente  delle  pol- 
veri del  magnetizzatore;  cose  affatto  interpolate  ed  apocrife;  ecco  il  pre- 
ciso fatto  raccontato  dallo  stesso  Dupotet.  « Un  eflel  plus  surprenant  du 
magnetismo  eut  lieu  sur  le  colonnel  des  gardes  de  la  reine,  Achberman. 
Magnétisé  devant  un  grand  nombre  de  personnes  de  la  cour,  il  dpreuva 
bientòt  des  seusations  singulières.  Sa  face  deviai  rouge  et  animée;  ses 
yeux  semblaient  sortir  des  orbites;  et  bicutót  donnant  des  signes  de  la 
plus  vive  colere,  il  s'  élancait  de  son  siège,  semblant  chercher  des  yeux 
au  milieu  de  la  foule  la  personne  qui  derait  ótre  la  victime  de  sa  fu- 
rettr.  Il  serait  Impossible  ici  de  rendre  celle  scène.  Toutes  les  personnes 
qui  en  ont  étc  les  témoins  ont  rtc  rrmplics  d’  eflroi  ; plusieurs  ménte  sai- 
sics  d'  cpouvante  quillcrent  la  salle  aree  précipitation , tant  la  crainte 
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una  (anta  felicità  d’  impostura  una  tanta  squisitezza  di  astu- 
zia una  tanta  eccellenza  di  destrezza , che  al  cospetto  di  un’  in- 
tera città  cosiffattamente  sagace,  come  Parigi,  anzi  di  molte  città 
della  dottissima  Francia,  riesca  a non  Smentirsi  a non  tradirsi 
giammai  ? Lo  stesso  dicasi  relativamente  ai  magnetizzati , poiché 
od  eglino  sono  di  onesta  condizione,  e non  è presumibile  profes- 
sino l’impostura  oppure  è verisimile  che  tosto  o lardi  sì  sveli; 
o sono  idioti  e venderecci,  e moltopiù  debbono  alla  perfine  re- 
stare smascherati  dalla  stessa  loro  ignoranza  ed  imprudenza.  La 
quale  osservazione  è applicabile  a quegli  individui,  che  si  pre- 
starono alle  sperienze  della  commissione,  su  cui  altrove  ritorne- 
remo con  maggiore  spezialità.  Che  poi  i nove  commissari , insigni 
c provetti  medici  incanutiti  nell’ osservazione  dei  fenomeni  dell’u- 
mano organismo  e nella  meditazione  delle  loro  cause  fisiche  c 
metafisiche,  avessero  tutti  e sempre  le  traveggole  agli  occhi,  o a 
meglio  dire  fossero  sì  miseramente  ciechi  da  lasciarsi  costante- 
mente e per  degli  anni  gabbare  da  tutti  e singoli  i magnetizza- 
tori e magnetizzati,  per  dio  ! tocca  l’apice  dell’ improbabilità. 

Ma  siffatto  rapporto  (insorgono  gli  avversari)  che  forma  la 
gioia  e l’orgoglio  dei  magnetizzatori,  rimane  interamente  indivi- 
duale; imperciocché,  se  i fatti,  che  contiene,  son  garantiti  dalla  ben 
nota  sincerità  dei  membri  della  commissione;  se  il  materiale  n’ è 


d’  un  danger  avait  gagné  1'  assemblée.  Lea  regard»  dii  maguétisé  avaient 
alors  quelque  chose  de  si  terrible  que  personne  n’  eùt  osé  le  braver.  Sana 
dotile  pas  un  des  assistens  n avali  pu  croire  dans  cet  installi  que  des  si- 
gnesde  ma  inain  calmeraient  celle  tempélc  morale  corame  ils  P avaient  fai! 
naitre:  sansdoute  sussi  ils  exagéraient  lea  dangers  du  magnclistne  ; et  Ics 
hommes  mémes,  qui  avant  celle  expérience  riaient  de  raoi  et  dea  procèdei 
que  j'employais,  n'cussenl  pas  voulu  dans  le  moment  que  j’cn  essayasse  sur 
eux  l' eflkacité.  » Dupoiet , Le  magnetisme  oppose  a la  medecine  eie.  pag. 
232.  e segg.  Paris  1840. 
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in  qualche  guisa  attcstalo  da  essi , la  intcrpelrazione  però  di  (ali 
fatti  appartiene  esclusivamente  al  relatore,  e la  commissione  vi 
rimane  estranea  e moltopiù  F Accademia  (1).  Voltando  in  più 
chiarì  termini  questa  obiezione,  ella  suona  così:  Gli  avvenimenti 
narrati  nella  relazione  Husson  sono  perfettamente  veri,  perchè 
attestati  da  uomini  dotti  e probi  ; ma  non  è egualmente  testificato 
da  essi  che  la  causa  di  tali  fenomeni  sia  stalo  il  magnetismo  ani- 
male , poiché  tale  interpetrazione  è uscita  esclusivamente  dal  cer- 
vello del  relatore,  c la  commissione  e molto  più  l’Accademia 
vi  è rimasta  onninamente  straniera  ; sicché  tal  rapporto  non  può 
considerarsi  come  l’espressione  della  commissione  e moltomeno 
dell’Accademia.  Ma  su  qual  fondamento  i critici  ammettono  la 
Verità  dei  fatti?  su  quello  dell’attestazione  di  tutti  i commissari. 
Questa  attestazione  donde  risulta?  dal  rapporto  stesso  fatto  in 
nome  collettivo  e firmato  da  lutti  i commissari.  E che  la  causa 
dei  divisati  fatti  fosse  il  magnetismo  animale  donde  si  raccoglie? 
forse  da  un  rapporto  a parte  diverso  da  quello,  die  sponeasi  in 
nome  della  commissione  e contenente  F avviso  individuale  di  Hus- 
son ? Eh  novelle  ! (al  causa  raccogliesi  precisamente  da  quella  re- 
lazione medesima,  che  contiene  i fatti  ed  è redatta  in  nome  col- 
lettivo ; e quelle  firme  in  calce  stanno  a garantire  anche  la  spie- 
gazione e interpetrazione  dei  fatti  stessi , cioè  a stabilire  l’ esistenza 
di  un  agente  magnetico.  Dunque  non  avvi  rimedio;  o bisogna 
rigettare  a dirittura  anche  tutti  i falli  sovra  il  solo  relatore,  di- 
scaricandone per  intero  la  commissione;  o,  concordati  questi  a 
conto  di  essa,  è necessità  ammetterne  anche  la  spiegazione,  clic 
ne  forma  inseparabile  integrale  elemento.  Per  la  qual  cosa  il 
rapporto,  da  qualunque  Iato  si  contempli,  non  dee  già  ritenersi 
come  un’  opinione  isolata  e individuale  di  Husson , ma  bensì  come 
il  normale  giudizio  della  commissione. 


(1)  Burdìn  Dubau , I/ìstnirc  eie.  pag.  448. 
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E dico  della  commissione  soltanto , poiché  convengo  coi  cri- 
tici non  potersi  estendere  all’intera  Accademia,  come  vorrebbe 
Foissac , il  quale  scrive  : « Questo  rapporto  deve  dunque  esser 
consideralo  come  l’ espressione  dell’  opinion  generale  dell’  Acca- 
demia. » (1)  In  fatti  esso  destò  massimo  stupore  e gran  diver- 
genza di  opinione  in  quella  dotta  assemblea.  Boisseau  proponeva 
ne  fosse  eseguita  una  seconda  lettura  per  poter  ben  conoscere  e 
confutare  i miracoli , onde  ridondava  ; ma  da  tal  fatica  Husson 
schermivasi.  Alcuni  membri  ne  dimandavano  la  stampa  ; ma  fer- 
mamente vi  si  opponeva  Castel,  allegando  che,  se  la  maggior  parte 
dei  fatti  esposti  nel  rapporto  fossero  veri,  distruggerebbero  la 
metà  delle  nostre  nozioni  fisiologiche.  Come  dunque  poter  discu- 
tere il  rapporto  ed  emetter  relativo  suffragio  senza  esattamente 
conoscerlo  ? Frattanto  Roux  immaginava  un  medio  termine , cioè 
l’ autografia  del  medesimo , la  quale  venne  alfin  decretata.  I ma- 
gnetisti  sostengono  che  la  discussione  fu  maliziosamente  stornala 
e differita,  affinchè  la  nuova  dottrina  non  venisse  a viemaggior- 
mente  chiarirsi  c cadesse  dappoi  in  abbandono  ed  oblio  (2).  Gli 
antimagnetisti  invece  per  l’organo  de’  soliti  loro  corifei  prote- 
stano aver  mai  sempre  lo  stesso  Husson  rifiutato  di  sottoporre  il 
suo  lavoro  a tal  discussione  ed  aver  risposto  con  un  cupo  silenzio 
a coloro,  che  frequentemente  ne  lo  stimolavano,  ed  in  special 
guisa  a Rochoux,  il  cui  motto  in  materia  magnetica  recava  de- 
lenda  est  Carthago  (3).  Ma,  se  l’Accademia  esigeva  la  discussione 


(1)  Foissac,  Rappaci  et  discussioni  eie.  pag.  209. 

(2)  Rapport  confidenliel  eie.  pag.  89. 

(3)  « Mai»,  si  m.  Husson  est  parvenu  à taire  un  rapport  favorable  de 
tous  points,  et  au  magnétisme  animai  et  auz  magnetiseurs , nous  verrons 
qu'  il  n'a  pas  osé  soumettre  ce  rapport  à la  discussion  , afìn  d'obtenir  ce  qui 
devait  surtout  lui  importer,  c’est-à-dire  la  sanction  de  l'académie;  cen’cst 
pas  ccpendant  que  les  invitations  lui  aient  manqué:depuis  bientòt  dix  ans  il 

Magn.  an.  Kj 
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del  rapporto,  come  poteva  Husson  impedirla,  egli  non  avente 
che  un  solo  voto  come  accademico  e commissario  ? Sembra  dun- 
que che  tal  sospensione  di  controversia  e votazione  derivasse  dalla 
volontà  del  corpo  accademico,  anziché  dalla  renitenza  di  Husson, 
il  clic  invero  gli  stessi  critici , adatto  dimentichi  di  quanto  innanzi 
hanno  asserito,  con  tutta  patriarcal  semplicità  confessano , scri- 
vendo che  l’Accademia  non  ammise  la  discussione  e votazione 
intorno  il  divisato  rapporto  per  evitare  una  disputa  in  sostanza 
poco  scientifica  e per  non  mettere  uno  de’  suoi  membri  ( cioè 
Husson  ) in  una  increscevole  e penosa  situazione  (1).  Le  quali 
ragioni,  vere  o supposte  che  sicno,  poco  davvero  mi  quadrano, 
mentre  parmi  che,  se  l’Accademia  non  avea  vergognato  nel  1784 
discutere  il  soggetto  magnetico  e nel  18*28  nuovamente  sottoporlo 
ad  esame,  nulla  ne  patisse  la  sua  più  provetta  castità  in  occu- 
parsene nel  1831;  come  in  fatti  nulla  ne  patì,  quando  tornò, 
come  vedremo,  ad  intingervi  nel  1837  a richiesta  del  dott.  Ber- 
na e nel  1840  ad  istanza  del  dott.  Teste.  In  oltre  crediamo  che 
quella  tenera  compassione,  che  le  commosse  le  viscere  a prò  del 


ne  s' est  guère  passe  d'années  sans  qu'  il  n’  ait  èli  provoqué  h ee  aujet.  Il  est 
tei  membra,  m.  Rochoux  par  exempte,  doni  c'est  là  le  delenda  est  Carthago: 
mais  m Husson  se  lait  alors,  il  garde  un  morne  silence:  qu'en  est-il  risulte? 
deux  choses:  d abord  c'  est  que  l’ académie  est  restie  etrangere  :t  son  tra  va  il 
camme  ìi  scs  croyances.  » Burdin  Dubois  , Ilistoire  eie.  pag.  33 1,  332. 

(1)  « Depuis  longtemps  l' académie  n'avait  cntendu  parler  de  raagnéti- 
sme,  si  ce  il' est  par  ceux  qui,  sans  pitié  pour  ni.  Husson,  s'avisaicnt  de 
temps  i autre  de  demandar  pourquoi  son  rapport  n’était  pas  enfio  soumis  à 
la  discussion  et  aux  votes  de  1'  assemblée.  Pour  éviter  des  débats  au  fond 
pcu  scientifìqucs  et  sans  doute  aussi  pour  ne  point  piacer  1'  un  de  scs  mem- 
bri dans  une  position  fàcheuse  et  pénible,  I'  académie  ne  donnait  aucune 
suite  à ces  proposilions:  mais  toujours  est-il  que  semblable  à l'épée  de  Da- 
moclès,  ce  malencontreux  rapport  restait  ainsi  suspendu  sur  la  lite  de  son 
auteurelc.  » Burdin  Dubois,  Ilistoire.  etc.  pag.  451. 
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confratello  asserto  tribolato  dal  tormento  di  Damocle,  fosse  allatto 
sprecala , poiché  egli  si  è mostrato  sempre  tal  fantaccino  da  poter 
largire  altrui  più  presto  che  accattare  aiuto  c pietà. 

È poi  cosa  curiosissima  l’udire  di  qual  fatta  il  nostro  bi- 
fronte Aristarco  si  arrovella  contro  i lodatori  del  quistionalo  rap- 
porto. Credo  opportuno  riferirne  il  relativo  passo,  acciò  viepiù  si 
paia  come  il  partigiano  furore  anco  ogni  gentilezza  di  lettere  e 
scienze  miseramente  contamini.  « Del  resto,  siccome  ognuno  inten- 
de, i magnetizzatori  non  ritmano  gli  elogi  di  questo  rapporto  c 
del  suo  autore.  Perchè  mai  frattanto  addiviene,  sciamano  eglino 
con  un  profondo  sentimento  di  rammarico , perchè  mai  addiviene 
clic  questo  bel  lavoro  resti  sepolto  negli  archivi  dell’  Accademia? 
Uno  di  essi,  il  dott.  Teste,  ha  emesso  in  tal  proposito  delle  la- 
mentazioni troppo  bernesche  per  non  potersi  dispensare  dal  rife- 
rirle. Ecco  in  qual  guisa  egli  si  esprime  nell’amarezza  del  suo 
cuore.  — Redatto  da  Husson  questo  rapporto , vero  capo  d’opera 
di  precisione  e chiarezza  (1),  fu  pubblicamente  letto  all’Accade- 
mia di  medicina  nelle  sedute  del  21  e 28  giugno  1831.  Questo 
rapporto,  di  cui  la  maggior* parte  delle  persone  di  mondo  ed  an- 
che molti  medici  ignorano  |icrfiuo  l’ esistenza , non  era  altro  che 
la  completa  apologia  ( la  confessione  è preziosa  ) (2)  circostanziata 
c sovrattutto  perfettamente  ragionala  di  quelle  idee,  che  noi  og- 
gidì ci  sforziamo  di  propagare.  Ebbene  a questa  solenne  mani- 
festazione dei  suoi  più  illustri  membri  che  cosa  ha  risposto 


(1)  La  parola  vero  capo  d' opera  il  censore  la  scrive  in  carattere  ma- 
iuscolo , certo  per  indicare  quel  lavoro  esser  piuttosto  coda  che  capo  d'opera. 
Sia  pure.  Ma  come  dovranno  dunque  caratterizzarsi  te  note  critiche  del 
censore , che  nella  massima  parte  non  sono  che  sofismi  e vanezze  ? 

(2)  In  c«  il  critico  ha  ragione  rispetto  a Teste,  che  male  ha  adope- 
rato quel  vocabolo  apologia,  affatto  sconveniente  alla  relazione  Husson. 
Ma  tale  errore  tramuta  forse  la  natura  di  essa? 
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1*  Accademia  di  medicina  ? nulla . Che  cosa  ha  dello  del  loro 
rapporto  ? nulla  : ( si  può  legger  nulla  di  più  buffonesco? 
Ma  ciò  non  è lutto).  Che  ne  ha  ella  Tallo?  nulla,  assoluta- 
mente nulla.  (Perchè  non  aggiungere:  che  poteva  ella  dirne? 
nulla  : che  poteva  ella  farne  ? nulla,  assolutamente  nulla.  ) (1)  Ella 
lo  ha  interrato  vivente  ne’ suoi  archivi,  (vivente!  messer  Teste  è 
molto  buono!  questo  capo  d’opera  era  morto  e ben  morto; 
l’ Accademia  su  tal  punto  è tranquilla  ) (2)  ove  ancor  giace  ( stil 


(1)  A questa  giunta  del  critico  noi  alla  nostra  volta  aggiungeremo: 
Si  può  legger  nulla  di  piu  buffonesco?  Come?  dopo  che  un  consesso  accade- 
mico, la  cui  istituzione  consiste  nella  cultura  e nell'  incremento  delle 
scienze  mediche,  ha  deliberato  di  studiare  e verificare  gl'importantissimi 
fenomeni  del  magnetismo  animale;  dopo  che  ha  spontaneamente  eletto 
una  deputazione  dei  suoi  più  distinti  membri  ed  in  lei  ha  riposto  la  sua 
intera  fiducia , coll’  incaricarla  di  scrupolosamente  esaminare  la  bisogna 
adoperando  i mezzi  stimali  i pii:  dicevoli  all'  uopo:  dopoché  essa  com- 
missione, passati  cinque  anni  di  prove,  viene  a deporre  net  seno  dell'Ac- 
cademia i risultati  delle  sue  fatiche  ed  osservazioni;  dopoché  la  narra- 
zione di  colali  fatti  e sperimenti  riesce  maravigliosamente  conclusiva  e 
presenta  pur  troppo  argomento  della  più  scria  meditazione;  dopo  queste 
cose  tu[le  1'  Accademia  non  poteva  dir  niente  non  poteva  far  niente 
assolutamente  niente?  Si  può  leggere  nulla,  ripetesi,  di  più  buffonesco? 
Fosse  pure  stato  soltanto  per  distruggere  rasare  seminare  di  sale  I'  abor- 
rita Cartagine  del  magnetismo,  l’Accademia  dovea  dar  di  mano  alle  di- 
scussioni, proseguire  gli  sperimenti,  chiamare  a se  intorno  tutti  i buoni  e 
sapienti,  onde  tur  finalmente  di  mezzo  i dubbi  le  incertezze  le  ambagi 
in  si  rilevante  subietto. 

(2)  Arcibellissima  ! Eccoti  due  modici  accapigliati  per  determinare 
se  un  soggetto  sia  stato  sepolto  morto  o vivo:  la  soluzione  però  di  tal 
disputa  panni  assai  facile;  se  questi  fu  curato  da  alcuno  della  loro  pro- 
fessione, ccrtisaimamenle  è stato  inumalo  cadavere  cada  verissimo;  in  caso 
diverso  poi  può  esservi  del  dubbio.  Ma  il  censore  ci  avvisa  che  sulla  vera 
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lapidario) (1)  e dove  si  vorrebbe  farlori  dimenticare.  (Niente  aiTatto; 
poiché  noi  lo  abbiamo  pubblicato  con  note  e commentari.)  (2)  Il 
fatto  è inaudito  incomprensibile  ( per  incomprensibile,  no,  poi- 
ché è una  morte  naturale  un  seppellimento,  che  si  comprende 
perfettamente)  (3)  indefinibile,  ma  egli  è esatto;  che  i nostri  il- 
lustri di  via  di  Poiliers  mi  smentiscano.  (Sema  pretendere  all’il- 
lustrazione noi  (4)  non  abbiamo  voglia  di  smentire  messer  Teste; 
la  sua  orazion  funebre  è giusta  esatta;  egli  è un  fatto  inaudito). 


morte  del  capo  <T  opera  al  momento  dell"  associazione  l'Accademia  c tran- 
quilla. Ma  chi  lo  ha  fatto  interpetre  dei  sentimenti  dell’  Accademia?  è 
egli  la  lingua  la  bocca  la  tromba  l'anima  in  somma  dell'Accademia? 

(1)  Se  ai  morti  stati  vivi  si  addice  lo  stil  lapidario,  molto  più  dun- 
que assesterà  ai  morti  nati  morti,  qual  si  vuol  dal  censore  il  rapporto  di 
Husson.  Perchè  dunque  lamentarsi  dello  stil  lapidario  usato  dal  Teste? 
Proprio  egli  è incontentabile. 

(2)  A proposito  di  tali  note  e commentari  tendenti  a distruggere  il 
rapporto  di  Husson  mi  viene  in  mente  la  bellissima  terzina  del  Monti: 

« E la  minaccia  una  sonora  ciancia, 

« Un  lieve  insulto  di  villana  auretta 
« D'  abbronzato  guerriero  in  sulla  guancia. 

(3)  Io  pure  ne  convengo.  E qual  balordo  non  intende  che  un’arte, 
la  quale  in  parecchi  casi  renderebbe  inutile  il  venerando  ippocratico  mi- 
nistero, una  tal  sacrilega  arte  non  solo  va  ammazzata  e sepolta  morta, 
ma  propagi  nata  ? 

(4)  Noi  cioè  illustri  di  via  di  Poitiers.  Ecco  che  a visiera  alzata  il 
nostro  censore  si  fa  innanzi  come  quell’  illustrissimo,  che  rappresenta  tutti 
gl'  illustri  dell’Accademia  di  medicina.  Quanto  è cara  la  modestia  !..  Ma  per 
dio!  no,  che  egli  anzi  protesta  di  non  pretendere  ali  illustrazione  : eh*  ma  di 
certo  fa  celia,  secondo  il  vezzo  di  pressoché  tutti  i sofi,  filosofi,  letterati, 
artisti  ec.  che  mostran  pelo  di  coniglio  e covan  cuore  di  pavone.  E poi 
in  ogni  caso  perchè  rigettar  l'illustrazione  in  plurale?  ne  ha  avuto  man- 
dato dai  suoi  dotti  confrati?  ce  ne  mostri  il  diploma. 
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« Poi  vengono  delle  offese  non  meno  buffonesche  contro  i 
due  membri  refrattari  della  commissione  Doublé  e Magendie:  — La 
posterità,  grida  messcr Teste,  terrà  conto  della  loro  indifferenza!  — 
( Tramaci.  magn.  13.  ) È sorprendente  che  messer  Teste  non  gli 
abbia  anche  minacciati  di  un  piccolo  conto  a rendere  neU’  altra 
vita.  Ma  basta  intorno  a messer  Teste , conosciuto  unicamente  per 
un  solennissimo  scacco,  di  cui  dovremo  in  appresso  narrare  gli 
accidenti  (1). 

« Ogni  magnetizzatore,  che  fa  il  suo  introito  nel  mondo,  co- 
mincia  invariabilmente  dal  rendere  omaggio  ad  Husson.  Eccone 
anche  un  altro,  il  sig.  Ricard,  che  ha  pubblicato  un  Trattato  teo- 
rico e pratico , s’ intende  bene  ( perchè  convien  vivere  ) di  magne- 
tismo animale  (2).  Avanti  di  riportare  la  relazione  di  Husson, 


(1)  Ecco  implicitamente  affibbiato  al  dottor  Teste  dell'  uomo  oscu- 
ro e da  nulla.  Anche  scado  ciò  vero  ( cosa  peraltro  da  me  non  accor- 
data ) perchè  il  censore  avesse  diritto  di  affermarlo,  bisognerebbe  non 
gli  fossero  sdrucciolati  nove  decimi  di  quelle  tali  famose  annotazioni  e 
commentari,  di  che  Unto  egli  si  paoneggia.  Ved.  Burdin  Dubois , Un  tai- 
re etc.pag.  449  , 450. 

(2)  Si  tolga  pur  su  anche  Ricard  la  pillola  amministratagli  dal  cari- 
tatevole critico,  di  raffazzonatorc  di  libri  ciarlataneschi  inventati  per 
cacciar  la  fame.  Ora  sarebbe  il  tempo  che  1'  ottimo  professore  di  magne- 
tismo cserciUsse  il  sacrosanto  diritto  del  vim  vi  repellere.  Imperciocché 
leggo  nel  suo  libro  quanto  segue:  « Dans  Ics  premiers  temps  de  raon 
séjour  k Angouléme , j'eus  à bitter  conlre  la  mauvaise  foi  la  plus  insigne  non 
seulement  dei  médecin»,  maisencore  du  public.  Ce  n’  était  pas  du  doute 
de  l' incroyance  à défaut  de  preuvea  évidentes;  c'  était  une  liguc  infernale 
qui  avait  juré  mort  au  magnétisme,  baine  au  magnétiseur,  boote  à ses 
parti  san».  Croyant  atleindre  plus  facilemcnt  leur  triple  but , nos  adversai- 
rcs,  je  pourrais  dire  mes  ennemis  d'  alors,  dépéchaicnl  cbaque  jour  près 
de  moi  quelque  bretteur  de  benne  mine , qui  avec  des  formea  assez  po- 
lies  eu  apparencc,  me  lanca it  des  sarcasincs  provocateurs  doni , jc  l'avoue, 
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relazione,  che  oggimai  è per  servir  di  prefazione  a tutti  i trattati 
ex-professo , mostra  che  la  causa  dei  magnetizzatori  non  è clic 
quella  sostenuta  da  Husson  : — L’ Accademia , egli  dice  [ pag.  70.  ) 

j’ avaia  peine  à endurer  Ics  atteintes.  Or,  un  jour,  à 1’  lieure  ordinane 
de  raes  aéances,  un  fashionabte  reputò  duelliste  se  presenta  chea  tuoi  ; fut 
introduit  au  aalon,  et  m'  aborda  en  ces  termea: — Monsieur,  vous  étea 
professeur  de  magnétisme? . . je  croia  que  votre  prétendue  Science  n'  est 
qu'  une  pure  charlatanerie;  néannioins,  si  vous  pouvez  me  conraincre 
que  je  tuia  daos  l’erreur,  je  me  rangerai  de  votre  parti,  et  je  vous  jure 
que  vous  aurea  en  moi  un  chaud  défenseur  — . Cette  bruaque  altocution 
m'  stonila  d’  aulant  plus  que  je  n'  avais  jamais  vu  1’  individu  qui  me 
I'  adresaait.  Certes , si  le  magnétiame  eùt  pu  gagner  quelque  ebose  par  la 
violence,  et  que  je  n'eusse  écouté  que  raon  premier  mouvemenl  d'  indi— 
gnation,  le  beau  jeune  homme  eùt  couru  grand  risque  de  sauter  par  la 
fenétre;  mais  je  fus  maitre  de  moia,  et  je  m' en  félicite.  Cependant  j'  avais 
cru  déméler  en  mon  antagoniste  plus  de  curiosité  que  de  volontà,  plus 
de  licence  que  d'  esprit , pilla  de  fanfaronnade  que  de  fcrmeté.  Ausai , après 
1’  avoir  regardé  sévèrement  et  en  face  pendant  queiques  sccondes , lui  ré- 

pondis-je  d'  un  ton  non  moins  sec  que  celui  qu'  il  avait  pris  avec  moi 

* 

e'tait  impertineut  : — Monsieur,  je  stiis  prét  à vous  prouver,  cornine 
vousvoudrex,  quand  vous  voudrcz,  où  vous  voudrez  que  la  cause  que  je 
defends  est  la  cause  de  la  vérilé  et  de  la  justice.  Il  m’  en  coùterait,  pour 
cela  , de  commettre  Un  liomicide  ; mais  » il  te  faut,  si  vous  I’  exigez,  je 
vous  tuerai — .Ces  mota,  nettement  et  fortemeut  articulés,  produis  rent 
I'  cflet  que  j'  en  attendala;  M. . . . se  radoucit,  me  témoigna  tea  regrets 
qu’ il  éprouvait  de  ton  imprudence,  et  me  pria  alors  de  le  magnétiser. 
Je  ne  demandala  pas  mieux;  je  sentais  mon  sang  bouillonner,  j'étais  dant 
un  état  d'  exaltation  extréme,  et  je  croia  que  je  n’  ai  de  ma  vie  été  plus 

capable  de  terraaaer  par  le  magnétiame.  M a"  aasit,  je  me  lina 

debout,  !i  deux  paadevant  lui;  je  Citai  tea  yeux  de  ce  regard  qu  un  jour- 
naliatc  de  Totouse  a appelé  mon  regard  de  marbré;  je  m inclinai  vers  lui, 
j'  étendis  la  main  devant  sa  poitrine , et  au  bout  d'  une  minute , cet  bom- 
me  jeune  et  vigoureux,  qui  rcsistait  mentalemcnt  à mon  action  de  toutes 


Digitized  by  Google 


aoo 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


nomina  una  commissione  per  seguitare  le  spcrienzc , ed  al  termine 
di  cinque  anni  di  pazienza  e dì  prove  ( tantac  molis  erat!)  i ma- 
gnetizzatori si  videro  alfine  trionfanti.  — 

le»  force»  doni  il  pouvait  disposer,  èprouva  une  contractioo  «ubile  et  gl- 
nérale  de  tou»  le»  muscles;  le  corpi  et  le»  inemtires  préscntèrent  une  ri- 
gidité  extréme,  la  face  »’  injecta  de  sang,  devint  «T  un  rouge  noir,  te  front 
Jégoutta  d'uno  tueur  visqueuse,  le  cou  se  tcndit  et  se  gonfia,  la  poitrine 
devint  haletante , les  yeux  se  con vulsèren t horriblement,  et  je  ne  sai»,  mai» 
on  peut  le  prévoir,  ce  cpie  serait  advenu,  ti  je  ne  me  fu  «se  empiessi  de  chau- 
ger  de  manière  d'agir.  Je  cessai  mon  action  première,  je  dègageai  peu 
a peu  M.  . . do  fluide  doni  je  favai»  impregnò  si  rapidement,  et  je  dia- 
sipai , non  aans  fatigue  tou»  les  accidents  qui  s’  étaient  manifesti».  De- 
pui»  cette  scène  M . . est  devenu  enthousiaste  du  raagnétisme.  » Ricard, 
Traiti  etc.  pag.  202,  e srg g. 

Valoroso  profeuore!  se  per  un  codardo  dueilista,  per  uno  spacca- 
montagne vi  esponeste  a commettere  un  omicidio,  onde  provare  che  la 
causa  da  voi  difesa  era  la  causa  della  verità  e della  giustizia,  a più  for- 
te ragione  dovete  oggi  farvene  campione  spezialmente  contro  Dubois, 
che  è tanto  più  formidabile  avversario  e che  direttamente  vi  provoca 
con  ben  più  sanguinose  contumelie.  Deh  professore  valoroso!  branditevi 
addosso  a quell'orgoglioso  pagano,  vero  Attila,  Argante,  Rodomonte  sca- 
tenato contro  la  vostra  santa  fede;  fatevi  di  nuovo  bollire  il  sangue,  en- 
trate in  un’estrema  esaltazione,  per  la  seconda  fiata  in  vostra  vita  ren- 
detevi capace  di  stramazzare  col  magnetismo.  Incardinatevi  a due  passi 
da  quel  rinnegato;  fissate  i suoi  occhi  con  quel  vostro  solito  sguardo  di 
marmo;  inchinatevi  verso  di  lui;  tendete  la  mano  al  suo  pel  lo.  ..  Que- 
st' uomo,  benché  io  non  sappia  se  sia  giovane  c vigoroso,  pure  di  certo 
resisterà  mentalmente  e anche  corporalmente,  se  occorre,  alla  vostra  azio- 
ne con  tutte  le  forze,  di  cui  potrà  disporre  . . . Ma  , se  vi  riesce  di  affasci- 
narlo affatturarlo  sonnambulizzarlo,  oh  il  trionfo  detta  buona  causa  è com- 
pleto! . . . Badate  però  di  non  impregnarmelo  troppo  rapidamente  di  fluido 
da  quasi  accopparlo,  come  il  povero  dueilista,  perchè  questi  scherzi  non 
sono  punto  scientifici.  Dategli  soltanto  una  Iczioncella,  pula  una  paratisi 
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« Questo  non  è tutto  ; sentite  i sagaci  riflessi  sull’  importanza 
del  lavoro  di  Hasson.  — L’Accademia,  che  attentamente  aveva 
ascoltato  la  lettura  di  questo  sapiente  e giudizioso  rapporto,  rimase 
tutta  istupidita  all’esposizione  di  fatti  cosi  sorprendenti:  (c  ne 
aveva  ben  onde;  ser  Ricard  è ingenuo:)  nondimeno  la  splendida 
vittoria  riportata  sullo  scetticismo  certamente  avrebbe  dovuto  ac- 
creditare il  magnetismo  per  sempre;  delle  cattedre  avrebbero  do- 
vuto erigersi  nelle  nostre  Facoltà  in  favore  della  più  importante 
di  tutte  le  scienze  ec.  — 

« Ci  si  dica  ora  se  il  lavoro  di  Husson  era  o no  di  tal  na- 
tura da  compromettere  T Accademia  ? lavoro , che  preparava  il 
trionfo  di  tutti  i magnetizzatori  senza  eccezione  ? lavoro,  che  ornai 
dovea  loro  servire  di  prospetto  e che  gli  poneva  in  grado  di 
abusare  di  stimati  e stimabili  nomi  ? Ma  Husson  erasi  troppo  inol- 
trato coi  magnetizzatori  e non  poteva  indietreggiare  ; ha  servito 
loro  di  marciapiede,  e noi  ben  presto  lo  vedremo  assumerne  di 
nuovo  la  difesa  in  una  memorabile  occasione.  » (1) 

La  convenienza  di  seguir  l’ordine  della  materia  concernente 
T operato  della  commissione  ci  ha  costretto  a passare  sotto  silen- 
zio alcuni  fasti  magnetici  avvenuti  nell’ intervallo  delle  accademi- 
che sperienze;  e di  tali  ora  cenneremo.  Nel  1826  apparvero  le 


tempora  ria  in  qualche  membro  principale , che  gli  «ani  un  po'  la  mattana 
di  partito.  Vi  avverto  però  che,  »e, -il  ciel  ne  scampi,  darete  in  ciampanel- 
te,  lasciando  il  pagano  intatto  e fresco  come  prima  , ne  risulterà  un  grosso 
stroppio  alla  santa  fede  magnetica,  la  quale  oimè!  in  questi  tristi  tem- 
pi è fieramente  perseguitata  e manomessa  dalla  tracotanza  degli  increduli. 

(1)  Bardili  Duboii,  Hiitoire  eie . pag.  449,  450.  A tutto  quest  ultimo 
sproloquio  si  può  di  rincontro  opporre  un’  unica  semplicissima  domanda, 
cioè  se  il  lavoro  di  Husson  era  di  tal  natura  da  contener  verità?  In 
caso  affermativo  tutto  lo  sproloquio  divien  veramente  ozioso  e super- 
vacaneo. 
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lettere  morali  sul  magnetismo  animale  del  doti.  Dupau  (1),  nelle 
quali  egli  intese  dimostrare  l.°  il  magnetismo  essere  una  super- 
stizione al  tutto  immaginaria  e fantastica , che  spiega  un'  azione 
unicamente  sugli  spiriti  infermi  e miseramente  illude  agenti  e 
pazienti:  2.°  tale  arte  pregiudicare  e compromettere  la  salute 
degl’individui  la  pubblica  morale  c la  sicurezza  delle  famiglie: 
3.”  la  storia  del  sonnambulismo  andar  più  gremita  di  menzogne 
imposture  ed  errori, di  tuttaquanta  l’antica  magia  co’ suoi  amuleti 
ed  incantesimi  : 4.”  i magnetizzatori  essersi  impadroniti  della  verga 
negromantica,  degli  artifizi  della  stregheria,  c diabolicamente 
profanare  le  sante  pratiche  della  religione.  Quest’opera  bella  di 
tutta  P unzione  già  propria  dei  reverendi  Wurtz  e Fustier  superò 
anche  quelle  di  Thouret , Montègre , Henin  c Vircy  nella  sagacia 
industria  e alacrità  dell’  indagine  intorno  le  cagioni  dei  fenomeni 
magnetici  dall’  egregio  autore  apertamente  confessati  per  mira- 
bili; c fu  invero  cosa  consolante  l’udir  sostenuta  con  lancia  c 
spada  la  fondamenta!  proibizione  il  magnetismo  essere  un’  arte 
afTatto  immaginaria  e fantastica  c nel  medesimo  tempo  dipen- 
dere nientemeno  ebe  da  cinquantacinque  differenti  cagioni  (2). 


(1)  J.-A.  Dupau  D.  M.  Lettres  phj  siologiques  et  morale s tur  le  ma- 
gnétisme  animai  contenant  i exposé  crilique  des  expériencet  let  plus  re- 
cente s et  une  nouvelle  théorie  sur  set  causes , set  phénoméncs  et  set  appli- 
cations  a la  médecine,  adressées  a m.  te  prò fesse ur  Aliberl  de. 

(2)  1.°  Le  myatèrieux  de»  procède»,  pag.  1,  2,  5.  — 2.°  L' itnpoiitioa 
des  mains,  p.  5.  — 3.°  La  vuc  des  objets  co nsacrés,  p.  5. — 4.°  Le»  influen- 
te» morale»,  p.  6,  175.  — 5.°  Le  trouble  de  I' organitalion  par  la  réaction 
morale,  p.  7.  — 6.°  Le»  douces  parole»,  p.  11,  109.  — 7.°  Le»  léger»  attou- 
ebements,  p.  11,  16.  — 8.°  Certami  signes,  p.  16.  — 9.°  La  nouveauté  de 
costumes , p.  19.  — 10.°  Un  langage  inconnu,  p.  16.  — 11.°  Le  système 
uerveux  du  malade,  p.  16.  — 12."  L’  imagination,  p.  16,  83.  — 13.°  Le» 
procède»  particuliers  , p.  24.  — 14."  Un  langage  mystique  , p.  24.  — 15.°  Le 
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Il  sornominato  Alessandro  Bertrand,  che  (ino  dal  1823  area 
dato  in  luce  un  trattato  intorno  il  sonnambulismo,  (1)  nel  1826 


baquet,  p.  36,  105.  — 16.°  L'  aliente  du  raerveilleux,  p.  37.  — 17.”  L’im- 
preaaion  profonde  du  ayatème  nerveux,  p.  37.-18.°  La  croyance  du  ma- 
gnltiaeur  5 1"  aimant  animai,  p.  59.  — 19."  Lea  diapoaitions  moralea  et 
nerveuaea  dea  maladea,  p.  64,  116,  175.  — 20.°  Lea  émanationa  du  ma- 
gnétiaeur,  p.  74,  152. — 21.°  L ’ exaltalion  ou  V oboli tion  de  la  sensibi- 
lità generale,  ou  de  quelquea  organea  du  malade,  p.  79. — 22.°  L' imi- 
tation,  p.  88.  — 23."  Lea  faacinationa , p.  93.  — 24.°  Lea  aurpriaea  de  ma- 
gnétiscurs,  p.  93. — 25."  Lea  diapositiona  cataleptiquea  dea  maladea,  pag. 
97.  — 26.°  L' état  de  maladie  dea  magnètica,  p.  99.  — 27.®  L'  influence 
aexueUe,  p.  103.  — 28.®  La  crédutiti,  p.  65,  11 1.  — 29.®  Lea  parolea  mysté- 
rieuses , p.  104.  — 30."  La  lecture  dea  ouvragea  extraordinaires  et  bitxar- 
rea,  p.  104.  — 31.®  La  vue  d'  objela  nouveaux  et  redoutés,  p.  104.  — 32°  Le 
ton  mystique  et  grave  du  magnétiaeur,  p.  104.  — 33.®  L’  appareil  du  ma- 
gnétiseur,  p.  104.  — 34.”  L’  air  de  confìance  qu’  il  affecte, p.  104.  — 35.®  Lea 
arbres  magne tisés , p.  105.  — 36.®  Lea  gestei  magncliques,  p.  105.  — 37.®  La 
muaique  inatrumcntale,  p.  105.  — 38.®  Une  certame  flxité  d' idéea  chex 
le  malade,  p.  107.  — 39.®  Une  concentration  morale  et  profonde,  pag. 
107.  — 40."  Le  contact  aur  le  cerveau  et  1'  eatomac,  p.  107.  — 41.®  La 
continuiti  dea  ménte»  geatea,  p.  107.  — 42."  Le  soufflé  aur  la  Ggure  ou 
aur  la  partie  malade,  p.  109.  — 43.®  Lea  manière»  insinuante»  du  ma- 
gnétiaeur,  p.  109.  — 44.®  La  presente  de  l'objet  magnetiti,  p.  1 10.  — 45."  La 
prétence  du  magnétiseur  p.  110.  — 46.®  La  votanti , p.  110.  — 47."  Le» 
baguette»,  p.  111.  — 48.®  La  chatne  magnélique,  p.  111.  — 49.®  L' eothou- 
aiaame  dea  maladea,  p.  111,  116.  — 50"  Le  cerveau  plus  ou  moina  ma- 
lade dea  magnatisi»,  p.  116, — 51.®  Le  loir  et  un  lieu  peu  eclairé , p. 
126.  — 52.®  La  fixation  du  jour  et  de  l'heure  dea  attaquea,  p 160. — 53.®  Le 
templrament  mélancolique  du  malade,  p.  174.  — 54."  L' imagination  ar- 
dente , p.  175.  — 55."  La  commotion  dea  force»  moralea  et  nerveuaea,  p.  179. 

(1)  A.  Bertrand,  Traile  du  somnambulismc  et  des  differente  modi/i- 
cations  qu  il  présente.  Paris  1823. 
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pubblicò  l’ altra  sua  opera  sul  magnetismo  animale  in  Francia  (1). 
Questi  due  scritti , sebben  forniti  di  molta  dottrina  c criterio,  di- 
sgradarono ad  ambo  i partiti,  come  appunto  suòle  accadere  di 
tutti  quei  libri,  che  contengono  moderazione  di  opinioni.  È antica 
la  sentenza  chi  non  è con  me  è contro  me:  ed  infatti  i magneli- 
sli  levarono  gran  piato , perchè  egli , sebbene  ammettesse  il  son- 
nambulismo artificiale  e tutti  i suoi  sorprendenti  fenomeni , disse 
non  sapere  se  dipendesse  da  fluido  magnetico  o da  altro  agente  , 
propendendo  ad  opinare  che  molto  attenesse  all’  immaginazione.  Si 
slasciarono  anche  ad  accusarlo  di  aver  obliato  le  sue  conferenze 
pubbliche  di  magnetismo , disertato  il  vessillo  magnetico  per  ran- 
core di  essere  soltanto  stato  ammesso  testimone,  anziché  eletto 
sperimentatore , all’Hótel-Dieu  (2) . Ma  questa  panni  soverchia  me- 
schinità incompatibile  col  distinto  merito  di  Bertrand.  Anco  gli 
anlimagnelisti  gli  continuarono  il  viso  dell’arme,  perchè  in  so- 
stanza avea  concordato  tutti  i miracoli  del  sonnambulismo  tutte 
le  fortunate  cure  del  metodo  magnetico  e perchè  non  intrala- 
sciava di  assiduamente  adoperarlo  nel  suo  medico  esercizio. 

Nel  medesimo  anno  182<ì  nuove  opere  magnetiche  vennero 
pubblicate,  tra  cui  la  seconda  edizione  delle  sperienze  all’Hòtel- 
Dieu  di  Dupotet,  un  nuovo  giornale  di  magnetismo  intitolato 
l’ Ermete,  la  continuazione  degli  Annali  e della  Biblioteca  del 
magnetismo  e la  Raccolta  di  tutte  le  cure  operate  in  Francia  da 
Mcsmer  fino  a quel  giorno  (3) . Li  imponenza  ordine  ed  esattezza 


(1)  Bertrand,  Du  magnetismi  animai  en  France  et  det  jugemens  qu  en 
ont  porte  les  Soci è té  s savanles  eie.  Paris  1826. 

(2)  Rapport  confidentiel  ctc.  pag.  ?4  noi.  (2). 

(3)  Mutile,  Exposé  des  cures  opérées  en  France  par  le  magnetismi  ani- 
mai depuis  Mcsmer  jusque  h nos  jours  ( 1274-1826):  ouvrage  où  i on  a 
riunì  les  attestations  de  plus  de  deux  centi  medicine  tanl  magniliseurs  que 
limai ns , ou  guiris  par  le  magnilisme.  Paris  1826. 
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dì  questo  laborioso  lavoro  fé  grande  impressione  nel  pubblico  ed 
operò  lo  effetto  che  molti  medici  di  buona  fede  si  dedicarono  allo 
studio  della  novella  dottrina. 

Per  altro  la  maggior  parte  degli  ippocratici  c specialmente 
la  casta  sacerdotale  fieramente  scrravansi  addosso  all’Idra  ma- 
gnetica ; echeggiavano  i tribunali  di  penitenza  , cchcggiavan  le  cat- 
tedre, echeggiavano  ’t  pulpiti  di  terribili  imprecazioni  lanciate 
contro  questo  moderno  dimonio,  che  potea,  come  l’antico,  appel- 
larsi Legione-,  le  folgori  sacramentali  da  ogni  banda  lo  trafiggeva- 
no. « Per  assolvere  il  debito  (tonava  il  vescovo  di  Moulins  nel  suo 
bando  pel  giubbileo)  per  assolvere  il  debito,  che  ci  avanza,  noi 
insorgeremo  contro  queste  tenebrose  invenzioni , contro  queste  mi- 
steriose scoperte  dei  pretesi  moderni  sapienti,  proseliti  del  ma- 
terialismo e corruttori  della  morale , si  bene  accolti  ajl’  epoca , in 
che  la  nostra  sgraziata  rivoluzione  maturavasi,  di  cui  si  cerca 
oggi  rinnovellarc  lo  scandalo.  Noi  segnaleremo  particolarmente  la 
funesta  scienza  del  magnetismo  animale , onde  la  sola  denomina- 
zione caratterizza  si  bene  la  immoralità  di  quelli,  che  lo  prefis- 
sano lo  esercitano  e si  sforzano  a propagarlo  (1);  scienza  per- 
turbatrice, il  cui  effetto  si  è di  gettare  il  disordine  in  tutte  le  fa- 
coltà fisiche  e morali  dell'  uomo.  Non  siamo  dunque  noi  autoriz- 
zati N.  T.  C.  F.  a premunirvi  contro  queste  pratiche  tenebrose, 
sì  favorevoli  all’ illuminismo , che  se  ne  impadronisce,  e cui  il 
buon  ordine  c la  pubblica  morale  condannano?  E quale  è dun- 
que 1’  utilità  di  una  scienza , che  si  prefigge  di  realizzare  sulla 

\ 

(1)  Il  reverendissimo  monsignore  era  maliziosetto  anzi  che  no  in  trovar 
1'  immortalità  fino  nel  nome  del  magnetismo  animale,  che  secondo  la  be- 
nigna interpetrazione  comandata  dalla  cristiana  carità  avrebbe  dovuto  in- 
tendersi attrazione  delle  anime f anziché  dei  corpi.  Ma  forse  quel  sagace 
reverendissimo  pensò  che  le  passale  si  amministravano  ai  corpi  e non 
all'  auime.  • 
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specie  umana  il  Icnomcno  vero  o falso  riportalo  dai  naturalisti 
della  irresistibile  influenza,  che  esercita  quel  ributtante  essere, 'che 
si  nutre  di  fango,  sul  debole  augello,  di  cui  son  cosi  incantevoli 
le  melodie;  e che  mediante  la  lubricità  de’ suoi  sguardi  lo  cir- 
conda di  una  sfera  di  attrazione , Ja  quale  padroneggia  talmente 
la  innocente  vittima,  che  insensibilmente  ella  si  avvicina,  batte 
le  ali  e tutta  palpitante  va  a gettarsi  nel  baratro , che  la  inghiot- 
te?  » A questo  sublime  squarcio  di  oratoria  un  beilo  spirito  ag- 
giunge : « Ne  si  accerta  che  le  penitenti  di  monsignore  furono  ra- 
pite di  ammirazione  alla  lettura  di  quest’  ultimo  paragrafo.  Qual 
nuova  immagine  ardita  insieme  e pittoresca!  Ben  diccvasi  avanti 
la  rivoluzione  la  lubricità  dei  monaci;  ma  quella  di  un  rospo!  a 
niuno  era  peranco  saltata  in  capa  » (1) 

De  la  Marne  uno  dei  redattori  del  giornale  intitolato  l’Eclair 
pose  fuori  lo  Studio  ragionato  del  magnetismo  (2),  opera  di  un’ 
estrema  edificazione  pei  fedeli.  1 primi  colpi  sono  dal  benemerito 
autore  diretti  contro  Mesmer,  cui  egli  cosi  descrive:  « Egli  era 
un  uomo  profondamente  empio , clic  alcuni  storici  di  non  sospetta 
veracità  rappresentano  come  iniziato  ai  più  infami  misteri  dell’il- 
luminismo e della  frammassoneria.  Si  fu  egli,  che  incominciò  i 
sortilegi  della  magia  sonnambula  . . . Supponete  una  riunione 
di  persone  istrutte  o non  istrutte  dell’esistenza  della  magia  ma- 
gnetica. Un  uomo,  che  ne  conosce  le  misteriose  operazioni  c che 
vi  si  è fatto  iniziare,  si  presenta  e vuol  mettere  in  pratica  la  sua 
scienza  occulta.  A questo  effetto  sono  a sua  disposizione  parecchi 
mezzi,  che  secondo  il  bis'igno  può  successivamente  impiegare. 
Egli  inoltrasi  davanti  una  delle  congregate  persone,  getta  sovra 


(1  ) Rapport  canfidentiel  etc.  pag.  77 , 78.  not.  (1). 

(2)  De  la  Marne,  Étude  raisonncc  du  magnètisme  et  preuves  de  l' in- 
lervention  dt  s puissances  inJ'crnaUs  doni  ics  pluinomènei  du  lomiutmbuli - 
» sme  magnèti que.  Pat  ii  1 828. 
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essa  uno  sguardo  od  esala  dalla  bocca  un  soffio  o fa  un  segno 
magico  o passa  le  mani  sul  corpo,  che  vuole  stregare,  o infine 
si  arresta  immobile  per  invocare  mentalmente  la  potenza  magne- 
tica . . . Allorquando  ciò  riesce,  la  persona  magnetizzata  rimane 
cqmc  addormentata  quasi  subitamente  . . . Viene  interrogata  ad 
alte  grida , oppressa  d’ ingiurie , oltraggiata  colla  maggiore  inso- 
lenza immaginabile , ma  ella  non  dà  il  minimo  segno  di  udito.  Si 
scaricano  al  suo  orecchio  delle  armi  da  fuoco,  vien  percossa  vio- 
lentemente, le  si  sottopone  all’organo  dell’odorato  una  boccia 
piena  di  ammoniaca  concentrata,  si  trapassano  le  sue  membra  con 
punte  di  ferro,  vi  si  applicano  le  piti  cocenti  moxe,  le  si  strac- 
ciano, si  bruciano,  ma  non  manifesta  il  minimo  segno  di  sen- 
sibilità. » (1) 

Parlando  di  Deleuze,  il  nostro  autore  cosi  si  esprime:  « Si 
sorriderà  senza  dubbio  nell’ osservare  con  quale  imbarazzo  con 
quali  inquiete  precauzioni  l’ inizialo  confuso  ha  pubblicato  le  linee, 

che  noi  abbiamo  trascritte , cui  gli  strappa  la  verità Ma 

avvi  un  riflesso,  che  non  conviene  perder  di  vista,  cioè  essere 
stalo  ben  penoso  per  Deleuze  di  confessare  che  egli  rappresentava 
sulla  terra  la  parte  di  un  adetto  delle  potenze  infernali.  » (2)  Il 
lodato  scrittore  aggiunge  poi  in  nota:  « Ognuno  si  guardi  però 
bene  d’immaginare  che  Deleuze  sia  uno  di  que’ maghi,  insigni 
scellerati,  che  si  sono  votati  scientemente  al  demonio,  come  i 
Puységur  gli  Abrial  i Redern  e lutti  i medici  dei  nostri  gior- 
ni gli  Husson  i Rostan  i Gcorgel  i Despine  ec. . . . Molti  fatti 
ci  autorizzano  a pensare  che  Deleuze  serve  senza  saperlo  di 
strumento  all’ inferno  e non  affattura  mai  nessuno  con  intenzione, 
di  cui  abbia  ad  arrossire.  » Questo  lenitivo  sembra  propriamen- 
te espresso  dalla  mano  delle  tre  Grazie,  e reca  stupore  come 


(1)  De  la  Marne , Étude  eie.  pag.  5,  7. 

(2)  De  la  Marne , Étude  eie.  pag.  1 1 . 
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quell’ inconsapevole  procaccino  del  fistolo  di  Deleuze  invece  di 
assaporar  tale  ambrosia  c saperne  grado  a sì  filosofo  cd  elegante 
scrittore  si  ponesse  anzi  a tribolarlo  con  tali  risposte , che  disgra- 
ziatamente scombuiarono  tutte  quelle  seriche  fila  del  valoroso , 
colle  quali  meditava  accalappiar  Satanasso  c tutta  la  sua  corte  (1). 

Quindi  il  nostro  missionario  cosi  scagliatasi  contro  T Acca- 
demia reale  di  medicina  : » Da  lungo  tempo  abbattuta  per  la  mol- 
tiplicità  dei  suoi  fenomeni  appena  ella  osa  pronunziar  la  parola 
di  magnetismo,  tanto  si  sente  svenire  al  pensiero  dei  sonnambu- 
lici  sortilegi!  tanto  ella  paventa  la  fulminante  confessione  dell’e- 
sistenza di  una  regione  abitata  dai  geni  ed  in  commercio  colla 
terra.  Alle  domande  dei  magnetizzatori  ella  non  risponde  che  col 
silenzio  dell’imbarazzo  e della  vergogna.  Il  suo  inveterato  mate- 
rialismo il  suo  odio  contro  le  cattoliche  credenze  le  chiudono  la 
bocca.  Parecchi  de’  suoi  membri  spingono  eziandio  la  follia  fino  a 
sostenere  che  bisogna  guardarsi  da  ogni  esame  intorno  i fenomeni 
magnetici.  Quali  sapienti  ! S’ immaginano  eglino  dunque  che  la  ve- 
rità finirà  per  celarsi  e ammalare  dietro  il  loro  filosofismo 
confuso  ? » (2) 

Finalmente  si  rivolgeva  ai  governi  con  queste  sante  esorta- 
zioni : « Se  egli  è vero  che  il  più  gran  dovere  che  la  suprema 
obbligazione  di  ogni  umana  autorità  sia  di  servire  e difendere  gli 
augusti  interessi  della  religione , sarà  egli  permesso  a dei  principi 
cattolici  di  tollerare  nei  loro  stati  l’ esercizio  di  un’ arte  tenebrosa 
inventata  dal  genio  del  male  per  isc  ìotcre  la  fede  dei  popoli 
nei  miracoli  emanati  dal  cielo,  facilitare  la  sodisfazionc  de’  più 


(1)  Delt  uzc,  Lettre  a M.  HI.  de  la  Marne  eie.  en  réponte  à l'tcril  qtt  il 
vieni  de  publier  sous  le  titre  dÉ  tu  or.  tstxosxiz  ou  u jgxìtismk  ax  tu  al. 
( Inserita  nell  Ermete  giornale  di  magnetismo,  Toni.  3,  pag  233.  Paris  1 828  ). 

(2)  De  la  Marne , Ètude  tic.  pag.  12. 


Digìtized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  309 

abominevoli  desidèri,  minar  così  la  credenza  e i costumi  consce 
valori  deli’  ordine  sociale  e preparare  al  mondo  delle  lamentabili 
catastrofi  ? Non  avvi  dunque  un  danuo  gravissimo  a lasciar  evo- 
care da  uomini  degli  esseri  di  una  natura  completamente  per- 
versa , degli  istigatori  di  vizi  c misfatti  ? Chi  sa  mai  quanti  infor- 
tuni quanti  delitti  non  ha  già  fra  noi  potuto  cagionare  il  ma- 
gnetismo ! Qual  terribile  potenza  per  degli  uomini  abbrutiti , per 
degli  energumeni  dell’ empietà,  per  dei  Seidi  dell’anarchia  non  è 
quella  di  scoprire  sovrannnturalmenlc  i segreti  delle  famiglie  e 
degli  stati!  » (1)  Oimè!  che  spaventevole  descrizione!  io  mi  sento 
tutto  rabbrividire  . . . Quai  guai  a que’  figli  di  Belial  a que’ro- 
spi  a que’  Seidi  de’  magnetizzatori  e sonnahuli  e sonnammbule! 
essi  vivaddio!  andranno  tutti  a tirar  gran  calci  al  rovaio,  se  le 
benedette  parole  le  caritatevoli  ammonizioni  la  santa  unzione  dello 
zeloso  filosofo  profitteranno  nell’animo  dei  reggitori  dei  popoli  ! ... 
Ed  anche  quella  traditore  dell’ Accademia  di  medicina,  che  cade 
in  deliquio,  come  una  sgualdrina,  alla  sola  idea  dei  basilischi 
magnetici  ; che  ha  la  tracotanza  di  non  credere  alle  regioni  rim- 
pinzate di  geni  interposti  ; che  è una  vecchia  sentina  di  materia- 
lismo , anche  colei  finirà  di  fornicare , come  Babilonia  , e ...  Ma 
piano  un  poco:  il  nostro  demouologo  rimprovera  l’Accademia, 
perché  si  guarda  dall’esame  dei  fenomeni  magnetici,  il  che  signi- 
fica che  sarebbe  suo  dovere  occuparsene:  poi  lancia  un  diluvio 
di  anatemi  su  tutti  coloro,  che  si  occupano  di  magnetismo.  Que- 
sta ad  un  povero  mondano  parrebbe  sguaiatissima  conlradizionc  ; 
ma  chi  sa  non  sia  invece  un  arcisublime  mistero  ? 

Ma  chi  il  crederebbe?  non  osiànle  lo  sfolgorio  di  quella  in- 
diascolata  eloquenza  seguitarono  i magnetizzatori  ad  erger  La 
mala  cresta,  e la  sfortuna  volle  che  nel  1829  accadesse  quel  ro- 
inoroso  miracolo  della  Piantili  operala  dello  scirro  nel  sonno 

(1)  ld.  ibid.  pa$.  31  , 32. 

àlagm.  an.  a» 
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magnetico  dal  prof.  Giulio  Cloquet,  prodigio,  onde  superiormente 
si  favellò.  Dappoi  un  cotal  giovane , il  medico  Filassier , nel  1832 
tolse  per  tesi  inaugurale  davanti  alla  Facoltà  di  medicina  di  Par 
rigi  il  magnetismo  animale  e con  grandissimo  plauso  recò  in 
mezzo  dei  nuovi  maravigl'iosi  fatti,  i quali  viemaggiormentc  mo- 
strarono la  singolarità  ed  importanza  di  quella  dottrina  (1).  Ma 
a tanta  piena  di  veneficio  venne  ad  opporsi  potentissimo  antido- 
to : imperocché  fu  appunto  in  tale  anno  che  si  levò  in  piedi 
T amico  nostro  Dubois  d’ Amiéns , il  quale  assunse  sopra  se  l’in- 
carico  di  sprofondare  agl’  inferi  frai  suoi  progenitori  lo  improntis- 
simo simulacro  magnetico.  Pubblicò  in  fatti  una  confutazione  del 
rapporto  Husson , nella  quale , secondo  che  poi  ripetè  ed  illustrò 
nella  già  nota  opera  sulla  Storia  accademica  del  magnetismo , ca- 
ratterizzò tutti  i magnclisli  come  ciarlatani  intriganti  imbecilli 
furbi  barattieri  imbrattamondi  taumaturghi,  infine  come  l’inG- 
ma  classe  della  società  ; i sonnambuli  per  gente  sagacissima,  che 
si  coglie  venti  volle  sul  fatto , ovvero  per  destri  giocatori  di  bos- 
solotti,  i quali  però  commettono  le  maggiori  balordaggini;  se- 
gnalò i fatti  come  inauditi  miracolosi  stupendi,  ma  consistenti 
in  illusioni  furberie  sciocchezze  sottigliezze  scempiaggini  do; 
cezioni  spropositi  gherminelle  mistificazioni  ec.  Ai  commissari 
poi  allacciò  la  zimarra  di  fanatici  di  halordi  privi  del  più  tenue 
atomo  di  buon  senso,  che  lasciatisi  aggirare  nella  più  grossolana 
maniera , compromisero  colla  loro  ignoranza  l’ Accademia  e l’ in- 
tero corpo  medico  (2) . Ma  ecco  a rincontro  gli  operosi  Foissac 


(1)  Alfred  Filassier.  Quelques  faits  et  consideralions  pour  screi r à 
i hisloire  da  magnilisme  animai.  Paris  1832. 

(2)  Dubois  d'  Amicns , Examen  historique  et  raisonné  des  expériences 
prclendues  magnitiques  faites  par  la  commi ssion  de  i Acade mie  rotale  demi- 
decine  pour  servir  a L hisloire  de  la  philosophie  medicale  au  dix-neuvième 
sircle.  firme  medicale.  Paris  1 832.  Si  noti  che  allora  il  cento  re  non  avera 
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e Miallc , i quali  a rintuzzar  T orgoglio  del  critico  produssero  nel 
pubblico  la  intera  storia  del  rapporto  e delle  discussioni  dell’Ac- 
cademia reale  di  medicina  sul  magnetismo,  dove  tutte  le  pecche 
della  medesima  erano  francamente  poste  in  pieno  meriggio  (1). 

In  questa,  essendosi  pubblicato  il  secondo  Dizionario  di  me- 
dicina e chirurgia  pratica , nell’  articolo  sul  magnetismo  animale 
compilato  dal  prof.  Bouillaud  trionfalmente  si  concluse  esso  con- 
tenere delle  nauseose  assurdità  delle  stravaganti  buffonerie  delle 
opinioni  talmente  insensate,  che  per  risposta  meriterebUiono  soltanto 
una  gagliarda  dose  d’elleboro.  Dopo  esposto  e combattuto  i prin- 
cìpi e i processi  magnetici  l’autore  opinava  che  non  avrebbe 
dovuto  permettersi  l’esercizio  del  magnetismo  se  non  a quelli, 
che  lo  professassero  gratuitamente  ; ed  allora , egli  diceva  « tutti 
avrebbero  creduto  nel  magnetismo , se  pure  ancora  esisteva , come 
credesi  al  secol  d’oro  a Cerere  agli  aruspici  alle  predizioni 
di  Nostradamo  e del  dolt.  Akakia.  » Riflesso  per  vero  dire  as- 
sai giudizioso,  che  esattamente  assesterebbe  anche  alla  medicina. 
Peraltro  Bouillaud,  incauto  in  ciò  come  gli  altri  suoi  onorevoli 
confratelli,  confessava  che  il  magnetismo  produceva  il  sonnam- 
bulismo unitamente  alla  iasensibilità , ed  altri  fenomeni  miraco- 
losi , come  pure  che  dei  nomi  di  grande  autorità  si  noveravano 
frai  suoi  partigiani , quantunque  i magnetizzatori  dovessero  essere 
equiparati  agli  antichi  stregoni;  soggiungendo  che  « sebbene  egli 
non  avesse  ricevuto  dallo  spirito  santo  sonnambulico  il  dono  della 


ancora  immaginato  la  leggiadra  astuzia  di  separare  Husson  dalla  commiisio-i 
ne , e che  lenza  pietà  menava  la  sferia , anxi  il  baculo  contro  la  medesima. 
La  ragione  ai  fu,  perchè  a quel  tempo  non  era  stato  peranebe  ascritto  alla 
suprema  gerarchia  dell'  Accademia  di  medicina;  benché  anche  dopo  non 
ispiegò,  come  sappiamo,  gran  virtù  di  temperanza. 

(1)  Foissac,  Rappaci  et  discussioni  de  l'  A cade  mie  rojrale  de  médecine 
sur  le  magnetismo  animai.  Paris  1833. 


Digitized  by  Google 


312 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


profezia,  pure  prediceva  ad  essi  un  destino  simile  a quello  dei 
loro  antecessori , tranne  però  la  forca  ed  il  rogo , di  cui  non  lutti 
son  degni.  » (1) 

Ma  la  pertinace  battaglia  invece  di  posare  si  rincrudiva,  poi- 
ché nel  1835  tre  tesi  furono  di  bel  nuovo  sostenute  sul  magne- 
tismo alla  Facoltà  medica  di  Parigi  da  Hainard  (2),  Berna  (3)  c 
Lcbrumcnl  (4):  anzi  Hamard  nel  1836  avendo  una  sonnambula, 
che  presentava  una  perfetta  insensibilità,  volle  sperimentare  se 
in  tempo  del  sonno  magnetico  si  fosse  potuto  su  lei  inconsape- 
vole istituire  un’operazione,  che  suol  riescirc  alquanto  dolorosa, 
cioè  T estrazione  di  un  dente  molare  cariato.  Questa  venne  in  fatti 
eseguita  dal  prof.  Oudct  membro  dell’  Accademia  di  medicina , 
c le  relative  circostanze  ne  si  trovano  riportate  nel  bulleltino 
dell’  Accademia  medesima  nei  seguenti  termini.  « La  signora  B ... 
ha  venticinque  anni  ed  un  carattere  impressionabilissimo  (5).  Ella 
apprende  vivamente  il  minimo  dolore  c soffre  dell'  azione  di  cause 
appena  apprezzabili  per  altri:  cosi  non  può  sentire  scrosciare  le 


(1)  Dictionnairc  de  mèdecine  et  de  chirurgie  pratiques,  Tom.  2 pag.  299. 
Paris  1834. 

(2)  Th.  P.  G.  Hamard,  Expèricnces  sur  te  magnètisme  animai.  Thè  se 
prèscntèe  h la  FactsUé  de  mèdecine  de  Paris  le  26  janrier  1835. 

(3)  D.  T.  Berna , Expèricnces  et  considerations  à l appui  du  magneti- 
smi’ animai.  Thèse  prcscntèe  etc.  ' e 24  Jevrier  1 835. 

(4)  //.  E.  Lebrument , Quelques  observalions  de  somnambultsme  artifì- 
ciel . Thè  s.’  présentée  eie.  le  9 ile  rii  1835. 

(5)  « Singuliére  associatimi  : viugl-cinq  ans  et  un  caractére!  » Burdin 
Dubois,  Histoire  eie.  pag.  453.  Vorrei  sapere  perché  I'  et»  di  25  anni  esclu- 
da un  carattere  qualunque  o sia  un  fisico  e psichico  temperamento? 
Forre  gl' individui  nel  quinto  lustro  divengon  telline,  polipi  d’acqua 
dolce,  treuiellc  o lapislazuli? 
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dita  di  alcuno  senza  provar  delle  palpitazioni  ed  una  specie  di 
svenimento  (1). 

« Parecchie  volte  io  aveva  prodotto  (è  Hamard  il  suo  ma- 
gnetizzatore, che  parla  ) in  lei  il  sonnambulismo  ed  avverata  que- 
sta condizione,  allorché  il  17  ultimo  ella  si  lamentava  con  me 
di  un  male  di  denti,  che  diceva  martoriarla  da  qualche  giorno. 
L’estrazione  del  dente  malato  era  l’unico  rimedio  a' suoi  pati- 
menti; ma  l’idea  di  una  operazione  la  tormentava  a segno,  che 
ne  venia  colta  da  convulsioni.  La  condussi  presso  il  dott.  Oudet , 
che,  essendo  instrutto  dello  stalo  particolare  di  questa  signora, 
la  pose  in  calma , dicendole  non  esser  necessaria  l’operazione,  che 
la  spaventava  ; ed  io  segretamente  mi  accordai  collo  stimabile 
mio  collega  che  la  troverebbe  in  mia  casa,  posta  in  son- 
nambulismo. 

« 11  14  di  dicembre  all’ora  indicata  Oudet  la  vide  pacifica- 
mente assisa  ih  un  canapé  da  un’ora  sopita  di  sonno  magneti- 
co. Per  esplorarne  la  sensibilità  la  punsi  fortemente  e più  volte 
con  una  spilla , le  tenni  per  qualche  secondo  un  dito  nella  fiam- 
mella di  una  candela,  ed  ella  non  manifestò  assolutamente  niun 
segno  di  dolore.  Durante  queste  prove  la  sig.  B . . . . rispondeva 
alle  mie  interrogazioni  coll’  indolenza  ordinaria  al  suo  stato . Ou- 
det aprì  il  suo  astuccio,  e lo  schricchiolio  dqi  suoi  istrumenti 
non  parve  cagionarle  niuna  sensazione,  poiché  la  mia  sonnam- 
bula crcdevasi  sola  con  me.  La  pregai  di  lasciarmi  vedere  il  suo 
dente  malato  (era  un  grosso  molare)  ed  ella  aprì  la  bocca  senza 
diffidenza , dicendo  : non  mi  fa  più  male.  Oudet  accomodò  il  suo 
strumento,  e all’istante  dell’avulsione  la  testa  sembrò  alquanto 
sfuggire  alle  mani  dell’operatore,  c udimmo  un  leggiero  grido. 


(1)  « Tout  culi  est  pour  fióre  apprécier  tout  le  rr)éritc  de  I'  inserì  si- 
biliti , doni  on  finirà  par  la  gralifìer.  » Burdin  Dubois , ibid.  Ecco  brava- 
mente scagliata  la  solita  freccia  dell'  impostura. 
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Questi  due  segni  ebbero  la  rapidità  del  baleno  ; i polsi  della  pa- 
ziente erano  in  calma  ; il  suo  sembiante  non  indicava  la  minima 
emozione;  le  di  lei  mani  erano  rimaste  immobili  sovra  i ginoc- 
chi. Io  mi  affrettai  a rivolgerle  questa  domanda  : — avete  sofferto? 
— Essa  mi  rispose  tranquillamente:  — • perchè  soffrire?  — Igno- 
rava quanto  avevamo  operalo.  Le  offersi  un  bicchier  d’acqua, 
invitandola  a lavarsi  la  bocca;  ma  ella  non  comprese  quanto  le 
significava  e non  bevve  nè  sputò. 

« Nell’  intervallo  di  mezz’ora , in  cui  prolungai  il  di  lei  son- 
no, la  feci  molto  parlare,  ma  non  potei  riscontrare  in  essa  al- 
cuna traccia  di  dolore.  Svegliata  non  si  accorse  di  nulla  c sulle 
prime  non  si  lagnò,  ma  dopo  venti  minuti  recò  la  mano  alla 
bocca,  dicendo  — . Ecco  il  mio  dente,  che  vuol  di  nuovo  comin- 
ciare a tormentarmi  — . Io  finalmente  le  significai  con  sua  grande 
soddisfazione  ciò,  che  avea  fatto  per  risparmiarle  de’ terrori  e pa- 
timenti. » (1) 

Questo  evento  riprodotto  dal  Messaggiere  dal  Costituzio- 
nale e da  altri  giornali  menava  gran  rumore  per  Parigi , allorché 


(1)  Journal  de  médecine  et  de  chirurgie  pratique.  Tom.  8 pag.  25,  jan- 
vier  1837.  Questa  narrazione  non  garba  punto,  com' è naturale,  al  nostro 
critico , il  quale  fortemente  si  maraviglia  e rammarica  come  sia  stata  fatta 
da  Hamard  , piuttostochè  da  Oudet.  « Quaut  li  nous,  nous  aurions  preféré 
trou ver  ici  la  communication  de  m.  Oudet;  d'  abord  elle  aurait  mlrité  toute 
«ótre  conlìance,  et  c'  eùt  èli  plus  rationnel,  puisque  nous  allons  avoir 
dea  répliques  aprèa  cene  interpolation.  » Bwrdm  Uulois,  Hittoire  eie.  pag. 
453.  Che  è quanto  dire:  — A Oudet  avremmo  creduto  tutto;  ad  Hamanl 
non  crediamo  uno  zero.  — Ma  nel  bullettino  dell'Accademia  si  legge.  « Voi- 
ci  ce  fait  tei  que  1’  a raconté  le  magnétiseur  avec  l’approbation  de  m.  Ou- 
det. » Se  dunque  sul  foglio  officiale  medesimo  dell*  Accademia  si  avverte 
che  Oudet  approvò  quella  relazione , ae  il  censore  stesso  riferisce  tal  passo, 
( dict.  pag.  453  ) donde  mai  tanta  sua  schifiltà  tanta  gelosia  tanta  in- 
credulità ? 
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nella  seduta  dell’Accademia  di  medicina  del  24  gennaio  1837 
fu  *in  tal  proposito  interpellato  Oudet  da  CapUron , in  conseguenza 
di  che  ne  si  elevò  una  viva  discussione,  della  quale  non  sola- 
mente formò  subietto  l’ operato  di  Oudet,  ma  eziandio  quello  di 
Giulio  Cloquet.  Singolarissimo  è il  tenore  della  medesima,  tal- 
ché per  meglio  apprezzare  le  opinioni  relative  al  magnetismi), 
onde  poterne  a suo  tempo  cavar  qualche  costrutto , credo  oppor- 
tuno riportarlo. 

« Capuron  interpella  Oudet:  io  debbo  domandare  qualche 
nuova  spiegazione  al  nostro  collega  intorno  un  fatto,  die  circola 
nel  pubblico,  appoggiato  all’  autorità  del  suo  nome  : egli  è un  fatto 
di  magnetismo. 

« Oudet:  io  so  che  cosa  intende  dire  Capuron:  il  mio  pri- 
mitivo pensiero  si  fu  di  far  questa  comunicazione  all’ Accademia: 
ma,  riflettendovi,  ho  mutato  parere:  ho  temuto  d’impegnare  la 
Società  hi  una  discussione  senza  termine  e senza  risultamento, 
poiché  i fatti  non  si  discutono:  si  accettano  o si  rigettano,  non 
avendovi  medio  partito:  ma  infine,  poiché  l’Accademia  sembra 
desiderare  che  io  parli,  eccomi  a ratificare  tal  fatto,  avverten- 
dola tuttavia  che  mi  colloco  fuori  di  ogni  magnetica  discussione 
e che  intendo  soltanto  ristringermi  alla  parte  d’ istorico. 

« Rouchoux  : veggo  che  il  magnetismo  perde  a poco  a poco  il 
suo  maraviglioso:  non  ci  si  parla  più  di  persone,  che  veggono  a tra- 
verso i muri  o che  leggono  nell’  avvenire  ; e questi  racconti  non 
troverebbero  piò  alcun  credilo:  perciò  i magnetizzatori  volgono  le 
loro  mire  ad  altra  parte;  e notate,  vi  prego,  l’astuzia;  eglino  vi 
raccontano  delle  cose  senza  dubbio  straordinarissime , ma  che  non 
possono  venir  giudicate;  poiché  come  mai  sapere  se  una  persona 
sente  o non  sente,  soffre  o non  soffre?  (1) 


(1)  Ma  i segni  fisiologici  caratteristici  del  sentimento  doloroso  forse 
piu  non  esistono  oppure  denno  credersi  totalmente  fallaci  e illusori?  Io 
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« Bouillaud:  Oudet  vi  ha  dolio  che  i falli  non  si  discutono 
e che  si  accettano  o rigettano:  io  insorgo  di  tutte  mie  fofze 
contro  questa  singolare  filosofia.  Conviene  anzi  discutere  i fatti, 
mentre  presentano  vari  aspetti;  e non  tutti  gli  osservatori  veg- 
gono nel  medesimo  modo.  Anzi  v’  ha  di  più  ; non  bisogna  ammet- 
tere i fatti  clic  successivamente  alla  discussione;  e,  quanlq  più 
sono  straordinari,  tanto  più  tal  precetto  divien  rigoroso.  Verbi- 
grazia  il  fatto  riportato  da  Oudet  può  egli  venire  ammesso  senza 
esame?  no  sicuramente.  Il  nostro  collega  è certamente  degnò  di 
fede , ma  chi  mi  assicurerà  che  non  siasi  lasciato  ingannare  ? Que- 
sto fatto  non  è forse  che  una  novella  edizione  del  dente  d’ oro  (1). 
Prego  almeno  Oudet  di  dirci  se  abbia  osservato  nissuna  emozione 
sul  viso  della  paziente  nel  tempo  dell’operazione. 

Oudet  risponde  che  l’ operazione  fu  cosi  rapida , che  non  ebbe 
tempo  di  fare  osservazioni  ; deve  pertanto  dire  che  ella  gettò  un 
piccolo  grido,  secondo  che  affermano  il  suo  allievo  ed  Hamard, 
ma  che  quanto  a lui  non  udì  nulla  (2). 


per  me  credo  quasi  impossibile  che  un  individuo,  per  quanto  vogliasi  corag- 
gioso ed  esercitato,  arrivi  a padroneggiare  talmente  i suoi  muscoli  da 
impedir  loro  ogni  minima  contrazione  ogni  fuggevole  segno  dello  spasimo , 
che  lo  crucci. 

(1)  Un  cotale  per  lungo  tempo  illuse  molti,  facendo  loro  credere  di 
avere  un  dente  d'oro,  il  quale  in  fatti  mostrava  ai  curiosi.  Aitine  si  scoper- 
se 1’  artificiosa  impostura.  Anche  Pittagora  dicesi  facesse  qualche  volta 
ammirare  agli  estatici  proseliti  una  sua  coscia  d’ oro.  Bisogna  convenire 
che  tra  per  la  incertezza  delle  cose  e la  malizia  degli  uomini  è giuocoforza 
cadere  nello  scetticismo. 

(2)  « Ainsi  voilà  à quoi  se  réduit  tout  ccquc  pcut  assurer  m.  Oudet 
dans  ce  fait  donne  cornine  si  probanti  » Bui-din  Dulois,  Ifistoire  ctc.pag-  456. 
noi.  (1).  Certo  che  lo  sfuggir  della  testa  e il  tenue  strìdo  indicano  qual- 
che sensibilità  piuttostoclu:  insensibilità. 
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u Roux  : io  sono  intieramente  del  sentimento  di  Bouillaud  sulla 
necessità  di  discutere  i fatti  ; ed  a che  punto  saremmo  nelle  scien- 
ze , se  fosse  uopo  accettare  tutto , quanto  si  dice  ? Circa  il  fatto 
citato,  io  in  primo  luogo  domanderò  se  sia  poi  vero  che  la 
donna  fosse  sensibile  al  magnetismo,  ed  in  tal  supposizione,  se 
ella  era  veracemente  addormentata  o fingeva  di  esserlo?  Io  in- 
tendo difficilmente  come  una  persona  di  tanta  sensibilità'  abbia 
potuto,  senza  soffrire,  sopportare  l’avulsione  di  un  dente  (1).  Vi 
avrebbe  forse  una  maniera  semplice  di  spiegar  le  cose  senza  ri- 
correre al  magnetismo:  chi  non  conosce  la  potenza  di  una  vo- 
lontà ben  decisa?  Permettetemi  di  recarne  qualche  esempio:  sono 
alcuni  anni,  che  fui  chiamato  per  visitare  una  signora,  che  aveva 
delle  vegetazioni  alle  parli  genitali.  Volendo  rimanere  incognita, 
ella  mi  ricevè  colla  maschera  al  viso  ed  in  una  casa  terza.  L’o- 
perazione durò  più  di  un  quarto  d’ ora',  e la  malata  non  mise  un 
grido  per  timore  di  tradire  il  suo  incognito  (2). 

« In  un’  altra  circostanza  estirpai  una  mammella  cancrenosa 
ad  una  fanciulla,  e,  siccome  essa  non  si  lamentava,  la  confortai 
a non  ritenersi,  riputando  bene  dare  sfogo  al  dolore:  ella  però 
bruscamente  mi  rispose:  eh  signore  che  son  mai  i patimenti  fi- 
sici? (3)  Non  potrebbe  darsi  che  la  malata  di  Oudet  possedesse 

(1)  Appunto  per  tal  sensibilità,  potrebbe  risponderli,  non  s’  intende 
come  l abbia  sopportata  , appena  dando  il  segno  di  un  tenuissimo  grido  non 
udito  nemmeno  da  Oudet , quando  si  voglia  credere  che  fìngesse  di  dormire. 

(2)  Ma,  quantunque  l'onorevole  professore  dovesse  ben  vedere  le  con- 
dizioni delle  vegetanti  parti,  ebe  acconciava  col  biiturino,  non  potea  però 
scorger  quelle  del  viso  nascoso  dalla  mascheta,  le  convulsioni  del  quale 
forse  avrebbero  manifestato  lo  spasimo  dell'  ignota  eroina. 

(3)  Questo  invero  è mirabile  esempio  e starebbe  ad  attenuar  molto 
la  maraviglia  del  caso  di  Oudet,  se  non  fossimo  assicurati  che  la  sig. 
B.  . . anzi  che  forte  c coraggiosa,  come  questa  fanciulla  , era  timidissima  ed 
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un’egual  forza  di  volontà?  cilecche  ne  sia,  io  credo  che  Oudcl 
sia  stato  ingannato,  io  credo  che  Giulio  Cloquel  sia  stato  ingatn 
nato;  e ciò,  che  mi  conferma  in  qnesta  opinione,  si  è che 
egli  non  ha  ripetuto  l’esperienza,  di  cui  già  intrattenne  la 
sezione  di  chirurgia  (1).  Cosi  o signori  non  avvi  riguardo,  che 
tenga  ; il  ciarlatanismo  troverà  abbastanza  voci  fuori  di  questo  re- 
cinto, clie  lo  difenderanno;  ma  non-ne  deve  trovare  alcuna  tra  noi. 

a Samson  : io  mi  permetterò  d’ indirigere  una  sola,  domanda 
a Oudct.  Egli  ci  ha  narrato  che  il  dito  della  sua  operata  fu  espo- 
sto per  qualche  secondo  alla  fiamma  d’una  bugia:  ora,  se  può 
dissimularsi  il  dolore , ciò  non  impedisce  di  esser  bruciati,  lo  do- 
mando se  vi  ebbe  ustione. 

« Oudet  risponde  che  vi  ebbe  ustione. 

« Moreau  : io  rendo  giustizia  a tutta  la  lealtà  di  Oudet  ; ma 
penso  con  Roux  che  egli  sia  stato  ingannato;  penso  che  Cloquet 
del  pari  sia  stato  ingannato. 

« Io  era  segretario  della  sezione  di  chirurgia,  quando  G.  Clo- 
quet le  annunzio  di  avere  amputalo  una  mammella  a una  fem- 
mina, che  dormiva  di  sonno  magnetico,  e che  l’operazione  non 
aveva  in  lei  eccitato  niun  dolore:  la  cosa,  come  può  immaginarsi, 
parve  straordinarissima , ma  il  carattere  di  Cloquel  fece  si  che  la 
sezione  si  affrettò  di  nominare  una  commissione  d’ inquisizione,  di 
cui  io  feci  parte.  Scrissi  in  di  lei  nome  a Chapelain  medico  or- 
dinario della  malata  per  domandargli  il  favore  di  essere  ammesso 


apprensiva.  Dicati  lo  stetto  della  Plantin.  Resta  poi  anco  a ponderarti  te 
la  coraggiosa  fanciulla  di  Roux,  oltre  non  lagnarti  all'  incisione  della  mam- 
mella , rimaneste  del  tutto  impassibile  delle  altre  parti  del  corpo  e spe- 
cialmente del  viso,  ove  a preferenza  lo  spasimo  ti  manifesta. 

(1)  Graziosissima  ragione  in  verità!  Cloquet  ti  è ingannato,  perchè 
non  ha  ripetuto  1' esperienza!  ma  donde  mai  il  clastico  Koux  ha  scavalo 
questa  peregrina  loica  ? 
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presso  di  lei  al  togliere  del  primo  apparecchio , che  doveva  ese- 
guirsi durante  il  sonno  magnetico.  Siccome  si  facevano  delle  dif- 
ficoltà per  ricevere  la  commissione  in  corpo,  i suoi  membri  pro- 
posero di  andare  ad  uno  per  volta,  di  non  avvicinarsi  all’ope- 
rata che  nel  tempo,  in  cui  dormiva;  ma  lutto  ciò  fu  inutile,  e 
Chapelain  rispose  che  i parenti  ricusavano  di  riceverci  (1).  La  ma- 
lata sendo  morta  qualche  giorno  dopo , la  commissione  ebbe  sol- 
tanto la  libertà  di  assistere  alla  autopsia  ed  in  fatti  vi  si  recò. 
Avanti  d’ incominciare  la  sezione  domandai  quali  fossero  le  lesioni, 
che  ella  aveva  annunziato  doversi  in  lei  riscontrare,  mentre  di- 
cevasi  anche  dotata  di  f ir  e visione.  Dopo  qualche  esitazione  si  ri- 
spose che  ella  aveva  indicato  una  lesione  al  fegato.  Si  apre  il 
ventre,  si  esamina  il  fegato,  ed  egli  era  perfettamente  sano  (2). 
Si  apre  il  petto  e si  trova  un’  effusione  purulenta  nella  parte  cor- 
rispondente alla  gianduia  estirpata.  » 

a Adelon  dà  qualche  notizia  intorno  ad  Hamard,  dicendo 
essere  un  giovine  medico  ricevuto  alla  Facoltà  di  Parigi  da  circa 


(1)  « Et  voilà  unfaitque  ra.  Musson  a appetì  dai»  son  rapport  une 
proprietà  de  l' Académie , et  il  a reproché  fort  aigrement  à 1'  un  de  nous  de 
n’  avoir  pas  citò  ce  fait  dans  son  rapport.  » Bui-din  Dubois,  Histoire  etc. 
pag.  457.  not.  (1).  Checché  sta  del  gius  di  dominio,  certo  è che  questo  non 
influisce  niente  sulla  verità  e singolarità  del  fatto. 

(2)  Voilà  au  fond  ce  que  e'était  que  cette  propriété  de  l’  Académie;  on 
conviendra  que  nous  ne  pouvions  I' accepter  que  sous  bénéfice  d' in  yen- 
taire.  » Burdin  Dubois , Histoire  eie.  pag.  457.  not.  (2).  Questa  lepidezza 
se  inciampa  in  qualche,  legale  povera  lei,  per  motivo  della  confusione 
della  proprietà  coll'  eredità.  Inoltre  quel  noi , con  che  il  critico  a’  iden- 
tifica coll'  Accademia , ricorda  1'  enfatico  detto  della  mosca  ariamo.  Se  poi 
la  Plantin  non  ebbe  occhi  abbastanza  lincei  da  scrutarsi  bene  il  fega- 
to , ne  conseguita  forse  che  il  fatto  dell'  operazione  senza  dolore  non 
fosse  fatto? 
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quattro  anni  ed  avere  aggirato  la  sua  tesi  sul  magnetismo,  la 
quale  comprendeva  dei  fatti  troppo  più  straordinari  di  quello  in 
esame.  Almeno  , aggiungeva , il  fatto  di  Oudel  non  contener 
nulla,  che  offendesse  le  leggi  fisiologiche,  mentre  i fatti  d’insen- 
sibilità non  son  rari , potendosi  citare  i catalettici.  » Qui  rimase 
chiusa  la  sessione. 

Ecco  quanto  fu  detto  relativamente  a’medesiini  fatti  di  Clo- 
quct  e di  Oudet  nell’altra  seduta  del  31  gennaio  1837. 

Esaurita  la  corrispondenza  , G.  Cloquet  domanda  la  parola 
per  nuovamente  sporre  i dettagli  relativi  all’operazione  da  lui 
eseguita  sulla  malata  di  Chapclain  e favella  in  questa  sentenza. 

k Io  non  avrei  giammai  presa  la  parola , se  non  fosse  stato 
pronunziato  il  mio  nome:  ma  si  è riproposto  un  fatto,  che  io  cre- 
deva obliato:  il  mio  onore  m’impone  di  rispondere  e mantenere 
oggidì  quanto  ho  detto  sette  od  otto  anni  sono.  Allorché  ho  rac- 
contato un  fatto  senza  dubbio  straordinarissimo,  ho  avuto  cura 
di  non  dame  alcuna -spiegazione  e non  sono  stato  che  uno  spec- 
chio, limitatomi  a riflettere  il  più  esattamente  possibile  l’imma- 
gine, che  mi  colpiva. 

« Le  obiezioni,  che  a quell’ epoca  mi  vennero  falle,  oggidì  si 
rinnovano.  Diccvasi  allora  che  mi  era  lasciato  ingannare;  che  aveva 
mostrato  troppa  credulità;  che  mal  conosceva  la  potenza  della 
volontà.  Ma  signori  io  non  soii  già  cosi  novizio  nella  pratica 
delle  operazioni  di  chirurgia,  come  si  vuol  dare  ad  intendere:  io 
ho  tagliato  delle  cosce,  delle  gambe,  quanto  altri  mai;  c frai  miei 
operati  ne  ho  visti  alcuni,  che  non  proferivano  una  parola,  che 
non  gettavano  un  sol  grido  un  solo  lamento  : ma  ciò , che  la  lor 
liocca  non  diceva,  i loro  movimenti  i lor  gesti  lo  esprimevano 
più  eloquentemente,  che  non  avrebbe  potuto  fare  la  lor  bocca  (1). 

(1)  Ecco  quanto  già  dianzi  riflettevamo.  Vuoili  ignoranza  o malizia  a 
dissimulare  o negale  la  contrazione  dei  muscoli,  specialmente  faciali. 
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« Tulio  ciò  non  ha  nissuna  rassomiglianza  con  quanto  con- 
cerne la  donna,  cui  si  allude,  poiché  afTatto  diversa  era  la  sua 
posizione-  Ella  aveva,  come  vi  è ben  nolo,  un  cancro  al  petto. 
Sapcvasi  che  possedeva  il  privilegio  di  dormire  di  un  sonno  ma- 
gnetico, c per  risparmiarle  il  dolore  dell’ operazione  si  pensò  di 
porre  a profitto  queslo  raro  favore.  Io  era  completamente  stra- 
niero a siffatti  preliminari  e frattanto,  essendone  stato  avvisalo, 
feci  le  mie  riserve.  Dissi  che  volentieri  V opererei , purché  lo  stato, 
di  cui  mi  si  parlava , non  fosse  quello  di  sincope.  AH’  ora  fissata 
mi  recai  alla  malata,  che  trovai  sopita.  La  esaminai  attentamen- 
te; la  sua  fisonomia  era  tranquilla  scevra  di  timore  e di  speran- 
za; il  polso  era  in  calma  e regolare;  la  respirazione  naturale;  le 
palpebre,  chiuse. 

« Io  cominciai  l’operazione  dal  fare  una  incisione  al  di  sotto 
del  tumore , che  non  aveva  meno  di  nove  o dieci  pollici  di  esten- 
sione, e portai  gli  occhi  sul  viso  della  paziente,  ove  non  iscopersi 
nissuna  sensazione.  Il  suo  magnetizzatore  avendomi  posto  in  rap- 
porto con  lei,  le  domandai  se  le  aveva  fatto  molto  male.  Ella 
rispose  di  no.  Ripresi  il  bist urino  e feci  una  seconda  incisione:  ella 
rimase  immot/ile.  Dissecai  i gangli  della  cavità  dell’  ascella , e que- 
sta parte  dell’operazione  durò  un  quarto  d’ora,  poiché  doveva 
salvare  l’arteria  ascellare.  La  stessa  impassibilità  la  stessa  cal- 
ma la  stessa  indifferenza.  Infine  feci  quattro  o cinque  legature. 


negli  accessi  spasmodici,  contrazione,  che  non  può  in  minima  guisa  impe- 
dirsi nè  ascondersi  segnatamente  allo  sguardo  di  abile  esperimentato  os- 
servatore. Bisogna  poi  ancora  che  quei  signori  dell’ Accademia  avessero  ri- 
nunziato ad  ogni  verecondia  nel  sentenziare  così  delQcamente  che  un 
Giulio  Cloquet  si  fosse  ingannato  j un  Cloquet  esimio  professore  di  clinica 
chirurgica , provetto  pratico,  e,  come  egli  a buon  dritto  si  esprime,  set- 
tore piii  di  chiunque  delle  umane  membra,  profondo  iu  tali  materie  e 
nella  osservazione  dei  loro  siutomi. 
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e , Io  ripelo , la  maiala  non  esternò  nissun  dolore  nissuna  sensa- 
zione, come,  se  la  cosa  non  la  riguardasse.  Vi  avrebbe  qualche 
analogia  fra  il  sonno  magnetico  e la  catalessi  ? Certo  è che  io  in- 
tendo bene  come  vi  sieno  degli  increduli,  poiché,  se  non  avessi 
veduto,  io  stesso  dubiterei. 

« Terminata  l'operazione,  presi  una 'spugna,  la  tuffai  nel- 
l’acqua tepida  c lavai  le  parli  insanguinate.  Fu  allora  che  appar- 
ve il  primo  segno  di  sensibilità , poiché  la  malata  si  mise  a ridere, 
dicendo  — voi  mi  fate  il  solletico  — . Terminai  la  fasciatura , e 
venne  trasportata  nel  suo  letto. 

« La  piaga  procede,  come  tutte  le  piaghe  del  medesimo  ge- 
nere, fino  al  diciannovesimo  o ventesimo  giorno.  A questo  tempo 
fu  parlato  di  farla  escire;  il  suo  medico  ordinario  vi  acconsenti, 
ed  effettivamente  ella  se  ne  trovò  bene.  Dopo  tre  o quattro  giorni 
usci  di  nuovo  ; ritornando , si  lamentò  di  aver  provato  freddo , e 
ben  presto  si  manifestò  un  punto  doloroso  nella  parte  operata: 
sovraggiunse  la  plcurisia  e successe  la  morte. 

« Ecco  o signori  il  fatto  in  tutta  la  sua  semplicità.  Io  a suo 
tempo  lo  riferii,  perchè,  quantunque  paresse  straordinario, era  bene 
conservarlo:  lo  ripeto  oggi,  poiché  son  certo  della  sua  esattezza  (t). 

(1)  Vedasi  la  Gaiette  medicale  de  Paris  4 Jerrisr  1837  n.°  5.  pag.18. 
Tutto  questo  importantissimo  passo  contenente  si  circostanziate  spiega- 
zioni del  sorprendente  fenomeno  d'  insensibilità  è stato  di  peso  sottratto 
dalla  discussione  e,  come  si  direbbe  francescamente,  escamoté,  mediante 
la  prestidigitazione  del  nostro  Burdin  Dubois,  il  quale  sostituisce  inve- 
ce: « Voyez  les  délails  dans  le  rapport  di  m.  Husson,  pag.  388  e 389.  » 
Burdin  Dubois , Hisloire  etc.  pag.  458.  Ma  nel  rapporto  Husson  vi  è la 
sposizione  del  fatto  comunicato  da  Cloquet  alla  sezione  di  chirurgia , il 
quale  non  comprende  i particolari,  che  si  trovano  nella  riferita  spiegazione 
e illustrazione  esposta  all’Accademia  nella  seduta  del  31  gennaio  1837. 
Ma  quei  particolari  erano  troppo  strangolanti  pel  nostro  Aristarco,  e non 
piui'preteiidcrsi  che  egli  si  ponesse  il  laccio  alla  gola  colle  proprie  mani. 
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« Roux  domanda  se  il  sonno  magnetico  è slato  naturale  e 
continuo. 

« Cloquet:  continuo,  tranne  il  breve  momento,  in  che  è stata 
destata  ; è morta  in  questa  specie  di  sonno. 

« Morcau:  nell’ultima  seduta  ho  fatto  allusione  all’evento, 
che  voi  avete  sentilo  : ma  nulla  ho  detto,  di  cui  la  delicatezza  di 
Cloquet  potesse  offendersi  : noi  siamo  d’ accordo  su  tutti  i punti 
fuor  d’uno:  io  credo  che  la  malata  sia  morta  verso  il  settimo  o 
l'ottavo  giorno  dell’operazione  (1). 

« Errore,  risponde  Cloquet;  ella  è morta  al  diciannovesi- 
mo o ventesimo  giorno  (2). 

Moreau  ripete  in  altri  termini  quanto  ha  significato  nell’  ul- 
tima seduta. 

« Rispetto  al  magnetismo,  aggiunge  egli,  io  non  domando 
che  di  vedere  : ho  voluto  sottopormi  a delle  prove , ma  mi  è stato 
risposto  che  non  sono  soggetto  adattato:  io  non  avea  nulla  che 
ridire  in  ciò,  ma  son  rimasto  nel  dubbio. 

« Cloquet:  io  non  ne  so  più  di  Moreau  sul  magnetismo: 
ignoro  e dubito.  11  fallo,  che  ho  narrato,  non  mi  ha  insegnato 


(1)  Oh  li!  Morcau  nell'ultima  seduta,  conforme  vedemmo,  non  ha 
detto  altro  se  non  che  Cloquet  a guisa  di  Oudet  si  era  lasciato  illu- 
dere, cioè  ingozzare  una  farsa,  come  un  pippione  di  nido.  Se  con  questa 
antifona  l’  onorevole  Moreau  oiTendesse  o no  la  delicatezza  di  Cloquet 
noi  non  giudicheremo:  diremo  soltanto  eh;  Cloquet  virilmente  impugna 
qui  l’appostagli  dabbenaggine,  e l'onorevole  Moreau  risponde: — Noi 
siamo  d’accordo  su  tutti  i punti,  meno  quello  del  giorno,  in  cui  morì 
La  Piantili — . La  quale  espressione  significa  che  Moreau  concorda  pure 
che  Cloquet  non  si  lasciò  ingannare  da  una  farsa  e che  il  fenomeno  della 
Plantin  fu  anzi  reale  che  fittizio. 

(2)  Qui  la  memoria  fallisce  a Cloquet,  mentre  avea  già  detto  che  al 
diciannovesimo  o ventesimo  giorno  la  malata  usci  di  casa;  poi  di  nuovo 
tornò  fuori  dopo  tre  o quattro  giorni;  poi  ammalò  di  pleuritide  ec. 
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nulla , perchè  non  me  ne  son  più  occupalo  (1).  Chiamato  per  fare 
l’operazione  l'ho  fatta,  e nulla  più. 

« Capuron:  ciò,  che  avete  udito  da  Cloquet,  è certamente 
straordinarissimo,  ma  io  debbo  narrare  alcun  che  di  più  sorpren- 
dente. Quattro  o cinque  anni  fa  assistetti  ad  una  evirazione,  la  • 
quale  durò  più  di  un  quarto  d’ora.  Il  maialo  non  battè  palpe- 
bra, conversò,  rise,  e frattanto  non  era  già  nel  sonno  magnetico. 
Quarant’  anni  sono  viddi  una  tedesca , cui  Dubois  tagliò  una  mam- 
mella, e sofferse  l’operazione  senza  emettere  un  solo  lamento  (2). 
Chi  è,  che  non  sa  esservi  delle  femmine,  die  partoriscono  quasi 
senza  dolore?  (3) 

« Rochoux  : Cloquet  non  ci  narra  tutto  : egli  non  d dice  che 
la  sua  malata  era  lucida  e si  piccava  di  esserlo:  ella  frallc  al- 
tre cose  vedeva  una  piastra  rossa  sulla  prepria  pleura,  mentre 
questa  non  esisteva  altrimenti.  Gli  spiriti  facili  credano  pure  al 
magnetismo,  che  io  per  me  non  vi  credo,  e non  credo  che  si 
possa  veder  senz’occhi  ed  ascoltar  senza  orecchie. 

« Cloquet:  che  cosa  prova  ciò  contro  quanto  ho  veduto? 

« Velpeau  combatte  la  proposizione  avanzata  precedentemente 
da  Oudet,  cioè  che,  esposto  il  fatto,  debbasi  necessariamente  am- 
mettere o rigettare;  al  contrario  tanto  per  l’uno,  quanto  per 

(1)  E questa  è stata  una  supina  negligenza.  Un  professore  di  clinica 
chirurgica,  come  voi  sig.  Cloquet,  od  un  chirurgo  qualunque,  che  può 
eseguire  le  più  dolorose  operazioni  senza  martirio  dell'  ammalato  c che 
nonostante  non  si  occupa  dell'  incstimabil  mezzo,  che  a tal  uopo  gli  si 
offre,  con  qual  nome  debbe  chiamarsi  ? 

(2)  Siamo  alle  solite  nenie,  poiché  la  eloquenza  del  viso  e degli  atti 
non  si  calcola  per  nulla.  Ed  il  riso  del  castrato  si  sa  se  fosse  amaro  o 
dolce  ? 

(3)  Sappiamo  benissimo  che  specialmeutc  le  donne  selvagge  affricane 
e americane  posseggono  questo  privilegi*;  ina  quell' avverbio  r/uasi  rende 
inapplicabile  tale  osservazione  al  caso  della  Plantin. 
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l’aliro  conviene  interpclrare , convien  giudicare.  La  testimonianza 
non  ha  che  un  valor  condizionale  e limitato:  il  che  rimemora  la 
sentenza  di  un  filosofo,  che  diceva  : voi  avete  veduto  ed  io  credo; 
se  avessi  veduto,  non  crederei.  Per  me,  aggiunge  Velpeau,  ho  ve- 
duto alla  Carità  un  giovane  studente  di  legge , al  quale  il  magne- 
tismo faceva  eseguire  dei  miracoli;  addormentato  c cogli  occhi 
bendati  distingueva  gli  oggetti;  prevedeva  che  in  tal  giorno  in 
tal  ora  avrebbe  un  attacco  di  epilessia,  la  quale  sarebbe  di  tale 
c tal  durata;  ma  egli  ingannava,  ed  io  lo  riconobbi;  esso  era 
stato  all’ospizio  di  perfezionamento,  ove  lo  avevano  ricevuto  per 
curarlo  di  una  paralisi,  che  non  aveva:  erano  stali  tentati  molti 
rimedi,  allorché  si  parlò  di  applicargli  le  moxe:  la  paura  di  que- 
ste gli  fe  rinunziare  alla  sua  finzione.  Esso  era  disgustato  colla 
propria  famiglia,  si  trovava  senza  risoree  c non  rinveniva  asilo 
che  negli  ospitali.  Malgrado  l’abilità  dei  ciarlatani  non  rigettate 
giammai  i fatti,  ma  esaminategli  col  massimo  scrupolo.  Riguardo 
poi  al  magnetismo  io  faccio  più  che  dubitare. 

« Roux  : Io  avea  chiesto  la  parola , ma  vi  rinunzio  dopo  i 
riflessi  di  Velpeau:  dirò  soltanto  che,  ammettendo  i fatti  narrati , 
se  uc  può  porre  in  dubbio  la  interpet^azione  c la  spiegazione, 
che  ne  si  oltre. 

« Cloquet:  io  non  inlerpetro  niente,  non  spiego  niente;  dirò 
frattanto  a Velpeau  che  la  sua  memoria  lo  inganna,  imperciocché 
il  giovane,  di  cui  ha  parlalo,  era  studente  di  farmacia.  Io  debbo 
saperlo,  essendo  allora  incaricato  del  servigio  dell’ospizio  in  luogo 
di  Bougon;  egli  chiama  vasi  Paolo,  e fu  al  tempo,  in  cui  faceva  le 
mie  esperienze  sull’  acupuntura.  Questo  giovine  essendo  di  un’ec- 
cessiva sensibilità,  io  lo  forava,  ed  il  suo  polso  batteva  abitual- 
mente centoquaranta  e ccncinquanta  volte  per  minuto  ; il  che  mi 
faceva  credere  in  lui  una  malattia  di  cuore.  Checché  ne  Tosse, 
io  gl’ immersi  un  ago  nel  gran  pettorale,  e il  polso  scese  a ses- 
santa pulsazioni.  Mi  si  confesserà  die  questo  fatto  è sufficientemente 

Alliga,  an.  21 
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straordinario,  cd  io  per  mia  parte  confesserò  che  nulla  prova 
in  favore  del  magnetismo. 

a Husson  : signori , sarebbe  debolezza  cd  anco  viltà,  se,  quando 
dei  dubbi  qui  si  elevano  sulla  realtà  di  fatti  osservati  e riportati 
da  due  nostri  onorandi  colleglli , la  commissione,  che  voi  avete  in* 
caricata  undici  anni  sono  d’ istituire  delle  ricerche  sul  sonnambu- 
lismo magnetico,  restasse  straniera  a questa  discussione  (1). 

« L’uno  dei  fatti,  di  cui  Cloquet  è stato  testimone,  e che  vi 
ha  rammentato  con  (anta  minutezza,  era  stato  da  lui  comunicato 
alla  sezione  di  chirurgia;  e la  commissione , di  cui  io  fui  il  rela* 
(ore,  l’aveva  inserito  nel  suo  rapporto  come  rivestito  di  tutti  i 


(1)  « Mais  de  quel  droit  m.  Husson  fait-il  ici  parler  une  commission 
qui  depuis  longucs  anuées  n'  existait  plus?  Les  membres  de  cette  com- 
mission s'  étaient-ils  de  nouveau  réunis  et  avaieut-ils  chargé  m.  Husson 
de  prendre  la  parole  on  leur  nom  et  de  les  immiscer  ainsi  dans  cette  di- 
•cussion?  Non  certainement;  mais  ici  corame  toujours  ni.  Husson  veut 
taire  porter  à d’  autres  la  responsabilité  de  ses  crnyanc.es  somnambuliques: 
c'  est  pour  cela  qu'  au  lieu  de  dire  moi , il  dit  la  commission.  » Barditi 
Vubois,  Histoire  etc.  pag.  460.  not.  (1).  Si  trattava  in  quella  discussione 
anche  di  un  fatto,  sia  pure  a torto,  ma  dalla  commissione  ( non  dal  solo 
Husson)  inserito  nel  rapporto  del  1831  e adottato  siccome  faciente  parte 
del  medesimo.  Tal  fatto  veniva  impugnato  ed  ascritto  ad  impostura  della 
Plaulin  e a balordaggine  di  Cloquet,  la  quale  riverberava  su  tutti  i 
commissari.  Husson  dunque  adempiva  al  suo  debito,  se  insorgeva  a di- 
fendere non  solo  il  suo  collega  Cloquet,  ma  la  intera  commissione,  e 
uon  avea  certo  uopo  di  esserne  nuovamente  incaricalo  da  essa  , tostoclic 
non  si  disputava  di  un  evento  nuovo  , ma  di  un  antico,  ripetesi , ammesso 
e approvato  dalla  medesima  commissione,  e perciò,  ben  può  dirsi,  di-  , 
venuto  sua  proprietà.  Tanl'  è!  ogni  parola  in  favor  del  magnetismo, 
c specialmente  se  dipartita  da  Husson,  è una  vera  moxa  pel  nostro  bi- 
fronte. Desta  egli  in  ciò  tanta  compassione,  die  ognuno  di  buon  cuore 
gli  augura  un  poco  d'  insensibilità  magnetica. 
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caratteri  di  autenticità,  che  potevano  aspettarsi  dal  pratico,  co- 
scienzioso ed  abile , che  Io  aveva-  osservato. 

a L’altro  fatto  da  Oudct  significatovi  quindici  dì  sono.,  del 
pari  che  il  precedente,  ha  incontrato  qui  dei  contradittori , i quali, 
quantunque  confessino  non  essere  stati  testimoni  nè  dell’uno  nè 
dell’altro,  (1)  tuttavia  hanno  sostenuto  l’opinione  che  la  commis- 
sione, Cloqucl  e Oudct  sieno  stati  indotti  in  errore. 

a A quanto  è stato  detto  per  appoggiare  questa  strana  pro- 
posizione noi  risponderemo  che  scevri,  come  Cloquel  e Oudet, 
di  ogni  maniera  prevenzione  in  favore  del  magnetismo  ; che  stra- 
nieri (2),  siccome  essi,  a tutte  le  raccontatene  maraviglie,  a tutte 
le  pratiche  del  suo  esercizio , noi  l’ abbiamo  studiato  ed  osservato 
per  cinque  anni  con  una  tendenza  di  spirito,  che  ci  portava  piut- 
tosto a non  credere,  che  a credere:  l’abbiamo  studiato,  come  stu- 
diammo treni’ anni  innanzi  la  vaccina,  cioè  coll’ intenzione  formale 
ic  sostenuta  di  non  lasciarci  ingannare  da  niuna  illusione  e di- 
struggere queste  due  pratiche,  se  le  istituite  spcrienze  ci  aves- 
sero lasciato  il  minimo  dubbio  sull’ effetto  antivariolico  dell’ una, 
come  sulla  verità  dell’altro  (3). 

V • 

(1)  « Ancienne  tbèse  de  m.  Husson,  qu'  on  ne  peut  raisonner  d'  un 
fai(,  qu'on  ne  peut  le  discuter,  si  on  n'a  été  tetnoin.  » Id.  ibid  not.  (2).  Ve- 
ramente tal  tesi  per  un  lato  sembra  anche  a noi  paradossale,  come  ci 
riserbiaroo  a dimostrare  altrove. 

(2)  Qui  osserva  giustamente  Burdin  Dubois  che,  per  quanto  i colleghi 
di  Husson  veramente  fossero  estranei  alle  maraviglie  magnetiche,  egli  però 
vi  era  più  che  familiarizzata  attese  le  antecedenti  sperienze  da  esso  iati— 

, tuite  all'Hòtel-Dieued  allrove.  Burdm  Dubois,  Histoire  etc.pagA&\ . not.{2). 

(3)  a Autant  la  vaccine  ( dice  il  critico  } est  un  su  jet  sérieux  et  di- 
gne  de  préoccuper  le*  hommes  philanthropes,  .autant  le  magnetismo  est 
un  sujet  ridicule  et  indigne  des  meditatimi*  des  savants.  » Id.  ibid. 
not.  (3}.  Si  ricordi  però  il  censore  che  in  altri  tempi  anche  la  vaccina  era 
generalmente  riputata  cosa  non  solo  ridicola , ma  pregiudizievole.  Piuttosto 
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« Noi  abbiamo  la  (X)scicnza  di  aver  adempito  questo  duplice 
dovere  da  gente  di  onore;  e voi  mi  permetterete  dire  che,  quando 
una  commissione  composta  da  liourdois,  Guéneau  de  Mussy,  Fou- 
quier , Guersant , Marc , Itard , Thillaye  c Roux  dispiega  davanti 
a voi  tutte  le  precauzioni  prese  per  non  essere  ingannata  (1); 
quando  ella  riporta  tutti  i fatti  avvenuti  sotto  i suoi  occhi,  voi 
permettérete , io  dico,  che  si  esiga  per  la  loro  testimonianza 
più  confidenza  di  quanta  possiate  ragiopevolmente  accordarne  a 
quelli,  che  non  hanno  assistito  a nessuno  dei  loro  lavori  c che 
frattanto  hanno  la  pretensione  di  giudicarne  (2). 

« D’altro  lato,  se  vi  rimane  qualche  ricordo  del  rapporto 
esibitovi  nel  mese  di  giugno  1831 , vi  sovverrete  che  noi  non 

potrebbe  osservarsi  che  questo  sproloquio  di  Husson  è affatto  intempestivo 
e fuor  di  luogo,  mentre  la  discussione  non  versava  sulle  sperienxe  della 
commissione,  ma  su  quelle  di  Oudet  e Cloquet,  a cui  ella  non  avea 
assistito. 

(1)  — Le  precauzioni,  soggiunge  il  critico,  furono  di  rimettersi  alla 
buona  Tede  dei  magnetizzatori  — . hi.  ibid.  noe.  (5).  Ripeto  che  a su  minia- 
simo  rigore  poteva  dubitarsi  anche  di  loro:  ma,  quando  una  intera  com- 
missione composta  di  uomini  dotti  ed  accorti  onorava  di  sua  fiducia  i 
magnetizzatori,  d’altra  parte  da  tutti  riconosciuti  per  onesti,  diviene  una 
sofisteria  ogni  sospetto  contro  la  loro  buona  fede.  Poi  coloro,  che  preten- 
dono la  commissione  essere  stala  illusa,  conviene  lo  provino  esattamen- 
te, svelando  1'  artifìcio  usato  a questo  intento;  il  che  fin  qui  non  c stato 
eseguito  nò  da  Burdiu  Dubois  nè  da  niuno,  poiché  tutti  sonosi  limitati 
di  gridare  all'  inganno  all' impostura  senza  recarne  in  mezzo  la  minima 
prova.  Si  risponderà  che  l>asta  il  possibile  dell’  impostura  e.  della  decozione 
per  rigettare  ogni  altra  spiegazione  e,  finché  non  rimanga  escluso  questo , , 
non  doversi  ammettere  un  agente  ignoto  c miracoloso;  ma  tale  estremo 
matematico  rigore,  replico,  non  può  forse  portarsi  nelle  materie  morali. 

(2)  Qui,  come  altrove  nel  medesimo  proposito,  osserva  bene  il  censore 
che  la  parte  logica  e critica  de’  fatti  cade  sotto  il  giudicio  di  ognuno,  quan- 
tunque uon  sia  stalo  testimone  dei  medesimi.  hi.  ibid.  ptig.  162.  noi.  (1). 
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pretendemmo  imporvi  le  nostre  credenze.  Noi  soggiungemmo  pure 
che  probabilmente  vi  avremmo  ricusato  la  nostra  fede,  se  foste 
venuti  a riferire  a noi  quanto  vi  riferivamo;  a noi,  che  non  sa- 
remmo stati  testimoni  dei  vostri  sperimenti. 

« Ma  non  per  questo  noi  abbiamo  rinunziato  nè  alla  realtà 
nè  alla  esattezza  di  quanto  esponemmo  nel  rapporto. 

« Noi  pensiamo  che  tali  fatti  non  possano  esser  discussi  ; e 
voi  non  potete  essere  ammessi  a dirci,  voi,  che  a norma  di  vo- 
stra confessione  non  sete  stati  testimoni  di  nulla  di  quanto  noi  ab- 
biamo veduto,  che  la  nostra  commissione  c che  Gloquet  c Oudet 
sono  incorsi  in  errore. 

« Delle  opinioni  isolate  e delle  induzioni  non  potranno  giam- 
mai prevalere  contro  fatti  raccolti  religiosamente  ed  osservati  con 
tutto  l’impegno  e diligenza,  che  potevate  aspettare  da  noi  (1). 

« E,  se  voi  citate  dei  fatti  contradittorj  ai  nostri , più  gene- 
rosi di  voi  noi  ve  gli  accordiamo,  ma  nel  medesimo  tempo  ri- 
spondiamo che  eglino  non  gli  distruggono,  come  la  presenza  di 
una  palla  bianca  posta  in  una  borsa  non  resterebbe  distrutta  dalla 
presenza  di  cento  palle  rosse  contemporaneamente  ivi  riposte. 


(1)  Ecco  la  vera  e perentoria  proposizione,  che  non  ammette  replica  ; 
delle  vaglie  opinioni  e induzioni  non  valgono  a smentire  dei  fatti;  vi 
vogliono  delle  dimostrazioni,  che  gli  distruggano.  Del  resto  però  il  rima- 
nente discorso  di  Uusson  non  corre  troppo  snello:  invero  egli  dice.  — Non 
pretendiamo  imporvi  le  nostre  credenze — .Che  intende  per  credenze  ? cer- 
to la  credenza  alla  verità  dei  fatti  osservati  dalla  commissióne  : ma  essa 
gli  ha  giudicati  magnetici:  dunque  la  sua  crederne  si  estende  anche  alla 
verità  del  magnetismo;  sicché  con  quella  frase  egli  viene  a signiGcare.  — Non 
pretendiamo  che  crediate  ai  fatti  magnetici  da  noi  narrati,  perché  noi 
stessi  , essendo  voi,  non  gli  crederemmo — Ora  come  può  pretendere  che 
tali  fatti  non  possano  esser  discussi , cioè  criticati  e posti  in  dubbio , 
quando  concede  che  possano  venir  non  creduti,  o sia  affatto  rigettati , 
cosa  tanto  piu  forte  dell'  esser  discussi  ed  esaminati  ? 
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« Ci  è stalo  dello  che  ci  siamo  illusi,  dichiarando  di  aver 
visto  leggere  un  individuo  avente  chiosi  gli  occhi.  Io  risponderò 
coll’  articolo  del  rapporto  della  commissione  che  sono  stato  io  me- 
desimo, che  ho  serralo  e tenute  serrate  le  palpebre  di  tale  indi- 
viduo nel  mentre , che  uno  degli  assistenti  gli  poneva  davanti  gli 
* occhi  un  libro  da  quello  non  conosciuto  e aperto  a caso.  Ecco 
quanto  io  ho  veduto  e operato,  e questa  sperienza  ha  avuto  per 
testimoni  Marc , Cloquet , Ségalas , Foissac , de  Rumigny  aiutante 
di  campo  del  re  (1) . 


(1)  « Ne  dirait-on  pat  vrairaqpt,  à en  lenii  re  parler  ici  m.  Husson , 
qu'  après  avoir  abaissé  et  bien  ferme  Ics  paupicres  de  m.  Petit,  ce  ni.  Pe- 
tit se  soit  mi»  à lire  tout  simplement  dans  un  livre  ouvert  au  basard  et 
qu' il  ne  connaissait  pas?  Maia  qu’  ou  se  rcporte  à 1’  artide  du  rapport 
( p.  392  ),  et  on  verrà  de  quelle  facon  m.  Petit  a lu  ; on  verrà,  en 
examinant  Ics  détails  de  f observation , si  la  supercherie  a élé  possible 
ou  non  posiihle ; et  quand  on  aura  vu  ces  détails,  on  fera  tei  compie  qu'  on 
voudra  du  témoignage  du  maguétiseur  ici  citi , de  m.  Foissac,  et  on  verrà  si 
ce  fait  peut  ètra  ou  non  discutè.  » Burdin  Dubois , Hittoire  eie.  pag.  463. 
noi.  (2).  Non  si  direbbe  veramente  a sentir  cosi  parlare  Burdin  Dubois  che 
Husson  nel  passo  della  discussione,  in  cui  annunzia  aver  egli  medesimo 
tenute  chiuse  le  palpebre  dell'individuo,  ebe  leggeva,  abbia  inteso  signi- 
ficare il  Petit , delle  cui  sperienze  di  chiaroveggenza  trattasi  appunto  alla 
pagina  392  indicata  dal  censore?  E,  supposto  ciò,  non  farebbe  ognuno  le 
maraviglie,  come  le  fa  il  critico,  riscontrando  che  in  quel  passo  non  si 
trova  nè  1'  occlusione  colle  dita  operata  da  Husson  agli  occhi  di  Petit  nè 
i testimoni  Cloquet,  Foissac,  Ségalas,  de  Rumigny  ? Ma  la  maraviglia  sva- 
nirebbe subito,  quando  si  considerasse  che  il  prode  Aristarco  ha  preso 
un  grossissimo  granchio  a credere  che  Hussou  tratti  dell’esperienza  fatta 
sovra  il  Petit,  mentre  invece  egli  allude  a quella  istituita  su  Paolo  Vil- 
lagrand, che  è registrata  a carte  403,  409  nei  seguenti  letterali  termini.  « Le 
12  janvier,  la  commission  se  rassembla  de  riouveau  chez  m.  Foissac,  où 
se  trouvaient  m.  Las  Casca,  deputò,  ra.  D.  . . , aule  de  camp  du  roi  , et 
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« Questo  fatto  non  può  esser  discusso  (1).  Lo  stesso  dicasi  dei 
due  altri  curiosissimi,  che  vi  sono  stali  riportati  da  due  dei  nostri 


m.  Segala»,  membra  de  I'  Acadèrnie.  M.  Foissac  nona  annonca  qu’  il  al- 
iai! endormir  Paul;  que  dans  cet  état  de  aomnambulisroe  on  lui  appli- 
querait  un  doigt  *ur  chaqtie  oeil  ferraci,  et  que  raalgrè  celle  ócclusion  com- 
plète dea  paupièraa  il  diatinguerait  la  couleur  dea  cartea,  qu’ il  lirait  le 
titre  d-  nn  ouvrage  et  quelquea  mota  ou  lignea  indiquéea  au  haaard  dana 
le  corpa  tnt'me  de  1‘  ouvrage.  Au  bout  de  deux  minutea  de  manoeuvrea 
magnètiquea  Paul  eat  endormi.  Lea  paupièraa  ètant  tenuea  fermèea  con- 
atamment  et  altemativement  par  mm.  Foiiquier , Itard , Marc  et  t» 
aar  poutzub,  on  lui  p rè  «ente  un  jeu  de  cartea  neuvea,  doni  on  briae  la  bande 
de  papier  portant  {e  timbra  de  la  règie;  on  le  mèle,  et  Paul  reconnalt 
fàcileraent  et  aucceaaivement  lea  roia  de  piqué,  aa  de  trèfle,  dame  de 
piqué,  neuf  de  trèfle,  aept  de  carraau,  dame  de  carreau  et  liuit  de 
carreau. 

« On  lui  prèaente,  ayant  lea  paupièraa  tenuea  fermèea  par  m.  Segalai, 
un  volume  que  le  rapportéur  avait  apporle.  Il  lit  aur  le  titre:  Hinoire  de 
Francc.  11  ne  peut  lire  lea  deux  lignea  intermédiaìrea  et  lit  aur  la  cinquième 
le  nom  aeul  : Anqurlil,  qui  y eat  précédé  de  la  prèpoaition  par.  On  ouvre  le 
livre  à la  pag.  89,  et  il  lit  h la  première  tigne  11,  le  nombre  de  tee.  . • il  paaae 
le  mot  troupes,  et  continue  : au  moment  où  on  le  croyaìt  le  plui  occupé  dei 
plaisirs  du  cnrnaval.  . . ; il  lit  également  le  titre  courant  Louis , mais  il  ne 
peut  lire  le  chifTra  romain  qui  le  auit.  On  lui  prèaente  un  papier  tur  lequel 
on  a écrit  lea  mota  agglutination  et  magnétisme  animai.  Il  épèle  le  premier 
et  prononce  lea  deux  autrea.  EnGn  on  lui  a prèaente  le  procèa-verbal  de  cet- 
te  aèance , il  en  a lu  asaex  diatincteraent  la  date  et  quelquea  mota  plua  li- 
aiblement  écrita  que  d’  autrea.  Dana  toutea  cea  expériencea  les  doigta  ont 
ètè  appliquéa  aur  la  totalité  de  la  commiaaure  de  cheque  oeil,  en  prea- 
aant  de  haut  en  baa  la  paupière  supèrieure  aur  I’  infèrieure,  et  noua  arona 
remarquè  que  le  globe  de  1'  oeil  avait  ètè  dana  un  mouvement  conatant 
de  rotation  et  paraiasait  ae  diriger  vera  1’  objet  aoumia  ì la  viaion. 

« Le  2 fèvrier,  Paul  fut  mia  en  aomnambuliame  chez  mm.  Scritte 
et  Brèmard  , nègocianta  rue  Saint-Honoré.  Le  rapporteur  de  la  commiaaion 
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rispol labili  colleglli,  ai  quali  niuno  qui  contrasta  nòia  estensione 
«li  lumi  nè  la  purezza  della  buona  Tede. 

était  le  scul  membre  présent  à T expérience.  On  ferma  tea  paupières  corn- 
ine dans  la  précédente,  et  Paul  lut  dans  T ouvrage  intitulé:  Les  mille 
et  une  nuits , le  titre,  le  mot  préface  et  la  premiere  tigne  de  cctte  préfacc, 
moina  le  mot  peu.  On  lui  présenla  ausai  un  volume  intitulé:  Letlres  de 
deux  amics,  par  madame  Campasi.  Il  distingua  sur  une  estampe  la  figure  de 
Napoléon,  il  cn  montra  les  bottes , et  dit  qu’  il  y voyait  deux  femmea. 
Ensuite  il  lut  couramment  les  quatre  prenaières  lignea  de  la  pag.  3 , à 
T exception  du  mot  raviver.  Enfin,  il  reconnut  sana  les  toucher  quatre 
cartes  qu'  on  lui  présenta  succeasivement  deux  à deux;  ce  sont  le  roi  de 
piqué  et  le  huit  de  cocur,  la  dame  et  le  roi  de  trulle. 

a Dans  une  autre  séance,  qui  eut  lieti  le  13  mars  suivant,  Paul  essaya 
inutilement  de  distinguer  dilTérentes  cartes  qu’on  lui  applique  sur  Tépi- 
gastre  ; mais  il  lut  encorc,  les  yeux  fermés,  dans  un  livre  ouvert  au  ba- 
sarti, et  celle  foi  ce  fut  m.  Julct  Cloquet  qui  lui  boucha  les  paupières. 
Le  rapporteur  écrivit  ausai  sur  un  moriceau  de  papier  les  mota  Maximi- 
lien  Robespierre , qu'  il  lut  également  bien.  » Rapport  etc. 

Altra  volta  augurammo  al  nostro  censore  un  poco  d' insensibilità 
magnetica;  ora  dobbiamo  augurargli  qualche  dose  di  chiaroveggenza. 

(1)  Non  può  discutersi  se  Musson  abbia  si  o no  tenuto  le  mani  sugli 
occhi  di  Paolo  Villagrand  nè  se  egli  abbia  o non  abbia  letto:  ma  può 
benissimo  discutersi  se  Musson  abbia  posto  le  dita  in  modo  da  chiudere 
esattamente  gli  occhi  di  Paolo  e se  per  conseguenza  egli  abbia  letto  col 
mezzo  ordinario  della  visione,  mercè  l’apparato  anatomico,  ossivvero  me- 
diante la  chiaroveggenza  magnetica.  Ma  qual  è quel  pecorone,  che  con  esso 
le  dita  non  sa  esattamente  serrar  gli  occhi  a qualunque  cristiano , salvo- 
clic  non  fosse  il  pagano  Argo  ? Ora  non  è una  scipitaggine  il  dire  che 
Musson  lasciò  che  Paolo  sbirciasse  a traverso  qualche  fessolino  le  carte 
la  scritturaec.ee?  Inoltre  abbiamo  veduto  che  non  fu  solo  Husson  a te- 
ner serrate  le  palpebre  di  Paolo,  ma  che  alternativamente  gli  furono 
chiuse  da  Fouquicr,  Ilanl,  Marc,  Cloquet  cc.  Tulli  costoro  rimaser  dun- 
que paralizzati  dalla  medesima  melensaggine?  Sia  pure;  ma  incomberà  a 
chi  la  pretenda  il  dimostrarlo  ad  evidenza. 
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« Questi  signori  non  cercano  di  spiegarli.  Come  noi  abbiamo 
già  adoperato  nel  nostro  rapporto,  eglino  si  limitano  a farli  re- 
gistrare ne’ nostri  processi  verbali,  perchè  possono  quindi  servire 
alla  storia  si  preziosa  e sì  poco  peranche  conosciuta  del  sonnam- 
bulismo- È questa  in  sostanza  la  sola  maniera  di  tirar  partito  da 
questioni , che  per  lor  natura  sfuggono  ad  ogni  specie  di  analisi  ec- 

« Vclpcau:  11  soggetto,  di  cui  ha  parlato  Cloquct,  non  è iden- 
tico; sono  due  diversi  argomenti. 

« Rochoux  : giacché  venghiamo  ricondotti  nel  passato,  io  af- 
ferro questa  occasione  per  fare  all’Accademia  una  proposizione, 
che , ne  son  sicuro , sarà  accolta.  Io  propongo  di  sottomettere  alla 
discussione  il  rapporto  fatto  a vostra  istanza  nel  mese  di  giu- 
gno 1831  (1). 

« Bouillaud:  Husson  ha  ripetuto  non  avervi  possibile  discus- 
sione sopra  fatti,  che  non  si  son  veduti.  Bisogna  convenire  ohe 
questa  sarebbe  una  maniera  molto  comoda  per  impor  silenzio  alla 
critica  e trarsi  d’ imbarazzo.  In  questo  caso  a che  gioverebbero  le 
Accademie  ? Non  discutere  i fatti  ! ma  ciò  è un  condannarsi  a ri- 
cevere tutto  quanto  può  passar  per  la  testa  ad  un  uomo. 

« Cosi  un  inuminolo  vi  dirà  non  esser  necessario  aver  occhi 
per  vedere,  orecchie  per  intendere,  c voi  lo  crederete;  un  altro 
vi  dirà  che  so  io  ? che  un  cammello  è passato  per  la  cruna  di  un 


(1)nCette  propoaition , nous  f avons  déjà  dit,  est  le  delenda  est 
Carthago  de  m.  Rochoux:  il  ne  passe  guère  d'  anndes  depuis  hientòt  dix 
ans,  sans  renouveler  cetle  malencontreuse  proposition.  M.  Husson  la  sup- 
pone paticmrnent , il  gardc  le  sitence,  et  attend  que  par  un  autre  sujet 
on  tasse  diversion  à cettc  intetnpcrance  de  m.  Rochoux  » Burdin  Dubois, 
Hi  stai  re  etc.  /mg.  465.  not.  (1).  Ma,  se  1' Accademia  fa  diversione  con  altri 
soggetti,  mostra  non  esser  persuasa  che  il  rapporto  Husson  debhasi  di- 
scutere, poiché  diversamente  procederebbe  a tal  discussione  senta  bada- 
re al  silenzio  del  relatore. 
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ago,  e voi  Io  crederete  sulla  sua  parola  senza  neppure  osare  di 
verificare  il  fatto.  Per  quanto  rispettabile  sia  T autorità  di  un  no- 
me, lo  è ancor  più  la  verità.  Avvi  delle  circostanze,  in  cui  l’au- 
torità di  un  nomi!  non  è sufficiente,  ed  anco  l’autorevole  ha  un 
bel  dire  che  ha  ben  veduto,  che  non  si  è lasciato  imporre  dalle 
apparenze:  tutti  hanno  le  medesime  pretensioni,  e nissuno  vuol 
essere  tenuto  per  balordo.  Io  sono  dolente  che  il  nome  di  Rostan 

mi  si  affacci  alla  mente,  ma  voi  ben  sapete  che  cosa  egli  ha 

« 

scritto  sul  magnetismo.  Un  giorno  mi  propose  di  guarirmi  della 
mia  incredulità  e di  farmi  veder  cose  straordinarie:  lo  seguii; 
arrivato  al  posto , noi  si  volle  far  nulla  alla  mia  presenza  ; c sto 
ancora  ad  aspettare  (1). 

« Chervin  favella  nella  medesima  sentenza. 

a Emery  favoreggia  la  proposizione  di  Roehoux  e ricorda  le 
usanze  dell’  Accademia , le  quali  portano  che , ogni  qualvolta  è 
esibito  un  rapporto  davanti  alla  medesima,  debba  esser  discus- 
so (2). 


(1)  Se  le  spedizioni  magnetiche  del  grave  Bouillaud  son  finite  sempre 
così , ha  mille  ragioni  di  mantenersi  incredulo. 

(2)  « M.  Husson  n'  a rien  répliqué  eneore  à m.  Emery;  c’  est  qu'  il 
n'y  avait  rien  à répliquer.  Tels  e'taient  et  tels  sont  eneore  les  usages  de  l’Aca- 
demie;  mais  le  rapport  de  ro.  Husson  ne  serait  pas  de  nature  à oWir  aux 
usages.  » BurJin  Duhois , Histoire  eie.  pag.  465.  noi.  (2).  Sta  bene  che  non 
vi  fosse  nulla  a replicare,  perché  conveniva  soltanto  attendere  la  decisione 
dell'Accademia  , la  quale  col  fallo  deliberò  di  non  ammettere  la  discussione. 
Circa  I'  obbediente  o disobbediente  natura  del  rapporto  Husson  non  sa- 
prei che  dirmi , perchè  il  mio  cervello  grosso  (secondo  la  frase  dantesca, 
non  al  modo  frenologico  ) non  penetra  la  profondità  di  quel  sentimento. 
Tirando  a vanvera,  posso  supporre  siesi  voluto  esprimere  che  l’indole 
di  quel  lavoro  faceva  temere  la  discussione , che  lo  avrebbe  annichilato. 
In  questa  ipotesi  rimanghiamo  di  princisbccche  come  I’  anticristo  de’  raa- 
gnetisti  abbia  acquistato  la  facoltà  di  previsione  magnetica. 
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« Bousquct  : Signori , (litio  il  genere  umano  ha  la  pretensione 
di  veder  bene  e crede  aver  ben  veduto,  e voi  sapete  come  un 
uomo  è forte,  quando  può  dire:  ho  visto:  questo  certamente  è 
un  gran  vantaggio,  ma  tuttavia  la  illusione  dimora  accanto  alla 
realtà.  Georgel  credeva  dunque  aver  ben  veduto,  come  rassem- 
bra  alla  maniera , onde  nella  sua  opera  sul  sistema  nervoso  parla 
del  magnetismo.  Frattanto  oggigiorno  si  sa  che  egli  fu  ingannato 
da  miserabili , che  se  ne  vantano.  Io  ho  saputo  ciò  da  Londe  col- 
laboratore di  Georget  e testimonio  di  tulli  i suoi  sperimenti.  Cosi 
o signori  Georget  è morto  pieno  di  fede  nel  magnetismo  ; la  sua 
opera  rimane  e l’autore  non  può  più  cancellarne  i contenutivi 
errori  (1). 

« Ségalas  dice  che,  avendo  egli  medesimo  tenuto  le  mani 
sugli  ocelli  del  giovane,  di  cui  ha  parlato  Husson,  per  impedirlo 
di  vedere,  non  risponderebbe  di  avergli  completamente  otturato 
gli  occhi,  i quali,  aggiunge,  erano  agitati  da  movimenti  convul- 
sivi ; egli  ha  potuto  agitare  le  palpebre  e cogliere  qualche  parola 
tanto  più,  che  leggeva  lentamente  di  faccia  ad  una  gran  finestra 
e che  commetteva  degli  sbagli  (2). 

« Amussat:  se  gli  effetti  del  magnetismo  fossero  reali,  riusci- 
rebbono  di  un  gran  soccorso;  ma  converrebbe  che  fossero  avverati. 


(1)  Si  sa,  ho  saputo  ciò  da  Londe!  Ma  perchè  >i  deve  credere  più  a 
Londe  che  a Georget  ? bisogna  arrecarne  la  ragione.  Poi , se  non  si  dee 
credere  a chi  ha  direttamente  veduto,  cioè  a Georget,  perchè  può  aver  vedu- 
to male , molto  meno  ti  deve  credere  a chi  dice  di  aver  soltanto  sentito 
dire  da  un  terzo , cioè  a Bousquct. 

(2}  Non  .intendo  come  gli  occhi  essendo  in  convulsione  e compressi 
dalle  dita  potessero  cogliere  non  solo  delle  parole,  ma  delle  righe  intere. 
Converrebbe  che  le  dita  di  Ségalas  avessero  somigliato  le  stecche  dei  ven- 
tagli femminini,  le  persiane,  1 gabbioni  da  polli.  Ed  allora  poi  che  pensare 
e dire  della  minchionaggine  dei  sig.  Ségalas? 
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e noi  sono.  Una  religiosa , che  poro  fa  ho  operalo , ha  sostenuto 
T operazione  senza  lagnarsi  ; il  magnetismo  a girabile  egli  soltanto 
sulle  persone  naturalmente  coraggiose?  (1) 

# Moreau  è si  desideroso  di  conoscere  la  verità,  che  propone 
a tutti  i membri  dell’Accademia  di  sottoporsi  al  magnetismo;  che, 
re  av vene  uno  solo,  in  cui  produca  degli  effetti , egli  è pronto  ad 
arrendersi  : fino  a tal  punto  dubiterà . » (2) 

In  questo  torno  di  tempo  T Accademia  reale  di  medicina  ricevè 
dal  dolt.  Berna  una  lettera  concepita  nei  seguenti  termini. 

Sig.  presidente 

« Malgrado  il  rapporto  della  commissione  del  1826  e le  sue 
conclusioni  concordemente  favorevoli  al  magnetismo  l’ Accademia 
trovasi  ancora  divisa  su  questa  importante  quistione. 

« Una  tal  divergenza  di  opinioni  fra  uomini  egualmente  illumi- 
nati facilmente  si  concepisce  ; gli  uni  hanno  veduto,  c son  quelli , 
che  credono  (3)  ; gli  altri  non  hanno  veduto  niente , e son  quelli , 


(1)  Ma  la  Piantiti  e la  B.  . . ci  vengono  unanimamente  deaerine  per 
timidissime. 

(2)  Bulletta  de  i Académie,  Tom.  1.  Perchè  il  censore  non  risponde 
anche  a Moreau  che  il  magnetismo  è ridicolo  e indegno  della  meditazione 
dei  saggi?  Sembra  eh'  ei  la  pigli  soltanto  con  llusson.  Ed  è naturale,  perchè 
questi  lo  ha  sovente  cardato  come  va  e forse  è per  cardarlo  di  nuovo. 

(3)  « Erreur!  nousavions  vu,et  beaucoup  de  nos  cotlègucs  avaient  vu,  et 
cependant  nous  n'étious  pas  des  croyants;  il  y a plus;  c’cst  prècisémenl  par- 
ca que  nous  avions  vu  que  nous  ne  croyions  pas.  « Burdin  Dubois , Histoi- 
re  etc.  pag.  467.  noi.  (1).  Perche  le  sperienze  osservate  da!  censore  e dai 
suoi  colleghi  andaron  fallite  sovra  due  soggetti , ne  deriva  Corte  che  non 
debba  in  nitsun  caso  credersi  al  magnetismo?  Tal  conseguenza  è antilo- 
gica. Ma,  siccome  pel  critico  non  si  dà  niun  caso  di  magnetismo,  che  non 
si  risolva  in  una  impostura , coai  egli  di  fronte  a se  ( e voglio  supporlo 
in  buona  fede  ) ha  ragione  di  essere  incredulo. 
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che  negano  ; per  questi  l’ autorità  è nulla  in  siffatta  materia , c non 
vogliono  riportarsi  che  alla  testimonianza  dei  propri  sensi.  , 

« Questa  personale  sperienza  io  loro  la  offro , poiché  mi  pro- 
pongo di  mostrare  sovra  persone,  che  attualmente  sono  a mia  dispo- 
sizione, dei  fatti  concludenti  in  favore  del  magnetismo.  Questo  mezzo 
mi  sembra  più  pronto  c più  sicuro  di  quello  di  magnetizzare  suc- 
cessivamente parecchi  membri  dell’  Accademia , come  si  è pro- 
posto di  effettuare. 

a La  mia  credenza  al  magnetismo  non  è già  il  fruito  dell’en- 
tusiasmo o di  un  esame  supcriìcialc , ma  di  sperienze  e medita- 
zioni di  più  anni.  D’  altra  parte  convinto  che  questi  fatti , per 
quanto  a primo  aspetto  appariscano  tnaravigliosi,  nulla  conten- 
gono, a rilloltervi,  di  contradiltorio  alla  fisiologia  ben  compresa, 
che  anzi  vengono  a chiarirla  (1)  c somministrano  alla  terapeutica 
delle  preziose  risorse,  ho  giudicato  che,  richiamando  sovr’essi  l’at- 
tenzione dei  medici  in  un  corso  pubblico,  presterei  servigio  alla 
scienza  c alla  medicina.  Credo  egualmente  servirla  anche  oggidì, 
offrendo  all’  Accademia  i mezzi  d’ illuminarsi  di  nuovo  su  questo 
argomento,  se  ella  lo  reputi  convenevole. 

« Ho  T onore  ec.  » 

Qui  il  consueto  censore  osserva  che  il  Berna  aveva  le  mede- 
sime pretensioni  dei  suoi  predecessori  in  fatto  di  magnetismo  c che 
modestamente  offriva  all’Accademia  il  mezzo  d' illuminarsi  ; la 
qual  rosa  faceva  intendere  che  esso  Berna  fbolto  volentieri 

• 

(1)  Nel  modo,  in  cui  la  fisiologia  si  « compresa  fino  ad  ora,  pur  troppo  i 
fatti  magnetici  hanno  con  lei  del  contradittorio  c a tutt'  altro  servono 
che  a schiarirla.  Quando  però  tali  fatti  fossero  renduti  indubitabili,  allora 
pili  che  pur  troppo  bisognerebbe  confessare  che  la  fisiologia  e la  psicolo- 
gia si  sono  fin  qui  comprese,  non  dirò  male,  ma  perfidamente,  e farebbe 
mestieri  tornar  da  capo  a studiare,  con  buona  pace  di  quante  gualdrappe 
dottoresche  sono  state  indossate  fin  qui. 
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incaricava*!  di  darle  delle  lezioni.  A me  veramente  sembra  che 
le  lezioni  dei  fatti  anche  le  Accademie  possano  riceverle  da  chic- 
chessia senza  nulla  offendere  alla  massiccia  formidabile  loro  mae- 
stà. Però  il  critico  soggiunge:  « Ma  egli  (Berna)  era  per  aver  che 
fare  con  una  commissione  per  niente  disposta  a ricevere  delle  le- 
zioni. » Benedetta  la  sincerità  ! La  commissione  non  si  trovava 
nullnmcnte  disposta  a ricevere  la  lezione  dei  fatti  magnetici  ; dun- 
que, o questi  fossero  o no  magnetici,  ella  era  in  prevenzione  deli- 
berata a rigettarli  (1). 

Accedendo  alle  proposizioni  del  dott.  Berna , nella  medesima 
seduta  del  14  febbraio  1837  il  presidente  dell’  Accademia  di  me- 
dicina nominò  una  commissione  composta  di  Bouillaud , Roux , 
Emery,  Ippolito  Cloquel,  Oudet  e Dubois  d’ Amiens.  Nell’altra  se- 
duta del  21  febbraio  furono  aggiunti  alla  detta  commissione 
Cornac,  Pcllelier  e Cavcntou,  ed  ella  die  tostamente  opera  ai 
nuovi  cimenti  magnetici  (2). 


(1)  Barditi  Dubois , Histoire  etc.  pag.  467 , 468. 

(2)  Lo  storico  altrove  già  citato  riferisce  che  i buoni  commissari , ad  un 
lauto  banchetto  dato  loro  da  Récamier,  largamente  riempiti  abbeverati  e 
benedetti,  spontaneamente  rinnovarono  sopra  un'  enorme  pollanca  tartufata 
il  famoso  giuramento  dei  sette  capi  c s'  impegnarono  con  parola  d‘  onore 
d' interrare  il  magnetismo  morto  o vivo;  ed,  allorché  fu  fatto  l'ultimo  brin- 
disi alla  salute  dgla  commissione  e del  suo  segretario,  Dubois  pieno  d'en- 
tusiasmo e di  sciampagna  , brandendo  il  bicchiere  , gridò: 

« Je  veux  qu'  on  dise  aux  peuples  cffrayés 
« li  fut  des  magnétiseurs!  .... 

Bapport  confidenliel  etc.  pag.  112,  113.  Poffare!  1’  ostia  del  giuramento  sa- 
rebbe stata  benissimo  scelta,  e rimarrei  davvero  mortificato,  se  questa  cati- 
linaria congiura  fosse  una  novelletta.  Lo  stesso  autore  poi  ci  avvisa  che. 
i cospiratori , e specialmente  Dubois,  non  mancarono  a se  stessi;  chetan- 
te nelle  sperienze  quanto  nella  redazione  dei  processi  verbali  usarono  ogni 
es|tedicnte  anco  obliquo  e maligno  per  adempire  la  loro  promessa 
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L’estratto  del  relativo  rapporto  compilalo  dal  detto  Dubois 
ci  riserbiamo  di  riportarlo  nella  seguente  lettera.  Intanto  sono  cc. 

sacramentale  di  tumulare  magnetismo  e magnetizzatori,  Id.  ibid.pag.  112 
e segg.  Che  i più  delia  commissione  con  lecite  cautele  cercassero  di  asse* 
Curare  la  legittimità  degli  sperimenti  e anche  di  sventargli , ciò  è credibi- 
le e non  può  ascriversi  a maligno  talento,  molto  pili  che,  se  trattavasi 
di  una  verità,  quegli  accorgimenti  avrebbono  servito  ad  accelerarne  il 
trionfo:  ma  clje  quei  probi  e valenti  soggetti  si  sbiettassero  a indegne  mac- 
chinazioni e vili  mezzi,  onde  ad  ogni  costo  intenebrare  una  verità  e 
smacca  re  un  loro  confratello  di  prpfessione , questa  è pur  troppo  grave  ac- 
cusa e non  può  ammettersi  senza  una  rigorosa  dimostrazione,  quale  nè 
il  nostro  pseudonimo  nè  altri , per  quanto  io  sappia , ha  Gn  qui  potuto  esi- 
bire. Quando  si  tratta  di  offesa  alla  morale  di  alcuno  e specialmente  di 
persone  per  ogni  titolo  rispettabili,  conviene  andare  a rilento  ai  nel  par- 
lare e scrivere,  come  nel  credere  alle  parole  ed  agli  scritti.  Pur  troppo  la 
maldicenza  ha  sempre  spalancata  la  sozza  bocca  a diffondere  il  suo  tossico  e 
pur  troppo  è comune  peccato  l’ accorrere  lietamente  a raccorlo. 

Qui  mi  cade  sott' occhio  il  seguente  passo  del  noto  opuscolo  Turchetti 
intorno  il  rapporto  Husson.  « Ecco  quanto  fu  pronunziato  nell'  Accademia 

di  medicina  di  Parigi Ecco  quanto  motivò  il  pregevole  rapporto  di 

quest'  ultimo  ( di  Hussou  ) pubblicato  nel  1831.  . . . Sono  molte  le  cose  che 
gl'  interessati  dicono  in  conferma  delle  enunciate  conclusioni  ( di  Husson), 
in  qualche  parte  adottate  ancora  dalla  Facoltà  medica  di  Parigi  etc.  Tur- 
chetti, Cenni  eie.  pag.  35.  Se  il  rapporto  Husson  era  pregevole;  se  le  sue  con- 
clusioni furono  in  parte  adottate  dalla  Facoltà  di  medicina  di  Parigi;  perchè 
dunque  il  sig.  dottore  dà  dell’ascia  sulla  testa  a lutto  quanto  il  magnetismo 
animale?  Però  questa  benedetta  adozione  a me  giunge  affatto  nuovissima,  e 
non  so  che  la  Facoltà  medica  di  Parigi  mettesse  mai  il  becco  nel  rapporto 
Husson.  Non  vorrei  che  il  sig.  dottore  confondesse  I’  Accademia  di  medicina 
colla  Facoltà  di  medicina:  ed  in  tal  caso  pescherebbe  sempre  nel  torbido, 
poiché,  come  ben  sappiamo,  l'  Accademia  non  adottò  e non  rigettò  nè  poco 
nè  assai  del  rapportò  Hussou , perchè  non  lo  discusse. 
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LETTERA  NONA 

GIUDIZIO  DELLA  QUARTA  COMMISSIONE  SULLE  SPER1HNZE 
DEL  DOTT;  BERNA.  OPPOSIZIONI  DI  HUSSON  E SUA  RELATIVA 
RISPOSTA 


Il  rclalorc  esordisce  dall’  epilogare  il  fatto  dell’  estrazione  del 
dente  senza  dolore  eseguita  da  Oudet;  le  discussioni,  che  ne  suc- 
cederono  alle  consecutive  sedute  dell’  Accademia  di  medicina , e 
la  proposizione  del  dott.  Berna  tendente,  ad  esibire  delle  novelle 
prove  di  magnetismo  animale.  Non  pretermette  di  avvertire  che 
nella  forma  della  sua  missiva  il  giovanissimo  dottore  ha  spiegato 
della  presunzione  e irriverenza  verso  un  corpo  sapiente,  dicen- 
dogli che  il  suo  mezzo  sarebbe  più  sicuro  e più  rapido  di  quello, 
il  quale  consistesse  nel  magnetizzare  successivamente  tutti  i mem- 
bri dell’  Accademia  : accusa , che  veramente  a noi  sembra  poco 
fondala  ed  in  ogni  guisa  disdicevole  alla  dignità  di  una  scienti- 
fica commissione. 

Proseguesi  mostrando  che  l’argomento  del  magnetismo  è ri- 
levantissimo, che  le  più  illustri  società  non  hanno  sdegnato  occu- 
parsene e che  egli  ha  ornai  in  favore  un’istoria  parlamentaria 
e un’istoria  tutta  accademica  (1).  Questa  storia  accademica  egli 


(1)  Dopo  queste  confessioni  spontanee  del  nostro  relatore  ci  fari 
sempre  più  trasecolare  il  ricordarci  che  egli  tanto  innanzi,  quanto  dopo 
questo  suo  rapporto,  ha  battezzato  il  magnetismo  per  una  ciurmerla  in- 
degna adatto  di  occupar  1'  attenzione  degli  uomini  assennati. 
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scende  a rilessere,  risalendo  alle  vicende  mesracriche  e al  giu- 
dizio .della  commissione  del  1784. 

Trapassa  quindi  all’  iniziativa  presa  da  Foissac  nel  1823 , alla 
deliberazione  accademica  di  riprendere  in  esame  il  magnetismo, 
alla  nuova  relativa  commissione,  di  cui  preterisce  onninamente 
le  osservazioni  e le  conclusioni  per  la  ragione  che  il  di  lei  rap- 
porto non  può  esser  considerato  come  l’espressione  generale 
dell’ Accademia,  ma  soltanto  debbe  ritenersi  come  l'opinione  di  una 
onorevole  commissione  e nulla  più  (1). 

Avverte  che  l’ ultima  commissione  è stata  accortamente  com- 
posta di  soggetti  favorevoli  e di  contrari  alla  materia  magnetica, 
perchè  l’ Accademia  ha  confidato  nella  loro  buona  fede  e perchè 
in  ragione  della  varietà  delle  loro  scientifiche  inclinazioni  avreb- 
bero esaminalo  i fatti  sotto  tutti  gli  aspetti;  cosa,  che  ha  partorito 
secondo  lui  i suoi  frutti , perocché  nissuna  dissidenza  si  è elevata 
intorno  i fatti  osservati , e nella  differenza  dei  modi  di  vedere  vi  è 
stata  unanimità  di  conclusioni  ; il  che  è supremo  indizio  di  verità. 

Esposti  questi  antecedenti  accademici,  si  deviene  alla  narra- 
zione delle  effettuate  sperienze.  Si  espone  che  nel  27  febbraio  1837 
la  commissione  per  la  prima  volta  si  è riunita  nella  casa  del  dolt. 
Berna  e ha  dovuto  istituire  una  prcambula  discussione  sull’or- 
dine de’ suoi  lavori. 

Roux  all’  unanimità  viene  eletto  presidente  e Dubois  d’ Amicns 
relatore. 

Berna  presenta  un  programma  delle  esperienze  da  farsi  e 
specifica  tutte  le  precauzioni  da  adibirsi  anche  contro  di  lui  me- 
desimo per  attribuir  la  massima  possibile  autenticità  alle  sperienze. 

(1)  Nuora  sorpresa  deve  recarci  come  il  relatore  abbia  poi  acremen- 
te sostenuto  ebe  il  quistionato  rapporto,  in  quanto  concerne  I’  opinione 
sull'esistenza  del  magnetismo , sia  lavoro  esclusivo  del  solo  Husson  affatto 
estraneo  alla  commistione. 

Uafn.  an.  22 
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1 commissari  protestano  al  Berna  che  il  loro  incarico  si  li- 
mita a osservare  coscienziosamente  gli  sperimenti  detti  magnetici , 
per  renderne  conto  all'  Accademia , senza  mescolarsi  nelle  richie- 
ste o non  richieste  manovre  ; che  la  commissione  dove  mantenere 
la  sua  indipendenza  e rimaner  arbitra  di  quelle  precauzioni,  che 
giudica  di  dover  prendere  (1). 

Dopo  parecchie  amichevoli  spiegazioni  si  concorda  l.°  che  le 
sperienze  si  istituirebbero  in  casa  il  presidente  della  commissione  > 
2.°  che  Berna  non  condurrebbe  con  lui  se  non  se  i soggetti  de- 
stinati alle  sperienze:  3.°  ohe  i commissari  per  parte  loro  non  in- 
trodurranno nessuna  persona  straniera  nel  luogo  delle  sedute. 

In  questo  intervallo  il  Berna  scrive  a ciascuno  dei  commis- 
sari una  lettera,  in  cui  si  esprime:  « Egli  è della  più  alta  impor- 
tanza che  la  commissione  ed  io  rendiamo  le  nostre  esperienze  ta- 
li , che  lo  spirito  più  sospettoso  non  possa  trovarvi  accesso  alla 
frode  e all’errore  » . 11  relatore  osserva  che  il  Berna  oerca  di 
cambiare  interamente  la  sua  posizione , modificare  la  missione 
dei  commissari  e farli  deviare,  poiché  pretende  d'immedesimarli 
con  se,  dicendo  la  commissione  ed  io,  le  nostre  sperienze  ec, 
mentre  eglino,  come  corpo  scientifico,  non  debbono  altrimenti 
inventale  e ricercare,  ma  soltanto  verificare  i fatti;  che  nella  me- 
desima lettera  egli  significa  « essersi  sforzato  d’ immaginare  lutti 
i generi  di  sopcrchieria  acciò  segnalarcene  lutti  i preservativi  ; 
ripetere  che  non  si  lusinga  di  aver  penetrato  tutte  le  risorse 
dell’  impostura , ma  che  frattanto  le  precauzioni,  cui  ci  vuol 

(1)  fn  genere  la  commissione  aveva  ragione,  perchè  era  ella,  che  do- 
veva verificare;  perciò  a lei  spettava  scerre  i mezzi  piu  atti  per  ottenere 
tal  verificazione  : ma  nella  specie  poteva  aver  torto;  mentre,  non  serbate 
certe  condizioni,  potevano  rimanere  impediti  c frustrati  i fenomeni  magne-» 
tici.  Quasi  tutti  gli  sperimenti  di  scienze  naturali  hanno  bisogno  di  certe 
determinale  condizioni , perchè  riescano. 
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comunicare,  gli  sembrano  imcompatibili  coll' illusione;  » che  secon- 
do questo  sistema  invece  di  essere  i commissari,  i quali  prendano 
delle  precauzioni,  inclusive  all’insaputa  del  Berna,  sarebbe  egli, 
che  insegnerebbe  loro  come  guardarsi  da  lui;  ohe  non  ostante, 
accorgendosi  della  stranezza  di  questa  pretesa,  aggiunge  in  mo- 
do da  potersi  riguardare  ironico , (1)  « senza  dubbio  converrebbe 
che  io  mi  riportassi  alla  sagacità  dei  commissari  ; certo  eglino 
non  la  cedono  a niuno  in  intendimento  ed  in  lumi,  ma  non  pos- 
seggono una  profonda  conoscenza  del  magnetismo  animale  ec.  » 
che  cosi  Berna  vuol  regolare  in  antecedenza  la  maniera  di  osser- 
vare della  commissione  e perciò  le  indirige  altri  due  documen- 
ti, che  contengono  i.°  una  enumerazione  di  prove  da  tentare  nelle 
sedute,  2.”  le  precauzioni  generali  da  osservarsi  durante  il  corso 
di  tali  prove. 

E parlando  di  queste  ultime  il  Berna  per  prima  precauzione 
concorda  che  le  sperienze  si  facciano  fuori  della  sua  casa:  ma, 
poiché  i suoi  sonnambuli  altrove  collocati  potrebbero  intimidirsi, 
si  riserba  il  diritto  di  sperimentare  anche  in  sua  casa  particolar- 
mente per  la  visione  senza  l’aiuto  degli  occhi. 

Per  quinta  precauzione  i commissari  debbon  trovare  sur  una 
carta,  che  sarà  loro  data  al  momento  di  operare,  l’indicazione 
di  ciascuna  sperienza  (2). 


(1)  Veramente  tale  ironia  non  a tutti  ai  parrà  manifesta. 

(2)  Il  testo  del  programma  di  Berna  relativo  a tal  quinta  precauzio- 
ne fu  il  presente.  « MM.-  les  commissaircs  ddtermineront  d'  avance,  a 
I'  insù  du  magnétiseur,  l' ordre  de  succession  dei  expériences.  Ili  Irou- 
veront  chacune  d'elles  indiquées  sur  une  carte;  celle-ci  ne  lui  sera  remile 
qu’  à f instant  méme  où  il  devra  les  faire  etc.  » Berna,  Examen  et  rèfuta- 
tion  du  rapport  fall  par  m.  Dubois  d'  Amicai  a l"  A cade  mie  etc.  Paris  1838 
pag.  33.  È chiaro  che  fra  il  testo  del  Berna  e quello  di  Dubois  vi  è una 
sostanziai  discrepanza , che  non  torna  certo  in  vantaggio  del  primo. 
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Per  ottava  precauzione  raccomanda  ai  commissari  di  aste- 
nersi nelle  domande  indirizzate  ai  sonnambuli  da  ogni  insidia  ca- 
pace di  agire  sulla  loro  immaginazione. 

Per  undecima  precauzione  invita  i commissari  ad  assicurarsi 
che  egli  non  adopera  sbarre  calamitate  (1). 

Il  3 marzo,  riunitasi  la  commissione  presso  di  Roux,  si  pre- 
sentò il  Berna  e confessò  che  per  mezzo  delle  sue  precauzioni 
intendeva  antecedentemente  rendere  le  sue  sperienze  incriticabili. 

I commissari  replicarono  che  eglino  dovevano  soltanto  assi- 
stere alle  medesime.  Ma  l’ esito  della  discussione  portò  die  il  pro- 
gramma e le  precauzioni  rimanessero  annesse  al  processo  ver- 
bale. Partito  il  Berna , ritornò  con  una  fanciulla  di  17  o 18  an- 
ni di  una  costituzione  apparentemente  nervosa  e delicata,  ma  di 
un’  aria  libera  e risoluta. 

II  programma  delle  prove  di  tal  sera  conteneva  otto  espe- 
rienze; cioè  1.'  Sonnambulizzazionc.  2.”  Insensibilità  alle  punture 
c al  solletico.  3."  Restituzione,  mediante  la  volontà  mentale,  della 
sensibilità.  4.”  Obbedienza  all’ ordine  mentale  di  perdere  il  movi- 
mento. 5.”  Obbedienza  all’  ordine  mentale  di  cessar  di  rispondere 
nel  mezzo  alla  conversazione,  e ordine  mentale  di  nuovamente  ri- 
spondere. 6.®  Ripetizione  della  medesima  sperienza,  essendo  il  ma- 
gnetizzatore separato  dalla  sonnambula  per  mezzo  di  una  porta. 
7.°  Risvegliamento.  8.®  Sussistenza,  dopo  il  destarsi,  dell’insensi- 
bilità dietro  ordine  mentale  e della  facoltà  di  perdere  e rico- 
vrare  tal  sensibilità  al  comando  del  magnetizzatore. 

Per  cimentare  la  sensibilità  nello  stato  ordinario  si  punge 
la  giovane  nella  mano  e nel  collo  con  delle  spille  portate  dal 


(1)  LI  relatore  dalla  prima  precauzione  del  Berna  latta  alla  quinta 
all'  ottava  all'  undecima.  Si  vorrebl>e  la  pere  perchè  non  enumera  anche 
le  altre  precauzioni.  Eran  forse  tali  da  non  poter  mostrare  la  fronte  in 
Accademia  ? 
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medesimo  Berna  alla  profondità  di  mezza  linea , ma  ella  confessa 
non  sentir  niente,  c la  sua  faccia  non  esprime  alcun  dolore.  In- 
sistendo i commissari , finisce  con  dire  che  prova  un  piccolis- 
simo male. 

Berna , dopo  sedutosi  accanto  a lei  e fissatala  alquanto  in 
silenzio  senza  far  nHma  delle  manovre  dette  passate , dopo  uno 
o due  minuti  circa  dice  che  ella  è in  sonnambulismo.  Le  vien 
posto  del  cotone  agli  occhi , e questi  coperti  con  una  fascia.  Ninna 
altra  prova  viene  offerta  dello  stato  detto  sonnambulico. 

Contemplata  di  nuovo  la  donna  da  vicinissimo  dal  magnetiz- 
zatore, egli  annunzia  esser  colpita  da  una  insensibilità  generale. 

Ma  i commissari  per  csperimentarla  non  possono  secondo  il 
programma  adoperare  che  spille  di  mezzana  forza;  non  è lecito 
infiggerle  più  di  una  mezza  linea , e altronde  tal  perforamento  non 
è stato  appreso  dalla  giovane  neanche  nello  stato  ordinario  di  ve- 
glia;  di  più  non  possono  esercitarsi  bucature  se  non  che  nelle 
mani  e nel  collo  : è inoltre  vietato  toccarla  con  de’  corpi  in  igni- 
zione. Per  provar  dunque  l’insensibilità  non  avanza  ai  commis- 
sari altro  che  un  semplice  tatomggio  (1). 

Si  punge  da  vari  la  giovane  senza  che  dia  segno  di  dolore; 
ma,  il  relatore  eccedendo  i limiti  convenuti  e forandola  con 
più  forza  sotto  il  mento,  la  sonnambula  eseguisce  subito  e con 
vivacità  un  movimento  di  deglutizione  (2). 


(1)  Modo  dei  selvaggi  di  dipingersi  il  corpo  mediante  punture,  ove 
insinuano  i colori.  Veramente,  con  tutte  queste  restrizioni  e coll'  antece- 
dente sperimentata  fermezza  o insensibilità  della  giovane  in  tempo  di  veglia 
alle  bucature  di  mezza  linea,  non  riesciva  troppo  facile  verificare  la  insensi- 
bilità magnetica. 

(2)  La  deglutizione  c in  fatti  un  segno  caratteristico  di  un  dolore,  che 
non  si  vuol  manifestare.  Credo  clie  da  ciè  derivi  la  frase:  ingoiare  il  proprio 
affanno  per  celatamente  soffrirlo. 
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Toccata  colla  punta  ilei  dito  da  Cioquet  alla  mano , ella  dice 
sentir  tale  impressione,  il  che  è contrario  alle  promesse  del 
programma  (i). 

Il  magnetizzatore  si  propone  paralizzarle  quella  parte  del 
corpo,  che  meglio  aggradi  ai  commissari.  Ma  essi  vogliono  che  egli 
conservi  il  più  assoluto  silenzio  ; riceva  dei  biglietti , ove  sieno  in- 
dicati i luoghi  da  privare  o ridonare  di  sensibilità  o di  moto;  av- 
verta dell’ eseguita  operazione,  chiudendo  un  occhio. 

Berna  non  accetta  queste  condizioni , allegando  esser  troppo  . 
limitate  le  parti  designate  dai  commissari , esorbitar  dal  program- 
ma e non  dover  esser  tali  le  precauzioni  da  prendersi  contro  di 
lui.  I commissari  avean  prescritto  nei  loro  biglietti  l.°  privar  di 
sensibilità  il  mento:  2.°  il  pollice  dritto:  3.°  la  regione  del  deltoide 
a sinistra.  Ma  Berna  avea  scritto  nel  programma  che  per  segno 
di  essere  stata  da  lui  operata  la  voluta  azione  avrebbe  alzato  la 
mano  e rispetto  ai  punti  da  privarsi  o rifornirsi  di  sensibilità 
avea  indicato  1."  la  totalità  del  corpo:  2."  una  sola  parte:  per  il 
moto  avea  stabilito  l.°  le  due  braccia:  2.°  le  due  gambe:  3*"  un 
braccio  e una  gamba  : 4.“  un  sol  braccio  e una  sola  gamba  : 5.°  il 
collo  a dritta  o sinistra:  6.°  la  lingua. 

« Per  la  verificazione  ( son  parole  del  relatore  ) di  questa 
pretesa  perdita  di  sensibilità  i nostri  mezzi  erano  ristrettissimi , 
cioè  P asserzione  del  soggetto  e l’ espressione  degli  atti  esterni.  Ora 
necessariamente  conveniva , ai  termini  del  programma  del  magne- 
tizzatore , fare  albi  giovane  successivamente  le  seguenti  ingiunzioni 
— alzate  le  braccia , alzate  la  .gamba  ; ovvero  — voltate  la  testa  a 
dritta , voltate  la  testa  a sinistra.  Mi  dimenticava  dire  che  per  la 
lingua  bisognava  semplicemente  invitarla  a parlare.  Che,  se  la  fan- 
ciulla non  avesse  potuto  sollevare  il  braccio  sinistro,  quando  i 

(1)  È inoltre  contrario  all' insensibilità  per  le  punture  di  ipezza  linea: 
come  mai  non  sentir  le  trafitture  degli  aghi  e poi  sentir  il  tocco  di  un  dito? 
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commissari  avrebbero  dello  — alzale  il  braccio  sinistro , sarebbe 
convenuto  secondo  il  Berna  concludere  l.°  che  il  dello  braccio 
fosse  colpito  da  paralisia  : 2."  che  lo  sarebbe  stato  per  la  tacita  vo- 
lontà del  Berna  : 3.°  che  tutto  ciò  sarebbe  dipeso  dall’  agente  del 
magnetismo  animale.  Aggiungete  che,  sempre  nel  suo  program- 
ma , Berna  avea  prese  le  sue  precauzioni  diverse  dalle  nostre. 
Cosi,  egli  diceva,  essendo  quelli  effetti  fugacissimi,  bisogna  pi- 
gliarli di  volo  e perciò  i commissari  debbono  affrettarsi  e,  se 
non  riescono  la  prima  volta,  non  denno  scoraggiarsi,  ma  rico- 
minciare finché  non  abbian  ottenuto  il  desiderato  effetto , cioè  la 
paralisi. 

« Voi  bene  comprendete,  o signori,  che  le  cose  potevano 
accordarsi  cosi  colle  persone  di  mondo  (1);  ma  con  uomini  del- 
l’arte con  medici  investili  della  confidenza  di  un  corpo  sapien- 
te e die  poi  dovevano  rendere  un  severo  conto  del  loro  ufficio 
conveniva  un  altro  linguaggio  una  diversa  logica  differenti  fatti.  » 

Il  Berna  in  questa  seduta  credè  bene  di  non  far  altro  ed 
avvisò  procedere  a desiar  la  sonnambula  c restituirle  tutta  la  sua 
sensibilità.  Bouiliaud  si  collocò  dietro  la  medesima  per  pungerla 
alla  nuca,  quando  il  magdetizzatore  gli  darebbe  il  segno,  onde 
conoscere  la  racquistata  sensibilità.  Questi  per  due  volte  le  inti- 
ma— svegliatevi — .libera  gli  occhi  dal  cotone,  si  pencola  verso  di 
lei , arresta  la  mano  di  Bouiliaud , perchè  forse  la  pungeva  troppo 
presto,  e dopo  che  la  fanciulla  ha  gli  occhi  spalancati  accenna 
a Bouiliaud,  ed  egli  la  pugne;  ella  si  volge,  e Berna  sciama > 
— ecco  la  sensibilità  racquistata  — 


(1)  No  davvero,  salvo  che  tali  persone  di  mondo,  diverse  dai  ministri 
d’  Escuta  pio  fuor  del  mondo,  non  fossero  tanti  fantòcci  di  paglia.  Qui  poi 
la  commissione  diè  veramente  prova  di  longanimità,  ritenuto  per  vero  e 
preciso,  come  si  deve,  quanto  narrasi  nel  rapporto.  Fa  però  motta  maravi- 
glia come  il  Berna  si  lasciasse  andare  a si  stemperate  pretese. 
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« I vostri  commissari  (continua  il  relatore)  non  hanno  isti- 
tuito nissuna  riflessione  su  tali  Tatti  mostrati  dal  Berna.  » A noi 
peraltro  sembra  che  la  riflessione  da  farsi  fosse  quella  che  non 
concludevan  nulla. 

In  questo  infrattempo  il  Berna  scrisse  una  nuova  lettera  a 
Roux.  intorno  le  consuete  precauzioni  ; e si  convenne  che  quind’in- 
nanzi  si  sarebbero  amichevolmente  ed  a voce  concordate  le  rela- 
tive operazioni  e che  verrebbe  data  copia  al  magnetizzatore  delle 
annotazioni  assunte  in  tal  proposito. 

Si  procede  ad  una  seconda  seduta  sperimentale  sul  medesi- 
mo soggetto,  e Uouillaud  per  iscritto  ingiunge  al  Berna  di  to- 
gliere il  movimento  al  solo  braccio  dritto  della  sonnambula.  Que- 
sti abbassa  la  testa  verso  le  di  lei  mani , e il  relatore  v’  interpone 
un  foglio  di  carta.  Berna  fa  il  segno,  che  indica  essere  stata  ese- 
guita la  paralizzazionc,  ma  la  sonnambula  oltre  la  gamba  dritta 
accusa  non  poter  muovere  nemmeno  il  braccio  dritto.  Dunque, 
concludono  i commissari , esperienza  fallita , e , rigorosamente  par- 
lando, hanno  ragione,  perchè  la  sola  gamba  doveva  esser  col- 
pita di  paralisia.  Ma , se  veramente  la  volontà  del  magnetizzatore 
avesse  prodotto  quel  fenomeno,  esteso*  pure  al  braccio,  sarebbe 
sempre  stato  mirabile.  Per  altro  osserva  bene  il  relatore  (1)  che 
una  finta  sonnambula,  sentendo  che  le  si  domanda  di  muovere 
alcuno  dei  membri,  può  addarsi  che  trattasi  di  paralizzazione  e 
simulare  l’ immobilità  a qualcuno  di  essi.  Perciò  l’ordinare  l’ im- 
mobilità di  una  parte  e sentirla  accusare  in  un’altra  si  risolve 
in  una  inconcludente  sperienza. 

Quindi  venne  imposto  di  paralizzare  la  gamba  sinistra  sol- 
tanto, e questa  volta  il  dottore  si  oppose  all’  interposizione  del 


(1)  Vedasi  il  paragrafo  del  rapporto,  che  incomincia:  Lorsquc  par 
riempie  aprii  ardir  etc.  Barditi  Dubots , Hisloire  etc.  pag.  491 . 
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loglio  fra  esso  e la  sonnambula,  perchè  lo  distraeva  (1).  Dato  il 
solito  segnale , s’ interrogò  la  giovane , ed  ella  rispose  che  poteva 
muover  benissimo  la  gamba  sinistra  , ma  che  era  impedita  del 
braccio  sinistro.  Altra  esperienza  mancata.  Al  cospetto  della  nuova 
commissione  il  magnetismo  diveniva  proprio  capriccioso  e scom- 
piacente. 

Si  propose  di  agire  nel  medesimo  senso  sulle  palpebre  della 
donna , ma  l’ operante  vi  si  ricusò , allegando  non  esser  prova 
concludente.  Ma  ebbe  torto  secondo  noi,  perchè,  quando  la  com- 
missióne nel  richiedeva  ed  era  cosa  fattibile,  doveva  adempire 
il  di  lei  desiderio.  Allora  fu  invitato  a paralizzare  tutti  e quattro 
i membri  in  una  volta,  ma  di  nuovo  egli  si  rifiutò,  affacciando 
le  medesime  ragioni,  c fu  doppio  torto.  Gli  si  disse  di  paraliz- 
zare di  nuovo  la  gamba  sinistra  esclusivamente;  egli  accennò  di 
aver  ciò  eseguito.  Bouillaud  pregò  la  giovane  a dargli  il  suo 
anello;  ed  ella  lo  tolse  dal  dito  dritto  colla  mano  sinistra.  Invi- 
tala a muovere  la  gamba  sinistra  dichiarò  di  poterla  muovere 
egregiamente , e in  fatti  l’ agitò  a suo  talento , ma  soggiunse  non 
poter  muovere  il  braccio  sinistro,  quello  stesso,  con  che  lesta- 
mente avea  pochi  momenti  innanzi  levato  l’anello.  Nuova  spe- 
rienza  fallila. 

Il  13  marzo  posta  la  consueta  fanciulla  in  sonnambulismo, 
sebbene  in  rapporto  col  solo  Roux,  rispose  tosto  alle  interroga- 
zioni di  Cornac,  quantunque  secondo  le  regole  magnetiche  que- 
sto fosse  un  solecismo  (2) . Condotta  a braccio  a passeggiare  per 
la  sala  da  Bouillaud  poi  dal  Berna , mentre  Oudet  voleva  inter- 
rogarla, il  magnetizzatore  sciamò  forte  che  non  poteva  intenderlo, 


(1  ) Un  frenologo  avrebbe  subito  congetturato  ebe  gli  mancava  affatto 
1’  organo  della  concentrati  vi  la! 

(2)  I maguetisti  però,  come  altrove  è detto,  accertano  che  alcuni  son- 
nambuli  conversano  con  tutti  senza  esser  con  loro  in  rapporto. 
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non  essendo  in  rapporto  con  lui;  cosa,  che  veramente  era  con- 
tradetta dall’ antecedente  fatto. 

Si  tentò  lo  sperimento  di  vietare  alla  sonnambula  d’inten- 
dere una  determinata  persona,  venendole  ciò  ingiunto  dal  volere 
del  magnetizzatore  separato  da  essa  per  T intermedio  di  nna  por- 
ta. Ma  questa  ancora  andò  a vuoto , e il  Berna  rinunziò  alle  clau- 
sure, che  erano  state  pur  designate  nel  programma  : « Togliete  alla 
vostra  sonnambula  ( scrisse  Bouillaud  sui;  un  pezzo  di  carta  ) la 
facoltà  d’ intenderci,  stando  voi  dietro  a Dubois:  quindi,  toccando 
le  spalle  del  commissario,  m’indicherete  che  il  fenomeno  acca- 
de. » Ciò  eseguito  nel  mentre  che  Bouillaud  confabulava  colla 
giovane,  essa  parve  non  più  intenderlo,  sebbene  il  Berna  non 
avesse  ancor  fatto  il  cenno;  ma  dato  questo  ecco  ella  si  mette 
a rispondere  a Bouillaud,  avvenimento  diametralmente  opposto 
allo  stabilito.  Ulteriore  spcrienza  ita  in  fallo. 

« Togliete  (scrisse  Bouillaud)  la  sensibilità  alla  mano  sini- 
stra della  fanciulla:  mi  annunzierete  che  il  fatto  ha  luogo,  al- 
largando la  bocca . » Berna  obiettò  che  per  motivo  della  son- 
nambulizzazionc  tutta  la  sensibilità  era  già  sottratta  alla  giovine. 
Bouillaud  riscrisse:  « Rendetele  la  sensibilità.  » Allora  Berna  ope- 
ra ; ma  dopo  poco  esclama  essersi  ingannato  ed  aver  agito  sulla 
mano  dritta  invece  della  sinistra  e si  pone  di  nuovo  a manovra- 
re. Bouillaud , trascorso  il  necessario  tempo , rivolge  alcune  pa- 
role alla  donna , cui  ella  non  risponde  ; ma  ecco  il  magnetizza  (oro 
a protestare  che  questa  volta  non  si  dovea  cominciar  dal  parla- 
re e che  ornai  erasi  aspettato  troppo,  mentre,  quegli  effetti  es- 
sendo fugacissimi,  conveniva  afferrarli  nel  momento  .... 

Nel  3 aprile  1837  la  commissione  riunita  in  casa  di  Berna  a 
ore  otto  meno  un  quarto  vi  trovò  una  donna  di  circa  treni’ an- 
ni, che  si  disse  già  posta  in  sonnambulismo,  e cui  furono  boi- 
dati  gli  occhi  dopo  l’arrivo  dei  commissari.  Interrogata  dal  ma- 
gnetizzatore se  ella  vede  quanto  le  accade  d’  intorno  dichiara 
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die  per  meglio  distinguere  gli  oggetti  ha  bisogno  di  trovarsi  in 
faccia  ad  esso.  Berna  le  si  accosta  in  guisa,  che  le  lor  gambe  si 
toccano.  Domandatole  quante  persone  son  presenti,  replica — pa- 
recchie , signore , almeno  cinque  — . Siccome  era  stata  bendata 
soltanto  dopo  l’arrivo  dei'commissari,  cosi  questo  fatto  riusciva 
poco  rilevante. 

Il  relatore  scrisse  sopra  una  carta  bianca  la  parola  Panla- 
gruel  in  carattere  stampatello  e perfettamente  distinto  ; dopo , col- 
locandosi dietro  la  sonnambula,  presentò  tal  carta  dappresso 
all’occipite  della  medesima.  Il  magnetizzatore  assiso  opposita- 
mcnle  non  poteva  vedere  tale  scrittura.  Interrogata  da  questo  che 
cosa  vedesse  rispose  — qualche  còsa  di  bianco  somigliante  ad 
una  carta  da  visita  — . Gie  distinguete  in  tal  carta?  — Della 
scrittura  — . È ella  grande  o piccola  ? — Assai  grande  — . Che 
vi  è scritto  ? — Aspettate , non  veggo  bene  : ah  ! sul  principio  vi 
ha  ...  . un’  M.  Sì , è una  parola , che  comincia  per  un’  M-  — 
Allora  Cornac  senza  saputa  del  Berna  passò  a Dubois  una  carta 
interamente  bianca , e , sostituita  alla  prima , la  sonnambula  per- 
sistè ad  asserire  di  vedere  una  parola , che  cominciava  con  un’  M. , 
e,  forzata  a dir  qualche  cosa  di  più,  aggiunse  in  forma  di  dub- 
bio di  veder  due  linee  di  scrittura. 

Oudel  e Cornac  stavano  dietro  alla  donna,  ed  essa  diceva 
di  vedere  il  secondo:  le  si  domanda  se  egli  è grande?  — Non 
molto,  ella  replica;  non  tanto,  quanto  voi  — . Cioè  quanto  il  Ber- 
na, che  la  interrogava  (1).  Cornac  presenta  alla  sua  volta  al 
di  lei  occipite  una  carta , ove  ha  scritto  la  parola  amalo  : ■ ella 
afferma  distinguere  qualche  cosa  di  scritto , ma  senza  saperne  ri- 
levare il  significato.  Cornac  trae  di  lasca  una  lunga  borsa  : — È 

(1)  Qui  nulla  aggiungendo  il  relatore  e noi  non  conoscendo  la  per- 
sona di  Cornac,  non  possiamo  capire  se  la  sonnambula  ne  indovinasse  la 
statura. 
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qualche'  cosa  di  rotondo,  ella  dice  — . Allora  le  presenta  la  mano 
sola,  ed  ella  prosegue  ad  asserire  esser  sempre  qnalche  cosa  di 
tondo.  Questa  sperienza,  per  quanto  tenuta  affatto  in  non  cale 
dalla  commissione , a noi  sembra  offrire  qnalche  particolarità  de- 
gna d’attenzione.  La  donna  era  bendata  ; gli  oggetti  le  si  nrricina- 
rano  soltanto  all’occipite  senza  toccarlo:  or  come  poterà  sapere 
essere  una  carta  scritta,  piultostochè  altro?  Come  accorgersi  che 
alla  carta  erasi  sostituito  un  altro  oggetto , sebbene  bislungo , an- 
ziché tondo?  Però  non  intendiamo  dar  molto  peso  a siffatto 
sperimento. 

Intanto  il  relatore  incaricato  di  prender  delle  note  scriveva 
a due  passi  dalla  sonnambula,  e la  punta  della  penna  strideva 
sulla  carta.  La  sonnambula  si  voltò  verso  di  lui  ed  alzò  la  testa 
come  per  tentar  di  vederlo  di  sotto  il  bordo  inferiore  della  ben- 
da. Il  magnetizzatore  le  domanda  se  vede  quel  signore?  — Si, 
ella  replica:  egli  tiene  qualche  cosa  di  bianco  e di  lungo  — . Al- 
lora il  relatore  si  pone  dietro  alla  sonnambula,  mettendosi  la 
penna  in  bocca.  Berna  di  nuovo  la  interroga  : — Vedete  voi  sem- 
pre il  signore  posto  dietro  di  voi  ? — Si , ella  dice.  — Gli  vedete 
la  bocca?  — Non  troppo  bene  — . Perchè?  — Egli  vi  ha  qual- 
che cosa  di  bianco  e di  lungo  a traverso  — . Qui  il  relatore  con- 
sidera. « Questo  fatto,  o signori,  non  T abbiamo  obliato  ; ma  qual 
è il  suo  valore  la  sua  importanza  rapporto  alla  dottrina  del 
magnetismo  animale?  Da  un  lato  la  sonnambula  sapeva  che  si 
era  voltata  verso  qualcuno,  che  scriveva;  poi  il  distintissimo  ru- 
mor’della  penna  sulla  carta  sarebbe  stato  sufficiente  [ter  dartene 
certezza,  ammettendo  pure  che  non  avesse  potuto  vedere  il  rela- 
tore di  «otto  la  benda;  tentativo  da  lei  fatto  senza  ostacolo  per 
nostra  parte , poiché , come  già  abbiamo  detto , volevamo  lasciar 
agire  il  magnetizzatore  senza  la  minima  apparenza  d’ impedimen- 
to. 11  relatore,  sempre  sentendo , si  colloca  dietro  a questa  fem- 
mina , ed  allora  soltanto  cessa  di  scrivere  c si  mette  la  penna 
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Irai  denti.  Il  magnetizzatore  non  prende  per  soggetto  delle  sue 
domande  un  altro  commissario,  avendo  la  sonnambula  risposto  se- 
condo lui  in  modo  assai  sodisfacente.  Non  abbandona  dunque  lo 
scrivano  della  commissione  e indirizza , certamente  senza  volerlo, 
alla  sonnambula  una  interrogazione  troppo  indicativa  troppo  spe- 
cializzata. Domandarle — vedete  voi  questo  signore?  — andava  be- 
ne: ma  perchè  dire  — vedete  voi  la  sua  bocca?  che  cosa  ha  alla 
bocca?  — Cosi  la  sonnambula  poteva  tosto  pensar  fra  se:  egli  scri- 
veva ; si  è messo  dietro  di  me,  scrivendo  ; non  scrive  più  ; sarebbe 
ella  la  penna,  che  ha  posta  in  bocca?  è qualcosa  di  bianco  e di 
lungo.  Questi  riflessi , o signori,  subitamente  ci  si  presentarono 
alla  mente  e tolsero  a questo  fatto  il  valore , che  avrebbe  potuto 
forse  avere  in  altre  circostanze.  » 

Tal  discorso  del  relatore  parmi  soggetto  a qualche  eccezione. 
Infatti  concordiamo  ebe  la  sonnambula  potesse  sentire  lo  stridio 
della  penna  sulla  carta  ; clic  il  relatore  seguitasse  a scrivere  an- 
che camminando  per  recarsi  dietro  alla  donna,  facendo  tavola  di 
una  mano  alla  carta  ; che  la  penna  su  questa  tavola  gridasse  an-* 
che  più  forte:  ma  la  penna  non  più  scrivente  poteva  esser  rima- 
sta in  mano,  data  ad  alcun  altro  prossimo,  posta  in  somma  in  al- 
tri luoghi;  sicché  l’induzione  della  donna  veniva  diflìcultata  da 
molli  casi  contrari  e diventava  quasi  un  fortuito  indovinamento 
possibile  sì,  ma  sommamente  improbabile.  Inoltre,  se  per  forza 
di  raziocinio  la  donna  avesse  potuto  dedurre  resistenza  della 
penna  alla  bocca,  si  sarcbb’ella  servita  di  una  frase  cosi  gene- 
rica qualcosa  di  bianco  e di  lungo  ? avrebbe  detto  a dirittura  una 
penna.  Ma  qui  potrebbe  rispondersi  che,  il  ragionamento  condu- 
ccndola  a una  conclusione  soltanto  probabile,  la  prudenza  voleva 
che  non  individuasse  c piuttosto  generalizzasse,  molto  più  che  po- 
teva anch’ esser  la  carta,  essa  pure  bianca  e oblonga  , che  si  fosse 
cacciata  in  bocca.  Ripeto  che  tutte  queste  sottilissime  speculazioni 
sono  possibili  in  un  accortissimo  ed  esercitatissimo  individuo , ma 
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grandemente  invcrisimili.  Se  poi  Berna,  il  quale  notasi  essere 
stato  in  contatto  fisico  colla  sonnambula , le  soffiasse  quella  cosa 
lunga  e bianca  senza  che  niuno  potesse  accorgersene , come  sem- 
bra sospettare  il  relatore,  io  non  so  più  che  riflettere  (1). 

Dubois,  invitatone  dal  Berna  ad  alta  voce , scrive  in  grossi 
caratteri  sur  una  carta  della  medesima  dimensione  della  prima  il 
vocabolo  miseria  senza  farlo  conoscere  al  magnetizzatore  e lo 
presenta  al  solito  a decifrare  all’ occipite  della  sonnambula.  La 
medesima  senza  esitare  non  manca  dire  che  vede  una  carta  e 
sovr’  essa  una  scrittura , sembra  far  degli  sforzi  per  distinguere 
i caratteri , e finalmente  dopo  molte  esitazioni  esprime  che  la  jjp- 
rola  scritta  su  tal  carta  comincia  per  un  T (2).  11  relatore  allora 
sostituisce  una  carta  interamente  bianca  alla  prima  e senzachè 
né  ella  nè  il  magnetizzatore  ne  si  avvedano.  Interrogata  sul  nu- 
mero delle  lettere  da  lei  distinte,  dice  vederne  quattro  o cinque 
non  ostante  che  la  carta  fosse  bianca. 

Trovandosi  già  preparato  sopra  un  mobile  un  mazzo  di  carte 
da  giuoco,  Berna  sempre  ad  alta  voce  e senza  abbandonare  i 
suoi  rapporti  con  la  sonnambula  (3)  prega  il  relatore  di  pren- 
dere una  carta  e situarla  all’  occipite  di  essa.  — Deve  essere 


(1)  « C l’ t a i t un  bit  ( la  presenza  delta  penna  in  bocca  di  Dubois  ) con- 
ni! de  son  uiagnéliseur,  et  >on  magnetiseur,  doni  nous  nc  voulous  paa  atta- 
quer  la  botine  fui,  mais  doni  par  devoir  il  fallait  nous  défìcr,  ctait  en  rapport 
inimédial  avec  elle;  le  contact  physique  était  évident  entro  en*.  >>  Durili n 
Dubois  , Histoire  eie.  png.  500.  E veramente  grazioso  quell'accozzo  del  non 
volere  offendere  la  buona  fede  e nello  stesso  tempo  diffidar  della  buona 
fede  del  Berna. 

(2)  Ma  la  sonnambula,  supposta  commediante , come  fece  a saper  clic 
eravi  delineata  una  sola  parola?  Questo  Dubois  non  lo  spiega. 

(3)  Ecco  delle  nuove  l>otte  alla  buona  fede  del  Berna.  Ma  almeno  qui 
non  si  rinnovano  le  ipocrite  proteste  di  rispettarla. 
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con  figura?  gli  domanda  il  relatore:  — Come  volete;  egli  ri- 
sponde — . Ma  il  relatore,  facendo  le  viste  di  prendere  una 
carta  da  giuoco , toglie  invece  una  carta  tutta  bianca  della  me- 
desima dimensione  senza  saputa  di  Berna  (1)  e la  colloca  all’  oc- 
cipite della  donna,  tenendosi  dietro  alla  medesima.  Interrogata 
esita,  fa  degli  sforzi  e dice  che  vede  una  carta:  invitala  a indi- 
care che  cosa  abbiavi  sopra  esita  di  nuovo , poi  risponde  esservi 
del  nero  e del  rosso.  II  relatore  richiestone  dal  Berna  situa  la 
carta  davanti  la  testa  della  donna  accanto  alla  fascia,  rapida- 
mente trasportandosela.  Berna  prosegue  a credere  essere  una  carta  ’ 

da  giuoco.  Allora  fatte  da  questo  nuove  sollecitazioni  alla  sonnam- 

* 

buia,  ella  confessa  che  vede  meglio  la  carta  e,  titubando,  ag- 
giunge che  scorge  una  figura  ; poi  dopo  vari  sforzi  e tentativi  di- 
chiara esplicitamente  che  vede  un  fante  -,  ma  quale  de’ quattro? 
risponde  che  accanto  al  suo  fante  si  trova  del  nero  : ma  dei  fanti 
col  nero  awene  due  ;*  qual  è dei  due  ? Nuove  istanze  del  magne- 
tizzatore , nuovi  sforzi  della  magnetizzata  : finalmente  pronunzia  la 
gran  sentènza.  — È il  fante  di  fiori  — . Brava  bravissima  ! Per- 
donerei quasi  a Dubois  la  sua  fiera  antipatia  contro  il  magneti- 
smo per  questo  tratto  veramente  da  maestro.  Sia  sempre  lode  o 
biasimo  a tutti  secondo  il  merito.  Pensando  però  al  momento , in 
cui  Dubois  di  certo  con  cera  trionfale  tripudiante  e sardonica 
apri  la  palma  e sciorinò  fuori  quell’assassina  di  carta  bianca, 
mi  sento  far  male  pel  povero  Berna , che  io  senza  ipocrisia  tengo 
per  fermo  fosse  in  ottimissima  fede.  Mi , se  egli  era  veramente 


(1}  Qui  il  relatore  aggiunge.  « Yous  n'-avom  paa  besoin  d ajouter  et  à 
l' insù  de  la  sonnambule,  puisque  celle-ci  ne  a’apercevait  pas  «nènie  de»  sub- 
stitutions  faitea  à un  pouce  de  son  occiput , là  oìi  pour  elle  le  sen»  de  la  vue 
devait  èti-e  transpose.  » Burdin  Dubois,  Histoire  eie.  pag.  502.  Questa  pro- 
posizione è troppo  assoluta  , perchè  la  donna  si  accorse  della  sostituzione  di 
un  corpo  rotondo  ad  una  carta  scritta. 
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sicuro  c convinto  dell’  esistenza  del  magnetismo , quelli  scacchi  in 
sostanza  nulla  potcano  angustiarlo. 

Per  estrema  operazione  Berna  domanda  a Cornac  ur  oggetto  , 
che  abbia  seco  portato;  gli  si  consegna,  ed  egli,  chiusolo  in  una 
mano , la  presenta  vicinissima  alla  benda  della  signora  dal  fante  di 
fiori , magnetizzandola  coll’  altra  mano , perchè  vegga  die  cosa  sia 
quel  deposito.  Dopo  le  solite  preghiere  istanze  sollecitazioni  ec-  la 
sonnambula  sembra  profondarsi  in  grandi  meditazioni  : — Distin- 
guete? le  domanda  il  magnetizzatore: — Aspettate,  risponde  — . Poi 
* dopo  molte  incertezze  ella  dice  esser  qualche  cosa  di  tondo  (1).  Poi 
sempre  più  pressata  dalle  istigazioni  afferma  esser  color  di  carne , 
gioito , infine  color  d' oro  : quindi  aggiunge  esser  grosso  a un  in- 
arca come  una  cipolla , giallo  da  una  parte , bianco  dall’  altra , e 
infine  avervi  sopra  del  nero.  Dopo  qualche  diverbio  fra  la  sonnam- 
bula , che  voleva  essere  svegliata , e il  magnetizzatore , che  non  vo- 
leva svegliarla  prima  che  avesse  fatto  il  suo  dovere  dì  meglio  defi- 
nire quella  tal  cipolla  gialla , bianca  e nera , risponde  di  nuovo 
che  è un  coso  giallo  e bianca  — . Voi  dite  che  è bianco?  replica 
Berna  (2);  ma  ella  ripete  positivamente  giallo  da  un  lato,  bian- 
co dall’altro  con  suvvi  del  nero.  — Possedete  voi  un  consimile 
oggetto?  — No;  — Ed  io?  — Ah!  sì,  voi  l’avete:  — Ma,  se 
voi  l’ aveste , che  ne  fareste  ? — Me  lo  metterei  al  collo  — . In- 
vitala ad  esporre  con  più  precisione  che  intendesse  significare, 
fece  un  ultimo  sforzo  e cacciò  fuori  la  sola  parola  ora.  Per  ban- 
co! è chiaro  che  indicava  un  orologio;  era  egli  quel  misterioso 
oggetto  davvero  un  orologio  ? Ncmmcn  per  ombra , perché  era 


(1}  Poffare  ! questa  signora  dal  fante  era  molto  incapricciata  del  tondo. 

(2)  Qui  Burdin  Dubois  accusa  Berna  di  aver  troppo  specificato,  nomi- 
nando soltanto  il  bianco , mentre  rimaneva  il  carne , il  giallo  ec.  Ma  ciò  è un 
soverchio  attaccarsi  alla  pelle,  poiché  nou  si  tratta  già  di  un  processo  crimi- 
nale. Burdin  Dubois,  Hisloire  ctc.  pag.  504. 
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una  impertinente  medaglia  d’ argento  del  peso  e della  grandezza  di 
tre  franchi , sull’  una  faccia  della  quale  vedovasi  scolpito  un  ca- 
duceo, sull’ altra  due  ledere  maiuscole.  Di  nuovo  brava  bravissima! 

Qui  termina  la  dolorosa  istoria  di  quella  seduta , la  quale  fu 
veramente  una  delle  sette  piaghe  dell’ Egitto  magnetico.  Berna 
dopo  alcuni  giorni  chiese  copia  integrale  di  lutti  i processi  ver- 
bali, che  gli  venne  negata  dalla  commissione.  Perciò  si  rivolse 
al  presidente,  lagnandosi  di  tal  rifiuto  ed  avvisando  che  sarebbe 
stato  per  questo  motivo  costretto  ad  interrompere  le  sperienze. 
La  commissione  in  conseguenza  si  riuni,  e venne  osservalo  che 
non  poteansi  accordare  al  Berna  le  copie  dei  processi  verbali, 
perchè  abbisognavano  alla  redazione  del  rapporto  : ragione  estre- 
mamente ridicola,  quasiché  il  darne  copia  impedisse  valersi  de- 
gli originali  all’  uopo  della  compilazione.  Fu  aggiunto  che  troppe 
concessioni  si  erano  già  fatte  al  Berna,  poiché  gli  si  erano  letti 
i processi  verbali  ogni  qualvolta  ne  avea  mostrato  desiderio,  avea 
potuto  assistere  alle  relative  discussioni,  proporre  le  modificazioni 
c rettificazioni,  sebbene,  aggiungevasi,  egli  tentasse  rifondere  i 
detti  processi  verbali.  In  conclusione  venne  deliberato  di  scriver- 
gli che,  non  avendo  egli  altri  fatti  da  mostrare  alla  commissio- 
ne , si  sarebbe  redatto  il  rapporto  e letto  in  Accademia  ed  inol- 
tre per  unanime  decisione  della  medesima  sarebbesi  mediante  i 
giornali  fatto  un  appello  a tutti  coloro,  che  si  occupavano  di  ma- 
gnetismo , invitandoli  a rendere  i commissari  testimoni  delle  loru 
sperienze  ; il  che  in  fatti  venne  dipoi  eseguilo  senza  che  però  niun 
magnetizzatore  apparisse  vivente.  Il  Berna  rispose  nei  26  maggio 
che  non  avea  più  nulla  da  mostrare  all’  Accademia.  L’ epilogo 
dei  fatti  contenuti  nel  rapporto  e le  relative  conclusioni  furono 
come  segue. 


Magn.  fin . 
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EPILOGO  E CONCLUSIONI 

PRIMA  CONCLUSIONE 

« Risulta  a primo  aspetto  da  tutti  i fatti  ed  incidenti,  onde 
siamo  stati  testimoni,  che  in  precedenza  niuna  prova  speciale  ci 
è stata  esibita  sull’  esistenza  di  uno  stato  detto  sonnambulismo  ma- 
gnetico ; che  soltanto  per  via  di  asserzione  e non  di  dimostrazione 
ha  proceduto  il  magnetizzatore  in  questo  proposito,  affermando 
a ciascuna  seduta  ed  avanti  ogni  tentativo  di  prova  che  i suoi 
soggeyi  erano  in  sonnambulismo. 

a II  programma  passatoci  dal  magnetizzatore  recava  che 
avanti  la  sonnambulizzazione  si  sarebbe  verificato  che  il  soggetto 
degli  sperimenti  possedeva  integrità  di  sensibilità  e che  perciò 
polevasi  pungere  e che  appresso  sarebbe  stato  addormentato  in 
presenza  dei  commissari.  Ma  risulta  dai  saggi  tentati  da  noi  nella 
seduta  del  3 marzo  ed  avanti  ogni  pratica  magnetica  che  T indi- 
viduo non  sembrava  sentir  meglio  prima  che  dojio  il  supposto 
sonno  le  punture  e che  le  sue  maniere  e risposte  sono  state 
pressoché  le  medesime  avanti  e perdurante  l’operazione  detta 
magnetica.  Debbe  ciò  riputarsi  errore  per  suo  conto?  impossibi- 
lità naturale  od  acquisita  coll’uso?  desiderio  di  spargere  un  in- 
tempestivo interesse  sulla  sua  persona  ? Questo  è quanto  i vostri 
commissari  non  posson  decidere.  È vero  poi  che  tutte  le  volte  ci 
è stato  detto  che  i soggetti  erano  addormentali  ; ma  ci  è stato 
detto,  e nuli’ altro. 

« Che,  se  nondimeno  le  prove  dello  stato  sonnambulico  do- 
vevano ulteriormente  risultare  dalle  sperienze  fatte  sovra  persono 
presunte  in  tale  stato,  il  valore  e la  nullità  di  tali  prove  emerge- 
ranno dalle  conclusioni,  che  saremo  per  trarre  da  queste  sjierien-. 
ze  medesime. 
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SECONDA  CONCLUSIONE 

« Ai  lamini  del  programma  il  secondo  esperimento  dovea 
consistere  nella  verificazione  dell’insensibilità  de’ soggetti. 

« Ma  dopo  aver  ricordato  le  restrizioni  imposte  ai  vostri  com- 
missari, cioè  che  la  faccia  era  sottratta  ad  ogni  tentativo  di  tal 
genere,  come  lo  eran  pure  le  altre  parti  naturalmente  coperte, 
dimodoché  non  rimanevano  che  le  mani  ed  il  collo;  dopo  aver 
ricordalo  che  su  queste  parti  non  era  permesso  esercitare  nè  piz- 
zicotti nè  stiramenti  nè  contatto  di  corpi  ad  alquanto  elevata 
temperatura;  che  bisognava  circoscriversi  a figgere  dei  piccoli 
aghi  alla  profondità  di  mezza  linea  ; che  infine,  la  faccia  essendo 
in  gran  parte  coperta  da  una  fascia , non  potevamo  giudicare  del- 
T espressione  della  economia  nell’atto,  che  ocrcavasi  di  provocare 
il  dolore;  dopo  aver  rimemorato  tutte  queste  restrizioni  noi  ab- 
biam  drillo  di  dedurre  l.°  che  non  si  potevano  provocare  che 
delle  sensazioni  dolorose  moderatissime  limitatissime  : 2."  che  non 
potevano  prodursi  che  sovra  parti  poco  estese  e forse  abituate  a 
questo  genere  d’ impressioni  : 3.°  che  tal  genere  era  sempre  iden- 
tico e consisteva  in  una  sorte  di  lalovaggio:  4.°  che  la  faccia  e 
sovrattutto  gli  occhi,  ove  più  specialmente  dipingonsi  le  espres- 
sioni dolorose , erano  nascosti  (1)  : 5."  che  per  motivo  di  queste 
circostanze  anche  un’impassibilità  assoluta  e completa  non  avrebbe 


(1)  Ma  perché  le  prove  relative  alla  sensi  bili  la  non  le  fecero  a faccia 
scoperta  delle  sonnambule  ? La  benàa  non  avea  che  far  nulla  in  tale  specie 
di  sperimenti.  Quando  il  soverchio  lusso  di  cautele  inutilmente  impediva  le 
loro  prove,  diventava  contrario  al  propostosi  intento.  Riusciva  simile  a quel 
provvedimento  degl’  indiani , che  per  distruggere  gli  insetti  molesti  appic- 
cano il  fuoco  alla  capanna. 
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pollilo  concludere  l’ abolizione  della  sensibilità  nei  controversi 
soggetti  (1). 


TERZA  CONCLUSIONE 

« 11  magnetizzatore  dovea  pròvare  ai  commissari  che  pel  solo 
intervento  della  volontà  aveva  il  potere  di  rendere,  sia  localmen- 
te, sia  generalmente,  la  sensibilità  alla  sonnambula  ; cosa,  che  egli 
chiamava  restituzione  della  sensibilità. 

« Ma,  siccome  gli  era  riuscito  impossibile  di  provarci  speri- 
mentalmente aver  egli  tolto,  sottratto  la  sensibilità  alla  giovane, 
cosi , tale  esperienza  essendo  correlativa  all’  altra , gli  è rimasto 
egualmente  impossibile  di  provare  la  restituzione  di  tal  sensibilità  ; 
e d’ altro  lato  poi  risulta  dai  fatti  osservati  die  tutti  i tentativi  in 
questo  rapporto  sono  rimasti  frustrali,  poiché  la  sonnambula  ac- 
cusava tuli’  altra  cosa  di  quanto  il  magnetizzatore  indicava-  Vi 
rammentate , o signori , che  noi  eravamo  ridotti  a contentarci 
delle  osservazioni  di  questa  sonnambula , e certo , allorché  affer- 
mava ai  commissari  di  non  poter  muovere  per  esempio  la  gam- 
ba sinistra , ciò  non  costituiva  una  prova  per  essi  che  invero  fosse 
magneticamente  paralizzata  di  tal  membro  (2)  : ma  v’  era  di  più 


(1)  Ed  in  tal  caso  perche  la  commistione  da  principio  ti  contentò  di 
tali  metodi  sperimentali  e gli  concordò  col  magnetizzatore?  Doveva  fin  d'  al- 
lora protettare  contro  la  loro  inefficacia  ed  irrilevanza , piuttoslochò  metter- 
ei a biscazzare  prezioso  tempo  in  tali  sperienze,  che,  quantunque  fossero  ben 
rieicite,  non  avrebbero  cuucituo  l' abolizione  delta  sensibilità  nei  controver- 
si soggetti.  Si  trattava  di  un  giudicio  magnetico;  e chi  non  sa  che  in  tutti  ■ 
giudizi  tjuae  probaia  non  relevant,  ad  probandum  non  admittuntur  ? 

(2)  Certo  non  potevano  i commissari  iperimentare  nelle  loro  membra 
quanto  accadeva  nelle  altrui;  ma,  se-per  più  volte  la  donna  avesse  accusato 
veibigrazia  immobilità  precisamente  nella  pai  te  indicata  dai  commissari  e 
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che  il  suo  dire  non  concordava  con  quello  del  magnetizzatore , di 
sorte  che  da  tutto  ciò  risultavano  delle  asserzioni  senza  prova  , in 
opposizione  ad  altre  asserzioni  egualmente  senza  prova. 

QUARTA  COVCUSIONE 

« Quanto  abbiamo  detto  per  T abolizione  e restituzione  della 
sensibilità  può  applicarsi  precisamente  alla  pretesa  abolizione  e re- 
stituzione di  movimento,  poiché  non  n’é  stata  offerta  la  minima 
dimostrazione  ai  vostri  commissari. 

QITJTTA  COSCI.LSIOXE 

« L’uno  dei  paragrafi  del  programma  avea.  per  titolo:  obbe- 
dienza all’  ordine  mentale  di  cessare  a mezzo  di  una  conversazione, 
di  rispondere  verbalmente  e per  segni  ad  una  designata  persona. 

« Il  magnetizzatore  ha  cercato  nella  seduta  del  13  marzo  di 
provare  alla  commissione,  che  la  potenza  della  volontà  sua  andava 
tant’ oltre  da  produrre  questo  effetto:  ma  resulta  dai  fatti  accaduti 
in  questa  seduta  medesima  che  lungi  dal  cagionar  tali  effetti  la 
sua  sonnambula  pareva  non  più  intendere,  allorché  non  voleva  im- 
pedirla d’intendere;  e nuovamente  intendere,  allorché  positiva- 
niente  non  voleva  intendesse  ; di  maniera  die  secondo  le  asserzioni 
della  sonnambula  la  facoltà  d’ intendere  o non  più  intendere  sa- 
rebbe stata  in  lei  completamente  in  ribellione  contro  la  volontà  del 
magnetizzatore. 

« Ma  in  conseguenza  dei  fatti  ben  ponderati  i commissari  non 
traggono  meglio  la  conseguenza  di  una  ribellione  che  di  una  som- 
missione , poiché  eglino  hanno  riscontrato  una  completa  indipen- 
denza ; ed  ecco  tutto- 


operata  dal  magnetizzatore,  ogni  dubbio  sarebbe  svanito,  poiché,  simulando, 
non  poteva  mai  coi  mezzi  ordinari  conoscere  ciò,  che  i commissari,  me- 
diante la  tacita  volontà  del  magnetizzatore  esigevano. 
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SESTA  COSCLCSIOVK 

Trasposizione  del  senso  della  vista 

« Cedendo  alle  sollecitazioni  de’  commissari , il  magnetizzatore, 
come  sapete , avea  finito  con  abbandonare  le  sue  abolizioni  e resti- 
tuzioni di  sensibilità  e di  moto  per  trapassare  a maggiori  fatti, 
cioè  a fatti  di  visione  senza  il  soccorso  degli  occhi.  Tutti  i relativi 
incidenti  vi  sono  stali  esposti  ed  hanno  avuto  luogo  nella  seduta 
del  3 aprile  1837. 

« In  forza  delle  sue  manovre  magnetiche  Berna  dovea  mo- 
strare ai  commissari  una  femmina , che  decifrasse  delle  parole , di- 
stinguesse delle  carte  da  giuoco , indicasse  la  direzione  dell’  aste  di 
un  orologio,  non  già  per  mezzo  della  vista , ma  coll’occipite;  cosa , 
che  avrebbe  incluso  la  trasposizione  o la.  non  necessità  o la  super- 
fluità dell’  organo  della  visione  nello  stato  magnetico. 

Le  sperienze  sono  state  fatte , e voi  conoscete  bene  come  com- 
pletamente han  fallito. 

Quanto  la  sonnambula  sapeva , quanto  poteva  inferire  da  ciò , 
che  crasi  detto  vicino  a lei , quanto  naturalmente  poteva  supporre , 
ella  lo  ha  significato  cogli  occhi  bendati;  donde  a prima  fronte  con- 
cluderemo non  aver  ella  mancato  di  una  certa  accortezza.  In  fatti , 
mentre  il  magnetizzatore  invitava  alcuno  dei  commissari  a scrivere 
una  parola  sur  una  carta  e presentarla  all’ occipite  di  quella  don- 
na , ella  affermava  di  vedere  una  carta  ed  anche  ivi  una  scrittura. 
Le  si  chiedeva  il  numero  delle  persone  presenti,  e,  siccome  le  avea 
vedute  entrare , approssimativamente  diceva  il  numero  di  tali  per- 
sone. Le  si  domandava  se  vedeva  tal  commissario  postole  appres- 
so c occupato  a scrivere  con  una  penna , la  cui  punta  strideva  ; ed 
ella  alzava  la  testa,  tentava  di  scorgerlo  di  sotto  la  benda  e dice- 
va che  quel  signore  teneva  alcuna  cosa  di  bianco  in  mano.  Le  si 
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domandava  se  vedeva  la  bocca  della  medesima  persona , che , ces- 
sando di  scrivere , erasi  collocala  dietro  di  lei  ; ed  ella  rispondeva 
aver  qualcosa  di  bianco  alla  bocca:  dal  che  noi  deduciamo  la  con- 
clusione che  la  detta  sonnambula  più  esercitata  più  accorta  della 
prima  sapeva  concepire  delle  supposizioni  più  verisimili. 

« Ma  i fatti  realmente  propri  a porre  in  evidenza  la  visione 
per  l’occipite,  i fatti  decisivi  assoluti  perentori , non  solamente 
son  mancati  e completamente  mancati , ma  quelli  da  noi  riscontrati 
son  tali  da  eccitare  degli  strani  sospetti  sulla  moralità  della  donna, 
come  tosto  faremo  osservare*. 

SETTIMA  C05CIXS10SK 

Chiaroveggenza 

« Disperando  di  provare  ai  commissari  la  trasposizione  del 
senso  della  vista,  la  nullità  la  superfluità  degli  occhi  nello  stato 
magnetico , il  magnetizzatore  ha  voluto  almeno  rifugiarsi  nel  fatto 
della  chiaroveggenza  o sia  della  visione  a traverso  dei  corpi  opachi. 

« Voi  conoscete  le  sperienze  istituite  in  questo  rapporto.  Qui 
i fatti  recan  seco  la  loro  capitai  conclusione,  cioè  che  un  uomo  si- 
tuato davanti  una  femmina  in  una  certa  positura  non  ha  potuto 
comunicarle  la  facoltà  di  distinguere  a traverso  una  benda  gli  og- 
getti, che  le  si  presentavano. 

« Ma  qui  un  più  grave  riflesso  ha  preoccupalo  i vostri  com- 
missari: ammettiamo  per  un  momento  l’ipotesi,  d’altra  parte 
molto  comoda  pei  magnetizzatori , che  in  parecchie  circostanze  le 
migliori  sonnambule  perdano  ogni  lucidità  e che,  come  il  co- 
mune dei  mortali , non  possan  più  vedere  per  l’ occipite  per  Io  sto- 
maco e nemmeno  a traverso  una  benda.  Ammettiamo  lutto  ciò,  se 
si  vuole  ; ma  che  concludere  a riguardo  di  quella  femmina  delle 
sue  minuziose  descrizioni  di  oggetti  diversi  da  quelli,  che  le  si 
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presentavano?  Che  concludere  di  una  sonnambuli , che  descrive  un 
fante  di  fiori  sur  una  carta  bianca?  che  in  un  gettone  d’accademia 
vede  un  orologio  d’oro  con  quadrante  bianco  e lettere  nere  e che, 
se  si  fosse  insistito , avrebbe  forse  finito  per  indicarci  T ora  , che  se- 
gnava tale  orologio?  ....  (1) 

Che  se  frattanto , o signori , voi  ci  domandate  quale  ultima  e 
generai  conclusione  dobbiamo  dedurre  dal  complesso  di  tutte  le 
sperienze  fatte  sotto  i nostri  occhi , noi  vi  diremo  che  il  sig.  Ber- 
na si  è certamente  illuso  da  se  medesimo , allorché  il  12  febbraio 
del  presente  anno  ha  scritto  all’  Accademia  reale  di  medicina  che 
si  riprometteva  di  esibirle  la  personale  esperienza,  che  le  man- 
cava (sono  sue  espressioni};  allorché  si  offriva  di  mostrare  ai  vo- 
stri delegati  de’  fatti  conclusivi  ; allorché  affermava  questi  fatti  sa- 
rebbero stati  di  tal  natura  da  chiarire  la  fisiologia  e la  tera- 
peutica. Questi  fatti  vi  son  noli;  come  noi,  sapete  che  son  lutt’al- 
tro  che  concludenti  in  favore  della  dottrina  del  magnetismo  ani- 
male c che  non  possono  aver  nulla  di  comune  nè  colla  fisiolo- 
gia nè  colla  terapeutica. 

Avremmo  noi  trovato  altro  in  fatti  più  numerosi  più  variati 
offertici  da  altri  magnetizzatori?  Questa  è cosa,  che  non  cerchia- 
mo decidere:  ma  ciò,  che  avvi  di  ben  verificato,  si  è che,  se 
effettivamente  esiston  oggi  altri  magnetizzatori , eglino  non  hanno 
osato  prodursi  in  luce  non  hanno  osato  accettare  la  sanzione  o 
la  riprovazione  dell’  Accademia.  » (2) 


(1)  Che  concludere  che  pensare  di  tal  femmina?  Io  credo  non  sarebbe 
grave  scandalo  concludere  e pensare  che  ella  a contrassenso  tentasse  uc- 
cellare i signori  commissari,  mentre  i signori  commissari  a dritto  senso  uc- 
cellarono lei. 

(2)  Rapport  sur  le  magnétisme  animai  au  nom  d‘  ime  cammission  com- 
poste tles  mm.  Rotti , BouilUutd,  H.  Cloquet,  Emery,  Pcllélier,  Caventou  , 
Cornac , Outlet  ( rapportati'  Dubois  d' Amiens  ). 
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Letto  questo  rapporto  nelle  sedute  del  12  e 17  agosto  1837, 
vari  membri  proposero  di  passarlo  a voti  : ma  Husson  sì  oppo- 
se e domandò  aggiornarsi  alla  ventura  seduta  la  relativa  discus- 
sione , nella  quale  avrebbe  esposto  il  suo  avviso.  Accolta  la  pro- 
posta , tal  discussione  ebbe  luogo  nel  22  agosto , ed  Husson  lesse 
un  discorso , che  venne  indi  prodotto  nel  bullellino  dell’  Accade- 
mia, poi  nuovamente  pubblicato  con  correzioni  ed  aggiunte  nel- 
l’opera di  Ricard  sul  magnetismo  animale  e per  ultimo  inserito  in 
quella  di  Burdin  e Dubois  sulla  storia  accademica  del  medesi- 
mo. Tra  breve  ne  daremo  contezza , poiché  prima  vuoisi  avver- 
tire che  nella  detta  seduta  del  22  Husson  propose  di  rigettar  le 
conclusioni  del  rapporto  per  esser  troppo  viziosamente  generali: 
ma  Bouillaud  si  affrettò  a dichiarare  pubblicament#  che  egli  adot- 
tava il  rapporto  per  intero  (anto  nella  sostanza,  quanto  nella 
• forma;  al  che  aderì  Ippolito  Cloquet,  e rimase  sciolta  la  seduta. 
In  quella  del  5 settembre  Marc  pensò  non  doversi  proseguire  la 
discussione  per  essere  oziosa  e senza  risultato  e propose  di  pas- 
sare all’ ordine  del  giorno:  ma  Dubois  sostenne  che  una  seria  pro- 
fonda discussione  avrebbe  servito  ad  illuminar  l’Accademia  in- 
torno il  questionato  subietto  e che  però  egli  la  reclamava,  ma 
pacifica  moderata  e non  una  diatriba,  come  quella  di  Husson. 
Questi  replicò  essere  stato  bensì  fermo  in  discutere,  ma  nulla 
aver  pronunciato  d’ ingiurioso  e personale;  aver  vivamente  biasi- 
mata la  prima  parte  del  rapporto  e combattutene  le  conclusioni. 
Pclletier  lodò  il  lavoro  della  commissione , aggiungendo  che  Ber- 
na evidentemente  era  stalo  ingannato  dalla  sua  sonnambula.  Bur- 
din avanzò  una  proposizione,  di  cui  avremo  luogo  in  appresso 
di  parlare.  Giulio  Cloquet  chiese  che  venisse  ben  distinto  non  es- 
sere stato  lui  uno  dei  commissari,  ma  bensì  il  suo  fratello. 

Il  relatore  procede  ad  una  nnova  lettura  delle  conclusioni 
del  rapporto , e poste  quindi  a’  voti  furono  adottale  dall’  Acca- 
demia con  una  gran  maggiorità  di  suffragi. 
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Venendo  al  discorso  di  Husson  inserito  nelle  opere  del  pro- 
fessore di  magnetismo  e degli  accademici , egli  comincia  dal  cri- 
ticare il  titolo  di  rapporto  sui  magnetismo  animale,  dicendo  esser 
troppo  generico  e doversi  specificare  e rettificare,  sostituendovi 
rapporto  delle  sperienze  magnetiche  fatte  sopra  due  sonnambule.  Ma 
a questo  primo  obietto  risponde  Dubois  (1)  1."  esser  desso  stato 
fatto  a tutti  quelli,  che  hanno  emesso  conclusioni  contrarie  al  ma- 
gnetismo, Trai  quali  a Raillv:  2.”  che  anche  il  rapporto  di  Husson 
versa  sul  magnetismo,  poiché  il  numero  maggiore ’o  minore  dei 
sonnambuli  non  cambia  la  materia,  e,  sieno  più  o meno,  si  trat- 
ta sempre  di  considerare  in  essi  de’  fenomeni  magnetici.  Aggiun- 
geremo a queste  giuste  repliche  esser  soverchia  minuzia  attac- 
carsi al  titoli  nulla  potendo  esso  influire  sull’  essenza  della  cosa. 
Husson  poi  protesta  che  non  intende  già  combattere  nè  le  pre- 
cauzioni prese  per  fare  T esperienze  né  quanto  la  commissione  • 
ha  operato  e veduto , a cui  egli  pienamente  dichiara  di  credere , 
ma  che  si  propone  soltanto  di  criticare  la  fedeltà  c il  modo  della 
redazione,  cioè  T isolata  opera  del  relatore.  Dubois  fralle  altre 
cose  osserva  che,  avendo  Husson  ammesso  le  precauzioni  prese 
nelle  sperienze , i risultati  delle  medesime  e ciò , che  i commis- 
sari hanno  fatto  e veduto,  non  rimane  a -censurarsi  che  la  reda- 
zione del  rapporto,  cioè  lo  stile,  poiché  l’ infedeltà  di  esso  resta 
esclusa  dalla  precedente  approvazione  delle  precauzioni,  dei  re- 
sultali e dei  fatti.  Anche  in  ciò  debbo  al  tutto  convenir  con  Du- 
bois, poiché,  il  rapporto  non  contenendo  altro  che  T esposizione 
appunto  dei  fatti , coll’ ammetter  questi  si  viene  a concordare  la 
verità  e fedeltà  delle  dette  loro  esposizioni.  Ma  io  di  più  torno 
qui  a sostenere  essere  una  vera  stranezza  il  pretendere  di  rispet- 
tar la  commissione  e offender  T organo  di  essa , cioè  il  relatore. 


(1)  Dubois  avverte  che  tutto  quanto  conreme  le  risposte  ad  Husson  è 
di  sua  esclusiva  dettatura.  Buvdin  Dubois,  Ihsioirc  eie.  pag.  516. 
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Il  contenuto  de’  rapporti  delle  commissioni  tanto  per  la  parte 
materiale,  quanto  per  la  razionale,  è sempre  il  risultato  delle 
considerazioni  fatte  in  compilo  dai  membri  c delle  relative  mas- 
sime concordemente  stabilite.  Ora  o bisogna  dimostrare  che  il  re- 
latore abbia  o per  ignoranza  o per  malizia  falsato  quelle  osser- 
vazioni e quelle  massime,  o bisogna  accettare  come  c quanto  è 
il  suo  lavoro.  Restringere  la  critica  allo  stile  sarebbe  imperdona- 
bile sotisteria,  mentre  nelle  cose  scientifiche  è cara  la  eleganza, 
ma  sufficiente  la  chiarezza  (1).  Nel  nostro  caso  poi  assevero  che 
1’  opera  di  Duhois  non  solo  apparteneva  alla  commissione , ma  sì 
all’  intera  Accademia , che  ne  adottò  le  conclusioni , le  quali  eran 
I’  epitome  di  tutto  il  rapporto.  Perciò  replico  che  la  distinzione 
di  Husson  è al  solito  una  vera  tela  di  ragno,  che  non  serve  davvero 
a coprire  il  disegno  di  combatter  la  commissione  e l’Accademia. 
Afa  perchè  tante  tergiversazioni  tante  versipelli  moine?  Le  com- 
missioni le  Accademie  sono  elleno  infallibili?  Se  noi  sono,  per- 
chè vergognarsi  d’ impugnare  i loro  oracoli  ? Ma  Husson , forse 
si  dirà,  Husson  doveva  usar  riguardosamente  collo  scientifico 
consesso,  cui  apparteneva.  Perchè  dunque  non  taceva?  e,  se  la 
sinderesi  gli  comandava  di  parlare,  perchè  non  aborrire  da  una 
codarda  simulazione? 

Egli  j»oi  osserva  non  esser  vero,  come  Dubois  afferma,  che 
la  commissione  fosse  composta  d’  individui  favorevoli  e contrari 
al  magnetismo , poiché  cinque  erano  manifestamente  avversi , quat- 
tro indifferenti,  e più  ragionevole  sarebbe  stato  eleggerli  lutti 
indifferenti.  Consento  volentieri  in  questo  principio;  ma  non  so 
persuadermi  come  anche  i prevenuti  in  disfavore  non  debbano 


(1)  Husson  ha  criticato  anche  la  satirica  locuzione  del  rapporto  Dubois. 
Ma  per  bacco  ! il  magnetismo  sia  pure  una  verità  geometrica , rimarrà  sem- 
pre vero  che  almeno  per  noi  non  per  anco  bene  avvezzi  c una  verità  trop- 
po ridicola  per  poter  sempre  conservare  il  serio. 
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arrendersi  all’  evidenza , quando  pure  vi  sia  ; ed  anzi  parmi  che 
questa  emergesse  affatto  contraria  agli  sperimenti  del  Berna , su- 
bitochè  anche  gl’ indifferenti  concordarono  nella  loro  nullità  (1).  Il 
medesimo  poi  si  lamenta  perchè  fosse  scelto  relatore  Dubois 
pregiudicato  pe’  suoi  scritti  contro  il  magnetismo , improverando 
questo  di  poca  delicatezza  per  avere  accettato.  Ma  Dubois  giu- 
stamente gli  ritorce  contro  T argomento , rammentandogli  che  egli 
pure  fu  scelto  a relatore  ed  accettò  l’ incarico  nella  commissio- 
ne del  1825,  quantunque  pregiudicato  per  le  sperienze  da  lui  di- 
rette nel  1820.  È vero  però  che  Husson  niuna  opinione  aveva  in 
tal  rapporto  pubblicamente  esternato,  e,  comecchessia, l’esem- 
pio di  un  vizio  non  varrebbe  a scusare  il  vizio  medesimo. 

Husson  rimproccia  pure  Dubois  per  aver  mancato  di  men- 
zionare T operazione  di  Giulio  Cloquct  sulla  Piantin.  Ma  Dubois 
a buon  dritto  risponde  che  solo  dovea  far  ceraio  di  quella  di  Ou- 
del,  poiché  da  essa  eran  derivate  le  proposizioni  del  Berna,  le 
quali  avean  promosso  la  nomina  della  commissione. 

Inoltre  l’opponente  condanna  il  relatore,  perché  abbia  ri- 
cordato il  giudizio  della  commissione  del  1784,  nuovamente  al- 
legando la  di  lui  irregolarità  per  la  negligenza  dello  s|>erimen- 
tare  in  assistere  al  trattamento  di  D’ Eslon.  E qui  da  capo  riporta 
troncato  il  passaggio  del  rapporto  Bailly,  di  cui  altra  volta  mo- 
vemmo querela:  querela,  che  insieme  con  Dubois  ora  dobbiauto 
rinnovellarc , osservando  che  forse  per  incuria  Husson  ( mentre 
ci  dorrebbe  infinitamente  il  dubitar  della  sua  buona  fede  ) non 
rilesse  il  testo  di  Bailly,  e,  commesso  la  prima  volta  quello  scer- 
pellone, vi  si  attenne  anco  la  seconda. 


(1)  In  questo  propoiito  Htiwon  si  esprime:  n Je  respecte  entièrement 
la  ddeision  de  1‘  Acadcmie;  mais  il  est  peritila  de  ne  pas  la  juger  aree  la  cora- 
plaisance  du  rapporteur.  » Ecco  che  il  velo  di  ragno  comincia  a strapparsi. 
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Poi  l’oppositore  continua  la  stessa  nenia  lamentata  nel  suo 
rapporto , tendente  a mostrare  che  i giudizi  delle  scientifiche  so- 
cietà sono  precipitati  e fallaci  e che  il  tempo  scopre  gli  abbagli  ; 
c qui  ricanta  gl’identici  esempli  della  proibizione  dell’emetico, 
dell’inoculazione,  ec.  aggiungendovi  però  la  decadenza  sofferta 
dalla  teorica  di  Newton  sulla  luce  dopo  i fenomeni  della  polariz- 
zazione osservati  da  Malus- 

In  appresso  si  affanna  per  ben  ribadire  nella  mente  dei  let- 
tori che  la  doppia  commissione  del  1784  non  aveva  rappresen- 
tanza accademica,  perchè  nominata  dal  re  anziché  dai  rispettivi 
scientifici  corpi , e die  ad  esso  esclusivamente  rendè  conto  dei 
suoi  lavori  : questo  è si  miserabile  obietto , che  non  merita 
confutazione  (1). 

Monta  infine  al  colmo  il  rammarico  dì  Husson  contro  Dubois 
per  aver  lui  tessuto  una  storia  del  magnetismo  e mancato  di 
parlare  del  rapporto  1831  e di  quanto  gli  aveva  dato  causa 
c specialmente  per  essersi  mantenuto  nel  sm  stato  di  ostilità 
contro  il  magnetismo  (2)  col  non  fare  il  minimo  motto  della 


(1)  Duboi»  però  fratte  altre  repliche  osserva  che  a quei  tempi  tale  era  il 
metodo  di  eleggere  le  commistioni , cioè  che  l' autorità  governativa  di  con- 
certo colle  Accademie  le  nominava  e che , trattandosi  di  cosa  , che  concer- 
neva la  salute  e la  morale  pubblica  e di  cui  perciò  il  governo  si  era  interes- 
sato, a lui  apparteneva  il  farla  veriGcare.  Burdin  Dubois , Histoire  etc.  pag. 
531.  Ma,  comecchessia,  perdevan  forse  que'  sommi  uomini  la  loro  natura  di 
Accademici  di  medici  di  sapienti  per  essere  stati  eletti  dall'  autorità  po- 
litica? Inoltre  essi  non  mancarono  di  sottoporre  i toro  rapporti  alle  ri- 
spettive Accademie  innanzi  di  rassegnarle  al  re,  che  pienamente  gli  ap- 
provarono. 

(2)  Tutti  i magnetizzatori  vanno  continuamente  tribolando  Dubois, 
perchè  nel  suo  primo  scritto  in  critica  al  rapporto  Husson  si  dichiarò  in  ista- 
lli di  ostilità  contro  il  magnetismo.  Intendo  che  un  filosofo  osserva  e non 
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scoperto  del  sonnambulismo  ; in  questo  proposito  gli  sfuggono  le 
forse  troppo  acerbe  espressioni:  « Può  dirsi  questa  buona  fede? 
imparzialità  ? può  dirsi  un  esporre  la  istoria  del  magnetismo  ani- 
male? » Dubois  risponde  non  aver  trattato  di  quel  rapporto  per 
non  essere  stato  nè  discusso  nè  approvato  dall’  Accademia  c 
perchè  l’Accademia  stessa  gli  aveva  inibito  di  mentovarlo,  onde 
risparmiare  un  nuovo  rossore  ad  un  collega.  Questi  però  ci  sem- 
brano veri  sotterfugi,  mentre,  discusso  o non  discusso,  approvato 
o no  quel  rapporto,  siccome  era  stato  compilato  per  render  conto 
dei  Livori  eseguiti  da  una  commissione  accademica,  era  stato 
letto  in  Accademia  e conteneva  delle  rilevantissime  materie,  for- 
mava in  somma  la  parte  più  cospicua  della  storia  accademica  del 
magnetismo,  così  rendeasi  assolutamente  necessario  il  trattarno 
accuratamente. — Ma  l’Accademia,  dicesi,  l’avea  vietato — . La 
commissione  ed  il  relatore  dovean  rimostrare  T assoluta  iucon- 
venienza  di  tale  proibizione  e all’ occorrenza  dimettersi  dal  pro- 
prio ufficio.  — Ma  fu  creduto  anzi  di  fare  una  carezza  ad  Husson  col 
tacer  di  cosa,  di  cui  doveva  arrossire — . Questa  poi  è soverchia 

forma  preconcetti  c non  fa  l’avvocato  in  favore  nè  contro  nissuna  dottrina. 
Ma  ciò  appunto  accade,  quando  osserva,  cioè  quando  studia  qualche  feno- 
meno; ma,  dopoché  crede  averne  precisamente  determinata  la  natura  e for- 
matone giusto  giudizio,  o lo  ammette  o io  rigetta,  ed  allora  ne  diviene  so- 
stenitore e difensore  favorevole  od  avverso  offensore.  Posciachè  Galileo  si 
fu  accertalo  della  rotazione  della  terra,  nc  diventò  acerrimo  propugnatore  e 
ai  pose  in  aperta  ostilità  contro  gli  aristotelici.  Ora,  se  Dubois  crasi  intima- 
mente convinto  della  fallacia  del  magnetismo,  doveva  anzi  essergli  nemi- 
co e combatterlo.  Risponderassi  che  egli  non  lo  aveva  nè  osservato  nè  studia- 
to: esso  però  afferma  essergli  divenuto  ostile  appunto  per  averlo  attenta- 
mente studiato  e discoperto  per  un' impostura  e illusione.  Il  torto  dunque 
di  Dubois  non  consistè  nc  consiste  in  essere  ostile  contro  il  magnetismo, 
ma  nello  spingere  all'  eccesso  .tale  ostilità  e cader  forse  in  un  fanatismo 
contrario. 
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franchezza , ed  il  fatto  del  grave  e giusto  rimprovero  del  mede- 
simo dimostra  bene  che  tanto  l’Accademia  quanto  il  relatore 
s’ingannarono  a partito  sui  veri  sentimenti  di  Husson. 

Questi  soggiunge  che  oltre  le  notate  omissioni  lo  scritto  di 
Dubois  nella  intera  seconda  parte  onninamente  difetta  di  gravità 
c di  convenienza,  versando  da  capo  a fondo  il  ridicolo  sovra  un 
giovane  confratello  giuntato  da  due  sedicenti  sonnambule;  che 
non  si  riscontra  nulla  di  straordinario  nella  cattiva  riuscita  di 
quelle  sperienze , poiché  niente  avvi  di  più  mobile  e variabile 
degli  effetti  magnetici.  Indirettamente  poi  riprende  il  relatore  per 
avere  sfiorato  la  riputazione  del  dottor  Berna,  che,  per  quanto  si 
fosse  ingannato,  non  poteva  accagionarsi  di  aver  voluto  ingan- 
nare. Con  piena  ragione  Dubois  avverte  che  non  può  citarsi  un 
solo  passo  del  suo  lavoro,  in  cui  il  ridicolo  non  emerga  piutto- 
sto dalla  natura  della  cosa,  di  quello  che  sia  rivolto  alla  perso- 
na del  Berna;  che,  avendo  Husson  caratterizzate  per  sedicenti  le 
due  sonnambule,  è strano  che  tosto  designi  la  cattiva  riuscita 
come  prodotta  dalla  variabilità  e mobilità  del  magnetismo  an- 
ziché dalla  smascherata  malizia  ; che  esso  non  ha  sfiorato  altri- 
menti la  riputazione  di  Berna , mentre  nelle  conclusioni  ha  espli- 
citamente dichiarato  che  questi  si  era  illuso  (1).  Siffatto  però  è 
uno  de’  soliti  scappavia , una  semplice  parola  melata , che  non 
distrugge  i sospetti  di  Dubois  in  vari  luoghi  insinuati  contro  del 
Berna.  In  fatti  il  primo  narra  che,  quando  conficcò  l’ago  sotto  il 
mento  della  sonnambula  più  profondamente  del  convenuto,  ella 
esegui  subito  una  deglutizione,  e soggiunge  che  il  sig.  Berna  se 
ne  accorse , sciamò  e fece  delle  nuore  raccomandazioni  di  non  ec- 
cedere i limiti  (2).  Se  si  congiunge  questo  passo  coll’altro,  in  cui 
raccontasi  che  la  donna  in  istato  naturale  appena  sentiva  la 


(1)  Bar  dui  Dubois  , II is taire  eie.  pag.  540,  541.  noi.  (1)  (2). 

(2)  Burdiu  Dubois , Ih  stoini  eie.  pag.  484. 
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puntura  di  una  mezza  linea,  se  ne  trae  facilmente  la  conseguen- 
za che  Berna  conoscesse  tale  sua  insensibilità  naturale  e che 
avesse  meditato  di  servirsene  per  far  calandrini  i commissari. 
Dopo  l’esposizione  dell’esperienza  fallita  nella  stessa  prima  son- 
nambula del  paralizzare  la  gamba  sinistra  il  relatore  aggiun- 
ge: « Dobbiamo  dire  che  il  sig.  Berna  sopportò  benissimo  questo 
nuovo  scacco , benché  cosi  aspro:  nondimeno,  siccome  tanto  egli 
come  la  sua  sonnambula  ne  ai cono  avuto  assai , così  ci  disse  die 
procedeva  a svegliarla;  cosa,  che  ottenne  colla  maggior  semplicità 
del  mondo  (1).  In  queste  frasi  chiaramente  si  legge  l’accusa  di 
complicità  del  Berna  colla  versipelle  sonnambula.  Parlando  delle 
sperienze  del  13  marzo  e narrato  che  Berna  propose  di  ripren- 
dere la  serie  di  quelle  sull’abolizione  e restituzione  della  sensibilità 
c del  movimento,  si  riflette:  « La  commissione,  bendiè  convinta 
dello  scopo,  a cui  colerosi  tirare,  per  quella  volta  accedè  alla 
proposizione  del  Berna.  » (2)  Ecco  di  nuovo  apertamente  desi- 
gnato il  Berna  per  un  nebulone , che  accortamente  cercava  di 
aggirare  pei  sud  fini  la  commissione.  Circa  quelle  stesse  sperien- 
ze si  dice  che,  mentre  Oudet  voleva  interrogar  la  sonnambula,  « il 
Berna  replicò  ben  pronto  e ad  alla  voce  che  la  sua  sonnambula 
non  poteva  intenderlo,  perdio  non  era  in  rapporto  con  lei:  » il  che 
esprìme  essere  stato  pronto  il  complice  magnetizzatore  ad  avvi- 
sar la  donna,  affinchè  fingesse  di  non  intendere.  Infine  per  torre 
ogni  valore  alla  sperienza , in  cui  la  femmina  sembrò  in  qualctic 
modo  scorgere  la  penna , che  Dubois  si  era  posta  alla  bocca , 
Traile  altre  cose , come  altrove  notammo , si  enunzia:  « Questo  era 
un  fatto  conosciuto  dal  suo  magnetizzatore;  ed  il  suo  magnetizzato- 
re, di  cui  non  vogliamo  intaccare  la  buona  fede,  ma  di  cui  per 
dovere  ci  conveniva  diffidare,  si  trovava  in  rapporto  immediato  con 


(1)  Buritin  Dubois , Hi  stai  re  ctc.  pag.  490. 

(2)  Bardili  Dubois , Ilistoire  ctc.  pag.  492. 
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lei,  essendo  evidente  il  contatto  fisico  fra  essi ; . . ■ Berna  le  aveva 
rivolto  una  domanda  di  fai  sorte,  che  le  poneva  il  dito  sulla 
cosa.  » (1)  E dopo  tutte  queste  dichiarazioni  Dubois  francamente 
assevera  non  aver  nemmeno  sfiorato  la  riputazione  del  Berna? 
lo  non  entrerò  nell’  indagine  se  coi  suoi  sospetti  contro  la  buona 
fede  del  medesimo  abbiagli  o no  fatto  torto,  imperciocché  il  Berna 
stesso  non  consentiva  forse  che  si  dovessero  prendere  delle  precau- 
zioni anche  contro  di  lui?  che  gli  sperimenti  si  dovessero  fare 
fuori  della  sua  casa  ? e la  maggior  parte  di  essi  non  ebbe  luogo 
presso  del  presidente  ? Soltanto  io  sostengo  che  male  Dubois 
si  argomenta  provarci  di  non  avere  accusato  Berna  che  di 
essersi  illuso. 

Dopo  essersi  di  soverchio  ed  inutilmente  dilungato  sullo  scan- 
dalo di  aver  Dubois  redatta  la  sua  relazione  con  modo  caustico 
e grottesco  da  esilarare  la  dotta  accademica  assemblea  a grave 
scapito  del  suo  dottoresco  sussiego,  Husson  prosegue,  dicendo  che 
tanto  egli  quanto  i suoi  antichi  colleghi  devono  in  lor  fiducia  am- 
metter come  veri  i risultati  riferiti  nel  rapporto  (2)  l.°  perchè 
sono  affermati  da  dei  confratelli,  al  cui  spirito  osservatore  essi 
rendono  giustizia:  2."  perchè  nelle  precauzioni  da  loro  prese 
hanno  riscontrato  la  ripetizione  di  quelle,  cui  eglino  non  cessarono 
di  adoperare  nelle  trentatrè  loro  esperienze:  3.°  perchè  dessi  pure 
incontrarono  tre  individui,  circa  i quali  erano  stale  fatte  promesse 
eguali  a quelle  date  alla  nuova  commissione  c che,  usando  la 
stessa  sua  diffidenza,  andarono  in  fallo.  Dubois  rileva  che  Husson, 
oltre  il  farsi  l’ interpetre  di  una  commissione  non  più  esistente. 


(1)  Burdin  Dubois , Histoire  eie.  pag.  500. 

(2)  Perche  dunque  ha  aupcriorinentc  dichiarato  di  attaccare  la  fedellh 
dei  rapporto  ? 

Stage,  a n.  ìj 
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nel  dire  clic  le  precauzioni,  cui  egli  non  ha  cessalo  di  prendere  (1), 
son  la  ripetizione  di  quelle  dell’ ultima  commissione,  mostra  un 
aplomb  incrogable,  impertnrbable , egli,  che  è venuto  significando 
all’Accademia  di  essersi  ciecamente  riportato  insieme  co’ suoi  com- 
I lagni  alla  buona  fede  dei  magnetizzatori  interessati,  Foissac,  Du- 
potct  e Chapelain.  A sentir  Dubois  sembra  che  niuna  cautela  af- 
fatto fosse  adibita  dai  commissari  del  1825  ; ma  ciò  rimane  aper- 
tamente smentito  dal  tenore  della  relazione , ove  leggcsi  die  sem- 
pre si  cercò  sventare  gli  sperimenti,  die  alcune  volte  dò  si  ot- 
tenne e che  si  volle  fino  ingannare  Foissac  nel  proposito  di  Ca- 
zot  ; la  qual  cosa  però  ripctesi  che  armonizza  fioco  colla  fiducia, 
che  la  commissione  esternò  aver  accordato  ai  magnetizzatori. 

Seguita  Musson  a riflettere  che  i fatti  del  Berna,  essendo  si- 
mili ad  alcuni  osservali  dalla  commissione  del  1825  ed  onnina- 
mente negativi , nulla  concludono.  Converrà  dunque  tornare  a for- 
marne subietto  di  viva  discussione  ? dovrà  l’ Accademia  appro- 
vare il  rapporto  Dubois  c adottarne  le  conclusioni?  Avanti  di  pro- 
nunziare l’ Accademia  deve  pensare  che  ella  non  ha  la  potenza 
morale  di  giudicare  la  questione  del  magnetismo  ; che  perciò  non 
debbe  avventurarsi  per  una  via  così  pericolosa  e compromettere 
la  propria  dignità,  ma  sì  lasciar  fare  c dire  i magnetizzatori, 
che , se  avranno  soltanto  dalla  lor  banda  La  frode  e l’ ignoranza, 
si  perderanno  da  loro  medesimi  ; se  gli  assisterà  l’esperienza,  po- 
tranno affrontare  le  accademiche  decisioni  c trionferanno  mal- 
grado la  impotente  resistenza  degli  accademici  e casseranno  oggi 
la  sentenza  contro  loro  pronunziata  di  ieri.  Questo  ragionamento 
parmi  vizioso  primamente  perchè  l’ esperienze  del  Berna,  co- 
mecché consimili,  non  possono  chiamarsi  identiche  di  quelle,  che 
andarono  a vuoto  a tempo  dell’ antecedente  commissione,  e perchè, 

(1)  Egli?  Illusoti  ai  esprime  eov\  n avions  cesse  de  /irendre:  c in  f.itli 
gli  sperimenti  non  gl'  istituì  giù  da  ac  solo. 
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conlenendo  alcune  cose  degne  di  considerazione , certo  gl’  im- 
parziali e molto  più  i parziali  pel  magnetismo  ne  avrebbono  for- 
malo argumento  di  esame  e deputazione,  e la  materia  sarebbe 
viemaggiormente  venuta  a dilucidarsi.  Secondamente,  posto  il 
principio  che  T Accademia  non  avesse  potenza  di  giudicare  le  que- 
stioni mediche  e specialmente  del  magnetismo,  a qual  fine  vi 
avrebbe  il  Berna  ricorso?  non  la  interpellava  giusto  appunto, 
perchè  vi  pronunziasse  il  suo  sentimento?  a quale  scopo  avrebbe 
ella  eletto  la  commissione?  Intendo  che,  se  il  giudizio  accade- 
mico fosse  riuscito  intrinsecamente  falso , a nulla  poteva  esser  va- 
lido : ma , se  emettevalo  vero  ( come  è presumibile  atteso  il  me- 
rito di  quel  rispettabil  consesso),  chi  sosterrà  che  anche  in  tal 
caso  sarebbe  risultato  inutile  tale  giudicio  ? Lasciate  fare  i magne- 
tizzatori , dice  Husson , non  compromettete  la  vostra  dignità  ; non 
vi  azzardate  per  un  cosi  scabroso  sentiero:  il  che  suona,  non  v’im- 
pacciate nè  punto  nè  poco  di  magnetismo , lasciatelo  in  mano  di 
chiunque  voglia  esercitarlo  ....  Ma  Husson  non  predicava  mica 
cosi  nel  18'2o , quando  si  trattava  la  controversia  se  dovesse  ri- 
prendersi in  esame  il  magnetismo,  perchè  allora  invece  tempe- 
stava , sciamando  : « Infine  non  è ella  cosa  deplorabile  che  il  ma- 
gnetismo si  eserciti  e pratichi  per  così  dire  sotto  i vostri  occhi 
da  persone  affatto  straniere  alla  medicina?  da  femmine,  che  si 
conducono  clandestinamente  attorno  per  Parigi  ? da  individui , che 
sembrano  fare  un  mistero  della  loro  esistenza?  E non  è forse 
giunta  l’epoca,  in  cui  secondo  il  voto  espresso  da  molti  anni 
dalle  oneste  persone  e da  quei  medici , che  non  hanno  cessato  di 
studiare  e di  osservare  in  silenzio  i fenomeni  del  magnetismo , la 
medicina  francese  debba  alla  perfine , francandosi  dalla  restri- 
zione, cui  sembrava  averla  condannata  il  giudizio  dei  nostri  ante- 
cessori , esaminare  giudicare  da  se  tnedesima  dei  fatti  attestali  da 
persone,  alla  cui  moralità  veracità  indipendenza  e talento  tutti 
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si  affrettano  di  rendere  omaggio?»  (1)  Bisogna  convenire  che 
Husson  esortava  bene  nel  1825  e per  conseguenza  male  nel  1837  (2). 
Si  potrebbe  però  rispondere  non  trovarsi  egli  in  contradizione 
con  se  stesso,  perchè  nel  1825  inculcava  che  l’Accademia  speri- 
mentasse da  se  medesima  o sia  che  i suoi  membri  direttamente 
magnetizzassero  i malati , e nel  1837  intendeva  significare  che  non 
esternasse  il  suo  avviso  sulle  prove  magnetiche  presentate  da 
estranei.  Ma  questa  sollil  distinzione  mi  saprebbe  di  sofistico,  per- 
ché , qualunque  fosse  la  persona  del  magnetizzante,  tale  era  cir- 
costanza e forma  indiflcrente  al  merito  e sostanza  della  cosa,  e 
rimaneva  sempre  indubitabile  che  i commissari  rappresentavano 
la  principalissima  parte  negli  sperimenti,  tostochè  apparteneva 
loro  l’incarico  della  verificazione  e giudicio  intorno  i medesimi. 


(1  ) Rapport  de  la  commission  tur  la  qucslion  de  l' examen  du  magnè- 
ti sme  animai  eie. 

(2)  Dubois  a questi  obietti  di  Musson  risponde  1."  che  ogni  rapporto 
accademico  debbe  esser  necessariamente  discasso:  (ciò  non  sembra  vero, 
perchè  può  esser  rigettato  o approvato  all'  unanimità  sema  discussione  ) 
2.°  che  all'  interrogazione  se  l' Accademia  doveva  o no  approvare  il  rapporto 
dei  commissari  ella  rispose  col  fatto  dell’approvazione:  ( ciò  uon  conclude, 
poiché  la  disputa  concerneva  la  convenienza  o disconvenienza  appunto  di 
tale  approvazione  ) 3.°  che  i giudici  competenti  delle  questioni  mediche 
sono  i corpi  scientifici  di  medicina:  ( e questo  è verissimo  ) 4."  che  niuno 
impedisce  ai  magnetizzatori  di  fare  e dire,  ma  che  son  eglino,  i quali  inces- 
santemente vengono  a bussare  alla  porla  delle  Accademie  : ( ed  anche  questo 
è vero,  ma  soltanto  in  parte,  perchè  la  commissione  del  1825  invitò  tutti  i 
magnetizzatori  conosciuti  a comunicare  la  loro  osservazione,  e lo  stesso  fece 
quella  del  1837  ) e,  siccome  i giudizi  da  loro  domandati  e sollecitati  non 
sono  riusciti  mai  favorevoli , ( e questo  è falso,  perchè  quello  della  commis- 
sione del  1825  fu  anzi  favorevole  ) cosi  pongousi  a gridare  coutro  le  Acca- 
demie che  elleno  non  potranno  giammai  oscurare  le  magnetiche  verità.  Bui  - 
din  Dubois , Uitioiru  eie-  pag.  546,  547,  548.  not.  (1). 
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Husson  continua , rilevando  la  terza  parte  del  rapporto  Du- 
bois  e le  conclusioni  essere  in  buona  logica  essenzialmente  vizio- 
se , perché  concludono  dal  particolare  al  generale ; difetto  radicale 
irremissibile;  aggiungendo  che  si  astiene  dal  discuterle , riservandosi 
a presentare  amnti  di  finire  quella  (conclusione)  che  gli  è sem- 
brata conveniente  al  confutato  rapporto  (1).  Ma  qui  Husson  se 
la  passa  con  una  leggerezza  troppo  disinvolta.  Afferma  clic  la 
terza  parte  e le  conclusioni  del  rapporto  Dubois  procedono  dal 
particolare  al  generale  e non  ne  offre  nemmeno  la  menoma  om- 
bra di  prova.  Intende  forse  consister  quella  nel  titolo  troppo  ge- 
nerico del  rapporto?  Ma  già  si  è veduto  quanto  sia  futile  tale 
obiezione.  Io,  percorrendo  siffatto  lavoro,  non  incontro  che  una 
espressione  alquanto  generica , ed  è la  seguente:  « Voi  conoscete 
le  sperienze  fatte  in  questo  proposito  ; i fatti  importano  qui  seco 
la  loro  capitai  conclusione,  cioè  che  un  uomo  situato  davanti  una 
femmina  in  una  certa  positura  non  ha  potuto  comunicarle  la  fa- 
coltà di  distinguere  a traverso  una  benda  gli  oggetti,  che  le  si  pre- 
sentavano. » Ma  questa  unica  ed  incidental  frase  a me  non  com- 
parisce sufficiente  per  poter  asserire  che  tutte  le  conclusioni  del 
rapporto  sieno  generali  c perciò  viziose. 

Aggiunge  Husson  il  riflesso  che  la  commissione  non  avea  il 
diritto  di  fare  un  appello  a tutti  i magnetizzatori,  invitandoli  a 
presentarle  de’  fatti  e mostrarle  delle  positive  e concludenti  spe- 
rienze, poiché  lo  incarico  affidatole  dall’Accademia  si  limitava 


(1)  « Je  m'abstiendrais  donc  de  tea  discuter,  me  réscrvant  de  présenter, 
avant  de  finir,  celle  qui  me  parati  convenir  au  rapport  que  je  viens  de  com- 
battre.  » Questa  frase  è alquanto  anfibologica , perchè  sembra  che  Husson 
intenda  di  voler  sostituire  alle  conclusioni  di  Dubois  altre,  che  stessero  ad 
emendarle,  e concludenti  soltanto  dal  particolare  al  particolare;  ed  invece 
egli  ha  voluto  significare  che  si  riserbava  di  presentare  l’epilogo  c le  conclu- 
sioni del  proprio  scritto. 
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unicamente  ad  assistere  alle  sperienze  del  Berna.  Questa  osser- 
vazione , stando  al  sommo  rigore , potrebbe  esser  giusta  : ma  par- 
mi  che  tale  eccesso  nel  mandato  sia  condonabile  ed  anche  per- 
messo allo  zelo  della  commissione , che  si  argomentava  con  ciò  di 
adempire  allo  scopo  dell’  Accademia , la  quale  tendeva  a scioglier 
comunque  la  famosa  controversia.  Oltreché  può  replicarsi  con 
Dubois  che  non  spetterebbe  a lui  il  criticar  tal  sistema,  poiché 
venne  adottato  anche  dalla  commissione  del  1823  (1) . Husson  poi 
avverte  quanto  segue:  « Io  ignoro  se  i magnetizzatori  si  sieno 
astenuti  (di  presentarsi)  per  questa  ragione  ( dell’ incompetenza 
della  commissione)  poiché  non  ho  punta  relazione  con  niuno  di 
loro;  ma  so  bene  che,  se  io  fossi  stato  magnetizzatore  ed  avessi 
conosciuto  il  vostro  richiamo  cosi  bene  reme  credo  conoscere  le 
disposizioni  del  rostro  spirito,  mi  sarei  ben  guardalo  di  rispon- 
dervi; qual  sarà  quell’ uomo,  vi  domando,  anco  il  più  innocen- 
te , che  andrà  volontariamente  a presentarsi  davanti  un  tribunale, 
ove  è certo  di  trovar  giudici  non  imparziali  ed  un  avvocalo  ge- 
nerale dichiaratosi  pubblici  mente  in  istato  di  ostilità  contro  di 
lui?»  Il  rabbuffo  panni  un  po’ troppo  gagliardo,  perchè  in  som- 
ma consiste  nel  tacciar  di  parzialità  ed  ingiustizia  tutta  la  com- 
missione ed  inclusivamente  quei  quattro,  che  a confessione  del 
medesimo  Husson  erano  indi/ferenti  e perciò  imparziali.  Ma  egli 
per  temprar  forse  questo  agrume  avverte  quindi:  « Non  vi  mara- 
vigliate dunque  che  niuno  dei  magnetizzatori  abbia  in  questo 
modo  voluto  arrischiarsi;  eglino  hanno  saggiamente  agito,  riguar- 
dando il  vostro  invilo  come  non  avvenuto,  poiché  con  ragione 
han  pensalo  che  una  commissione,  nella  quale  anche  una  mino- 
rità, per  quanto  debole  voglia  supporsi,  si  è dichiarata  contra- 
ria a quello,  che  ella  deve  esaminare,  non  è altrimenti  impar- 
ziale, perchè  a vostro  malgrado  senza  vostra  saputa  la  vostra 

(1)  Buvdin  Dubois , Hisloire  eie.  /mg.  551.  noi.  (1). 
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parzialità  emana  dalla  vostra  convinzione,  mentre  infine  sete  uo- 
mini e*  quantunque  medici  ed  eziandio  accademici,  non  perciò 
andate  intatti  dalle  passioni  c debolezze  della  povera  umanità.  » 
Come?  una  commissione,  in  cui  vi  abbia  una  minorità  per 
quanto  si  vuole  scarsa , in  cui  cioè  si  contino  pochissimi  soggetti 
avversi  ad  una  tal  dottrina,  dovrà  riputarsi  per  totalmente  par- 
ziale ed  ingiusta?  Io  invece  direi  che  in  tal  caso  la  maggiorità 
imparziale  starebbe  a correggere  il  difetto  della  minorità  parziale 
e perciò  le  operazioni  c giudizi  della  medesima  dovrebbero  risul- 
tar regolari.  Offende  anche  alquanto  quella  brusca  transizione  dal 
parlare  di  una  commissione  in  genere,  in  cui  si  trovino  alcuni 
parziali,  al  trattare  dei  membri  della  commissione  speciale  c ad 
avvertirli  in  complesso  che  anch’eglino  son  uomini  soggetti  alle 
passioni,  scordandosi  al  solito  di  quei  quattro  indifferenti,  cui 
non  si  pervien  nulla  di  tale  omelia. 

Infine  Husson  conclude  in  questo  tenore: 

« Riassumendo  il  fin  qui  detto,  o signori,  faccio  fine,  ripo- 
nendovi davanti  il  sommario  dei  prcscntàtivi  riflessi.  Io  ho  biasi- 
mato la  scelta  del  relatore,  poiché  i suoi  antecedènti  in  fatto  di 
magnetismo  dovevano  indurlo  a declinarne  le  funzioni. 

« Ho  criticato  il  titolo  generale  del  rapporto,  che  avrebbe 
dovuto  denominarsi  rapporto  delle  sperienze  fatte  sovra  due  son- 

•e 

, nambuli  c non  rapporto  sul  magnetismo. 

« Nella  sposizione  dei  motivi,  che  hanno  determinato  l’Ac- 
cademia a formare  un’ attuai  commissione,  ho  segnalato  l'omis- 
sione affatto  parziale  dell’operazione  di  Cloquet. 

« Ho  detto  che  le  sperienze  dei  commissari  dei  1784  erano 
essenzialmente  difettose  pel  modo,  con  che  vennero  eseguite.  Ho 
aggiunto  che  il  relatore , il  quale  voleva  tessere  l’ istoria  del  ma- 
gnetismo, non  avrebbe  dovuto  passar  sotto  silenzio  questa  osser- 
vazione tanto  più  importante,  quanto  che  tal  maniera  di  speri- 
mentare ha  necessariamente  influito  sulle  adottate  conclusioni. 
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« Ho  provato  che  giammai  l’ Accademia  reale  delle  scienze 
la  Società  reale  di  medicina  e la  Facoltà  di  medicina  di  Parigi  si 
erano  immischiate  di  magnetismo,  onde  avean  ricusato  occupar- 
si; che  in  sequela  del  loro  ritìuto  il  re  Luigi  decimosesto  avea 
nominato  dei  commissari  per  istudiarlo;  che  questi  commissari 
non  erano  commissari  della  compagnia,  cui  pertenevano,  ma  sì 
del  re , cui  presentarono  i loro  rapporti.  Ho  aggiunto  che  gli  ave- 
vano officiosamente  comunicati  alle  loro  congregazioni  e che  senza 
preambula  discussione  erano  stali  nella  medesima  seduta  da  esse 
approvati  nella  stessa  guisa , che,  otto  giorni  sono,  voi  foste  sul 
pulito  di  adottare  quello,  che  ora  io  combatto  (1). 

« Sono  altamente  insorto  contro  il  silenzio  conservato  dal 
relatore  intorno  i lavori  delle  due  commissioni  nominate  dall’ Ac- 
cademia reale  di  medicina,  sola  compagnia  sapiente,  clic  se  ne 
fosse  occupata  scientificamente,  vale  a dire  per  l’organo  di  una 
commissione  eletta  in  virtù  di  decisione  da  essa  emanata. 

« Finalmente  non  mi  è stato  difficile  di  farvi  rilevare  la 
parzialità,  colla  quale  si  è preteso  giudicare  la  questione  generale 
sul  magnetismo,  comunicandovi  delle  sperienze  negative  e ta- 
cendo i fatti  positivi  osservati  e raccolti  dai  primi  vostri  commis- 
sari con  tanta  premura,  quanta  la  nuova  commissione  ne  ha  impie- 
gata in  riunire  quelli , che  vi  ha  presentato. 

« Ecco  quanto  concerne  la  parte  pretesa  isterica. 

« Se  trapasso  alla  seconda,  che  per  sua  natura  non  dovrebbe 
contenere  che  la  semplice  sposizione  dei  fatti  ottenuti,  io  vi  veggo 


(1)  Siffatta  formale  approvazione  esclude  che  la  lettura  di  tali  rap- 
porti in  seduta  accademica  fosse  soltanto  officiosa  e di  mero  riguardo.  Se 
poi  non  vennero  discussi.,  ciò  fu  perchè  vi  ebbe  unanimità  di  approvazione, 
llutson  stesso  lo  dimostra,  confessando  che  anche  quello  di  Dubois  andò  a 
un  pelo  di  essere  approvato  senza  discussione,  non  essendosi  seriamente  op- 
posto che  egli. 
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il  ridicolo  sparso  sovra  un  confratello  laborioso  e stimabile,  perchè 
dell’ esperienze , che  avea  asserto  dover  riescire,  non  hanno  prodot- 
to assolutamente  nulla. 

« Ho  detto  c replico  che  le  spericnze  mi  son  sembrate  eseguile 
con  diligenza  e con  tutte  le  precauzioni  opportune  e che  meritano 
un’  intera  confidenza.  Ho  ricordato  che  non  son  nuove , avendone 
noi  raccolte  di  assolutamente  similissime , e ne  ho  concluso  essere 
inutile  di  rieccitare  in  questa  occasione  delle  discussioni , che  non 
possono  oggi  mai  che  turbar  l’ Accademia  senza  istruirla. 

« Vi  ho  esposto  che  le  cinque. negati  ve  sperienze  da  voi  istitui- 
te (1)  non  possono  giammai  distruggere  i fatti  positivi  dalla  prima 
commissione  osservati,  poiché,  quantunque  diametralmente  oppo- 
sti , possono  essere  e sono  egualmente  veraci. 

« Vi  ho  signiGcato  che  non  potevate  costituirvi  giudici  del  ma- 
gnetismo , del  pari  che  di  niuna  questione  scientifica , perchè  i vo- 
stri giudizi  sono  essi  medesimi  soggetti  all’ influenza  dello  scientifico 
progresso  e che  emanati  oggi  posson  venire  riformati  domani. 

« Arrivando  inGnc  alla  terza  parte  e alle  conclusioni , vi  ho 
fatto  sentire  che  le  conclusioni  generali  non  possono  mai  dedursi  da 
qualche  fatto  particolare  e che  perciò  nuli’ altro  avreste  potuto 
concludere  da  queste  due  sperienze , se  non  se  che  elleno  non  son 
nuove  e che , come  negative , nulla  provano. 

Ecco  dunque  a che  si  riduce  questo  rapporto  : a delle  gravi 
omissioni  storiche,  a delle  numerose  e certo  biasimevoli  reticenze, 
a delle  sperienze  già  conosciute  e che  nulla  provano,  a delle  viziose 
conclusioni  e ad  una  redazione  forse  divertente,  ma  fuor  di  luogo , 
anche  a giudizio  degli  amici  del  relatore  (2) . 


(1  ) Ma  a chi  ora  parla  Husson  ? all’  Accademia  o atta  commissione? 

(2)  Non  è mai  fuor  di  luogo  ed  anzi  è perfettamente  a tuo  luogo  quello, 
che  istruisce  e nello  stesso  tempo  diletta.  Il  famoso  Omne  tulit  punctum  eie. 
del  Venosino  è un  grande  assioma.  Lo  spirito  di  Voltaire  rende  amabili  le 
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In  questa  posizione , o signori , voi  non  potete  adottare  questo 
lavoro , perchè  non  potete  approvare  né  le  omissioni  nè  le  infedeltà 
istoriche  nè  il  ridicolo  versato  sovra  un  giovane  collega  cono- 
sciuto per  istudioso  ed  onoratissimo;  perchè  tali  spcricnze  oltre 
non  esser  nuove  non  impegnano  e non  provan  nulla  assolutamente 
nulla  se  non  che  un  magnetizzatore  si  è ingannato;  perchè  l’ Acca- 
demia non  può  approvar  la  maniera  men  che  grave  e il  tuono  cau- 
stico, col  quale  è stata  trattata  la  parte,  che  più  doveva  andare  in- 
temerata dal  ridicolo , cioè  la  parte  sperimentale  ; perchè  infine  la 
società  vorrà  evitare  delle  discussioni  senza  fiue  senza  possibile  esi- 
to e prevenir  delle  repliche  e delle  recriminazioni,  nelle  quali  ve- 
drà inevitabilmente  compromessa  la  sua  dignità  e considerazione  ; 
discussioni,  che  le  faranno  perdere  molto  tempo,  che  non  convince- 
ranno nissuno  e che  si  termineranno  per  passare  all’ordine  del 
giorno  (I). 

« Io  credo  adunque  che  l’unica  conclusione  deducibile  da 
questo  rapporto  sia  che  nelle  sperienzc  fatte  dal  Berna  avanti  la 
commissione  ella  non  ha  riscontrato  nissuno  di  que’  fenomeni , che 
detto  medico  aveva  annunziato  sarebbero  stati  prodotti. 

a Essa  è la  sola  cosa , che  io  propongo  all’  Accademia  di  adot- 
tare , passando  all’  ordine  del  giorno  il  rimanente  del  rapporto  (2) . 


più  astruse  materie:  lo  stile  qualche  volta  festevole  del  Galileo  rallegra  il  più 
accigliato  filosofo.  Qual  cosa  più  leggiadra  e cara  delle  cicalate  anatomiche 
del  Bellini? 

(1)  Qui  con  ragione  avverte  Dubois  esser  questa  una  prolissa  litania 
delle  medesime  accuse,  la  quale  non  ha  giovato  nulla  all' oratore,  poiché 
ogni  suo  voto,  simile  alle  previsioni  dei  sonnambuli,  è rimasto  deluso.  Bur- 
din  Dubois , Hisloire  ere.  pag.  557.  noi.  (1). 

(2)  — Disgraziatamente  per  Uusson  , riprende  Dubois,  la  sua  proposi- 
zione non  fu  nemmeno  mandata  a voti,  e vennero  accolte  le  conclusioni 
della  commissione , il  che  ha  dato  luogo  a un  ardente  epifonema  di  un  ma- 
gnetizzatore cosi  sospiralo:  « Dio  voglia  che  i magnetizzatori  non  sien  più 
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In  proposito  del  rapporto  della  nuova  commissione  e della  ri- 
sposta di  Husson,  Ricard  così  si  esprime:  « Il  rapporto,  clic  egli 
( Dubois  ) lesse  il  7 agosto  1837  all’Accademia,  reca  impresso  a cia- 
scun paragrafo  il  sigillo  per  così  dire  della  più  insigne  mala  fede , 
della  più  inconveniente  ironia , del  più  falso  ragionamento.  Per  T o- 
nore  del  sig.  Dubois  de’  suoi  coesaminatori  e della  stessa  Accade- 
mia , che  ha  permesso  in  sua  presenza  la  lettura  di  si  mostruose  as- 
surdità , mi  dispenserò  di  qui  riportare  il  grottesco  rapporto , di  cui 
ecco  le  conclusioni.  » (1)  In  appresso  ci  avvisa  che  « la  indignazio- 
ne , che  sollevò  nei  cuori  onesti  la  strana  condotta  del  sig.  Dubois 
( d’ Amiens)  indusse  il  rispettabile  sig.  Husson  a prender  la  difesa 
del  sig.  Berna  e a demolire  pezzo  per  pezzo  il  tristo  edilìzio  del  bi- 
lioso relatore.  » (2) 

Il  sedicente  gesuita  Scobardi  scrive  : « Noi  dunque  af- 
fermiamo di  tutta  coscienza  che  dal  principio  alla  fine  di  que- 
sto rapporto  non  avvi  una  frase  non  una  parola,  che  non  miri  a 
mantenere  il  lettore  in  un  continuo  stato  di  diffidenza  e sospetto 
contro  il  magnetismo  ; ogni  mezzo  par  buono  all’  autore  per  asse- 
guire  il  suo  scopo  ; le  più  maligne  espressioni  le  più  offensive  insi- 
nuazioni i più  arditi  sotterfugi  gli  corrono  in  copia  alla  penna  ; e, 
benché  la  commissione  non  abbia  istituito  che  una  mezza  dozzina 
di  esperienze  su  due  sole  sonnambule , il  sig.  Dubois  non  per  questo 
ha  meno  colpito  il  magnetismo  tutto  di  una  generai  proscrizione . . . 
La  lettura  di  questo  rapporto  occupò  una  parte  delle  sedute  degli 
8 e 16  agosto  1837.  Ella  fu  accolta  dai  nostri  amici  con  tutto 


tentati  di  andare  a bruciarli  alla  fiamma  infernale  dei  corpi  sapienti!  » (Ri- 
card, Traile  du  magnetisme  animai,  pag.  190.  ) — Burd'm  Dubois,  J/istoi- 
re  etc.  pag.  558.  not.  (1).  I corpi  sapienti  trasformati  in  crateri  d’  inferno 
sono  invero  qualche  cosa  di  comico  diverso  dal  dantesco. 

(1  ) Picard,  Traiti  du  magli,  anim.  pag.  137. 

(2)  Ricard , Traiti  etc.  pag.  1 44. 
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l'entusiasmo,  che  avevamo  loro  raccomandato.  Per  mala  sorte  nulla 
potè  impedire  al  sig.  Husson  di  prendere  la  difesa  del  magnetismo 
c di  flagellare  il  sig.  Dubois  ( d’ Amiens } con  quella  potente  logica 
con  quella  forza  di  ragione,  di  cui  aveva  dato  tante  prove  nel  1826 
nella  sua  eloquente  risposta  alle  obiezioni  de’  suoi  avversari.  Que- 
sto fu  un  crudele  momento  pel  nostro  sfortunato  relatore.  Ei  trova- 
vasi  al  cospetto  del  pubblico  ; un  ruscello  di  sudore  scorreva  pel  suo 
volto , e ciascuno  poteva  convincersi , osservando  le  sue  mute  scla- 
mazioni  ed  i suoi  gesti  disordinati , che  la  fortuna  rende  quanto  si 
crede  che  doni.  » (1)  Tutti  i magnetizzatori  inviano  al  medesimo  le 
stesse  benedizioni  e gli  intrecciano  pariformi  corone.  Ma  noi  qual 
concetto  dobbiamo  formarci  dell’uno  e dell’altro  lavoro?  Irremo- 
vibili nel  nostro  proponimento  di  conservare  una  stretta  neutralità 
confessiamo  che  il  rapporto  della  commissione  ( tranne  gli  avvertiti 
difetti  ) ci  sembra  saggio , rigoroso  chiaro  ben  dedotto  c spiritoso , 
c che  al  contrario  la  discussione  di  Husson  ci  comparisce  in  gran 
parte  irrilevante  espiseata  prolissa  mordace,  in  somma  affatto 
dissimile  dal  suo  bellissimo  rapporto  del  1831.  Ne  duole  in  ciò  do- 
ver discordar  dal  professore  di  magnetismo  e da  sua  reverenza 
gesuitica  ; ma  ci  rinfranca  il  pensiero  di  aver  fondato  la  nostra 
opinione  sulla  critica  analisi , che  istituimmo  tanto  del  rapporto 
Dubois,  quanto  della  replica  Husson.  È vero  che  la  nostra  te- 
meraria umana  ragione  non  [tuo  stare  a petto  dei  loro  oracoli , 
che  miracolosamente  trasformano  la  inconseguenza  in  logica  il 
filo  di  paglia  in  flagello  il  trionfo  in  isventura  la  giusta  sicu- 
rezza in  ruscello  di  trepido  sudore  il  contegno  incurante  in  mute 
esclamazioni  e in  gesti  disordinali:  ma  noi  non  invidiamo  a quei 
signori  la  loro  taumaturgica  supremazia  c ci  contentiamo  della  no- 
stra rozza  umana  ragione.  Ma  udiamo  di  tal  rapporto  che  cosa  ne 
dica  quegli , a chi  principalmente  tocca  la  bisogna , cioè  il  doti.  Berna. 


(1)  Rappmt  confiilentirl  eie.  /mg.  126-128 
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Egli,  appena  ebbe  contezza  della  questionata  relazione,  di- 
resse al  presidente  dell’ Accademia  la  seguente  lettera. 

« Sig.  presidente , io  protesto  davanti  l’ Accademia  contro  il 
rapporto,  che  ella  ha  di  recente  ascoltato  sul  magnetismo  animale. 
Io  rinfaccio  a questo  rapporto  di  sfigurare  i fatti  da  esso  mento- 
vati , di  tacere  i più  importanti , di  dissimulare  la  condotta  della 
commissione,  di  rappresentar  questa  come  immaginante  e me  come 
respingente  dei  provvedimenti,  de’ quali  al  contrario  io  pel  primo 
avea  formato  le  più  essenziali  condizioni.  Io  accuso  infine  questo 
rapporto  di  essere  un  tessuto  di  artifizi  e 4’  insinuazioni,  che  reca- 
no per  conclusione  implicita  aver  io  voluto  ingannar  l’Accademia. 

« Io  dichiaro  che  le  spcrienze,  di  cui  la  commissione  è stata 
spettatrice,  non  sono  che  il  principio  di  quelle,  che  mi  proponeva 
di  effettuare  al  suo  cospetto:  io  dichiaro  sul  mio  onore  aver  ri- 
nunziato a mostrartene  di  vantaggio,  soltanto  perchè  ella  ha  co- 
stantemente violato  l’ impegno  assunto  di  conformarsi  al  mio  pro- 
gramma, e principalmente  la  condizione  mollo  disputata,  ma 
formalmente  accettata,  di  redigere  leggere  e rettificare  i pro- 
cessi verbali  durante  la  seduta. 

« La  necessità,  in  cui  mi  trovo  di  far  sul  momento  la  pre- 
sente protesta,  non  mi  assente  un  più  ampio  sviluppo.  Ma  indiri- 
gerò ben  presto  all’  Accademia  una  completa  confutazione  fiat- 
data  sovra  irrecusabili  documenti  sugli  stessi  termini  del  rap- 
porto su  certe  confessioni,  che  comprende;  sulla  natura  della 
convinzione,  che  i di  lei  commissari  hanno  recato  nella  loro  mis- 
sione , e sulla  impotenza  di  tanta  scaltrezza , di  tante  copiose  in- 
fedeltà a far  nascere  altro  che  un  fugace  sospetto.  » (1) 

Dopo  che  Husson  ebbe  presentato  all’  Accademia  la  sua  op- 
posizione, anche  il  dott.  Berna  le  sottopose  la  promessa  memoria, 
della  quale  nella  ventura  lettera  riferiremo  le  conclusioni. 


(1)  Ricard,  Traile  eie.  pag.  143. 
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Ma  fra  tante  tempeste  magnetiche,  quando,  pregiatissimo 
collega,  ci  sarà  dato  afferrare  ad  un  qualche  men  periglioso 
porto?  od  anche  aggrapparci  a qualche  sirte,  che  in  si  inGdo 
oceano  ci  salvi  almanco  dall’ annegare  ? La  risoluzione  di  questo 
problema,  parlando  secondo  le  dottrine  del  Cardano,  dipende 
dalla  congiunzione  dei  pianeti.  Cosi  l’ antico  Saturno  divorator  di 
fanciulli  permetta  che  entrino  presto  in  fregola.  Vale. 
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LETTERA  DECIMA 

RISPOSTA  DEL  DOTT.  BERNA  AL  RAPPORTO  DELLA  COMMISSIONE.  QUINTA 
COM MISSIONE  ISTITUITA  PER  AGGIUDICARE  UN  PREMIO  A QUELL’INDIVIDUO 
CHE  LEGGESSE  SENZA  IL  MINISTERO  DEGLI  OCCHI.  SPERI ENZE  DEL  DOTT. 
PIGEAIRE  SULLA  SUA  PIGLIA  E DI  LUI  COLLOQUIO  COLLA  COMMISSIONE 


111  eco  vi  lo  epilogo  e le  conclusioni  della  risposta  data  pel  doti. 
Berna  al  rapporto  della  commissione  accademica. 

a Io  terminerò  le  mie  osservazioni  sul  rapporto  con  un  ra- 
pido ricongiungimento  dei  punti  da  me  sviluppati. 

« L’Accademia  accolse  con  una  specie  d’ indegnazione  la  mia 
proposta  di  mostrarle  dei  fatti  magnetici.  Sembrò  che  l’ accettasse 
come  una  sfida,  di  cui  meditava  farmi  ben  pentire,  ed  a questo 
scopo  misemi  alle  prese  coi  più  grandi  avversari  della  verità,  clic 
io  voleva  dimostrare  (1).  Questi  meno  uno  vennero  designati 
soli  per  vedere  i miei  sperimenti,  e,  se  vi  furono  aggiunti  duco 
tre  membri  senza  preconcetta  opinione  (Cornac,  Pelletier  e Ca- 
venlou)  ciò  avvenne  per  desiderio  di  questi  ultimi 


(1)  Ciò  parrebbe  inverminite , mentre  l'Accademia  era  interessata  a 
chiarir  1'  argomento  del  magnetismo;  perchè  dunque  sdegnarsi  contro  chi 
le  offriva  modo  di  risolvere  si  ardua  questione  ? Pure  rammentiamoci  che 
Dubois  ci  ha  apertamente  detto: « Mais  il  aliasi  ( Berna)  à taire  à une  com- 
mission  qui  n'était  nullcmeut  disposte  à recevoir  des  lecons.  » Come  altrove 
osservammo , questa  confessione  è più  piena  del  cavallo  di  Troia. 
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« Conseguenti  allo  spirito,  che  gli  aveva  riuniti,  i commissari 
scelsero  per  interi  tetre  del  loro  giudicio  quello,  die  più  violente- 
mente si  era  pronunzialo  contro  l’oggetto  del  loro  esame. 

« 11  relatore  falsamente  dichiarò  che  la  commissione  riuniva 
dei  partigiani  del  magnetismo , e posteriormente  confessò  a qual- 
cuno che  a questo  fine  si  era  servito  di  piccolo  artifizio  per  far 
valere  il  suo  rapporto  (1). 

(1)  « Notre  secrétaire,  si  soigneux  de  «e  distinguer  de  tous  ses  ho- 
monymes  par  tea  deux  parenttièsrs  qui  I'  accompagnent  sans  cesse , supprima 
le  prénoro  qui  distingue  les  deux  fròrea  Ctoquet , afm  que  le  public,  toujours 
porte  k voir  du  beau  còte  les  corps  sa  vanta,  pùt  croire  que  dans  une  affaire 
ausai  importante  que  celle-ci  l'Académie  avait  naturellement  eboisi  m.  Ju~ 
les  Cloquet , si  connu  par  set  talenta  et  la  fa  me  use  opera  tion  de  madame 
Piantiti.  Malbeureuaement  cette  escobarderie  ne  rcussit  pas  ausai  bien 
que  )'  autre! . . . 

a Après  la  lecture  du  rapport,  m.  Jules  Cloquet  s’  approcha  de  m.  Du- 
boiset  lui  demanda  fort  poliment,  si  par  hasard  il  n’  avait  pas  voulu  le  taire 
passer  pour  un  dea  membres  de  la  commission.  Cclui-ci,  tout  emù  dea  poi- 
piccs  de  main  de  ni.  Doublé  et  des  félicitations  qui  lui  étaient  prodiguées, 
oulilia  cct  axiòme  du  prince  des  diplomates: — La  parole  n’  est  donnée  a 
1‘  homme  que  pour  déguiser  sa  pensée  — . Il  répondit  naivement,  qu'  en 
effet , tei  avait  élé  son  dessein , . . . qu'  il  lui  avait  paru  avantageux , non 
moina  que  piquant , de  faire  condamner  un  magnétiseur  par  un  aemi-par- 
tisan  du  magnétisme;  ....  et  qu'  en  cela  il  faisait  bcaucoup  valoir  le 
rapport,  etc.  Mais  qu’on  juge  de  sa  surprise,  de  son  désappoinlement 
et  de  sa  fureur,  lorsqu'  il  vit  m.  J.  Cloquet  répéter  cet  aveu  , tout  confiden- 
tiel,  en  pieine  Académie,  sans  pcnscr  un  iustant  aux  éganls  qu'on  se  doit 
elitre  honorablcs,  et  surtout  k 1' effrayante  congeslion  faciale  qui  devait 
en  Atre  et  qui  en  fui  la  suite! ...  On  ne  i avise  jamais  de  tout.  Rapport 
eonji dentici  etc.  » pag.  120,  121. 

È però  da  avvertirsi  che  Giulio  Cloquet  avea  già  dichiarato  all'  Accade- 
mia esser  egli  scettico  quanto  altri  mai  in  materia  di  magnetismo.  Vedi 
Burdin  D ubati , Histoire  eie.  pag.  45$.  Rapport  confidentiel  etc.  pag.  120. 
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« Alia  presenza  di  una  commissione,  di  cui  era  flagrante 
l’ostilità  (1),  io  compresi  che  alla  cura  di  produrre  dei  fatti  ir- 
recusabili mi  conveniva  aggiunger  quella  di  forzare  a ben  veder- 
gli e a ben  riferirgli.  Previdi  che  ella  non  si  sarebbe  mostrata  per 
nulla  esigente  sulle  condizioni  impunibili  ai  fatti  (2)  acciò  trovare 
dappoi  aver  essi  fallito;  e mi  persuasi  che  per  ovviare  a tal  pe- 
ricolo bastava  che  io  medesimo  esigessi  queste  condizioni,  ne  fa- 
cessi un’esposizione  o programma,  che  la  «immissione  avrebbe  di- 
scusso, senza  nulla  intraprendere  avanti  la  relativa  sua  approvazione. 

« 1 commissari  dopo  aver  ascoltata  la  lettura  di  questo  pro- 
gramma ne  riceverono  un  esemplare  per  ciascheduno  ; e , sebbene 
ninna  obiezione  si  elevasse  intorno  il  suo  contenuto  , fu  nondi- 
meno reietto.  Si  affacciarono  onde  ciò  giustificare  delle  frivole  ed 
anche  puerili  ragioni , che  io  confutai  per  mezzo  di  lettera  , intan- 
tochè  non  venne  risposto  alle  mie  istanze  che  con  segni  d’ impa- 
zienza c con  parole  esprimenti  un’  inveterata  prevenzione.  Frat- 
tanto la  mia  pertinacia  sembrò  vincer  la  pruova,  ed  i commis- 
sari verbalmente  s’ impegnarono.  Cominciano  le  sperienze,  ed  egli- 
no si  diportano  come,  se  nulla  avessero  promesso.  Le  sedute  suc- 
cedevansi  con  disordine,  i processi  verbali  rimanevano  in  em- 
brioni* nella  mente  del  relatore,  c,  quando  alfine  forzato  di  porli 
in  carta  si  decise  di  farne  lettura,  le  infedeltà , che  contenevano, 
le  lacune,  che  offrivano,  una  malevola  forma  quasi  interamente 
sfigurarono  le  sperienze  medesime.  Tosto  io  reclamo  contro  le 


(1)  Non  però  di  tutta.  Anche  il  Berna  generalizza  troppo. 

(2)  a Faites  cela  sana  fa  900  corame  quand  vous  voulez  amuser  unc  so- 
diti. » Cosi  Roux  esortava  il  Berna.  Questa  frase  ai  da  esso,  come  da- 
gli altri  magnelisti,  è stala  inlerpetrata  sinistramente,  cioè  come  diretta  ad 
assicurar  Berna , affinchè , procedendo  senza  formalità , rimanesse  aperto 
1'  adito  alla  commissione  di  negare  o travisare  i fatti  Ma  questo  malizioso 
iutendimento  donde  si  deduce? 

Umgn.  aa.  i 5 


Digitized  by  Google 


390 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


inesattezze , che  si  affollano  alla  bocca  del  relatore  (1).  Ma  la  intera 
commissione  m’impone  silenzio  con  questo  riflesso  alquanto  ridi- 
colo : — Noi  vogliamo  ascoltar  di  seguito  tutti  i processi  verbali 
per  giudicar  dell’insieme  — . (2)  Soddisfatto  alla  perfine  questo 
bisogno  dell’  insieme , arriva  la  volta  di  una  revisione  ben  neces- 
saria: io  di  nuovo  la  propongo,  ma  mi  si  ride  in  faccia  e cia- 
scuno scapola  via.  Non  ostante,  volendo  tuttora  trarre  qualche 
partito  da  me , il  sig.  relatore  mi  lusinga  di  una  revisione  sem- 
pre prossima  c sempre  dilungata  fino  al  momento,  in  cui  ricco 
di  materiali  riputò  poterne  comporre  un  insieme  degno  degli 
sguardi  dell’  Accademia.  Pervenuto  a questo  punto  io  ricevei  da 
lui  un  rifiuto,  che  non  si  prese  nemmeno  la  pena  di  motivare  (3). 

« Frattanto  si  redige  il  raparlo.  1 commissari  vi  divengono 
degli  uomini  imparziali,  di  buona  fede,  severi  nell'osservazione, 
coscienziosi,  fedeli  narratori;  poi  il  mio  programma  vi  è sboc- 
concellato, ed  alcuni  de’ suoi  brani  attribuiti  a que’  signori  danno 
ad  essi  l’aria  di  avere  immaginato  qualche  cosa;  altri  figurano, 
come  un  giogo,  sotto  il  quale  io  mi  sia  ili  Imi  luto  ; altri  restano 
mia  proprietà , ma  per  la  trasposizione  delle  negative  si  ritorcono 
in  mia  confusione;  altri  infine  son  condannali  all’oblio,  siccome 


(1)  Ma  le  infedeltà  le  lagune  e la  malavoglicnza  son  luti'  altro  che 
inesattezze. 

(2)  Se  veramente  questo  oracolo  emanò  dalla  commissione,  riesci 
molto  piu  clic  ridicolo,  poiché  non  si  trattava  già  di  un  dramma  poetico 
o pittorico  per  dover  giudicar  deli'  insieme,  ma  di  fatti  , che  dovean  esser 
minutamente  registrati  e giudicati  alla  lettera.  Mi  maraviglio  però  come 
il  Berna  si  lasciasse  impar  silenzio  da  sì  Balzana  ragione. 

(3)  Se  qui  il  dolore  del  soderto  smacco  non  abbia  fatto  velo  al 
dottor  Berna  e che  veramente  così  si  diportasse  la  commissione,  certo 
ella  si  sarebbe  mostrata  più  degna  di  servire  a Triptolcmo  che  a Miner- 
va , per  non  dir  peggio. 
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pericolosi.  Giunge  la  descrizione  di  una  prima  spcrienza , la  quale 
avviene  sopra  una  giovane , che , punta  svegliata , dicesi  non  aver 
accusato  dolore;  donde  se  ne  ricavano  tre  congetture  assurde, 
quanto  l’ opinione  di  coloro,  che  non  osassero  sospettare  aver  Du- 
bois  simulata  la  puntura  non  sentita  (1).  Succede  una  esperienza 
itila  foggia  del  relatore  ( pungere  il  mento)  che  egli  trasforma  in 
una  delle  mie  mercè  una  semplice  preposizione  ( sotto  il  men- 
to) (2).  A questa  spcrienza  ne  conseguita  un’altra  onninamente 
irriconoscibile,  architettata  a giuoco  di  bossolotto  e che  termina 
con  questa  esclamazione:  ecco  la  sensibilità  r acquistata  ! Alla  me- 
desima licn  dietro  una  quarta  , che  darebbe  a pensare,  se  Dubois 
non  vi  mettesse  la  mauo,  ed  è la  paralisia  delle  due  membra  de- 
stre in  sequela  di  un  ordine  mentale  intimato  ad  una  sola.  Tro- 
vasi per  correttivo  di  tal  fatto  la  insinuazione  di  un  antecedente 
contatto  siguiticalivo  del  magnetizzatore  colla  sonnambula  e l’ os- 
servazione che  ella  non  poteva  essere  oggetto  che  di  cinque  espe- 
rienze invece  delle  quaranta  indicate  nel  programma.  Alle  prove 
fatte  si  aggiungono  nel  rapporto  le  progettate  dalla  commissione, 
c queste,  punta  d’orecchio  della  favola  (3),  c’insegnano  ad  un 
temi»  che  il  sig.  Dubois  non  capisce  nulla  dei  fatti , che  vuol  de- 
scrivere, c che  molto  ama  dir  luti’ altro  che  la  verità.  Cosi  dopo 
aver  ripetuto  che  io  dava  la  mia  sonnambula  per  insensibile  ed 
averlo  verificato  egli  scorda  immediatamente  che  niuno  perde 


(1)  Se  Duboia  ha  biatrattato  la  buona  fede  del  Berna,  questi  davvero 
gli  rende  ora  pan  per  focaccia. 

(2)  Vorrei  aapere  qual  aia  la  groaaa  differenza  fra  bucare  il  mento 
e bucare  aotto  il  mento  per  dovere  accular  di  plagio  il  relatore. 

(3)  Credo  che  la  commiaaione  non  ai  sarà  adontata  di  queato  para- 
gone, poiché  ai  vantava  di  non  saper  nulla  in  materia  di  magnetismo, 
quantunque  il  ano  relatore  protestasse  che  ella  non  era  disposta  a ri- 
cevere lezioni  dal  Berna. 
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dò,  che  più  non  ha;  racconta  che  mi  viene  ingiunto  di  privarla 
di  sensibilità , assicura  che  mi  vi  ricuso  e mi  fa  trovare  a tal  sor- 
prendente rifiuto  un  motivo  diverso  da  quello,  che  colpisce  tutti  (1). 

« Si  presenta  un  altro  ordine  di  falli,  Visione  senza  il  soc- 
corso degli  occhi.  Qui  addoppiamelo  di  esattezza,  di  scrupolo, 
d’ imparzialità , di  buona  fede , amor  del  vero  spinto  fino  allo 
stato  febrile  (2).  Prove. 

« 1.‘  Prova;  scrivere  che  la  benda  venne  applicala  sola- 
mente all’ istante,  in  cui  tutti  i commissari  furono  arrivati,  affinchè 
la  sonnambula  ne  potesse  dire  il  numero  senza  inconveniente  (3) . 


(1)  Il  motivo,  che  colpisce  tutti,  conghietturo  foste  quello  dell’  tver 
già  tolto  la  seaiibilità  pel  fatto  dell'  azione  sonnambulica.  Ora  ecco  il 
relativo  passo  del  rapporto:  « Enlevez,  écrit  m.  Bouillaud,  la  sensibilità 

à la  maio  gauche  de  volre  demoiselle m.  Berna  objecte  que  par  le 

fait  de  la  somnambulisation  toute  sensibilità  est  déjà  enlevée  à la  som- 
nambule  etc.  » Burtlin  Duhois  , Histoire  etc.  pag.  494.  È dunque  manife- 
sto che  il  relatore  ha  per  lo  appunto  riportato  il  vero  motivo,  che  colpi- 
sce tutti , anziché  uno  diverso . 

(2)  Anche  qui  trovo  della  esagerazione  ed  inesatteaaa,  imperciocché 
il  passo  del  rapporto  reca:  « Vous  allei  voir,  messieurs,  avec  quel  scrupute, 
avec  quelle  religion  vos  commitsaires  dans  celle  séance  se  conformèrcnt 
à tona  les  désirs,  à toutes  les  règles  prescrites  par  le  magnéliseur.  Le  fait 
de  la  transposiliou  du  seus  de  la  vue  est  tellement  cn  dehors  des  loia 
connues  de  la  nature,  tellement  probant  par  lui-méme,  et  si  facile  à 
constater  pour  des  hommes  de  quelque  bon  seus,  que  nous  n'  avioua 
plus  à nous  mettre  en  garde  contre  une  foule  de  pelites  supercheries.  » etc. 
Ibid.  pag.  496.  Hisulta  quindi  che  invece  di  un  raddoppiamento  di  esat- 
tezza e di  scrupolo  fuvvi  abbandono  anzi  di  ogni  esattezza  e di  ogni  scru- 
polo , perché  la  natura  delle  spcrienxe  ne  dispensavano. 

(3)  Berna  acremente  sostiene  che  Rouz  e Cornac  giunti  innanzi  gli 
altri  in  sua  casa  ( e questo  é vero , perché  é detto  anche  nel  rapporto.  Ved. 
Burdin  Duhois,  Histoire  etc.  pag.  495.  ) avevano  già  bendato  la  sonnambula 
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« 2."  Non  rammentare  al  medesimo  intento  che  tre  di  essi 
mancavano  (1): 

« 3.*  Dire  essere  stalo  il  Berna,  che  pose  la  benda  , acciò  po- 
tesse credersi  male  applicata  e perchè  non  riuscisse  inutile  che 
tal  donna,  la  quale  non  mancava  di  una  certa  destrezza,  tentas- 
se di  vedere  per  di  sotto  il  lembo  inferiore  della  benda  medesima. 

« 4.*  5.*  6.*  7.*  8.*  e 9.*  Omettere  aver  lei  indicato  col  dito 
il  posto,  che  occupava  ciascuno  dei  sei  commissari  presenti: 
a 10*  Aver  ella  eziandio  indicato  una  nuova  situazione  presa 
da  Cornac  di  faccia  e lontano  da  lei  : 

« 11.*  Aver  riconosciuto  che  stava  assiso: 

« 12.*  Che  nel  medesimo  tempo  appoggiava  il  cubito  sopra  un 
mobile: 

« 13*  Omettere  che  ella  dopo  specificò  che  allora  stava  die- 
tro di  essa: 

« 14.*  A sinistra: 

« 15.*  Tenendo  una  carta: 

avanti  l’arrivo  degli  altri  commissari.  Il  relatore  però  positivamente  afferma. 
« dpi  és  notre  arrivée  seulement  il  lui  a couvert  (il  magnetizzatore)  les  yeui 
d'  un  bandeau  etc.  ■ lbid.  pag.  496.  La  differenza  , come  ognuno  intende, 
c sostanziale,  poiché  nel  tema  sostenuto  dal  Berna  la  donna  non  avrebbe 
più  ragionevolmente  potuto  vedere  quanti  erano  i commissari , e la  sua 
indicazione  di  almeno  cinque  commissari,  essendo  eglino  sei,  presentereb- 
be dell’importanza. 

(1)  Questo  rimprovero  è ingiustissimo,  poiché  nel  rapporto  leggesi 
scritto  a lettere  cubitali.  « En  consequence  le  3 avril  1837,  la  commis- 
siou,  moint  mm.  Emery , Pelletier  et  Caventou,  se  reuni t d'abord  che* 
m.  Roux,  puis  sur  les  instances  de  m.  Berna,  qui  avait  demandi,  que 
les  nouvelles  expériences  fussent  faites  chez  lui,  on  n'  hésita  pas  à se 
transporter  dans  son  domicile  » etc.  Burdin  Dubois,  Histoire  etc.  pag.  495. 
Che  bisogno  dunque  vi  era  di  ricordar  tal  circostanza , quando  sì  chia- 
ramente era  stata  poco  innanzi  significata  ? 
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« 16.*  Nella  inano  dritta: 

« 17.*  Col  gomito  sinistro  appoggiato  sopra  una  scrivania: 

« 18.*  Che  Oudet  del  pari  trova  vasi  dietro  di  lei: 

« 19.*  Ma  a dritta: 

« 20.*  Senza  carta  in  mano: 

« 21.*  Che  essa  crasi  posta  davanti  il  viso  la  mano  chiusa, 
indicando  così  ciò,  che  io  allora  faceva: 

« 22.*  Che  essa  nella  medesima  maniera  indicò  le  mie  mani 
distese  davanti  la  mia  faccia: 

« 23.*  E che  descrisse  degli  altri  movimenti: 
a 24.*  Tralasciare  die  Dubois  accanto  a lei  era  in  piedi  : 

« 25.*  Piegato: 

« 26.*  Che  avendo  cessato  di  scrivere  teneva  il  braccio  pen- 
duto sul  fianco: 

« 27.'  Che  in  questa  posizione  la  sua  mano  dritta  non  ab- 
bandonò la  penna: 

« 28.*  Che,  essendosi  posto  dietro  di  lei , le  si  collocò  alla  sinistra  : 
« 29.*  Preterire  eziandio  che  avanti  d’ indirizzarle  la  domanda 

vedete  la  sua  bocca?  io  le  rivolsi  le  seguenti  interrogazioni;  ve- 
dete la  sua  fronte? 

a 30."  1 suoi  occhi? 

« 31."  11  suo  naso? 

« 32.*  Che  alla  domanda  relativa  agli  occhi  ella  fece  inten- 
dere che  vi  vedeva  degli  occhiali. 

« 33.*  Che  le  Ire  domande  precedenti  quella  — le  vedete  la  boc- 
ca?— le  tolgono  quanto  il  relatore  si  compiace  trovarvi  di  troppo 
significativo  e speciale  ; che  ella  non  poneva  per  nulla  il  dito  sulla 
cosa,  c conseguentemente  clic  la  scoperta  di  una  penna  a traverso 
la  bocca  rimane  un  fatto,  che  deve  scandalizzare  il  sig.  Dubois  (1). 

(1)  Se  queste  asserzioni  fossero  vere,  certo  la  condotta  della  com- 
missione sarebbe  scandalosa  ollremodo. 
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<<  Tutte  queste  omissioni  tutti  questi  errori,  che  sono  stati  im- 
posti allo  scrivano  della  commissione  dal  suo  dovere  di  narrator 
fedele;  dovere,  che  egli  rammenta  ad  ogni  pagina  con  cera  si  com- 
punta , son  compensati  da  una  folla  di  dettagli , sui  quali  spande 
una  grazia  infinita  ed  tuia  gaiezza  del  tutto  accademica.  Quest’as- 
sociazione di  tanto  laconismo  con  tanta  diffusione  sorprendereb- 
be , se  non  si  jiensassc  clic  quell’  uomo  non  meno  abile  che  scru- 
poloso ha  dovuto  armonizzare  il  suo  rapporto,  come  un  quadro: 
sulla  tela  alcuni  oggetti  soltanto  ricevono  il  finito  del  pennello  ; 
gli  altri  ascondono  in  un’ombra,  sapientemente  degradata , delle 
forme  appena  abbozzate;  ma  tutto,  forine  ed  ombre,  vicn  subor- 
dinato ad  un  effetto  generale,  libera  concezione  del  genio,  sulla 
scelta  del  quale  il  pittore,  a guisa  di  Dubois,  non  deve  render 
confo  a nissuno.  Se  noi  volessimo  proseguire  quest’  aualogia  fra 
l’arte  di  pingere  agli  occhi  e quella  di  pingerc  all’ anima,  vedremmo 
che  l’uno  c l’altro  danno  al  loro  soggetto  un  tuono  ed  una 
tinta  sua  propria.  Cosi  nel  rapporto  questo  tuono  questa  tinta  è 
una  non  interrotta  suspizione;  lo  spirilo  del  lettore  vi  è mante- 
nuto in  una  costante  diffidenza  contro  il  magnetizzatore.  Questa 
è ad  ogni  istante  conservata  vigorosa  da  una  parola  da  un  epi- 
teto da  una  frase  costrutta  in  un  certo  modo , da  uno  di  que’  va- 
lidissimi nienti,  che  solo  posseggono  i grandi  scrittori.  Inoltre  il 
nostro  la  stimola  siffatta  diffidenza , T avviva  con  proposizioni  sor- 
damente accusalrici,  inviale  alla  pesta  con  risparmierà  abilità, 
come  sarebbero  le  seguenti: 

« Voi  lo  sentile,  signori;  si  potrebbero  accomodare  siffattamente 
le  cose  colle  persone  di  mondo  ec.; 

« Ovvero;  noi  non  ne  avemmo  già  la  dabbenaggine  malgrado 
i termini  del  programma  ec.: 

« Oppure;  Berna  ne  aveva  assai,  egualmente  che  la  sonnambula: 

« O sia  ; la  detta  sonnambula  più  destra  più  esercitata  della 
prima  ec. 
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« Altre  proposizioni  meno  circospette  ricordano  alquanto  i 
banchi  della  corte  d’ Assise , come  queste: 

« La  commissione,  benché  convinta  del  fine,  cui  si  voleva  con- 
durre ec. 

« Oppure  ; Eglino  sono  (i  fatti  ) di  natura  da  far  nascere  de- 
gli strani  sospetti  sulla  moralità  di  tal  femmina. 

« Altre  proposizioni  eziandio  non  provocano  che  un  dispregio 
pieno  d’ ilarità , per  esempio. 

« Tutte  cose  buone  per  sollazzar  la  brigata,  per  intermezzo 
obbligato. 

« Frattanto,  per  finirla  con  Dubois  c col  suo  rapporto,  non 
mi  rimane  che  a dedurre  la  conclusione:  a tale  effetto  mi  con- 
tenterò d’invitare  il  lettore  a riveder  la  mia  lettera  all’ Accade- 
mia, in  cui  protestai  contro  il  segretario  della  commissione:  letta 
in  fronte  della  mia  confutazione  questa  lettera  ne  forma  il  som- 
mario ; riletta  qui  ne  sarà  la  conclusione.  » (1) 

Qual  risposta  diede  Dubois  a queste  gravissime  accuse?  In- 
sorse niuno  della  commissione  a respingerle?  Tutti  per  quanto 
io  sappia,  si  tacquero,  e nel  libro  di  Dubois  non  si  trova  mini- 
mo verbo  dello  scritto  del  Berna.  Egli  se  ne  passerà  forse,  di- 
cendo che  nella  sua  storia , solamente  accademica , non  poteansi 
trattare  materie  non  accademiche;  ma,  sebbene  il  Berna  fosse  un 
profano , siccome  era  stato  l’ attor  principale  delle  spcrienze  ac- 
cademiche , siccome  la  sua  risposta  era  necessariamente  connessa 
con  tali  sperimenti  e col  rapporto  della  commissione , cosi  a pa- 
rer nostro  poteva  il  duplice  autor  della  storia  senza  pecca  di 
sacrilegio  trattar  di  tal  risposta  del  magnetizzatore.  E i commis- 
sari pensaron  forse  che  lo  scendere  in  arena  con  uno  stimabile 


(1)  Examen  et  réfutation  du  rapport  J'ait  par  m.  Dubois  ( d‘  A- 
miens  ) à l’  Acadimie  coyote  de  médecine  le  8 aoùt  1 837 , sur  le  ma- 
gnetismo animai  par  D.-l.  Berna  D.  M ■ Paris  1838. 
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medico , avrcgnaddiochc  non  insignito  dell’  accademica  decorazio- 
ne, fosse  una  macchia  alla  strabocchevole  lor  dignità?  Resterebbe 
a sapersi  se  la  taccia  di  falsificazione , di  suddola  macchinazio- 
ne, diretta  ad  offuscare  una  verità,  perchè  offendente  all’ amor 
proprio  e al  proprio  interesse,  sia  una  di  quelle  bazzecole  di 
quelle  inezie  di  quei  nienti , che  non  caglia  curare  ? È ella  più  ri- 
spettabile una  etichetta  accademica  o la  propria  riputazione  la 
propria  moralità  ? Ma , checché  debba  pensarsi  di  ciò , è peraltro 
indubitabile  che  nove  testimoni  (i  commissari  ) prevalgono  ad  uno 
(al  magnetizzatore],  il  quale  poi,  avendo  un  principale  interesse 
nell’  affare,  divien  eccepibile  nelle  sue  narrazioni,  sicché  per 
questo  lato  la  causa  del  Berna  è irreparabilmente  perduta  (1). 

Infrattanto  un  nuovo  opuscolo  sul  magnetismo  animale  fu 
dato  in  luce  dall’abate  Frèrc  (2),  nel  quale  dopo  aver  lodato  lo 
spirito  del  secolo  indagatore  dei  naturali  arcani  passa  a vitupe- 
rare quelle  ricerche , che  secondo  lui  tendono  a confondere  l’uo- 
mo coll’angiolo  la  materia  collo  spirito  la  creatura  col  crea- 
tore (3).  Alto  lagnasi  dell’audacia  dei  mngnctisti,  perché  attri- 
buiscano al  loro  agente  le  profezie  ed  i miracoli  del  vecchio  e 

(1)  « Non  pienamente  sodisfatta  I’  Accademia  reale  di  medicina  del 
rapporto  del  magnetizzatore  Husson,  pretentato  tei  anni  dopo  la  nomina 
della  deputazione  creata  per  esaminare  il  magnetismo  contemporaneo, 
incaricò  un’altra  commissione,  la  quale  negli  8 agosto  1837  per  l'or- 
gano del  suo  relatore  Dubois  bigcttò  pienamente  le  proposizioni  del  dot- 
tor Husson  e conchiuse  che  i fenomeni  ■temici , che  qualche  volta  de- 
stava in  alcuni  esserti  il  aig.  Berna,  non  avevano  nulla  a comune  nè 
colla  tisiologia  nè  colla  patologia.  » Tarchetti,  Cenni  eie.  pag.  83  noi.  (5). 
Auguriamo  di  nuovo  al  sig.  dottore  di  conoscere  un  po’  meglio  la  ma- 
teria, che  tratta;  augurio,  che  gli  verrà  rivolto  anche  dal  dottor  Berna, 
il  quale  non  si  piacerà  troppo  di  quell'  epiteto  creduli. 

(2)  Examen  du  magnétisme  animai  /«»•  m.  V abbé  Frèrc , Paris  1837. 

(3)  Ibid.  pag.  2. 
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nuovo  Testamento,  gli  oracoli  e le  possessioni  del  paganesimo  (1); 
( credo  intenderà  le  possessioni  di  Plutone , perchè  allora  Satana 
non  aveva  anche  voce  in  capitolo  ) come  pure  le  operazioni  della 
magia  e della  divinazione.  Mentre  mostra  che  niuna  analogia  in- 
tercede traile  operazioni  magnetiche  e le  divine  profezie , sostiene 
acremente  die  le  prime  sono  perfettamente  simili  alle  diaboliche 
di  lutti  i tempi , e qui  spiega  una  mirabile  pompa  di  sdenza  sa- 
tanica. Discende  quindi  a provare  che  il  magnetismo  non  ha  al- 
cun valore  scientifico,  poiché  non  forma  un  insieme  di  princìpi 
e di  conseguenze  fondali  sovra  esseri  realmente  esistenti,  su  delle 
loro  costanti  proprietà,  sovra  leggi,  che  gli  governino,  sovra  ef- 
fetti, che  producano  di  una  maniera  regolare  c invariabile  (2).  Os- 
serva che  la  chimica  nata  contemporaneamente  al  magnetismo 
è sorta  gigante,  mentre  egli  è rimasto  nella  sua  infanzia  appunto 
perchè  invece  di  fondarsi  sull’  esistenza  reale  degli  - esseri  non  è 
che  una  ipotesi  (3). 

Deviene  in  appresso  ad  asserire  che  la  commissione  del  1781 
escluse  l’esistenza  del  magnetismo;  che  quella  del  1825  non  rac- 
colse che  pochi  fatti,  e concluse  che  v'era  mestieri  di  un  più  ap- 
profondito esame  ; che  la  terza  commissione  del  1837  dopo  avere 
scrutato  col  massimo  scrupolo  le  spcrienze  di  un  magnetizzatore 
stabili  non  aver  nulla  di  comune  nè  colla  fisiologia  nè  colla  te- 
rapeutica ; che  i fenomeni  ordinari  e straordinari  del  magnetismo 
si  spiegano  mirabilmente  mediante  cause  razionali , quali  sono  la 
costrizione  del  magnetizzato , l’apprensione  di  quanto  si  opera  so- 
vra lui  e -di  quanto  debbo  avvenirgli,  la  contenzione  cerebrale 
proveniente  dall’ immobilità  del  corpo;  l’aspetlazionc  di  qualche 


(1)  Ibid.pag.  4,5. 

(2)  lbid.  pag.  1 36. 

(3)  Ibid.pag.  138. 
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effetto  (cosa  affé!  diversa  dall’ apprensione  di  quanto  deve  acca- 
dergli } ; la  impressione  delle  mani  del  magnetizzatore  ; T cmozion 
fisica;  il  serramento  di  cuore;  l’amor  proprio  cc.  (1).  Inoltre  la 
guarigione  dell’ emicranie  delle  coliche  degli  spasimi  delie  agi- 
tazioni nervose  dipende  dal  sonno  e dalla  concomitante  applica- 
zione de’  rimedi  farmacologici  i più  coin|>osti  e dolorosi,  cioè  dei 
sctoni  moxe  vcssicanti  pillole  salassi  ec.  (2) . Ad  ogni  modo  la 
guarigione  delle  malattie  prodotta  dal  magnetismo  si  spiega  col 
passo  di  Tertulliano  nell’ apologetico,  ove  insegna  che  l’arte  dei 
diavoli  nel  sanar  le  malattie  consiste  nel  prima  cagionarle,  ncl- 
l’ ordinare  in  seguito  dei  rimedi  muditi  c contrari , talché  si  cre- 
de clic  abbiano  guarito  il  male,  allorché  hanno  cessato  di  far- 
lo (3) . 11  valore  morale  dell’  ipotesi  magnetica  é nullo,  perocché 
la  bontà  di  un  agente  morale  dipende  dalla  sua  efficacia  a disve- 
lare la  verità,  a condurre  al  bene  ed  allontanar  dal  male  (4):  or, 
siccome  i fatti  magnetici  non  hanno  nissun  rapporto  col  bene, 
cosi  il  magnetismo  non  può  tenersi  per  una  scienza,  molto  più 
che  svanisce  allo  svegliarsi  (5).  E,  laddove  si  esamini  l’influenza 
del  magnetismo  sul  sentimento,  si  troverà  che  ispira  nel  magne- 
tizzato un  grande  attaccamento  pel  magnetizzatore  una  perfetta  som- 
missione a tutti  i suoi  ordini  ed  una  si  gran  dipendenza , che  il 
sig.  Roslan  e il  sig.  Filassier,  rinnomnto  magnetizzatore  la  com- 
parano a quella  di  un  cane  pel  suo  padrone.  A tal  sentimento 
può  aggiugnersi  quello  della  riconoscenza,  sempre  verso  il  ma- 
gnetizzatore, della  voluttà  e del  piacer  sensuale  (6) Dal 

(1)  Ibid.  pag.  66-70. 

(2)  Ibid.  pag.  54. 

(3)  Ibid.  pag.  1 00.  Strenuo  Achille  e tartaruga  (a  modo  di  Zenone  ) di 
argomento,  con  cui  trionfa  anche  il  magno  Lafont-Gouxi. 

(4)  Ibid.  pag.  1 54. 

(5)  Ibid.  pag.  1 56. 

(6)  Ibid.  pag.  157. 
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che  può  conchiudersi  che  il  magnetismo  ben  lungi  dall’essere  un 
principio  di  perfezionamento  è una  causa  d’illusione  e disordi- 
ne; che  non  comunica  niuna  verace  conoscenza  ; e che  altronde  le 
percezioni,  che  produce , si  dissalano  al  destarsi  ed  in  cambio 
d’ ispirar  la  virtù  generano  dei  vizi.  » (1)  In  fine  lo  zelante  abate 
termina  dicendo:  « Noi  veggiamo  nei  magnetizzatori  l’abuso,  in  cui 
può  precipitarsi , allorquando  non  si  è rischiarati  dalla  fede  ; noi 
veggiamo  nei  fenomeni  magnetici  P antico  arliGcio  del  demonio  per 
dis'omare  gli  uomini  dal  culto  del  vero  Dio  ....  In  fine  perciò 
appunto  apprezziamo  la  necessitò,  in  cui  sono  i depositari  della 
scienza  divina  c dell’autorità  di  Gesù  Cristo  d’istruire  assiduamente 
i popoli  lor  confidati  per  dissipar  l’ errore  e preservarli  dalla 
vana  sapienza  degli  uomini.  E nella  stessa  guisa , che  la  verga  d’ A- 
ronne  cambiata  in  serpente  divorò  le  verghe  dei  maghi  egual- 
mente trasformate  in  serpenti;  nella  medesima  guisa,  che  in  pas- 
sato la  verità  di  Mosè  divorò  le  menzogne  degli  Egiziani , di  che 
la  bibbia  vanta  l’alta  saggezza  (2),  e che  nell’ avvenire  la  verità 
di  Gesù  Cristo  distruggerà  l’errore  dell’ Anticristo  di  tal  fatta 
precisamente  nel  presente  tempo  la  verità  della  dottrina  cattolica 
dissiperà  i sogni  del  magnetismo  animale.  » (3)  Lo  spirito  dei  re- 
verendi vicari,  di  monsignore,  di  tutti  in  somma  i benemeriti  mis- 
sionari contro  la  iniqua  e vana  sapienza  degli  uomini  agitando  il 
fatidico  petto  dell’  egregio  ab.  Frèrc , fanno  anche  di  lui  un  Eschi- 
nc  un  Demostene  un  non  plus  ultra  ; ed  è veramente  lieve 
pecca  inseparabile  dalla  misera  umanità  che  predichi  il  magneti- 
smo per  un’  arte  diabolica  esistita  in  tutte  le  età , e nel  medesimo 


(1)  Jbid.pag.  158. 

(2)  Sig.  abate!  se  la  bibbia  libro  ispirato  dalla  divinità  e perciò 
sacro  e infallibile  caratterizza  gli  Egiziani  per  fomiti  di  alta  saggezza , 
perchè  voi  gli  trattate  a dirittura  {>er  una  ciurma  di  menzogneri? 

(3)  lbid.  pag.  168. 
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tempo  come  un’  ipotesi  non  fondata  sopra  esseri  realmente  esi- 
stenti , sebbene  poi  la  confessi  per  tesi  , originata  da  cause  fisi- 
che e materiali  ordinarie,  le  quali  pero  producono  effetti  onni- 
namente metafisici  e morali,  vale  a dire  l’alTetlo  del  magnetiz- 
zato verso  il  magnetizzatore,  la  sommissione  ad  ogni  suo  ordine, 
la  riconoscenza  ; viluppo  di  cose , che  un  imbevuto  della  vana  c 
trista  sapienza  degli  uomini  chiamerebbe  tipo  di  mellonaggine,  se 
i suoi  ragli  meritassero  di  penetrare  il  ciclo. 

Nella  ricordata  seduta  accademica  del  a settembre  1837  Bordili 
iuniore  considerò  che,  sebbene  gli  sperimenti  della  commissione 
intorno  il  trasporto  del  senso  della  vista  fossero  risultati  negativi, 
pure,  siccome  erano  stati  istituiti  sovra  un  solo  suggello,  per  cui 
non  poteva  dedursi  che  una  conseguenza  particolare,  cosi  conve- 
niva tentare  di  ottenerne  una  più  generale  ; perciò  propose  di  fon- 
dare a proprie  spese  un  premio  di  3000  franchi  da  accordarsi  a 
quella  persona,  che  avesse  il  privilegio  di  leggere  senza  l’aiuto 
degli  occhi  e della  luce;  soggiungendo  che  la  somma  verrebbe 
depositata  presso  un  notare donde  non  potrebbe  ritirarsi  che  a 
questione  decisa,  e che  le  sperienze  si  sarebbero  determinate,  di- 
rette e giudicale  da  tre  membri  dell’ Accademia  delle  scienze  e 
da  tre  altri  della  Società  di  medicina,  nominati  per  segreto  squit- 
linio.  L’ Accademia  avendo  rinviata  siffatta  proposta  al  consiglio 
di  amministrazione,  questi  nella  seduta  del  12  settembre  1837 
propose  l.°  di  ammettere  il  deposito  dei  tremila  franchi  secondo 
la  destinazione  di  Burdin:  2.°  di  far  presedere  alle  prove  una 
commissione  di  sette  membri  tolti  unicamente  del  seno  della  So- 
cietà di  medicina  ; 3.°  di  limitare  a due  anni  il  tempo  degli  spe- 
rimenti salvochè  il  premio  non  venisse  più  sollecitamente  meri- 
tato. Pienamente  accolta  la  proposizione  dall’  Accademia  , rimase 
effettuato  il  deposito  ed  eletta  una  commissione  composta  di  Fe- 
derigo Dubois  (d’Amiens)  Doublé,  Chomel,  Musson,  Louis,  Gc- 
rardin,  Morcau.  Ella  si  riuni  il  27  gennaio  1838  e nominò  a 
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presidente  Doublé,  Gérardin  a segretario  relatore,  e si  occupò 
dello  spoglio  della  corrispondenza  epistolare  concernente  i con- 
correnti al  premia  Uusson  propose  di  stabilire  alcune  proposi- 
zioni per  ovviare  ad  ogni  specie  di  soperchieria;  ma  la  commis- 
sione deliberò  di  aspettare  che  si  presentassero  i concorrenti  per 
fissare  le  relative  norme.  Bicrmann  medico  alla  corte  del  re  di 
Annover  il  doti.  Bcrgcron  il  professor  di  magnetismo  Ricard 
il  doti.  Despine  c il  dott.  Pigeairc  per  mezzo  di  varie  lettere  si- 
gnificarono posseder  soggetti  lucidi,  i quali  potevano  perfetta- 
mente adempir  alle  condizioni  proposte  da  Burdin.  La  lettera  di 
Pigeaire  su  qualche  fallo  magnetico  scritta  da  Montpellier  invece 
di  esser  rimessa  alla  commissione  fu  recapitata  per  errore  a Gué- 
neau  de  Mussy  e Bousquet,  i quali  ne  fecero  rapporto  all’ Acca- 
demia, clic  lo  rimandò  alla  medesima  commissione  (1). 


(1)  Almeno  è Burdin  Dubois,  il  quale  assevera  che  la  lettera  di 
Pigeaire  fu  per  isbaglio  rimessa  ai  due  membri  dell'Accademia  Guéueau 
de  Mussy  e Bousquet  che  eglino,  sendosi  creduti  obbligati  di  fame 
rapporto  alla  medesima,  ne  avevano  intrapreso  la  lettura,  ma  che  essa  ne 
domandò  immediatamente  il  rinvio  alla  commissione.  Bui-din  Dubois, 
Histoirc  etc.  pag.  578  c 590.  La  qual  cosa  significa  che  tal  lettura  venne 
interrotta.  Ora  Pigeaire  invece  attesta  che  Bousquet  e Guéneau  de  Mus- 
sy erano  stati  incaricali  di  compilare  il  detto  rapporto  relativo  alla  sua 
memoria  e che  « A peine  in.  le  rapporteur  ( Bousquet)  eòt  il  cité  quel- 
ques  phrases  de  mon  manuscrit  que  les  vociférations  injuricuses  et  Ics 
trlpignements  des  cinq  h sia  de  ses  collègues  I'  empòchercnl  de  conti- 
nuar la  lecture  de  son  travail;  et,  chose  imnii'c,  Porgane  d’ une  com- 
mission  nommée  par  1'  Acadcmie  nc  pùt  achnver  la  lecture  d'  un  rapport 
demandò  par  1'  Acadéinie  elle-mòme.  Ceux  qui  naguère  en  pieine  Aca- 
démie  avaient  fait  un  appel  solennel  aux  hommes  qui  s’  occupent  de  ma- 
gnòtisme  furent  Ics  principali!  interrupteurs.  Ila  s’  opposaient  mòme  à la 
communication  du  procòs  verbal  de  in.  Lordai,  auprès  de  qui  ils  avaient 
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In  esso  csordivasi  con  dichiarare  che  da  un  lato  le  maravi- 
glie annunziate  dal  magnetismo , che  offendevano  la  ragione , dal- 
l’ altro  l’impostura,  che  se  n’era  impadronita,  gli  avcano  impe- 
dito di  entrare  nella  categoria  delle  scienze , tuttoché  da  50  anni 
vi  aspirasse.  Ma  che  questo  secondo  motivo  rimaneva  eliminato 
nel  caso  del  dott.  Pigeaire  pel  suo  carattere  di  medico  abitante 
in  una  città  dotta  nelle  fisiche  scienze  ed  operante  sulla  sua  pro- 
pria figlia  di  10  in  11  anni,  perchè  munito  di  rispettabili  auto- 
rità, e perchè  finalmente  le  particolari  informazioni  da  essi  re- 
latori procuratesi  cospiravano  a rendere  tal  soggetto  degnissimo 
di  attenzione.  Proseguesi  in  tal  rapporto,  compendiando  in  parte 
la  memoria  del  Pigeaire  ed  in  parte  riportandone  il  preciso  te- 
sto (1),  e si  conclude  col  seguente  squarcio,  che  per  essere  im- 
portantissimo letteralmente  tradurremo  (2) . 

« Voi  potete  rilevare,  o signori,  da  questo  lungo  estratto 
con  che  stile  sia  scritta  la  memoria  del  Pigeaire.  Ella  ci  sembra 
tale,  clic,  se  contenesse  dei  fatti  comuni  ordinari,  niuno  si  avvi- 
serebbe di  dubitarne.  Ma  come  inai  credere  ad  eventi  si  incom- 
prensibili? Non  è egli  più  ragionevole  supporre  il  narratore  es- 
sersi illuso,  che  ammettere  la  possibilità  della  visione  ad  occhi 
chiusi  e bendati?  L’autorità  delle  verità  acquisite  sta  pure  con- 
tro di  lui  c non  è certo  la  più  debile  obiezione.  È nella  vita 


fail  demander  le*  renseignements  que  ce  professeur  leur  avail  adressé. 
Ces  pièce*  furent  renvoyées  à la  commission  dite  du  magneti  siile.  » Pi- 
geaire, Puissance  etc.  pag.  90, 92,  93. 

(1)  Altrove  ci  occorrerà  parlare  delle  aperienze  esposte  in  prima  dal 
Pigeaire  nella  memoria  e poscia  nella  tua  opera  sulla  potenza  dell'  elet- 
tricità animale. 

(2)  Burdin  Dubois  omette  per  intero  tutto  questo  rapporto  dei  due 
accademici,  forse  perchè  mal  combacia  coi  suoi  princìpi. 
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comune  sì  bene  avveralo  vedersi  soltanto  per  gli  occhi  e nulla  mai 
se  non  per  gli  occhi,  che  questo  solo  fatto  stabilisce  la  più  ter- 
ribile presunzione  verso  tutto  quanto  lo  contraddica. 

« D’altra  parte  citasi  de' numerosi  testimoni  di  nome  impo- 
nente; e,  se  i fatti  raccontali  sorpassano  il  nostro  intendimento, 
almeno  son  facilmente  verificabili.  In  questo  stato  di  cose  che  far 
ponno  i vostri  commissari  ? Certamente  non  garantiranno  quanto 
c-spone  Pigeairc,  ma  stimeranno  opportuna  una  indagine. 

• Cosi  appunto  la  pensò  1’  Accademia  nel  1825 , allorché  die- 
tro la  proposizione  di  Foissac  nominò  una  commissione,  il  cui  la- 
voro conobbe  dappoi:  così  egualmente  opinò  nel  1837,  quando  a 
priego  del  Berna  ella  delegò  nove  de’ suoi  membri  per  verificare 
gli  annunziati  prodigi.  Ella  non  può  diversamente  adoperare  io 
questa  circostanza,  perocché  forse  giammai  non  si  è il  magneti- 
smo offerto  con  sì  favorevoli  auspici  nè  scorto  da  più  onore- 
voli nomi. 

« Coloro,  che  per  ricusarsi  a tale  esame  argomentano  dal- 
l’impossibilità degli  allegati  fatti  magnetici,  formano  un  ragiona- 
mento vizioso,  poiché  ammettono  dò,  che  prcdsamente  è in  qui- 
slione.  Converrebbe  essere  iniziati  in  tutti  i misteri  della  creazio- 
ne per  osar  di  proferire:  questo  è possibile  e quello  non  lo  è. 
Altronde  si  conviene  aver  gli  organi  ricevuto  una  struttura  ap- 
propriala alle  funzioni , che  son  destinati  a compire , comecché 
più  di  sovente  i loro  rapporti  d sfuggano.  Forse  qualche  eccezio- 
ne cade  sui  sensi,  stantechè  almeno  si  percepisce  qualche  rap- 
porto Traila  conformazione  dell’occhio  e le  leggi  della  luce;  cosa, 
che  sola  sembra  rendere  assai  più  difiirile  il  sopperire  a quest’or- 
gano con  altro  diversa  È chiaro  che  noi  non  dissimuliamo  la  gra- 
vità dell’obietto. 

« Checché  peraltro  ne  sia,  fa  d’uopo  esaminare,  e ciò  non 
basta , perchè  bisogna  in  tale  esame  recar  lo  spirito  conveniente 
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alla  materia.  11  saggio  Eulero  distingueva  tre  ordini  di  verità  : 
verità  dei  sensi  verità  dell’ intendimento  verità  di  testimonian- 
za (1) . La  chiaroveggenza  senza  il  soccorso  degli  occhi  non  è una 
verità  d’intendimento,  poiché  non  si  dimostra  mediante  il  ra- 
gionamento (2),  ma  è un  Luto  di  competenza  dei  sensi  di  tutti 

• * i* 

(1)  Conviene  intendere  questa  distinzione  relativamente  agli  oggetti, 
nei  quali  a’ indaga  la  verità,  non  mai  rapporto  alla  sua  essenza  e natura. 

In  fatti  laverità  de’  sensi  è la  verità  della  sensazione:  ma  chi  è che  sente? 
forse  il  corpo?  non  già,  ma  l’anima  la  mente  lq  intendimento,  cose  in 
sostanza  sinonime , checché  alcuni  sofisti  ne  pensino  in  contrario.  Della 
verità  della  sensazione  chi  ne  giudica?  Sempre  lo  intendimento.  Che  èia 
testimonianza?  L'asserto  altrui  di  un  fatto  sottoposto  ai  propri  sensi:  • 
dunque  per  chi  assevera  o sia  pel  testimone  c verità  d'intendimento, 
ed  c pur  verità  d'  intendimento  per  chi  ode  la  testimonianza,  mentre 
coll’ ascoltarla  riceve  una  sensazione  di  udito,  la  quale  produce  nella  sua 
mente  reminiscenze  idee  giudizi  raziocini  ec.  in  somma  funzioni  tutte 
affatto  psicologiche.  Ora  qual  altra  verità  può  avervi  eccetto  quella  d’  in- 
tendimento? Ma  le  verità  fisiche,  mi  si  risponderà,  a differenza  delle 
metafisiche  e morali  sono  per  se  stanti  indipendentemente  dai  sensi 
umaui  e 1’  armonia  del  mondo  rimarrebbe  la  medesima  verità  anche  non 
nati  o spenti  gli  uomini.  Ne  convengo  ; ma  allora  non  sarebbe  più  verità 
di  sensi,  non  esistendo  sensi.  Però  tal  divisione  può  aver  luogo  soltanto 
come  formale  o nominale,  cioè  per  indicare  non  mai  I’  essenza  unica  iden- 
tica della  verità,  ma  i diversi  nominati  oggetti,  in  cui  ella  s'  indaga.  In 
fatti  la  verità  può  consistere  nelle  sensazioni  vere  nelle  idee  vere  nei 
raziocini  veri  del  medesimo  essere,  in  che  tali  funzioni  si  operano,  e può 
consistere  in  quelle  sensazioni -e  idee,  che  altri  ci  narri  aver  provate,  e 
in  quei  raziocini,  che  egli  ci  esponga.  In  tale  aspetto  esclusivamente , ri- 
peto, corre  la  partizione  della  verità  di  sensi,  d’  intendimento  e di  te- 
stimonianza. 

(2)  Oh  bella  ! perché  noi:  concorra  il  sillogismo  od  una  concatenata 
serie  di  sillogismi  formante  il  raziocinio  non  esisterà  intendimento?  che 
razza  filosofia  è questa  ? 

Blngn,  an.  2Ò 
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coloro , che  ne  possono  esser  testimoni , e per  gli  altri  è un  fatto, 
che  a guisa  delle  storiche  verità  non  può  esser  apprezzato  che  da 
quelli,  che  hanno  veduto  gli  avvenimenti,  o per  mezzo  della  testi- 
monianza (1).  TuttaVolla  concordasi  avervi  una  immensa  discre- 
panza Traile  precauzioni  da  prendersi  per  avverare  un  latto  sem- 
plice naturale  et!  un  fatto,  che,  come  quello  di  Pigeaire,  esce 
per  così  dire  del  mondo  conosciuto;  ma  finalmente  il  processo 
logico  è identico  in  ambedue  i casi  (2).  Si  tratterebbe  dunque  di 
calcolare  e pesare  le  testimonianze  invocate  da  Pigeaire  in  con- 
ferma della  sua  narrazione.  Supposto  che  Lordat,  Kuhnholtz, 
Lallemand , Amador , Eustachc , Delmas  ec.  abbiano  veduto 
quanto  si  dice,  siffatti  testimoni  sono  eglino  assai  rilevanti  pel 
numero  e per  la  qualità  per  farci  ammettere  la  realtà  di  un  fat- 
to, che  offende  tutte  le  verisimiglianze  ? Certo  noi  confessiamo 
che  de’  falli  di  questa  natura  si  desidera  vederli  per  crederli  ; ma 
la  fisica  non  ano)  ha  trovato  strumenti,  clic  facciano  vedere  a 
Parigi  quanto  accade  a Montpellier  (3)  - frattanto  Pigeaire  invita 


(1)  « Pour  les  autres  c'est  un  fait,  qui,  comme  le»  véritds  historiques, 
ne  peut  élrc  aprécié  que  par  ceux  qui  ont  vu  les  événement»,  ou  par  le 
témoignage.  » Vorrei  sapere  qual  differenza  passi  trai  falli  storici  e le  ve- 
rità storiche  per  potere  ancor  io  apprezzare  la  giustezza  dei  paragone 
consistente  in  quell'avverbio  camme-,  ma  forse  tale  avverbio  qui  vale 
insieme. 

(2)  Ed  allora  le  metafisiche  distinzioni  fratte  diverse  specie  di  verità 
forse  divengon  qui  intempestive.  Senza  volerlo  1’  autore  si  accosta  alla 
mia  sentenza,  die  ammette  una  sola  sostanziai  verità  logica  o sia 
d’  intendimento. 

(3)  Questo  tratto  non  mi  sa  di  molto  spirilo.  Se  occhio  od  occhiale 
non  arriva  da  Parigi  a Montpellier,  quantunque  occhio  ed  occhiale  mi- 
suri (diecisalvi!  ) lo  altezze  dei  monti  lunari,  posso»  bene  arrivarvi  te 
gambe. 
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due  de’ nostri  col  leghi  scelti  Trai  più  increduli  a recarsi  a Mont- 
pellier, e,  se  la  sua  sonnambula  non  legge  cogli  occhi  perfetta- 
mente chiusi  e coperti  di  un  doppio  taffettà  nero,  s’ incarica  d’ in- 
dennizzarli; oppure  egli  verrà  a Parigi,  e,  se  l’ esperienza  riesca, 
gli  saranno  rimborsate  le  spese  del  viaggio  (1). 

« La  memoria  di  Pigeaire  era  già  cosi  concepita,  allorché 
egli  conobbe  la  disfida  di  Burdin , e perciò  nello  scrivere  non  eb- 
be certo  in  mira  il  premio  proposto  dal  nostro  onorando  colle- 
ga ; anzi  avvi  di  più,  poiché,  supposto  che  i termini  del  pro- 
gramma da  esso  letti  in  un  giornale  di  medicina  sieno  esatti , ha 
dichiarato  formalmente  che  non  potrebbe  conformarvisi , e si  è 
posto  fuori  di  combattimento.  Siffatto  giornale  fa  dire  a Burdin 
di  proporre  un  premio  a quello  o quella , che  potrà  leggere  sema 
il  soccorso  della  luce,  degli  occhi  e del  tatto.  TutlaOata  i due 
programmi  si  assomigliano  in  ciò,  che  ambi  impongono  l’ obbli- 
gazione di  leggere  senza  luce,  il  che  cagiona  l’ostacolo;  poiché 
Pigeaire  non  saprebbe  accettare  questa  condizione,  impegnandosi 
a mostrare  una  sonnambula , che  leggerà  cogli  occhi  serrati  e pas- 
sando le  sue  dita  sovra  un  cristallo  , di  cui  verrà  coperto  il  li- 
bro o manoscritto  da  leggersi  senza  però  potersi  dispensare  dalla 
presenza  della  luce.  Ciò  bene  si  concepisce,  perchè  in  fatti,  per 
vedere,  tanto  la  luce,  quanto  gli  occhi,  sono  egualmente  necessa- 
ri. Senza  dubbio  chi  vanta  l’abilità  di  leggere  senz’occhi  sem- 
brerebbe dovesse  del  pari  leggere  senza  luce , mentre  l’ una  tosa 
non  appare  più  ardua  dell’altra;  ma  non  consiste  qui  la  que- 
stione. I magnetizzatori , cui  vien  contestata  perfino  la  verità  della 
loro  scienza,  rispondono  con  quei  fatti,  che  appariscono  loro  più 
propri  a convertire  gl’  increduli.  Nel  novero  di  questi  fatti  scris- 
simamentc  ripongono  quelli  concernenti  persone  aventi  nel  sonno 


(1)  Lo  dicevo  io  che  avanzavan  le  gami*:? 
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magnetico  la  facoltà  di  vedere  senza  T intervento  degli  occhi  ; e questo 
è affare,  che  ad  essi  appartiene,  anziché  a noi.  Ma,  dacché  eglino 
consentono  a privarsi  di  ocelli , ciò  non  inchiude  che  debbano  an- 
che privarsi  di  luce,  poiché  in  questo  proposito  rientrano  nella 
legge  comune.  Ora  gli  oggetti  per  essere  scorti  conviene  sieno  vi- 
sibili e perciò  illuminati;  e situarli  in  luoghi  inaccessibili  alla 
luce  sarebbe  un  contraddire  al  fine  della  sperienza,  imperciocché 
nulla  rimarrebbe  a concludere  contro  la  chiaroveggenza  del  son- 
nambulo, die  non  gli  vedesse,  nella  stessa  guisa,  in  cui  ciò  ac- 
coderebbe al  meglio  oculato  individuo.  Inoltre  ciò  sarebbe  un  rad- 
doppiare le  difficoltà  del  problema  consistente  in  tal  caso  nel  ve- 
der senz’occhi  c senza  lume;  c non  è probabile  che  il  sig.  Bur- 
din  la  intenda  di  questa  foggia.  11  fatto  da  chiarirsi  è unico  e 
consiste  nel  determinare  se  gli  organi  in  generale  e gli  occhi  in 
particolare  possano  supplirsi;  se  per  esempio  le  dita  od  altra 
qualsivoglia  parie  del  corpo  possano  assumerne  momentanea- 
mente le  funzioni  od  infine  se  gli  ocelli  sieno  indispensabili  per 
vedere.  Or  per  acquistare  tal  conoscenza  non  avvi  bisogno  di 
escluder  la  luce.  Si  renda,  dice  il  sig.  Pigeaire,  la  mia  sonnam- 
bula momentaneamente  cieca , io  vi  consento  ; ma  ciò  solo  ci  pro- 
mette, cd  é assai. 

« Entrando  in  questo  proposito  nelle  vedute  del  sig.  Pigeai- 
re , noi  crediamo  cedere  alla  giustizia  meglio  ancora  che  alla  cu- 
riosità; e d’altronde  confessiamo  vivamente  desiderare  di  toglier- 
gli ogni  pretesto  di  allontanarsi  dal  concorso  e:l  essere  impazienti 
di  veder  ripetere  le  sperienze  al  nostro  cospetto. 

« Avanti  di  proporre  le  nostre  conclusioni  noi  domandiamo 
all’  Accademia  il  permesso  di  leggerle  il  documento , che  riten- 
ghiamo  e che  depositeremo  sul  banco  cd  il  processo  verbale , che 
il  prof.  Ixirdat  ha  redatto  per  se  delle  due  sedute  magnetiche;, 
cui  assistette,  allorquando  a preghiera  de’  vostri  commissari  il  sig. 
segretario  generale  ebbe  la  bontà  di  scrivergli. 
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« Eccolo. 

« La  domenica  l.°  ottobre  1837  a tre  ore  dopo  mezzodì  mi 
son  recalo  dal  sig.  Pigeaire  per  assistere  ad  una  seduta  di  ma- 
gnetismo, ebe  era  stata  fissata  in  contemplazione  del  sig.  Amador 
e mia.  Ho  veduto  due  damigelle,  di  cui  la  più  giovane,  soggetto 
dell’ osservazione,  poteva  avere  dieci  o undici  anni.  Ella  era  di  una 
delicata  complessione  ed  esci  va  da  una  indisposizione , che  aveva 
fatto  sospendere  le  sperienze  per  una  quindicina  di  giorni. 

« È stato  posto  in  nostra  mano  un  apparato  di  seta  nero  de- 
stinato a coprir  gli  occhi  di  tal  guisa,  che  alcun  raggio  di  luce 
non  potesse  penetrare  nell’  orbita.  Lo  abbiamo  ciascuno  sperimen- 
tato sovra  noi  medesimi  e ci  siamo  ben  convinti  che  adempiva 
perfettamente  al  suo  scopo.  I solchi  fra  il  naso  e le  gote  erano 
stati  muniti  di  una  prolungata  sostanza  adesiva,  onde  intercettare 
ogni  raggio. 

« La  fanciulla  pregatane  si  è collocata  sovra  un  canapé, 
e la  magnetizzazione  ha  incominciato  per  ministero  del  sig.  Pi- 
geairc.  In  soli  dieci  minuti  la  giovane  ha  significato  di  essere  ad- 
dormentata; la  di  lei  madre  avendole  domandato  se  voleva  es- 
ser più  a lungo  magnetizzata  ha  risposto  affermativamente  : dopo 
qualche  passata  ha  detto,  basta.  Dopo  un  momento  la  signora  le 
ha  posto  l’apparato  per  chiuderle  gli  occhi,  e tutto  è stato  com- 
pito colla  massima  esattezza. 

« Erano  decorsi  35  minuti , quand’  ella  si  è fatto  debito  di 
satisfarci:  ha  tolto  un  libro  e non  ha  potuto  leggere  la  prima 
linea  Biografia,  impressa  in  caratteri  sommersi  in  tratti  numerosi 
e alterati  dalle  ombre  di  un  chiaroscuro,  ma  ha  letto  dei  medici 
francesi,  come,  se  ella  in  se  medesima  compitasse  e con  molta 

i 

esitazione.  Ogni  parola  stentata  ed  inesatta  le  rincresceva , e ri- 
tornava sul  suo  esame,  sembrando  contentissima,  quando  credeva 
aver  bene  riscontrato  e che  veniva  approvata  la  sua  lettura.  Io 
ho  sempre  osservato  che  il  dito  non  passava  che  sul  principio 
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della  parola  e che  il  rimanente  veniva  terminalo  senza  toccare 
le  altre  lettere.  Ella  ha  continuato  la  lettura  viventi  ed  il  re- 
stante assai  correntemente.  Ma  arrivata  alle  parole  officiale  di  sa- 
nità scritte  in  italiano  si  è arrestata  e ha  detto:  ecco  una 
scrittura  piegata.  Si  è messa  a studiare  grattando  col  dito  alla 
sinistra  di  quelle  parole  e le  ha  pronunziale  perfettamente. 

« Dopo  ciò  si  è presentato  alla  giovinetta  una  carta  stampa- 
ta , che  apparentemente  avea  fatto  parte  di  qualche  giornale  scien- 
tifico, il  cui  soggetto  mi  è sembrato  riferirsi  alla  geografia  fisica, 
ed  il  carattere  alquanto  superiore  al  Cicero:  statovi  sovrapposto 
un  vetro  trasparente,  la  fanciulla  è parsa  trovarsi  più  contenta 
ed  ha  letto  più  linee  assai  facilmente.  Le  sono  stati  necessari  pa- 
recchi saggi  per  leggere  la  parola  geologia  e fossili.  Siccome  tut- 
to ciò  l’ annoiava , è convenuto  dirle  che  non  sarebbe  arrivata  se 
non  al  fine  di  un’  assegnatale  linea  : pervenuta  ad  essa  è rimasta 
soddisfattissima:  ha  significato  di  esser  tutta  in  sudore,  e,  poiché 
si  è accorta  di  avere  alquanto  spiaciuto  alla  madre , l’ha  rico- 
perta di  baci.  Tolto  l’apparecchio,  ella  ha  desiderato  di  dormire 
dell’altro:  gli  occhi  erano  semiaperti:  per  destarla  vi  è stato  me- 
stieri di  molta  industria , ed  è sembrata  molto  sorpresa  ed  affaticata. 

« Il  sonnambulismo  dava  alla  fanciulla  una  fisonomia  e delle 
apparenze  differentissime  da  quelle,  che  aveva  in  lei  osservate 
nel  tempo  di  veglia. 

t 

« Dopo  la  prova  della  seconda  lettura  la  giovinetta  sciamò 
con  trionfo  — Ebbene!  si  dirà  tuttavia  che  vi  è della  valuta 
intesa?  — 

« Il  3 ottobre  feci  una  visita  di  ringraziamento  e domandai 
alla  signora  se  la  figlia  aveva  bisogno  di  lume,  e la  risposta  fu 
affermativa.  Essa  può  leggere  con  un  grado  di  luce,  che  non  ba- 
sterebbe a tutti,  ma  non  può  farne  a meno. 

« Il  9 ottobre  a Ire  ore  dopo  mezzogiorno  ho  assistito  ad 
un'altra  seduta.  Erami  presenti  molti  medici,  fra  cui  i signori 
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Vailher,  Lafosse,  Pourché,  Bertrand , Quissac,  ron  sovrappiù  il 
colonnello  D«  Barret  ec.  Tutto  è acraduto,  come  l’altra  volta, 
eccetto  le  seguenti  circostanze  : l.°  La  ragazza  si  è qualche 
volta  servita  dell' indice  della  mano  dritta:  2."  ha  letto  un  istante 
dopo  esser  caduta  in  sonnambulismo.  La  più  parte  erano  stra- 
nieri ai  fatti  e processi  del  magnetismo.  Parecchi  hanno  detto  di 
non  esser  convinti  e si  son  richiamali,  perchè  l’apparato,  che 
era  per  una  ragazza  di  dieci  anni , non  si  adattava  perfettamente 
al  loro  naso  e ai  loro  occhi.  Per  me  vi  ho  distinto,  come  prima. 

« La  domenica  17  decembre  corrente  ho  voluto  rivedere  la 

medesima  sperienza  per  rispondere  alla  fiducia  in  me  riposta  del 

signor  Pariset.  La  seduta  era  stata  fatti  per  delle  signore  amiche 

della  signora  Pigeaire  e per  un  giovine  ùffiziale.  La  fanciulla  era 

immersa  nel  suo  sonno  magnetico , e le  stava  d’ appresso  il  dott. 

Jean-Jean  venuto,  siccome  incredulo:  aveva  portato  il  suo  libro 

ed  era  compreso  dalla  massima  maraviglia,  poiché  la  damigella 

avea  letto  quasi  correntemente.  L’officialo  scriveva.  L’apparecchio 

» 

oculare  erasi  più  ristretto  e il  lembo  inferiore  aveva  una  fascia 
coperta  di  una  sostanza  adesiva , che  applicavasi  al  naso  nel  fon- 
do dei  solchi  e al  di  sotto  dell’eminenza  delle. gote  di  sorte,  che, 
quando  l’apparecchio  è stato  tolto , una  striscia  glutinosa  è rimista 
continua  in  detti  luoghi.  La  giovane  non  ha  potuto  legger  la  scrit- 
tura, perchè,  siccome  ha  detto,  n’era  troppo  pallido  lo  inchio- 
stro. È stata  segnata  la  medesima  frase  con  una  matita  di  colore 
molto  più,  nero , e tutto  ella  ha  letto  con  facilità , e non  è stata 
interrotta  che  da  alcune  lettere , le  cui  forme  non  l’erano  familiari. 

« Poco  dopo  ha  chiesto  di  essere  svegliata, e la  madre  l’ha 
compiaciuta. 

« Io  ho  dimandato  se  la  fanciulla  potesse  leggere,  interpo- 
sto un  ostacolo  opaco  fra  le  mani  e l’occhio,  e la  sig.  Pigeaire 
ha  risposto  negativamente.  Sono  stati  pure  variati  tali  ostacoli  ri- 
spetto alla  sostanza , ed , avendo  richiesto  se  la  giovane  potrebbe 
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leggere  lenendo  le  mani  dietro  il  dorso , ne  ho  avuto  risposta  pa- 
rimente negativa.  (Segnato  Lordat) 

« Finalmente  noi  abbiamo  l’onor  di  proporvi  l.°  di  riunire 
la  commissione  del  magnetismo:  2.°  d’ inviarle  la  memoria  del 
sig.  Pigeairc  c il  processo  verbale  del  sig.  Lordat . » (1) 

Burdin  annunziò  che  avrebbe  preso  la  parola  nella  prossima 
seduta  e dato  degli  schiarimenti , che  sarebbero  riusciti  di  soddi- 
sfazione ai  magnetizzatori. 

In  fatti  egli  nell’adunanza  del  29  marzo  1838  apportò  delle 
modificazioni  al  suo  programma,  concedendo  che  gli  oggetti  fos- 
sero illuminati  e che  potesse  l’ individuo  passar  le  dita  sovra  la- 
stre di  vetro  applicatevi,  purché  i libri  destinati  all’ esperienze 
venissero  forniti  dai  commissari  e che  dessi  curassero  secondo 
lor  sagacia  i più  opportuni  mezzi  per  ridurre  in  perfetto  stato  di 
occlusione  inazione  c nullità  l’apparato  anatomico  oculare  della 
giovane  sonnambula. 

Inviati  al  Pigeairc  i due  programmi,  egli  di  fatti  si  recò  a 
Parigi  colla  propria  famiglia , dove  tenne  varie  adunanze  magne- 
tiche, alle  quali  concorsero  dei  gravissimi  personaggi,  fra  cui  Ara- 
go,  Orlila,  Broussais,  Giulio  Cloquet,  Esquirol , Nicolle , Roche, 
Velpeau , Adelon,  Cornac,  Bousquet,  Guéneau  de  Mussy , Ribes, 
Reveillé-Parise , Pariset  ec.  I più  di  questi  veramente  non  dubita- 
rono di  esternarsi  convinti  e di  apporre  le  loro  firme  ai  processi 
verbali  comprovanti  che  la  giovinetta  Pigeaire  avea  letto  senza 
il  soccorso  degli  occhi.  Di  questa  strepitosa  comparsa  del  medico 
provinciale  fortemente  lamentasi  Burdin  Dubois , il  quale  avrebbe 
voluto  che  invece  di  ragunare  a suon  di  tromba , com’egli  si  espri- 
me, le  parigine  celebrità,  fosse  ilo  a jtorst  a disposizione  dei 


(1)  Lettre  sur  quelques  faitt  ile  magnélitme  animai  par  m.  Pigeaire 
médecin  ìt  Montpellier.  — Bap/mrt  des  mm ■ Guéneau  de  Mussy  et  Bou- 
upirt  — Ved.  Picard , Traiti  etc.  pag.  171  e segg. 
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commissari  con  tutta  semplicità , invitandoli  a procedere  immedia- 
tamente allc/perienze.  Lo  rimprovera  pure , perchè  oltre  gli  scien- 
ziati accumulasse  alle  sue  rappresentanze  dei  letterati  dei  giorna- 
listi delle  principesse  e perfino  dei  pari  di  Francia  c che  ne  fa- 
cesse inserire  delle  circostanziate  relazioni  nello  Charivari  nella 
Rivista  di  Parigi  nella  Rivista  del  gran  mondo  nel  Fanale  ec. 
Non  può  negarsi  che  tal  rumoroso  metodo  non  assumesse  un  poco 
di  cera  teatrale  a scapito  della  scientifica;  ma  d’altro  lato  la 
singolarità  e maraviglia  del  fenomeno  per  se  medesima  doveva 
per  lo  meno  rinnovellare  gli  spettacoli  delle  tinozze  mesraeriche. 
Com’è  possibile  impedire  alle  donne,  specialmente  se  principes- 
se, agli  ufficiali,  specialmente  se  giovani  e prestanti,  ai  pari, 
specialmente  se  doviziosi  e splendidi,  ai  giornalisti,  che  volere 
o non  volenr  per  tutto  si  cacciano  c vivono  per  lo  più  di  pet- 
tegolezzo e maldicenza,  lo  insinuarsi  dove  qualche  cosa  di  curioso 
ed  inconsueto  si  addimostri  ? Ammettiamo  pure  che  il  leggere  cor- 
rentemente non  sia  la  qualità  più  comune  e gradita  alle  princi- 
pesse agli  ufficiali  ed  ai  pari  ; ma  il  vedere  e sentir  corrente- 
mente leggere  una  sonnambula  bendata  è luti’  altra  cosa , che 
merita  bene  lo  insigne  onore  della  loro  attenzione;  onore  ben  sen- 
tito dal  buon  Pigeaire,  che,  come  opportunamente  osserva  Burdin 
Dubois , non  ha  mancato  d’ inserire  nel  suo  libro  una  lettera  scrit- 
tagli dalla  principessa  Bclgioioso:  in  proposito  di  che  noi  ben  ci 
guarderemo  di  ripetere  la  invereconda  ironica  osservazione  del 
prelodato  autore  che  la  lettera  di  una  principessa  fa  sempre  bene 
in  un  libro  (1);  ma  ci  contenteremo  di  maravigliare  che  quella 
lettera  scritta  in  terza  persona  per  conservare  il  sidereo  decoro 
della  scrivente  semidea  , contenesse  poi  T ameno  solecismo  e 


(1)  Burdin  Dubois,  Histoire  eie.  pag.  593. 


Digitized  by  Google 


4*4 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


pleonasmo  di  esser  firmata  dalla  medesima  in  persona  prima  (f). 
Ma  avvi  altri,  che,  quasi  indovinando  le  sceniche  rappresentanze 
di  Pigcaire  avrebbon  porto  un  addentellato  alla  critica  e fatto  ar- 
ricciare il  naso  a qualche  schifiltoso,  con  disinvolta  locuzione  in 
tal  argomento  si  esprime:  « In  sequela  di  ciò  il  doti.  Pigcaire  si 
recò  a Parigi  colla  sua  famiglia , e all’  oggetto  di  nuovamente  as- 
sicurarsi della  lucidità  di  sua  figliuola , che  un  lungo  e penoso 
viaggio  poteva  avere  scomposto , fece  in  sua  casa  alcune  spcrienze 
preparatorie  » (2);  alle  quali  però  lo  stesso  scrittore  concorda 
che  intervenne  un  gran  numero  di  personaggi  distinti ; circostanza, 
che  pugna  colla  supposta  intenzione  del  dottore;  poiché»  se  fosse 
potuto  sorger  dubbio  che  il  disagio  del  viaggio  avesse  aombrato 
la  chiaroveggenza  filiale,  non  sarebbe  stato  sì  scemo  di  sperimen- 
tarla corampopulo , ma  sibbene  ciò  avrebbe  eseguito  fralle  tacite 
e solinghe  pareli  domestiche.  Ma  lo  stesso  Pigeaire  apertamente 

(1)  Per  edificazione  ed  istruzione  dei  compilatori  di  almanacchi  ci 
aggrada  trascrivere  tal  benedetta  piatola.  « Madame  la  princeue  de  Bei- 
gioioso sollicile  de  monsieur  et  madame  Pigeaire  la  faveur  d‘  assister, 
ainai  que  quelquea  peraonnea  de  aa  famille  ( che  co»  a'  intende  per  per- 
aone  di  aua  famiglia?  i parenti  ovvero  i familiari  o servitori,  cioè  il 
cocchiere  il  cacciatore  il  damigello  di  camera?  chi  sa1)  à une  eeancc 
magnétique  de  mademoiaelle  leur  fìlle  ; ayant  entendu  parler  par  mm. 
Arago  et  Orlila  (i  quali  fanno  bene,  per  aollevarai  dalle  coae  serie,  a 
bazzicare  con  le  principesse  ) avec  grande  admiralion  dea  phénomènes  dont 
ila  ont  clé  temoins.  » 

Pbiscesse  de  Belgioioso.  (Oh  belli  questi  caratteri  maiuscoli!  ) 

Ah!  il  aig.  dottor  provinciale  non  ha  potuto  resistere  alla  tentazione 
d' imprincipare  il  auo  libro!  e , se  il  mio  doppio  critico  me  Io  berteggia  un 
tantino,  io  in  buona  coscienza  non  so  come  cavarglielo  di  sotto  il  car- 
datolo. Pigeaire,  Puiisance  eie.  pag.  104. 

(2)  Picard,  Traile  eie.  pag.  189. 
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confessa  che  Istrutto  della  disposizione  dei  suoi  avversari,  cioè 
degli  accademici,  che  avevano  interrotto  il  rapporto  di  Bousquct 
e Guéneau  de  Mussy  relativo  alla  sua  memoria  sui  fatti  magne- 
tici , si  era  posto  in  guardia  contro  di  loro  ; il  perchè  ben  s’ in- 
tende a che  miravano  quelle  sue  preparatorie  sperienze.  Egli  vo- 
leva, come  ingenuamente  ci  narra,  dimostrare  la  esistenza  e ve- 
rità del  fenomeno  a gran  numero  di  persone,  la  cui  testimo- 
nianza fosse  di  una  grande  autorità  presso  tutti  i cultori  delle 
scienze,  avanti  di  presentarsi  alla  commissione,  poiché  ciò  ne 
avrebbe  infrenato  l’arbitrio  (1). 

Del  resto  poi  somma  precisione  e rilevanza  presentano  i pro- 
cessi verbali  delle  adunanze  magnetiche  tenute  dal  Pigeaire,  i 
quali  in  numero  di  sette  sono  riportali  nel  suo  libro  : fra  essi  ne 
scorre mo  tre  redatti  dal  medesimo  segretario  dell’ Accademia  Bou- 
squet,  acciò  chiaramente  si  paia  qual  fu  il  sistema  degli  sperimenti 
e quali  le  cautele  adibite  per  rimovere  ogni  suspicione  di  fraude. 

MAGNETISMO  ANIMALE 

PRIMA  ESPERIENZA 

« Il  21  giugno  1838  fra  quattro  o cinque  ore  dopo  mezzo- 
giorno i sigg.  Bousquet , Guéneau  de  Mussy , Cornac  e Adelon  si 
sono  successivamente  e nell’ indicato  ordine  recali  alla  abitazione 
del  sig.  dott.  Pigeaire  via  dell’Università  n.°  98. 

« Il  sig.  Bousquet  giunto  primo  al  convegno  ha  trovato  la  sig. 
Pigeaire  con  due  delle  sue  flglie , le  quali  al  di  lui  arrivo  sonosi 
dipartite.  Il  Pigeaire  è entrato  nel  salone;  dopo  qualche  minuto 
è arrivato  Guéneau  de  Mussy,  poscia  Cornac.  In  aspettando  il  sig. 

(1)  Pigeaire , Puissance  etc.  pag.  93,  94.  Considerata  la  cosa  sotto  que- 
sto punto  di  vista,  non  ai  può  dire  che  il  Pigeaire  avesse  tutti  i torti. 
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Adelon,  la  conversazione  si  è naturalmente  aggirata  sul  magne- 
tismo animale  e sull’  abuso  fattone  dal  ciarlatanismo. 

« Il  sig.  Bousqoet  ha  chiesto  di  veder  l’ apparecchio,  con  cui 
copronsi  gli  occhi  della  sonnambula.  Egli  è una  benda  formata 
da  due  densi  pezzi  di  velluto  nero  riuniti.  Guardato  contro  la  luce 
ci  è sembralo  perfettamente  impermeabile  ad  essa.  La  sua  forma 
ha  qualche  rassomiglianza  cogli  occhiali , di  cui  si  servono  ancora 
alcuni  vecchi,  salvoché  le  incavature,  che  corrispondono  al  naso, 
sono  molto  meno  marcate  e le  parti  piene  molto  più  larghe.  Alle 
due  estremità  sono  attaccati  due  nastri  destinati  a legarsi  intorno 
alla  testa.  Nella  faccia  interna  di  questa  benda  trovavansi  sulle 
parti  corrispondenti  al  globo  dell’  occhio  due  turaccioli  di  cotone 
a più  strati  ricoperto  di  una  doppia  fascia  di  battista  o di  altra 
tela  finissima.  Ci  è stato  significato  che  questa  serviva  ad  impe- 
dire il  contatto  immediato  del  cotone  sugli  occhi , il  quale  suol 
cagionare  delle  impressioni  sgradevoli  alla  sonnambula.  Del  resto 
il  cotone  c la  tela  reslan  liberi  e si  applicano  avanti  la  benda. 

« La  sonnambula  è la  figlia  dei  coniugi  Pigeaire  èd  ha  do- 
dici anni  ; il  suo  personale  è ordinario  per  la  sua  età , il  viso  è 
pallido,  la  fisonomia  mobile.  Questo  è quanto  possiamo  dire  del 
suo  fisico. 

« Avanti  di  proceder  oltre  è opportuno  qui  avvertire  che, 
invitando  il  sig.  Cornac  per  parte  del  Pigeaire,  il  sig.  Bousquet 
lo  prego  di  portare  un  libro  di  sua  elezione. 

« Egualmente  il  Cornac,  sentendo  sarebbevi  d’uopo  di  carte, 
si  recò  a comprarle  da  se  medesimo  nel  quartiere. 

« Tutto,  come  si  è detto,  trovandosi  preparalo,  la  sig.  Pigeaire 
chiama  la  giovane  Leonide,  che  cosi  nomasi  la  sonnambula. 

« Ella  entra  nella  stanza,  ove  eravamo  riuniti,  e si  asside  so- 
vra una  poltrona.  La  Pigeaire  in  piedi  si  colloca  in  faccia  della 
sua  figlia , fa  qualche  passata , e dopo  due  o tre  minuti  questa 
annunzia  bastare:  frattanto  i suoi  occhi  rimangono  semiaperti. 
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« La  sig.  Pigeaire  prende  successivamente  i diversi  pezzi 
deli’  apparecchio , in  primo  luogo  la  fascia  di  tela  poi  il  cotone 
poi  la  benda,  ed  applica  tutto  sugli  occhi;  ma  nel  momento  di 
stringere  i nodi  intorno  la  testa  la  sonnambula  si  lagna  di  una 
spiacevole  sensazione  agli  occhi;  vicn  tolto  l’apparato,  si  racco- 
glie maggiormente  il  cotone  sulla  tela  e nuovamente  si  applica. 
Questa  operazione  è stata  più  volte  ripetuta  ; ma  finalmente  la 
benda  rimane  fermala. 

« Provando  alla  nostra  vista  tale  apparecchio,  abbiamo  rile- 
vato che,  se  ponevasi  perpendicolarmente  all’asse  del  corpo,  qual- 
che raggio  luminoso  poteva  trapelare  e giungere  tino  agli  occhi: 
ma,  rilevandone  il  lembo  inferiore  e portando  i legacci  quasi  al 
sommo  della  testa,  la  luce  rimaneva  completamente  intercetta. 
Giù  non  è tutto.  La  sig.  Pigeaire  ha  disteso  al  lembo  di  questa 
benda  due  strisce  di  taffettà  d’Inghilterra,  Luna  per  parte,  le 
quali  non  avevano  meno  di  un  pollice  di  altezza  e da  un  lato  ade- 
rivano alla  benda,  dall’altra  alle  gote  ed  al  naso,  di  cui  esatta- 
mente seguivano  i contorni. 

« È giustizia  confessare  che  la  Pigeaire  si  è prestata  a tutte 
le  nostre  esigenze  della  miglior  grazia  possibile.  Perciò , quantun- 
que abbiamo  detto  aver  lei  applicato  la  benda , la  verità  si  è che 
tutti  abbiam  messo  la  mano  in  questa  applicazione;  ma  innanzi 
di  toccarvi  conveniva  esser  magnetizzali  e a quest'  effetto  bastava 
toccar  la  mano  della  sig.  Pigeaire  (1). 

(1)  Ecco  quelle  formule  e quei  riti,  che,  avendo  non  poco  del  ca- 
balistico, scandalizzano  i sensati  e nuocono  al  magnetismo.  Ma  i veri  sen- 
sati non  dovrebbero  mai  scaudalizzarsi  di  nulla  e molto  meno  di  ciò,  ciré 
non  capiscono.  Sì , il  vero  sensato  nelle  cote  anche  risibili  studia  e non 
ride  , ovvero  ride , ma  studia. 
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« Djpo  questi  preparativi  è stalo  richiesto  un  libro  e il  sig. 
Cornac  ha  levato  di  tasca  un  volume  in  24."  impresso  in  piccolissimi 
caratteri,  che  era  il  primo  delle  opere  di  Malherbc.  Aperto  a 
caso  alla  pag.  110  è stato  posto  sur  una  tavola  e ricoperto  di 
nn  vetro  trasparente.  Assisa  davanti  questa  tavola  la  sonnambula 
teneva  di  una  mano  il  libro  aperto  e dell’altra  confricava  il  ve- 
tro ora  con  un  dito  ora  con  più  dita  semiflesse.  Finalmente  ella 
ha  pronunziato  la  prima  parola  e successivamente  le  altre,  ma 
con  lentezza  e interrompendosi  di  tempo  in  tempo  per  esclama- 
re sono  stanca  : ad  ogni  lamento  la  sig.  Pigeaire  invitava  la  fi- 
glia a sospendere  la  lettura  e tentava  di  ritirare  il  libro,  ma  la 
sonnambula  lo  riteneva  con  dei  decisi  movimenti  d’ impazienza  e 
non  ha  consentito  a separarsene  che  dopo  aver  lette  le  due  ul- 
time strofe  dell’ ode  intitolata  Aranti. 

« Una  volta  la  Pigeaire  ha  domandato  alla  sua  figlia  se  po- 
trebbe indicare  la  puntazione,  ed  ella  senza  dare  niuna  risposta 
Ita  detto  punto  e virgola  : tale  era  in  fatti  la  puntatura  posta  dopo 
l' ultima  parola  da  lei  pronunziata. 

« Questa  lettura  lenta  dilficile  interrotta  da  pause  ha  durato 
più  di  un  quarto  d’ ora  e si  è fatta  nel  più  profondo  silenzio  de- 
gli assistenti.  La  sola  magnetizzatricc  indirigeva  parole  di  solleci- 
tudine alla  magnetizzata. 

« Nel  tempo,  in  cui  leggeva,  la  sonnambula  contraeva  spesso 
e vivamente  i muscoli  degli  occhi  e dei  labbri,  e poteva  temersi 
che  questi  movimenti  facessero  aprire  il  taffettà  d’ Inghilterra  : 
ma  i nostri  ocelli  non  lo  abbandonavano  e possiamo  assicurare 
esser  rimasto  sempre  esattamente  attaccalo. 

« Terminata  la  lettura,  è stata  tolta  la  tenda  colla  precau- 
zione di  rovesciarla  dall’  alto  in  basso  ; ed  in  tal  guisa  noi  abbia- 
mo di  bel  nuovo  veduto  che  la  fascia  di  tela  c i gruppi  di  co- 
tone corrispondevano  esattamente  agli  òcchi.  Lo  stesso  abbiamo 
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potuto  giudicare  delle  aderenze  del  taffettà  d’ Inghilterra  alla  sti- 
ratura e al  dolore,  che  imprimeva  alle  gole  (1). 

« Innanzi  di  proseguire  il  sig.  Cornac  si  è impadronito  dell’ap- 
parato e lo  ha  applicato  sopra  i suoi  occhi , coni’  era  stato  posto 
su  quelli  della  sonnambula;  ha  imitato  perfino  i di  lei  movi- 
menti delle  gote  e dei  labbri;  si  è contorto  in  tutti  i sensi,  ed  ha 
convenuto  che  non  vedeva  assolutamente  nulla  e che  non  {tote va 
nemmeno  distinguere  il  giorno  dalle  tenebre. 

« Frattanto  la  sonnambula  restava  sempre  nel  medesimo 
stato  con  aria  sofferente  distratta  e cogli  occhi  semichiusi. 

« Le  è stato  posto  di  nuovo  l’ apparecchio  sempre  colle  me- 
desime precauzioni  e le  si  è domandato  se  voleva  giocare  una 
partita  d’ écarté.  Avendo  risposto  affermativamente,  il  sig.  Cornac 
le  si  è assiso  di  faccia,  ha  preso  le  carte  da  se  comprate,  ne  ha 
rotto  l’involucro  ed  ha  pregato  la  sonnambula  di  alzare  per  sa- 
pere a chi  toccasse  pel  primo.  Ella  ha  alzato  e voltala  la  carta, 
dicendo  — tocca  a voi  a cominciare,  poiché  avete  la  più  bella 
carta:  — e che  carta  è?  ha  soggiunto  il  Cornac:  — il  fante  di 
quadri  : — e la  vostra  ? — l’ otto  di  picche  — . Tutto  verissimo. 
La  partita  si  è cosi  continuata  fino  a tre  alzate , nel  mentre  che 
il  sig.  Cornac  costantemente  domandava  il  nome  di  ciascuna  carta 
giocata,  e madamigella  Leonide  rispondeva  sempre  colla  medesima 
esattezza  facilità  c rapidità,  come,  se  avesse  avuto  gli  occhi  aperti; 
mentre,  se  ha  esitato  leggendola  però  giocalo  correntissimamente. 

« In  fine  il  sig.  Pigcaire  ha  domandato  che  non  si  prolungasse 
ulteriormente  lo  sperimento,  temendo  che  la  sua  figlia  ne  rima- 
nesse incomodala. 


(1)  Che  gli  sperimentatori  potessero  attestare  dello  stiramento  cagio- 
nato dal  drappo  d' Inghilterra  va  bene,  perchè  tale  stiramento  poteva 
manifestarsi  ai  loro  occhi;  che  poi  cagionasse  dolore  alla  sonnambula  po- 
tevano solo  arguirlo,  non  già  certamente  saperlo. 
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« La  sig-  Pigeaire  le  ha  tolto  di  nuovo  la  tonda  con  tutte 
le  precauzioni  superiormente  riferite  ed  ha  eseguito  varie  pas- 
sate, dicendole  a più  riprese  svegliati. 

« La  seduta  ha  durato  un'ora  e mezzo,  e noi  siamo  usciti 
avanti  che  la  sonnambula  fosse  tornala  nel  suo  stato  naturale.  » 

SECONDA  ESPERIENZA 

« Il  28  giugno  1838  fra  quattro  e cinque  ore  dopo  mezzodì 
mi  son  recato  per  la  seconda  volta  dal  Pigeaire  (1) . 

« Erano  presenti  i sigg.  Delens,  Cornac,  Bousquct,  Semin 
medico  a Narbona,  Miquel  e Dupré.  1 sigg.  Doublé,  Louis  e Na- 
cquarl  invitati  a questa  seduta  non  hanno  corrisposto  all’  invito. 

« Madamigella  Leonide  non  è stata  chiamata  che  al  momento 
dell’  esperienza , e dopo  qualche  passala  si  è detta  in  sonnam- 
bulismo. 

« La  tonda  essendo  stata  maneggiata  dagli  assistenti , la  Pi- 
geaire l’ha  nuovamente  magnetizzata;  dopo  il  che  è stata  appli- 
cata sugli  occhi  della  figlia  con  le  precauzioni  specificate  nel  pro- 
cesso verbale  della  prima  seduta. 

« 11  sig.  Bousquct  ha  tratto  di  tasca  un  libro  da  lui  porta- 
lo, che  diligentemente  teneva  nascosto  e che  era  la  Conoscenza  di 
Dio  e di  se  stesso  di  Bossuet.  Avanti  di  aprirlo  il  sig.  Delens  ha 
desiderato  che  uno  degli  assistenti  notasse  con  una  spilla  la  pa- 
gina da  offrirsi  a leggere  alla  sonnambula.  Il  sig.  Sernin  ha  preso 
la  spilla  e l’ha  conficcata  nel  margine  del  libro  Traila  pagina 
171  e 173. 

La  sig.  Pigeaire  copre  la  pagina  173  di  una  lama  di  vetro, 
come  nella  precedente  sperienza.  La  sonnambula  prende  lascia 
e riprende  il  libro,  sciamando  sovente  sono  stanca,  ho  male  al 
capo.  La  sig.  Pigeaire  le  dice  che,  se  ella  è affaticata,  conviene 

(1)  Egli  £ sempre  Bouquet,  che  parla. 
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rimettere  la  seduta  ; ma  vi  si  ricusa  pertinacemente  ed  annunzia 
che  vuol  leggere  e che  lèggerà.  Per  provarsi  domanda  di  cominciare 
dal  titolo,  il  quale  avverte  dover  essere  scritto  in  grossi  caratteri. 

« Dopo  tre  quarti  d’ora  di  esitanza  la  sonnambula,  che  aveva 
abbandonato  il  libro,  lo  riprende,  trasanda  il  richiesto  titolo, 
volta  il  primo  foglio  e si  arresta  alla  pagina  li , di  cui  legge 
quasi  correntemente  le  sedici  prime  linee.  Frattanto  Belens  insi- 
ste che  si  ritorni  alla  pag.  173,  ed,  essendo  ella  posta  e coperta 
dalla  lastra  di  vetro  davanti  la  sonnambula,  essa  la  legge  quasi 
interamente  e colla  medesima  facilità  della  prima. 

« Dopo  la  lettura  le  vicn  proposto  di  fare  una  partita  di  écar- 
it.  Il  sig.  Dclens  prende  un  mazzo  di  carte  afTallo  nuove  ( lo 
stesso  acquistato  dal  sig.  Cornac  nell’ antecedente  seduta)  le  me- 
scola e prega  la  sonnambula  di  alzare , il  che  tosto  ella  eseguisce. 

« In  questa  seduta,  come  nella  precedente,  madamigella  Leo- 
nide ha  continuato  a designare  le  proprie  carte  e quelle  del  suo 
avversario  senza  ingannarsi  giammai  e senza  lasciarsi  cogliere 
alle  insidie,  mediante  cui  si  cercava  ingannarla.  » 

A questo  passo  nel  libro  di  Pigeairc,  dove  sono  registrati  i pro- 
cessi verbali,  invece  delle  firme,  che  avrebbero  dovuto  seguire  i due 
riferiti,  leggesi  quanto  appresso  di  dettatura  del  medesimo  Pigeairc. 

« Si  giudicherà  dal  contenuto  di  questo  processo  verhale 
quanto  sieno  difficili  e penosi  ad  ottenersi  i risultali  chiari  e po- 
sitivi delle  sperienze  magnetiche.  Il  timore  di  farle  in  presenza 
di  persone,  da  cui  non  si  è conosciuti  e che  possono  sospettare 
della  buona  fede  del  magnetizzatore,  turba  per  contraccolpo  la 
lucidità  della  sonnambula  e la  rende  inquieta  (1) . La  soggezione. 


(1)  Questa  è però  .cosi  strana  e singoiar  cosa , che  esige  una  tede 
appoggiata  piu  che  ai  quattro  punti  cardinali.  Ma  d'  altronde  il  magneti- 
smo non  è egli  da  capo  a tondo  una  stravaganza  solenne?  Eppure  chi 
sarà  tanto  audace  da  dichiararlo  impossibile? 

Magn.  riti.  27 


Digitized  by  Google 


422 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


cui  vien  costretta  per  lungo  spazio  di  tempo  per  l’ applicazione 
dell’  apparecchio , le  verificazioni  procuratasi  per  mezzo  della  vi- 
sta c delle  mani  dagli  assistenti  divengo»  pur  causa  di  perturba- 
mento. Il  senso  d’incredulità  in  alcuni,  che  penetra  e commove 
la  sonnambula  (1),  rincara  la  difficoltà  della  prova  già  per  se 
stessa  difficile.  Ecco  quanto  noi  dobbiam  vincere.  Fortunati  noi , 
se  avessimo  incontrato  in  tulli  gli  osservatori  della  buona  fede  e 
giustizia. 

« Io  son  costretto  a trascrivere  la  nota  del  sig.  Bousquet  in- 
torno l’ uno  de’  suoi  colleglli , che  assistette  a due  esperienze  : que- 
sta nota  scritta  di  suo  proprio  pugno  c di  cui  una  frase  trovasi 
lineata  sotto  da  esso,  non  può  leggersi  senza  disgusto  ed  è an- 
nessa al  processo  verbale  del  21  giugno  ; eccola  ; è Bousquet , 
che  parla. 

— Questo  3 giugno  1838  il  sig.  Cornac  invitalo  a firmare  il 
presente  processo  verbale  ne  prese  cognizione  e dopo  averlo  letto 
e riletto  mi  disse:  Contengo  esser  perfettamente  esatto;  ma  non 
rogito  firmare . Egli  medesimo  raccontò  il  fatto  di  lucidità  il  29 
giugno  in  casa  deh  sig.  Ribes  in  mia  presenza  ed  in  presenza  di 
venti  persone  — . 

« Lo  aveva  egualmente  narrato  al  sig.  Pariset,  come  lo  ab- 
biamo veduto,  mediante  il  biglietto  relativo  al  sig.  Flandin. 

« Sarebbe  ridicolo  l’ aggiungere  il  più  piccolo  commentario 
sulla  condotta  del  sig.  Cornac.  Noi  ben  presto  Io  vedremo  all’  o- 
pera  davanti  l’ Accademia. 

« Io  con  piacere  trascrivo  la  lista  degli  accademici , i quali 
invitati  da  Bousquet  all’  esperienze  magnetiche  hanno  avverato  la 
chiaroveggenza  della  sonnambula  avente  gli  occhi  ricoperti  dall’ap- 
parecchio di  occlusione.  La  copio  letteralmente  tal,  quale  la  mi 
ha  rimessa  il  sig.  Bousquet  scritta  di  sua  mano. 


(1)  Anche  questa  è badiale  quanto  venti  badie.  Ma  e,  se  fosse  vera? 
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CREDETTI 

« I signori — Guéneau  de  Mussy — Adélon — Delens — Orlila — 
Ribes  — Reveillé-P^riso — Rsquirol  — Pellelier  — Jules  Cloquet  — 
Bousquet  — Arago  — Gerdy  ( dubitante  ) — Cornac  — Velpeau  — 
Villeneuve  — Roche  — 

« Ai  nomi  degli  onorevoli  accademici-  citati  siccome  credenti 
debbo  aggiunger  quello  del  sig.  Pariset  segretario  perpetuo  dell’ Ac- 
cademia. Cosi  in  diciassette  accademici,  che  hanno  assistilo  alle 
sperienzc , dodici  sono  credenti , un  solo , il  sig.  Gerdy , dubitoso  ; 
il  quale  non  ha  creduto  di  doversi  francare  del  suo  dubbio,  poi- 
ché io  medesimo  indarno  l’ho  invitato  ad  esser  nuovamente  te- 
stimone del  fatto,  finché  la  sua  convinzione  non  rimanesse  com- 
pleta. In  ogni  caso  resterebbero  quattro  membri,  l.°  i sigg.  Cornac 
e Velpeau;  ed  appartiene  ai  loro  colleghi,  che  seco  sono  inter- 
venuti alle  sperienzc,  a giudicare  il  lor  modo  di  contenersi:  2.°  i 
sigg-  Villeneuve  e Roche,  i cui  nomi  non  sono  accompagnati  da 
alcuna  annotazione  e che  non  presero  la  parola  nella  seduta,  in 
cui  i sigg.  componenti  la  commissione  del  magnetismo  fecero  un 
rapporto  circa  a sperienzc,  alle  quali  giammai  non  assisterono  (1). 

TERZA  ESPERIENZA 

« Il  7 giugno  1838  a quatlr’orc  dopo  mezzodi  i sigg.  Arago, 
Orfila,  Ribes,  Gerdy,  Reveillé-Parise , Bousquet  e Mialle,  sonosi 
riuniti  presso  il  sig.  Pigeaire,  strada  dell’Università  98,  per  es- 
ser testimoni  di  una  sperienza  detta  magnetica. 


(1)  Questo  passo  è oscuro,  ma  si  renderà  piano  da  quanto  in  ap- 
presso referiremo. 
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« Il  soggetto  dell’esperienza  e madamigella  Pigeaire  di  anni 
dodici. 

« Ditesi  che,  allorquando  questa  giovane  si  trova  in  istato 
di  sonnambulismo  magnetico,  ha  la  singolar  proprietà  di  leggere 
cogli  occhi  ricoperti  di  una  benda  perfettamente  opaca. 

« L’ oggetto  dell’  esperienza  versava  sulla  verificazione 
del  fatto. 

« La  benda  si  compone  di  tre  pezzi;  una  banda  di  tela  fina 
due  gruppi  di  cotone  e tre  strali  di  velluto  nero.  Prima  vien  col- 
locato il  pezzo  di  tela  immediatamente  sugli  occhi , poi  il  gruppo 
del  cotone,  finalmente  il  velluto,  che  vien  fermato  con  due  le- 
gami intorno  la  testa.  E ciò  non  è tutto,  poiché  si  attaccano  due 
strisce  di  drappo  d’Inghilterra,  che  dall’inferior  lembo  della 
benda  vanno  ad  aderire  alle  gote  ed  ài  naso,  di  cui  con  pres- 
sione seguono  tutti  i contorni.  Finalmente  vien  di  più  applicata 
una  bandcrella  del  medesimo  taffettà  perpendicolarmente  dall’  al- 
to in  basso  per  coprire  il  canale  formato  dalla  riunione  del  naso 
con  le  gote  e per  accrescere  l' aderenza  delle  bandelle  trasversali. 

« 11  sig.  Arago  ha  posto  questo  apparecchio  sovra  i suoi  oo- 
chi  ed  ha  convenuto  di  non  veder  nulla. 

« Il  sig.  Orlila  ha  fatto  lo  stesso  e dichiarato  riuscirgli  im- 
possibile distinguere  la  luce  dalle  tenebre. 

« Il  sig.  Gerdy  ha  significalo  distinguer  le  tenebre  dalla  luce, 
ma  riescirgti  impossibile  di  veder  gii  oggetti  anche  i più  cospicui. 

« Dopo  questo  saggio  si  è chiamata  la  giovane  Pigeaire, 
che  si  è assisa  sur  una  poltrona  presso  una  tavola  e dopo  qual- 
che passata  fatta  dalla  sua  sig.  madre  ha  dichiaralo  esser  baste- 
volmenle  magnetizzata. 

« Le  sono  stati  apposti  successivamente  e colla  più  minuta 
attenzione  i diversi  {tozzi  dell’  apparato. 

« Appena  eseguila  questa  applicazione,  ella  ha  detto  di  esser 
malata  c dolerle  la  testa;  si  è agitala,  si  è spesso  lamentata. 
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talmcntechè  i testimoni  commossi  al  suo  rammarico  hanno  più  vol- 
le invitato  la  sig.  Pigeairc  e la  sonnambula  stessa  a rimettere  ad 
altro  giorno  lo  sperimento. 

« In  questa  il  sig.  Gerdy,  cui  i suoi  affari  chiamavano  al- 
trove, ha  abbandonato  l’adunanza. 

# Infine  dopo  un  ora  di  espilazione  la  sonnambula  ha  dejto 
esser  disposta  a leggere.  Il  sig.  Orlila  teneva  un  piccolo  lil>ro 
m 8.°  intitolato:  Conto  reso  della  clinica  dclT Hótel-Dieu  dal  sig. 
Max,  cui  aveva  ricevuto  il  giorno  antecedente  dall’autore:  esso 
non  era  per  anche  tagliato. 

« Posalo  sulla  tavola  è stato  aperto  alla  pagina  II  e questa 
ricoperta  di  una  lamina  di  vetro  traslucido.  Allora  la  sonnambula 
nell’ attitudine  di  una  {tersone,  che  legge,  ha  passato  l’indice  della 
mano  dritta  su  questo  vetro  ed  ha  letto  distintamente  e quasi  .cor- 
rentemente circa’  una  dozzina  di  linee,  indicandone  con  esattezza  la 
interpunzione.  Ella  non  si  arrestava  sensibilmente  che  sovra  al- 
cune parole , come  chirurgia , Dupuytren  ec. , le  quali  esigevano 
per  lei  un  poco  più  di  attenzione.  Pervenuta  al  fine  della  pagina, 
il  sig.  Arago  ha  voltato  qualche  foglio,  e la  sonnambula  ha  Ietto 
qualche  altra  linea  della  pagina  17. 

« Finalmente  ella  ha  cominciato  col  sig.  Orlila  una  partilo 
d’écarté  coll’attenzione  di  designar  sempre  le  carte,  che  giocava, 
e quello  del  suo  avversario,  senza  giammai  ingannarsi. 

# Terminate  le  prove  uno  dei  testimoni  ha  distaccato  la 
benda  dall’  allo  in  basso  lentamente  e di  modo  da  permettere  agli 
altri  di  assicurarsi  che  niun  pezzo  dell’  apparecchio  si  era  sposta- 
to. Il  taffettà  aderiva  cosi  fortemente,  che  ha  lasciate  tracce  sen- 
sibili sulle  gote  della  sonnambula. 

« Allora  la  sig.  Pigeaire  ha  fatto  delle  altre  passate  alla  sua 
figlia,  le  ha  soffiato  a più  riprese  sulla  testa,  dicendole  svegliati; 
c dopo  qualche  minuto  la  giovane  ha  detto  di  esser  desta.  Le  si 
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sono  rivolte  alcune  domande  su  quanto  era  avvenuto , cd  ella  ha 
soggiunto  non  potervi  rispondere , perchè  di  nulla  si  rammentava. 

« La  seduta  ha  duralo  due  ore. 

« Hanno  firmato  : Uousquet  dolt.  medico , segretario  dell’  Ac- 
cademia di  medicina  — Ribes  dell’  Istituto , medico  in  capo  dell’  O- 
spitale  degl’invalidi  — Orlila  decano  della  Facoltà  di  medicina 
— Revcillé-Parise  dottore  in  medicina  — Mialle  letterato.  » (1) 

Qui  una  domanda  spontanea  ricorre  : perchè  mai  Arago , de- 
signato come  credente,  omise  di  soscriversi?  forse  non  rimase 
persuaso  della  legittimità  di  quelle  sperienze  ? forse  volle  tenersi 
vergine  d’opinione?  forse?  ....  Ma  ciò  poco  importa,  poiché 
la  mancanza  di  un  nome  rispettabile  non  altera  certo  altri  cinque 
nomi  egualmente  rispettabili  e che  meritano  tutta  la  felle. 

Però  Burdin  Dubois  in  proposito  di  tali  sperienze  pigeriane 
scrive:  « Dei  processi  verbali  son  redatti  e convien  farli  firmare 
dalle  cosi  chiamate  sommità : è un’arte  anche  quella  di  ottener 
firme;  per  arrivarvi  avvi  diversi  espedienti;  s’ intimidisce  gli 
uni , si  aduJa  gli  altri  ; ella  è un’  arte  tutta  particolare  ed  in  ap- 
presso si  è veduta  praticare  anche  con  miglior  successa  » (2)  Ecco 
francamente  e senza  mistero  dato  de’  codardi  de’  vigliacchi  ad  al- 
cuni dei  soscrittori , di  vanitosi  di  goccioloni  di  babbunssi  ad  altri , 
gcntainc  lutto,  che  o per  pusillanimità  o per  boria  tradisce  la 
propria  coscienza  ed  il  vero.  Ecco  nello  stesso  tempo  affibbiato 
di  soperchiatore  di  adulatore  di  versipelle  al  dott.  Pigeaire,  che 
per  sostenere  c accreditare  un’impostura  non  dubita  di  manomet- 
tere ogni  dover  di  oncst’  uomo.  La  faccenda  diventa  non  solo  se- 
ria , ma  affatto  criminale , ed  è meglio  lacerne  per  onor  del  du- 
plice autore. 

(1)  Pigeaire , Puissance  etc.  pag.  1 1G-129. 

(2)  Burdin  Dubois , Hi  unire  etc.  pag.  593 , 594. 
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Il  medico  di  Montpellier  nel  26  giugno  1838  scrisse  alla 
commissione  del  magnetismo  esser  pronto  a mostrarle  il  pro- 
messo fenomeno  secondo  il  modificato  programma,  e dopo  de- 
scritto l’apparato  di  occlusione,  di  che  intendeva  servirsi,  si  esibì 
di  rimetterlo  alla  medesima,  affinchè  si  assicurasse  esser  imper- 
meabile al  minimo  raggio  della  luce.  Aggiunse  poi  che,  se  le  fosse 
rimasto  qualche  dubbio  sulla  di  lui  completa  opacità , ella  avrebbe 
potuto  farne  costruire  un  altro  della  medesima  forma  per  non 
contrariare  la  piccola  sonnambula , che  avea  contratto  T abitudine 
di  quella  benda , conservando  però  la  materia  di  velluto  nero  di 
cotone , cui  Y esperienza  avea  dimostrato  non  esser  refrattaria  al- 
l’ azione  magnetica  ; che  tale  apparecchio  trasmesso,  essendosi  ma- 
neggiato da  persone  straniere  alla  sonnambula,  o quello,  che  fosse 
di  nuovo  stato  costrutto,  non  avendo  ancor  servito  , sarebbesi  do- 
vuto sperimentare  in  una  seduta  preparatoria,  alla  quale  sarebbero 
intervenuti' il  presidente  della  commissione  e il  segretario  perpetuo 
dell’  Accademia;  che  dopo  questo  saggio  l’apparecchio  nella  mede- 
sima seduta  verrebbe  dal  primo  riposto  in  una  scatola  o cassetta 
chiusa  da  lui  a chiave  e suggellata  colla  sua  impronta,  mentre 
egli  avrebbe  ritenuto  la  chiave  e Pigeaire  la  cassetta  (1);  che  si 
sarebbero  formate  due  serie  di  membri  componenti  la  commis- 
sione e che  ciascuno  di  essi  assisterebbe  insieme  col  presidente 
ad  una  prova,  se  una  sola  bastasse;  se  le  prime  prove  fallissero, 
se  ne  istituirebbero  altre  quattro  per  serie;  e riuscitane  una  i 
commissari  avrebbero  terminato  le  loro  funzioni  ; che  le  sperienze 
sarebbero  eseguite  col  seguente  ordine,  i.°  esame  dell’apparecchio: 


(1)  Non  mai  per  offendere  la  delicatezza  del  dottor  Pigeaire,  ma  sol- 
tanlo  per  vestirmi  un  poco  del  rigore  accademico  osservo  in  geucre  che 
la  precauzione  della  cassetta  non  sarebbe  stala  infallibile,  poiché  le  im- 
pronte dei  suggelli  possono  disfarsi  e rifarsi  e alla  benda  sostituirsene  un' 
altra  impercettibilmente  bucherata. 
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2."  applicazione  del  medesimo , in  cui  ciascun  membro , guardando 
e loceando,  si  sarebbe  accertato  delle  volute  condizioni;  3.°  uno 
dei  membri  avrebbe  recato  un  libro  di  carattere  cicero,  che  sa- 
rebbe stato  situato  sopra  una  tavola  davanti  alla  sonnambula  se- 
duta ben  aperto  e colla  lamina  formata  sulla  pagina  da  leggersi  ; 
che , effettuata  la  lettura , i membri  presenti  verificato  il  fatto  si 
firmerebbero  c la  pluralità  dei  commissari  convaliderebbe  gli 
sperimenti;  che  infine  questi  si  sarebbero  condotti  colla  maggior 
calma  e benevolenza  (1). 

Burdin  Dubois  nel  tener  proposito  di  questa  lettera  del  Pigeaire 
subitamente  osserva  che  egli,  giacché  ricordava  le  sporienze  an- 
nunziate nella  sua  memoria,  poteva  scegliere  la  più  semplice  e 
decisiva  prova  da  presentarsi  alla  commissione,  cioè  quella  della 
lettura  di  una  carta  situata  dentro  una  scatola  o tabacchiera , il 
qual  metodo  avrebbe  dispensato  da  ogni  apparecchio  e contesta- 
zione. Poiché  in  fatti  il  Pigeaire  aveva  assicurato  che  la  sua  figlia 
altre  volte  era  ben  riuscita  a distinguere  oggetti  racchiusi  in  bea- 
tole e parecchie  fiate  aveva  indicato  l’ora  e il  minuto,  tenendo 
in  mano  un  orologio  a doppia  cassa  o savonetta  (2),  ancor  io 
concordo  che,  siffatta  speditissima  e facilissima  via  essendo  patente 
al  dottore , non  s’intende  come  invece  amasse  di  perigliarsi  per 
altri  laberinti.  Ma  forse  egli  potrebbe  rispondere  che  la  prova 
della  scatola  non  gli  si  era  in  pratica  mostrata  cotanto  sicura  da 
sempre  ed  a sua  volontà  poterla  riprodurre.  Rileva  inoltre  il  ci- 
tato autore  che  Pigeaire,  affacciando  la  sua  arbitraria  scissura 
della  commissione  in  serie,  mostrava  maggior  ritrosia  con  essa, 
che  colle  sommità  contemporanee , mentre  il  loro  esteso  numero 
non  intimidiva  la  sonnambula  ed  al  contrario  i sette  commissari 


(1)  Pigeaire,  Puiesance  etc.  pag.  146-149. 

(2)  Pigeaire , Puissance  etc ■ pag-  55-56. 
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sicuramente  l’ avrebbero)  solendo  lui  spaventata.  È vero  che  Pi- 
gcaire  nel  proporre  la  divisione  dei  commissari  non  ne  allega  per 
motivo  l’apprensione  della  giovane;  ma,  siccome  appunto  non  ne 
produce  alcun  motivo,  divien  ragionevole  lo  immaginare  quello 
affacciato  dal  censore , ed  allora  la  sua  critica  osservazione  è giu- 
stissima. Come  puro  era  invero  strana  pretesa  quella  di  scindere 
la  commissione,  che  in  corpo  doveva  giudicar  del  fenomeno. 
Quindi  è che  con  tutta  giustizia  ella  rispose  il  30  giugno  a Pigeai- 
re  « che  non  poteva  consentire  di  essere  divisa  e che  a lei  uni- 
camente apparteneva  di  determinare  la  forma  dell’ apparecchio 
per  le  sperienze.  » Pigcaire  il  2 luglio  replicò  che,  l’ ufficio  della 
commissione  limitandosi  ad  assicurarsi  che  gli  occhi  della  son- 
nambula fossero  impossibilitati  a vedere  coi  mezzi  ordinari , er- 
rava in  rigettare  il  suo  apparecchio  senza  averlo  prima  riscon- 
trato inetto  allo  scopo.  Ma  in  ciò  la  commissione  avrebbe  potuto 
rispondergli  che,  siccome  vi  sono  artifizi  tali,  che  sfuggono  an- 
che all’accorgimento  degli  uomini  piò  oculati,  come  lo  provano 
i fatti  dei  giocolatoli , così , non  essendo  impossibile  che  lo  stru- 
mento proposto  mediante  qualche  magistero  impercettibile  ai  com- 
missari desse  adito  alla  luce , fosse  lor  dovere  lo  escluderlo.  Ma 
la  commissione  fu  più  corriva  ed  il  6 luglio  pel  ministero  di  Bou- 
squel  indirizzi)  una  lettera  al  Pigeaire,  in  cui  lo  avvisava  che  si 
sarebbe  ritmila  il  giorno  appresso  ed  avrebbe  avuto  l’onore  di 
riceverlo. 

Recossi  egli  in  fatti  all’adunanza.  Quanto  in  essa  avvenisse 
è raccontato  del  tutto  diversamente  dallo  stesso  Pigeaire  e da  Bur- 
din  Dubois.  Siccome  tanto  Pigeaire  quanto  Dubois  narrano  cose, 
di  cui  sono  stati  attori  e nelle  quali  aveano  un  opposito  interes- 
se, così  per  tentare  di  scoprir  la  verità  (seppure  sia  uscita  dal 
pozzo  di  Democrito  ) conviene  ascoltare  le  due  narrazioni  e sotto- 
porle alla  maciulla  della  critica. 
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Cominciamo  da  Pigeairc. 

« Io  mi  recai  nella  dimane  all’  Accademia. 

« Il  primo  obbictto,  clic  mi  colpi  entrando  nella  sala,  ove  i 
membri  della  commissione  si  trovavano  assembrati,  fu  una  specie 
di  visiera  o di  maschera  in  forma  di  bacino  da  barba,  di  cui 
l’orlo  rotondo  tra  rialzato  perpendicolarmente  nel  fondo;  questa 
maschera  era  di  seta  nera. 

a Fatti  i saluti,  il  sig.  presidente  Doublé  ini  ripetè  che  la 
commissione  area  deciso  d’ impiegare  il  suo  apparalo  per  la  spe- 
rienza,  che  io  voleva  mostrarle:  — Io  vi  ho  fatto  conoscere  le 
ragioni,  die  mi  vietano  di  accettare  questa  maschera;  ancorché 
fosse  trasparente , mi  riescirebbe  inservibile.  Io  non  son  venuto  per 
fare  una  sperienza , che  sarebbe  la  vostra  e non  la  mia  (I) , ma 
sibbene  a mostrarvi  un  fatto,  e dopo  averlo  veduto  toccherà  a 
voi  a deridere  se  adempia  o no  alle  condizioni  del  vostro  pro- 
gramma (2).  Voi  rimanete  liberi  nel  vostro  giudizio.  — Non  ac- 
cettereste, mi  si  rispose,  due  tubi  da  apersi  agli  occhi  della 
sonnambula  ? oppure  volete  che  l’un  di  noi  applichi  le  dita  sulle 

(1)  Questa  espressione  è un  poco  troppo  smodata,  poiché  la  spe- 
rienza non  apparteneva  esclusivamente  a Pigeaire,  che  non  la  faceva  per 
se,  ma  anche  e più  alla  commissione,  per  cui  la  faceva.  E,  siccome  trat- 
tavasi  di  uu  giudizio  formale,  che  doveva  decidere  di  un  premio  e,  quel 
che  più  monta,  di  una  maravigliosa  verità,  pur  troppo  la  commissione 
avea  diritto  dì  essere  attiva,  anziché  passiva  in  tale  sperimento. 

(2)  Questo  è un  ragionamento  affatto  vizioso.  Qual  è il  fatto,  che  Pi- 
geaire vuol  mostrare?  la  visione  a traverso  un  corpo  impermeabile  alla 
luce:  dunque  il  primo  e prcgiudicia!  fatto  consiste  nel  mostrare  che  tal 
corpo  sia  effettivamente  impermeabile  alla  luce.  Quando  può  dubitarsi  di 
questa  preambula  necessaria  condizione,  1'  assistere  passivamente  e auto- 
maticamente al  fatto  subalterno  della  lettura  si  ridurrebbe  ad  una  ridi- 
cola perdita  di  tempo. 
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palpebre  chiuse  della  fanciulla  ? (1)  — Io  obiettai  a questi  signori 
che  una  sonnambula  non  era  uno  strumento  di  tisica  ; che  non  po- 
teva facilmente  maneggiarsi  secondo  le  nostre  volontà  e i nostri 
capricci  (2)  ; che  io  aveva  veduto  una  sonnambula  rimaner  colta 
da  un  violentissimo  attacco  di  nervi  per  causa  di  manovre,  tali 
non  era  abituata;  che  nella  mia  sperienza  era  facile  convincersi 
gli  occhi  della  sonnambula  esser  ermeticamente  otturali  ; che  inol- 
tre la  posizione  della  testa  della  ragazza  curvata  e quella  del  li- 
bro si  opponevano  ad  ogni  trapasso  di  luce  di  sotto  Ja  benda; 
cosa , che  si  rendeva  manifestissima  durante  la  lettura  e sovra 
lutto  nella  partita  di  carte,  poiché  quelle  dell’avversario  veni- 
vano gettate  sul  tavoliere  dalla  parte  opposta  alla  sonnambula  e 
in  una  direzione  perpendicolare  ai  suoi  occhi. 

« Giocare  alle  carte  non  è leggere;  osservò  il  sig.  Doublé. 
No  certamente,  ma  non  si  può  riconoscere  una  carta  coi  mezzi 
ordinari  della  visione,  se  gli  organi  della  vista  son  ricoperti  di 
un  apparecchio,  che  intercetti  ogni  luce  (3):  altronde  gli  astanti 
stanno  intesi  a bene  scrutare  se  alcun  distacco  si  operi  nella 
benda.  — Ma , replicava  Doublé , può  avvenire  che  per  certi  mo- 
vimenti dei  muscoli  della  faccia  la  sonnambula  operi  momenta- 
neamente questo  distacco  c che  in  virtù  di  altri  movimenti  questi 


(1)  Queste  proposizioni  non  erano  poi  tanto  inammissibili,  quanto  le 
caratterizza  Pigcaire , poiché  1'  artificio  dei  tubi  diveniva  assai  semplice  e 
molto  piu  l'occlusione  degli  occhi  colla  mano  : a questo  però  il  dottore  poteva 
opporre  la  estraneità  e forse  un  che  d‘  incredulità  della  stessa  mano;  in  tal 
caso  per  altro  gli  si  sarebbe  potuto  obiettare  ebe  la  sua  sonnambula  era  da 
meno  di  Paolo  Villagrand , cui  tali  impedimenti  non  facevan  paura. 

(2)  Qui  poi  mi  rimetto  a tutto  il  mondo , perché  mi  decida  se  sieno 
più  i capricci  dei  sonnambuli  o quelli  degli  sperimentatori. 

(3)  Se:  questo  é quel  consueto  celebre  monosillabo  laconico,  che  forma 
tutta  la  difficoltà  del  problema. 
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medesimi  muscoli  raltacchino  di  nuovo  la  benda  alla  faccia  — . 
Non  vi  ha  risposta  a tali  argomenti:  voi  dovreste  egualmente 
dire  che,  allorquando  la  sonnambula  ha  designato  certi  oggetti 
situati  in  una  tabacchiera,  ella  ha  tolto  e riposto  il  coperchio 
della  medesima  senza  che  niuno  siasi  accorto  della  sua  destrez- 
za (1).  Si  ha  un  bel  gridare  negli  orecchi  di  un  sordo,  clie  non 
vuole  intendere  ; non  si  farà  capire  a un  cieco  nato  V esistenza  della 
luce,  poiché  la  negherà  in  pieno  meriggio;  ma  almeno  non  si 
prenderà. per  giudice  dei  colori  (2). 

« Mostrai  a que’  signori  l’ apparecchio  di  occlusione , che  ser- 
ve alle  nostre  sperienze,  e appena  degnarono  di  gettarvi  sopra  un’ 
occhiata.  Il  sig.  Doublé  con  un  tuono  mellifluo  e cortesissimo  mi 
fece  osservare  che  la  commissione,  sendo  nominala  giudice  per 
accordare  un  premio,  doveva  prendere  tutte  le  precauzioni  per  non 
rimanere  ingannata;  che  il  sig.  Comte  prestidigitatore  presentava 


(1}  Oh  qui  poi  mi  «cuti  il  sig.  Pigeaire,  ma  il  tuo  paragone  non  corre 
nemmeno  con  una  mezza  gamba.  Per  vedere  aprire  e chiudere  una  acatola 
battano  anche  occhi  lippi . ma  per  distinguere  le  fessure  o punti  esilissimi 
di  un  drappo  o,  chiamiamolo  pur  così,  cerotto  adesivo,  forse  non  bastano  le 
linci;  eppure  è notissimo  che  anche  a traverso  un  piccolo  pertugio  di  spilla 
•i  scorge  un  ampio  orizzonte.  Se  poi,  ripetiamo  con  Dubois,  egli  si  fosse  at- 
tenuto alla  sperienza  della  tabacchiera,  tutte  queste  contestazioni  si  sa- 
« 

rebbero  evitate. 

(2)  Con  che  Pigeaire  vuol  significare,  coni'  è chiaro,  o che  Doublé  e 
la  commissione  erano  convinti  della  bontà  dell1  offerto  apparalo  c non 
ostante  non  lo  volevano  ammettere  per  malignamente  intralciare  e man- 
dare a vuoto  gli  sperimenti,  oppure  che  erano  tanti  ciechi  nati  c ignoranti 
inetti  a giudicare  i colori  degli  sperimenti  magnetici.  Lo  elogio  veramente 
è assai  splendido;  soltanto  resta  a diciferarsi,  come  il  sig.  dottore  fosse 
cosi  incauto  e spensierato  da  sottoporsi  spontaneamente  a tali  giudici  ma- 
ligni e ignoranti. 
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dei  tratti  di  forza  verisimili , ma  non  veri , e cui  egli  stesso  Dou- 
blé potrebbe  forse  pervenire  ad  imitare  senza  molta  fatica.  — Vi 
ringrazio,  o signore,  della  vostra  lusinghiera  comparazione:  io 
non  conosco  il  sig.  Comte  non  posseggo  la  sua  destrezza  e per 
conseguenza  mi  ritiro  — . Tostamente  mi  alzai.  Allora  nno  di  quei 
signori , non  so  chi , poiché  non  ho  l’ onore  di  conoscerne  nem- 
meno uno,  tranne  Husson , che  conosceva  di  vista  da  più  di  venti 
anni,  mi  disse:  — Ma,  signore,  voi  non  sete  il  solo  presentatosi 
a concorrere  pel  premio  Burdin.  — Sul  principio,  gli  replicai, 
quando  scrissi  all’Accademia,  invitai  due  d’ infra  voi  a portarsi 
a Montpellier  e,  se  il  fatto  della  visione  non  fisse  stato,  quale  io 
lo  aveva  annunziato,  mi  obbligava  di  rimborsare  a quei  signori 
le  spese  del  viaggio.  Vi  offersi  di  venire  a far  l' esperienza  a Pa- 
rigi , cd  in  caso  di  felice  riuscita  davanti  all’  Accademia , dopo 
fattane  prova  in  presenza  della  commissione,  proposi  chela  pri- 
ma stanzierebbe  un  premio  di  duemila  franchi  per  la  miglior  me- 
moria da  comporsi  sul  magnetismo.  Cosi  voi  non  potete  supporre 
che  io  mi  sia  mosso  pel  mio  interesse  personale  c per  il  premio 
Burdin.  Ho  pure  fatto  inserire  nei  giornali  in  replica  ad  un  in- 
conveniente articolo  che  io  regalerei  tremila  franchi  a chiunque 
nello  stato  fisiologico  normale  leggesse  coll’  apparato  di  occlusione, 
di  cui  mi  servo.  Se  io  non  sono  il  solo  presentatosi,  tanto  me- 
glio. Se  nell’istante,  in  cui  vi  favello,  una  sonnambula  (1)  potesse 
leggere  col  mio  apparecchio  o distinguere  un  oggetto  situato  in 
una  scatola  o dietro  un  muro,  io  stesso  pagherei  tal  somma.  Ma, 
perchè  io  vi  offro  un  islrumento , voi  lo  ricuserete  ? Un  chimico 


(1)  O perchè  non  anche  un  sonnambulo?  forse  te  parti  viriti  hanno 
perduto  i consueti  lor  privilegi?  Ma  probabilmente  Pigeaire  ha  nomi- 
nato il  femminino  antonomasia , perchè  questo  è 1 eccellenza  in  fatto 
di  magnetismo.  , . 
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un  fisico  avanti  di  fare  un’esperienza  permellerebbon  eglino  di 
sostituire  altri  strumenti  ai  loro  e nemmeno  di  disporli  ad  alimi 
piacere?  Lo  accorderebbero  eglino?  (1)  Voi  dite  che  il  mio  è di- 
fettoso; T avete  veduto?  l’avete  provato?  ditemi  dunque  in  che 
pecca.  Niente  più  somiglia  fra  se,  quanto  una  lama  di  vetro  ad 
un’altra  lama  di  vetro;  eppure  noi  abbiamo  portato  a Parigi 
quella,  che  da  lungo  tempo  è stata  impiegata  nell’ esperienze. 

« Voi  volete  giudicare  un  fenomeno,  di  che  non  avete  nes- 
suna idea:  mi  sembra  esser  degno  della  vostra  attenzione.  Voi  non 

fi)  Anche  questo  parallelo  è assai  monco.  1 chimici  ed  i fisici  hanno 
si  bisogno  di  certi  istrumenti  ed  in  certa  guisa  e non  altrimenti  dispo- 
sti per  compire  le  loro  positive  esperienze  ed  ottenerne  reali  risultati. 
Ma  nel  nostro  caso  si  tratta  invece  di  cautelarsi,  affinchè  una  ciarlata- 
neria non  ai  faccia  passare  per  una  vera  e genuina  sperieuza  chimica  o 
fìsica.  Pognamo  che  un  fìsico  vi  dicesse  — Voi  non  credete  all'  esistenza 
dei  giganti  nè  all'  improvvisa  trasformazione  di  un  uomo  in  parecchie 
migliaia  di  uomini , ed  io  vi  voglio  mostrare  queste  due  gran  verità  fin  qui 
sconosciute.  Eccovi  questo  vetro  microscopico,  eccovi  quest' altro  faccet- 
tato: adoperateli  precisamente  com'  io  v'  insegno  e vedrete  uomini  giganti 
e di  un  uomo  centomila  uomini.  — Ma,  sig.  fisico,  gli  rispondereste, 
questa  è una  illusione  ottièa  prodotta  dai  vostri  strumenti  e non  una  realtà, 
ed  io  ricuso  i vostri  istrumenti  — . Cosi  poteva  la  commissione  dire  al 
Pigeaire  — Sig.  dottore,  questa  miracolosa  lettura  senz’occhi  è un' illu- 
sione del  vostro  istrumento,  io  ricuso  il  vostro  istru mento.  — Ma  è af- 
fatto impermeabile  alla  luce.  — Chi  me  ne  assicura  ? Comtc  ne  fa  vedere 
delle  più  belle.  — Per  Saturno!  dunque  mi  prendete  per  un  bagattel- 
liere  ! — Io  nella  mia  coscienza  vi  tengo  per  un  onest’  uomo  per  un  in- 
corrotto e stimabile  medico;  ma  sono  costituita  in  tribunale:  perciò  in  me 
debbe  tacer  la  coscienza  e ini  è forza  gelosamente  conservare  il  rigor  delle 
forme  e della  procedura,  esattamente  scrutare  il  valor  delle  prove  senza  mi- 
schiarvi nissuno  mio  parziale  intimo  sentimento;  io  debbo  condannare  anche 
l’ amico  , che  so  innocente , quando  il  processo  lo  condanna.  — Penso  che  a 
questa  intemerata  l'uomo  giusto  e ragionevole  non  potrebbe  replicar  niente. 
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sete  forzati  ad  ammetterlo  senza  prova  ben  positiva.  Voi  rifiutate 
di  vederlo  tale,  qual  si  presenta.  Ho  l’onore  di  riverirvi  (1). 

« Il  sig.  Douhle  mi  fece  l’ onore  di  accompagnarmi  fino  alla 
porta  della  sala , dicendomi  che  eglino  erano  per  deliberare  e che 
mi  sarebbe  stata  comunicata  la  emessa  decisione.  » (2) 

Qui  un  importantissimo  riflesso  si  affaccia  subitamente  a chic- 
chessia. Come  mai  Pigeaire , che  nella  sua  lettera  aveva  proposto 
alla  commissione  di  Costruir  lei  una  benda  simile  alla  sua , quando 
non  si  capacitasse  di  essa , pretermise  nel  di  lui  colloquio  di  rin- 
novare tale  offerta?  Ella  avrebbe,  se  non  tolto  affatto  tutte  le 
giuste  difficoltà  della  commissione,  almeno  assai  facilitata  la  bi- 
sogna, poiché  in  siffatta  guisa  non  vi  sarebbe  stato  da  temere 
che  per  il  solo  Iato  dei  lembi , cui  non  riusciva  difficile  otturare. 
Potrebbe  però  contrapporsi  che  lo  sperimentatore,  sentendo  insi- 
stere non  tanto  sui  pertugi  possibilmente  praticati  nel  velluto, 
quanto  sui  meati  dei  lembi , riputasse  inutile  il  parlare  di  un  al- 
tro simile  strumento,  tostochè  avrebbe  avuto  sempre  il  medesimo 
difetto,  c quindi  si  fosse  ristretto  a contendere  sulla  impossibilità 
del  trapasso  della  luce  a traverso  gli  orli  medesimi. 

Convicn  ora  riferire  quanto  in  questo  proposito  espone  Bur- 
din  Dubois. 

« È importante  di  ristabilir  qui  i filili,  come  avvennero  in 
tale  colloquio  (fra  la  commissione  e Pigeaire)  poiché  posterior- 
mente sono  stati  stranamente  sfigurati. 

(1)  Collo  stessojaconismo  la  commissione  avrebbe  potuto  rispondere  al 
«ig.  dottore  — Io  voglio  giudicare  dell'  esistenza  di  un  fenomeno  reale  e non 
di  una  pagliacciata.  Questa  non  è degna  della  mia  attenzione.  Io  son  forzata 
a non  ammettere  tal  fenomeno,  finché  manchi  la  rigorosa  prova  della  legit- 
timila della  benda  ; io  rifiuto  di  vederlo  tale , quale  voi  me  lo  presentate  , 
cioè  colla  vostra  benda.  Ho  l'onore  di  riverirvi  — . 

(2)  Pigeaire , Puissancc  eie.  pag.  152-156. 
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« Il  sig.  Doublé , incaricato  di  parlare  a nome  della  commis- 
sione , fu  quasi  unieo  interlocutore  con  Pigcaire  ed  il  suo  fare  fu 
costantemente  dignitoso  e gentile.  Il  Pigcaire  avrebbe  forse  prefe- 
rito che  si  fosse  usala  minor  temperanza  con  esso  lui  (1).  Egli 
espone  nel  suo  libro  che  il  sig.  Doublé  fece  le  sue  osservazioni 
con  modo  melli/ltio  e cortese,  e ciò  prova  che  la  commissione 
esaurì  tutte  le  convenevolezze.  Del  resto  ecco  in  qual  guisa  an- 
daron  le  cose. 

« Prima  di  tutto  il  Doublé  significò  al  Pigcaire  die  la  com- 
missione non  consentirebbe  per  niuna  guisa  a lasciarsi  separare; 
che,  incaricata  dall’Accademia  di  verificar  la  realtà  di  alcuni  fat- 
ti, tal  officio  doveva  essere  eseguito  in  comune  senza  altra  ar- 
rota ; e che  certo  il  sig.  Pigcaire  rinunzierebbe  a tali  pretese  : in 
fatti  egli  non  insistè. 

« Il  sig.  Doublé  devenne  allora  alla  questione  sulle  precau- 
zioni da  prendersi  per  assicurarsi  della  realtà  del  fenomeno: 
— Come! , sciamò  con  foco  il  Pigcaire,  voi  volete  sospettare  della 
mia  propria  figlia?  Perdonate,  replicò  il  Doublé,  in  siffatta  ma- 
teria noi  non  sospettiamo  di  alcuno  e sospettiamo  di  tutti.  E d’al- 
tra parte  non  ci  avete  voi  detto:  rendete  la  mia  figlia  momenta- 
neamente cieca?  Ciò  è appunto  quanto  noi  cercheremo  di  effet- 
tuare. Voi  avete  unicamente  domandato  che  gli  oggetti  fossero  il- 
luminali; eglino  saranno  illuminati. 

« Li  commissione  avea  fatto  fabbricare  un  apparecchio  di  seta 
nera  leggerissimo  sorretto  da  due  fili  di  ferro,  onde  fosse  tenuto 
a distanza  del  viso  della  giovane  in  modo  da  n^n  incomodare  uè 
la  sua  respirazione  né  la  libertà  ili  tutti  i .suoi  movimenti  (2) . 


(1)  Questa  c un'impertinenza  gratuita  verso  it  dottor  Pigeaire,  che 
ricade  in  capo  allo  stesso  storiografo. 

(2)  Pigeaire  alterata  che  i commissari  fortemente  commossi  all*  annun- 
zio delle  sue  precedenti  mirabili  sperienze,  c desiderosi  di  sventare  quelle , 
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« Il  sig.  Pigeaire  al  solo  asptlo  di  questo  apparecchio  si 
richiamò , sicché  fu  posto  immediatamente  da  una  banda , mentre 
la  commissione  non  vi  annetteva  nissuna  importanza. 

« Allora  Pigeaire  trasse  di  tasca  una  beuda  di  velluto  nero 
larga  due  o tre  pollici  in  circa. 

« Ciascuno  dei  membri  esaminò  questo  apparecchio  ed  alcu- 
ni se  lo  collocarono  sugli  occhi.  Il  sig.  Pigeaire  assicurò  che  chi 
ne  aveva  data  la  forma  le  dimensioni  e la  composizione  era  in- 
credulo e sospettoso,  quanto  alcun  altro  membro  della  commissione. 

a II  presidente  siguiGcava  al  Pigeaire  che  la  benda  corrispon- 
derebbe alle  vedute  della  commissione,  se  fosse  più  larga  e so- 
vra tutto  se  discendesse  più  basso  sulla  faccia  della  giovane  son- 
nambula , c che,  data  questa  condizione,  i commissari  consentireb- 
bero se  ne  facesse  subito  l’applicazione.  Il  sig.  Pigeaire  affacciò 

che  prepara  va  si  ad  eseguire  davanti  l' Accademia,  pensarono  che  a tenore 
delie  informazioni  date  dal  prof.  Lordat,  se  veniva  interposto  un  corpo 
opaco  a distanza  fra  la  testa  della  sonnambula  e il  libro,  impedivasi  la 
produzione  del  fenomeno.  Perciò  inventarono  quella  maschera,  che-sarebbe 
stata  per  la  sua  posizione  un  mezzo  piede  lontana  dalla  testa  della  giovane. 
Pigeaire,  Puissance  etc.  pag.  144.  Oltreché  io  mal  mi  persuada,  ed  ognuno 
forse  mal  si  persuaderà,  die  la  commissione,  nella  quale  trovavansi  de*  par- 
tigiani del  magnetismo,  fosse  così  ingiusta  e dolosa  da  volere  ad  ogni  costo 
mandare  a voto  le  sperienze  del  Pigeaire,  parmi  anche  che  tanta  squisitezza 
d astuzia*  sia  inverosimile.  Nel  processo  poi  verbale  di  Lordat  si  riscontra* 
come  vedemmo,  che  la  giovinetta  Pigeaire  non  poteva  leggere,  se  introraet- 
tevasi  un  corpo  opaco  tra  le  mani  e i occhio  : nulla  vi  si  accenna  di  maggiore 
o minor  distanza;  sicché  la  curva  data  alla  maschera  probabilmente  mirava , 
come  assevera  Dubois,  a procurar  la  libertà  della  respirazione  e de*  movi- 
menti , anziché  ad  impedire  la  produzione  del  fenomeno.  È però  vero  che  lo 
stesso  fenomeno  si  presentò,  come  sappiamo,  nel  Petit,  il  quale  bendato  a 
piu  doppi  leggeva  francamente  c,  se  gli  $ interponeva  un  foglio  di  carta 
fra  la  benda  e il  libro,  uou  poteva  piu  leggere.  Vedasi  le  pag.  248,  249. 

Uogru  un.  28 
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qui  degli  obietti,  di  cui  niuna  traccia  trovasi  nel  suo  libro,  poi- 
ché osservò  che  la  faccia  della  sua  figlia  doveva  rimanere  sco- 
perta superiormente  e inferiormente;  perché?  aggiungeva  egli; 
io  non  ne  so  nulla,  ma  questa  è una  condizione  indispensabile 
alla  riuscita  del  fenomeno.  Forse,  e ciò  non  propongo  che  come 
un’ipotesi,  forse  la  visione  nella  mia  figlia  si  effettua  mediante 
le  branche  del  quinto  paio  o della  porzion  dura  del  settimo  ; ra- 
mi, che  si  distribuiscono  alla  faccia.  Può  darsi  che  in  tal  guisa 
abbia  luogo  il  fenomeno,  e da  ciò  l’impossibilità  di  coprir  que- 
sta parte. 

« Doublé,  sempre  in  nome  della  commissione,  propose  al 
sig.  Pigeairc  di  limitarsi  nel  corso  delle  sperienze  a semplice- 
mente interporre  un  foglio  di  carta  fragli  occhi  della  sua  figlia  e 
l’oggetto  da  discemersi.  Anche  questa  proposizione  fu  rigettata 
dal  Pigeairc;  a lui  non  conveniva  che  la  sua  benda  e nient’ al- 
tro che  la  sua  benda  (1).  Allora  il  presidente  della  commissione 
col  consentimento , ben  s’ intende,  dei  suoi  collcghi , fece  una  tal 
concessione , che , se  Pigeaire  non  l’ avesse  accettata , certamente 
ogni  relazione  doveva  cessare  con  esso  lui  ; tale  infine,  che  intra- 
prendere malgrado  ciò  delle  sperienze  sarebbe  stalo  un  abusare 
della  confidenza  dell’Accademia  un  compromettere  la  sua  digni- 
tà. Adunque  il  sig.  Doublé  disse  al  Pigeaire; 

— Signore,  a torlo  od  a ragione  si  può  sospettare  che,  posto 
sugli  occhi  della  figlia  la  vostra  benda,  incollato  il  suo  infcrior 
lembo  nelle  parti , che  ricuopre,  si  può,  io  diceva , sospettare  che 

• 

(1)  M,i  Doublé  avea  torto  a proporre  la  interposizione  del  foglio,  quando 
già  sapeva  da  Lordat  che  in  quella  guisa  l'esperienza  non  riesciva.  Certo  è 
stravagante  che  la  sonnambula  vedeste  col  cotone  colla  tela  e col  triplice 
velluto  sugli  occhi  e poi  non  vedesse  a traverso  un  semplice  foglio  di 
carta.  Ma!  siamo  in  materia , come  altre  volte  si  è detto,  in  che  l'argo- 
mento ab  absurdu  non  vai  uulla. 
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s dopo  un  tempo  più  o meno  lungo  accadcrà  qualche  distacco , mi- 
nimo pure  quanto  si  voglia,  ina  tale  infine  da  permettere  il 
passo  a qualche  raggio  luminoso  e render  cosi  possibile  la 
visione;  supposto,  il  quale  è d'uopo  rendere  inammissibile;  eb- 
bene a questo  cfTelto  noi  non  vi  domanderemo  più  che  una  sola 
cosa  ; ci  serviremo  della  vostra  benda  : gli  oggetti  da  distinguersi 
saranno  situali  alla  distanza , che  voi  vorrete,  e perfettamente  illu- 
minati : soltanto  la  direzione  sarà  tale,  che , quantunque  avvenisse 
qualche  distacco,  niente  potrebbe  essere  scorto  dal  lembo  infe- 
riore della  benda.  Così  invece  di  situare  gli  oggetti  obliquamente 
in  basso  si  collocheranno  direttamente  di  faccia,  cioè  in  una  si- 
tuazione perpendicolare  alla  superficie  della  benda.  — 

« Il  sig.  Pigeairc  dichiarò  che  non  poteva  accedere  a questa 
condizione  e che  i sigg.  commissari  avrebbero  potuto  di  tempo 
in  tempo  assicurarsi  che  il  bordo  inferiore  restasse  perfettamente 
incollato. 

a Ognuno  immagina  bene  che  dopo  quest’ultimo  rifiuto  del 
Pigeairc  la  commissione  non  aveva  più  nulla  a proporgli.  Egli 
volle  parlare  di  partita  alle  carte.  Giocare  alle  carte  non  è leg- 
gere , rispose  il  sig.  Doublé.  Qui  fini  la  conferenza.  Il  Doublé  ac- 
compagnò Pigeairc  fino  alla  porta  della  sala,  e dopo  una  bre- 
vissima deliberazione  fu  convenuto  che  non  si  procederebbe  a 
niuna  esperienza  e che  sarebbe  steso  un  rapporto  per  istruir 
T Accademia  di  quanto  era  avvenuto.  » (1) 

Se  cosi  veramente  fosse  andato  il  negozio , il  sig.  Pigeaire 
avrebbe  avuto  tutta  il  torto,  e la  commissione  stata  anche  trop- 
po indulgente  non  avrebbe  potuto  più  oltre  spingere  le  sue  con- 
cessioni senza  tradire  i propri  doveri.  Il  non  accettare  l’ ultima 
condizione  della  orizzontale  posizione  del  libro  sarebbe  stato  er- 
rore incomportevole  da  far  giustamente  nascere  i più  sinistri 

(1  ) BurJin  Dubois , Unione  eie.  pag.  595-598. 
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sospetti.  Ma  fra  poco  sentiremo  che  Pigcaire  acremente  impaglia 
qnesto  fatto  ; c varie  circostanze  parrebbero  concorrere  a renderlo 
improbabile.  Ritorniamo  alla  di  lui  lezione. 

« Diciotto  giorni  trascorsero  senza  che  io  conoscessi  il  risul- 
tato della  deliberazione  dei  sigg.  commissari.  Il  24  luglio,  giorno 
di  seduta  dell’  Accademia , appresi  da  uno  de’  suoi  membri  che 
la  commissione  doveva  fare  un  rapporto  sulle  mie  spcrienzc  ma- 
gnetiche : egli  m’ istruì  del  tenore  di  tal  rapporto  : — Vi  dovete 
ingannare  ; niuno  dei  commissari  ha  assistito  alle  nostre  sedute.  — 
Pure  cosi  è.  — 

« Tosto  io  do  di  mano  alla  penna  e scrivo  ai  signori  dell’ Ac- 
cademia reale  di  medicina: 

« l.°  Che  la  commissione  del  magnetismo  avea  ricusato  di 
vedere  il  fenomeno  della  visione  a traverso  un  corpo  opaco , che 
nell’ interesse  della  scienza  c della  verità  io  era  venuto  a mostrare; 
fenomeno,  che  era  stato  verificato  da  parecchi  sapienti  della  capitale: 

« 2."  Che  la  commissione  invece  di  esaminare  severamente 
il  fatto  tal,  quale  producevasi,  aveva  ricusato  l’apparecchio  di  oc- 
clusione impiegato  nell’  esperienza , il  quale  ermeticamente  (I)  si  ap- 
plica sugli  occhi  turati  da  cotone  a più  doppi  e si  appicca  esat- 
tamente al  contorno  delle  regioni  orbitali: 

« 3.°  Che  la  commissione  voleva  sostituire  a questo  apparec- 
chio una  ntaschera , la  quale  pel  modo  di  costruzione  sarebbe  ri- 
masta distante  di  un  mezzo  piede  dalla  testa  della  giovinetta,  c 
che  in  questa  posizione , fosse  anche  stata  di  retro  diafano , avrebbe 
ostalo  alta  produzione  del  fenomeno,  rompendo  il  rapporto,  die  sem- 
bra stabilirsi  frolla  sonnambula  c l’oggetto,  che  ella  considera  (2). 

(1)  In  questo  avverbio  ermeticamente  li  contiene  una  petixione  di 
principio. 

(2)  Cosa,  che  io  nella  mia  poca  perizia  magnetica  non  capisco  niente 
adatto.  Un  corpo  interposto  distante  dagli  occhi  interrompe  il  rapporto;  un 
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« Indirizzai  la  mia  letlcra  al  sig.  segretario  perpetuo  Pariset , 
pregandolo  a volerne  far  lettura  all’  Accademia  adunata.  Il  sig. 
Pariset  ebbe  la  dabbenaggine  di  comunicarla  ai  membri  della  com- 
missione, e questi  signori  più  abili  del  sig.  Comtc  { poiché  questi 
dopo  i suoi  tratti  di  destrezza  rende  almeno  gli  oggetti  a dii  si 
appartengono  ) scamottarono  (1)  la  mia  lettera , che  non  pervenne 
al  suo  destino.  Eglino  procederono  a leggere  il  loro  rapporto  fon- 
dato sopra  dicci  minuti  di  conferenza,  che  io  tenni  con  essi.  II 
nostro  abboccamento  fu  trasformato  da  tal  rapporto  e dall’espo- 
sizione del  sig.  Dubois  d’ Amiens  in  sedute  magnetiche , alle  quali 
la  commissione  avrebbe  assistito. 

« Esaminiamo  questo  documento,  che  non  sarà  sì  lungo, 
come  quello  delle  sperienze  del  sig.  doti.  Berna , ma  die  ha  certo 
il  suo  valore.  Esso  fu  inserito  nella  Gazzetta  medica  del  28  lu- 
glio 1838.  » (2) 

— Il  programma  del  sig.  Burdin  riducesi  a due  essenziali 
condizioni:  l.°  T occlusione  completa  c perfetta  degli  occhi:  2.°  la 

corpo  interpolo  a contatto  immediato  cogli  occhi  non  interrompe  il  rap- 
portò; ma  che  coaa  intende  il  Pigeaire  per  rapporto?  nel  senso,  in  cui  questo 
vocabolo  comunemente  si  apprende , certo  qualunque  ostacolo  fra  l’occhio 
e l'oggetto  da  vedersi,  sia  aderente,  aia  qualche  poco,  sia  molto  lontano 
dall’occhio  stesso,  interrompe  pempre  il  rapporto  coll' oggetto , perchè  in- 
tercetta il  mezzo  di  questo  rapporto,  cioè  i raggi  luminosi. 

(1)  Mi  si  passi  questo  francesismo  in  grazia  dell'  espressione,  non 
avendo  la  lingua  italiana  un  verbo,  che  gli  corrisponda.  Pigeaire  si  ven- 
dica ora  del  da  lui  creduto  insultò  fattogli  di  paragonarlo  ad  un  giocoliere. 
Benché  io  confesso  di  non  aver  mai  saputo  nè  sapere  perchè  un  onesto 
giocolatore  non  debba  essere  una  persona  stimabilissima,  quanto  un  poeta , 
quanto  un  pittore  uno  scultore  un  ballerino  un  musico,  in  somma  quanto 
tutti  coloro,  che  esercitano  arti  dilettevoli. 

(2)  Il  testo  chiuso  fra  due  lineette  orizzontali  è quello  del  rapporto 
inserito  nella  gazzetta  medica:  quello  fralle  virgole  è di  Pigeaire. 
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condizione  espressa  che  la  commissione  avrebbe  il  diritto  di  pren- 
dere quelle  precauzioni , che  credesse  convenienti  per  assicurarsi 
da  ogni  soverchieria  — . 

« Si  è veduto  alla  fine  della  memoria  da  me  indirizzata 
all’Accademia,  c dalla  mia  lettera  del  26  giugno  ai  membri  della 
commissione.,  far  mestieri  che  queste  due  condizioni  fossero  seve- 
ramente adempite.  » (1) 

— In  un  primo  colloquio,  dice  il  sig.  relatore,  la  commis- 
sione si  è occupata  delle  condizioni  della  benda.  — 

« Se  non  ho  avuto  che  un  solo  colloquio  di  dieci  minuti  coi 
sigg.  commissari  (2),  con  qual  fine  si  è detto  in  un  primo  Col- 
loquio ? » 

— Questa  benda  si  componeva  l.°  di  un  pezzo  di  tela  : 2.°  di 
denso  strato  di  cotone  : 3."  di  tre  pezzi  di  velluto  ( si  sarebbe  do- 
vuto aggiungere  nero)  avente  in  tutto  una  larghezza  di  quattro 
dita  trasverse:  tal  benda  era  perfettamente  opaca — . 

« Se  si  fosse  detto  che  l’ apparecchio  avea  sei  dita  trasverse 
di  larghezza,  sarebbesi  sposta  la  verità.  E,  poiché  riconosceasi  es- 
ser perfettamente  opaco , che  cosa  rimaneva  a desiderarsi  ? » (3) 

(1)  Ma,  ac  Pigeaire  stesso  fino  dall'origine  spontaneamente  conveniva 

del  bisogno  di  prendere  quelle  precauzioni , die  la  commissione  credesse 
opportune  per  evitare  ogni  soverchieria , perché  poi  lamentarsi  se  ella 
dubitava  che  si  diportasse,  come  Comte , e se  non  si  fidava  del  suo  ap- 
parato di  occlusione  ? — È manifesto  che  in  ciò  il  sig.  Pigeaire  non  è troppo 
coerente  con  se  medesimo.  * 

(2)  Questo  par  vero,  poiché  ne  conviene  anche  Dubois,  come  ve- 
demmo. Dunque  come  va  la  faccenda?  Aspettiamo  uu  pocolino  e forse 
troveremo  il  bandolo,  seppur  bandolo  vi  sia  in  questa  scompigliatissima 
matassa. 

(3)  Rimaneva  a desiderarsi  che,  scompaginandosi  tale  apparato  o pei 
movimenti  dei  muscoli  della  faccia  o per  qualunque  altro  motivo,  la  luce 
non  (>enctrasae  per  gli  spiragli  delle  commessure  inlorno  1’  orbite  oculari. 
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— Mia  figlia,  ha  detto  il  sig.  Pigeaire,  non  prova  il  feno- 
meno della  chiaroveggenza  magnetica  se  non  in  quanto  che  i 
nervi  della  faccia  reslan  liberi , poiché  non  vede  che  coi  nervi  del 
quinto  paio  — . 

« La  commissione  mi  appone  un  proposito  assurdo,  facen- 
domi affermare  in  una  maniera  j.ositira  operarsi  la  sensazione 
della  vista  a traverso  un  corpo  opaco  mediante  il  quinto  paio 
de»  nervi  » . 

Qui  fo  pausa  per  osservare  che  in  questa  frase  in  imo  mo- 
nterà positiva  sembra  implicitamente  contenersi  che  Pigeaire  in 
fatti  affacciasse  questa  spiegazione  come  un’  ipotesi , conforme  ri- 
ferisce Dubois.  In  tal  caso  un  grave  obietto  avremmo  da  mover- 
gli- Esso  medesimo  .ci  racconta  : 

a Conviene  osservare  che  gli  occhi  della  maggior  [sarte  dei 
magnetizzati  sono  agitati  durante  il  sonnambulismo  da  un  mo- 
vimento di  oscillazione  di  semirotazione,  che  benissimo  scorgesi, 
quantunque  le  pupille  sieno  chiuse.  Questo  movimento  puramente 
organico  può,  se  l'occhio  è compresso,  divenir  doloroso  oppure 
incomodo  pel  sonnambulo , turbargli  le  idee  ed  impedirgli  di  leg- 
gere o di  ragionare  le  nuove  sensazioni,  che  prova.  Alla  banda  o 
fazzoletto  noi  sostituimmo  netlh  prima  seduta,  che  ebbe  luogo, 
una  maschera  da  carnevale  dopo  avere  ricoperto  l’ apertura  de- 
gli occhi  con  del  .velluto  nero  quattro  volte  ripiegato.  Quantun- 
que la  maschera  sembrasse  fare  una  spiacevolissima  impressione 
alla  fanciulla  e che  per  tre  diversi  intervalli  chiedesse  di  aspet- 
tare die  vi  si  fosse  un  poco  abituata,  finì  per  leggere  con  que- 
sto apparecchio  in  un  libro , che  aveva  seco  portato  il  sig.  Kuh- 
nohltz.  Dopo  questa  lettura  il  sig.  dott.  Pongoski  trasse  fuori  un 
altro  libro  e dimandò  alla  sonnambula  se  avesse  potuto  leggervi 
senza  aprirlo.  Voi  vedete,  o signori,  che  in  fallo  di  esperienze 
magnetiche  non  si  riman  soddisfatti  dell’ esser  testimoni  di  un 
evento  straordinario , ma  bisogna  sempre  domandare  qualche  cosa 
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di  più  sorprendente.  La  giovanotta  dopo  .di  aver  grattato  colle 
dita  la  coperta  del  libro  disse:  — io  non  posso  leggere;  vedo 
solamente  che  questo  libro  è in  versi  — . Si  alzò  la  coperta;  e il 
foglio  non  istanipato,  che  riman  sotto,  si  trovò  applicato  sul  ti- 
tolo del  libro.  La  fanciulla  confricò  rapidamente  le  dila  su  que- 
sto foglio  e disse:  — Favole  di  la  Fontaine  — . Mentre  che  si 
lasciava  riposare , qualcuno  sonò  : — È il  sig.  Eustachio  — , ri 
disse  la  sonnambula.  Noi  ne  fummo  maggiormente  sorpresi,  poiché 
uno  degli  assistenti  ci  aveva  annunziato  che  il  sig.  Eustachio  era 
in  campagna  c in  quel  giorno  non  sarebbe  tornato.  » (1) 

Io  qui  potrei  accusar  Pigeairc  di  contradizione , poiché  ha  as- 
serito che,  comprimendo  gli  occhi  ai  sonnambuli  eon  qualche 
mezzo  meccanico  aderente , s’ impedisce  loro  di  leggere  ; ragione , 
per  cui  sostituì  alla  fascia  o fazzoletto  aderente  agli  occhi  della 
figlia  una  maschera  non  aderente,  quando  davanti  alla  commis- 
sione sostenne  c poscia  rappresentò  colla  sua  lettera  all’  Accade- 
mia, come  dianzi  conoscemmo,  che  F apparecchio  doveva  anzi 
essere  aderente  agli  occhi  e non  distante,  c di  più  che  il  vizio 
della  distanza  era  così  capitale  da  non  poter  esser  compensato 
nemmeno  dalla  diafanità  della  maschera.  Ma  il  Pigeaire  potrebbe 
per  avventura  rispondere  aver  inteSo  parlare  di  un  apparato  ade- 
rente, che  comprima  gli  occhi  della  sonnambula,  e questo  aver 
dichiarato  incapace,  e capace  quello  aderente  $1,  ma  non  com- 
primente. Laonde  di  ciò  non  accuso  Pigeaire,  poiché  rispetto  i 
capricci  del  magnetismo.  Potrei  accusar  Pigeaire  di  contradizio- 
ne , perchè  ha  protestato  che  un  corpo  interposto  a distanza  Trai- 
la testa  della  sonnambula  ed  il  libro  impedisce' al  fenomeno  della 
lettura  di  prodursi  : « Essi  sanno  ( i commissari  ) per  le  notizie 
richieste  al  sig.  Lordat  che  un  corpo  interposto  in  distanza  tra  la 
lesta  della  sonnambula  c il  libro  impedisce  il  fenomeno  della 


(1)  Pigeaire,  Puisumce  etc.  pag.  48 , 49. 
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lettura  di  prodursi:  » (1)  mentre,  come  abbiamo  veduto,  poco 
innanzi  assevera  che  la  sua  sonnambula  tesse  con  una  maschera  e 
con  un  foglio  interposto  fra  la  pagina  da  decifrarsi  c l’occhio:  ma 
nè  di  ciò  pure  accuso  Pigeàire,  perchè  il  foglio  intermedio  trovavasi 
applicato, come  la  lama  di  vetro,  sull’altro  foglio  da  leggersi , piu  l- 
tostochè  interposto  fralla  mano  lettrice  e l’ occhio , e valutata  que- 
sta differenza  anco  qui  rispetto  i capricci  del  magnetismo.  Ma  non 
rispetto  i capricci  del  magnetismo , poiché  davvero  non  vi  è nem- 
meno questa  scusa , quando  Pigeàire  con  tanta  insistenza  c rumore 
ricusa  la  maschera  della  commissione  pel  motivo  che  bisogna  la- 
sciare scoperta  la  faccia  alla  sonnambula , acciò  si  produca  il  feno- 
meno , imperocché  ciò  per  me  è affatto  incompatibile  colle  sue  pre- 
cedenti sperienze  felicemente  Qompite  con  una  maschera  da  carne- 
vale, la  quale  certo  non  lasciava  scoperta  la  faccia Ma  zitto! 

ella  poteva  essere  una  mezza  maschera . e allora  tutto  sarebbe  ac- 
comodato ....  No  davvero,  perchè  subito  appresso  Pigeàire  sog- 
giunge : « noi  abbiamo  nelle  sperienze  seguenti  sostituito  alla  ma- 
schera, che  nascondeva  la  lìsonomia  della  fanciulla  e te  riscaldava 
molto  la  faccia , una  specie  di  occhiali.  » (2)  La  maschera  dunque 
era  intera , e la  difficoltà  rimane  intatta.  Qui  niun  altro  avanza  sot- 
terfugio se  non  il  dire  che  anche  un  isl  rumento  eguale  egualissi- 
mo a quello,  di  cui  solitamente  servivasi  Leonide,  non  valeva , per- 
chè non  era  quello  identico , come  non  valeva  neppure  una  eguale 
lastra  di  vetro,  onde  si  era  Stati  costretti  a portar  la  consueta  da 
Montpellier.  Dubito  però  forte  che  queste  ragioni  non  passino  altri 
gorgozzuli,  tranne  quelli  degli  ultra-magnetisti.  Ritorniamo  al  testo 
del  rapporto  c a quello  di  Pigeàire. 


(t)  Pigeàire , Puissancc  eie-  pag. 144. 
(2)  Pigeàire , Puissancc  etc.  pag.  49. 
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— La  commissione , disse  il  sig.  Pigeaire , potrà , se  Io  deside- 
ra , incollare  sulla  pelle  il  bordo  inferiore  della  benda  con  del  laf- 
fetlà  e della  gomma  — . 

« Cosi  esprimendosi  la  commissione,  ha  ella  voluto  far  cre- 
dere che  siffatta  precauzione  era  stata  negletta  nelle  preparatorie 
gperienze?  Se  un  solo  de’ suoi  membri  avesse  assistito  ad  una  unica 
sperienza,  avrebbe  veduto  essersi  questa  cautela  minuziosamente 
adibita.  I processi  verbali  ne  fanno  fede.  » 

— La  commissione  ha  trovalo  che  questo  metodo  di  sperimen- 
tare non  presentava  tutte  le  vedute  garanzie,  poiché  una  si  stretta 
fascia  non  avrebbe  potuto  impedire  che  qualche  raggio  luminoso 
hon  trapassasse  pel  suo  bordo  inferiore — . 

« La  commissione,  non  avendo  assistito  a niuna  esperienza, 
come  può  ella  dire  clic  il  modo  impiegato  non  offriva  la  richiesta 
garanzia?  Ripeto  che  il  suo  dovere  era  di  assicurarsene  » (1). 

— Il  sig.  Pigeaire  non  ha  accettata  niuna  delle  condizioni , che 
noi  gli  abbiamo  proposto  — . 

« Io  era  venuto  a rendervi  testimoni  di  un  fatto  c non  a fare 
la  vostra  sperienza.  Toccava  a voi  sigg.  commissari  a decidere, 
dopo  averlo  veduto,  se  adempiva  o no  le  condizioni  del  vostro 
programma.  » (2) 

— Se  io  prescindo  dalle  condizioni  propqsle , ha  detto  il  sig. 
Pigeaire,  la  mia  figlia  cade  in  gravi  convulsioni,  c la  chiaroveg- 
genza potrebbe  non  aver  luogo  — . 

« Egli  non  vi  ha  parlalo  di  sua  figlia,  quando  vi  ha  significato 
essere  stato  testimone  del  caso  di  una  sonnambula  violentemente 


(1)  Ed  io  ripeto  che  le  mancava  il  mezzo  di  assicurarsene  con  certezza 
matematica.  Poteva  ella  forse  accorgerai  dei  minimi  spiragli? 

(2)  Solite  cantilene  veramente  iusiguiGcanti. 
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assalita  da  mal  di  nervi  per  averla  contrariata  (1).  Se  avessi  fatto 
la  trista  spcricnza  di  questo  accidente  sovra  la  mia  figliuola,  sarei 
stato  più  che  assurdo,  cioè  barbaro,  nel  rinnovare  qualsivoglia 
esperienza  » (2). 

— Li  commissione  è passata  all’ esame  del  secondo  punto, 
cioè  a conoscere  la  posizione  del  libro,  che  la  sonnambula  doveva 
leggere:  anco  in  ciò  il  sig.  Pigeaire  aveva  già  formato  il  suo 
piano.  Bisogna , ha  detto , che  mia  figlia  faccia  quanto  le  aggrada , 
toslochc  è magnetizzata:  la  sua  chiaroveggenza  non  si  esercita 
che  dal  basso  in  alto,  c generalmente  colloca  il  libro  sulle 
ginocchia  — (3). 

« Pigeaire  si  sarebbe  burlato  di  voi , se  avesse  ciò  detta  Qual- 
sisia  la  poco  benevola  disposizione  della  commissione  del  magneti- 
smo , ella  riunita  rappresenta  un  corpo  scientifico,  che  egli  troppo 
rispetta  per  non  essersi  permesso  siffatta  licenza.  In  tutte  le  nostre 
sperienze  fatte  a Parigi  il  libro  è stato  situato  sopra  una  tavola  ed 
anzi  sopra  un  leggìo  ivi  posto.  Egli  dunque  non  ha  potuto  dirvi  che 


(1)  Già  anche  le  donne  non  sonnambule,  quando  sono  contrariate, 
spesso  ricorrono  alle  convulsioni.  Credo  imparassero  da  quella  sig.  Minima, 
die  diè  a gustare  il  fico  al  sig.  Babbo. 

(2)  Aveva  però  fatto  1'  esperienza  dell’  essersi  la  giovinetta  ammalata 

per  le  fatiche  delle  adunanze  magnetiche.  Così  almeno  trovo  scritto  nel 
suo  libro:  « Le  professeur  Lallemand  vint  chez  moi  le  lcndemain.  11  trouva 
1' enfant  indisposte,  par  suite  peut-ètre  de  la  contention  de  cerveau, 
irop  fort  et  trop  long-temps  continuée , ou  elle  avait  été  soumise  dans  la 
se'ance  de  la  veille.  » Pigeaire , Puissance  etc.  pag.  45.  Dunque  almeno  se- 
mibarbaro lo  fu  senza  dubbio.  , 

(3)  Allora  si  sarebbe  dovuto  dire  che  la  chiaroveggenza  della  sonnam- 
bula si  esercitava  tutto  al  contrario  , cioè  dall'alto  in  basso , oppure,  man- 
tenendo quella  lezione  del  basso  in  alto,  era  necessario  aggiungere  che  la 
giovane  collocava  il  libro  sulla  fronte. 
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la  sonnambula  generalmente  collocava  il  libro  sulle  ginocchia  : egli 
perciò  non  si  era  preformato  un  piano.  Come  mai  il  sig.  Bousquct 
intervenuto  a quattro  di  tali  sperienze,  di  cui  aveva  compilato  il  pro- 
cesso verbale  dimostrante  la  posizione  del  libro  sopra  una  tavola , 
non  interruppe  il  sig.  relatore  e in  termini  i più  accademici  non 

10  fece  accorto  che  commetteva  per  lo  meno  un  grossolano  errore  ? 

11  piano,  prestabilito  dalla  commissione  non  sarebbe  egli  stato  di 
snaturare  tali  sperienze?  Pigoaire  vi  ha  significato  soltanto  es- 
sersi accorto  dai  primi  giorni,  dacché  la  sua  figlia  Irovavasi  in 
sonnambulismo,  che  ella  grattava  la  carta,  in  cui  leggeva,  dopo 
averla  posta  sopra  i suoi  ginocchi,  che  le  servivano  di  punto 
d’appoggio. 

« Il  sig.  relatore  ritorna  di  nuovo  ai  ginocchi  ed  aggiunge:  » 
— La  commissione  ha  fallo  osservare  die,  il  libro  essendo 
sui  ginocchi,  la  sonnambula  non  offriva  una  rassicurante  con- 
dizione. Ella  ha  per  conseguenza  voluto  che  il  libro  fosse  situato 
in  una  posizione  orizzontale  — . 

« Voi  non  avevate  bisogno  di  esigere  quanto  si  eseguiva  in 
ciascuna  delle  nostre  sperienze.  Più  di  sessanta  individui  sono 
stati  testimoni  che  in  tutte  il  libro  si  è posto  sur  una  tavola, 
davanti  cui  la  ragazza  stava  assisa,  c di  più , lo  ripeto,  sur  un  leg- 
gìo messo  sovra  questa  tavola.  Tal  posizione  inalzava  il  libro  per 

10  meno  all’altezza  della  testa  della  sonnambula. 

« Del  resto  questa  condizione  trovasi  espressa  nella  lettera 
scrittavi  intorno  le  disposizioni  da  prendersi,  che  nuovamente 
trascrivo. 

« l.°  Esame  dell’apparecchio: 

« 2.°  Applicazione  severa  dell’apparecchio: 

« 3.°  Bene  osservare  se  questa  applicazione  riman  costan- 
temente in  pari  condizioni  durante  la  prova  della  lettura,  stando 

11  libro  situato  sovra  una  tavola , davanti  cui  la  giovine  sarà 
seduta,  ed  essendo  ricoperto  di  una  lama  di  vetro- 


Digitized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  449 

« Qual  confidenza  si  accorderà  a questo  preteso  rapporto,  in 
cui  il  fatto  più  materiale  è narrato  contro  ogni  verità  ? » 

Ecco  il  passo,  di  che  dianzi  toccavamo,  riferibile  anche  a 
quanto  ha  esposto  Burdin  Dubois.  Nel  contrasto  de’  due  asserti  io 
trovo  per  ora  ( dico  per  ora , poiché  dovremo  ritornare  su  questo 
argomento  ) molto  più  verisimile  quello  del  Pigeaire,  l.°  perchè 
la  posizione  orizzontale  del  libro  era  consueta  nelle  sperienze, 
come  risulta  dai  processi  verbali:  2.°  perchè  Pigeaire,  avendola 
proposta  nella  sua  lettera  all’  Accademia , non  avrebbe  potuto 
decorosamente  contradirsi  : 3.°  perché  Burdin  Dubois  ha  declinato 
aiTatto  questa  virile  opposizione  in  tal  proposito  di  Pigeaire  e si 
è ben  guardato  dallo  smentirla  : 4.°  perchè  è improbabile  che  Pi- 
geaire cosi  francamente  negasse  un  fatto , che  gli  poteva  imman- 
tinente esser  contestato  da  tutta  la  commissione:  5."  perchè  niuno 
della  commissione  stessa,  che  io  sappia,  insorse  ad  impugnare 
l’asserto  emesso  dal  Pigeaire  nella  sna  opera.  Proseguiamo. 

— In  sequela  dei  suoi  rifiuti  il  sig.  Pigeaire  si  è trovato 
fuori  delle  condizioni  del  programma  del  sig.  Burdin.  In  fatti  l’ uf- 
ficio della  commissione  si  era  di  verificare  la  realtà  del  fenomeno 
magnetico  colle  precauzioni  proprie  a rassicurare  da  ogni  maniera 
di  soverchieria:  le  quali  precauzioni  il  Pigeaire  non  ha  creduto 
dovere  accettare  — . 

« Il  rossore  mi  salirebbe  al  volto,  se  il  linguaggio  dei  sigg. 
commissari  potesse  venir  preso  sul  serio,  se  veramente  emanasse 
dalla  loro  convinzione. 

« Sete  voi , o signori  commissari,  che  avete  respinto  le  con- 
dizioni, cui  vi  davate  l’aria  di  domandare,  si  in  rapporto  della 
posizione  del  libro’,  che  sulla  severa  verificazione  della  chiusura 
degli  occhi. 

« Sete  voi,  che  potreste  essere  accusati  di  soperchieria , pre- 
sentandomi un  apparecchio,  che  ben  sapevate  avrebbe  ostato  alla 
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produzione  del  fenomeno:  la  vostra  condotta  ed  il  vostro  rap- 
porto lo  prov  ano. 

« D’ altra  parte  il  vostro  dovere  si  era  di  assistere  all’  espe- 
rienza nel  modo,  in  che  io  la  faceva;  di  vedere  il  fatto  tal,  quale 
producevasi,  mentre  rimanevate  liberi  di  pronunziare  se  foste  o 
no  convinti  (1). 

« Ma  ciò  non  vi  avrebbe  bastilo  ; vi  premeva  di  far  credere 
all’Accademia  che  avevate  coscienziosamente  osservato  il  fatto; 
vi  premeva  di  sminuire  T effetto  delle  attestazioni  di  uomini  ono- 
randi, che  avevano  confermato  la  realtà  del  fenomeno,  che  do- 
vevate verificare.  Poiché  non  volevate  far  tale  esame,  mi  pare 
sarebbe  stato  più  convenevole  dimettervi  dal  ministero,  ond’ era- 
vate investiti , salvochè  non  volesse  supporsi  che  lo  aveste  accet- 
tato ad  un  fine  pienamente  contrario  al  magnetismo.  Allora  non 
vi  avrebbe  più  inconseguenza  nella  vostra  maniera  di  agire;  ma 
in  tal  caso  dovreste  nomarvi  commissione  contro  U magnetismo. 

« Non  crediate,  o signori,  che  il  vostro  rapporto  mi  abbia 
causato  un  grave  dolore.  Ho  detto  e lo  ripeto  e lo  confermo 
che  la  condoli;»  di  Duhois  d'Amicns  c di  qualche  altro  de’ suoi 
colleghi , relativa  soltanto  al  magnetismo , ha  cagionato  maggior 
bene  a questa  dottrina , che  i suoi  più  zelasi  settatori  non  abbiano 
fallo  in  venti  anni  (2). 

« Terminiamo  l’esame  del  preteso  rapporto  del  sig.  Gcrardin.  » 


(1)  Solita  noiosetta  litania. 

(2)  Dunque  perchè  il  buon  Pigeaire  tanto  arrabattarsi  contro  la  com- 
missione e lanciarle  contro  la  presente  diatriba , quantunque  abbia  antece- 
dentemente protestato  che  il  linguaggio  dei  commissari  nou  può  esser  preso 
sul  serio?  Se  Dubois  e i di  lui  consenzienti  coilcgbi  hanno  fatto  maggior 
bene  al  magnetismo  dei  suoi  piti  zelanti  settatori  in  venti  anni,  invece  d‘ in- 
giuriarli converrebbe  inalzar  loro  una  statua. 
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— In  conseguenza  il  sig.  Pigeaire  si  è limitalo  a far  agire 
la  sonnambula  a suo  modo  — . 

« Può  egli  non  credersi,  leggendo  questa  frase  foggiata  alta 
maniera  dei  sigg.  commissari,  che  abbiano  visto  agire  questa 
macchina  vivente?  » 

— La  sonnambula  ha  effettivamente  letto,  ma,  a quanto  è 
presumibile,  coll’aiuto  dei  deboli  raggi,  che  penetravano  pel  bordo 
inferiore  della  benda , e dopo  un’  ora  e mezzo  di  contorsioni  della 
faccia  e del  corpo  capaci  di  spostare  più  o meno  la  benda  — . 

* Il  processo  verbale  trascritto,  le  numerose  soscrizioni  ap- 
postevi formalmente  smentiscono  T allegazione  dei  sigg.  commissari. 
Se  uno  solo  di  essi  avesse  assistito  ad  una  sola  delle  mie  spc- 
rienze,  non  vi  sarebbe  stata  presunzione,  ma  certezza  di  quanto 
vi  accadeva.  Questi  signori  hanno  troppa  perspicacia  per  lasciare 
passare  senza  accorgersene  il  difetto  dell’  apparecchi  > , il  quale 
non  hanno  potuto  rilevare  coloro,  che  sono  stali  testimoni  delle 
nostre  sperienze  e la  cui  diffidenza  era  stata  risvegliala  dal  rap- 
porto dei  sigg.  membri  della  commissione  del  magnetismo. 

« Nella  conferenza  di  dieci  minuti  con  questi  signori  dissi 
loro  c lo  replico  di  nuovo  die  non  per  me,  ma  per  loro  e 
per  l’ interesse  della  scienza  c non  nel  mio,  io  era  venuto  a Parigi. 

« Dacché  il  loro  presidente  sig.  Doublé  volle  istituire  un 
confronto  fralla  mia  sperienza  magnetica , che  i commissari  do- 
vevano avverare,  c quelle  di  un  prestidigitatore,  tutto  rimase 
interrotto  fra  noi.  Ancorché  dopo  avessero  voluto  vedere  il  feno- 
meno , come  si  produceva , e cui  non  era  in  mia  facoltà  di  modifi- 
care, eglino  non  avrebbero  a niun  prezzo  ottenuto  nulla  da  me.  » (1) 

Qui  il  Pigeaire  prosegue  dicendo  che  i commissari  non  solo 

(1)  Troppa  delicatezza  , sig.  Pigeaire,  dopo  arerò  ammesso  le  precau- 
zioni contro  di  voi:  vera  inente  queste  ripetizioni  non  son  molto  peregrine; 
ma  la  vostra  ciarla  tira  la  mia. 
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trasformarono  nel  rapporto  la  conversazione  avuta  con  lui  in  se- 
duta ed  esperienze,  ma  che  davanti  P Accademia  eziandio  risposero 
alle  intcrpellazioni  dei  colleghi  con  fittizie  amplificazioni  ; e qui 
pone  in  bocca  al  relatore  questa  allocuzione. 

— La  commissione  ha  dovuto  mettersi  in  guardia  contro  la 
soverchieria  e prendere  le  precauzioni  da  lei  giudicate  convenienti. 
Il  sig.  Pigeaire  avendole  rigettate,  la  commissione  ha  assistito  a 
una  seduta  data  a di  lui  modo.  Ebbene  la  commissione  non  ha 
acquistato  in  tale  esame  la  convinzione  della  chiaroveggenza  ma- 
gnetica c per  conscguente  ha  dovuto  concludere  che  non  v’era 
luogo  ad  accordare  il  premio  Bunlin  — . 

Pigeaire  altamente  si  maraviglia  della  falsità  di  queste  Asser- 
zioni, nuovamente  protestando  che  la  commissione  invece  di 
prestarsi  si  ricusò  anzi  all’ esame  de’ suoi  sperimenti. 

Assevera  poi  che  Dubois  d’ Araiens  parlò  in  questa  sentenza. 

« Come  membro  della  commissione  non  posso  dispensarmi 
dal  prendere  La  parola.  Noi  dapprima  dobbiamo  dichiarare  che  il 
rapporto  è stato  breve  pel  poto  temi»,  di  che  la  commissione 
potè  disporre.  Ci  premeva  di  far  sollecitamente  conoscere  all’  Ac-( 
endemia  i resultati  delle  nostre  sedute  col  sig.  Pigeaire.  Per  con- 
seguenza la  commissione  si  è riservata  di  esporre  dei  dettagli  a 
viva  voce  sovra  oggetti,  che  non  ha  potuto  o non  creduto  dover 
consegnare  al  rapporto.  Venghiamo  all’ istoria  della  sonnambula 
del  sig.  Pigeaire.  Questo  magnetizzatore  conosceva  il  programma 
del  sig.  Burdin.  Egli  ha  voluto  imporci  la  sua  ridicola  benda, 
che  permetteva  di  leggere  j»er  di  sotto,  ed  ha  pertinacemente 
rifiutate  le  precauzioni,  che  la  commissione  era  in  debito  ili  pren- 
dere. In  appresso  che  «osa  abbiamo  veduto?  Una  fanciulla  avente 
gli  occhi  coperti  alla  maniera  del  sig.  Pigeaire  contorcersi  du- 
rante un’  ora  od  un’  ora  c mezzo , far  dei  visacci  senza  fine , 
portare  eziandio  le  mani  alle  benda  fino  a tanto  che  le  piccole 
strisce  di  drappo  scollate  in  qualche  punto  concedessero  di  vedere 
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degli  oggetti,  che  ella  precisamente  designava  in  tal  direzione  c 
voltando  la  testa  obliquamente  di  fianco  e .contro  alla  lue».  » 

Pigcairc  avverte  che  Dubois  è più  chiaroveggente  di  tutti  i 
sonnambuli  per  aver  veduto  ciò,  che  mai  non  ha  esistito.  Ag- 
giunge che  Cornac,  quantunque  non  stato  membro  della  com- 
missione , insorse  in  aiuto  di  Dubois , sponendo  « che  la  sonnam- 
bula faceva  delle  smorfie  incredibili  si  contorceva  in  mille  ma- 
niere, si  gettava  sulla  madre  si  agitava  (1).  Ella  frattanto  ri- 
spondeva alle  interrogazioni  ed , essendole  domandato  se  potesse 
leggere , — non  ancora  — , replicò.  La  madre  continuò  a inter- 
rogarla e le  disse:  — Tu  sei  dunque  una  poltrona  oggidì  ? spic- 
ciali dunque  a lavorare  — . La  giovane  lesse  a una  debole  lu- 
ce, come  un  gatto  vede  nell’oscurità  (2).  Io  per  conseguenza 
approvo  il  rapporto  saggio  e ben  circostanziato  letto  dalla  com- 
missione. » 

Lo  scrittore  riporta  quindi  il  seguente  passo  del  sig.  Dclens 
parimente  asserto  pronunziato  davanti  T Accademia.  « La  commis- 
sione non  ha  secondo  me  adempito,  siccome  doveva, la  incombenza 
addossatale  dall’ Accademia.  Il  suo  dovere  consisteva  nell’ osser- 
vare c giudicare  i fatti,  quali  il  sig.  Pigcairc  le  presentava.  Imporre 
delle  condizioni  a’  fenomeni,  della  natura  di  quelli,  de’ quali  si  trat- 
ta, è un  mettere  il  concorrente  nell’impossibilità  di  produrli  (3);  è 


(1)  Cacasangue!  emulava  davvero  la  Pizia! 

(2)  Non  si  può  dunque  impugnare  che  la  giovanetta  non  avesse  almcuo 
il  merito  del  gatto  notturno;  ed  anzi  assai  di  piu,  perchè  esso  vede  i topi, 
che  , per  minimi  si  vogliano  , saranno  sempre  piu  grandi  e più  grossi  delle 
lettere  alfabetiche.  Per  quanto  si  decanti  la  vista  degli  Albini  nelle  te- 
nebre, non  so  se  sieno  capaci  di  leggere;  sicché  la  fanciulla  sarebbe  stata 
ad  ogni  guisa  fenomenale  , ancorché  non  sonnambula. 

(3)  Ecco  il  solito  equivoco:  non  si  trattava  d' impor  condizioni  ai 
fenomeni , ma  alla  legittimità  e verità  di  questi  fenomeni. 

3Ugn.  ita.  ai) 
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come,  se  voi  esigeste  da  un  fisico,  il  quale  vi  chiama  ad  osser- 
vare de’ fenomeni  elettrici,  che  non  isolasse  la  sua  macchina  ed 
il  corpo,  che  vuole  elettrizzare  (1).  In  questo  rapporto  la  com- 
missione ha  mancato  al  suo  incarico.  Ripeto  che,  se  la  chiaroveg- 
genza magnetica  esige  certe  condizioni,  che  l’ esperienza  ha  di- 
mostrate indispensabili  al  sig-  Pigeaire,  ricusar  tali  condizioni  è 
un  impedire  la  riproduzione  del  fenomeno  (2).  Io  penso  per 
conseguenza  aver  la  commissione  giudicato  leggerissimamenlc  una 
cosa,  che  forse  potrà  divenire  importante  alla  scienza.  » 

Da  questo  discorso  dell’onorevole  sig.  Dclens  si  rileva  chia- 
ramente che  o la  commissione  non  vide  esperienze  di  Pigeaire, 
poiché  si  ricusò  ad  osservare  » fatti , quali  il  Pigeaire  gli  pre- 
sentava, o che  gli  vide  sotto  quelle  condizioni  appunto,  che  ella 
impose  al  Pigeaire.  Ma  ambedue  queste  supposizioni  stanno  in 
aperta  contradizione  col  surriferito  rapporto,  nel  quale  si  asse- 
vera che  le  spcrienze  furon  fatte  e fatte  a modo  del  Pigeaire: 
ora  una  delle  due;  o è falso  il  rapporto,  o è falso  ed  assurdo 
il  discorso  del  sig.  Deleas. 

Prosegue  il  Pigeaire  notando  che  la  gazzetta  medica  fa  dire  al 
sig-  Gerdy:  « Come  membro  della  commissione  ho  assistilo  a due  se- 
dute di  madamigella  Pigeaire.  » 11  sig.  Gerdy  (soggiunge  il  dottore) 
non  era  altrimenti  membro  della  commissione.  « Sono  sudato  alla 


(1)  Senti  no'  che  paragone!  fra  la  macchina  elettrica  delle  scuole  e 
la  macchina  magnetica  di  una  ragazza  vi  ha  veramente  analogia,  anzi  iden- 
tità, se  stiamo  alle  nuove  teorie  elettro-magnetiche:  ma  una  qualche 
differenza,  mi  sia  permesso  dirlo,  io  la  trovo  negli  occhi  di  questa  se- 
conda macchina,  die  in  buona  coscienza  tengo  capacissimi  di  sbirciare 
egregiamente  a traverso  i burherattoli  di  una  benda. 

(2)  Si  conceda  pure  al  sonnambulo  maschio  o femmina  lutto  l‘  im- 
maginabile, purché  non  gli  si  conceda  di  leggere  cogli  occhi,  come  tutti 
gli  altri  galantuomini. 
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casa  del  sig.  Pigeairc  scnz’  alcuna  prevenzione.  Debbo  coscienziosa- 
mente confessare  non  essermi  convinto  che  la  giovanotta  leggesse 
senza  luce  e scnz’  occhi.  Io  credo  che  a forza  di  esercizio  ella  abbia 
Unito  per  abituarsi  a ciò  fare  con  una  debole  quantilit  di  luce,  che 
sarebbe  forse  insufficiente  per  occhi  non  esercitati  ».  Al  che  oppone 
Pigeaire  che,  avendo  ella  correntemente  letto  la  prima  volta,  in  cui 
fu  sonnambulizzata , la  supposizione  di  Gerdy  rimane  radicalmente 
distrutta.  Ed  io  pure  direi  lo  stesso  ; ma  i contrari  al  magnetismo 
non  si  affideranno  alla  semplice  asserzione  del  sig.  Pigeairc.  Egli 
soggiunge  die  il  Gerdy  gli  signiGcò  soltanto  di  essere  in  dubbio  ; 
che  stette  soltanto  per  lui  medesimo.se  non  si  liberò  da  tal  dubbio, 
mentre  egli  istantemente  lo  invitò  ad  assistere  a tante  spcrienze , 
quante  bastassero  per  dissiparlo  ; e che  nel  bullettino  dell’  Accade- 
mia reale  di  medicina , dov’  è riportato  l’ estratto  di  questa  seduta , 
trovasi:  « Per  me  (è  il  sig.  Gerdy  che  parla)  posso  assicurare  che 
era  stato  dal  sig.  Pigeaire  senza  alcuna  prevenzione  e ben  deciso  di 
credere  ai  miei  occhi.  Ne  sono  partito  con  una  semiconvinzione: 
non  vorrei  asserire  che  il  fenomeno  esiste , ma  non  potrei  asseve- 
rare che  non  esiste  ».  (1)  Il  Pigeairc  avverte  eziandio  che  Adelon 
parlò  nel  medesimo  senso  di  Delens;die  il  professore  Giulio  Cloquet 
cosi  si  espresse  : « Il  magnetismo  è una  cosa  cosi  insolita  ed  annun- 
zia fatti  cosi  sorprendenti , che  ispira  appunto  per  dò  una  gran  dif- 
fidenza ; ma , signori , ne  consegue  egli  necessariamente  che  questi 
fatti  sieno  tutti  falsi , tutti  combinati  o il  prodotto  di  una  delirante 
immaginazione  ? Niente  affatto  ; la  sola  conseguenza  legittima  da 
dedursi  è quella  di  raddoppiare  l’ attenzione  nell’  esame  di  essi 
per  evitare  l’ errore  ; perchè , o signori , noi  non  c’  inganneremo  di 


(1)  Tengasi  bene  a memoria  ebe  Pigeaire  in  questo  luogo  corregge 
il  passo  intorno  Gerdy  riportato  dalla  gazzetta  medica  coll'  altro  relativo 
passo  del  bullettino  dell'  Accademia  reale  di  medicina.  Questa  notizia  ci 
gioverà  molto  in  appresso. 
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manco  a non  credere,  quando  sì  deve  credere,  che  a credere, 
quando  non  devesi.  Una  volta  verificato  il  fatto , poco  importa  clic 
si  possa  comprendere  o no.  Vi  sono  mille  fatti  e gli  uni  più  straor- 
dinari degli  altri,  i quali  pertanto  bisogna  ammettere,  c per  citarne 
uno  solo  indicherò  l’ago  calamitato;  perchè  si  dirige  egli  costante- 
mente verso  il  nord  ? Quando  parecchi  membri  di  questa  Accade- 
mia affermano  aver  veduto  coi  loro  occhi  degli  effetti  straordinari  del 
magnetismo , conv  iene  agli  altri  di  negarlo  ? Essi  dicono  che  questi 
falli  sono  impossibili.  Impossibili  ? E chi  dunque  si  lusingherebbe  di 
conoscer  si  bene  la  potenza  della  natura  da  circoscriverne  i limili  ? 
Alcuni  anni  sono  un  giovane  fu  posto  in  istato  di  sonnambulismo 
magnetico  ; io  gli  chiusi  gli  occhi  colle  dita , che  teneva  esattamente 
applicate  sulle  di  lui  palpebre  abbassate;  eppure  questo  giovine  ve- 
deva in  questo  stato,  poiché  lesse.  Qualche  tempo  dopo  l’esperienza 
fu  ripetuta  e quella  volta  fallì.  E questo  appunto  ci  prova  che  i 
sonnambuli  sono  macchine  viventi  e per  conseguenza  variabili.  La 
varietà  è uno  degli  attributi  della  vita  e specialmente  del  sistema 
nervoso.  Vi  sono  dei  fisiologi , che  non  sono  lontani  daU’ammettcrc 
qualche  analogia  fra  il  sistema  nervoso  e il  fluido  elettrico.  Nel 
1733-34  sono  state  fatte  delle  sperienze,  dalle  quali  resulta  che 
l’ elettricità  ha  il  potere  di  rendere  trasparenti  alcuni  corpi  opachi, 
lo  so,  o signori,  che  vi  bisogna  del  coraggio  per  parlare  dinanzi  a voi 
del  magnetismo  e de’ suoi  effetti;  ma  si  ha  un  bel  fare ; i fatti  sono 
inflessibili, ed  io  non  sarei  punto  sorpreso  che  malgrado  la  resistenza 
la  meglio  combinata  e la  più  sostenuta  un  bel  giorno  il  magnetismo 
venisse  a prender  posto  nella  scienza, ove  oggi  si  ricusa  di  ammetterlo.» 

Aggiunge  poi  il  Pigcairc  che  il  sig.  Rochoux  « sostenne  contro 
l’ opinione  del  sig.  Cloquct  che  le  funzioni  «lei  sistema  nervoso  sono 
cosi  regolari  cosi  costanti  così  irrevocabili , come  le  leggi  meglio 
sperimentate  della  fisica.  » 

In  (ine  Pigcairc  annunzia  che  il  giorno  dopo  tali  discussioni 
dell’ Accademia  comparve  nei  fogli  pubblici  un  articolo,  il  cui  titolo 
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in  grandi  caratteri  portava:  madamigella  Pìgeaire  all’  Accademia  di 
medicina:  osservando  che  questo  titolo  mentitore  era  ben  degno 
dell’intero  articolo  ed  il  corollario  del  rapporto  Girardin  (1). 

Ma  che  ne  dite  eh  mio  caro  amico  ? Compilare  e leggere  un 
rapporto  davanti  l’Accademia  sopra  esperienze,  che  non  erano  stato 
mai  effettuate! Giudicar  definitivamente  di  fatti  non  mai  addivenuti! 
Sanzionar  la  frode  di  una  lettura  non  mai  intrapresa!  Per  dio!  io 
non  so  e certo  voi  non  sapete  se  tale  incredibile  im{>ostura  sia  più 
iniqua  o imbecille — Ma  andiamo  a rilento , perchè  è questo  vera- 
mente il  tempo  di  pensare  al  ditterio  latet  anguis  in  herba.  Nella 
ventura  epistola  procureremo  di  scoprirlo  c schermirci  del  suo 
morso  e veleno.  State  sano. 


(1)  Pìgeaire,  Puissance  eie.  pag.  156-174.  Anche  Ricard  scrive:  «lì 
est  à remarquer  qu'  aucun  des  commissaires  n'  a jaraais  vu  mademoiselle 
Pigeaire.  Eh  bien!  le  croira-t-on ? MM.  nos  adversaires  trouvirent  le  mo- 
yen  de  taire  armoncer  par  Ics  feuilles  publiques  la  non-réussite  cn  leur 
prdaence  des  expéricnces  de  mademoiselle  Pigeaire,  ce  qui  impliqnait 
nécesaairement  la  tentativo  de  ces  expériences.  Qu'  on  juge  à prcsent  de 

la  loyaulé  de  ces  hommes  si  éminents , doni  la  morgue  en  impose  si  puis- 

1 

samment  au  vulgaire  ìmbccile.  a Trai  té  eie.  pag.  189.  Il  dottor  Turclietti 
poi  nel  citato  opuscolo  ci  avvisa:  « La  sola  madamigella  Pigeaire,  che  in 
mille  occasioni  avea  letto  ad  occhi  chiusi  , si  portò  più  volte  al  banco  del 
presidente  delta  medica  Società,  che  ebbe  la  compiacenza  di  presentarle 
diversi  libri.  Essa  non  riesci  a leggere  in  nessuno ; ed  il  sig,  Burdin,  passato 
il  semestre,  tempo  determinato,  si  ripose  in  tasca  il  sacchetto  de' suoi  tre- 
mila franchi.  Cenni  èie.  pag.  74,  75.  Ed  altrove:  » È sperabile  che  dopo  il 
rapporto  del  Dubois  ed  il  trionfo  del  Burdin  ossivvero  la  sconfitta  del  Berna 
e della  Pigeaire  non  risorgeranno  tutti  quei  magnetizzatori , che  , perdu- 
rante il  generoso  appello  dell'  Accademia  reale  di  Parigi,  se  ne  sono  stati 
in  silenzio.  Nat.  16 , pag.  89.  Non  cesseremo  mai  dall*  augurare  al  sig. 
dottor  Turchetti  di  conoscere  un  po' meglio  la  materia,  che  tratta. 
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LETTERA  UNDECIMA 

RAPPORTO  DELLA  COMMISSIONE  SELLA  CONFERENZA  TENUTA  COL  DOTTOR 
PIGEAIRE.  SFIDA  DEL  DOTTOR  BERNA.  OBIETTI  INTORNO  LE  SPBR1ENZE 
PIGERIANE.  NUOVI  TENTATIVI  SULLA  SONNAMBULA  DEI.  DOTTOR  TESTE 


F in  qui  in  materia  del  rapporto  della  commissione  abbiamo 
( seguitando  il  proverbio  ) sentito  la  sola  campana  del  dottor 
Pigeaire.  Giustizia  or  vuole  clic  udiamo  quella  del  Dubois , che  ci 
salta  alle  orecchie  col  seguente  doppio  a distesa. 

« 11  sig.  Girardin  incaricato  di  redigere  questa  relazione  ne 
fece  lettura  all’Accademia  nel  21  luglio  1838. 

« Ma  avanti  di  far  conoscere  il  tenore  di  tal  rapporto  d’ al- 
tronde semplicissimo  e moderatissimo , come  si  è per  vedere , di- 
ciamo che  nel  suo  libro  il  sig.  Pigeaire  ha  creduto  dover  criticare 
il  rapporto  presentato  sul  suo  conto  all’  Accademia  : egli  ne  aveva 
ben  diritto;  ma,  siccome  tutti  i torli  dovevano,  s’intende,  essere 
dal  lato  dei  commissari  c specialmente  del  relatore  c di  quello 
di  noi,  che  Tacca  parte  della  commissione,  il  sig.  Pigeaire  non  ha 
trovato  nulla  di  meglio  che  di  andare  a prendere  in  un  articolo  di 
giornale  un  rapporto  ed  un’allocuzione  completamente  immagi- 
nari per  attribuirgli  a questi  due  membri. 

« Si  troverà  senza  dubbio  molto  audace  procedimento  il  porre 
in  bocca  di  un  relatore  ufficiale  parole,  che  non  ha  pronunciate; 
poiché  in  fine  i rapporti  son  documenti,  che  rimangono.  Ninno 
impediva  al  Pigeaire  di  farsi  rilasciare  nel  banco  dell’  Accademia 
il  rapporto , che  lo  concerneva , e di  farlo  contraffirmarc  per  co- 
pia conforme  dal  segretario  perpetuo.  Finalmente  poteva  soltanto 
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consultare  il  bulletlino  dell’Accademia  oflkialmente  pubblicato, 
giacché  si  proponeva,  come  egli  dice,  ( Potenza  dell' elettricità  ani- 
male, 157  ) d’esaminare  questo  documento.  Ma  allora  egli  non 
avrebbe  azzardato  quanto  segue.  » 

Qui  Dubois  riporta  alcuni  de’  passi  del  Pigeairc  da  noi  rife- 
riti nell’antecedente  lettera,  ne’ quali  questi  rimprovera- la  com- 
missione di  aver  trasformato  una  sua  conferenza  in  sedute  ma- 
gnetiche, di  aver  affermato  essere  stata  presente  a una  seduta 
data  a suo  modo,  ec:  poi  il  lodato  Dubois  soggiunge:  « Può  ella 
concepirsi  una  tale  accusa  ? Sette  membri  dell’  Accademia  sareb- 
bero venuti  in  piena  adunanza  con  un  rapporto  alla  mano  ad 
affermare  ai  loro  colleghi  aver  eglino  assistito  a sedute  magne- 
tiche, quando  a vista  e saputa  di  tutti  ogni  cosa  erasi  limitata 
ad  una  conversazione  col  sig.  Pigeairc!..  (1)  Ecco  certamente  ciò, 
che  sorpassa  tuttoquanto  è stato  fatto  fino  al  presente;  sup- 
porre che  un  relatore  aiutato  da  una  intera  commissione  sia  venuto 
a sostenere  simiglianti  asserzioni!  che  una  commissione  sia  venata 
in  un  rapporto  scritto  ad  affermare  che  ella  ha  assistito  a una  adu- 
nanza ; che  ha  istituito  un  esame , quando  non  vi  è stata  nè  seduta 
nè  esame!  Ecco,  Io  ripetiamo,  ciò,  che  sorpassa  ogni  credenza!  (2) 
# Come  mai  si  sarebbe  ciò  esposto  c neanco  un  membro 
della  commissione  sarebbesi  alzato  per  dire  al  relatore  : — Ma 
voi  ci  volete  deludere;  voi  dite  ciò,  che  non  sussiste;  voi  non 
sete  intervenuto  a nissuna  seduta! — ? 


(1)  Certo  ciò  avrebbe  avuto  contro,  una  massima  improbabilità;  e noi 
medesimi  alla  prima  lettura  del  libro  pigeriano  ci  maravigliammo  forte  dal 
tenore  di  quel  rapporto,  molto  piu  che  lo  scoprivamo  in  aperto  conflitto 
coll'  allocuzione  riportata  dal  Pigeaire  stesso  e tenuta  dal  Deiens  davanti 
1’  Accademia.  Vedasi  l'antecedente  lettera  10*  $.  Lo  scrittore  riporla  ec. 

(2)  Dubois  tanto  non  può  darsene  pace,  che  adopera  anche  troppo  la 
figura  di  ripetizione.  Ed  in  fatti  è compatibile. 


Digitized  by  Google 


460 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


« Per  mostrar  frattanto  come  il  rapporto  del  sig.  Girardi» 
è stato  esatto  e moderato,  per  quanto  di  ciò  non  possa  dubitarsi, 
noi  (tassiamo  a riprodurlo  tale,  qual  è stato  consegnato  al  bui- 
lettino  ebdomadario  dell’Accademia. 

« Dopo  aver  menzionato  i dettagli  della  corrispondenza  sta- 
bilita fra  la  commissione  e il  sig.  Pigeaire  il  relatore  si  esprime 
in  questi  termini: 

« La  commissione  risolse  d’ invitare  il  sig.  Pigeaire  alla  se- 
duta Gssata  pel  7 luglio,  ed  egli  accettò  e diede  gli  schiarimenti, 
che  seguono. 

« Dopo  richiamate  le  condizioni  del  programma  e le  inten- 
zioni del  fondatore  del  premio  il  sig.  presidente  della  commis- 
sione domandò  al  sig.  Pigeaire  se  madamigella  sua  figlia  po- 
trebbe leggere  mediante  l’ apparecchio  di  occlusione,  che  noi  pre- 
sentiamo all’Accademia. 

« Il  sig.  Pigeaire  dopo  averlo  esaminato  rispose  essere  indi- 
spensabile che  l’apparecchio  venisse  applicato  immediatamente 
sugli  occhi  c che , se  vi  rimanesse  un  vólo  o la  luce  penetrasse 
fra  gli,  occhi  e l’apparato,  il  fenomeno  potrebbe  non  aver  luogo; 
che  lo  stesso  avverrebbe,  qualora  s’interponesse  un  foglio  di 
carta  fra  l’oggetto  da  leggersi  e l’apparecchio  di  occlusione  (1). 


(1)  E quella  maschera  già  usata  da  Pigeaire?  e quella  lettura  eseguita 
con  essa  c con  un  foglio  di  carta  interposto  fra  gli  occhi  della  sonnambula  e 
l'oggetto  da  leggersi?  L’unica  cosa,  che  potrebbe  replicarsi  a difesa  del 
nostro  dottore , sarebbe  forse  che  per  quella  volta  il  fenomeno  si  pre- 
sentò anche  con  siffatte  circostanze  contrarie,  ma  che,  siccome  poi  si  co- 
nobbe esserne  fallace  la  riuscita,  cosi,  trattandosi  di  voler  effettuare  un’ 
esperienza  sicura,  conveniva  cautelarsi  meglio  ed  usare  altri  mezzi  di 
occlusione.  Anche  qui  peni  bisognerebbe  servire  al  capriccio  piu  che  da 
Doralice  od  Ahina  del  magnetismo. 
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« Noi  abbiamo  allora  proposto  al  Pigeaire  di  prender  seco 
lo  apparecchio  c di  adattarvi  interamente  i mezzi,  che  egli  giu- 
dicherebbe convenienti  per  riempire  tale  intervallo  c rendere  im- 
mediata P applicazione  della  maschera  sugli  occhi.  Il  sig.  Pigeaire 
vi  si  è ricusalo  (1). 

« Il  sig.  Pigeaire  ha  aggiunto  essersi  invano  provate  varie 
specie  di  bende  e che  tutte  avevano  determinato  nella  sonnambula 
degli  accidenti  nervosi  più  o meno  intensi  ; che  la  benda , cui  ci 
presentava , era  la  sola  conveniente  c non  poteva  essere  supplita 
da  niun  altro  mezzo  di  occlusione. 

« Il  sig.  presidente  ha  proposto  allora  di  aggiungere  alla 
benda  della  signora  Pigeaire  un  velo  mobile , che  avviluppasse  la 
maggior  parte  della  faccia.  Ma  il  Pigeaire  vi  si  è opposto,  ri- 
spondendo che  la  forma  attuale  di  tal  benda  non  potrebbe  venire 
in  niuna  maniera  modificata;  che  sovrattutto  doveva  lasciar  le 
gote  scoperte,  non  essendo  lontano  dal  pensare  con  parecchie 
persone  che  la  sua  figlia  potesse  leggere  per  mezzo  dei  nervi, 
che  si  distribuiscono  a quella  regione  della  (accia. 

« In  questa  occasione  un  membro  propose  di  adattare  all’an- 
nesso apparecchio  due  tubi  conici  in  modo,  che  la  luce  vi  po- 
tesse penetrare  per  l’orifizio  più  aperto  e andasse  a recare  la  sua 
impressione  sulla  regione  della  gota  in  contatto  coll’altra  estre- 
mità. Il  sig.  Pigeaire  ha  egualmente  rigettato  questa  proposizione. 

« Alla  domanda  se  la  figlia  potrebbe  leggere  immediatamente 
dopo  l’applicazione  della  benda,  di  cui  servesi  il  sig.  Pigeaire,  ha 


(1)  Bisogna  confessare  che  la  commissione  adoperò  con  piena  buona 
fede  verso  il  Pigeaire,  poiché  non  dubitava  di  confidargli  il  suo  apparato 
senza  veruna  precauzione,  mentre  egli  medesimo  aveva  altra  volta  pro- 
posto di  rinchiudere  in  una  cassetta  suggellata  quello,  che  la  commissione 
avrebbe  fatto  costruire  sulla  foggia  del  suo.  Vedasi  la  lettera  10.* 


Digitized  by  Google 


4(i  1 SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 

risposto  lei  leggere  più  o meno  prontamente  e questo  spazio  dj. 
tempo  variare  da  un  quarto  d’ora  fino  ad  un’ora  e mezzo. 

« Dietro  l’inchiesta  se  durante  l’ applicazione  della  benda  la 
giovane  solesse  imprimere  ai  muscoli  della  faccia  de’  più  o meno 
replicali  movimenti  Pigeaire  ha  dichiarato  che  talora  ella  ese- 
guiva tali  moti  talora  no. 

« Uu’ altra  domanda,  su  cui  la  commissione  molto  insisteva, 
si  era  la  posizione  del  libro,  in  cui  la  fanciulla  doveva  leggere. 
La  commissione  desiderava  dunque  di  sapere  se  questo  libro  po- 
tesse esser  situato  in  faccia  direttamente  all’altezza  degli  ocelli. 

« 11  sig.  Pigeaire  ha  risposto  che  il  libro  doveva  esser  col- 
localo tanto  sulle  ginocchia  della  sua  figlia,  quanto  sur  una  ta- 
vola postale  davanti;  che  bisogna  lasciarle  la  facoltà  di  situarlo 
come  le  fosse  piatitilo,  ma  che  ella  non  potrebbe  leggere , se  si 
fosse  collocato  di  faccia  ed  all’  altezza  degli  occhi. 

« In  fine  il  Pigeaire  dichiarò  che  non  solo  non  riescircbbe  alla 
sua  figlia  di  leggere,  ma  che  raderebbe  in  uno  stato  convulsivo 
più  o meno  grave,  se  egli  avesse  consentito  che  durante  la  let- 
tura uno  dei  commissari  applicasse  il  dito  sul  lembo  oculare  e 
inferiore  della  benda  (i);  e che  nel  richiedere  la  scissura  della 
commissione  era  stato  mosso  dalla  ragione  che  la  sua  figlia  leggeva 
meglio  davanti  uno  scarso  anziché  un  gran  numero  di  persone  (2). 


(1)  Anche  questo  è un  capriccio  magnetico.  Poterai!  aul  lembo  detta  ‘ 
benda  applicare  un  cerotto  adesivo,  che  ri  lasciava  il  segno,  cioè  che  forte 
comprimeva,  e non  potevasi  applicarvi  un  dito,  che  forse  avrebbe  compresso 
con  maggior  discrezione.  Ma  già  fratta  materia  morta  e la  materia  viva , fosse 
pure  anche  di  un  solo  dito,  vi  ha  gran  differenza  rispetto  alle  femmine. 

(2)  E qui  gli  ha  risposto  benissimo  altrove  Dubois  e compagno  che 
il  gran  numero  delle,  persone  presenti  alle  preparatorie  sedute  non  facea 
nessuna  paura  alla  sonnambula.  Ma  poteva  anche  questo  essere  uuo  dei 
soliti  capriccetti.  Io  amo  I'  indulgenza. 
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« Verso  la  fine  della  seduta  il  sig.  Pigeaire  avendo  detto  che 
in  altri  tempi  la  sua  figlia  avea  letto  nell’  interno  di  una  scatola 
chiusa,  la  commissione  unanimamente  gli  dichiarò  che  tale  spe- 
ranza sarebbe  stata  decisiva , se  si  fosse  ripetuta  al  suo  cospetto. 
11  Pigeaire  replicò  non  poter  corrispondere  che  attualmente  si 
realizzasse  (1). 

« Tali  sono,  o signori,  i riscontri  e le  spiegazioni  date  dal 
sig.  Pigeaire.  Voi  giudicherete  da  questa  sposizione  che,  se  noi 
non  abbiamo  tentato  niuna  sperienza , .ciò  è avvenuto  perchè , 
conformandoci  scrupolosamente  al  lesto  preciso  del  programma 
di  Burdin,  non  abbiamo  trovalo,  sia  nella  forma  dei  mezzi  di 
occlusione  proposti  dal  sig.  Pigeaire,  sia  nella  maniera,  in  cui 
il  libro  doveva  esser  collocato  davanti  madamigella  sua  figlia, 
la  positiva  sicurezza  non  poter  la  luce  pervenire  tino  agli  occhi 
della  giovane  sonnambula.  » (2) 

« Ecco  ( aggiunge  Dubois  c compagno  ) come  la  conferenza  di 
Pigeaire  colla  commissione  è stata  trasformata  dal  rapporto  Girar- 
din  in  sedute  magnetiche.  Vediamo  ora  quali  parole  sono  state  attri- 
buite a quell’  uno  di  noi,  che  faceva  parte  della  commissione.  » (3) 
A questo  passo  Dubois  riporta  quanto  già  nell’altra  lettera 
dicemmo  avergli  Pigeaire  addossato  e gli  contrappone  il  vero 
testo  di  ciò , che  egli  significò  all’  Accademia. 


(1)  In  altro  luogo  Dubois  e c.°  esclama  : capricciosa  ragazza,  che  tanti 
miracoli  faceva  a Montpellier  e punti  a Parigi!  Dubois  ha  più  che  mil- 
lanta ragioni  ; e veramente  noi  aempre  più  ci  maravigliamo  dell'  intima 
convinzione  del  babbo  ( gii  ai  babbi  il  proverbio  ha  dato  un'e  di  più  verso 
i figliuoli  ) e della  pazienza  accademica.. . . Però  non  dee  perderai  affatto 
di  vista  che  i aonnambuli  non  sono  automi  e che  anco  gli  automi  non 
sempre  agiscono  a dovere. 

(2)  Bullct.  de  i Aciuìem.  de  méd.  Tom.  2.  pag.  967-969. 

(2)  Burdin  Dubois,  Histoire  eie  pag.  601. 
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« Dubois  d’'Amiens:  forse  si  troverà  un  poco  breve  questo 
rapporto  c convenghiamo  pure  che  manca  di  sviluppo  (1),  ma 
noi  siamo  qui  per  fornirlo.  ( Il  sig.  Dubois  delinea  qui  in  poche 
parole  la  storia  di  questo  affare)  (2).  Il  sig.  Pigra  ire , ha  egli 
detto,  scrisse  da  Montpellier:  rendete  la  mia  figlia  momentanea- 
mente cieca.  Non  potca  dirsi  di  meglio;  ma  ciò  non  si  potrà 
sicuramente  mai  fare  colla  benda,  che  egli  ci  ha  offerto.  AI 
primo  colpo  d'occhio  gettato  su  tal  benda  noi  abbiamo  ben  ri- 
levato che  potrebbe  lasciar  trapelare  qualche  raggio  luminoso  pel 
suo  bordo  inferiore,  sicché  abbiamo  proposto  al  medesimo  di  ap- 
plicar due  dita  sulla  parte , che  rispondeva  ai  globi  dell’  occhio , 
o di  elevare  il  libro  all’altezza  degli  occhi,  o di  attaccare  agli 
inferiori  lembi  della  benda  un  pezzo  di  seta  in  forma  di  cor- 
tina; ma  egli  tutto  ha  rigettato.  Dovevamo  noi  infrattanto  pro- 
lungare le  nostre  relazioni  con  esso  lui  ed  accettare  tutte  le 
condizioni,  che  gli  piaceva  d’ imporci?  No,  miei  signori,  noi  non 
lo  dovevamo  per  rispetto  verso  di  voi.  » (3) 

« Ogni  relazione  essendo  cosi  cessata  Traila  commissione  o 
piuttosto  Traila  Accademia  e il  sig.  Pigeairc,  questi  prosegui  le  sue 
pubbliche  rappresentanze.  L’Accademia  riprese  il  corso  de’  suoi 
lavori  scientifici,  sodisfatta  della  sua  commissione,  che  per  una 
regola  di  condotta  severa  rigorosa  , in  somma  scientifica , avea 
saputo  conservare  intatta  la  sua  dignità  ed  il  suo  onore.  » (4) 


(1)  Dunque  Dubois  Taceva  il  pedante  a tutta  la  commissione  e spe- 
cialmente al  relatore  Girardin.  Come  mai  I'  una  e altro  ti  lasciavano 
cosi  cavalcare  ? 

(2)  Perchè  lo  imparassero  meglio  i lippi  e i tonsori.  La  smania  di 
cianciare  è una  grande  smania! 

(3)  fiutil  i,  de  V Acuitimi  eie  Tom.  2.  po'’  973,  974. 

(4)  Burdin  Duboii,  Hisloire  eie.  pa£.  598-003. 
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Che  cosa  dovremo  noi  ora  pensare  di  questa  seria  contesta- 
zione? Che  Pigeaire  abbia  commesso  un  farfallone  più  clic  mas- 
siccio, andando  a pescare  nella  gazzetta  medica  un  falso  rapporto. 
Girardin  rappresenta  la  commissione;  il  suo  rapporto  sta  nel  fo- 
glio officiale  dell’  Accademia  ; dunque  io  credo  a questo  esclusi- 
vamente. Ma , appunto  perchè  il  farfallone  è troppo  macicano , io 
per  verità  non  rimango  affatto  tranquillo,  mentre  stimo  Pigeai- 
re , sebbene  noi  conosca  che  pel  suo  libro.  Come  mai  non  riscon- 
trare il  vero  rapporto?  come  mai  postergare  la  pubblicazione  of- 
ficiale del  bollettino  ebdomadario  dell’  Accademia  c andarsi  a in- 
vescare nella  gazzetta  medica;  in  quella  gazzetta  medica,  al  cui 
testo  relativo  a Gerdy  ha  poi  contrapposto  quello  del  bullctlino? 
La  qual  cosa  mostra  che  esso  avea  veduto  il  bullctlino;  e,  se  lo 
avea  veduto,  come  non  vi  aveva  letto  il  vero  rapporto?  come 
non  vi  avea  letto  la  vera  allocuzione  di  Dubois?  (1)  Ma  come 
anco  la  gazzetta  medica  comporre  una  novelletta?  Un  satirico 
direbbe  che  una  gazzetta  e specialmente  medica  compie  il  suo  de- 
bito gracchiando  novellando  berlingando  spropositando;  ma  io 
dico  che , se  mai  ( cosa  difficile  ) le  presenti  mie  pagine  potessero 
arrivare  fino  al  sig.  Pigeaire , vorrei  gli  fossero  di  preghiera  a di- 
ciferar  questo  cnimma , che  veramente  riesce  grave  a chi  ben 
sente  di  lui  e che  non  ha  mezzi  d’ interpetrarlo.  Ed  in  questo 
problema  la  parte  più  arcana  si  è quella,  che  riguarda  la  posi- 
zione orizzontale  del  libro.  Da  un  lato  i processi  verbali,  che  la 
concludono;  dall’altra  sette  commissari,  clic  la  escludono  . . . Ve- 
rità verità  ! deh  rispondimi  dalla  cisterna  tua! . . . E poi  si  ha  tanta 
fiducia  nella  storia , e specialmente  in  questo  secolo  se  ne  forma 
un  idolo,  cui  tutto  si  sacrifica!  E si  scrive  storie  anco  nei  bugi- 
gattoli dei  ciabattini  c sotto  le  stuoie  delle  trecche  ! E si  scrivono 


(1)  Vedasi  1' antecedente  lettera  10.* 
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anche  istorie  universali,  sobbarcandosi  gli  omeri  di  un  solo  a (al 
peso,  soverchio  ad  un  Atlante!  cosa  non  dirò  audace  non  te- 
meraria, ma  adatto  pazza  e maniaca,  seppure  non  voglia  anco 
tenersi  per  una  farsa  prestabilita  a zimbellare  i gonzi  fi) . 


(1)  Veduto  e raffermalo  cosi  come  veramente  la  Pigeaire  non  mai 
ai  pretentò  davanti  alla  commissione  accademica  nè  all'  Accademia,  cade 
in  acconcio  recare  in  mezzo  il  seguente  passo  del  nostro  Lafout-Gouzi, 
di  cui  non  vorremmo  troppo  lungamente  perder  la  grata  memoria.  « M. 
Burdin  avait  pria  1’  engagement  de  compter  3000  franca  à celui  qui  ferait 
lire  ou  voir  un  ohjct  sana  secoura  dea  yeux  et  de  la  lumière. . . Si  labor 
terrei.  . . merce  t invitet.  M.  Pigeaire  médecin  de  Montpellier  aspira  à ce 
pria. . . Urie  circonstance  singulière  doit  Atre  remarquée,  c esi  que  la  Olle 
du  doctcur  Pigeaire,  qui  voit  sans  yeux , a pourlanl  betoin  de  lumière  pour 
voir,  pendant  les  expériences  magnètiques  On  va  voir  comme  tout  escitela 
dcliance  et  les  soupfons  dans  celle  nuore  tènèbreuse.  D'  après  le  témoignage 
et  le  rapport  fair  par  un  médecin  impartial  qui  croit  au  magnétisme  sur 
l'épreuve  doni  mademoiselle  Pigeaire  a été  l'objet  à Paria,  il  conate.. . 2.°Soii- 
rnise  néaninoins  à quelques  expériencct,  il  fut  reconnu  par  lea  aeadèmi- 
ciens-magnetiteurs  quelle  n élait  tomnamlule , ni  magnèti  tèe  quand  elle 
a presente  le  phénomèue  étonnant  de  lire,  malgré  le  taffelas  d'Angleterre 
doni  ses  yeux  étaient  couverts;  d'  oli  la  commitsion  conclut  qu’  elle  était 
exercèe  à ce  manège.  3.°  Monaieur,  madame  et  mademoiselle  Pigeaire  a’  en 
retournerent  désappointés  et  confua,  laissant  les  nombreux  témoina , com- 
missaires  et  autrea  , persuadéa  que  la  jeune  demoiselle  n'  était  pas  plus 
somnambule  que  capable  de  voir  et  de  lire  sana  yeux!!!  4“  La  commi s- 
tion  découvrìt  que  par  l'exercice  et  l'habitude  la  demoiselle  a' était  mise 
li  uiémc  de  lire  avec  très-peu  de  lumière  passée  à travers  le  bandeau. 
MM.  Gerdy  et  Velpeau  parvinrent  à distinguer  les  petita  trous  de  ban- 
deau et  à reconnaltre  par  ce  moyen  1’  as  d'  ime  carte  k jouer.  » La- 
font-Gouzi,  Traitè  etc.  pag.  58  , 59  , 00.  Poteva  aspettarsi  di  meno  da  un 
autore  della  forza  del  nostro  Nestore  teorico  e pratico?  Questo  squarcio 
storico-Glosofico  di  un'ammirabile  precisione  e sopra  tutto  di  una  carila 
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Ma  in  questo  frangente  eccoti  un  nuovo  soggetto  di  scandalo 
per  l’ Accademia.  Il  dolt.  Berna  scrisse  al  presidente  una  lettera , 
nella  quale  espose  che,  mentre  dopo  l’arrivo  del  sig.  Pigeaire 
speravasi  dal  pubblico  una  risoluzione  rispetto  ai  fenomeni  del 
sonnambulismo,  grazie  alle  deposizioni  poco  benevole  della  com- 
missione la  controversia  era  stata  storiata  ed  a quella  era 
servita  una  ispezione  istantanea  della  benda  pigeriana  per  rom- 
perla allatto  col  medico.  Che,  se  ella  si  fosse  contentata  di  vedere 
il  fatto  senza  voler  cangiare  le  sue  condizioni , tutti  i dubbi  sa- 
rebbero svaniti;  che,  il  pubblico  non  avendo  niun’ altra  garanzia 
dell’ insufficienza  della  benda  del  sig.  Pigeaire  che  le  asserzioni 
puramente  gratuite  de’sigg.  commissari  confortate  dai  sigg.  Cor- 
nac, Gcrdy  e Velpeau,  e abbisognandovi  altri  più  forti  argomenti 
per  infermare  un  fatto  tante  volte  riprodotto  in  parecchi  anni, 
egli  Berna  a proprio  nome  ed  in  quello  di  tutti  i partigiani  del 
magnetismo  faceva  la  seguente  proposizione,  naturalissimo  corol- 
lario di  quella  emessa  dal  sig.  Burdin.  « Cinquantamila  franchi 
sono  offerti  a quello  frai  commissari , compresivi  il  sig.  Bouiilaud , 
Cornac,  Gerdy  e Velpeau,  che  leggerà  e giocherà  alle  carte  col- 
l’apparecchio della  sig.  Pigeaire.  Nel  caso,  in  cui  il  sig.  Dubois 
d’Amiens  ed  il  suo  onorando  collega  sig.  Bouiilaud  forniscano  la 
prova  vedervisi  a maraviglia  con  tale  apparecchio,  saranno  ag- 
giunti ventimila  franchi  di  più  alla  proposta  somma  in  ricom- 
pensa del  loro  saper  fare:  ( settantamila  franchi).  Se  i sigg.  Acca- 
demici disdegnano  questa  modesta  offerta,  possono  versarla  nella 
cassa  dei  poveri.  Io  deporrò  al  principio  della  seduta  di  prova  la 
lista  e le  obbligazioni  dei  soscrittori.  * 


coti  eminentemente  evangelica  verso  il  suo  confratello  di  professione  è 
un  capolavoro  proprio  Jegno  di  cedro  e di  marmo.  Bisogna  confessare  che 
ecclissa  anche  quello  relativo  a tale  argomento  dell'  egregio  sig.  dot- 
tore Turdietti.  Vedi  lettera  10."  pag-  457. 


Digitized  by  Google 


468 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


Qui  Pigeaire  insieme  con  un  giornalista  osserva  che  il  sig. 
de  Montyon  gran  rimuneratore  non  si  mostrò  mai  cosi  gene- 
roso ; e frattanto  i sigg.  Accademici  raccorranno  eglino  il  guanto 
stato  loro  con  tanta  sicurezza  gettato?  Nota  pure  avere  un  ac- 
cademico osservato  : « signori , non  si  tratta  solamente  di  voi , 
ma  si  tratta  di  una  forte  somma  in  favor  dei  poveri , se  dimo- 
strate le  asserzioni  del  vostro  rapporto.  A nome  della  verità  a 
nome  dell’ umanità  voi  non  potete  ricusarvi  a questa  dimostra- 
zione! » Le  cose,  che  il  detto  autore  soggiunge,  son  così  spiritose 
e gaie,  che  non  vi  ricscirà,  caro  collega,  ingrato  l’udirle.  Se  al- 
tre volte  lodai  il  sale  attico  di  Dubois,  perchè  non  userò  egual- 
mente con  un  magnelisla  ? 

« Che  faranno  i sigg.  della  commissione  ed  i sigg.  Cornac, 
Bouillaud  c Vclpcau?  come  scapoleranno  alla  proposizione  del 
Berna  cascata  aU’ improvviso  in  mezzo  all’Accademia? 

« Vediamo  un  poco,  o signori;  provate  le  vostre  parole  con 
dei  fatti!  Voi  avete  risposto  col  sarcasmo  alla  dimostrazione  di  un 
fatto.  Che  farete  ora  voi?  Voi  non  rispondete!  uno  schernevole 
sorriso  vi  sta  sulle  labbra  e la  vostra  faccia  è contralta  ! Andia- 
mo; ricomponetevi  e,  se  è la  modestia,  che  ritenga  individual- 
mente ciascuno  di  voi  e lo  impedisca  di  entrare  in  lizza  pel  pri- 
mo , onde  fare  una  buona  azione  e confondere  l’ insolente  propo- 
sizione del  sig.  Berna , cacciatevi  all’  opera  tutti  in  una  volta  in 
un  branco.  Delle  bende  in  sufficiente  numero  vi  saranno  distri- 
buite, e per  timore  di  una  diabolica  astuzia  lo  farete  costruire 
da  voi  medesimi,  come  aveva  proposto  Pigcairc  per  la  sua 
sperienza. 

« Voi  non  avete  a ridosso  una  commissione  ostile  afferman- 
te che  non  avete  letto  quando  avrete  letto  ! non  vi  s’ impone  ve- 
runa condizione!  voi  avete  detto  che  madamigella  Pigeaire  te- 
neva il  libro  sulle  ginocchia , mentre  fu  sempre  situalo  sopra  una 
tavola  o sur  un  leggio  all’  altezza  della  sua  testa  ! voi  come  voi 
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istallerete  il  libro  come  più  vi  aggraderà,  sui  ginocchi,  sulla  pan- 
cia, vicino  al  costato,  ad  libitum'. 

« Al  lavoro,  signori.  Cominciate,  sig.  Doublé,  voi,  che  in  po- 
chissimo tempo  acquisterete  la  destrezza  del  sig.  Comte  ! Contraete 
certi  muscoli  della  vostra  faccia  per  isooltare  la  benda  a ciascu- 
na parola  da  leggersi , c ciascuna  volta  contraete  degli  altri  mu- 
scoli per  rincollarla.  Badate  bene  die  niuno  si  accorga  della  vo- 
stra strategia  muscolare  e che  non  siate  arrestato  a mezzo  di  una 
parola.  Ma  no;  voi  farete  restare  coi  tanto  palmo  di  naso  i vo- 
stri Arghi  e proverete  che  i vostri  muscoli  faciali  son  dotati  di 
una  lestezza  più  stupenda  di  tutti  i fenomeni  sonnambulici  ! 

« A voi,  sig.  Cornac!  presto!  coraggio!  lavorale!  lavorate 
via!  come  direbbe  il  direttore  di  Munito  e come  fate  dire  alla 
Pigeaire.  Andiamo;  da  parte  la  poltroneria!  coni  or  ctt  eri  agita- 
tevi dimenatela  ! e , poiché  oggimai  potete  distinguer  la  luce  dalle 
tenebre , fate  attenzione  di  non  gettarvi  sul  sig.  Bousquet , quan- 
tunque abbiavi  invitato  ad  assistere  due  volte  ad  una  mistificazione 
e vi  abbia  proposto  di  soserivcre  il  processo  verbale,  che  avete 
riconosciuto  essere  esatto  in  tutte  le  sue  parti ; cosa, che  vi  avrebbe 
nociuto  presso  de’  vostri  collaboratori  della  commissione  Berna. 

« Voi,  sig.  Gérardin,  die  avete  una  cosi  bella  faccia  d’uo- 
mo , applicatevi  questa  benda  di  quattro  dita  trasrerse  dP  lar- 
ghezza, insufficiente  secondo  voi!  Nondimeno,  quando  l' avrete 
sugli  occhi,  io  temo  che  intrampoliate  e nella  vostra  caduta  sciu- 
piate il  sig.  Husson;  cosa,  di  cui  sareste  ben  dolente  salvoché 
noi  voleste  punire  di  aver  fatto  parte  della  baggiana  commissio- 
ne del  1826  e di  aver  redatto  un  minuto  e circostanziato  rap- 
porto dei  fenomeni  magnetici , che  ella  realmente  aveva  osservati 
nelle  numerose  sperienze,  cui  ebbe  la  pecoraggine  di  assistere  per 
cinque  anni. 

« Deh  die  il  sig.  Velpeau  si  ritiri  in  un  cantuccio  della  sala 
accademica  ! sollevi  un  pocolino  l’ apparecchio  senza  turaccioli  di 
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coione,  onde  sbirciare,  non  già  una  carta,  che  abbia  in  mano,  ma 
una  sola  lettera  di  un  libro , per  abituarsi  alla  benda  ! allora  il  suo 
occhio  penetrante  e nobile  acquisterà  la  potenza  del  microscopio. 

« Messer  Bouillaud,  che  non  è davvero  il  meno  focoso  de- 
gli anlimagnetisti , vorrà  egli  saggiare  l’ apparecchio  ? Gli  sarà  di 
più  accordato,  attesoché  non  sia  fatto  di  carta,  di  bucarlo  nel 
bel  mezzo  con  una  spilla  e di  trafiggere  eziandio  i turaccioli  di 
cotone.  Allora  certo  ci  vedrà  a meraviglia  e leggerà  una  o due 
lince  del  suo  articolo  o piuttosto  della  sua  diatriba  contro  il  ma- 
gnetismo (1).  Egli  non  uscirà  davvero  dalla  seduta  accademica  a ta- 
sche vote  e sarà  ricevuto  in  trionfo  al  banco  di  carità  del  suo 
circondario. 

« Quanto  a voi , sig.  Dubois  d’ Amiens , che  avete  aggiunto 
il  vostro  rapporto  verbale  al  rapporto  scritto  del  sig.  Gérardin  ; 
che  nella  medesima  seduta  avete  grottescamente  fatta  la  parodia 
di  una  ragazza  di  dodici  anni,  die  non  avete  mai  vista,  certa- 
mente voi  coprirete  i vostri  occhi  di  questa  ridicola  benda , che 
voleva  imporri  Pigeairc.  Allora  voi  confonderete  facilmente  il  sig. 
Gloquct , che  in  piena  accademia  ha  osato  affermare  la  nauseante 
assurdità  clic  una  sonnambula,  sugli  occhi  della  quale  egli  te- 
neva i suoi  diti  esattamente  applicali , aveva  non  ostante  letto  in 
un  lilrro  postole  davanti. 

« Su  via , o signori , tulli  in  un’  assembragli  divertile  l’ Ac- 
cademia, come  farebbe  un  magnetizzatore  in  una  conversazione!  . 
non  vi  peritate!  si  ha  troppa  smania  di  vedervi  all’opera!  ponete 
in  pratico  l’utile  dolci , poiché  i [Riverì  sono  impazienti  di  rice- 
vere i set  tanta  mila  franchi,  clic  a colpo  sicuro  voi  guadagnerete 
e verserete  nella  lor  cassa!  .... 


(1)  Infatti  Bouillaud  accertava  di  aver  fatto  un  piccolo  buco  io  una 
carta  e per  quoto  aver  veduto  benissimo  e letto  una  o due  righe.  Ri- 
parleremo in  appresso  di  una  consimile  sperienza. 
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« Voi  rifiutate?  ....  Che  mai  penseranno  della  vostra  abi- 
lità i vostri  colleglli  accademici , che  senza  dubbio  vi  hanno  eletto 
commissari  per  qualcosa?  Che  si  dirà  in  Francia,  dove  il  vostro 
bollettino  due  Togli  periodici  la  gazzetta  medica  e il  giornale  di 
frenologia  hanno  pubblicato  che  avete  riconosciuto  e scoperto  la 
frode  e soperchiala  della  sperienza  del  Pigeaire?»  (1) 

Altro  che  frusta  da  tiro  a sei!  Il  Luciano  d’Amiens  ne  ri- 
mane digradalo  e può  battere  il  taccone  a ficcarsi  ’n  un  canneto! 
Cocuzzoli  ! nel  pigeriano  volume  si  lavora  di  fine  ! 

Ma  certo  questa  debb’ essere  stata  una  caricatura,  perchè  dive- 
niva impossibile  che  i commissari  si  ricusassero  al  giusto  invito  del 
Berna.  Per  vero  non  erano  stati  eglino,  che  avevan  proposto  siffatto 
genere  di  agone  ai  magnetizzatori? La  provocazione  non  era  venuta 
da  loro  ? Non  avean  giudicato  quel  mezzo,  come  la  vera  pietra  di 
paragone  del  magnetismo?  Non  si  era  lodata  a cielo  la  sagacia  e ge- 
nerosità dell’  Accademia , con  tutto  che  veramente  appartenesse  al 
solo  Burdin?  Non  se  n’era  menato  tanto  rumore,  come,  se  si  fosse- 
ro scoperte  le  Indie  Pastinache  ? Non  si  era  decantato,  come  I’  ulti- 
mo cilizio  come  il  letto  di  Procuste  come  il  cordone  iugulante  de’ 
mal  capitati  magnetisli?  Or  bene  i magnclisli  si  presentano:  — Ma 
piano,  vien  loro  intimato,  piano,  signori,  perchè  con  questo  vostro 
negozio  di  benda , che  è bucherata  c di  più  che  voi  vi  potete  coi 
grugnacci  impeciare  c spedare  sul  benemerito  mostaccio , ci  si  ve- 
de, come  di  mezzogiorno,  e noi  stessi  ci  vediamo  stupendamente  pei 
forchini,  e con  un  tanlin  di  scuola  promettiamo  diventar  bravi, 
quanto  la  vostra  figlia  pigeriana  in  aocchiarc,  come  un  gatto  soriano 
di  notte,  a traverso  le  scollature  e rincollature  — .Va  egregiamen- 
te ed  avete  ragioni  a serque,  venerandi  signori  commissari!  Ma, 
siccome  voi  ci  asserite  ciò  senza  nissuna  prova , animo!  siate  discreti 
e lasciatevi  inforcare  il  vostro  accademico  naso  da  questi  stessi 


(1)  Pigeaire,  Piti  narice  etc.  pag.  176-180. 


Digitized  by  Google 


472 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


nostri  occhiali  oppure  da  altri  fatti  da  voi  simili  ai  nostri  e leggete 
e giocate.  Voi  non  ci  volevate  regalare  3000  franchi  ? e per  questo 
scorporo,  sobbisso , cozzo  di  cometa  non  avete  messo  a soqquadro 
il  sistema  planetario,  come,  se  fosse  stato  il  finimondo?  Ebbene,  se 
voi  mantenete  la  promessa  di  leggere  e giocare  con  quell’  ame- 
succio  di  nostra  invenzione , vi  regaliamo  70,000  franchi ....  Ah 
ah  ! spalancate  una  bocca  da  Polifemo , degli  occhi  da  Morgante 
Maggiore?  Lo  credo,  perché  la  imbeccata  è un  po’ più. polputa  — . 
E com’era  possibile,  ripeto,  che  la  commissione  non  cogliesse 
questo  destro  di  trionfare  di  punire  e sterminare  per  sempre  l’au- 
dacia la  petulanza  la  mala  fede  l'impostura  dei  magnetizzatori, 
di  giovar  se  od  i poverelli  ? E come  mai  i magnetisti  furono  tanto 
lasagnoni  da  metterle  questa  terribile  e micidiale  arme  alla  ma- 
no? In  fatti  ella,  la  commissione,  non  mancando  nè  a se  nè  al- 
l’ Accademia  nè  alla  scientifica  repubblica  nè  ai  poveri  intrepida- 
mente fece  ....  che  cosa  fece?  niente  affatto;  che  disse?  niente 
affatto  ; che  mostrò?  niente  affatto  ; che  operò  ? niente  affatto , as- 
solutamente niente  affatto:  e si  può  ancora  aggiungere,  alla  ma- 
niera del  Luciano  d’Amiens:  — E che  poteva  ella  fare?  niente 
affatto:  e che  poteva  dìa  dire?  niente  affatto:  c che  poteva  ella 
mostrare?  niente  affatto:  e che  poteva  ella  operare?  niente  af- 
fatto, assolutamente  niente  affatto  — . Sic  transit  gloria  mundi  t 
Qualche  cosa  la  disse  poi  Burdin-Dubois  nel  suo  libro , cioè  : 
« Si  è veduto  come  era  stato  offerto  un  premio  a qualunque  son- 
nambulo, che  potesse  leggere  senza  il  soccorso  degli  occhi;  ed 
era  una  modesta  somma  (1)  di  tremila  franchi  ben  contati  e 


(t)  Mj  , caro  »ig.  Bordili  Dulioij,  la  modestia  licita  fanciulla  Pecunia 
non  vale  un  fico,  e piace  più  senza  paragone  l' immodestia  a costo  pure  che 
pizzichi  di  libertinaggio;  e chiunque,  vedete,  avrebbe  fatto  l’amore  più  vo- 
lentieri con  quella  lupa  baldracca  scanfarda  cantoniera  briflfcKla  e ciccati- 
lo» a , direbbe  il  Caro,  del  Berna , clic  colla  vostra  sig.  Modestina. 
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dcposti  dall’uno  di  noi  nelle  mani  del  notaio  sig.  Hailig  (l),c  il 
riscontro  del  notaro  stava  in  mano  del  sig.  Mirai  tesoriere  dell’ Ac- 
cademia (2).  Per  rispondere  a questa  sì  minima  offerta  a queste 
ragioni  troppo  brusche,  a qual  partito  si  appresero  i magnetiz- 
zatori? Eccolo:  uno  di  essi,  il  sig.  Berna,  venne  ad  offrire  in 
suo  nome  ed  in  nome  degli  altri  magnetizzatori  una  somma  un  poco 
più  onesta  cioè  50,000  franchi  a colui,  che  leggerebbe  c giocherebbe 
alle  carte  con  l’apparecchio  del  sig.  Pigeaire:  — E nel  caso,  scri- 
veva egli , in  cui  il  sig.  Dubois  d’ Amicns  c il  suo  onorcvol  collega 
Bouillautf  fornissero  la  prova  che  si  vede  a maraviglia  con  que- 
sto apparecchio,  saranno  agginnti  20,000  franchi  di  più  alla 
somma  proposta  — . 


(1)  Chi  «a  che  la  commissione  non  diffidasse  della  offerta  dei  magnetizza- 
tori per  non  esser  la  somma  ben  contata  e deposta  traile  mani  di  un 
notaio  confratello  del  sig.  Hailigh  e perciò  non  volesse  andare  a prender 
lezione  dal  sig.  Corate  ella,  che  la  rifiutò  etìam  dal  sig.  Berna,  ed  omet- 
tesse istruirsi  nella  preambula  palestra  di  appiccicare  e spiccicare  la 
benda  a fona  di  visacci  per  paura  di  rimaner  poi  canzonata  e sprecar  la 
fatica  a ufo!  Eh!  in  .ciò  davvero  non  avrebbe  avuto  tutti  i torti:  si  fa  si 
presto  a promettere  70,000  franchi  ! vi  vuol  si  poco  a schiccherare  ima  firma  ! 
Giran  tanti  imbrattamondi!  È così  sbandita  la  fede  patriarcale  dopo  l' inven- 
zione delle  ipoteche!  Giusto!  perchè  non  torre  sicurtà  addosso  a qualche  ma- 
gnetista  paffuto  e bracato?  Perchè  non  sequestrar  almeno  le  passale  a gran 
correnti  a tutto  il  sinedrio  magnetico?  Che  cosa  non  avrebbe  esso  fatto 
per  riscuotere  un  pegno  così  capitale? 

(2)  Senti  quante  cautele  sicurezze  staggine  ! qual  reliquiario  di  lega- 
lità! La  Pigeaire  poteva  proprio  dormir  fra  due  guanciali,  se  le  riusciva 
di  accoccarla  a quella  veccbiarda  maliziosa  e strega  della  signora  commis- 
sione ! Proprio  sempre  più  mi  confermo  che  questa  furbaccia  trincata  non 
volle  alzar  d’ un  pelo  la  gonnella  per  lavorare,  se  prima  non  avea  imbu- 
secchiato  quel  capitale  offertole  con  quante  formalità  sopravanzino  anche 
a un  giudeo. 


Digitized  by  Google 


474 


SULLA  STORIA  TEORIA  E PRATICA 


« L’Accademia  accolse  questa  buffoneria,  come  si  meritava; 
ella  eccitò  un  gennai  movimento  d’ilarità  c nuli’ altra  D’ al- 
lora in  poi  non  si  parlò  più  del  sig.  Pigeairc  all’  Accademia.  » (1) 
Adagio,  sig.  Burdin  Dubois;  davvero  meritereste  clic , ricac- 
ciandovi in  gola  il  vostro  indigesto  boccone,  vi  dicessi  che  il 
buffone  sete  voi  ; e , se  la  commissione  se  l’ Accademia  pure  la 
pensasse,  come  voi,  mi  sarebbe  lecito  aggiungere  che  sete  tutti 
quanti  una  infilzata  di  buffoni.  Oh  bella  alle  guagnele!  La  sfida 
proposta  da  voi  debb’  esser  seria  maestosa  sublime , da  Areopago 
da  Banco  di  Minosse , anzi  direi  quasi  di  Domeneddio  ; e la  me- 
desima sfida  ritorta  da  altri  deve  diventar  buffona?  Per  qual 
privilegio?  perché  siete  nati,  signori  accademici,  potrei  dirvi 
con  un  bravo  italiano  (2)  ( col  quale  a correzione  della  vostra 
stomachevole  altura  vorrei  aveste  un  tantino  che  fare  ) perchè, 
sigg.  accademici,  sete  nati  nel  padiglione  del  sole?  perchè  di- 
scendete dal  destro  corno  di  Aminone?  perchè  avete  i genitali 
doppi,  come  le  chiocciole  e le  lumache?  Se  ciò  è,  almeno  ditecelo 
apertamente,  affinchè  si  sappia  c se  ne  intaglino  i rami  per 
memoria  miracolosa  c si  espongano,  se  occorre,  all’adorazione 
dei  fedeli,  tirandone  la  cortina  una  volta  ogni  triennal  solennità. 

— Ma , si  risponderà , sarebbe  stato  decoroso  opportuno  che 
dei  gravi  commissari , de’  gravissimi  accademici  si  dessero  spet- 
tacolo al  popolo , come  le  scimie  ed  i cani , studiando  i lazzi  della 
Pigeairc  per  imitarli  e pervenir,  com’essa,  a leggere  e gio- 
care ? — Perché  no  ? io  rispondo  ; per  giovare  alla  scienza  alla 


(1  ) Burdin  Duboit , Hisloire  ctc.  pag.  G04. 

(2)  Il  professore  Vincenzio  Nannucei,  uomo  insigne  specialmente  in 
Oologia , forte  loico  ed  elegantissimo  scrittore.  Colgo  volentieri  questa 
occasione  per  rendergli  quel  giusto  tributo  di  onore,  che  merita,  il  quale 
spero  non  gli  ricscirà  ingrato,  perchè  di  persona,  clie  Io  conosce  unica- 
mente per  le  sue  opere. 
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morale  ( poiché  appartiene  a lei  combatter  la  impostura  ) e molto 
più  ai  poveri , sarebbe  ciò  stalo  e decorosissimo-  e opportunissimo. 
Per  la  scienza  che  cosa  non  hanno  fatto  i suoi  martiri?  Per  ta- 
cer d’altri  che  non  ha  fatto  Bonnet?  che  quel  soprumano  Laz- 
zaro Spallanzani?  Qual  cosa  più  ridicola  e abietta,  che  dar  di 
mano  ad  uno  schizzetto  ed  impregnar  cagne  e ranocchie?  Qual 
cosa  più  laida  del  razzolar  per  tutta  la  vita  fra  mondiglie  brago 
escrementi  putredini  per  cogliere  un  vermiciatlo  un  insetto  in- 
fusorio, come  il  Duhaincl  il  Tremblcy  II  Lyonct  e specialmente 
il  Levenoccchio  ? Per  la  morale  e la  poveri;!  che  mai  fecero  i 
Borromei  i Las  Casas  i Fenclon  i Benedetti  decimi  quarti  gli 
Arrighi'  quarti  i san  Luigi  di  Francia  ? Qual  immonda  caverna 
qual  graveolente  tugurio  quale  schifoso  angolo  non  rovistaro- 
no? — Ma,  rimbeccasi,  gl’  indurati  muscoli  e le  viste,  come 
quelle  del  sartore  di  Dante,  per  lima  di  studi,  dei  commissari, 
non  avrebbero  potuto  riescire  a guisa  della  giovinetta  Pigeaire 
occhiuta  snella  flessibile , silfo  in  somma  aereo  attissimo  ai  giuo- 
chi fantasmagorici  — . Ed  allora  perchè  quei  sodi  e loschi  vantarsi 
di  aver  fatto  e brigato  e di  poter  con  alquanto  studio  ed  eser- 
cizio brigare  e fare?  Poi  io  son  di  credere  che  i magnetizzatori 
avrebbono  anco  permesso  a quei  baccalari  di  addestrare  a lor 
senno  e beneplacito  maschio  o femmina  dell’età  della  Pigeaire 
nei  medesimi  esercizi,  affinchè  presentasse  gli  stessi  illusorj  feno- 
meni . — Ed  allora , mi  si  risponde , tanto  i sigg.  magnetizzatori , 
quanto  voi,  che  ne  fate  ora , non  si  sa  come,  il  patrono,  sareste 
rimasti  bene  allocchi,  perocché  il  progettato  alunno  od  alunna 
avrebbe  emulato  e superato  madamigella  Leonide.  Per  darcene  una 
prova  irrefragabile  vi  svelerò  alfine  un  segreto.  Sappiate  che,  per 
quanto  tosti  a ragione  di  età  e logri  di  vista  per  lucubrazioni , uno 
di  quelli  accademici  ed  un  altro  non  accademico,  ma  gran  bar- 
bassoro, hanno  veramente  agguagliato  la  leggiera  ed  occhi-azzur- 
ra od  occhi-bruna  giovanetta  e scopertone  con  tutta  evidenza 
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T artificiosa  macchinazione.  Eccovi  le  stesse  loro  autentiche  di- 
chiarazioni. 


NOTA  COMUNICATA  DAL  PROFESSORE  GERDV 

a Ho  per  sci  volle  assistito  a delle  spericnze  di  magnetismo 
animale,  di  cui  ecco  la  narrazione  esalta  c concisa. 

« Invitato  ad  una  prima  seduta  in  casa  del  sig.  Pigcaire  vi 
trovai  i sigg.  Arago,  Adelon,  Orlila  ed  altre  persone.  La  benda, 
traverso  cui  madamigella  Pigcaire  doveva  leggere,  ci  fu  offerta 
e venne,  provata  da  parecchi  degli  assistenti  (1).  Io  parimente 
ne  feci  saggio  c dichiarai  non  mi  avrebbe  interamente  impedito 
di  vedere  e lo  provai  immediatamente,  dimostrando  che  io 
distingueva  sempre  il  lato  esterno,  da  cui  penetrava  la  luce 
nell’appartamento  (2). 

« Madamigella  Pigeaire  magnetizzata  da  sua  madre  chiuse 
gli  ocelli,  e le  furono  successivamente  coperti  di  un  pezzo  di  tela, 
di  un  gomitolo  di  cotone  ed  inline  di  una  fascia  di  velluto  nero 
grosso  ed  opaco-  11  di  lui  bordo  venne  incollato  alla  pelle  ade- 
rente con  delle  piccole  bandelle  di  taffettà')  gommato.  Elleno  ave- 
vano quattro  o cinque  millimetri  circa  di  larghezza , da  due  o 
tre  centimetri  di  lunghezza,  ed  estendevansi  dall’ estremità  della 
benda  sulla  circostante  cute:  le  bandelle  vicine  erano  in  parte 

(1)  Come  mai  nissun  il  essi  si  accorte  de’  tuoi  capitali  difetti?  Erari 
essi  tanti  ciechi  o piaggiatori  o sia  compari  ? Solo  custode  d io  fu  dun- 
que il  referente  Gerdy  ? 

(2)  Bella  forzai  non  solo  cogli  occhi  esattamente  chiusi  distinguevi 
la  luce  dalle  tenebre,  ma  anche  cogli  occhi  cicchi,  purché  non  sia  distrut- 
to 1’  organo.  Provisi  però  a distinguere  qualche  altra  cosa  anche  con  occhi 
nati  aperti  o apcribili , ma  chiusi.  L‘  argomento  di  Gerdy  si  risolve  nel 
seguente:  — io  colla  benda  pigeriana  ho  distinto  il  giorno  dalla  notte; 
dunque  io  poteva  leggere  corrculcmente  un  libro  e giocare  pili  corrente- 
mente alle  carte  — . Bravo  sig.  Gerdy! 
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incrociale  fra  loro,  ma  rimanevano  tra  queste  bandelle  de’ voti 
pressoché  impercettibili. 

a Cosi  assestale  le  cose,  la  signorina  Pigeairc  si  lamentò 
ben  tosto  di  soffrir  disagio  e mal  di  capo;  agitò  incessantemente 
i sopraccigli,  siccome  persona,  che  apre  e serra  alternativamente 
gli  occhi  con  tutte  le  sue  forze;  si  fregò  incessantemente  la  re- 
gione della  fronte  e degli  occhi,  appoggiandosi  nella  palma 
delle  mani , contro  le  proprie  braccia  e quelle  della  madre.  I suoi 
movimenti  fecero  regnare  alquanto  il  drappo  adesivo  c smos- 
sero la  benda.  Nulladimeno  dopo  aver  aspettato  più  di  una  lunga 
ora,  poiché  madamigella  Pigeaire  non  vedeva,  fui  obbligato  ad 
andarmene  senza  aver  osservato  che  un  principio  di  sperimento, 
il  quale  m’ispirava  più  diffidenza  che  speranza.  Frattanto  il 
giorno  appresso  sentii  clie  la  giovane  avea  finito  per  giocare  alle 
carte  e per  leggere  (1). 

« Qualche  tempo  dopo  fui  invitato  ad  una  novella  seduta, 
a cui  trovai  fragli  altri  il  sig.  Donne.  Il  sig.  Pigeaire  mi  pregò 
d’ applicare  io  medesimo  la  landa  di  tela  il  cotone  e la  benda  : 
eseguii,  ma  fu  egli , che  attaccò  il  lembo  inferiore  della  benda 
alla  prossima  pelle  per  mezzo  di  strisce  di  drappo  gommato.  Ma 
ebbi  un  bel  fargli  turare  i più  apparenti  dei  piccoli  fori , che  tro- 
vavansi  su  queste  strisce;  non  ostante  ve  ne  restò  sempre  qualcuno. 
Questa  prima  circostanza  colpì,  come  l’altra  volta,  la  mia  attenzione. 

« La  Pigeairc  calmata  e tranquilla  innanzi  l’applicazione 
della  fascia  si  pose  a lamentarsi  ed  agitarsi,  come  l’ antecedente 

(1)  Veramente  la  faccenda  cominciò  inalino  e tutto  quel  tramenio 
della  sonnambula  non  era  troppo  consolante.  Le  ragnature  del  ilrapjx)  in- 
gommato non  dovevano  esser  tanto  sottili,  tostocliè  si  resero  manifeste 
periodi  fuori.  Però  quel  verbo  usato  dall'  egregio  professore  ( e’raillèrent  ) 
parmi  conveniente  a qualunque  tessuto , ma  non  al  drappo  gommato 
d Inghilterra,  che  asciutto  si  trincia  e rompe,  anziché  diradarsi. 
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volta , dacché  la  fascia  fu  applicata  e incollata  : questa  seconda 
circostanza  m’ispirò  della  diffidenza. 

« A forza  di  confricarsi  la  regione  degli  occhi  di  spingere 
in  allo  la  benda  col  pretesto  che  1’  affaticava  (i)  le  strisce  di 
taffettà,  che  serravano  il  bordo  della  fascia,  si  diradarono  e 
de’  nuovi  buchi  pressoché  impercettibili  si  aggiunsero  ai  primi. 
Questa  terza  circostanza  mi  toLse  ogni  fiducia  nello  esperimento  (’2). 

« Ma  la  giovane,  trovando  che  il  cotone  le  incomodava  gli 
occhi , introdusse  il  dito  sotto  la  parte  supcriore  della  benda , che 
non  era  incollata , e scompaginò  il  cotone,  come  le  parve  (3).  Que- 
sta quarta  circostanza  non  mi  permise  di  più  oltre  tacere  e av- 
visai il  dottor -Pigeaire  che,  non  essendo  stata  rispettata  l’applica- 
zione , che  io  aveva  fatta  della  benda , la  sperienza  diveniva  asso- 
lutamente nulla  per  me.  Egli  mi  rispose  che  al  torre  della  benda 
mi  rimarrebbe  provalo  non  essersi  mutato  nulla  di  essenziale  e 
sarei  allora  rimasto  convinto  dell’  impossibilità  di  vedere  con  un 
tale  apparecchio  sugli  occhi  (4). 

« Un'ora  c mezzo  all'incirca  dopo  il  principio  della  sperienza 
madamigella  Pigeaire  annunziò  che  incominciava  a vedere  (5)  e 


(1)  Ohi  ohi!  spingere  in  alto  la  benda!  Ma  allora  significa  proprio 
volerci  veder  cogli  occhi  e non  col  polpastrello  delle  dita! 

Lo  credo  bene,  se  l’apparato  era  cosi,  come  afferma,  divenuto 
un  crivello!  Ma  era  si  stupido  Pigeaire  da  tener  gli  astanti  per  imbecilli  ? 

(3)  Poffare  il  mondo!  anche  cacciarvi  le  dita  drenlo  e scompigliare 
il  cotone?  Libera  nos  domine!  Confesso  che  non  avrei  potuto  usar  la  pru- 
denza di  Gerdy  e mi  sarebbe  saltata  la  bile  di  Berlhollct  chiamata  ge- 
nerosa da  Dubois,  se  invece  di  una  giovanetta  fosse  stata  una  tinozza. 

(4)  Eh  fanfaluche!  Far  parecchi  buchi  nel  mezzo  di  occlusione,  smo- 
vere gli  altri  ostacoli  a proprio  piacere  e poi  sostenere  ! impossibilità  di 
vedervi  è veramente  una  vertigine. 

(5)  Ecco  un  altro  imbroglio!  Se  vi  arcano  tanti  fori  nel  mezzo  di  oc- 
clusione, se  il  cotone  era  stalo  opportunamente  scomposto  con  esso  l' eburnee 
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che  poteva  già  distinguere  delle  carte:  io  trovai  che*  aveva  assai 
lavorato  per  ciò.  Furono  portate  delle  carto.  Per  meglio  osservare 
chiesi  che  un’altra  persona  tenesse  il  gioro.  La  sig.  Pigeaire, 
che,  avendo  magnetizzalo  la  sua  figliuola,  supponevasi  posseder  so- 
la il  privilegio  di  essere  in  rapporto  con  essa,  diede  la  mano  al 
giocatore  per  metterlo,  si  disse,  in  rapporto  con  madamigella, 
cioè  per  potere  esser  inteso  da  lei  quando  le  parlasse  (1).  Altre 
persone,  egualmente  desiderando  poterle  indirizzare  delle  domande, 
si  fecero  porre  in  rapporto  magnetico  con  essa.  Per  apprezzare 
questa  pretensione  de’ magnetizzatori  evitai  di  farmi  mettere  in 
rapporto,  e la  signorina  nondimeno  mi  rispose,  come  agli  altri, 
quando  le  rivolsi  la  parola  (2).  Questa  quinta  circostanza,  lo 
confesso,  m’ispirò  nuovi  dubbi,  ma  di  un’altra  natura  di  quelli, 
che  avea  concepiti  dapprima  sullo  spettacolo,  di  cui  era  stato 
testimone  (3). 


dita  della  verginella  sonnambula,  perchè  ella  si  pigliava  poi  il  gusto  <li 
far  penare  per  un'ora  e mezzo  quei  poveri  baccelli,  che  te  tribolavano  intorno 
ad  adorarla?  Sta'  a vedere  che  anco  le  sonnambule  serbano  te  stesse  etichette 
delle  svegliate! 

(t)  Crescon  gli  imbrogli!  Se  f individuo  teneva  coll'  una  mano  quella 
della  sig.  Pigeaire  madre,  come  faceva  a giocare  con  una  mano  sola? 
Non  vi  è altro  che  fosse  un  giuoco  di  tressette  scoperto  o somigliante. 

(2)  Ciò  accadde  ad  altri  sperimentatori , come  nelle  antecedenti  let- 
tere notammo,  e nella  stessa  anomalia  io  pure  mi  avvenni  con  una  son- 
nambula, di  cui  dovrò  parlare  in  appresso. 

(3)  Via  ; il  sig.  Gerdy  può  dirla  apertamente,  perchè  già  a'  intende. 
I dubbi  di  un'  altra  natura  furono  che  tutta  la  famiglia  Pigeaire  fosse 
una  truppa  d’  istrioni.  Questo  però  è quanto  per  me  fu  sempre  ed  è 
acerbo  a immaginarsi.  Per  attaccar  1'  onore  delle  persone  vi  voglion  prove 
provale,  direbbe  un  legista,  e non  vaghi  sospetti  e futili  conghictture. 
In  ogni  caso  non  è meglio  pensare  che  eglino  s'  illudessero  per  amor 
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« Dopo  aver  giocalo  alle  carte  la  giovane  lesse  in  un  libro; 
ma,  tanfo  giocando,  che  leggendo,  ella  dirigeva  gli  occhi  e par- 
ticolarmente una  certa  parte  della  benda  verso  l’oggetto,  che 
riguardava  (1),  come,  se  ella  non  potesse  distinguere  che  in  una 
direzione  e mediante  una  particolar  direzione  della  testa.  Questa 
sesta  circostanza  contribuì  a confermarmi  nella  idea  che  ella 
vedesse  per  di  sotto  il  lembo  inferiore  della  benda  e per  piccoli 
fori  aperti  vicino  al  naso  e segnatamente  coll’occhio  diritto- 

« In  fine  dopo  aver  domandato  delle  modificazioni  all’ espe- 
rienze, che  furono  denegate,  come  quella  di  far  Jeggerc  la  som 
nominila , collocando  il  libro  all’altezza  degli  occhi  c di  fronte 
alla  benda  (2) , settima  circostanza , che  avrebbe  aumentato  i miei 
dubbi  sulla  falsità  della  visione  magnetica  della  giovane  Pigeairc, 
se  ne  avessi  potuti  conservare,  si  devenne  a togliere  l’ apparec- 
chio; io  ne  fui  nuovamente  incaricato  ed  accettai,  dopo  fatte  le 
debile  riserve  (3). 

« Permeglio  scoprire  i forellini,  che  io  credeva  avere  scorti 
al  di  fuori,  voltai  verso  la  luce  il  viso  della  sonnambula;  rove- 
sciai un  poco  la  benda  dall’  alto  in  basso  senza  scollarne  il  bordo 


proprio  ? D altra  parte  la  fallacia  .dell'  ipotesi  sul  rapporto  nou  era  certo 
circostanza  più  grave  del  cacciar  bravamente  te  dita  per  entro  la  benda, 
da  dover  destar  sospetti  di  diversa  natura. 

(1)  Che  il  sig.  professore  potesse  vedere  da  che  parte  la  sonnambula 
dirigeva  la  benda  lo  intendo  bene;  ma  che  potesse  vedere  da  che  parte 
dirigeva  gli  occhi  coperti  affatto , cappita!  non  lo  intendo  un  Reo;  sal- 
voehè  non  riuscisse  anche  a lui  di  scorgerli  per  le  ragnature  del  drappo 
o fosse  pur  esso  un  soggetto  lucido. 

(2)  Gran  che  di  quella  posizione  orizzontale  ! È veramente  più  li- 
ticata d'  Elena.  È però  una  grossa  croce,  ripeto,  non  poter  mai  saper  nulla 
e nemmeno  la  situazione  di  un  libro!  E poi  si  screditerà  la  scuola  dei 
pirronisti  e sofisti  ! 

(3)  Di  clic  sorte  furono  tali  riserve  ? 


Digitized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE  481 

inferiore;  ne  rimossi  il  cotone  e la  benda  di  tela  e distinsi  be- 
nissimo in  basso  e all’ indentro  vicino  al  naso  parecchi  piccoli 
buchi  rési  ben  più  appariscenti  all'interno  che  all’esterno  della 
benda  a motivo  del  trapasso  della  luce  (1).  Si  affermò  questi 
buchi  essere  insignificanti  e non  esser  possibile  veder  per  essi. 
Io  per  me  trovai  dover  esser  più  facile  di  veder  per  questi  fori 
che  per  una  benda  perfettamente  opaca  (2);  e,  se  non  fossi  stato 
convinto  d’avere  scoperto  il  mistero  della  visione  sonnambula 
della  giovane  Pigeaire,  confesso  che  sarei  stato  anche  meno  di- 
sposto a credere  alla  sua  chiaroveggenza  magnetica  c invece 
sarei  rimasto  profondamente  convinto  del  contrario.  Ma  restava 
a indagarsi  come  ella  facesse  a vedere  (3). 


(1)  Gnaffe!  Tanto  va  la  gatta  at  lardo,  che  vi  lascia  lo  tampino  ! dice 
il  proverbio.  Un  vecchio  torcio  ha  arraffato  la  giovane  mucia  ! Se  Pigeaire 
non  rintuzza  questo  colpo,  siam  fritti! 

(2)  E questo  poi  lo  crederà  chiunque  senza  farsi  pregare!  Riuscirà 
sempre  meglio  di  vedere  a traverso  una  grattugia,  che  ad  una  solida 
lastra  di  metallo. 

(3)  Oh  buona  questa  ! come  facesse  a vedere?  cogli  occhi  per  Macone 
e Trivigante!  cogli  occhi  colla  luce  e per  mezzo  dei  forellini  aperti  nella 
benda  dopo  aver  lestamente  rimosso  colle  dita  dalla  via  del  raggio  visuale 
il  cotone  e la  tela.  . . . Ma  o perchè  non  ci  dice  il  sig.  Gerdy  in  qual 
posizione  al  calar  della  tenda  rinvenne  la  tela  e il  cotone?  Non  era  questa 
ispezione,  che  Pigeaire  promise  avrebbe  provato  l' impossibilità  della  visio- 
ne? Perchè  non  istruirci  se  veramente  la  tela  c il  cotone  erano  rimasti  o non 
rimasti  sugli  occhi?  se  vi  erano  rimasti  scompigliati  ed  in  modo  da  po- 
tere offrir  libero  transito  alla  luce?  Egli  nulla  di  tutto  ciò:  eppure  dive- 
niva importantissimo  a sapersi,  perchè  quei  duplicati  ostacoli  non  vi  si 
ponevano  per  semplice  figura  , ma  per  viemeglio  sempre  otturare.  Il  sig. 
Gerdy  soltanto  per  incidenza  espone  che  rimosse  la  tela  e il  cotone 
dalla  benda-,  dunque  al  calar  di  essa  eglino  restarono  aderenti  alla  mede- 
sima, anziché  agli  occhi.  Ora  in  qual  situazione  vi  restarono?  corrispondenti 
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« Occupato  di  più  importanti  quislioni  aveva  posto  dall’un 
do  lati  questo  subie'to,  allorché  una  lettera  del  sig.  Frappart  vi 
richiamò  la  mia  attenzione  nel  1840.  Egli  oiTerivasi  di  mostrarmi 
de’  curiosissimi  fenomeni  magnetici,  che  non  fallivano  giammai 
e che  gli  sembravano  provare  in  un  modo  incontrovertibile  la 
lucidità  del  sonnambulo.  Io  accettai  ; c conscguentemente  il  dottor 
Frappart  condusse  alla  mia  casa  il  celebre  Callisto  (1).  Io  aveva 
riunito  qualche  collega , fra  cui  i sigg.  dottori  Paulin , Bell , Bcau- 
grand,  Christoile  cc.  c ne  avrei  adunali  di  più,  se  ne  avessi 
avuto  tempo , pel  fissalo  convegno.  Callisto  fu  primamente  addor- 
mentato in  apparenza  mediante  delie  pratiche  dette  magnetiche: 
quindi  gli  applicai  io  medesimo  sugli  occhi  un  globulo  di  cotone 
cardalo  e per  di  sopra  un  fazzoletto  da  naso  piegato  a cravatta , 
come  avea  proposto  il  dottor  Frappart.  In  tale  stato  di  cose  Cal- 
listo, che  ha  una  fisonomia  delle  più  mobili,  si  caccia  a fame 
giocare  i muscoli;  c in  un  momento  per  la  contrazione  di 
quelli  della  fronte,  del  sopracciglio  e delle  gole,  che  si  alza- 
vano ed  ablmssavano  alternativamente,  come  in  persona,  che  apre 
e serra  a vicenda  e con  forza  gli  occhi,  noi  vedemmo  il  fazzo- 
letto riserrarsi  a modo  di  corda , risalire  verso  i sopraccigli , il 

n non  corrispondenti  all' asic  visuale  cd  ai  fori?  Confessiamo  che  in  ciò 
il  sig.  accademico  è stato  un  poco  troppo  riservato  e tanto  meno  doveva 
esserlo , in  quantochè  egli  svelava  il  mistero  della  visione  sonnamkulica  di 
un  soggetto,  che  aveva  ingannato  parecchi  accademici  cd  altri  uomini  cospi- 
cui, che,  avendo , com'egli , abbassato  il  sipario  contro  la  luce  c colle  altre 
medesime  cautele,  non  avevano  scoperto  nemmeno  un  forchino  e avean  tro- 
vato intatti  i disottani  turaccioli , per  che  non  avean  dubitato  di  riconoscere 
c promulgare  la  verità  della  vista  sonnanibiilica  della  giovane  Pigeaire. 

(1)  Sonnambulo  il  più  perfetto  del  sig.  Ricard,  di  cui  tanto  egli,  quanto 
altri  raccontano  le  più  sperticate  cose  del  mondo.  Avremo  luogo  in  appresso 
di  stringer  con  lui  più  intima  conoscenza.  » 
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cotone  cardato  sporger  fuori  dal  basso  e per  di  sotto  sul  punto  di 
staccarsi  e cadere  (1).  Le  cose  erano  di  troppo  mutate  (2)  per  po- 
tersi lasciare  in  questo  stato;  perciò  io  ristabiliva  la  benda;  ma 
dopo  un  attimo  eccoti  Callisto  mette  a soqquadro  di  nuovo 
l'apparecchio,  rinnovellando  le  mosse  di  prima.  Io  di  nuovo  Io 
ricomponeva , ma  Callisto  era  tanto  abile  a scompaginarlo , quanto 
io  sollecito  ad  impedirnclo  (3)  ■ Allora , bello  e addormentato  come 


(1)  Squasimodeo!  altro  che  la  Pigeaire!  Callisto  era  un  vero  Dra- 
ghinauo! 

(2)  Quantum  mutatus  ab  ilio  — Ihclorc  — . Ma  ! il  nostro  Ettore  era 
mutato  in  meglio. 

(3)  Proprio  io  mi  sconcio  dalle  risa!  Questa  ipotiposi,  sovranamente 
poetica  e degna  di  Voltaire,  del  valoroso  professore  vai  meglio  della  chiaro- 
veggenza. Mi  par  di  vedere  effettivamente  li  que’  due  prodi  campioni  affac- 
cendati e anelanti  a fare  e disfare  senza  mora  nè  requie. 

« Constitit  in  digitos  extemplo  arrectus  uterque. . . 

« Immiscentque  manus  manibus,  pugnamque  lacessunt. . . 

« Ilie  orit  melior  motu,  fretusque  ju venta , 

<■  Hic  membris  et  mole  valens;  sed  tarda  trementi 
« Genua  labari  t,  vastos  quatit  aeger  anhclitua  artus.  . . 

« Gerdili us  vires  in  vcntum  effundit. . . . 

« At  non  tardatus  casu,  neque  terrilus  heros 
« Acrior  ad  pugnam  redit,  ac  vim  suscitai  ira: 

« Tum  pudor  incendit  vires  et  conscia  virtus  — 

« Nec  mora , nec  requie*.  Quam  multa  grandine  nimbi 
« Culminibus  crepitali  t,  sic  densis  ictibus  heros 
« Creber  utraque  manu  pulsai,  versatque  Calixlum. 

Piantatisi  di  fronte  ambo  si  arrestano. 

Poi  fera  pugna  colle  destre  mestano; 

L’  un  giovane  e miglior  pel  moto  strano 
Del  volto,  l'altro  grave  e macicano; 

Ma  non  gli  rcggou  le  ginocchia  frali , 
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era,  il  sonnambulo  mi  dichiara  che  non  potrebbe  vedervi  giammai, 
se  io  Io  brancicava  ad  ogni  momento  ; io  gli  rispondo  che , finché 
durasse  a scombuiare  la  benda  mediante  i suoi  sforzi  e pei  commo- 
vimenti delle  ganasce  c della  fronte , io  subitamente  la  ricomporrei. 
11  suo  magnetizzatore  ed  il  sig.  Frappar!  avendolo  invitato  a provar 
di  giocare  alle  carte,  rimescolando  la  faccia  il  meno  possibile, 
egli  invero  cercò  di  farlo , ma  gli  riesci  non  ostante  di  sconficcare 
T apparato , c a mi  tratto  dopo  però  essersi  molte  volte  ingannato 
sulle  carte  giocate  arrivò  a nominarne  qualcuna.  Allora  da  capo 


Ed  ha  un  fiato  da  pochi  carnevali. 

Gerdy  suoi  sforzi  spreca,  ma  dal  caso 
Tardato  e impaurito  non  rimaso 
Torna  alta  pugna,  ed  ira  lo  rafforza , 

Vergogna , e il  confidar  nella  tua  forza. 

Non  dimora,  non  requie;  come  suona 
Sui  tegoli  una  grandin  budellona  , 

Cosi  il  nostro  campion  solerte  c tristo 
Benda  e rihenda  ad  ambe  man  Callisto. 

E qui  il  trionfante  professore  poteva  senza  ammazzare  col  cesto 
nissuno , ^icanco  il  toro,  esclamare: 

« ... . Hic  victor  cestus  artemque  repono. 

Qui  vincitor  l’arte  depongo  e il  cesto. 

I sedicenti  scienziati  dio  sa  che  viso  detrarrne  mi  hanno  fatto  c fanno, 
perché  spesso  mi  lascio  ire  all'intemperanza  di  citar  de’ poeti!  Ma!  biso- 
gna che  mi  compatiscano!  Sono  stato  assuefatto  coi  Tommasini  coi  Gian- 
nini cogli  Spallanzani  giuniori  coi  Valorani  coi  Puccinotti  coi  Bufalini  e 
con  Unti  altri,  che  alla  vasta  dottrina  scientifica  bellamente  uniscono  la 
letteraria  eleganza.  I miei  censori  a che  cosa  sono  avvezzi?  Le  loro  scrit- 
ture lo  dicano , nelle  quali  non  rado  manca  eziandio  la  grammatica  : ep- 
pure professo  loro  tutta  la  possibile  misericordia;  dunque  adoperino  me- 
desimamente con  meco,  se  mi  sollazzo  con  Titiro,  che  per  pastore  è as- 
sai pulito. 
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io  raccomodai  bene  la  fascia , abbassandola  e sospingendo  [>er  di 
sotto  il  cotone  sugli  occhi  ; ma  egli  si  stizzì , dichiarò  di  non  poter 
continuar  l’ esperienza  e si  strappò  con  mal  umore  l’ apparecchio. 

« Questa  cattiva  riuscita  non  isooraggiò  punto  il  dottor  Frap- 
part , e mi  propose  un’  altra  seduta , che  ebbe  luogo  in  mia  casa 
quindici  giorni  dopo  la  prima.  I sigg.  Nacquart , Londe , Rayer , 
Barthélemy , Chcrvin , Paulin  ed  altri  vi  assistettero.  Il  sonnambulo 
non  ebbe  maggior  fortuna  della  prima  volta  ; poiché  le  medesime 
sue  manovre  tirarono  le  mie , se  ne  andò  anche  viepiù  malcontento, 
c Frappar!  riconobbe  e confessò  tale  sinistro  successa  lo  credeva 
che  tutto  fosse  per  sempre  finito  e non  vi  pensava  più , quando 
quest’  anno  1841  ricevei  da  Frappart  un  altro  invito  ad  osservare 
de’  nuovi  fatti  magnetici  nella  sua  abitazione.  Io  vi  andai  e vidivi 
magnetizzare  la  sig.  Prudenza.  La  vidi  addormentarsi,  sempre 
almeno  apparentemente,  come  i precedenti  sonnambuli.  Allora 
l.°  le  s’incollò  verticalmente  sui  margini  riuniti  delle  palpebre  due 
piccole  bandelle  di  taffettà  gommato  lungo  da  uno  a due  centimetri 
e quattro  o cinque  millimetri  largo  : 2.°  una  terza  fu  attaccata  lun- 
ghesso gli  orli  palpebrali  riuniti  : 3.°  un  pezzo  di  tafTcttà  gommato 
ricoversc  le  palpebre  in  tutta  la  loro  estensione  fino  oltre  la 
esterna  commessura  e quasi  un  millimetro  circa  al  di  là  della 
commessura  interna  presso  il  naso:  d’alto  in  basso  questa  pezzetta 
distendevasi  dal  sopracciglio  fino  al  solco  almeno,  che  separa  la 
palpebra  inferiore  dalla  gota:  4."  un  brano  di  pelle  estesa,  quanto 
l’ apertura  delle  palpebre  all’  incirca , fu  situato  sul  primo  pezzo  di 
taffettà:  3.°  per  di  sopra  fu  applicata  un’altra  benda  dello  stesso 
drappo  gommato.  Tutti  questi  pezzi  erano  stati  immollali  in  un 
bicchiere  di  acqua  fresca  per  ammollirli  e incollarli  sulla  pelle. 

a Finita  questa  operazione,  la  magnetizzata  rimase  un  mo- 
mento tranquilla,  come,  se  fosse  addormentata.  Frattanto  il  drappo 
seccò  almeno  in  parte , ma  senza  che  ella  facesse  apparente  moto 
per  corrugare  gli  occhi  e distaccare  il  taffettà  nè  diradarlo  con 
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alcun  fregarne  rito.  In  capo  ad  otto  minuti  circa  ella  provò  a giocare 
alle  carte.  Prese  Quelle , ciie  le  furono  date,  e quelli  pure , che  si 
volta  ; le  portò  alla  regione  degli  occhi  ed  in  prossimità , come , se 
cercasse  di  riconoscerle  da  un  punto  della  circonferenza  degl’  im- 
piastri ; ed  infine  dopo  un  certo  tempo , di  un  quarto  d’ ora , mezza 
ora  ed  anche  più , ella  terminò  per  distinguerle  assai  bene , indi- 
carne alcune  con  esattezza  ed  eziandio  per  leggere  c fare  altri  spe- 
rimenti dipendenti  dalla  visione , verbigrazia  distinguer  le  carte  ad 
una  luce  debole , ma  sufficiente  a farle  discernere  anche  ai  mici 
occhi , che  però  erano  interamente  liberi. 

« Assistetti  a due  differenti  sedute,  c ciascuna  volta , esami- 
nando a più  riprese  gl’  impiastri , ravvisai  che  poco  dopo  la  loro 
applicazione  si  asciugavano , arricciavansi  nella  loro  circonferenza 
e si  scollavano  in  molti  punti.  Cosi  per  provare  questi  effetti  agli 
astanti  ebbi  la  precauzione  d’insinuare  nei  nominati  intervalli 
dei  pezzetti  di  carta  da  tre  o quattro  millimetri  di  larghezza.  La 
qual  cosa  feci  alla  seconda  seduta  sperimentale,  onde  fui  testimone 
in  casa  del  sig.  Frappar!,  ove  trovavansi  pure  i sigg.  Londe, 
Requin,  forse  il  sig.  Bourdon  ed  altri  (1). 

« È vero  che  mi  dissero  questi  distacchi  doversi  tenere  per 
insignificanti,  poiché,  essendovi  parecchi  pezzi  di  taffettà  sovrap- 
posti, gli  strati  iuterni  destinali  a supplire  ai  più  su  [tortici;)  li 
dovevano  opporsi  al  passaggio  della  luco  ; il  che  altronde  sarebbe 
rimasto  accertato  al  levar  degl’ impiastri.  Io  risposi  che,  se  le 
pezzette  superiori  dislaccavansi , anco  le  profonde  potevano  stac- 
carsi; che  forse  erano  scollate  e assentivano  il  passaggio  ad 
una  luce  sufficiente  alla  visione,  d’altra  parte  imperfetta  della 


(1)  Forte?  Questa  è graziosa!  Vera  o non  v'era  il  sig.  Bourdon?  Per 
avventura  il  nostro  sig.  professore  lo  vedeva  e non  lo  vedeva?  Se  cosi  ò, 
Bourdon  sciolse  il  problema  del  re  bene,  quanto  Bertoldo. 


Digitized  by  Google 


DEL  MAGNETISMO  ANIMALE 


487 


sonnambula  (i)  ; che  non  si  creava  la  scienza  ctrn  dei  forse  e delle 
incertezze;  che  bastava  un  fatto  fosse  dubbioso  per  non  poterlo 
dar  per  sicuro  e che  definitivamente  la  facoltà  di  vedere  a tra- 
verso un  corpo  opaco  non  era  rimasta  punto  provala  dal  fallo 
della  sig.  Prudenza. 

« Finalmente  arrivò  il  momento  di  toglier  gl’ impiastri:  si 
recò  dell’acqua  per  ammollirli  e scollarli.  Io  feci  osservare  che, 
umettandoli , si  rammollivano  di  nuovo  e che  perciò  si  riapplica  va- 
no e rincollavano  alla  pelle;  che  per  giudicare  della  lor  condizione 
conveniva  staccarli  a secco,  rovesciandoli  dall’alto  in  basso, 
lasciando  gli  occhi  nell’  ombra , frattanto  che  se  ne  rischiarerebbe 
la  superficie  esterna  con  dei  lumi  artificiali  per  rilevare  me- 
diante il  transito  della  luce  i fori  ed  i più  esili  meati,  se  ve  ne 
fossero.  Mi  fu  replicato  che , operando  in  questa  guisa , strapperei 
le  ciglia  della  sonnambula;  die  le  straccerei  le  palpebre,  facen- 
dola orribilmente  patire.  Risposi  alla  mia  volta  clic,  se  non  po- 
teva agirsi,  come  io  richiedeva,  l’esperienza  sarebbe  stata  asso- 
lutamente nulla  e non  avrebbe  potuto  provare  alcun  che;  non 
essere  altrimenti  necessario  di  cominciare  uno  sperimento,  che 
in  antecedente  si  sapesse  di  non  poter  adempire,  ed  essere 
invece  assai  meglio  non  principiarlo. 


(1)  Come!  imperfetta,  quando  scorgevi  le  carte  assai  tiene?  quando 
ne  indicava  alcune  con  esattezza?  quando  leggeva?  quando  infine  distin- 
gueva le  carte  ad  una  luce  debole ? Se  per  imperfetta  intende  non-aqui- 
lina,  allora  va  bene.  Rispetto  poi  al  non  potersi  stabilire  un  ramo  scien- 
tifico, quando  intorno  ad  esso  esistano  delle  incertezze,  il  sig.  Gerdy  ha 
piena  ragione,  e convengo  con  lui  che  , stando  a quanto  egli  narra  e rigoro- 
samente parlando,  la  lucidità  della  Prudenza  non  rimase  provata;  ed  al 
solito  dico,  serbando  un  rigor  matematico,  poiché  il  solo  possibile  vi  ri- 
mase che  la  Prudenza  vedesse  alcun  che  con  que’  cerotti  sopra  cerotti , 
intermezzati  anche  per  soprappeso  da  un  ritaglio  di  pelle. 
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« Il  sig.  Frappar!  mi  domandò  allora  che  cosa  vi  abbisognasse 
per  rendermi  eonvinlo  c se  io  lo  sarei  mediante  una  certa  mo- 
dilìcazione  della  spcrienza , che  mi  propose , nel  caso , in  cui  la 
sonnambula  arrivasse  a leggere.  Io  gli  risposi  che  le  credenze  e 
le  convinzioni  non  dipendono  dalla  volontà  c che  non  è dato  im- 
[tegnarsi  a credere,  anziché  a non  credere;  che,  la  credenza 
essendo  un  giudizio  recato  dallo  spirito  sulla  verità  di  un  fatto, 
era  forzato;  che  non  polevasi  esser  padroni  della  stima,  che  se 
ne  sarebbe  fatta,  e che  perciò  io  non  comprendeva , come  si 
potesse  domandami  in  prevenzione  se  io  sarei  convinto  (1). 


(1)  A tutta  questa  pedagogìa  il  sig.  Frappart  poteva  agevolmente  ri- 
spondere:— Conosco  bene,  quanto  voi,  tutti  questi  luoghi  comuni,  che 
sciorinate;  ma  vi  domando  se  avete  bastante  criterio  per  preconcepire 
mediante  il  ministero  delle  idee  la  posizione  di  un  fatto  avanti  di  spe- 
rimentarlo; se  avete  tanta  immaginativa  da  rappresentarvelo  con  le  preci- 
pue sue  condizioni;  se  dopo  immaginate  tali  condizioni,  che  quasi  equi- 
vale al  sentite,  sete  capace  di  giudicare  della  loro  essenza  o qualità.  In 
somma,  per  recarvi  un  esempiuccio,  affinchè  intendiate  meglio,  sete  abile 
di  figurarvi  una  scatola  senza  vederla?  ben  chiusa  ? priva  affatto  di  fessi, 
di  screpolature,  di  buchi  di  tarlo?  di  ogni  adito  infine  permeabile  alla 
luce?  sete  da  tanto  di  figurarvi  un  foglio  scritto  dentro  questa  scatola 
chiusa?  Se  avete  questa  abilità,  sappiatemi  dire  un'altra  cosa:  se  lamia 
sonnambula  legge  quel  foglio  scritto  da  voi  senza  che  anima  vivente  ne 
sappi*  il  contenuto,  resterete  voi  convinto  della  sua  chiaroveggenza  ? Avete 
ora  capito  die  cosa  vi  domandava?  Se  no,  tornerò  da  capo  a ripetervi  la 
lezioncella.  E badate  che  gli  stessi  vostri  colleglli  accademici  della  com- 
missione protestarono  innanzi  tratto  al  Pigeaire  che  la  spcrienza  della  sca- 
tola sarebbe  riuscita  convincentissima:  eppure  non  era  stata  anche  fatta, 
luollre  debbo  dirvi  che  sete  divenuto  difficoltoso  e iueontentabile  all'  im- 
provviso, poiché  rispetto  alla  sig.  Pigeaire  avete  con  tutta  solennità  pro- 
testato: « Et  si  je  ne  fus  pas  convaincu  d avoir  découvert  le  mystcre  de 
la  Vision  somnamlmliquc  de  mademoiselle  Pigeaire,  j'  avoue  que  je  fus 
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« Da  questo  momento  lutto  ft^  finito  : io  mi  ritrassi  e pro- 
misi a me  medesimo  di  sperimentalmente  studiare  il  mistero 
della  visione  di  madamigella  Prudenza  (1). 

« Tutti  sanno  che  si  distinguono  benissimo  gli  oggetti  per  un 
foro  di  spilla  fatto  in  una  carta;  che  si  adopera  anche  questo 
mezzo,  il  quale  è un  gioco  da  ragazzi,  per  guardare  a tuli’ agio 
l’abbagliante  disco  del  sole.  Questa  reminiscenza  m’ indusse  a 
supporre  che  i sonnambuli  potessero  vedere  per  mezzo  di  questa 
meccanismo  (2):  mi  proposi  dunque  di  assicurarmene  coll’espe- 
rienza (3):  frattanto,  siccome  poteva  istituirne  di  seguito  molte 
semplicissime  e facilissime,  così  ne  feci  tostamente  il  saggio. 


encore  bien  moins  dispose  à croire  à sa  clairvoyance  magnétique , et  </ue 
je  fu t mime  profondement  convaincu  du  conlraire  ».  Vedete  che  allora 
anche  senza  conoscere  il  fatto  di  quel  colai  mistero  non  ostante  la  vostra 
confinatone  era  profonda,  quanto  i crateri  dei  vulcani  solari — . 

(1)  Mistero?  altre  volte  l'autore  ha  usato  questo  vocabolo-  ma  ve- 
diamo ora  un  poco  di  che  sappia;  mistero  per  chi?  pei  magnetisti?  no, 
perche  lo  attribuiscono  al  loro  maraviglioso  agente:  pel  sig.  professore? 
nemmeno,  perché  lo  ascrive  all’  impostura  : per  gli  altri  antimagnetisti? 
oibò!  mentre  aneli' essi  lo  tengono  per  un  giochetto:  dunque  per  chi  ri- 
mane un  arcano?  pei  bambini  e per  gl'idioti. 

(2)  Bella  scoperta  afleddeddio  dopo  aver  colti  in  flagrante  dio  sa  quanti 
bucherelli  nella  tenda  della  Pigeaire!  Ed  aveva  bisogno  di  rammentarsi  il 
giuoco  de'  ragazzi  per  supporre  che  a traverso  più  buchi  ci  si  poteva  vedere  ? 

(3)  Non  importava  uno  zero.  Dato  che  per  quei  buchi  la  luce  bastevol- 
mcnte  penetrasse  Gno  all'occhio,  la  conseguenza  sdrucciolava  da  se,  purché 
per  altro  non  si  volesse  ammettere  la  leggiadra  teoria  dell'autore  che  mai  e 
poi  mai  si  può  esser  convinti  di  un  fatto  senza  prima  vederlo.  E veramente 
chi  può  mai  rimaner  convinto  che  un  grave  tenda  al  centro  , se  non  lo  vede 
cadere?  che  due  cose,  puta  due  nerbi , uguali  ad  un  terzo,  sono  eguali  fra 
loro,  se  non  gli  misura?  e cosi  via  discorrendo. Però  l'autore  potrebbe  rispon- 
dere:— ma  io  non  era  certo  se  quei  buchi  fossero  situati  in  modo,  che 
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« Colla  sola  punta  di  una  spilla  feci  successivamente  uno  e 
poi  multi  pertugi  (Inissimi  ut  una  carta  e ini  assicurai  che  be- 
nissimo poteva  distinguersi  per  un  solo  ed  anche  meglio  pei  mol- 
ti; che  si  poteva  facilmente  leggere  per  questi  buchi,  se  il  libro 
era  suriìcientcmentc  illuminato  (1);  che  tanto  più  agevolmente  vi 
si  vedeva , quanto  i buchi  erano  più  numerosi  (2);  che , guardando 
per  fori  distanti  gli  uni  dagli  altri  da  uno  a due  millimetri,  ve- 
desi  per  mezzo  di  tutti  i buchi  vicini  in  una  volta,  come,  se  non 
.fosse  che  un  solo;  che  gl’intervalli  non  appariscono  che,  come 


dessero  adito  a poter  leggere,  e doveva  assicurarmene  — . Davvero?  e ri  sa- 
rebbe riescito  di  mettere  a voi  o ad  altrui  un  apparecchio  precisamente  eguale 
a quello  della  signorina  ? che  si  arricciasse  esattamente  in  quel  modo?  che  fa- 
cesse precisamente  quelle  stesse  fessure?  in  que' medesimissimi  punti  e non 
in  altri  ? In  tal  caso  vi  avrei  tenuto  da  piu  di  un  vero  chiaroveggente.  — Ma, 
quando  con  tali  impiastri  attaccali  all'incirca,  come  quelli  della  Prudenza,  io 
vi  avessi  veduto  per  le  scollature , poteva  tirar  la  conseguenza  che  anche  ella 
discerneva  per  esse — .Conseguenza probabile,  ve',  ma  conseguenza  certa,  no; 
e voi  avete  detto  che  volevate  accertarvene  coll'  esperienza.  Rammentatevi 
che  la  filosofia  non  è oratoria  e che , se  a pieno  buon  dritto , conforme  volen- 
tieri accordai,  sosteneste  che  bastava  un  dubbio,  perchè  non  fosse  provata  la 
chiaroveggenza,  che  vi  si  voleva  provare , cosi  collo  stesso  diritto  sostengo  io 
che , se  poi  pretendete  di  assumere  voi  la  prova  che  la  sig.  Prudenza  discer- 
neva. per  gli  spiragli,  vi  è giuocoforza  mostrare  che  essi  medesimi  e non 
già  altri  in  altri  apparecchi  eran  tali  e talmente  situali,  che  necessariamente 
dovevano  servir  di  veicolo  alla  luce  fino  al  suo  occhio;  dimostrazione  poi , 
che  vi  si  rende  quasi  impossibile. 

(1)  Ma  la  Prudenza  lesse  anche  ad-una  luce  debole,  che  era  sufficiente 
soltanto  ai  vostri  occhi  liberi  di  ogni  impedimento.  Dunque  converrete  che 
ella  a guisa  della  Pigcaire  aveva  un  po'  del  gatto  c della  civetta,  che  è 
sempre  qualcosa. 

(2)  Bravissimo!  quante  peregrine  invenzioni  ! E poi  si  dirà  clic  questo 
non  è il  secolo  delle  scoperte  ? 
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dei  filamenti  impercettibili  o come  delle  ombre  leggiere  (1).  Io 
aveva  ottenuto  questo  risultato  (2),  allorché  ricevei  la  visita  di 
M.  C.  uno  de’  miei  amici , che  non  è medico , ma  che  ha  lo  spi- 
rito diritto  e un  buon  giudizio  (3) . Siccome  egli  aveva  il  giorno 
avanti  assistito  alla  seduta  de#  sig.  Frappar!,  cosi  noi  ne  par- 
lammo. Gli  feci  verificare  i risultati,  che  aveva  ottenuti,  e gli 
tenni  proposito  delle  spericnze,  che  meditava  istituire  per  bene 
apprezzare  la  pretesa  visione  magnetica  di  madamigella  Pruden- 
za. Egli  stesso  si  offerse  di  applicarsi  sugli  occhi  degl’ impiastri 
analoghi  (4)  a quelli  di  essa  sonnambula , e fissammo  di  ripeter-* 
ne  e copiarne  per  quanto  fosse  possibile  le  sperienze. 

« Occupato  di  altre  cose  più  serie  e più  importanti , che  as- 
sorbivano la  mia  attenzione,  le  nostre  spericnze  erano  tuttora  ri- 
maste in  progetto , allorché  un  giorno  in  di  lui  casa  la  viva  op- 
posizione di  un  caldo  partigiano  del  magnetismo  animale , d’ altra 


(1  ) Tutto  queito  c verissimo  ed  ognuno  può  sperimentarlo.  Ma , perchè 
•ia  applicabile  al  nostro  argomento,  conviene  trasformar  le  carte  nei  cerotti 
della  sig.  Prudenza;  invece  di  farvi  uno  o molti  buchi,  mostrare  che  già  vi 
erano  stati  aperti  e che  vi  erano  stati  aperti  in  modo,  che  necessariamente 
dovevano  farla  vedere  in  guisa  da  leggere  anche  a una  debole  luce.  Senza 
questa  trasfigurazione  e dimostrazione  l' esperienza  di  Gerdy  rimane  vera- 
mente un  giuoco  da  bamboli. 

(2)  E,  quel,  che  fa  meraviglia,  senza  sagriiìcar  1‘  ecatombe! 

(3)  Cose  aflc  molto  e poi  molto  migliori  della  medicina  e die  erano 
assai  più  adattate  di  essa  al  subietto,  che  si  trattava! 

(4)  Non  solo  ineguali  non  solo  dissimili,  ma  solamente  aventi  una 
semplice  analogia!  E questa  analogia  era  una  dimostrazione  matematica 
dell'  impostura  della  sig.  Prudenza!  Se  il  nostro  sig.  professore  è cosi  sper- 
ticato loico  in  cattedra,  temo  gli  soccorrerà  spesso  quel  lesto  classico  : po- 
pulus  me  sibilai. 
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parte  giornalista  e pubblicista  distintissimo  (1),  impegnò  M.  C.  a 
tentare  di  distinguer  delle  carte  cogl’ impiastri  della  sig.  Pruden- 
za (2)  sugli  occhi , come  avevamo  convenuto  di  fare.  Un  solo  oc- 
chio venne  coperto  coll’  impiastro  ; l’altro  lo  fu  colla  mano  del 
partigiano  del  magnetismo  animai#  (3) . Non  ostante  le  carte  fu- 
ron  nominate  senza  errore  immediatamente  dopo  l’applicazione 
dell’ impiastro  sull’ occhio  dritto  (4),  ed  M.  C.  ci  dichiarò  che  ve- 
deva chiarissimamente  ; che  la  lue*  gli  perveniva  da  diverse  par- 
ti, dall’alto,  singolarmente  dal  basso  e dall’angolo  interno  del- 
l’occhio; che  veniva  da  scollamenti  del  taffettà  ed  anche  a tra- 
verso il  suo  tessuto,  attorno  al  bocconcello  di  pelle  interposto 


(1)  Ma  non  era  medico!  questo  è il  guaio:  che  ha  da  fare  il  giu* 
pubblico  col  sonnambuliamo?  Se  non  fosse  che  alcuni  capi  scarichi  pre- 
tendono che  per  divenir  distintissimi  pubblicisti  conviene  avere  una  più 
che  forte  dose  di  quella  rara  droga  detta  criterio,  la  quale  non  sem- 
pre nasce  negli  orti  di  Epidauro,  io  davvero  sarei  tentato  di  cacciare  a 
suon  di  nacchere  il  sig.  pubblicista  fuori  dalla  stanza  delle  discussioni 
magnetiche. 

(2)  Come!  propriamente  co'  tuoi?  con  quelli  stessi,  che  si  erano  ar- 
ricciati sul  di  lei  assopito  visetto?  che  poi  si  volevano  dal  sig.  profes- 
sore scollare  senza  umettarli,  ne  andasse  pur  la  buccia  ed  i peli  della 
signorina  ? Perchè  alla  fin  line  che  vale  un  po'  di  pellicola , p.  e.  le  pa'- 
pebre  e quattro  peluzzi  dio  sa  di  dove  strappati  di  una  donnicciuola 
appetto  una  sperienza  di  un  sig.  professore?  Oh!  se  poi  eran  quelli  appun- 
tino, nati  fatti,  allora  lo  sperimento  comincia  a diventar  serio....  Ma 
non  ostante  aspetto  che  mi  si  provi  anche  la  identità  delle  arricciature 
fenditure  spaccature  ec.  ec.  per  convincermi  del  fatto  gerdiano. 

(3)  Furbo  l'amico  M.  C.!  Sapeva  di  che  panni  vestiva  l'altro  amico 
Gerdy , c volle  salvar  le  palpebre  c i peli  almeno  di  un  occhio!  Eh  con 
certi  saggiatori  non  si  scherza! 

(4)  Benedetto' le  mille  volle  questo  sonnambulo,  die  almeno  non 
faceva  aspettare  delle  lunghe  ore  le  |>crsoiir  sagge  c timorate  di  Dio! 
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im*1  taffettà  (1).  II  taffettà,  opaco  avanti  la  sua  applicazione , non 
poteva  esser  divenuto  trasparente  che  per  la  dissoluzione  della 
colla  di  pesce  deposta  alla  superfìcie  e strascinata  dall’  immolla- 
mento del  suo  tessuto  : cosa , che  precisamente  accade  c che  non 
si  sarebbe  sospettala  senza  farne  l’ esperienza  (2). 


(1)  Ih  ih  «enti  gesummaria  quante  finestre!  Chi  ci  salva  dall  in- 
cendio del  sole  e di  tutti  i luminari  della  creazione?  E cosi  ci  si  vedeva 
chiarissimamente?  Grazie  dell'avviso.  E,  mentre  il  benemerito  mostaccio 
del  sig.  M.  C.  era  cosi  diventato  quello  di  Urici,  il  mostaccio  malemerito 
dell’  imprudente  sig.  Prudenza  pretendeva  esser  divenuto  quello  dell  an- 
giolo delle  tenebre,  che  per  un  capriccio  magnetico  si  chiama  Lucifero  ? 

(2)  — Vedete  se  l'esperienza  fu  utile!  se  anzi  ella  scopri  una  gher- 
minella dei  magnetizzatori  non  immaginabile  nè  fin  qui  peranco  imma- 
ginata! Con  qual  coraggio  avete  dunque  tentato  di  screditare  la  mia  spc- 
rienza  ? voi  tanto  dissimile  da  me  per  sapienza , quanto  dai  lazzi  sorbi  il 
do' ce  fico  ? — Cosi  mi  proverbia  il  sig.  cattedratico:  ed  io  chiotto  chiotto  mi 
tolgo  su  il  rabbuffo  e il  lardello  e me  la  batto,  perchè  ho  una  rnala- 
detta  paura  che  abbia  ragione.  Se  il  taffettà,  che  innanzi  l'applicazione 
è opaco,  diventa  trasparente,  come  un  cristallo  dì  Boemia,  per  la  dis- 
soluzione della  colla  di  pesce  deposta  sulla  superficie  e strascinata  dall’im- 
mollamento del  tessuto , allora  le  taberne  di  madamigella  Pigeaìre  e di 
madamigella  Prudenza  per  Priapo!  son  fallite  senza  misericordia  e fallite 
fracide  !...  Ma  ho  io  letto  bene  il  passo  del  nostro  autore  ? Parmi  di  si  : l' ho 
io  inteso  bene?  Parmi  di  si.  « Le  taffetas,  opaque  avant  son  application, 
ne  pouvait  è tre  devenu  transparent  que  par  la  dissolution  de  la  colle  de 
poisson  dèposée  à la  surface  et  entrainée  par  le  mouillage  de  son  tissu  jet 
c'est  prècisèment  re  qui  arrive,  et  ce  qu'  on  n'aurait  pas  soupfonnè,  sans  en 
faire  l'expérience.  » Ma  li  proprio  accosto  ha  anche  scritto.  « Qu'elle  venait 
(la  luce)  par  des  décollements  du  taffetas,  et  aussi  à travers  son  tissu,  autour 
du  morceau  de  peau  interpose  dans  le  taffetas.  » Povero  me!  non  raccapezzo 
piu  nulla!  Il  taffettà  per  attaccarlo  ai  era  ammollato  tuttoquanto  o solamen- 
te negli  orli  all’  intorno?  Se  crasi  ammollato  c attaccato  tutto  sugli  occhi  in 
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« Di  poi  il  sig.  M.  C.  si  è divertito  a passarsi  per  sonnam- 
bulo presso  i suoi  amici  e si  è assicurato  che  il  minimo  sforzo 
per  ravvicinare  c allontanare  le  palpebre  bastava  a produrre  delle 


motto  ii»  coprire  la  intera  loro  orbita  nella  stessa  guisa,  che  fu  fatto  alla 
Prudenza , coinè  il  sonnambulo  fattizio  poteva  aprir  le  palpebre  per  veder 
la  luce  a traverso  il  drappo  divenuto  trasparente?  come  poteva  essa 
giungergli  dagli  scollamenti  degli  orli,  se  ostava  Io  incollamento  delle  par- 
ti centrali , se  poi  in  ogni  caso  ostava  il  pezzo  di  pelle , grande , quanto 
l'apertura  dell'occhio  (a)  interposto  al  taffettà?  come  questo  si  era  attaccato, 
se  la  colla  di  pesce , che  è il  mezzo  adesivo,  era  stala  strascinata  via  dall'in- 
zuppamento? Se  si  era  bagnato  -soltanto  negli  orli,  perchè  si  appiccasse  uni- 
camente per  essi  nelle  parti  periferiche  al  bocconcello  di  pelle  interposta  nel 
taffettà , dovendo  questo  nelle  parti  medie  corrispondenti  all'  occhio  esser 
rimasto  opaco,  c non  potendosi  scorgere  dalle  periferiche  per  l'aderenza  alla 
cute  del  pezzo  di  pelle  artificiale  c dello  stesso  drappo  gommato,  come  dun- 
que riusciva  possibile  che  la  luce  venait  aussi  à travers  son  tissu? Rivolgete- 
la dalla  parte, che  volete  ; ballottatela,  quanto  vi  pare;  biscottatela, quanto  vi 
torna;  la  vostra  spcrienza,  sig.  professore  Gerdy,  sig.  sonnambulo  o nottam- 
bulo o nottambulone  o nottivago  o nictobatasico  o reinbastico  posticcio,  la 
vostra  sperienza  è un  impasto  di  contradizioni,  ed  eccomi  al  solilo  qui  pron- 
to' col  tonico  classico:  tjuod  uarras  mihi  sic,  incredulus  odi.  — E voi,  se 
non  ci  credete,  provatelo  — . Subito;  qua  un  brano  di  drappo  d' Inghilterra. 
Prima  prendiamolo  tuttodi  un  pezzo  per  appiccarlo  sull'intera  orbita  oculare: 
eccolo  bagnato  anzi  fradicio  mezzo:  speculiamo  ora  davanti  la  luce  se  sia  di- 
venuto veramente  pellucido,  come  un  cristallo  o su  quel  fare:  niente  affatto: 
guardiamo  se,  sovrimponendolo  ad  un  foglio  stampato  in  caratteri  maiu- 
scoli, si  possano  leggere:  niente  affatto:  se,  lucidandoli  ad  una  face  artifi- 
ciale, si  ottenga  miglior  risultato:  niente  affatto.  Eccolo  lasciato  asciugare 
per  vedere  se  cosi  divenga  diafano:  è egli  divenuto  ? niente  affatto:  almeno 
il  mio  taffettà  d' Inghilterra  non  è stato  punto  in  ciò  compiacente , e la  colpa 

(rr)  Egli  medesimo  Ita  narrilo  ta’e  «nere  stili  li  dimensione  delti  pelle  Interposta. 
VrJiii  l’adlccftlfn'e  testo  al  (•  Qua  la  cattiva  riuscita  ec.  in  Gne. 
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scollature  invisibili  al  di  fuori  e che  non  ostante  lasciavano  arri- 
var la  luce  (ino  agli  occhi  e permettevano  di  vedervi  abbastanza 
per  giocare  alle  carte  c legger#  in  un  libro.  » (Segnalo  Gerdy  ) (1) 


avrà  avuta  il  suo  tessuto  o la  sua  colla  di  pesce  diversi  da  quella  colla  di 
pesce  e da  quel  tessuto,  che  formarono  le  decorazioni  agli  orbi  oculari  del 
sig.  sonnambulo  improvvisato.  Dunque  è superfluo  che  mi  appiccichi  agli  oc- 
chi codesti  cerotti , tostochè  od  umidi , come  la  nuvola  d' Issione , o secchi , 
come  l' oracolo  di  Giove  Aminone  o gli  stinchi  di  Cibele , hanno  sempre  il 
difetto  della  tenebria.  Ma  per  non  mancare  all'  accuratezza  sperimentale 
proviamo  ,ad  applicare  il  drappo  a strisce  incrociate,  come  fu  fatto  alla  Pru- 
denza, e sopravi  l'altro  cataplasma,  tralasciando  la  pelle;  e,  se  poi  la  luce 
trapasserà  , interporremo  anche  quella.  Eccomi  bello  e crocifisso  da  tutti  due  gli 
occhi , perché  io  non  temo  che  un  qualche  caritatevole  sperimentatore  mi 
sottoponga  al  tormento,  con  cui  gli  antichi  giudiziosi  monarchi  facevano  perir 
di  sonno  i non  abbastanza  genuflessi  loro  adoratori.  Oh  guardiamo  se  di 
sotto  di  sopra  davanti  di  dietro  a traverso,  iu  somma  da  più  che  le  cinque 
parti  del  mondo  , mi  piova  sugli  occhi  un  maremagno  di  luce!  . . . Guar- 
diamo. . . proviamo.  . . tentiamo. . . , cerchiamo. . . scrutiamo. . . apriamo  e 
serriamo  con  forza  gli  occhi.  . . . agitiamo  disperatamente  i muscoli  della 
faccia.  . . . squassiamo,  perchè  il  consenso  aiuti,  eziam  quelli  con  riverenza 
dell'abdome  e delle  natiche  ...  triboliamo  tuttoquanto  fino  all'ultimo 
astuccio  il  sistema  muscolare. . . . mettiamo  a contribuzione  anche  il  ner- 
voso il  vascolare  e sanguigno Per  Ognissanti!  è affatto  impossibile 

che  io  arrivi  a disgiungere  le  palpebre  nemmeno  di  un  millesimo  di  li- 
nea. ...  E che  cosa  vedo?  quanto  vedo  ? carne  vedo?  Precisamente  che  cosa 
quanto  e come  viddi  dacché  vivaddio!  fui  fatto  accademico.  . . Ma!  anche 
le  mie  strisce  e pezze  adesive,  oltre  la  differente  lor  qualità,  saranno  state 
incollate  diversamente  da  quelle  della  sig  Prudenza  appoggiate  forse  con 
molta  prudenza  e specialmente  poi  da  quelle  del  sig.  M.  C.  arrostate  certo 
con  prudenza  più  che  moltissima. 

(1)  Ve-1.  Burdin  Dii  bau  , Histoirc  rtc.  pag.  605-612.  Se  ìho  detto  che 
io  sveglio  da  serietà  la  benda 

Bisogna  che  1'  avessi  di  metallo; 
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In  quanto  appartiene  a Callisto  ed  alla  sig.  Prudenza , sic- 
come per  ora  non  trovo  nissun’ altra  testimonianza,  che  smenti- 
sca quella  del  sig.  prof.  Gerdy,  c siccome  egli  come  insigne  sog- 
gello  merita  tutti  i riguardi , cosi  voglio  generosamente  donargli 
anche  le  sue  gravi  conlradizioni  sul  conto  della  Prudenza,  am- 
mettere la  sua  nota  intorno  quei  due  sonnambuli  e ritenere  che 
(lessero  onninamente  in  fallo  e nulla  concludessero  in  favore  della 
lucidità  magnetica.  Ma  non  lo  stesso  io  |>osso  concedere  rispetto 
alla  sig.  Pigeaire,  poiché  uno  spirilo  di  giusta  critica  mi  detta  i 
seguenti  ridessi. 

Io  rileggo  nel  già  riferito  processo  verbale  dell’  adunanza  te- 
nuta tn  casa  del  sig.  Pigeaire  nel  21  giugno  1838 , cui  assistet- 
tero Bousquet , Guéneau  de  Mussy , Cornac  e Adelon , che  « la 
benda,  con  cui  coprivasi  gli  occhi  alla  sonnambula,  osservata  con- 
tro la  luce  è apparsa  loro  perfettamente  impermeabile  alla  mede- 
sima . . . Provando  sopra  di  loro  l’apparecchio,  rilevarono  che, 
se  si  applicava  perpendicolarmente  all’asse  del  corpo,  qualche 
raggio  luminoso  poteva  insinuarsi  c pervenire  agli  occhi;  ma, 
rialzandone  il  lembo  inferiore  e portando  i legacci  quasi  a som- 
mo della  testa,  la  luce  rimaneva  completamente  intercettata.  » 
Dunque  essi  non  videro  nissuni  buchi  nel  velluto  della  benda. 
Rileggo  che  o intanto  che  la  sonnambula  leggeva,  contraeva  so- 
vente e vivamente  i muscoli  degli  occhi  e dei  labbri;  egli  era  a 
temersi  che  questi  movimenti  non  facessero  aprire  il  taffettà  d’In- 
ghilterra ; ma  i nostri  occhi  non  lo  abbandonarono  punto  e pos- 
siamo assicurare  che  egli  è rimasto  sempre  esattamente  incolla- 
to ...  . Terminala  la  lettura  fu  tolta  la  benda  colla  precauzione 
di  rovesciarla  dall’  alto  in  basso.  In  questa  guisa  abbiamo  veduto 


e il  sig.  sonnambulo  da  burla,  come  dice  il  p.  Atanasio  da  Verrocchio, 
aliai  Reda  Ticchi; 

« Bisogna  che  I'  avulse  di  ricolta.  » 
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di  nuovo  che  la  benda  di  (eia  c i globuli  di  cotone  corrisponde- 
vano esattamente  agli  occhi  ».  Dunque  gli  ostacoli  esterni  ed  in- 
terni impedienti  la  luce  non  si  erano  scomposti.  Rileggo  che  « il 
sig.  Cornac  si  è impossessato  dell’apparecchio  e Io  ha  applicato 
sopra  i suoi  occhi,  com'era  stato  applicato  sugli  occhi  della  son- 
nambula; ha  imitato  lino  i suoi  movimenti  di  gote  c di  labbri; 
si  è rivoltato  in  tutti  i sensi  ed  ha  convenuto  di  non  vedere  as- 
solutamente nulla  e di  non  poter  distinguere  la  luce  dalle  tene- 
bre ».  Dunque  il  sig.  Cornac  non  vide  nissuni  buchi  nel  velluto 
della  benda  e non  ostante  tutte  le  sue  contorsioni  non  gli  riu- 
sci discerner  nulla  dagli  orli  della  medesima.  Rileggo  ucl  proces- 
so verbale  della  seduta  del  7 luglio  1838 , ove  intervennero  i sigg. 
Arago,  Orlila,  Ribes,  Reveillé-Parisc , Bousquel  e Mialle:  « 11 
sig.  Arago  ha  applicato  questo  apparecchio  sovra  i suoi  occhi  ed 
ha  convenuto  che  non  vedeva  nulla  ».  Dunque  il  sig.  Arago  non 
iscorse  nè  buchi  nel  velluto  nè  vide  entrar  la  luce  per  i Jembi 
della  benda.  « 11  sig.  Orlila  si  è sottoposto  alla  medesima  applica- 
zione e ha  dichiarato  che  gli  sarebbe  impossibile  distinguere  le  te- 
nebre dalla  luce  ».  Dunque  il  sig.  Orlila  non  scoperse  nè  buchi  nel 
velluto  nè  vide  penetrar  la  luce  per  i lembi  della  benda  »■  11  sig. 
Gerdy  ha  detto  che  distingueva  le  tenebre  dalla  luce , ma  che  gli 
sarebbe  impossibile  di  scorger  gli  oggetti  anco  i più  appariscenti  ». 
Dunque  lo  stesso  sig.  Gerdy  almeno  per  quella  volta  non  disco- 
perse nè  buchi  nè  vide  trapelar  la  luce  pei  lembi  della  benda. 
«Terminatele  prove  uno  de’  testimoni  ha  distaccato  la  benda  dall'al- 
to in  basso  lentamente  ed  in  modo  da  permettere  agli  altri  di  assi- 
curarsi che  niun  pezzo  dell'  apparecchio  si  era  spostato  » . Dunque 
lutti  videro  che  gl' interni  ostacoli  non  si  erano  scomposti. 

Abbiamo  dunque  dicci  testimoni  ( senza  contare  il  medesimo 
sig. Gerdy) la  più  parte  accademici  c tutti  distintissimi, quanto  egli, 
c degni  per  ogni  lato  di  piena  fiducia,  che  depongono  come  in 
quelle  spcrienze  nè  il  velluto  dell’  apparecchio  era  pertugiato  nè  gli 
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orli  si  scollavano  nè  i turaccioli  si  scomponevano,  in  somma  che  la 
sonnambula  non  poteva  vedere  col  ministero  degli  occhi  e della  lu- 
ce. Siamo  quindi  costretti  a credere,  stando  alla  prova  testimonia- 
le (1) , che  la  Pigeaire  in  quelle  sedute  lesse  e giocò  con  un  mezzo 
straordinario  ed  incognito.  Ora  rispetto  a tali  sperienze , cui  si  tro- 
vò presente  anche  il  sig.  Gcrdy , in  quanto  asserisce  nella  riporta- 
ta sua  nota  intorno  ai  vuoti  esistenti  nei  bordi  del  drappo  d’ Inghil- 
terra, alle  loro  fenditure  ec.,egli  non  merita  nissuna  fede,  perchè  è 
contraddetto  da  tutti  gli  altri  testimoni  (2) . Riguardo  poi  alla  sus- 
seguente seduta,  nella  quale  assevera  avere  scoperto  molli  fori 
nella  benda , il  suo  detto  rimane  isolato  ed  unico  e perciò  non  può 
formare  una  legittima  prova , molto  più  poi  perché  è del  tutto  in- 
vcrisimile  che  la  Pigeaire  dopo  felicemente  usato  il  suo  mezzo 
straordinario  davanti  ai  primi  uomini  della  Francia  volesse  quindi 
ricorrere  all’ordinario  e grossolano  dei  buchi  nel  velluto  delle 
scollature  nel  taffettà  ec. , mentre  specialmente  i primi  sarebbero 
stati  subito  scoperti  da  tutti  coloro , che  non  fossero  allatto  cicchi , 
segnatamente  speculandoli  contro  la  luce.  Ma, anco  accordando  per 
ipotesi  al  sig.  Gcrdy  che  quanto  ha  esposto  circa  i fatti  da  lui  osser- 
vati fosse  verissimo,  non  ostante  errerebbe  sempre  nel  trarre,  co- 
me fa  nella  sua  nota,  una  conseguenza  generale  da  fatti  particolari; 
e,  perchè  la  Pigeaire  in  una  odue  sperienze  da  lui  viste  avesse  avu- 
to ricorso  all’  impostura , non  gli  sarebbe  dato  con  certezza  conclu- 
dere che  in  tutte  le  sperienze  da  lui  non  viste  avesse  ugualmente 
adoperato.  Il  millantar  quindi  in  genere  e senza  restrizioni  di  sorte 
alcuna  di  avere  scoperto  il  mistero  della  visione  sonnambulica  di 


(1)  Altrove  poi  discuteremo  se  la  prova  testimoniale  abbia  valore  ri- 
spetto ai  fenomeni  magnetici. 

(2)  E si  noti  bene  che  io  non  calcolo  nemmeno  tutte  le  ulteriori 
moltiplici  testimonianze  , che  le  medesime  cose  contestano  negli  altri  quat- 
tro processi  verbali  riportati  nel  volume  del  dottor  Pigeaire. 
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madamigella  Pigeaire  è nel  medesimo  tempo  antilogico  cd  im- 
prudente. 

Un  altro  concorrente  al  premio  Burdin , il  sig.  Hublier  medico  a 
Provins  meditava  presentare  all’  Accademia  una  sua  detta  eccellen- 
te sonnambula  e tenne  in  questo  proposito  lungo  carteggio  col  se- 
gretario , descrivendo  le  maraviglie  offertegli  di*  essa  e domandando 
sempre  nuove  dilazioni  ai  termini  del  tempo,  stabiliti  nel  program- 
ma, per  potere,  diceva  egli,  esercitare  convenientemente  la  sua 
sonnambula  a fine  di  sodisfare  il  più  possìbile  i giudici.  In  fatti 
nella  seduta  del  3o  luglio  1839  fu  nuovamente  modificato  il  detto 
programma  per  viemeglio  sempre  agevolare  il  concorso.  Non  sol- 
tanto venne  accordato  un  altro  anno  di  dilazione , ma  appianate 
molte  relative  difficoltà.  Imperocché  lo  stesso  Burdin  considerava 
clic , sebbene  il  termine  conceduto  ai  concorrenti  fosse  prossimo  a 
spirare , tuttavolta  niuno  dei  molti  soggetti  per  ogni  dove  sì  chia- 
roveggenti e lucidi  erasi  recato  innanzi,  e poteva  forse  domandar- 
si se  dipendesse  dalla  severità  dei  commissari  ? severità , cui  d’al- 
tra banda  l’Accademia  avea  cercato  di  ovviare,  componendo  la 
commissione  di  partigiani  del  magnetismo  di  contrari  e d’ indiffe- 
renti. — Sono  elleno,  proseguiva  l’oratore,  le  condizioni  del  mio 
programma  siffatte  da  spaventare  in  qualche  guisa  i magnetizzato- 
ri ? altra  volta  per  questo  sospetto  m’indussi  a modificare  il  mio 
programma  c , perchè  ciò  non  è stato  sufficiente , altre  novelle  age- 
volezze son  per  concedere.  L’ unica  condizione  già  da  me  imposta 
si  era  che  venisse  impedita  la  vinone,  quale  s’intende  nella  sempli- 
ce e positiva  fisiologia:  ma  oggidì,  che  gridasi  alle  nostre  Accade- 
mie chiamate  inquisitoriali,come,sc  fosse  una  verità  eguale  a quel- 
la , clic  spinse  alla  carcere  il  Galileo,  non  già  die  si  è sentita  girai' 
la  terra , ma  che  si  è visto  leggere  a traverso  una  benda,  io  pro- 
pongo: conducetemi  una  persona  magnetizzata  o no,  addormentata 
o desta  ; ella  legga  cogli  occhi  aperti  cd  in  pieno  giorno  a traverso 
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un  corpo  opaco , «piai  sarebbe  un  tessuto  di  cotone  di  tela  o di 
seta  situato  a sei  pollici  dalla  faccia;  si  legga  anche  soltanto  a tra- 
verso un  semplice  foglio  di  carta  (1)  ; e questa  persona  avrà  i 3000 
franchi.  — (2) 

Veramente  la  discretezza  della  proposizione  era  divenuta  mas- 
sima: eppure  il  sig.  Hublier  il  23  luglio  1839  dopo  scritti  altri 
miracoli  della  sua  eccellente  sonnambula  protestò  di  non  esser 
ella  anche  bene  in  ordine , poiché  egli  più  difficile  degli  altri  ma- 
gnetizzatori esigeva  che  la  sua  alunna  leggesse  in  libri  recali  da 
stranieri , sul  momento , senza  toccarli  nè  vederli  e ad  una  distanza 
di  qualche  passo  (3) . 

11  6 agosto  1840  nuova  lettera  del  sig.  Hublier  con  nuove  stu- 
pende narrazioni  e nuova  inchiesta  dilatoria  per  non  esser  la  lettrice 
ancora  in  ordine. 

Il  28  dicembre  nuova  missiva  per  parte  del  medesimo  c nuova 
inchiesta  dilatoria  di  un  anno,  per  non  esser  la  lettrice  ancora  in 
ordine  (4) . 

Finalmente  k>  istruttore  inebbriato  di  contentezza,  come  Mi- 
chclangiolo  del  suo  Muse , quando  gli  dette  il  colpo  di  martello  e 
gli  disse  — parla — , ed  egli  scortesemente  non  Baiò,  lo  istrut- 
tore diè  forse  una  gentile  spintarella  od  un  benevolo  colpetto 


(1)  Qui  conveniva  che  i giudici  supplissero  con  quella  famosa  mica 
a grano  ili  sale , di  cui  tanto  parlano  i dottori  legali  senza  avervi  però  gran 
confidenza.  In  fatti  Gurdin,  dicendo  un  semplice  foglio  di  carta,  non  po- 
teva intendere  di  alcuni  da  lucido , che  sono  trasparentissimi. 

(2)  Bullet.  de  i Académie.  T.  3.  pag.  1123. 

(3)  Marameo!  Altro  clic  Leonide  e Prudenza! 

(4)  Come  mai  la  paziente  Accademia  uon  rispose  lei  esser  bellissimo 
in  ordine  per  mandare  in  ornici  o in  fiancc  maremme  il  maestro  e la 
discepolo  ? 
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nel  delicato  omero  della  perfetta  sua  opera  sonnambulica  e le  dis- 
se — va’  e leggi  — ; ed  ella  più  cortese  andò , inviata  al  doli. 
Frappart,  affinchè  la  presentasse  alla  commissione.  Ma  questi,  sic- 
come nuovo  nelle  solenni  facoltà  di  madamigella  Emclia,  (che  que- 
sto era  il  nome  della  eccellentissima)  le  volle  far  subire  un  tan- 
tino di  esame  preparatorio  anche  forse  per  conoscere  se  il  di- 
sagio del  viaggio  avesse  in  qualche  guisa  conturbato  le  di  lei  ma- 
gnetiche prerogative.  Ma  qual  si  fu  tale  esame  ? sopra  che  punto 
del  codice  sonnambulico  si  aggirò?  ne  fu  prospero  l’esito?  Ciò  è 
quanto , carissimo  amico , io  non  amo  dirvi  presentemente , riser- 
bando la  risoluzione  di  tale  aneddoto  a più  propizia  occasione. 
Ma,  perchè  la  soverchia  dose  di  curiosità  non  vi  faccia  qualche 
malo  scherzo,  userò,  come  il  gran  Lodovico,  giacché  siamo  in 
fattucchierie  da  non  invidiar  punto  le  sue,  e cavallerescamente 
imbroccherò  un’altra  storiella  non  meno  galante,  che  vi  re- 
cherà per  ventura  cgual  dilettanza. 

Il  già  più  volte  nominato  doti.  Teste , ragguardevole  e spec- 
chiato medico,  nel  settembre  del  1810  inviò  all’  Accademia  di  me- 
dicina la  seguente  lettera. 

Sig.  presidente 

« Essendo  pervenuto  a produrre  una  esperienza,  che  mi 
sembra  di  tal  natura  da  giudicar  senza  appello,  se  non  la  que- 
stione del  magnetismo  animale,  almeno  quella,  che  si  riferisce  ai 
fenomeni  della  visione  a traverso  dei  corpi  opachi , mi  fo  un  do- 
vere di  proporre  all’Accademia  l’esame  di  questa  sperienza. 

« Si  tratta  di  una  ed  anche  due  sonnambule  leggenti  a tra- 
verso le  pareli  di  una  scatola  di  cartone  ed  eziandio  di  legno:  la 
sola  condizione  indispensabile  al  buon  successo  dell’ esperienza  si 
è che  sia  antecedentemente  designata  la  direzione  delle  lettere 
rinchiuse  nella  scatola. 

« Oso  sperare,  sig.  presidente,  che  sarà  questa  lettera  co- 
municata all’Accademia  nella  prima  riunione  c che  niuno  dei 

ilmgn.  a*.  Ì2 
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vostri  onorevoli  colleglli  ricuserà  la  sua  adesione  all’  esame  di  un 
fatto  importante  e di  cui  le  conseguenze  possono  immediatamente 
interessare  la  scienza  e l’umanità!  » (Segnato  Teste) 

P.  S.  La  lucidità  dei  sonnambuli  essendo  un  feno- 
meno incostante  ed  eflimero,  io  non  posso  impegnarmi  a offrire  gli 
annunziati  risultamenti  al  di  là  del  prossimo  sabato.  Converrà  pure 
che  i sigg.  commissari  approfittino  precisamente  dell’  ora  indicata 
(bilia  mia  sonnambula.  » 

Fu  con  piacere  dall’Accademia  accolta  la  proposizione  del 
Teste,  poiché,  come  bene  osserva  Burdin  Dubois,  con  una  son- 
nambula di  tal  forza  non  v’  era  di  che  contrastare.  Venne  subito 
ammessa  la  condizione  circa  lo  indicare  la  direzione  delle  lette- 
re (1),  e nel  giorno  fissato  dal  Teste,  cioè  nel  5 settembre,  la 
commissione  all’  ora  precisa , in  cui  la  sonnambula  aveva  indicato 
T avvenimento  del  fenomeno , cioè  a sette  ore  di  sera  in  punto , si 
trovò  riunita  in  casa  del  sig.  Teste.  Per  maggior  precisione  ripor- 
teremo l’avvenuto  di  questa  memoranda  seduta  colle  medesime 
parole  del  presidente  Doublé,  che  ne  fc  rapporto  all’Accademia. 

« A sette  ore  meno  un  quarto  la  commissione  composta  dei 
sigg.  Husson,  Louis,  Chomel,  GérarJin,  Dabois  d’ Amiens  e Dou- 
blé era  adunata  nel  salone  del  sig.  dolL  Teste,  il  quale  la  rice- 
vè con  tutta  la  desiderabile  urbanità. 

« Il  sig.  Teste  ci  mostrò  dapprima  sur  una  tavola  rotonda 
situata  in  mezzo  al  salone  una  scatola  di  cartone  e più  frammenti 
di  scrittura  c dei  caratteri  stampati. 

(1)  Anche  questo  però  era  uno  dei  capricci  magnetici , poiché,  se  la  son- 
nambula arrivava  a Ciccar  l'acuta  vista  di  non  so  qual  parte  del  corpo  dentro 
la  scatola  a seguo  di  poter  leggere  un  racchiusovi  scritto,  non  so  poi  perchè 
non  dovesse  vedere  la  posizione  delle  lettere,  clic  Io  componevano.  Fra  noi 
altri  dappoco  non  sonnambuli  non  vi  sarebbe  che  Arlecchino  Fagiolino  o 
Stenterello,  il  quale  potesse  dire:  — io  so  leggere  questo  vostro  libro, 
ma  non  lo  so  più  leggere  , se  non  m' insegnate  la  direziono  delle  lettere  — . 
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# Il  presidente  della  commissione  dichiarò  che  in  sequela 
dell’invito  ricevuto  a nome  del  sig.  Teste  medesimo  si  era  mu- 
nito di  scatole  di  cartone  e di  legno  di  differenti  grandezze  con 
entravi  in  tutte  dei  frammenti  impressi  in  l)ei  caratteri  e che  de- 
sidererebbe si  facesse  uso  unicamente  di  una  di  tali  scatole.  Due 
di  queste  della  grandezza  di  un  formalo  in  4."  circa  contenevano 
por  ciascuna  una  pagina  stampata  del  medesimo  formato  in  carat- 
tere cicero.  Elleno  furan  poste  da  banda,  come  troppo  grandi.  Una 
terza  di  cartone  piccolissima  racchiudeva  una  sola  linea  di  cin- 
que o sei  parole  composte  di  venticinque  lettere  in  circa  stam- 
pate in  piccole  iniziali.  11  sig.  Teste  aveva  scelto  quella  ; ma  pa- 
recchi membri  della  commissione  la  ricusarono,  come  troppo  pic- 
cola e perchè  altronde  non  contenente  il  domandato  carattere  ci- 
cero (1).  Il  sig.  Teste  e la  commissione  unanimemente  presero 


(1)  Burdin  Dubois  relativamente  alla  proposizione  di  Teste  scrive  — es- 
sere impossibile  in  quella  sperienza  imporre  delle  condizioni  inammissibili; 
non  esservi  più  a discuter  su  niente;  doversi  tutto  accordare  alla  sonnam- 
bula e al  sig.  Teste,  tranne  che  la  materia  della  scatola  fosse  di  vetro  ben 
trasparente  — . Histoire  etc.  pag.  627.  Ma  cosi  non  la  pensò  la  commis- 
sione , che  rifiutò  la  scatoletta  prescelta  dal  Teste , perchè  troppo  piccola  e 
perchè  non  contenente  il  carattere  cicero.  Ma  che  cosa  premeva  alla  com- 
missione che  fosse  piccina  ? Forse  la  dimensione  noceva  all'  opacità  ? Le 
dispiaceva  contenesse  poche  parole,  quasiché  la  sonnambula  potesse  indovi- 
narle per  accidente  ? Misericordia!  Indovinar  per  caso  venticinque  lettere? 
cioè  eseguire  quanto  nel  calcolo  delle  probabilità  ha  sterminato  numero  di 
casi  contrari  in  guisa  da  quasi  costituire  una  impossibilità  assoluta  ? Indo- 
vinare non  una  cinquina,  ma  una  venticinquina  di  numeri  al  lotto?  Salva 
salva  ! Se  poi  non  conteneva  il  carattere  cicero,  di  che  aveva  a lagnarsi  la 
commissione,  quando  ciò  interessava  soltanto  il  Teste  e la  sonnambula? 
quando  il  Teste,  che  doveva  conoscere  le  di  lei  abitudini,  n era  sodi- 
sfatto?  Non  so  poi  se  le  piccole  iniziali  fossero  più  o meno  grosse  delle 
minuscole  cicero,  ma  so  bene  che,  quantunque  alte  un  cubito  od  anche 
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una  scatola  di  cartone  quadrata  stretta  lunga  avente  165  millime- 
tri di  lunghezza  e 50  millimetri  di  larghezza.  Il  testo  in  carattere 
cicero  era  situato  libero  nel  piano  della  medesima  circondata  da 
due  bandelle  di  carta  suggellata  alle  due  estremità. 

« Il  sig.  Teste  introdusse  la  sonnambula  nel  salone.  Ella  era 
una  giovane  bruna  di  gradevole  sembiante  e Qgura  (1).  Dopo 
averla  situata  sovra  una  seggiola  in  un  angolo  della  sala , stando 
i membri  della  commissione  seduti  a poca  distanza  dalla  son- 
nambula in  modo  da  seguire  tulli  i suoi  moti,  ella  fu  magnetiz- 
zata dal  sig.  Teste  mediante  una  ventina  di  ripassate.  Tosto  egli 
la  dichiarò  in  sonnambulismo  e le  rimise  la  scatola  scelta  rice. 
vaila  immediatamente  dal  presidente  della  commissione,  il  quale 
aveva  indicato  dietro  ad  avanzatane  domanda  la  direzione  delle 
linee  e delle  lettere  sul  pezzo  di  carta  stampata  contenuto  nella 
scatola  (2) . Poco  dopo  il  sig.  Teste  domanda  alla  sonnambula  se 


da  terra  fino  alle  nuvole,  tinche  fossero  rimaste  chiuse  in  una  scatola  di 
egual  'dimensione , non  potevano  davvero  scorgerti  co’  soliti  occhi  c nem- 
meno cogli  occhiali,  microscopi  o telescopi,  compreso  pur  quello , che  sco- 
perse gli  uomini-pipistrelli  della  luna.  Questa  irragionevole  sofisteria  di 
madonna  la  commissione  mi  sa  di  tanfo  e mi  costringe  a impostare  un 
calcolo  di  proporzione  coti:  se  nella  più  semplice  e spedita  fralle  spe- 
ziente tonnambuliche  madonna  la  commissione  ha  dato  una  sofisteria  di 
cento  braccia,  nelle  più  complicate  di  bende  turaccioli  ec.  die  cosa  mi 
avrà  dato?  Ecco  oro  il  tonico:  crimine  ab  uno  con  quel,  che  segue. 

(1)  Manco  male  che  Doublé  più  puntuale  c’  informa  almeno  delle  qualità 
fisiche  di  questa  sonnambula!  Brunetta  e leggiadra  ! manco  male , anzi  otti- 
mamente! Se  a lei  non  riescirà  d’  introdurre  l'acume  di  non  so  qual  parte  * 
del  corpo  nella  scatola  più  lunga  che  larga,  proveranno  alla  lor  volta  i tigg. 
commissari;  e,  se  faranno  fiasco,  si  pubblicheranno  in  elegante  brochure 
con  apposite  vignette  le  loro  vergogne.  La  legge  del  taglione  ù la  più  giusta. 

(2)  In  caso  possa  aver  luogo  la  suddetta  alternativa  sperienza  dei  sigg. 
membri  commissariescbi,  patti  chiari!  la  direzione  la  devon  trovare  da  per 
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potrebbe  leggere  nell’  interno  della  scatola,  ed  ella  risponde  affer- 
mativamente: le  domanda  entro  (pianto  tempo  credeva  di  poter 
leggere,  ed  essa  risponde:  fra  dieci  minuti;  e tutto  ciò  con  una 
sicurezza  ed  una  convinzione  veramente  spaventose  (I). 

« Frattanto  la  sonnambula  riguardava  la  scatola,  la  moveva 
c rivolgeva  fra  le  mani  : ne’  suoi  moti  ella  strappò  una  delle  ban- 
delle, che  servivano  a suggellarle.  Ne  fu  fatta  l’osservazione,  e 
in  questo  rapporto  le  cose  non  vennero  spinte  più  oltre  (2) . 

« Lo  imbarazzo  della  sonnambula  appariva  allora  sempre 
crescente;  si  consumava  inutilmente  in  isforzi  in  apparenza  al- 
meno faticosissimi  (3).  La  lunghezza  delle  linee  (eran  versi)  non 

se;  se  no  io  protesto  contro  e dichiaro  nulla  di  niun  valore  e come  non 
avvenuta  la  detta  esperienza  salvo  ai  sigg.  attori  di  rivalersi,  come  e contro 
chi  di  ragione. 

(1)  Spaventose!  Bagattella!  Si  spaventavan  per  poco  i sigg.  commissari! 
li  reverendo  padre  Scobardi , che  ha  la  lingua  sufficientemente  a filo  e desta 
ì ilarità  di  tutti,  tranne  l'Accademia,  direbbe  che  il  terrore  della  ss.  Con- 
gregazione dell'Indice  si  era  per  contagio  appiccato  alla  devota  commissione  , 
che  trcmerellava  di  trovarsi  magneticamente  sconfitta  da  nna  giovane  bru- 
netta, di  leggiadro  viso  e figura,  e cosi  perdere  l'alta  protezione  dell'Ordine, 
e specialmente  il  Dubois  vedersi  sbattezzato  ed  evirato  del  glorioso  nome  di 
fratello  Ignazio. 

(2}  « Et  sous  ce  rapport  les  eboses  n'  ont  pas  élé  poussées  plus  loin.  » In 
qual  rapporto?  in  quello  dei  commissari  o della  sonnambula?  Cioè  furono 
essi,  che  non  prolungarono  le  osservazioni  sulla  bandella  strappata,  od  ella, 
che  dietro  l'osservazione  si  astenne  di  strappare  anche  l'altra,  forse  tentando 
di  aprire  la  scatoletta?  Nella  seconda  ipotesi  la  sarebbe  stata  veramente  pre- 
stidigitmione  degna  di  tutte  te  gran-croci  e di  tutti  i piu  gran  cordoni  del 
merito,  quella  di  schiudere  leggere  richiudere  senza  che  le  dodici  paia 
di  occhi  commissionati , non  contando  gli  occhiali,  si  addosserò  di  nulla. 

(3)  Compatitela  ! usatele  misericordia,  se  volete  che  a suo  tempo  vi  sia  da 
lei  usata!  Sapete  che  sta  scritto: — Quel, che  da  voi  sarà  fatto,  vi  sarà  reso — . 
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riempiva  tutta  la  lunghezza  della  cassetta;  avea vi  uno  spazio  suf- 
ficientemente grande  di  carta  bianca,  e specialmente  sopra  tale 
spazio  libero  si  concentravano  l’attenzione  e le  dita  della  sonnam- 
bula, che  pareva  volesse  compitare  in  un  punto,  dove  non  vi 
eran  lettere.  Ella  aveva  annunziato  poter  leggere  in  dieci  minuti; 
una  mezz’ora  un’ora  pure  era  passata.  Il  magnetizzatore  le  do- 
manda quante  linee  sonovi  nella  scatola.  Ella  risponde  due:  la 
sollecita  a leggerle,  ed  essa  annunzia  che  vedeva  la  parola  noi 
e dopo  la  parola  siamo : noi  siamo.  Infine  avendo  dichiarato 
di  non  poter  legger  di  vantaggio , la  scatola  fu  ripresa  dalle  sue 
mani;  il  magnetizzatore  fe  cessare  il  sonno  magnetico,  e la  son- 
nambula abbandonò  immediatamente  la  sala  (1). 

La  scatola  fu  tosto  aperta  in  presenza  del  sig.  Teste;  il  bra- 
no di  carta  stampata  conteneva  i sei  seguenti  versi  estratti  dal 
discorso  di  'Mario , imitato  da  Sallustio  nella  Guerra  di  Giugurla 
dal  visconte  Léprevost  d’ Iray  membro  dell’Istituto  e dell’Acca- 
demia delle  iscrizioni  e belle  lettere: 

« Encorc  un  mot,  Romains,  tout  est  mùr  pour  la  gioire, 

« Ma  demière  parole  est  un  cris  de  victoire; 

« Nos  succès  fussent-ils  différents,  ou  douleux, 

« S’ arrt'lcr  est  fatai , reculer  est  honleux  : 

« Choisisscz;  Renne  libre,  ou  la  patrie  esclave. 

« La  mori,  effroi  du  làche,  est  la  palme  du  brave. 


(1)  Ferma,  para,  piglia....  Oh  questa  impertinente  scappata  poi 
non  me  t'aspettava  !...  E ora  la  seconda  parte  della  commedia  come  si 
fa,  se  la  prima  anzi  l'unica  amorosa  se  1'  è battuta?  Ma  ella  si  sentiva 
forse  sdrucciolar  giu  pel  ventricolo  il  nuovo  tonico: 

« Heu , fuge  nate  dea,  teque  istis  eripe  flammis .... 

« Heu  fuge  crudeles  terra»,  fuge  litus  ararum. 

Ah  fuggi  semidea!  fuggi  da  questi 
Caustici  dotti  e canapè  molesti. 
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Romani,  un  dello  ancor;  tutto  maturo 
È per  la’ gloria,  ed  il  mio  stremo  accento 
È di  trionfo;  incerto  pure  o duro 
Sia  nostro  fato,  è l’arrestarci  evento 
Tristo,  ontoso  indietrar;  scegliete;  l’alma 
Roma  libera  , o schiava  ; ella  è spavento 
Morte  solo  al  codardo,  al  prode  è palma. 

« Vedesi  dunque  che  la  scatola  non  conteneva  altrimenti  due 
linee,  ma  sei  versi,  ed  in  questi  non  si  trovava  nè  no»  nè  siamo. 
L’esperienza  ha  dunque  completamente  fallito. 

« Qui  termina  il  rendiconto  intorno  la  seduta  della  com- 
missione. 

« L’ Accademia  mi  permetterà  di  aggiungere  una  riflessione. 
Panni  che  convenga  alla  di  lei  dignità  d’imporre  un  termine  a 
tutte  queste  domande  di  esperienze  di  magnetizzatori , che  costan- 
temente mancano.  L’Accademia  di  medicina  ha  anch’ella  delle 
questioni  simili  a quelle  del  moto  perpetuo  e della  quadratura 
del  cerchio,  di  cui  deve  oggimai  rifiutar  di  occuparsi. 

« Io  propongo  che  in  avvenire  non  sia  più  risposto  a do- 
mande di  questa  specie  e che  l’Accademia  si  astenga.  » (1) 

Qui  terminò  Doublé;  e l’Accademia,  spirato  il  termine  del 
programma  Rurdin,  accolse  la  mozione,  c d’ allora  in  poi  non 
fu  più  parola  di  magnetismo  nel  di  lei  santuario. 

Certo  quest’  ultima  infelice  prova  dovette  riuscire  uno  de’  più 
gravi  colpi  pel  magnetismo  nella  pubblica  opinione.  Avranno 
avuto  un  bel  ricorrere  i di  lui  partigiani  alla  consueta  nenia 
della  fallacia  de’  fenomeni  sonnambulici  : ma  questo  luogo  comune 
dovea  rimaner  molto  screditato  appunto  per  esser  divenuto 
comune,  anzi  tritissimo.  È vero  però  che  circa  questa  estrema 


(1)  Bulbi,  de  Ì Acad.  Tom.  6.  png.  22,  23,24  , 25.  Burdin  Duboit, 
Ili t taire  eie.  pag.  626-631. 
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spericnza  io  scoilo  delle  cose  assolutamente  inesplicabili  e eon- 
tradittorie.  In  falli  la  istantanea  fuga  insalataio  hospite  della  bruna 
ninfa  non  può  ispirare  gran  fiducia  rispetto  alia  sua  legittimità 
magnetica.  D’altra  parie  non  so  interpelrare  la  di  lei  piena  si- 
curezza nè  quella  del  dottor  Teste.  Ella  dovea  sapere  che  le  era 
d’uopo  leggere  a traverso  le  pareti  di  una  scatola  alla  presenza 
di  uomini  accorti  e attentissimi,  tanto  por  la  singolarità  del  fe- 
nomeno, quanto  per  sospetto  d’ inganna  II  credere  di  riuscire  a 
infinocchiarli  tulli  sarebbe  stala , non  che  temerità , pazzia , molto 
più  che  la  qualità  dello  sperimento  tarpava  le  ali  ad  ogni  prcsli- 
giatriee  fantasia , che  si  fosse  sforzata  ad  inventar  destrezze  e giul- 
lerie.  Molto  meno  poi  si  spiega  la  confidenza  del  Teste,  il  cui 
senno  dottrina  e prudenza  lo  avrebbono  sconsigliato  e rimosso 
da  quella  pubblica  c solenne  dimostrazione,  se  il  minimo  dubbio 
gli  fosse  rimasto  intorno  al  suo  esito.  In  somma  per  me  questo 
è un  mistero,  che  solo  il  tempo  varrà  forse  ad  appalesare. 

Eccomi , prestantissimo  collega , al  fine  del  promessovi  com- 
pendio storico  sul  magnetismo  animale.  Intorno  ad  esso  per  altro 
non  debbo  intralasciare  una  necessaria  protesta,  ed  è non  aver 
già  io  minimamente  preteso  esporvi  la  storia  generale  di  siffatta 
dottrina,  ma  soltanto  la  narrazione  della  sua  origine  e dei  suoi 
progressi  in  Francia,  dove  più  specialmente  fe  strepitosa  com- 
parsa il  medico  di  Weiler.  Se  avessi  tentato  addossarmi  il  jkmhIo 
di  una  completa  storia , male  mi  avrebbono  risposto  le  tenui 
mie  forze  e sarebbe  ciò  anco  riuscito  incompatibile  colla  natura 
di  queste  familiari  lettere  gittate  là  soltanto  per  obbedirvi,  come 
la  penna  detta  et  stans  pede  in  uno , senza  la  benché  minima  inten- 
zione di  formarne  un’opera  seria  ed  in  tutte  sue  parti  assoluta 
di  filosofia  naturale  e razionale;  il  perchè  voglio  che  piuttosto  le 
abbiate  per  quelle  conversazioni  con  esso  voi , onde  si  mi  allegro 
la  vita , che  per  un  elaborato  lavoro  scientifico  e letterario.  Mol- 
lo più  che  quind'  innanzi  io  non  intendo  obbligarmivi  a staro 
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continuamente  a bomba  e strettamente  incombere  all’ argomento 
del  magnetismo  animale;  ma  sibbene  vo  dirisando  di  prendermi 
alquanta  liberili,  qual  è data  alla  natura  di  quieto  epistolare 
lavoro,  con  vagare  in  quei  subietti,  che  mi  si  parino  innanzi  fra 
via  e che  mi  appariscano  di  qualche  utilità  ad  esser  trattati^ 
La  qual  maniera , penso , non  vi  sarà  discara , perchè , se  mai  il 
tema  del  magnetismo  animale  teneste,  come  assai  tengono,  a vile, 
il  sempre  e lungamente  insistere  in  esso  vi  saprebbe  di  noia  ; e 
d’altra  parte  le  cose,  che  andrò  delibando,  oltreché  non  saran- 
no affatto  straniere  al  tema  stesso  c ne  prepareranno  la  di- 
lucidazióne, elleno  poi  varranno  almeno  per  se  medesime  a in- 
trattener voi  c chi  def  nostri  amici  degni  gettare  un  occhio  su 
queste  lettere  ( se  pure  di  troppo  non  m’ illudo  ) non  senza  qualche 
piacere  e vantaggio.  È vero  però  che,  come  bene  avete  potuto 
comprendere  da  quel  poco,  che  vi  ho  significato , l’ argomento  del 
magnetismo  animale,  per  quanto  immensamente  si  presti  allo 
scherzo , e sia  quasi  impossibile , conforme  sembrami  aver  connato 
anche  altrove,  lo  astenersi  da  qualche  ironia,  è pur  trop;>o 
meritevole  di  studio  non  mica  superficiale  elfimero  c femminesco , 
come  fin  qui  è stato  istituito  da  vari,  poveri  d’ingegno  e di 
dottrina  e doviziosissimi  di  sfolgorante  albagia , i quali  con  quattro 
antilogiche  e .barbariche  ciance  si  sono  avvisali  di  avere  esaurito 
questo  subiclto , ma  si  di  uno  studio  paziente  profondo  industre  c 
condotto  con  quello  spirito , che  è avverso  a tutti  i partiti  a tutti 
i pregiudizi  a tutti  gl’interessi,  tranne  quello  della  verità  e della 
giustizia  ; con  quell’ acume  di  minuta  inslancata  osservazione , con 
die  i nostri  grandi  avi  gettarono  le  incrollabili  fondamenta  della 
naturai  filosofia,  su  tali  poi  è sorto  quel  magnifico  edificio,  che 
forma  il  decoro  del  presente  secolo , per  questo  lato , veramente 
gigante  e maraviglioso.  Nè  so  persuadermi  come  la  nostra  Italia, 
che  è sempre  desta  e solerte , primiera  sempre  c maestra  in  lutto , 
che  importi  sapienza  c gentilezza , siasi  rimasi  c rimanga  tuttora 
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neghittosa  e insensitiva  rispetto  alle  ricerche  intorno  il  magnetismo 
animale  ed  appena  ne  conosca  il  nome , mentre  T Europa  e T Ame- 
rica ne  forman  tema  del  più  accurato  esame,  delle  più  sottili  inve- 
stigazioni. So  che  alcuni  bellamente  se  la  passano,  dicendo  che  anzi 
è questo  un  inestimabile  pregio  degl’  Italiani , imperocché , mentre 
gli  spirili  contemplativi  ed  entusiasti  del  nord  assuefatti  a con- 
versare cogli  esseri  aerei , mancando  loro  il  pascolo  delle  meri- 
dionali etTcllive  vaghezze,  creano  ed  accolgono  cupidamente  ogni 
fantastico  deliramento , gl’  Italiani  invece  per  ogui  dove  circondali 
dai  miracoli  della  natura  c dell'arte  e pasciuti  di  reali  piaceri 
si  attengono  al  positivo  allo  sperimentale  c disdegnano  i sogni  di 
egra  immaginazione.  Ma  queste  son  gale  réttorichc  intempestive  c 
inconcludenti  ed  anzi  risolvonsi  in  pretto  paralogismo.  È questione 
se  esistano  i fenomeni  cosi  detti  magnetici  e intorno  a ciò  ferve  gra- 
vissima controversia  frai  popoli  i più  benemeriti  della  tìsica  della 
fisiologia  della  medicina.  Ora  ecco  i nostri  sofisti  insegnarci  che 
le  menti  italiche  gli  condannano  siccome  follie.  Ma  condannarli 
senza  aver  tentato  di  verificarli  è una  misera  aberrazione  è un  far 
da  chinesi,  che  lutto  il  mondo  credon  racchiuso  nell’impero  celeste. 
Ixxlo  anch’io,  sento  anch’io,  ho  per  sacro  anch’io  l’amor  di  questa 
italiana  patria,  la  giusta  estimativa  della  sua  eccellenza  in  arti 
lettere  c scienze  ; ma  terrei  per  fermo  di  vituperarla , se  in 
materie  positive  la  credessi  fatidicamente  ispirata  da  saper  quello, 
che  mai  non  istudiò  né  conobbe  (1).  Inoltre  vuoisi  un  petto  di 
bronzo  una  fronte  di  granilo,  in  somma  una  suprema  temerità 
a ferire  con  daga  olloinanna  un  colisi  sì  deciso,  sentenziando 
come  sfililo  l’argomento  del  magnetismo  animale.  Stolto  quell' ar- 
gomento, che  convinti  della  sua  verità  c somma  importanza 
severamente  trattavano  c trattano  lauti  uomini  insigni  onore 


(11  Per  me  almeuo  non  conosco  opere  italiane,  che  'lattino  ex  pro- 
fesso del  magnetismo  animale. 
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della  lor  patria  e deir  intera  umanità?  (1)  Ma  di  ciò  con  qualche 
maggiore  amplitudine  tratteremo  nelle  venture  lettere. 


(1)  « È giunta  l' epoca , nella  quale  il  magnetismo  merita  una  storia 
completa;  inlantochè  un  qualche  dotto  ti  accinga  a farla,  noi  ne  daremo 
alcuni  cenni  principali  c caratteristici.  Già  Franklin,  d’  Eslou , ed  il  mar- 
chese de  Puyscgur  scrissero  in  Francia  per  gran  parte  la  storia  del  ma- 
gnetismo dei  loro  tempi.  Il  baron  Dupotet,  Saunders  e Otley  finn  get- 
tato al  pubblico  inglese  e fattogli  conoscere  i brillanti  successi  del  son- 
nambulismo contemporanco;  tn.  Edwin  Lee  ne  ha  trattato  unitamente 
all'omeopatia,  Colquhoum  nella  sua  Isis  revelata , Wirth  nella  sua  teoria 
del  sonnambulismo,  Cowles,  Ritchard  nel  suo  Freatise  on  insani  tr , e m. 
Foissac  nei  suo»  Rapport  et  discussioni  de  l' Acadc mie  royale  de  mèdccine 
sur  le  magnétisme  animai.  Tutte  queste  opere  provano  che  a Londra  Pa- 
rigi e Berlino  il  magnetismo  ha  suscitate  delle  importantissime  discus- 
sioni, provano  non  dover  riescirc  fatica  del  tutto  gettata  far  conoscere 
ancora  agl'  Italiani  questa  parte  di  romanzo  fisiologico. 

« Nuova  importanza  acquistò  lo  studio  del  sonnambulismo  dall'epoca, 
che  il  dottor  Husson  (1831)  rese  conto  all'Accademia  francese  dell’articolo 
del  sig.  Roslan  inserito  nel  Dizionario  delle  scienze  mediche;  articolo  molto 
favorevole  ai  Mesmeriani,  dal  momento,  che  l’Accademia  delle  scienze  di 
Berlino  instituì  un  premio  per  darsi  agli  autori  della  miglior  memoria  sopra 
questa  materia  e dal  momento  infine,  che  i sigg.  Bertrand,  Deleuze,  Petetin 
de  Lyon  pubblicarono  le  loro  opere  sopra  il  magnetismo  e elettricità 
animale.  » Tarchetti  Cenni  etc  /mg.  10,  11.  Ed  in  appresso  il  medesimo 
autore,  parlando  del  magnetismo  nell'anno  1813,  scrive:  «Fu  questa  l’epoca, 
nella  quale  sembrava  che  il  magnetismo  volesse  trionfare  di  ogni  credenza 
e rendersi  popolare  per  tutta  l’Europa.  Fu  questa  l'epoca,  nella  quale 
Wienholt  aveva  riconosciuta  la  necessità  di  ammettere  un  agente  estraneo 
alle  forze  del  sistema  nervoso  ed  a quelle  dell'animo.  Olbers,  Treviranus, 
ed  Hcnechen  appoggiavano  con  la  loro  autorità  questo  concetto,  e Cuvier  e 
Laplace  erano  bene  inclinati  a prestar  fede  ai  prodigi  del  sonnambulismo.  Fu 
questa  l'epoca  in  una  parola,  in  che  il  sonnambulismo  in  quasi  tutte  le 
contrade  d'Europa  fu  studiato  da  uomini  rispettabili,  formò  una  branca 
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Per  intanto  debbo,  dilettissimo  amico,  di  bel  nuovo  pregarvi 
ad  aumentare  verso  di  me  la  vostra  indulgenza  in  ragione  della 
difficoltà  via  più  sempre  crescente  nella  spinosa  materia;  della 
quale  inesausta  benignità  poiché  spero  mi  vorrete  esser  largo , 

« Siccome  fra  cortesi  alme  si  suole  » 
eccomi  volenteroso  a tentare  il  guado  teorico  e pratico  del  ma- 
gnetismo animale,  costantemente  seguitando  senza  smarrirla  d’oc- 
chio giammai  quella  luminosa  colonna  di  una  libera  e imparzial 
critica , che  fin  qui  mi  è stala  di  guida  in  questo  tenebroso  e ster- 
minato deserto,  in 

« Questa  selva  selvaggia  ed  aspra  c forte, 

« Che  nel  pcnsier  rinnova  la  |>aura.  » 

Mi  vi  raccomando  c protesto  ec. 


dell' esercizio  della  medicina,  che  si  condusse  con  molta  gravità;  e quella 
ancora, nella  quale  Hufeland  in  Prussia,  Volfart  a Berlino,  Passa  vani  a Frali  c- 
fort,  Baker  a Groninga , Malfatti  a Vienna,  SlofTreghen  a Pietroburgo,  il 
conte  Panin  a Mosca  si  occuparono  con  maggior  o minor  successo  di  questo 
argomento.  I lavori  di  Reil , Humboldt,  Bogros,  Autenrielh  confermarono 
l'esistenza  dell'atmosfera  nervosa,  e i pratici  di  Parigi  capitanati  da  Jussieu 
cominciavano  a farsi  il  problema  dell'  esistenza  del  fluido  vitale  magnetico  e 
del  potere  della  volontà  umana  sopra  di  lui.  » Ibid.  pag.  30,  31. 

Dopo  avere  spontaneamente  dichiarato  tutte  queste  circostanze  , dalle 
quali  ad  evidenza  resulta  la  importanza  c gravità  del  tema  sul  magneti- 
smo animale,  vi  vuol  coraggio  a battezzarlo  per  un  romanza  fisiologico. 
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